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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2267 
Attività di controllo della specie “Cinghiale” (Sus Scrofa) nel territorio del Comune di Bari. 

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e dal Dirigente della Sezione gestione 
sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, dr. Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

L’art. 19 della legge n. 157/1992 attribuisce alla Regione il compito di provvedere al controllo delle specie di 
fauna selvatica, anche nelle zone vietate alla caccia, ai fini della migliore gestione del patrimonio zootecnico, 
per la tutela del suolo, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del 
territorio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche. 
Detto controllo, esercitato selettivamente, viene praticato di norma mediante l’utilizzo di metodi ecologici su 
parere delI’ISPRA. 

Tra le tematiche di maggior rilievo in materia di gestione faunistico-venatoria-ambientale del territorio 
emerge il capitolo relativo al controllo della specie selvatica “Cinghiale - Sus Scrofa” divenuta problematica sia 
sotto il profilo dell’impatto sull’ambiente e sulle attività antropiche, sia sotto quello della sicurezza sanitaria 
e dell’incolumità pubblica. 
Detta specie ha fatto registrate visto un consolidamento delle proprie popolazioni in numerose aree del 
territorio pugliese, con un continuo espandimento nel tempo impattando gravemente su più versanti: 

− danni alle produzioni agricole; 
− impatti negativi sulla biocenosi autoctona meritevole di tutela; 
− danni da incidenti stradali causati dall’impatto in attraversamento; 
− sicurezza pubblica e, in alcuni casi, sanitaria. 

In detto contesto, la Regione è impegnata, con il pieno coinvolgimento degli Ambiti Territoriali di Caccia e 
in relazione con gli Enti gestori delle aree naturali protette regionali, nella definizione di un monitoraggio 
aggiornato dell’evoluzione della presenza del cinghiale nelle diverse aree territoriali della regione e nella 
elaborazione di un piano di controllo da presentare ad ISPRA che tenga conto delle diverse esigenze areali, 
per interventi di norma con il ricorso ai metodi ecologici di controllo e con l’individuazione delle aree dove 
provvedere alla cattura degli esemplari in soprannumero, di quelle dove prevedere puntuali abbattimenti, 
fino a quelle dove dovesse risultare necessaria l’eradicazione. 
Nel mentre, però, si rende necessario affrontare situazioni puntuali di criticità, che ove non risolte rischiano 
di determinare seri pericoli per la sanità ed incolumità pubblica. 

Nella fattispecie si rende necessario intervenire sulla popolazione della specie “Cinghiale- Sus Scrofa” presente 
nelle aree urbane e periurbane del comune di Bari, così come evidenziato anche dinanzi al Prefetto di Bari 
nel corso di uno specifico incontro tenutosi il 12 dicembre scorso, al quale è seguita la formale richiesta dal 
Sindaco con propria nota prot. n. 31804 del 15 dicembre 2017. Con detta nota è stato richiesto e proposto alla 
Regione Puglia l’attivazione di opportune iniziative atteso che “gruppi di cinghiali” si sono pericolosamente 
diffusi in alcune zone dell’abitato comunale, nonché nell’area aeroportuale e che tale fenomeno è in 
progressivo accentuazione. 
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La richiesta del Comune di Bari è sostenuta da un lato da un’attività di analisi e valutazione condotta dal 
Dipartimento di Biologia dell’Università di Bari, incaricato da detta Amministrazione comunale, quale ente 
gestore del Parco regionale Lama Balice (BA), della specifica redazione del Piano di gestione del “Cinghiale” 
nell’area del Parco, dall’altro dal Dipartimento di Prevenzione della ASL Bari, dalle quali emerge l’esigenza di 
porre in essere interventi immediati per il controllo delle famiglie di cinghiali in alcune specifiche aree urbane 
e periurbane della città di Bari, al fine di scongiurare il ripetersi di incursioni delle stesse a scopo trofico a 
partire da Lama Balice, dove risultano insediate, con i conseguenti rischi di trasmissione di malattie o di rischi 
anche per l’incolumità pubblica. 

Alla luce di quanto riferito, nel confermare l’azione della Regione Puglia per la definizione del più complessivo 
piano di controllo della specie “Cinghiale - Sus Scrofa” nelle diverse aree territoriali interessate dalla presenza 
soprannumeraria di detta specie e nelle more della necessaria definizione ed attuazione del Piano di gestione 
del cinghiale del Parco regionale Lama Balice, nella presente fase si ritiene necessario porre in essere, a tutela 
della sicurezza sanitaria ed incolumità pubblica, un intervento immediato nelle aree urbane e periurbane già 
segnalate dal Comune di Bari, verificando con l’ISPRA, sulla base degli atti tecnici resi disponibili dal Comune 
stesso, le più idonee modalità di intervento per ridurre o eliminare le pericolose e ripetute incursioni delle 
famiglie di cinghiale nelle stesse aree. 

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. n. 28/01 e S.M.I.: 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L‘Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di specifica competenza della Giunta Regionale, così come puntualmente definito 
all’art. 4 comma 4 lett. d) L.R. n.7/2004. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di fare propria la proposta dell’Assessore all’Agricoltura 
- Risorse Agroalimentari; 

− Di attivare, a tutela della sicurezza sanitaria ed incolumità pubblica, un intervento immediato nelle aree 
urbane e periurbane specificamente segnalate dal Comune di Bari, interessate da ripetute e continue 
incursioni da parte delle famiglie della specie “Cinghiale - Sus Scrofa” e conseguentemente inoltrare ad 
ISPRA gli atti tecnici disponibili, allegati al presente provvedimento per costituirne parte integrante, per 
verificare con lo stesso Istituto nazionale le più idonee modalità di intervento; 

− Di dare mandato alla competente Sezione regionale Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali di dare esecuzione al presente provvedimento; 

− Di pubblicare il presente atto sul BURP.     

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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ot. n. 3 18047 2017 (c_a662-c_a662-REG_UNICO_PROT-201 -12-15-0318047) 

COMlJNE D1 BARl IL SINDACO 

Bari, 15 dicembre 2017 

OGGE1TO: Emergenza cinghiali Comune di Bari - proposta di attivazione iniziative 

Al Sig. Assessore 
Risorse Agroalimentari 
assessore.agricoltura@regione.puglia.it 

Al Sig. Direttore 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale e Tutela Ambiente 
g.nardone@regione.puglia.it 

Spett.le Ufficio Caccia 
Regione Puglia 
ufficio.caccia@pec.rupar.puglia.it 

e p.c. Al Sig. Prefetto di Bari 

Al Sig. Segreteria Generale 
Presidenza 
Regione Puglia 

Loro Sedi 

Si fa seguito alla corrispondenza intercorsa, in particolare all'ultima comunicazione prot. 
n.2976511 ·del 27 novembre scorso, nonché al successivo incontro presso gli uffici regionali del 07 
dicembre, nel quale sono state - fra l'altro - esaminate possibili modalità di intervento per alleviare 
le condizioni critiche che riguardano il territorio del Comune di Bari per la presenza di cinghiali nei 
territori abitati, dovendosi tener conto delle norme in tema di controllo fauna selvatica che 
attribuiscono le relative competenze alla Regione (art.19 L. n.157/ 1992, art.34 L.R. n.27/1998). 

Successivamente si è svolta una riunione del Comitato Provinciale per l'Ordine e la 
Sicurezza Pubblico, tenuto presso la Prefettura di Bari il 13/ 12/ 17, sollecitata dallo scrivente. 

Il fenomeno della diffusa presenza di gruppi di cinghiali all'interno dell'abitato si va 
progressivamente accentuando, ed al solo fine di confermarne la gravità, preliminarmente, si 
richiamano solo le più recenti e significative notizie di eventi verificatisi: 

1. lo studio legale aw. Caputo ha trasmesso, 1'11/12/2017, richiesta di risarcimento danni in 
quanto un suo assistito, alle ore 21:00 del giorno 01/12/2017, in v. Troccoli al Quartiere 
San Paolo a Bari, sceso dalla propria abitazione per accompagnare il proprio cane per una 
passeggiata, veniva aggredito da un gruppo di cinghiali che hanno procurato gravi ferite al 
cane. A riguardo veniva inoltrato esposto presso la locale stazione dei Carabinieri (v. 
Allegato 1); 
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2. il quotidiano Repubblica, edizione locale del 05/12/2017, titola "Cinghiali, il San Paolo zona 
di guerra" (v. Allegato 2). 

Con nota del 12/12/2017 prot. n.1235-III/13 (v. Allegato n.3), il Dipartimento di Biologia 
dell'Università di Bari, incaricato per la redazione del Piano di Gestione del cinghiale presso il Parco 
Regionale Lama Balice (BA), attualmente in fase di elaborazione, ha segnalato quanto segue: 

a) nella sezione di lama adiacente il perimetro urbano del quartiere San Paolo della città di 
Bari la presenza del cinghiale, la cui numerosità (popolazione minima) nel corso dell'attività 
di monitoraggio realizzata dall'Ente scrivente (Prot. 470 - III - 13, v. Allegati n.4 e n.5), nel 
periodo novembre 2016 - gennaio 2017, era stata stimata in 36 individui (4 nuclei 
famialiari), risulta a distanza di un anno ben stabilizzata sul territorio; 

b) una quota di questi animali, stimabile in via preliminare intorno alle 20 unità, compie con 
frequenza onnai quasi quotidiana incursioni a scopo trofico all'interno del perimetro urbano 
verso obiettivi fissi, principalmente nei seguenti siti: Aereonautica Militare; Hotel Parco dei 
Principi; Municipio di San Paolo; 

c) tali animali hanno acquisito nel tempo una marcata confidenza con l'uomo, con il quale nel 
corso degli spostamenti dal territorio del Parco Regionale verso i siti urbani sono venuti in 
contatto in più circostanze, determinando criticità e mettendo a repentaglio la sicurezza 
pubblica; 

d) !'elaborando Piano di Gestione prevede di realizzare interventi mirati al contenimento attivo 
della popolazione di cinghiale mediante prelievo con gabbie e successiva traslocazione degli 
animali catturati. Tali interventi sono in fase di quantificazione, in attesa di definire un 
quadro conoscitivo più ampio ed adeguato." 

Di ciò tenuto conto, il Dipartimento universitario, nella medesima nota, nelle more della 
stesura del Piano di gestione, suggerisce di attivare procedure di rimozione degli esemplari che 
stazionano con maggiore frequenza all'interno del perimetro urbano mediante utilizzo di gabbie per 
la cattura incruenta degli animali e la loro successiva traslocazione nelle aree di contenimento 
presenti sul territorio regionale. A tale scopo ritiene prioritari gli interventi presso: Aereonautica 
Militare; Hotel Parco dei Principi; quartiere San Paolo. 

Presso il Quartiere Generale Comando Scuole della Aeronautica Militare • ubicato a ridosso 
della Lama, alla s.da prov.le n.204 • che aveva già segnalato condizioni di criticità per la presenza 
cospicua di cinghiali in aree militari (con nota prot. M_D ABA003 0013961 15/09/2017), la mattina 
del 13/12/2017, ricercatori del Dipartimento Universitario hanno eseguito sopralluogo, in 
particolare in aree poste al confine sud est del Quartiere Generale. 

Il Dipartimento universitario, a seguito della conoscenza del fenomeno, e dell'esito del 
recentissimo sopralluogo, ha ipotizzato, fatte salve le valutazioni delle autorità competenti, in 
particolare della Regione Puglia, che possa essere assai utile eseguire un primo intervento di 
prelievo con gabbie nella posizione sommariamente indicata nell'Allegato 6. Nell'Allegato 7, è stata 
fornita una scheda di sintesi delle modalità operative da attuare per la cattura. 

A completamento dello scenario, dal Dipartimento di Prevenzione ASL BA è pervenuta in 
data 14/12/2017 con prot. n.289791 UOR 9 Direz, nota (v. Allegato 8) con la quale, nel ricostruire 
quanto sta accadendo, ha segnalato alcune opportunità di intervento che paiono, sostanzialmente, 
in sintonia con le valutazioni del Dipartimento di Biologia dell'Università di Bari, ed ha evidenziato, 
fra l'altro, il ruolo del cinghiale nella trasmissione di malattie. 

PiJ(J.1J) 

L_ 
l 
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Dl BARl IL SINDACO 

Tanto si sottopone a codesta Amministrazione regionale, cui si propone di realizzare - con 
urgenza - l'attività definita dal Dipartimento dell'Università di Bari, owero altre che si dovessero 
utili a ridurre la criticità rappresentata dalla presenza degli animali in questione, in aree 
densamente abitate. 

Come già riferito, questo Comune rimane disponibile a fornire supporto per l'attuazione di 
tale ipotesi di iniziativa, owero di altre che si dovessero ritenere necessa ie. 

Pag. l /l 
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PREMESSA 

Il cinghiale ri l at tualmente un ru lo p culiar e e pro bi ma tic nella gesti n faunistica 

di tutt o il territ orio italiano. La ua riti ità è legata ali aratteristiche biologiche e alla 

storia delle uc p polazioni. Si b·a lta infa tti di u.na sp ci e con un ta so potenziaJe di 

crescita partic larm nte elevato e eh può e ere agge tta ad ampie fluttu azioni d i densità 

lega te principalmente alle var iazioni di di ponibi.lità tr fi a. Que ta sp i tata inoltre 

oggetto di manipolazioni di ogni gen r pro mo se dalla ge tione enaloria dei passati 

de enni, pe o fo ia te nell'immi si ne in ambi ente nat ural di ogge tti prov nienti da 

popolazioni tran.iere o da alleva mento. Questa ituazione , in ambi to regionale, s'è 

verificata circ, quindi i anni fa n li aree attigu e il Par o azionale delJ' Alta Mu.rgia, con 

la liberazio ne di ir a 200 capi pr venien ti dall 'Est Europa da par te d gli Ambiti 

Ter ritoriali di Ca eia (ATC) che, in i.n rgia con even ti d 'im migrazione naturale, hann o 

determinato l' occupazione stabile di qu te aree da parte di nuclei riprod utti i. In questo 

cont e to, eventi di spii/aver ve rs aree ecologicam en te affini e/ o contigue, pesso in 

ondizi oni ·inantro piche, hann o favorito l'espans ione dell'area le della spe ie. 

La frequentaz ione dì aree fortemente an tropizza te determina, a cascata, la p ibilità di 

danni alle a ttività agricole e alle p r strutturali conn e, oltre che in antri ravv icinati 

on le comuni tà locali, che pe s no avve rtiti come una forte mina ccia all' in lumità . 

Leggi nazi nali regionali ott lin an ome la alvaguardia dell attività agro- ilvo

pa tara li e tradiz ionali iano fra l finalità più ignificative di un 'area protetta (art.I L. 
94/9 1) e in ca o d ì disequilibri o d i tali attività ont mp l t il "conb·oll " d il faun a 

selvatica facendo ri orso a metodi osidd etti " cologi i", ome le recinzioni lettrificate 

fino ad arr iva.re, quand o necessario, al "contr ollo num erico", da realizzarsi trami te pr elievi 

faunistici o abbattim enti elettivi ; que ti devono per e ·ere considerati lo una tra le 

diverse opz ioni g stionali attuabil i. 

Le "Linee guida per la gestion d l cinghiale ( us s rofa) nell aree prot ette" pro dotta 

dall'ISPRA ( onaco et al., 2010) evidenz iano ome ia fond arnent:al , per la 

programm azione di un eve.nh1ale pi no di contr ollo, l'a quisiz ione di U11 ufficiente 

o.noscenza in merito alla popolazione responsabil d i danni, in termini dì distri buzione, 

on iste.nza e b·uttur a. 

U moni toraggio ostan te e non episodi o p ' rmette di effettuare una valutazione critica dei 

risult ati ottenuli in egui to alle azi ni intrapre e e la sua attuaz ione a quindi compr esa 

tra le attività b·uttu rali che devon re regolarmente v ] te in. un'area protetta. 
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questa ottica l'Ente Gestore del Parco atw-ale Regionale Lama Balice ha avviato nel 
2016, in collaborazione con il Dipartim ento di Biologia de ll'Università degli Studi di Bari, 

un prog etto denomin ato "Monitoraggio della popo lazione di cinghiale nel Parco a.turale 
Regionale Lama Balice". 

Tra gli obiettivi specifici ci si è prefissi di comprender la frequentazione da parte del 

cinghiale dell'area di Lama Balice, le aree maggiorment e utilizzate e stimarne le densità e 
il numero minimo di nuclei presenti . Per conseguire tali obiettivi si è appli ata la tecnica 

del fototrappo laggio, m1 metodo indiretto di studio della fauna selva tica, a disturbo 

praticamente nullo, d1e permette di ottenere con un ottimo rapporto costi/ benefici, imo 

spettro affidabile delle specie di mammiferi che insistono nell'area indagata , relativi indici 

di abbondanza delle specie e, quando determinabili, informazioni relative alle classi di età 
e di sesso. 

Nell'ambito del pres ente studio, per ottenere informazioni sui parametri di popolazione 

del cinghiale, è stato applicato il fototrappolaggio alla conta su governe (punti di 

foraggiamento artificiale), con l'obietti vo di discernere tra individui e gruppi familiari che 

afferiscono ad esse, analizzando su scala spazio temporale i video e le fotografie ottenute. 

4i 
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METODl 

2.1 Fototrappolaggio 

Con il termine foto t:rappola (Fig. 1) si intende un'a ttrezzatu ra realizza ta associando ad una 

fotocamera un dispo sitivo (sensore) capace di far scattare automaticamente la fotocamera 

al passaggio di un corpo. 

IR LEO. 

PIRSensor 

Camera lens 

Ught senior 

Kl!ngdloglon 
lock hole 

Ring aaal 

Figura 1: Parti integranti di una fototrappola: il sensore di movimento (PIR) capta 
differenze di temperatura e manda un consenso alla fotocamera. 

La scena è illuminata da led a infrarosso 

Le applicazioni in campo faunistico poss ono riguardare la documentazione di aspet ti eco

etologici di specie selvatiche pres enti a basse densità o parti colarmente elusive (Karan th & 

Nichols, 1998; O'Brien et nl., 2003; Silveira et al., 2003), la raccolta d 'informazioni 

addizionali sulla distribuzione di specie e sull'uso dell'habitat (Hensch el & Ray 2003; 

Silveiraet a/., 2003), sulla str uttm a di popo lazione (Wegge et nl., 2004). 

Relativament e alle indagini .mirate a stimare la densità di popo lazioni animali, il dato 

chiave ricavabil e dall 'uso di questa metodica è la frequ enza di trappolaggi o, ovvero il 

num ero di fotografie riferite a una data specie, rapportate ad una unità di tempo. La 

significatività in termini statistici della correlazione tra frequenza di trappola ggio e stima 

indip endente di densità è stata dimostrata per la prima volta all 'inizio di questo secolo 

(O'Brien et al., 2003) (come indice di abbondanza : Carbone et al., 2001; Silveira et nl., 2003), 

suscitando inizia lmente perplessità sia sul piano teor ico che pratico Oennelle et nl., 2002; 

Karanth et nl., 2003). Per superare le criticità segna late fu suggerito di appHcare il metodo 

di cath.ua-ricattura che si basa sul " ritrappolaggio " di individui riconoscibili tramite le 

fotocamere (Karanth, 1995; Karant h & Nichols, 1998; Maffei et nl., 2005). Il ritrap polaggio 

tutt avia è limitato a pecie che presentano caratteristic he evidenti ed unid, e per ogni 

individuo , o al limite utilizzabile per specie in cui l'individuo pu ò essere mar cato 

precedentem ente al fototrappo lagg io (Trolle & Kery, 2003). Da questo punto di vista, 

5 ~ 
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poche pecie hann o mar chi natura li ufficientem nte a riabili da p rw . ,-u, 1/. · 
ri onosciment o individuale e p rtant gran parte degli tud i i ono once.ntra· ·.' i.Lfe!i ·' 

dal mantello m aculat o o striat o (Karant h & ichols, 1998; Henschel & Ray, 200 ; faffei et 
nl., 2005). N l 200 R wcliffe I al. p · la prima vo lta, sono riusciti a utili zza r alidar e il 

lrappi11g rate (frequ enza di trappolaggì ) in ambi ente ntrolla to per stimar la dens ità di 

ungul ati. Il m d Uo propo to a um che il trnppi11g mte ia dir ettam ent pr po rzionaJe 

alla densità d e o dip end a da variabili bio logich (spo tament o giornali ro della pecie) 

e da d ue parametri della fototrappol, (dis tanza ma ima alla qual e il sen ore è a tti a to e 

angolo di detenzion e della mac h.ina). 

In accordo con tale appro ccio, metodi che di fototrapp !aggio in forma p rimentale ano 

tate utilizz at u iti di foraggiam nto contr ollati, al fine di determinar e I abb ndanze di 

ungul ati. p ifico, le pr gre s po i.ti e esperienz del!' TC 18 Si na 2 (Toscana) 

e quelle realizza te nell'ambi to del Pr getto "Sperim ent azi ne del fototrappolaggìo presso 

iti di foragg iam ento per il monitora ggio della popolazi one di cinghiale nella Riserva 

a tw-ale cli Decima Malafede (RM)" hanno in teres ato nte ti ambie ntali , h in termini 

di densi tà abita tiva atti ità antT pid1 , ono del tutt analoghi a qu ello di Lama Salice. 

2.2 Conta su governa e applicazione del metodo 

Un dei m todi utilizzati per il m nito raggio dei in hi li è il con teggi u iti di 

foraggiamento . olitamente si p ra di giorn o, par g ndo de l foraggio (ad . mai ) in 

pun ti predefiniti e utilizzan do operat ri e p rti nel ri ono. iment degli individui per 

identifi car non s lo il num ero, ma anche le classi di e o ed età degli animali ch e 

frequ entan o i siti . Ne Ua messa a punt o del prot ocoll pera tivo, parti colare cura deve 

es ere po ta n , ua di ·p izion d i siti di foraggia ment , al fine di min imizzare i doppi 

conteggi e allo s po di monit orar e tma porzione ignili ati a dell'area di tudi . ln ogni 

a o, gli ind ividui o l cont eggia ti co tituisco no LU1a quota ariab ile della popolazion e 

pre ent e (in funzi n di molt epli i ariabili tra cui I' ffi eia delle esche, l disponib ilità 

trofich e na tur a li, i.I disturbo antropi o) e pertant o l time cli abbo nda nza ttenut e con 

qu esto metod o hanno un a va lenza relativa. 

[] metodo, comu nqu e, consent e d i a um ere in t mpi rapidi almeno 

informazi oni: 

seguenti 

• num ero minim o di animali pre enti n Ll' area di studi ; 

• trend di p polaz ione, a condiz ione che lo tud io venga effettuat o in mod o 

tand arclizzato e rip tuto n gli anni ; 

• alcuni imp rtanti param etri indi p nsabili per la va lutazion e d Llo sta t della 

popolazion e, m il rapp orto piccoli/ ad ulti. 

Con lo s ilupp di macchin e fotog, ·afiche dotat e di en 

infraro o la t ni a del contegg io u iti di foraggia m 

ad egua ta oprattutt in amb ienti fortem nte antr op izzati (d 

ri passivi di mo i.mento a 

nto risul ta parti o larm ente 

gli animali d.iffi ilme nte si 

r diur ne) come il Par o Regiona le di Lama Balice. 

6 
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he nel caso de l cinghiale la possibilità di effettuare fotografie o filmati senza che sia 

necessaria la p resenza di un operatore in loco presenta molteplici van taggi: 

• permette di effet tuare il monitoraggio anche quand o la forza lavoro disponib ile sia 

rido tta; 

• elimina quasi del tutto il d isturbo arreca to dall'operatore (escluso il momento del 

montaggio o di eventual i con trolli), facilitando quindi il contat to con gli animali; 

• il flash infrarosso cLi cui sono dotate le fototrapp ole pennette di scattare fotograf ie 

dma n te le ore no tturn e o crepu scolal"i dur an te le qu ali, in ambienti fortemente voca ti 

aU'agrico ltura e alla pastorizia, si ha la maggio r possibilità di avv istamento del cin ghiale; 

senza essere visto dagli animali, n n influenzando pe rtanto la frequent azione del sito. 

L'ap proccio utilizzato ha previsto la saturazione deU'area ritenuta più idonea e 

rap presen tativa dell' intera area Parco: essa è caratterizzata da una vegetazione 

erbacea/ arbus tiva frammista a lembi boscati che risultano essere tra gli ambienti 

principalme nte frequentati daUa sp cie in quan to offrono ito di rifugio e riposo nelle ore 
di urne, in cui gli individui ono meno at tivi. 

L'a rea indagata ha inte ressa to irca un quin to de lla sup erfi ie del Parco (500 ha) copre nd o 

il tratto di lama compr eso tra località Framarino e il qu artiere San Paolo. Lungo il fond o 

della lama sono stati disposte un num ero minimo di 4 fototra ppole, posizionate ad una 

distanza media di 684 metri l'un o dall'altro (min. 323 m - max . 1560 m), collocate su siti di 

foraggiame n to preparati con scarti di frutt a e ort aggi . 

Le fototrappole, settate in modalità video della d w·ata di 15 sec., sono state posizio nate in 

cinqu e diversi iti di indagine monitorati per cinque sessioni consecutive, della durata di 7 

giorni , dal 27 ot tobre all'l dicembre (Tab. 1; Fig. 2). 

SETTORE SITI 
Framarino Cava 019 

Frama ri.no 038F 
SP 54 059 

Masse ria Ma.selli 017 
Masser ia Gal"l"Ìano 038S 

Tabella 1: Siti di fototrappolaggio 

7 { o 
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dl ,nd.tgme 

area Rtserva Lama Bal1ce 

Figura 2: Area di studio all'interno del Parco Naturale Regionale Lama Salice 

2.3 Analisi dei dati 

I contatti ottenuti sono stati archiv iati in un appos ito data base associando ad ognuno di 

essi: coordinate; data; ora; specie e num ero di individui. Per i contatti di cingh.iale inolb·e 

sono stati indicati, qualora determinabili , il sesso e l'età descritti rispettivam ente attraverso 

3 (maschio, femmina e ind eterm.inato) e 4 classi (adulto : individui di età> a 1 anno; rosso: 

indivi dui tra 6 mesi e 1 anno; sb·iato: di età <a 6 mesi e indeterminato), in accordo con le 
metod iche stan dard riportate dalla lettera tura. 

[l riconos cimento del sesso si è basato sull'individuazion e di cara tteristid1e peculiari: nel 

maschio il pennello peniano, i testicoli e i canini infer iori che fuoriescono dalla rima labiale 

negli individui di età superiore ai 4 amù; nelle femmine i capezzoli che sono più visibili 

nel per iodo primaverile -estivo nelle femmine con piccoli. Altri cara tteri distintivi utilizzati 

nell'analisi delle i.mmagùù sono sta ti: la forma della testa, b·iangolare lai·ga alla base con 

profilo convesso nella parte termina le nei maschi e b·ia11golar e stre tta alla base con profilo 

rettilineo o leggermente concavo nelle femmine, e la distribuzion e della massa corporea, 

più marcatamente sviluppa ta nella part e anteriore nei masdù . 

La distinzi one delle classi di età, invece, si è basata prm cipalmente sulla colorazione del 

pelo, di color bruno chiai·o con strisce longitudmali brun e negli str iati, wuformem ente 

rossiccio nei rossi e bruno-n erasb·o negli adulti. I rossi sono stati discrimmati dagli adulti 

anche ulla base della distribuzione omogenea della massa corporea a differenza deg li 

adulti in cui è più svilupp ata n ei quarti anteriori . 

Dai contatti totali di cmgh.iale sono stati successivame nte computati i contatti mdipe nd enti 

raggruppand o i video compresi Ìl1 un .intervallo standard di temp o, definit o di 30 minuti , 

8 
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un unico conta tto perché riferibili agli stessi individ ui che sostano neU' area. U num ero 

d'individui dei contatti indip endenti è stato determinato dal numero mas imo di individu i 

conteggiati, valutand o anch e la composizione del gruppo per età e esso. Quando tra le 

somme degli individui determinati per età e sesso, s'è verificato un num ero più alto 

rispetto a quello ottenuto dal conteggio t tale degli individui all' intern o di un contatto 

dipend ente, quest' ultimo valore è sta to "par eggiato" a.L num ero massim o di indi vidui 
determinati (come ad es. in Tab. 2). 

NOME 
DATA ORA 

CONTATTO 

040.avi 13/11 17.05 

041.avi 13/11 1.12 

042.avi 13/11 17.05 

043.avi 13/ 11 17.06 

044.avi 13/11 17.06 

NUMERO MINIMO 
INDIVIDUI CONTATTATI 

040 - 041 

TOTALE MASCHI 
FEM-
MINE 

3 1 

2 1 

4 2 

6 2 1 

4 1 

6 4 

2 2 

NUMERO INDIVIDUI 

INDETER-
ADULTI ROSSI STRIATI 

INDETER-
MINATI MINATI 

2 2 1 1 

1 2 

2 2 2 

3 1 3 2 

3 1 1 2 

1 

3 2 2 3 o 
Tabella 2: nella tabella viene illustrato il metodo di analisi dei contatti al fine di determinare numero e 
composizione del contatto indipendente. Per prima cosa sono stati selezionati per ciascuna colonna il valore 
più alto registrato, ad esclusione del campo "indeterminati"; si è poi riportato il valore più alto del campo 
"totale" e la somma dei valori evidenziati nei campi delle classi di sesso ed età. Tra questi tre valori è stato 
selezionato come numero minimo di individui contattati quello maggiore e sono stati inseriti il numero di 
contatti inizialmente selezionati. Come si può notare, per le classi di sesso gli individui determinat i sono stati 
4, mentre i restanti individui contattati, sono stati inseriti nel campo "indeterminato" 

Sui dati archiviati sono stati poi calcolati : 

il tasso di contatto, o trap rate, totale e deUe singole sessioni rapportando il num ero 

di contat ti indipend enti allo sforzo di monitoraggi o definito come ore di attività 

della fotob·appola; 

le frequenze di contatt o nel campione totale delle d iver e classi di età; 

le frequenze relative di tutte le specie contattate considerando il num ero totale di 

contatti ottenuti per ogni singola specie. 



9425 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

Stima numero di individui presenti nell'area 

Al fine di stima re il num ero minim o di individui pr esenti nell'area si è proceduto alla 

determin azione del num ero e delle dimensiorù dei gruppi che frequentano il sito. 

La discriminazione dei diversi gruppi è stata svolta sia sulla base delle sovrapposiz ioni 

orarie dei contatti in siti diversi che sia dall'analisi delle composiz iorù per cla si di sesso ed 
età . 

Per la determinazion e sulla base della composizione si è proceduto con l'individ uazione 

dei contatti in cui fossero presenti gruppi familiai-i permettendo di distinguerli come 

grupp i differenti sulla base dell'associazione con determinati individui di un dato sesso e 
classe sociale. 

l contatti che sono stati associati a un determinato gruppo familiare sono stati poi 

analizzati in riferim ento al num ero di individui e delle composizione al fine di 
determina re le dimensiorù e la composiz ione del gruppo considerand o nei contatti il 

num ero massimo di individui contattati per il numero di individui tota le e per gli 

individui determinati nelle categorie di sesso ed età. 

Dalle dimensiorù dei gruppi è stata poi stimato il numero minimo individui presenti 

nell' area e elud end o dal calcolo gli str iati per via del loro alto tassi di mortalit à. 

10 
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RISULTATI 

SITO AVE$ CANE Cinghiale FAINA GATIO INDET. 
Rattus 

TASSO UOMO 
sp. 

019 10 2 183 1 o 142 1 14 o 
038F 4 o 159 o 1 3 o 2 o 
059 3 o 136 132 1 19 4 9 1 

017 1 o 26 o o o o o o 
038S 2 o 23 o 1 6 o 1 o 

TOTALE 
20 2 133 

CATEGORIA 
527 3 170 5 26 1 

Tabella 3: Numero contatti delle categorie registrat e nei 5 siti di fototrapp olaggio 

2,4% 

AVE5 CANE 
1,&% \ 0,2 

\ 

ONGlilAlE 
47,8" 

Grafico 1: Percentua le dei contatti delle diverse categorie 

VOLPE 
TOTALE 

SITO 

80 433 

28 197 

98 403 

8 35 

2 35 

216 1105 

I contatti totali di cinghial e sono risultati 527, mentr e i contatti indip end enti sono stati pari 

a 318, con il tasso di contatto più alto regisb·ato nel sito 038S ( trap rate 0,27) e il p iù basso 

nello 017 (0,09) nei pr essi del San Paolo (Tab . 3; Fig. 4). 



9427 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

NUMERO 
ORE 

SITO 
CONTATI! 

CONTATI! 
ATII VITA' 

TRAP RATE 
INDIPENDENTI 

038F 159 71 408 0,17 
059 136 100 664 0,15 
019 183 86 520 0,17 
017 26 32 352 0,09 
0385 23 30 112 0,27 

TOTALE 527 319 2056 0,16 
.. .. ' Tabe lla 4: Numero con tatt i e contatti indip endenti, ore d1 att 1v1ta 

e trap rat e de i siti di fototrapp olaggio 

Trap rate 

0.09 - 0.14 
0.14 - 0.19 
0.19 - 0.24 

0.l 4 · 0.l9 

Figura 3: Trap rate dei contatti indipende nt i totali pe r sito di fototr ap polaggio 

Considerando i contatti indipend enti in riferimento alla sessione d i monitora ggio, i valor i 

di trnp rate più elevati sono stati ottenuti nella prima e quinta sessione (0,24), m ntr e i più 

bassi nella second a sessione (0,05; Tab. 5; Graf. 2; Fi.g. 4). 
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IONE 
NUMERO CONTATI! ORE TRAP RATE 

INDIPENDENTI ATIIVITA' MEDIO 

1 119 168 0,24 

2 7 144 0,05 

3 48 144 0,08 

4 38 96 0,10 

5 107 112 0,24 

Tabella 5: Numero conta tti indip endent i e trap rate delle 5 sessio ni d i fototrap polagg io 

o D.Ol · D.09 
0 DJJ9 • 0.16 
Q D.16-0.23 
Q D.23 · 0.29 

J.e<5slooe 1 
~mone2 
seuione l 
seuio ne 4 

senione 5 

• fototrappo le 

• are:a di indarjne 

Figura 4 : Tra p rate delle 5 sess ioni di indag ine relati vo ai siti di fotot rappolagg io 

13 
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delle classi di età ha evidenziat o una presenza eterogenea delle div erse classi, con 

w1a frequen za di contatto maggiore per gli individui striati che rappresentano il 46% dei 

contatti , seguiti dai rossi e dagli adulti con uguali valori di frequenza (14 %; Graf . 3). 

60 - --------

so 

40 

30 

ADULTI ROSSI STRIATI INDETERMINATI 

Grafico 3: numero di contatti per classi di età 

3.1 Stima numero individui presenti nell'area 

Dall'anali si dei conta tti ottenuti è emerso che l'ar ea indagat a è frequ entat a da un numero 

minimo di grupp i familiari pari a 4 e un numero minimo di individui pari a 36. 

Due gruppi risultano compo sti da individui striati tra loro disetanei. Il prim o gruppo (A), 

in cui sono presenti str iati di circa w1 mese di età, è stato contattato per w1 breve periodo 

dal 27 / 10 al 1/11 e risulta composto da un minimo di 8 individui , di cui oltr ai 5 striati 

sono s tati det erminati un giovane e du e adulti (Tab. 6). Il secondo gruppo (B) invece, 

contatta.to nel corso di tutte le sessioni di fototrappolaggi o, è comp osto da 12 individui, di 

cui 6 striati di circa 3 mesi di età. 

Gli altri du e gruppi ("C" e "D") invece risultan o formati da oli individui adulti e giovani 

e sono stati discrimin ati sulla bas e del cont atto in stazioni differenti e distanti tra loro in 

orari sovrapposti . n gruppo C appare formato da 9 individui , 5 rossi e 2 adtùti , mentre nel 

grupp o D sono stati contattati 7 individui , di cui 5 adulti. 
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NUMERO MASCHIO FEMMINA INDETER- ADULTO ROSSO STRIATI INDETER-
INDIVIDUI MINATO MINATO 

A 8 1 2 5 2 1 5 o 
B 12 1 2 9 3 3 6 o 
e 9 1 1 7 2 5 o 2 

D 7 2 o 5 5 o o 2 

TOTALE 36 5 5 26 12 9 11 4 

Tabella 6: Gruppi familiari presenti nell'area indagata e relative composizioni 

Escludendo gli 11 individui striati, la popolazione presente nell'area indagata risulta 

composta da un minimo di 25 individu i, con una distribu zione per classi di sesso ed età 

tendenzialment e omogenea. 
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CONCLUSIONI 

Il monitoraggio della popolazione di cinghiale nel Parco Naturale Regiona le Lama Balice, 

svo lto nel periodo autunna le del 2016, ha confermato la presenza di nuclei stabili e 

riprodutti vi della specie. La presenza nell'a rea del uide è verosimilm ente frut to della 

colonizzaz ione di animali proveni enti delJe lame di lo alità Ferrate lJa (Ruvo di Pu glia, 

Parco azional e dell'A lta Murgia) , a circa 30 km, dove insistono già da anni popo lazioni 

vitali di cinghial e. Da qui , con buona pro babilit à, fenomeni naturali di spillover hann o 

determina to lo spos tam ent o di ind ividui lun go la la.ma (che s'è comportata da vero e 

propri o corrid oio ecologico), fino all' insediame nto nelJe aree idonee p iù a valle, ricade nti 

appun to in Lama Balice. No nostant e il Parco risu lti for temen te antropizzato (si estend e 

interament e nell'area metropolitana di Bari, tra i Comuni d i Bitonto e Bari), di estensione 

relati ame nte modesta, assoggettab ile interament e al corso de lla lama e caratte rizza to 

dali ' a senza di veri e prop ri boschi , vi sono in alcun e aree zone vocate dove la specie trova 

rifugi o, siti idon ei alla riprodu zione e siti idonei ali' attività h·ofica . Queste aree sono 

rappresentate fondamentahne nte dai siti a Phragmites australis e a macchia med iterran ea 

con portame nto pr evale ntemente arbustivo . 

Figura 5: tratto della lama nei press i di Villa Framar ino 
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dei gruppi familiari. 
!l campionamento ha permesso di stimare un minimo di 4 nuclei familiari, d istribuiti 

dall' area della cava (nei presso di Villa Framarino) sino al quartiere San Paolo (nel 

territorio del comune di Bari). L'analisi della strutt ura di popolazione (distribuzione delle 

classi di esso ed età nei grupp i) ha permesso di discriminare femmine adulte, animali 

giovani di circa 1 anno e individui nati n ll'aimo, i cosiddetti striati. Si ricorda che l'unit à 
sociale di base del cinghiale è rappresentata proprio da una o più femmine adulte, pesso 

imparentate b·a loro e la loro discendenza . I maschi, quando maturi sessualmente , 

diventano solitari (solenglù) e si aggregano solo nel periodo degli accoppiamenti: dal 

campionamento il numero minimo di quest' ttltimi è stato pari a 2. 

Dai rilievi di campo condotti al di fuori dell'area campione, rappresentata in Figurn 3, 

sono emerse alb·e zone idonee al ricovero di nuclei familiai·i, rappresentate in Figura 6: si 

tratta della Lama Misciano, al punto di immissione in Lama Bali.ce e quella del bosco di 

lecci di Spineto (nel territorio di Bitonto; Fig. 6). Tuttavia, l'estensione di tali superfici 

sembrerebbe modesta (circa 1 ha) e tale da non apporre significative modifiche alla stima 

di popolazione determinata . La restante superficie dell'a.rea Parco è sudd i i.sa tra settori 
idonei all'approvvigionamento trofico, anche per la presenza di numerose olti azioni di 

alberi da frutto , e settori non idonei, come ad esempio nel tratto più prossimo a Bitonto o 

in quello prossimo al mare. 

Dall'attività di fototrappo laggio è stata inoltre accertata la presenza, già nota dai diversi 

avvistamenti neU'area, di tre specie di mesocamivori ampiamente diffusi nel territor io 

italiano: la volpe, la faina e il tasso. La presenza di queste specie è in linea con l'ampia 

adattabilità ad ambienti anche fortemente antropizzati, tanto che non mancano gli 

avvistamenti, soprattutt o di volpe, anche nei centri abitati . 

l risultati ot tenuti nel corso di questo studio costituiscono un primo elemento di 
valutazione della distribuzione e dell'abbondanza relativa del cinghiale in Lama Balice, la 

cui presenza nel limitrofo quartiere San Paolo di Bari è segnalata, secondo quanto 

riportat o dai media locali, da almeno h·e anni. In tal senso, è ragionevole supporre che gli 

animali osservati nel corso della presente indagine - o alm no una parte di essi - stante la 

breve distanza, possano, in. ituazioni di necessità, introdursi nell'area abitata in cerca di 
risorse trofiche ed idriche. 

Analoghi pattern distribuzionali sono stati già evidenziati in altri contesti periurbani 

italiani, come ad es. alla periferia di Roma o in yuelle di Genova e di Trieste. 
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este condizi oni è ragionevole ipolizz are un 'elevata sopr avv ivenza delle coorti giovanili 

della specie che potrebbe portar e in un futurn immediat o ad w1 significativo incremento 

della popolazione di suide, seguita da w1 accentu arsi dei fenom nidi dispersione. 

I dati raccolti, sebbene non esaustivi, suggeriscono tutt avia di consid erar e con grand e 

att enzione la presenza della specie in un area limilTofa al territorio urban o, prevede ndo da 

part e degli organi arnmini tra tivi la pr edisp sizione di adeguate attivit à di monito raggio 

del fenomeno, aUo scopo di redigere nel più br eve tempo po sibile w1 Piano di Gestione 

che si basi soprattutt o u dati e descrizioni deriv anti da attività di studi o e moni toraggio. 

Le attività di studi o e censimento del cinghiale costituiscono la "messa in opera" di quant o 

è suggerito e riportat o nelle "Linee guida per la gestione del cinghiale (Sus scrofa) nelle 

aree prot ette" proposte dal Ministero dell'Ambiente e della Tut ela del Terr itorio e del 

Mare (Toso & Pedrot ti, 2001; Monaco et al., 2010), al fine di redigere un adegua to pian o di 

intervento. 

Nelle more è possibile appli care strategie utili alla mitigazione della criticità prodo tte dalla 

presenza della specie che potrebbero garantir e risultati soddi sfacenti, sopratt utto se 

cond otte in sinergia tra loro. Tra queste, particolarm ente adegu ate per le cara tteristiche 

d ll'area risultan o: l'utiliz zo di recinzioni elettrificat e a protezione del.le colture d i pregio; 

l'utiliz zo di dissuasor i acustici; la messa a dimora di coltur e a perd ere che garantisc ano siti 

di foraggiam ento alternativi . 

In aggiunta , tra i metodi dir etti utili per contr ollare la distribu zione e la densità della 

specie, non sono da esclud ere in pr ospetti a azioni di cattura , al fine di traslocare gli 

anim ali o abbatterli selettivamen te. 

Tutta via, in ottemp eranza con le norm ative vigenti , tali azioni dovrebbero derivare da una 

più appro fondit a anali si spazio temp orale del fenomeno, finalizzata alla predisposiz ione 

di un pian o d'az ione relativo alla popolazione oggetto di interesse. La conoscenza in 

dettaglio e nel temp o dei tratti biologici della popo lazione e della sua interazione con lo 

specifico ambi ente in cui è distribuit a costituisce, infatti , il necessario punt o d i partenza 

per avv iare la definiz ione di efficaci stra tegie d 'intervento, part endo dall'ide n tificazione 

delle minacce che mettono a rischio la sopravv ivenza della specie. La par te central e di 

ogni piano è costituita, infatti , dalla definizione degli obiettivi volti ad assicurare la 

conservazione della specie cont estualizzandola all'ambiente in cui e sa insiste. 

Un'adeguata conoscenz a dell'eco logia delle popolazioni ogge tto d'in tere se, delle 

propri età degti cosistemi in cui le stesse vivo no e del contesto uman o d1e li cara tterizza, 

costituisce dunqu e il presuppo sto essenziale per la definizione appropri ata di obiettivi e 

azioni da individuar e per la gestione di ques ta specie. 
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Pertant o, la realizzaz ione del Pian o cti Gestione del cinghiale nell'area Parco de~tt,, ·e .~:,-çfl§ 
. . '.lft~-, 

finalizzato: ~.: 

• alla pr evenzione degli squilibri ecologici che vedono coinvolti livelli eco-sistemici 

che varmo dall'habitat alle specie sia botaiùche che fawùs tiche, con particolare 

riferimento e attenzione a quelle di interesse comuni tario menzionate in Direttiva 

Habitat (43/ 92 CEE) e in Direttiva Uccelli (79/40 9); 

• al contenimento dei danni alle produzioni agricole; 

• alla prevenzione degli incidenti stn dali e quindi in generale all'incolumit à dei 
cittadini ; 

• ali' attenua zione del conflitto social ; 

• alla conservazione di una popola zione minima di cinghiale al fine di attenuare e/o 

bloccare l'utilizzo da pai·te delle specie delle aree prettamente metropolitane. 

Come già evid enziato nelle linee guid a per la Gestione del cinghiale nelle aree protette 

realizzate dall 'ISPRA, non esistono indicazioni specifiche e assolute verso cui 

indiriz zare la pop olazione di cinghial e poiché ogni realtà ambientale è unica e necessita 

quincti di una propria soluzione specifica che va definita sulla base di risultati osservati 

dei primi interventi di gestione Uiùtamente a quelli che sono i dati di un monitoraggio 

tandardizzato che ogni Piano di Gestione prevede o dovrebbe prevedere. 

Figura 6: ulteriori aree idonee alla presenza del cinghiale 
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La seguente integrazio ne è volta ad individuar e le strad e a maggior criticità per quanto 

rigu arda il rischio di incidenti causati dal cinghiale. 

Sono s tate prese in consid erazione stra de sia urbane che provinciali , consid erando come 

fattori di rischio, la vicinanza con la Riserva Natural e Lama Balice, la presenz a di 

vegetaz ione ai mar gini delle strad e e la velocità di percorr enza. 

In partico lare le strad e indi cate in questa relazione sono quelle in cui si riscontra una 

maggior necessità di adottare misure pr eventive, quali l'in cremento di segnaleti ca stradale 

e l'app osizione di catar ifrangenti volti a dissuadere l'anim ale dall 'a ttravers amento . 

In pedice inseriamo un integrazio ne ai dati raccolti nell'attiv ità di fototrappolaggio che 

analizza il tasso di contatto rispetto alle diverse fasce orari e (Grafico 1). 

Fig. 1: mappa delle strade a maggior rischio di attravers amento cinghiale . 
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critiche 
P204 

SP59 
SP54 
SP73 

Via Arturo del Bianco - Via Cas telluccio 
Via Trentino alto Adi e 

Fig. 2: tratto critico P204 
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: tratto critico SP59 

Fig. 4: tratto critico SP54 
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. 5: tratt o critico SP73 

Fig. 6: tratto critico, tra de urbane che co teggiano il confin e de lla Riserva Natural e 
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7: Strada Caposcardicchio - Via delle Regioni 

Fig. 9: Via Giusep pe de Ribera 
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10: Via Tre ntino Alto Adige 

Integrazione dati fototrappolaggio 

Dall'anali si dei dati raccolti n Ila prec den te attiv ità di fototrappola ggio all'in terno di 

Lama Balice i evidenzia come I or in ui si è ottenut o iJ numero maggi or di contatti di 

inghiale ono qu elle compr e e tra le 17 e le 7 di mattina (Graf. 1). 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

Grafico 1 -N11111ero di co11tatti di crnghiale olle11uti nelle diverse ore della giornata 
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D1 BARI IL SINDACO 

Allegato 6 
Le aree d' intervento su 

Figura A e B: siti pro posti per la cattura di cinghiali ne i pr ssi del sedime aeroport uale di 
Bari Palese 

C.so Vittorio Emanuele 84 70122 - Bari 
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D1 BARl IL SINDACO 

Allegato 7 

CAITURA O ' G BBTE-TRAPPOLE 
La cattura d i1·ctta per mezzo di gabbie trap p ola pr v d l' utilizz di almen 2 gabbi 
m talliche d i ad gua t dim en i ni (cm 2 O x 200 cir a) d tat di un i.ng:r o n panneU 
mobile con chiu sura a ghigliottina eh viene azio nata per mezzo di un laccio teso posto a 
circa 40 cm di alt zza dal suolo all'ingre o di anima li nella gabbia . 
Al fine di fav rire l'in gre so deg li animali nelle gabbie i ne util izzato un attratt re 
ali.mentare (ma i , avena, alh·e gra nagli e frutt a) e li cat nell' intorno dell ' ingresso 
all' interno d Ila gabbia. Al fine di perme ttere agli ani.mali di abituar i importante 
volgere l'attività di foraggiam ento per qualche gi rno prima dell ' avvi d Il attività di 

cattura manten ndo disinne cato il m ccan i mo di chiu ura . Il f raggiam nto d lle gabb i 
prima e durant le attività di cattura va s olto quot idianam nt al fin di garantire che sia 
disponibi l una ufficiente quanti tà di foraggio. È inolb· imp rtan te, nell lgi.mento di 
az ionam ent for ggiam ento d Il gab bi , che ia minimo il pas aggi di alb·i dori eh 
potr bbero di uac.lere l'ingre degli an imali ne lla gabb ia consigliami l'uti lizzo di 
gu~(1ti. 
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IONE PUGLIA AL BA AZIENDA SA NITA IA LOCALE DELLA PROVINCIA DI BARI 
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE --

BARI, A /1 • ),i - .i VA t 
nume r oprotoco ll o 2,<;J97-9.1i UOI:.. 9 ~1f?.c,'~. 

TRASMISSJONE SOLO A MEZZO POS1A ELITTRONICA 
Al SENSI OELL'ARl. 47 DEL 0.LGS 82/2005 

Al 

e, p.c. al 

Sig. Sindaco di BARI 
gabinettodels indaco.comune.bari@pec.rupar.puglia.it 

Dirett ore Generale 
del Comune di Bari 
d.pellegrino@comune .bari.it 

Oggetto: Emergenza cinghiali nella Città di Bari. Considerazioni. 

A seguito dell' allarme sociale scaturito dalle ripetute segnalazioni della presenza di branchi di cinghiali nei 
cont esti urbani e peri-urbani della Città di Bari, questo Dipartim ento di Prevenzione ritiene utile apportare il proprio 
contr ibut o alla discussione ed alla risoluzione della att uale problematica, proponendo alcune indicazioni tecniche per 
un approccio selett ivo alla gestione del cinghiale con particolare riguardo alla prevenzione dei fenomeni di crescente 

contiguità degli animali alla popolazione, che metto no concretamente a rischio l'inco lumità pubblica. 
Negli ultimi anni, infatti, l'espansione delle attività antropiche e la crescita esponenziale delle popolazioni di 

animali a vita libera, in particolar modo di cinghiali (Sus scrofa), hanno creato un continuum tra fauna selvatica, 

animali domestici e uomo, tale da favorire un sempre più preoccupante atteggiamento confidente di questi animali 
nei confronti dell'uomo e dei suoi abituali contesti. Dalla consultazione della bibliografia pertinent e, si evidenzia come 

la presenza della specie selvatica in queste zone sia causata, prevalentemente , dalla presenza diffusa di font i trofiche 
ant ropiche (rifi ut i, ort i, ... ). dall'assenza di.caccia e/o control lo nelle zone limitrofe a quelle urbane (effetto rifugio nei 

parchi naturali) e presenza di corridoi per l'accesso nelle aree urbane (es. Parco Regionale di Lama Balice). Studi 
effettua t i in contesti ambientali simili a quello del Parco Regionale di Lama Balice hanno evidenziato che la dieta del 
cinghiale ed i l suo comportamento spaziale possono essere fortemente influenzati dalla presenza di fonti trofiche 

antropogeniche (come ad esempio cassonetti gestiti in modo scorretto , discariche abusive o, addiritt ura, 
foraggiamen o diret to da par e di privati cit tadini). La loro presenza su un territorio di piccole dimensioni, oltr e a 
fornire un surplus alime ntare e determinare, quindi, un aumento della capacità porta nte dell' habitat , può comportare 

una maggiore aggregazione intor no a questi siti , spesso adiacenti ai centr i abitati, una maggiore frequentazione degli 
animali all'interno del tessuto residenziale ed il verifi carsi della progressiva assuefazione del cinghiale alla presenza 

umana, con aumento dei contatti potenzialmente pericolosi per la popolazione sia dal punto di vista dei danni alle 

persone (aggressioni, incidenti stradali, etc.) che da quello della promiscuità sanitaria . A proposito di quest'ultima 
eventual ità, è stato ampiamente dimos tr ato, infatti, come il cinghiale possa svolgere un ruolo fondamentale nella 
epidemiologia dl alcune malattie infett ive trasmissibili all'uomo (brucellosi, tubercolosi e toxoplasmosi), al suino 

(Malat ia di Aujeszky) o ad altre specie zootecniche (brucellosi, toxop lasmosi e tubercolosi) . Tenuto conto, pertanto, 
che numerosi allevamen ti di animali da reddito presenti nella provincia di Bari, dove è ubicato il Parco, risultano 
essere ufficialmente indenni da alcune pato logie sotto poste a piani nazionali di eradicazione o sorveglianza negli 

allevamenti zootecnici, si rende opportuno considerare l'emergenza cinghiali anche da un punto di vista della 

sicurezza alimenta re In Sanità Pubblica. 
Dalla disamina di quanto appena succintamente esposto, si renderebbe necessario attuare un progetto 

esecutivo caratterizzato da un approccio integrato alla problematica cinghiale e che sia costituito o/meno dai seguenti 

punt i: 

w ww.as i.bari.it sede legale: Lungomare Starita 6, 70123 BARI • p.iva d . 06S3434072l 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
Lungomare Starita 6, 70123 BARI 
pec dipart imentoprevenzione.aslbari@pec.rupar.puglla.lt · mali: dlpart,mento.prevenzione@asl.barl.lt 
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• colmare le lacune dovute alla carenza di conoscenza dei dati gestionali sul cinghiale nella provincia di Bari 
(censimento, dinam ica della popolazione, dat i biologici sulla specie, stato sanitario); 

• Il patrimonio faunistico nazionale è tutelato dalla Legge 11/02/1992 n"l 57 es . rn. e i. in quanto pat rimonio 
indisponibi le dello Stato che demanda, a sua volta, alle Regioni la pianificazione gestiona le per una corretta 
fruizio ne e per una convivenza sosten ibile con l'uomo e con le realtà produt tive insistenti nel terri tor io. 
Tuttavia, qualora non vi siano altr e soluzioni soddisfacenti e a condizione di non pregiudicare lo stato di 

conservazione, è possibile derogare dal regime di protezione per prevenire gravi danni all'agricoltura, alla 
pubblica incolum ità, ecc. (art. 19 Legge n. 157 /92, art . 9 Dirett iva Uccelli e art. 16 Direttiva Habitat). In questi 
casi sarebbe auspicabile la messa a punto di un'accurata programmazione delle diverse attivi tà gestionali: 

Definire il prelievo seletti vo della popolazione con idonei impianti di cottura , basandolo su piani che 
tengano conto delle classi d'età e dei sessi su cui agire per mantenere buone densità nelle aree non 
soggette a danneggiamento e/o rid urre la popolazione nelle aree più sensibili ai danni; 

• Strutturar e adeguatamente la caccia di selezione al cinghiale con i sistemi della braccata o della 

girata ; 
• Appron tare un accurato piano di prevenzione costitui to prevolentement e do/la riduzione e/o 

elimi nazione delle fonti trofich e di origine artifici ale e rigido controllo sul divieto di foraggia mento; 

eseguire un controllo sanitario della popo lazione di cinghiali abbattut i o cat turati che non si limiti al solo 
controllo obbligato rio (Trichine/la) ma che si estenda a diversi agenti patogeni a carattere zoonosico e/o con 

particola re impatto sulla fauna domestica e selvatica; 

garantire la compartecipazione di tut ti gli Enti coinvolti : Regione Puglia, Dipartiment o di Prevenzione ASL BA, 
Istituto Zooprof ilatt ico Sperimentale (IZSPB), Universit à degli Studi di Bari - Diparti mento di Medicina 
Veterinaria, Carabinieri Forestali, Ambiti Territo riali di Caccia (ATC), Ente Parco Nazionale Alta Murgia, Centr o 
di recupero della fauna selvatica, organizzazioni professionali agricoltori , Associazioni venatorie ; 

definire Programmi didatti ci e modalità di esame per la compone nte venatoria; 

organizzare seminari e corsi atti a coinvolgere e aggiornare la componente venator ia e i tecnici faunistici , 

sulla gestione del cinghiale. 

Alla luce di quanto sommariamente esposto, il Dipartime nto di Prevenzione della ASL BA, tramite le att ività 
dei Servizi Veterinari sancite istituzionalme nte, si rende disponibile ad appor tare il prop rio contributo tecnico 
finali zzato al manten imento del fenome no entro i limiti della necessaria garanzia di tutela dell'in columità pubblica, di 

preven zione dei rischi sanitari e dì di fesa delle produzioni economiche insistenti sul territorio . 

Distint i salut i. 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
SERVIZIO VETERINARIO DI IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZ.IONI ZOOTECNICHE I SIAVC li.REA METROPOLITANA 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2268 
Governance del processo Riqualificazione Ecologica delle Aree Produttive della Regione Puglia- 
Indicazioni attuative e costituzione di gruppi di lavoro. 

Il Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale e l’Assessore allo 
Sviluppo Economico,sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

� La necessità di affrontare la sfida dello “sviluppo urbano sostenibile” attraverso interventi che perseguano 
in maniera sinergica più obiettivi specifici, cosi come individuati negli strumenti di programmazione 
comunitaria, ha portato alla definizione di un asse prioritario a ciò dedicato, in coerenza con i regolamenti 
UE sulla gestione dei fondi strutturali e in particolare con il Reg. (UE) 1301/2013 (art. 7 co.2), che riconosce 
la peculiarità degli aspetti squisitamente territoriali (ad integrazione dell’approccio settoriale) prevedendo 
per lo “sviluppo urbano sostenibile” l’adozione di strategie basate su azioni integrate. 

� In linea con quanto indicato per l’opzione strategica “Città” nel Documento “Metodi e obiettivi per un uso 
efficace dei fondi comunitari 2014-2020”, si intende realizzare prototipi di interventi a contenuto innovativo 
rispetto alle prassi correnti, assumendo come punto di partenza il livello di apprendimento conseguito in 
esperienze di rigenerazione urbana realizzate nel ciclo di programmazione 2007-2013, anche in riferimento 
alle sperimentazioni di nuovi assetti spazio temporali dei servizi, avviate in alcuni territori regionali e 
finalizzate alla creazione di condizioni di benessere. 

� La peculiarità dell’approccio consiste nell’intendere le soluzioni ai problemi urbani, specie in aree 
caratterizzate da marginalità sociale ed economica, degrado fisico e ambientale ed inefficiente uso delle 
risorse e dell’energia, come parti di una strategia in cui le azioni si rafforzano vicendevolmente. 

� Nell’ambito della Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, le aree 
produttive e i processi produttivi rappresentano uno dei cardini dell’azione di sviluppo di politiche “smart” 
inclusive e soprattutto sostenibili; 

� Nell’ambito del Regolamento (UE) 1303/2013 recante Disposizioni Comuni sui Fondi SIE, lo sviluppo 
sostenibile è un principio volto a conciliare lo sviluppo economico con la salvaguardia degli equilibri 
ambientali. L’integrazione delle questioni ambientali nella definizione e nell’attuazione delle altre politiche 
europee (energia, ricerca, industria, agricoltura, ecc.) risulta fondamentale per perseguire l’obiettivo dello 
sviluppo. Il trattato di Lisbona ha infatti inserito lo sviluppo sostenibile fra gli obiettivi dell’Unione europea 
(articolo 3, paragrafo 3 del Trattato sull’Unione Europea). 

� Le Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) sono state introdotte, a livello nazionale, dall’art. 
26 del D.lgs. n. 112 del 1998 , meglio noto come Decreto Bassanini, che le ha configurate quali aree 
produttive in cui, la presenza concentrata di aziende e di manodopera, consente di definire un programma 
di gestione unitaria ed integrata delle infrastrutture e dei servizi, utili a garantire gli obiettivi di sostenibilità 
dello sviluppo socioeconomico locale e ad aumentare la competitività delle imprese insediate, nel rispetto 
dell’ambiente e della sostenibilità; 

� A livello nazionale, tuttavia, il modello delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) sembra aver 
raggiunto uno stadio di sviluppo avanzato, dal punto di vista normativo e applicativo, solo in diverse Regioni 
del Centro-Nord, a differenza delle Regioni Obiettivo Convergenza che stanno ancora scontando una fase 
di start–up, sia a livello di normativa settoriale sia nell’ attuazione di esperienze significative sul territorio, 
nonostante la presenza - alla scala territoriale - di realtà, come quella dei Consorzi ASI, che potrebbero 
facilitare lo sviluppo del modello evolvendo in vere e proprie APEA; 

� Anche in Puglia, quindi, tale percorso necessita, di specifiche applicazioni in “aree pilota” da selezionare 
allo scopo. 
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Rilevato che: 

� Al fine di recepire gli indirizzi comunitari e nazionali in materia di APEA, quindi, la Regione Puglia ha messo 
a disposizione negli ultimi anni, una dotazione finanziaria dedicata, nell’ambito della programmazione PO-
FESR 2007-2013, cui fanno seguito le attuali risorse a valere sull’ASSE XII Azione 12.2 del nuovo ciclo di 
programmazione FSE FESR 2014- 2020, nonché varato una serie di norme di settore, sino alla più recente 
evoluzione della consolidata area produttiva, attraverso il “Piano Paesaggistico Territoriale Regionale” 
(PPTR), che nell’obiettivo generale n. 11 prevede le “Aree Produttive Paesaggisticamente ed Ecologicamente 
Attrezzate” (APPEA) rilevandone le forti criticità non solo di natura urbanistico-edilizia-ambientale, ma 
anche paesaggistica; 

� Alla luce di ciò, con l’azione 12.2 Asse XII del PO FSE FESR 201472020 si assume che tutte le aree produttive 
ASI del territorio pugliese siano candidabili al raggiungimento dello standard APEA. La Strategia Integrata 
di Sviluppo Sostenibile delle Aree Produttive – SISSAP – dovrà, pertanto, delinearne il modello di sviluppo 
contemplando una serie di proposte operative, azioni ed obiettivi in grado di definire le modalità di 
“apeizzazione” delle singole aree produttive individuandone i fattori strategici, i punti di forza e di 
debolezza, sui quali impostare politiche eco-innovative identificando gli strumenti e le azioni più adeguate 
per promuoverne lo sviluppo; 

� In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” a 
valere sulle risorse FSC 2014-2020 e prevede risorse finanziaria per lo Sviluppo e la competitività dei Sistemi 
Produttivi. 

Considerato che: 

� Nel territorio pugliese le azioni di riqualificazione e/o riconversione ecologica e paesaggistica di aree 
produttive assumono particolare importanza sia per l’estensione delle aree potenzialmente interessate 
sia per la vulnerabilità dei siti coinvolti sia, infine, per la dimensione di alcuni fenomeni di dismissione. In 
particolare, secondo le stime del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, le aree produttive in Puglia 
potenzialmente convertibili in Aree Produttive Paesisticamente e Ecologicamente Attrezzate (APPEA), 
superano i 25.000 ettari: Aree PIP 4.589 ha; Consorzi ASI 10.158 ha; Aree produttive 11.053 ha. Importanti 
aree produttive delle città medie (Taranto, Brindisi, Barletta, Trani) sono ubicate lungo la fascia costiera e 
alcune di queste sono caratterizzate da processi di dismissione. 

� L’azione 12.2 dell’ Asse XII “sviluppo urbano sostenibile” - costruito in attuazione degli artt. 7-8 del 
Regolamento UE n. 1301/2013 e assegnata al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - prevede la “Riqualificazione ecologica delle aree produttive, attraverso 
interventi che ne riducano la pressione sull’ambiente e sulla salute, ne migliorino la dotazione infrastrutturale 
e ne valorizzino le relazioni con il territorio rurale e urbano” ed integra le seguenti priorità d’investimento 
(PI) : 

� sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile 
nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici (4c); 

� promuovere strategie per basse emissioni di carbonio nelle aree urbane, inclusa la promozione della 
mobilità urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione (4e); 

� migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare e decontaminare le aree industriali 
dismesse (comprese le aree di riconversione), ridurre l’inquinamento atmosferico e promuovere 
misure di riduzione dell’inquinamento acustico (6e); 

� Il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria è determinata in 2.071, 5 milioni di euro. Tale assegnazione 
prevede 50 milioni di euro finalizzati allo “Sviluppo e competitività delle Imprese e dei Sistemi Produttivi. 
Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali” ed assegnati al Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro. 

Visto che: 
� Le finalità delle risorse stanziate dai sopra citati documenti programmatori sono coincidenti. 
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Ritenuto che: 

� Al fine di potenziare le azioni per lo sviluppo e la riqualificazione ecologica delle aree produttive della 
Regione Puglia sia necessario definire strumenti integrati di utilizzo delle risorse finanziarie previste nel POR 
FESR PUGLIA 2014-2020 e nel PATTO PER IL SUD - FSC 2014-2020; 

� Al fine di rendere più efficace ed efficiente l’azione amministrativa, l’emissione dei bandi e le attività connesse 
all’attuazione degli stessi, nonché le attività di controllo e monitoraggio il Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro trasferirà al Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio una funzione di controllo connessa all’attuazione 
della misura di che trattasi; 

� In particolare, è possibile 
a) elaborare azioni congiunte di affidamento delle risorse; 
b) di costituire un unico gruppo di lavoro, composto da dipendenti regionali. 

Per quanto sopra esposto, si propone di: 

− autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro e il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio di 
definire strumenti integrati e congiunti per la Riqualificazione Ecologica delle Aree Produttive; 

− autorizzare la costituzione di un gruppo di coordinamento, senza ulteriori oneri per la regione, costituito 
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro o suo 
delegato, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
o suo delegato, dai rispettivi dirigenti di Sezione coinvolti (Urbanistica e Sviluppo e competitività delle 
Imprese e dei Sistemi Produttivi) ed il Responsabile di sub Azione 12.2 “Riqualificazione ecologica delle 
aree produttive”; 

− autorizzare la costituzione di una task-force operativa che comprenda il Responsabile di sub Azione 12.2 
“Riqualificazione ecologica delle aree produttive” dell’ Asse XII “sviluppo urbano sostenibile” del PO 
FESR 2014-2020 ed il responsabile dell’Azione-Patto “Sviluppo e competitività delle Imprese e dei Sistemi 
Produttivi. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali” Missione 14 Programma 5; 

− autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
ad individuare una funzione di controllo connessa all’attuazione della misura di che trattasi da incardinare 
presso il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio adottando gli atti 
conseguenti. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al d. lgs. 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
Il Presidente della Giunta Regionale, d’intesa con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale e l’Assessore allo 
Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e k) della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente d’intesa con l’Assessore alla Pianificazione 
Territoriale e l’Assessore allo Sviluppo Economico; 

− viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 
1. di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata; 
2. autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 

http:ss.mm.ii
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Lavoro e il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio di 
definire strumenti integrati e congiunti per la Riqualificazione Ecologica delle Aree Produttive; 

3. autorizzare la costituzione a costituire un gruppo di coordinamento, senza ulteriori oneri per la regione, 
costituito dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro o suo delegato, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio o suo delegato, dai rispettivi dirigenti di Sezione coinvolti (Urbanistica e Sviluppo e 
competitività delle Imprese e dei Sistemi Produttivi); 

4. autorizzare la costituzione di una task-force operativa che comprenda il Responsabile di sub Azione 12.2 
“Riqualificazione ecologica delle aree produttive” dell’ Asse XII “sviluppo urbano sostenibile” del PO 
FESR 2014-2020 ed il responsabile dell’Azione-Patto “Sviluppo e competitività delle Imprese e dei Sistemi 
Produttivi. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali” Missione 14 Programma 5; 

5. autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
ad individuare una funzione di controllo connessa all’attuazione della misura di che trattasi da incardinare 
presso il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio adottando gli atti 
conseguenti; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2269 
Istanze inerenti la definizione di cartelle esattoriali attraverso l’Agenzia delle entrate - Riscossione (già 
“Equitalia”). Delega al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato. 

L’Assessore al Bilancio e Ragioneria, AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Finanze, Demanio e Patrimonio, 
Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e Cittadinanza sociale, dott. Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’AP “Pianificazione, Controllo e Affari legali”, confermata 
dal Dirigente della Sezione Provveditorato Economato e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue. 

Nel corso dell’anno 2016, è stato emanato il Decreto-Legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni 
dalla L. 1 dicembre 2016, n. 225, recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di 
esigenze indifferibili”. Tanto, in particolare, ai fini di creare forme di corretto rapporto tra fisco e contribuente 
e di ottimizzare l’attività di riscossione. La medesima normativa adotta disposizioni per la soppressione di 
Equitalia e per adeguare l’organizzazione dell’Agenzia delle Entrate al connesso subentro nelle funzioni. La 
normativa in parola, pertanto, trova radice nell’obiettivo di garantire l’effettività del gettito delle entrate 
e l’incremento del livello di adempimento spontaneo degli obblighi tributari, nel quadro della normativa 
europea di riferimento nonché dei principi di cui all’articolo 81, comma 1, della Costituzione; 

Il suddetto provvedimento legislativo si colloca, altresì, nell’ambito delle misure da adottare per le urgenti 
finalità, del contenuto del Rapporto Italia -Amministrazione fiscale a cura dell’OCSE, pubblicato il 19 luglio 2016 
e, in particolare, del capitolo 6, rubricato «riscossione coattiva delle imposte: problemi specifici identificati», 
riflettendo la necessità e l’urgenza di riaprire i termini della procedura di collaborazione volontaria nonché 
di prevedere misure di contrasto all’evasione fiscale. La normativa in parola rappresenta così un primo 
importante passaggio del processo di revisione della disciplina in materia di adempimenti tributari, con la 
finalità di eliminare appesantimenti che risultino di scarsa utilità per l’amministrazione finanziaria ai fini 
dell’attività di controllo o di accertamento o, comunque, non conformi al principio di proporzionalità. 

La parte di maggiore interesse del suddetto provvedimento consta nella possibilità offerta a tutti i contribuenti, 
comprese le Pubbliche Amministrazioni, di poter definire con modalità agevolate le posizioni debitorie 
sottoposte a ingiunzioni fiscali notificate negli anni dal 2000 al 2016. 

Cogliendo tale opportunità, ed in particolare in applicazione dell’art. 6 del sopra richiamato Decreto Legge n. 
193/2016, la Regione Puglia ha presentato, nel mese di aprile 2017, alcune istanze di adesione alla definizione 
agevolata. A tal fine sono state avviate interlocuzioni con la Direzione Regionale Puglia Area territoriale Bari 
(già “Equitalia Servizi di riscossione”) che, con nota prot. n. 2131844 del 07/04/2017 avente ad oggetto 
“Regione Puglia – posizione debitoria in definizione agevolata”, indirizzata al Dipartimento Risorse finanziarie 
e Strumentali, Personale e Organizzazione, ha trasmesso il “Prospetto Definizione agevolata” riportante tutte 
le partite debitorie in capo all’Amministrazione regionale qualificate come “rottamabili”, contestualmente 
sollecitando le opportune valutazioni in merito al vantaggio derivante dalla definizione agevolata. 

Il vantaggio dell’adesione alla definizione agevolata è rappresentato dalla possibilità di estinguere il debito, 
senza corrispondere le sanzioni e gli interessi maturati sulle somme ingiunte a titolo di capitale e versando, 
al più, le spese relative alla riscossione e/o alla notifica delle ingiunzioni di pagamento o quelle relative alle 
eventuali procedure cautelari o esecutive sostenute. 

Il procedimento istruttorio, finalizzato innanzitutto alla ricognizione dei debiti per le cartelle definite rottamabili 
è stato particolarmente articolato, in ragione del differenziato carico fiscale riguardante la competenza di 
diverse Sezioni. A tali strutture è stato quindi richiesto di espletare tempestivamente la rispettive procedure 
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istruttorie ad esito delle quali, ricevute dalle medesime (Avvocatura Regionale, Sezione Personale, Sezione 
Gestione integrata Acquisti, Sezione Demanio e Patrimonio) i risultati e la conferma di debenza, la Sezione 
Provveditorato Economato, congiuntamente alla Sezione Finanze, ha predisposto l’istanza da presentare, a 
firma del Presidente della Giunta Regionale, legale rappresentante dell’Amministrazione, all’Agenzia delle 
Entrate Riscossione Bari (già Equitalia Servizi di riscossione SpA). Con l’occasione è stato richiesto all’Agenzia in 
parola di tenere conto, ai fini della definizione del debito da pagare a seguito di ammissione alla “rottamazione” 
dei carichi indicati nell’istanza, di eventuali crediti sussistenti alla data della presentazione della stessa nonché 
di partite fiscali già oggetto di pignoramento onde evitare duplicazioni di pagamento. 

Più di recente, nel mese di novembre 2017, la Sezione Provveditorato Economato, avendo appreso 
dell’emanazione del Decreto Legge 16 ottobre 2017, n. 148/2017, “Disposizioni urgenti in materia finanziaria 
e per esigenze indifferibili” cd. “Decreto rottamazione bis”, che estende ai contribuenti la possibilità di optare 
per la definizione agevolata dei carichi affidati dall’Agente della riscossione dal 1 gennaio al 30 settembre 
2017, ha richiesto - in data 21 novembre 2017 - all’Agenzia delle Entrate Riscossione Bari una estrazione 
aggiornata delle posizioni debitorie in capo alla Regione Puglia. A seguito di tale richiesta è emerso, ancora 
una volta, un carico fiscale riconducibile a numerose cartelle di competenza di diverse strutture regionali. 

Tutto quanto sopra evidenziato, è opportuno richiamare che alla Sezione Provveditorato Economato, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1 lettera c) del DPGR n.316/2016, fa capo la gestione delle “[…] spese di funzionamento 
dell’ente” fra cui il pagamento delle imposte e tasse inerenti cespiti e patrimonio immobiliare e mobiliare della 
Regione Puglia, afferenti alle diverse strutture e uffici”. 
In ragione delle competenze su menzionate, ed al fine di semplificare e velocizzare le procedure, considerato 
anche che le medesime si collocano nell’ambito delle attività di natura gestionale, il Presidente della 
Giunta Regionale ha rappresentato l’opportunità di formalizzare apposita delega al Dirigente della Sezione 
Provveditorato Economato pro tempore attribuendo al medesimo specifici poteri di firma e rappresentanza 
legale dell’Ente Regione con riferimento alla sottoscrizione degli atti di presentazione delle istanze di definizione 
agevolata all’Agenzia delle Entrate. Tanto, restando fermo che la responsabilità in ordine ai procedimenti 
istruttori ed agli adempimenti contabili resta in capo alle singole Sezioni e strutture regionali di volta in volta 
interessate dal carico fiscale e/o tributario specificatamente richiesto dagli Enti impositori. 

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera k) della L. R. n. 7/1997. 

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria 
sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
di prendere atto della relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 

http:ss.mm.ii
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l’effetto di: 
1. di delegare il Dirigente della Sezione Provveditorato Economato dott. Antonio Mario Lerario, nato ad 

Acquaviva delle Fonti (BA) il 7 ottobre 1972 e domiciliato per la carica presso gli Uffici della Regione 
Puglia, Sezione Provveditorato Economato, via Gentile 52 Bari, alla firma ed alla rappresentanza legale 
della Regione Puglia, con riferimento alla sottoscrizione di istanze di definizione, anche agevolata, 
da presentare all’Agenzia delle Entrate - Riscossione, relativamente alle cartelle fiscali emesse a carico 
dell’Amministrazione regionale pugliese, fermo restando che la responsabilità dei procedimenti istruttori 
e degli adempimenti contabili funzionali alla presentazione delle suddette istanze fa capo alle Sezioni e/o 
Strutture regionali rispettivamente interessate dal carico fiscale e/o tributario specificatamente richiesto 
dagli Enti impositori; 

2. demandare al suddetto Dirigente, avvalendosi della struttura della medesima Sezione, tutti gli adempimenti 
presupposti, connessi e conseguenti, in ordine all’attuazione di quanto previsto; 

3. di dare notizia su PrimaNoi; tanto al fine di consentire la più ampia comunicazione nei confronti delle 
strutture regionali, notificare il presente provvedimento ai competenti Uffici dell’Agenzia delle Entrate; 

4. di disporne la pubblicazione sul BURP e sul sito internet www.regione.puglia.it. 

5. si manda agli uffici proponenti di accertare le responsabilità delle omissioni così individuate e le relative 
responsabilità erariali.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2270 
Variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2017. Imputazione somme introitate a 
destinazione vincolata – Programmi innovativi in ambito urbano denominati “Contratti di Quartiere II”. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 

PREMESSO che: 
− Con legge 08-02-2001 n. 21-art. 4- comma 1, il Ministro dei LL. PP. ha promosso programmi innovativi in 

ambito urbano denominati ”Contratti di Quartiere II”. 
− Con Decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12-04-2005 prot. n. P/109/05, 

integrata con nota Ministeriale n. 0008680 del 07-10-2008, è stata approvata la graduatoria delle proposte 
di “Contratto di Quartiere II” presentate dai Comuni della Regione Puglia, ritenuti ammissibili e finanziabili 
fino alla capienza dei fondi a disposizione. 

− In data 14-12-2005 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro tra la Regione Puglia e il Ministero 
delle Infrastrutture, divenuto esecutivo in data 26-02-2007, giusta comunicazione ministeriale n. 1664/B2 
del 24-05-2007. 

− L’art. 4 del citato Accordo di Programma Quadro aveva stabilito che al finanziamento degli interventi 
attuativi dei “Contratti di Quartiere II” nei Comuni della Regione Puglia, si provvedesse con le seguenti 
risorse statali e regionali: 
a) l’importo statale di € 20.471.370,25 quale quota del limite di impegno quindicennale ai sensi dell’art. 

145, comma 33, della legge 23.12.2000, n. 388 e l’importo di € 37.829.149,24 in conto capitale quale 
quota delle complessive risorse di cui all’art. 7, comma 1, del D.l.vo 30-07-1999, n. 284, come previsto 
all’art. 4, comma 3 della legge 08.02.2001 n. 21, pari al 65% del cofinanziamento pubblico; 

b) l’importo regionale di € 31.392.587,42, pari al 35% del cofinanziamento pubblico, di cui alla L. R. n. 
22/03. 

− La Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio 
vincolato, con mail del 18/12/2017, ha comunicato che con provvisorio di entrata n.10104/17 il Banco di 
Napoli S.p.A., in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione delle reversale di incasso relativa 
all’accreditamento complessivo di € 6.327.320,47 effettuato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti con la 
seguente causale “III Quota del 25%”. 
Con la medesima nota il Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato ha 
comunicato, inoltre, di aver provveduto all’emissione della reversale d’incasso n. 25521/17 di pari importo, 
imputando tale somma al capitolo 2057450/2017 privo di stanziamento. 

− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L.42/2009”. 

− RILEVATO che l’art.51, comma 2 del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrata e di 
spesa della somma di € 6.327.320,47 - fondi vincolati - Programmi innovativi in ambito urbano denominati 
“Contratti di Quartiere II”; 

− VISTA la legge regionale del 30.12.2016 n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”; 

− VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019; 

− RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, nonché 

http:l�art.51


9457 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 
 

 
 

  

 
 

 

 
 

 

al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte 
I Sezione I della Legge n. 232/2016. 

COPERTURA FINANZIARIA 

− Il presente provvedimento comporta variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2017, approvato con L.R. 30.12.2016, n. 41, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale, approvato con D.G.R. n. 16/2017, con l’iscrizione negli stati 
di previsione dell’entrata e della spesa della somma di € 6.327.320,47 - fondi a destinazione vincolata - 
Programmi innovativi in ambito urbano denominati “Contratti di Quartiere II”. 

BILANCIO VINCOLATO 
ENTRATA 

C.R.A. CAPITOLO DI ENTRATA 
PIANO 

DEI CONTI 
FINANZIARIO 

VARIAZIONE 
E. F. 2017 

65.11 2057450 

CONTRIBUZIONE FINANZIARIA 
DELLO STATO AL PROGRAMMA 
NAZIONALE DENOMINATO 
CONTRATTO DI QUARTIERE II -
DM 30/12/2002 - L. 21/2001 -. 

4.03.10.01.001 € 6.327.320,47 

USCITA 

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

PIANO 
DEI CONTI 

FINANZIARIO 

VARIAZIONE 
E. F. 2017 

65.11 411012 

CONTRIBUZIONE FINANZIARIA 
DELLO STATO AL PROGRAMMA 
NAZIONALE DENOMINATO 
CONTRATTO DI QUARTIERE II -
DM 30/12/2002 - L. 21/2001 -. 

8.02.02 2.03.01.02 € 6.327.320,47 

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a) 
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 

Sezione; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

− di fare propria ed approvare la relazione che precede; 
− di apportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2017 mediante l’iscrizione 

negli stati di previsione dell’entrata Cap. 2057450 e della spesa Cap. 411012, sia in termini di competenza 
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che di cassa, della somma di € 6.327.320,47 - fondi a destinazione vincolata - Programmi innovativi in 
ambito urbano denominati “Contratti di Quartiere II”; 

− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
− di autorizzare, ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.lgs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad 

apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 approvato con L.R. 
30.12.2016, n. 41, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 

− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di 
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 

− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali; 

− Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:all�art.10
http:dell�art.51


9459 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

IONt:. PROGRAMMA. mot.o 

Proeramm• 
f1tOIO 

h OTAUM6$10N[ 

t OT~f VAAi~ I IN VSO'TA 

TOTAlLGE N[ RA.lf OfUf l.KOTE 

m0<0 

l 0 T4 ll fflOlO 

OT4U. IJAAIAtl ONI IN [ NTftAtA 

OTAU GUi[ RALE Df.W UflRA lt' 

100 

11/eg,,,o El / 

Allegato delibe ra di variazione del bilancio riportante i dati d'int eresse del Tesoriere 
data: .... / ..... / ....... n. protocollo ......... . 
Rii . delibera del .... Organo _ .del ... ....... n • .......... 

OENOMINA.ZIONf 

ld14-1• raYCM!n11•~ P'I~, loa.lt e porti di fl11hrw 
ll'(Ollf}ffll{O-IM:liw)l•1t 

Sttt1.i rn Conto ~Ollilll' 

[d, IW1r,\Klen11 , 1,pubbllc•eloulee1tt1111<1111hll111 

SPESE 

r'1kNlo r lP'i.WllJ 

11rnblonedtù)('rl~lffll.l 
pr,vtUon•djc.-u.a 

ttono mlto l)IXIOl,11e ru ldul on wnli 
~•~ hl oroedl compe1tnu 
p<e'l'ld one dl cau.t 

Entnte In cont o a plbl 1 

rH ldulpr e lU!'III 

Ple\lttlone òi c:omoct enu 
c,,, !ili .. - d1au.1 

t>t_,,._dic n1-1 

r, Mdlllo-• ,w,ti 
Pl'l vlUOM dl c.o,nc.e 11.nt 1 

pr...i41<Medlu u1 

ENTRATE 

t e.lldll • Clfl:Wf\ lJ 
oro hl orw di (OfflPll t m• 

or-rtii.!onedfc.ua 

,.tld\llillfetvml 
P,OltlanfdlCOfl'\Pt ll:!UI 

previtlOtM!dltu a 

AGGIORNATE ALLA 

PRfC[Df Nlt 

\IAMIAZK>Nf • OEllllAA 
N _..,. (SH ICJZl0 101 7 

0.00 ... 
0.00 

0,00 

0.00 
O.DO 

0,00 

~00 
0,00 

o.oo .... 
O.DO 

000 
0,00 
000 

PlllWIO HI 

PRCctDEHTl 

VARIAZION( DWIERA 
H - CSU1Cll0 l017 

o.ou 
0,00 
000 

.... .... 
0,00 

0.00 .... .... 
.... 
o.oo ... 

HMIIRO E flRMA DHl t NTE 
R1:,p0 n1• bll1 Ml Slnii.r10 frn11n11uio , Olr1J11nl l! re1po n 1ab,I~ ~• Q>e!.1 

ln 1ume nlO lttd!m lnw kwle 

6·.l H .JZ0.-'7 
6.Jl1 .l l0 ,411 

6 ,U. 7,) 1:0,47 

6,Jl7 .!1 M7 

, .ln ,u ou 
6.127.l! 0,41 

6..JH.31 D0 
6.J 27.Jl0. '7 

U l7 .Jl 0,t 7 
6.J H.ll O,U 

VARIAlJONI 

ln 1....-ncnto 

6,lHll0 ,4 7 
6,J27 .J l 0 ,47 

6. )17 J )0,41 

i.JJ:7 .)X>,41 

6,U7 ,U 0,4 7 
6.J 11U G.O 

6.Jl:7.UG.• l 
6.321.J10 '7 

Allt g110 n. 811 
al O.t i , 118/20 11 

PRE'Vl5'0N I 

AGGIORNATE ALLA 

DELJP.ERA IN OGGfflO 

ESERCW0 1017 

o.uo 
0.00 
O.OD 

0,00 

0,00 

O.DO 

0.00 
000 .... 
0,00 
0 ,00 .... 

PREVISlOHI 

ACiGIORJ,/A TE A.LU. 
DfU lfll.A IH OOGrno 

ilEltCIZJ0:1017 

0.00 
000 
0,00 

0.00 .... .... 
000 .... 
~00 

0,00 
0,00 
QM 



9460 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2271 
Variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019. Imputazione somme introitate 
a destinazione vincolata – Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito, con 
modificazioni dalla L. n.124/2013 - Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli – annualità 2017. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 

VISTI: 
− il D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124; 
− in particolare il comma 5 dell’art. 6 del citato decreto-legge n. 102 del 2013 che ha istituito presso il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli; 
− la nota prot. 0012386 del 05/12/2017 con la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione 

Generale per la Condizione Abitativa - ha comunicato che l’Ufficio Centrale del Bilancio in data 1 dicembre 
2017 ha provveduto al pagamento a favore delle regioni sui relativi conto correnti di tesoreria della quota 
parte spettante a valere sulla disponibilità relativa al riparto dell’annualità 2017, effettuato con decreto del 
Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze in data 
1 agosto 2017, registrato alla Corte dei Conti in data 11 agosto 2017, registrazione 1-3354, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n.216 del 15 settembre 2017. 

CONSIDERATO CHE: 
− la Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio 

vincolato, con mail dell’11/12/2017, ha comunicato che, con provvisorio di entrata n.9914/17 il Banco 
di Napoli, in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa 
all’accreditamento dell’importo di € 770.559,04 effettuato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti con la 
seguente causale “Fondo inquilini morosi incolpevoli”. 

− con la medesima nota il Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato 
ha comunicato, inoltre, di aver incassato l’importo di € 770.559,04 con reversale d’incasso n.24495/17 
imputata al capitolo di entrata 2034711/2017 privo di stanziamento. 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.42/2009”; 
RILEVATO che l’art.51, comma 2 del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrata e di spesa 
della somma di € 770.559,04 - fondi vincolati - per Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, 
convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013; 
VISTA la legge regionale del 30.12.2016 n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”; 
VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019; 
RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, nonché 
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
− La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465 e 466 dell’art. unico Parte I 
Sezione I della Legge n. 232/2016. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.LGS. n. 118/2011, la variazione al 

http:ss.mm.ii
http:l�art.51
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bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, approvato con L.R. n. 41 del 30.12.2016, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, approvato con D.G.R. n. 16/2017, con l’iscrizione negli 
stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma di € 770.559,04 - fondi a destinazione vincolata - 
Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013; 

BILANCIO VINCOLATO 
ENTRATA 

C.R.A. CAPITOLO DI ENTRATA 
PIANO 

DEI CONTI 
FINANZIARIO 

VARIAZIONE 
E. F. 2017 

Competenza e 
Cassa 

65.11 2034711 

Fondo per inquilini morosi incolpevoli. 
Interventi di cui  all’art.6, comma 5, D.L. 
n.102/2013, convertito con  
modificazioni dalla L. n.124/2013 

2.01.01.01.001 + € 770.559,04 

SPESA 

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

PDCF 

VARIAZIONE 
E. F. 2017 

Competenza 
e Cassa 

65.11 411194 

Contributi ai Comuni per il sostegno 
alla morosità incolpevole. Interventi di
 cui all’art.6, comma 5, del D.L 
n.102/2013, convertito con  
modificazioni dalla L. n.124/2013 

8.02.01 1.04.01.02 + € 770.559,04 

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 

Sezione; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

− - di fare propria ed approvare la relazione che precede; 
− - di apportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2017 mediante l’iscrizione 

negli stati di previsione dell’entrata Cap. 2034711 e della spesa Cap. 411194, sia in termini di competenza 
che di cassa, della somma di € 770.559,04 - fondi a destinazione vincolata - Interventi di cui all’art.6, 
comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013; 

− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
− di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad 

apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 approvato con L.R. 
30.12.2016, n. 41, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 

− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di 
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011; 
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 − di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2272 
L.r. n. 14 marzo 2016, n. 3 “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva” e Reg.R. 
n. 8 del 23 giugno 2016 attuativo. Presa d’atto del Protocollo di intesa tra Regione Puglia e INPS per 
l’integrazione della misura SIA e della Misura ReD mediante la cooperazione applicativa. 

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

Visto il Decreto Interministeriale 26 maggio 2016 e s.m.i., che ha disciplinato la misura “Sostegno per 
l’Inclusione Attiva (S.I.A.)”, di cui all’articolo 1, comma 386, della legge n. 208/2015; 

Vista la l.r. n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”, con 
cui la Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio socioeconomico, 
alle povertà e all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati per l’inclusione sociale 
attiva, disciplinando la misura regionale Reddito di Dignità (ReD); 

Visto il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 attuativo della l.r. n. 3/2016; 

Vista la legge 15 marzo 2017, n. 33, recante “Delega sulle norme relative al contrasto della povertà, al 
riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali” 

Visto il Decreto Legislativo 15 settembre 2017, n. 147 in materia di “Disposizioni per l’introduzione di 
una misura nazionale di contrasto alla povertà”, nel rispetto delle norme costituzionali di cui agli artt. 76, 
87 e 117 terzo comma della Costituzione. 

PREMESSO CHE: 
− Con Del. G.R. n. 928 del 28 giugno 2016 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare l’Avviso 

pubblico per le manifestazioni di interesse per il popolamento del Catalogo dei tirocini per l’inclusione 
e dei progetti di sussidiarietà e di prossimità nelle comunità locali; 

− Con Del. G.R. n. 1014 del 07 luglio 2016 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare l’Avviso 
pubblico per la presentazione delle domande di accesso alla misura economica del Reddito di Dignità 
quale strumento di inclusione sociale attiva coerente con le finalità e le tipologie di operazioni 
ammissibili a valere sul FSE degli Assi prioritari VIII e IX del POR Puglia 2014-2020; 

− Con Decreto Ministeriale del 16 marzo 2017 del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali (MLPS) e del 
Ministero dell’Economia e Finanze si è provveduto a modificare e integrare il Decreto Ministeriale del 
26 maggio 2016 di disciplina del SIA – Sostegno per l’Inclusione Sociale attiva, alla cui disciplina è 
connessa la disciplina del ReD con specifico riferimento ad alcuni dei requisiti di accesso e alla procedura 
istruttoria in cooperazione con INPS, in qualità di “soggetto attuatore” per il MLPS, e pertanto si rende 
necessario integrare e modificare gli strumenti attuativi regionali del ReD per assicurare la piena 
coerenza e il nuovo allineamento delle procedure istruttorie al fine di assicurare l’efficiente svolgimento 
nell’interesse dei destinatari finali della misura. 

− Con Del. G.R. n. 972 del 13 giugno 2017 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare, tra l’altro, 
le modifiche all’Avviso pubblico per il catalogo delle manifestazioni di interesse ad ospitare percorsi 
di attivazione per destinatari RED, in particolare con l’introduzione della terza tipologia di percorso di 
attivazione, denominata “Lavoro di Comunità”; 
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− con Del. G.R. n. 989/2017 la Giunta Regionale ha, tra l’altro, provveduto a modificare la Del. G.R. n. 
1014/2016 di approvazione dell’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso alla 
misura economica del Reddito di Dignità, al fine di adeguare i requisiti di accesso e i criteri di priorità 
allineandoli a quelli definiti per il SIA nazionale, così da favorire l’estensione della platea di potenziali 
beneficiari. 

CONSIDERATO CHE: 
− il beneficio economico RED-Reddito di Dignità riveste carattere di “misura attiva” corrispondente 

alla sottoscrizione di un progetto per l’inclusione sociale attiva o per l’attivazione delle persone e dei 
rispettivi nuclei beneficiari, e come tale corrispondente ad una specifica attività di tirocinio ovvero 
di sussidiarietà ovvero di prossimità al servizio della comunità locale o all’interno di specifiche 
organizzazioni produttive e di servizio; 

− i Comuni associati in Ambiti territoriali sociali ricoprono il ruolo di soggetti beneficiari, in quanto di fatto 
responsabili dell’avvio e della conclusione delle operazioni, nonché della selezione dei destinatari finali 
del ReD, della definizione dei percorsi di attivazione e dei progetti di inclusione sociale attiva, nonchè 
del monitoraggio dei progetti e delle risorse assegnate e della rendicontazione delle stesse alla Regione 
in quanto Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 le cui Linee di Azione 9.1 e 9.4 concorrono al 
finanziamento del ReD; 

− le modalità di erogazione delle somme ai destinatari finali sono già definite dalla l.r. n. 3/2016 e dal 
relativo regolamento attuativo (Reg. R. n.8/2016) e prevedono che il ReD segua il medesimo flusso 
finanziario e di erogazione monetaria definito a livello nazionale per il SIA – Sostegno per l’inclusione 
Sociale attiva, dovendo assicurare la Regione versamenti, infruttiferi di interessi, mediante bonifico 
bancario sul conto corrente infruttifero n. 25052, denominato “MEF DT FONDO L 133-08DI3-2-14”, in 
essere presso la Tesoreria centrale dello Stato, via dei Mille, n. 52, 00185 – Roma, al fine di integrare il 
cosiddetto “Fondo Carta Acquisti” cui fa riferimento il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali (MLPS) con 
il MEF per assicurare l’erogazione del SIA; dal citato conto corrente di tesoreria, le disponibilità regionali 
saranno trasferite sull’apposito conto corrente, acceso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
- Dipartimento del Tesoro, presso il soggetto incaricato del servizio integrato di gestione delle carte 
acquisti e dei relativi rapporti amministrativi di cui all’art. 81, comma 35, lettera b), del decreto-legge n. 
112 del 2006, dal quale saranno periodicamente prelevate le risorse necessarie per l’erogazione delle 
integrazioni ReD per i beneficiari “SIA+ReD” e delle erogazioni ReD per i beneficiari “soloReD”. Il MLPS 
comunica al MEF - Dipartimento del Tesoro, in tempo utile per l’erogazione del contributo bimestrale 
ReD, le somme da trasferire sul sopra citato conto corrente, acceso dal medesimo Dipartimento del 
Tesoro, presso il soggetto incaricato del servizio integrato di gestione delle carte acquisti e dei relativi 
rapporti amministrativi, che nello specifico è individuato in Poste Italiane SpA in raccordo operativo con 
INPS per i dispositivi SIA e con gli Ambiti territoriali sociali per i dispositivi ReD. 

RILEVATO CHE: 
− In data 29 dicembre 2016 il Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed il Presidente della Regione 

Puglia hanno stipulato un Protocollo di intesa per l’attuazione del SIA e la sua integrazione con il Reddito 
di Dignità (Red); 

− in data 11 aprile 2017 è intervenuta la stipula del Protocollo d’intesa tra il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, il Ministero dell’economia e delle finanze e la Regione Puglia, per la regolazione dei 
rapporti finanziari per l’integrazione, da parte della Regione Puglia, del Fondo Carta Acquisti per il 
finanziamento del Reddito di dignità, in raccordo con il Sostegno per l’Inclusione Attiva; 

− in data 30 giugno 2017 è intervenuta la stipula del Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e INPS 
[Protocollo SIAREG16/01 (Regione Puglia)] per la disciplina delle procedure e delle responsabilità di 
gestione delle domande di accesso a Sia e a ReD nonché delle procedure di acquisizione dei dispositivi 
di pagamento e delle erogazioni in favore dei cittadini, per il tramite dei caricamenti delle carte-acquisti 
da parte di Poste Italiane; il protocollo di intesa è stato sottoscritto con firma digitale dal Presidente 
della Giunta Regionale, Michele Emiliano, e dalla Direttrice regionale della Sede regionale di INPS; 
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− il suddetto protocollo è stato sottoscritto con urgenza nella data del 30.06.2017 allo scopo di consentire 
la attivazione entro il mese di luglio 2017 delle procedure di lavorazione dei dispositivi di pagamento 
dei Comuni per tutti i beneficiari di SIA e ReD già presi in carico dai Comuni stessi; 

− il suddetto protocollo di intesa prevede che la Regione Puglia “A fronte del servizio fornito, 
la Regione riconoscerà all’INPS, il corrispettivo una tantum di Euro 73.339,53 (diconsi 
settantatremilatrecentotrentanove/53), (…), per il ristoro delle attività amministrative e di sviluppo 
informatico delle procedure di cooperazione applicativa e di ricerca presso le proprie banche dati, 
esente da IVA ai sensi dell’art. 10, comma 1, punto 1, D.P.R. 633/1972”. 

− Con Del. G.R. n. 1986 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha tra l’altro approvato la variazione di bilancio 
e l’attivazione di nuovi capitoli di spesa derivati dal Cap. 784010 /2017 dotati di corretta classificazione 
in relazione ai soggetti beneficiari della corrispondente spesa; 

− Tra l’altro la citata Del. G.R. n. 1986/2017 ha istituito il nuovo Capitolo di spesa 1210001 “FGSA – 
Spesa per le azioni di sistema a supporto della riforma del welfare, mediante partenariato con altre 
Amministrazioni Centrali” – Missione 1.Programma 10.Titolo 1.Macroaggregato 04 – PdC 1.04.01.01.999 
con una dotazione di Euro 75.000,00 per l’annualità corrente, assicurando in tal modo copertura 
finanziaria alla spesa prevista una tantum per il corrispettivo degli oneri dovuti a INPS per la gestione 
delle procedure informatiche connesse ai dispositivi di pagamento bimestrali. 

Tanto premesso e considerato, si rende necessario con la presente proposta di deliberazione provvedere a: 
a) prendere atto della avvenuta sottoscrizione del Protocollo di intesa tra Regione Puglia e INPS [Protocollo 

SIAREG16/01 (Regione Puglia)] – come da Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale - per la disciplina delle procedure e delle responsabilità di gestione delle 
domande di accesso a Sia e a ReD nonché delle procedure di acquisizione dei dispositivi di pagamento 
e delle erogazioni in favore dei cittadini, per il tramite dei caricamenti delle carte-acquisti da parte di 
Poste Italiane, ratificandone i contenuti; 

b) approvare la sottoscrizione di un addendum per la prosecuzione della cooperazione applicativa tra i 
sistemi informatici di INPS e i sistemi informatici di InnovaPuglia per la gestione integrata dee ReD-
Reddito di Dignità anche a seguito della implementazione del nuovo Rei-Reddito di Inclusione, senza 
oneri aggiuntivi a carico della Regione Puglia. 

Si precisa che per la copertura della spesa connessa al Protocollo di Intesa è già intervenuta la Del. G.R. n. 
1986/2017 cui ha fatto seguito l’A.D. n. 843 dell’11.12.2017 per i conseguenti adempimenti contabili. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata 
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento. 

L A G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
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D E L I B E R A 

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 

2) di prendere atto di quanto innovato nel quadro nazionale delle misure di sostegno al reddito per il 
contrasto alla povertà dalla l. n. 33/2017 e dal D. Lgs. n. 147/2017; 

3) di ratificare il Protocollo di intesa tra Regione Puglia e INPS [Protocollo SIAREG16/01 (Regione Puglia)] 
per la disciplina delle procedure e delle responsabilità di gestione delle domande di accesso a Sia e a 
ReD nonché delle procedure di acquisizione dei dispositivi di pagamento e delle erogazioni in favore dei 
cittadini, per il tramite dei caricamenti delle carte-acquisti da parte di Poste Italiane, di cui al’Allegato A al 
presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

4) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali i provvedimenti 
connessi agli adempimenti contabili e ad ogni altro adempimento connesso alle obbligazioni derivanti dal 
Protocollo di Intesa; 

5) di demandare alla Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali la attività istruttoria per 
la definizione e la sottoscrizione di un apposito addendum al protocollo di intesa in oggetto, per la 
prosecuzione della cooperazione applicativa tra i sistemi informatici di INPS e i sistemi informatici di 
InnovaPuglia per la gestione integrata dee ReD-Reddito di Dignità anche a seguito della implementazione 
del nuovo Rei-Reddito di Inclusione, senza oneri aggiuntivi a carico della Regione Puglia; 

6) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTII 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATIIVA E INNOVAZIONE 
RETI SOCIALI 

ALLEGATO A 

1rotocollo QUADRO tra INOS e REGIONE PUGLIA per 

' INTEGRAZIONE, a livello Regionale, della Misura di Sostegno 

,er l'Inclusione Attiva {SIA) con il ReD- Reddito di Dignità 

Il presente allegat o si compone di n. 11 (undici) pagg ., 

inclusa la presente copertina 
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QUADRO TRA INPS E LE REGIONI PER L'INTEGRAZIONE, 
A LIVELLO REGIONALE, DELLA MISURA DI SOSTEGNO 

PER L'INCLUSIONE ATTIVA (SIA) 

l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (di seguito INPS e, congiuntamente 
alla Regione, le Parti) con sede in Roma, via Ciro il grande n. 21, codice fiscale 
80078750587 rappresentato dal Direttore Regionale per la Puglia, dott. ssa 
Maria Sciarrino, giusta determ inazione n. 35 del 24.01.2017 

e 

la Regione Puglia (di seguito denominata Regione e, congiuntamente all'INPS, 
le Parti), con sede in Bari, via Lungomare Nazario Sauro, n. 31, codice fiscale 
80017210727, rappresentata dal Presidente p.t. Michele Emiliano 

premesso che 

l'articolo 22 della legge 8 novembr e 2000, n. 328, definisce il sistema integrato 
di interventi e servizi sociali; 

l'art icolo 81, comma 29, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito , 
con modificazion i, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, istitu isce un Fondo 
speciale destinato al soddisfacimento delle esigenze prio ritariamente di natura 
alimentare e successivamente anche energet iche dei cittadini meno abbienti, e 
al comma 32, dispone la concessione, ai resident i di cittadinanza italiana che 
versano in condizione di maggior disagio economico, di una carta acquisti 
finalizzata all 'acquisto di tali beni e servizi, con onere a carico dello Stato; 

l'articolo 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con 
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, stab ilisce al comma 1, l'avvio di 
una sperimentazione nei comuni con più di 250 .000 abitanti, al fine di favorire 
la diffusione della carta acquist i, istituita dall 'arti colo 81, comma 32, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, tra le fasce di popolazione in condizione 
di maggiore bisogno, anche al fine di valutarne la possibile generalizzazione 
come strumento di contrasto alla povertà assoluta ; 

il decreto 10 gennaio 2013, del Ministro del Lavoro e delle Polit iche Sociali, di 
concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, adottato ai sensi del 
citato articolo 60, comma 2, del decreto-legge n. 5 del 2012, specifica le 
modalità di attuazione della sperimentazione; 

l'articolo 3, comma 2 del decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dal la legge 9 agosto 2013, n.99, recante "Primi interventi 
urgenti per la promozione dell 'occupazione, in particola re giova nile, della 
coesione sociale, nonché in mater ia di Imposta sul valore aggiunto (I'i~) e 
altre misure finanziarie urgenti" prevede l'estensione, nei limiti di 140 ~( 1J#L v,,,~ 

:i ~ ..., . 
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per l'anno 20 14 e di 27 milioni di euro per l'anno 201 5, della 
sperimentaz ione di cui all'articolo 60, del decreto-leg ge 9 febbra io 2012, n. 5, 
ai territor i delle regioni del Mezzogiorno che non ne siano già coperti; 

l'articolo 1, comma 216, della legge 27 dicemb re 2013, n. 147 , modifica la 
disciplina dell 'articolo 81 del decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modif icazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 ; 

l'ar tico lo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 " Disposizioni per la 
formaz ione del bilancio annual e e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2016)" prevede : 

al comma 386, al fine di garantire l'attuaz ione di un Piano nazionale per 
la lotta alla povertà e all 'esclusione sociale, l'istitu zione presso il 
Ministero del Lavoro e dell e Politiche Sociali di un fondo denominato 
«Fondo per la lotta alla povertà e al l'esclusione sociale», al quale sono 
assegnate le risorse di 600 milion i di euro per l'anno 2016 e di 1.00 0 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2017 ; 
al comma 387, la destinaz ione per l'anno 2016 di 380 milioni del fondo 
sopra citato all'avv io su tutto il territor io nazionale di una misura di 
contrasto alla povertà, intesa come estensione, rafforza mento e 
consolidamento della sperimentazione di cui all'articolo 60 del decreto 
legge 9 febbraio 2012, n. 5; 
al comma 388, la destinazione per gli anni successivi al 2016 delle 
risorse del Fondo per la lotta alla povertà e all 'esclusione sociale, al 
finanziamento di uno o più provvedimenti legislativi di rior dino della 
normativa in materia di trattamenti, indennità, integr azioni di reddito e 
assegni di natura assistenziale o comunqu e sottoposti alla prova dei 
mezzi, anche rivolti a benefic iari residenti all'estero, nonché in materia di 
accesso al le prestazioni sociali, final izzati all'introduzione di un'unic a 
misura naziona le di contrasto alla povertà, correl ata alla differen za tra il 
reddito fam iliare del beneficiario e la soglia di povertà assoluta , e alla 
razionalizzaz ione degli strumenti e dei trattamenti esistent i; 

l'Accordo in Conferenza Stato Regioni e Province autonome di Trento e di 
Bolzano del 11 febbraio 2016 stabilisce le "Line e guida per la predisposizione e 
attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l'inclusione att iva"; 

il decret o del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il 
Ministro dell'Economia e delle Finanze del 26 maggio 2016 , così come 
modificato dal decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di 
concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze del 16 marzo 20 17 
emanato ai sensi dell 'artico lo 1, comma 387, lett era a), della legge n. 208 del 
2015, reca i criteri e le procedur e per l'avvio , nel 2016, su tutto il territorio 
nazionale di una misura di contrasto alla povertà e, in partic olare , l'articolo 2, 
comma 4 prevede che le Regioni e le Provincie auto nome , con rifer imento ai 
propri residenti, possono integrare il Fondo Carta Acquist i al fine di 
incrementar e il beneficio concesso e/o di ampl iare la platea dei benefjcJg_ri 
riducendo la selettività dei requisit i necessari per l'accesso al beneficio· ~;,1. ti.HIVA E /,f. 

~ -~~ : o ~ 
~ I ~ 
-~ ~<:';>! 
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Regione, può prevedere con proprio provvedimento, indicato nella richiesta 
di adesione al protocollo, misure locali di inclusione att iva e di sostegno al 
reddito, compat ib ili con le procedure adottate con il presente protocollo; 

la Regione ha st ipulato un apposito accordo con il Ministero dell 'Economia 
Finanze e il Ministero de l Lavoro e delle politiche sociali per l'utilizzo del 
servizio messo a disposizione da Poste Italiane in relazione a Carta Acqu isti e 
la disciplina dei rapporti finanziari; 

il Protoco llo d'Intesa sottoscr itto tra la Regione e il Ministero del Lavoro e dell e 
Politiche Sociali, defin isce gli usi specifici della misura regionale denominata 
Reddito di Dignità (di seguito ReD), approvata con provvedimento regionale; 

il presente Protocollo prevede che le risorse, destinate alla mis ura integrativa 
regionale, il cui stanziamento iniziale è pari ad Euro 28 .092.50 0,00 (diconsi 
ventottomilioninovantaduemilacinquecento/00) siano totalmente gestite e 
monitorate dalla Regione stessa; 

le Parti, per l'esecuz ione delle attività previste in conve nzione, si 
un iformeranno a quanto disposto dal D.lgs . n. 196/2003, in part icolare per 
quanto concerne le misure di sicurezza dei dati e la loro comun icazione; 

Tutto ciò premesso quale parte integrante del presente 
Protocollo, si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1 
Oggetto e finalità 

Il Sostegno per l'Inclusione Attiva (di seguito SIA) è una misura di contrasto 
alla povertà avviata su tutto il territorio nazionale ai sensi de l decreto 
ministeriale del 26 maggio 2016 , già denominata ''Sostegno per l' Inclusione 
Attiva" (SIA) dall'articolo 1, comma 216, della legge n . 147 del 2013, che 
prevede l'erogazione di un beneficio economico alle famiglie in condiz ion i 
economiche disagiate e la cui erogazione è subordinata all 'ades ione ad un 
prog etto di attivazione sociale e lavorativa proposto dal Comune di residenza . 

Attrav erso il presente protocollo le parti firmata rie intendono favorire sul 
territorio nazionale il percorso per la definizione di un'unica misu ra di contras to 
alla povertà che, fermo restando il livello essenzia le di prestazion i sociali da 
garantire uniformemente su tutto il territorio nazionale, a partire dal SIA, 
permetta di erogare, nel territorio del la Regione , un beneficio int egrativo del 
SIA stesso, a valere sulle risors e nella disponibilità dell'Amm inist razion e 
regionale, al fine di ampliare la platea dei benef iciar i, nonché di incrementare 
la misura del beneficio concesso. Le Part i intendono, pertanto , i i:ar,é~ a 
previsione nazionale con misure locali di sostegno al reddito com ili con 

: RE NE 
,._, p 
~ 
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nazionale, secondo procedure standardizzat e ed omogen ee, defini te nel 
presente atto negoziale . 

Articolo 2 
Soggetti beneficiari 

Ferma restando la normativa nazionale in materia di SIA, la Regione può 
esten dere la platea dei dest inatari e la misura della presta zione con le 
moda lità previste dal presente protocollo. 

Il sostegno econom ico verrà erogato attraverso l'attr ibuzione di una carta di 
pagamento elettronica, denomina ta Carta Acquisti . 

Il beneficio econom ico viene concesso dalla Regione, con cadenza bimestr ale, 
in relazione alla com posizione del nucleo famil iare beneficiario e all'esito della 
trasmissione di informazioni da parte dell 'Istitut o, previ a verifica dei criteri di 
accesso alla prestazione a livello regiona le. 

Art . 3 
Integrazione delle misure 

Ai beneficiari del SIA residenti nella Regione, in possesso dei requisiti, sarà 
garant ito l'ammontare del beneficio loro spettan te in ragione della normativ a 
reg ionale, mediante integrazione degli importi corr isposti dallo Stato, o 
l'ampl iamento della sfera dei beneficiari. A tal fine il benefi cio economico a 
favore dei beneficiar i del SIA residenti in Regione sarà a carico di risorse statal i 
nei limit i della disponibil ità assegnata dallo Stato alla Regione ai sensi 
dell'art icolo 2, comma 3, del decreto del Ministro del lavor o e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze del 26 maggio 
2016, così come modificato dal decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze del 16 marzo 
2017, mentre gli importi integrativ i che risultano dalla normat iva regionale 
saranno a carico di risorse regionali nei limiti delle disponi bilit à di bilancio. 

Per i soggetti interessati residenti nella Regione la domanda per l'accesso alle 
misure sarà presentata ai Comun i territorialm ente competent i, media nte lo 
stesso model lo usato per il SIA. Tali domande, per il tramite del la Regione in 
qua lità di ente concessore della misura regio nale, verranno inoltrate ad INPS 
per la t rasm issione delle informazioni necessarie per la ver ifica dei requi siti da 
parte della Regione stessa. 

Le procedure per la trasm issione delle domand e, la consulta zione degl i esit i 
delle elaboraz ioni e la richiesta di disposizione della misur a regiona le sono 
sintetizzate nell'al legato tecnico che è parte integrante del presente protoco llo. 
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4 
Adempimenti delle due parti 

La Regione trasmetterà all'INPS le domande presentate dagli interessati presso 
i comuni, dopo aver effettuato le verifiche anagrafiche sui richiedenti. 

L'Istituto riceve dal la Regione le domande presentate dagli interessati presso i 
comuni e trasmette alla Regione stessa le informazioni relative alla sussistenza 
dei requisit i di natu ra socio-economica richiest i per il riconosc imento del 
benefic io. 

Tali informazioni sono restituite dall'I NPS alla Regione, la quale procede con 
l'istr uttoria amministrativa per l'eventuale concessione della mis ura regionale. 

I n caso di esito positivo dell' istruttoria, la Regione accoglierà la domanda e 
invierà all'INPS la disposizione di pagamento del beneficio economico regionale 
per la successiva trasmiss ione a Poste Italiane . 

L'INPS fornisce alla Regione nei bimestri successivi al primo lo stesso flusso di 
informazioni relative alla concessione della misura regio nale. 

Le predette informazioni sono disponibili anche in caso di reiezione o 
decadenza dalla misura nazionale SIA. 

Articolo 5 
Modalità scambio dati e cooperazione applicativa 

Lo scambio dati t ra INPS e Regione avviene con le modalità tecn iche della 
cooperazione applicativa, le cui specifiche sono descritte nell'allegato tecnico e 
che comprendono, altres ì, le misure di sicur ezza a protezione dei dati 
personali. 

Articolo 6 
Monitoraggio e rendicontazione 

I tempi e le modalità di rendicontazione devono consentire, alla Regione, il 
monitoraggio dell'erogazione del beneficio e dei relativi impo rt i derivanti 
dall'attuazione del presente protocollo. L'INPS rende disponibili, 
bimestralmente, i prospett i del mon itoraggio con i dati finanziari r iepilogativ i. 

Articolo 7 
Individuazione referenti 

Ai fini dell'attuazione di quanto previsto nel proto collo le Parti provv ederanno a 
comunicars i i r ispettivi referenti con scambio di appos ite note. 
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8 
Trattamento dati personali 

L'I NPS e la Regione, in qualità di autonomi titolari del trattamento, si 
vincolano, per quanto di rispett iva compete nza, alla scrupolosa osserva nza 
delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, in 
particolare per qua nto concerne la sicurezza dei dat i, gli ademp imenti e la 
responsabilit à nei confront i degli interessati, dei terzi e dell'A utorit à del 
Garant e per la protezi one dei dati personali. 

Entramb e le parti assicurano che i dati trattati per l'esecuzione del presente 
protocollo saranno pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità 
persegu ite, in osservanza dell'art .11 del citato decreto legislat ivo . 
Assicurano , altr esì, che tali dati non saranno divu lgati, comunicati o ceduti a 
terzi e né, in alcun modo, r iprodotti al di fuori dei casi previst i dalla legge; 
garantiscono, inoltre, che il trattamento degli stessi sarà operato da soggett i 
nominat i responsabi li o incaricati ai sensi degli articoli 29 e 30 del decreto 
legislativo n. 196 del 2003, e che, a tal fine, saranno impart ite a questi ultimi 
precise e dettagliate istruz ioni rich iamando, altresì, la loro attenz ione sulle 
responsabilità connesse all 'uso illegittimo dei dati . 

I soggetti di cui al comma preced ente utilizzeranno le informaz ioni acquisite 
esclusivamente per le final ità per cui è st ipulato il presente protoc ollo, nel 
rispetto della normativa v igente, osservando le misure di sicurezza ed i vinco li 
di riservatezza prev isti dalle norme. 

Articolo 9 
Responsabilità delle parti e contenzioso 

Nessuna responsabi lit à graverà sull 'INPS in conseguenza di pagament i risultati 
indebiti a causa di un'err ata comunicazione della Regione. 

L'eventuale recupero degl i importi corrisposti indebitamente dovrà essere 
effettuato direttamente dalla Regione stessa. 

Eventuali ricors i amministrativi che dovesse ro insorgere saranno di 
competenza esclusiva della Regione. 

Per eventuali controversie giudiziar ie sul trattamento di sostegno economico in 
argomento, la Regione è l'u nico tito lare della legittimazi one passiva. 

La Regione si imp egna , altresì, a rifond ere all' INPS eventual i spese legali 
riconducibili al presente protoco llo, anche se intervenute successivamente alla 
sua scadenza. 
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10 
Risorse economiche 

La Regione si impegna a versare al Fondo Carta acquisti - di cui all'articolo 81, 
comma 29, del decreto-legge n. 112 del 2008, per gli utilizzi di cui all'articolo 2 
del presente protocollo , le risorse necessarie a garantire gli importi integrativi 
spettanti ai beneficiari del SIA residenti nel territorio della Regione in base alla 
normat iva regionale nonché gli import i spettanti ai destinatar i del beneficio 
integrat ivo. 

Art. 11 
Costi 

A fronte del servizio fornito, la Regione riconoscerà all'INPS, il corrispettivo una 
tantum di Euro 73.339,53 (diconsi settantatremilatrecentotrentanove/53), che 
sarà ripartito sulla base delle richieste attese di adesione in base alla 
popolazione ivi residente , per il rist oro delle attività ammin istrat ive e di 
sviluppo informatico delle procedure di cooperazione applicativa e di ricerca 
presso le proprie banche dati, esente da IVA ai sensi dell'art . 10, comma 1, 
punto 1, D.P.R. 633/1972 . 

La Direzione Regionale INPS curerà gli adempim enti relativi la liquidazione di 
tali importi e alla conseguente fatturazione elettronica alla Regione. 

Art. 12 
Durata 

Il presente protocollo decorrerà dal giorno successivo alla sottosc rizione e avrà 
durata fino al 31 dicembre 2017. Entro tale termine, la Regione trasmetterà 
all'Ist ituto gli elenchi dei beneficiari indicati nell'art. 2. 

L'Istituto procederà , anche oltre tale data, a completare gli adempimenti 
finalizzati all'erogazione nel territorio della Regione del beneficio integrativo del 
SIA ai nominativi pervenuti entro i termini di vigenza del presente protocol lo. 
L'INPS e la Regione possono recedere in qualunque momento dal protocollo, 
tramite comunicazione via PEC. La decorrenza del recesso avrà effetto dal 
novantesimo giorno dalla comunicazione. 

Per l'INPS 

( dr.ssa Maria Sciarrino) 

per la REGIONE PUGLIA 

(dr . Michele Emiliano) 
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TECNICO 

Allegato A - Flussi di dati oggetto di comunicazione tra REGIONE e INPS 

Nell'allegato tecnico sono dettag liati tutti i dati che devono essere scambiati per 
l'imp lementazione del presente protoco llo. 

Di seguito si fornisce 5effi un'ind icazione sulla natura di tali informaz ioni. 

Nome Flusso 
Inv iaComunicazione 

ConsultaEsitiinps 

InviaDisposlz ioneRegiona le 

ConsultaEsitoDisposizioneRegionale 

Dati inviati ad INPS 

InviaComunicazione : 

Dati relat ivi all'ente che trasmette 

Dati personali del richie dente la 
prestazione 

Dati autod ichiarat i dal richiedente 
su modulo di domanda 

Dati di esito dei cont roll i comuna le 

Dati di richiesta Revoca 

Dati per l'invio del modello SIACom 

Dati per l'invio della sottoscri zione 

del progetto 

Consulta Esiti In ps: 

Codice Fiscale Beneficiario 

Codice identificativo domanda SIA 

Periodo di riferimento 

Descrizione 
serie di specif iche operazioni atte all 'in vio di 
nuove domand e/mo duli nell'amb ito SIA o alla 
variazione dei dat i precedentemente inviati 
Richiesta dei risul tati dell 'elaboraz ione dei 
requis it i per le prat iche prese in carico, fino alla 
visualizzaz ione delle disposiz ioni e della 
rendicontaz ione prodotte 
operazione per la comu nicazione dei rifer iment i 
necessari alla preparazione delle disposiz ioni 
regionali per le region i abil itate all 'ero gazione di 
beneficio specif ico in deroga al SIA 
Azione per la richiesta degli esiti riscontrati da 
Poste Ital iane relat ivamente al la richiesta 
disposizione della misura Reqionale 

Dati restituiti da INPS 

Codice ente 

Protocollo ente mitt ente 

Codice di rit orno per l'operazi one 

effettuata 

Codice identificativo della doma nda Sia 

Dati relativi all'ente che ha trasme sso la 
domanda e richiesto gli esit i 

Estremi della domanda 

Nucleo ISEE 

di 
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aDispos izioneReqionale: 

Codice Fiscale Beneficiario 

Codice identificativo domanda 

Periodo di riferimen to 

Importo misura regionale 

Consulta EsitoDìsposizioneRegionale: 

Codice Fiscale Beneficiario 

Codice ident ificativ o domanda SIA 

Periodo di riferimento 

Esito cittadinanza 

Esito residenza 

Esito autoveico li 

Esito ISEE 

Esito Trattam ent i economici 

Esito Prestazioni incompatibi li 

Esito Punteg gio 

Prospetto importo 

Esito trasmiss ione invio flusso 

Codice identificat ivo domanda 

Dati relativi all'ente che ha trasmesso la 
domanda e rich iesto gli esiti 

Estremi della domanda 

Nucleo ISEE 

Esito cittadinanza 

Esito residenza 

Esito autoveicoli 

Esito ISEE 

Esito Trattame nti economic i 

Esito Prestaz ion i incompatibili 

Esito Punteggio 

Prospetto impo rto misu ra Regiona le 

B - CRITERI TECNICI PER LA COMUNICAZIONE DEI FLUSSI DI DATI 

COOPERAZIONE APPLICATIVA 
a) Modalità di fruizione 

La comunicazione dei dati in modalità cooperazione applicativa avviene esclusivamente 
tramite gli standard SPCOOP attraverso Porte di Dominio (PDD) cert ificate. 
I file WSDL (Web Services Description Language) dei flussi di dati scambiat i, che d !'{fi!$0'1);flf 
il tracciato delle informazioni scambiate, saranno successivamente scambiati tra ~ fti. ~--

s ~ b) 
1) 

Regole di sicurezza 
Modalità di accesso 

EG/0 E : 
UG :' 
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ai dati resi disponib ili dalla PDD INPS è consent ito solo attraverso un processo di 
mutua autenticazione SSL attraverso i certificati identificant i le PDD e dunque attraverso il 
protocollo HTIPS . 
2) Tracciame nto degli accessi 
Al fine di consentire il tracciamento degli accessi le Parti dovra nno comu nicare, per ogn i 
consultazione, un codice identificativo univo co dell'operatore che ha determi nato la 
chiamata . Il suddetto codice identificativo deve essere riferi to univocamen te al singolo 
utente incaricato del t rattamento che ha dato origine alla transazio ne; le Parti, laddove 
vengano ut ilizzate utenze codificate (pr ive di element i che rendano l'incaric ato del 
trattamento direttamente identificabile), devono in ogn i caso garantire la possibilità, su 
richiesta della Parte interessata , di ident ificare l'utente nei casi in cui ciò si renda necessario. 
3) Vincoli e restrizioni 
L'accesso sarà consent ito esclusivamente dall 'IP pubblico uti lizzato dalla porta di dominio 
delle Parti . 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2274 
Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE). Approvazione documento preliminare del Programma 
regionale “PugliaSocialeIN” per l’innovazione sociale e lo sviluppo dell’economia sociale. Indirizzi operativi 
per la progettazione di dettaglio delle Azioni 3.2, 9.3 e 9.6. 

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 
i. Nel Regolamento (UE) n. 1296/2013 dell’11 dicembre 2013 si definisce l’innovazione sociale come il 

complesso delle “innovazioni che hanno sia finalità sia mezzi sociali, e in particolare quelle che fanno 
riferimento allo sviluppo e all’attuazione di nuove idee (riguardanti prodotti, servizi e modelli) che 
rispondono a esigenze sociali e, contemporaneamente, creano nuovi rapporti o collaborazioni sociali, 
fornendo un beneficio alla società e promuovendo la capacità di agire della stessa”; 

ii. L’innovazione sociale è ufficialmente entrata nell’Agenda della Commissione Europea in termini generali 
nel Regolamento (UE) 1303/2013 “Disposizioni Comuni” ed in modo specifico nel Regolamento (UE) 
1304/2013 sul Fondo Sociale Europeo. Nel primo l’innovazione è trattata con una finalità di indirizzo ed 
integrazione della programmazione. All’art. 96 è prevista la possibilità di definire in sede di Programmi 
Operativi uno specifico asse dedicato all’innovazione sociale, “combina[ndo] le priorità di investimento 
[degli] obiettivi tematici [...] 8, 9, 10 e 11”. Tale principio è ripreso con maggior forza all’art. 11 del 
Regolamento FSE, accompagnato da una norma di incentivazione che prevede l’aumento di 10 punti 
percentuali del tasso massimo di cofinanziamento, “nei casi in cui un asse prioritario è interamente dedicato 
all’innovazione sociale, alla cooperazione transnazionale o a una combinazione di entrambi”. Del resto, 
il FSE è individuato all’art. 9 come il fondo di riferimento per “promuove [re] l’innovazione sociale in tutti 
i settori che rientrano nel suo ambito d’applicazione [...] in particolare al fine di sperimentare, valutare e 
sviluppare soluzioni innovative, anche a livello locale o regionale, al fine di affrontare i bisogni di carattere 
sociale, con la partecipazione di tutti gli attori interessati e, in particolare, delle parti sociali”. In ragione 
delle caratteristiche “fluide” proprie dell’innovazione attesa, è disposto che gli Stati membri possano 
identificare gli ambiti di intervento anche “in una fase successiva” alla definizione dei programmi operativi, 
durante la loro attuazione. E’ infine previsto un impegno da parte della Commissione rivolto a “facilita[re] 
lo sviluppo delle capacità in materia di innovazione sociale, in particolare sostenendo l’apprendimento 
reciproco, la creazione di reti e la diffusione e la promozione di buone prassi e metodologie”. 

iii. Il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione 
europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine 
del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, all’Obiettivo Tematico IX fissa 
gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia 
regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il 
profilo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione; 

iv. Nell’Obiettivo Tematico IX del POR Puglia 2014-2020, e in particolare con riferimento all’obiettivo 
specifico da Accordo di Partenariato 9.7 “Rafforzamento dell’economia sociale”, per favorire innovazione 
di processo e di prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della 
frammentazione e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali 
e di capacità di supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà, sono stati 
attivati gli obiettivi 9.7.1 9.7.3 da AdP; 

v. L’economia sociale da area marginale e sussidiaria è divenuta, a livello nazionale, negli ultimi anni un 
“settore” strutturato e in crescita, sia come valori economici sia come dipendenti e presenta grandi 
potenzialità. Nel settore figurano organizzazioni che svolgono prevalentemente funzioni produttive 
o erogative ed organizzazioni di volontariato o di promozione sociale che promuovono tematiche di 
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interesse civile e sociale e influenzano il comportamento dei cittadini rispetto a queste tematiche, in 
particolare con pratiche di welfare collaborativo e con processi di innovazione sociale. L’incremento delle 
funzioni produttive è stato incentivato anche da normative nazionali e regionali e al sempre più diffuso 
orientamento delle amministrazioni locali ad affidare risorse al Terzo settore per erogare servizi sociali e 
sanitari; 

vi. Nell’ambito dell’RA 9.7, l’Azione 9.6 congiuntamente all’Azione 9.3 dovranno sostenere le seguenti 
tipologie di interventi: 

� interventi innovativi per la sperimentazione di strumenti di microfinanza e di finanza ad impatto 
sociale a supporto di percorsi di partenariato pubblico-privato per la rigenerazione di contesti 
urbani, per lo sviluppo di nuove aree di attività economica e di nuovi mix di servizi alle persone e alle 
comunità; 

� Interventi innovativi per il rafforzamento delle imprese sociali e delle organizzazioni del Terzo 
Settore, nonché dei loro network, rispetto ai cantieri della rendicontazione sociale, del welfare 
aziendale, della certificazione etica delle organizzazioni e della certificazione di qualità dei servizi 
erogati, dell’innovazione rispetto alle forme giuridiche che consolidino la capacità di investimento 
delle organizzazioni; 

� Attivazione di cantieri di innovazione sociale per sperimentare forme giuridiche (es: coop. di comunità, 
fondazioni di partecipazione, SCE-società coop. europee, …), capaci di attivare welfare community 
e partenariati pubblico-privato-privato sociale per un protagonismo socialmente responsabile nel 
territorio di riferimento; 

� azioni per favorire piattaforme condivise (open data) per la conoscenza dell’immenso patrimonio 
a disposizione delle istituzioni pubbliche locali derivante dai beni confiscati alle mafie e attivazione 
di idee e di alleanze pubblico-privato per la rigenerazione di un centro abitato o di un quartiere 
attraverso il riuso dei beni confiscati, di aree e contenitori pubblici inutilizzati ; 

� iniziative diffuse di sensibilizzazione e di educazione alla legalità, con la partecipazione attiva a 
progetti per la rigenerazione urbana da parte dei più giovani, con la generazione di capitale sociale e 
di tempo per il lavoro comunitario nei contesti urbani più a rischio di degrado sociale urbano; 

� progetti innovativi e start-up di imprese sociali rivolte alla ricostruzione dell’identità locale, connesse 
al recupero funzionale di immobili in disuso e di beni confiscati alle mafie. 

CONSIDERATO che: 

− la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale 
e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma 
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare 
i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione 
e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, 
riconosce il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di 
lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione del principio di sussidiarietà, 
promuovo e realizzano attività di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di 
mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi; 

− gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di 
esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

− il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), 
della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, 
introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni 
di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata 
attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della nuova 
Riforma, ivi inclusa la revisione del quadro normativo vigente; 

− il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma 
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dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale 
dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali 
sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative 
iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale; 

− la l.r. 13 luglio 2017, n. 28, “Legge Regionale sulla partecipazione” promuove in Puglia e sostiene la 
partecipazione come forma ordinaria di amministrazione e di governo della Regione in tutti i settori 
e a tutti i livelli amministrativi, garantisce la partecipazione alla programmazione strategica della 
Regione Puglia, quale strumento fondamentale di indirizzo e di orientamento delle politiche pubbliche 
regionali, promuove la partecipazione per lo svolgimento di attività di interesse generale e di cura dei 
beni comuni, nonchè una cultura della responsabilità sociale condivisa in ogni ambito. 

Nel quadro strategico e nel contesto normativo così come evoluto nell’ultimo biennio, la Regione Puglia si 
presenta tra le prime Regioni italiane ad avviare un processo partecipato di recepimento e attuazione della 
cd. Riforma del Terzo Settore, assumendo la finalità strategica di utilizzare tutte le leve disponibili per favorire 
lo sviluppo dell’economia sociale e per promuovere importanti aree di innovazione sociale. 
In questo quadro, come delineato in premessa, si propone di articolare un organico Programma regionale di 
interventi che in modo integrato possano agire per conseguire i seguenti obiettivi generali : 

− favorire la qualità delle organizzazioni del terzo settore nel territorio regionale, e delle loro reti, in 
termini di empowerment delle stesse organizzazioni, qualità delle organizzazioni, crescita della capacità 
manageriale interna alle organizzazioni, sviluppo di network e capacità di alleanza con imprese sociali e 
altre aziende profit ma anche in termini di capacità di comunicazione e di informazione, orientamento 
e promozione dell’accessibilità dei propri servizi, e ancora di sperimentazione di innovazione interna 
alle proprie organizzazioni con la diffusione della rendicontazione sociale, di esperienze di welfare 
aziendale e di certificazione etica delle stesse organizzazioni; 

− promuovere lo sviluppo di nuove aree di produzione di beni e servizi, capaci di fornire risposte 
innovative a bisogni sociali diffusi e nuovi delle persone, delle famiglie e delle comunità, nonché capaci 
di sostenere la crescita delle imprese profit e non profit operanti in diversi settori di attività economica. 

Il Programma regionale PugliaSociale IN per la promozione dell’innovazione sociale e per lo sviluppo 
dell’economia sociale, che si propone alla Giunta Regionale di approvare nella sua configurazione complessiva 
– di cui all’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale - intende 
concorrere alla finalità e agli obiettivi generali sopra riportati, ma anche concorrere ad accrescere l’efficacia e 
l’efficienza nell’utilizzo delle risorse dei fondi strutturali favorendo progetti di investimento pubblici e privati 
definiti con riferimento sia alla generazione di positivi impatti sociali che alla costruzione di maggiore valore 
economico. 
Il documento generale di inquadramento generale del Programma, di cui all’Allegato A, intende fissare 
l’articolazione complessiva delle linee di attività, degli strumenti attivabili, delle tipologie di beneficiari delle 
azioni, dell’articolazione temporale delle azioni, delle risorse complessivamente disponibili e della governance 
complessiva per l’attuazione del Programma stesso. 
Un maggiore dettaglio è fornito per le azioni che costituiscono l’articolazione della Fase I del Programma 
PugliaSocialeIN, che è proprio la fase dedicata alla progettazione partecipata, in ossequio ai principi fissati 
dalla l.r. 13 luglio 2017, n. 28, “Legge Regionale sulla partecipazione”, con la ricognizione di tutte le azioni 
di ricerca e monitoraggio, e analisi di buone pratiche, con la valutazione ex post e in itinere di iniziative 
già realizzate nell’ultimo quinquennio o in corso di svolgimento per promuovere innovazione tecnologica e 
innovazione sociale, con le attività di animazione territoriale sui principali ambiti in cui si intende promuovere 
innovazione sociale e sostenere la crescita dell’economia sociale. 
In particolare nell’ambito della Fase I, e a supporto del percorso di costruzione e progettazione partecipata di 
tutte le linee di attività del Programma regionale Puglia Sociale IN, sono già state avviate le seguenti attività 
con il concorso dei principali presidi di competenze specialistiche nelle rispettive materie a livello nazionale 
e regionale: 
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− Social Innovation Challenge (Sfida all’Innovazione sociale) con le due Manifestazioni di Interesse 
(Call2Action e Call4Ideas) per la selezione di idee e di progetti innovativi da consolidare e accompagnare 
nel percorso della fattibilità e della accelerazione; 

− Ricerca e analisi di buone pratiche nell’ambito del Welfare collaborativo; 
− Ricerca e di analisi di fattibilità sul tema “Metodologie di misurazione dell’impatto sociale, coprogettazione 

di nuovi modelli di intervento sociale, sperimentazione di strumenti innovativi di finanza a impatto sociale”; 
− Percorso per la realizzazione di un modello sperimentale di valutazione partecipata dei progetti di 

innovazione sociale negli spazi pubblici e dei progetti di educazione non formale per l’attivazione e l’auto 
imprenditorialità giovanile. 

A seguito della Fase I prenderanno avvio le Fasi successive, con l’attivazione delle procedure di selezione 
delle operazioni da sostenere, con le procedure negoziali per la costruzione di partenariati pubblico-privati 
innovativi, con l’attivazione di strumenti di micro finanza e di finanza ad impatto sociale: le Fasi successive 
faranno tesoro degli elementi di conoscenza, dei percorso di consolidamento e di progettazione partecipata 
che saranno stati avviati con la Fase I, nella convinzione che solo un processo attivato dal basso possa fornire 
una reale spinta all’innovazione. 

Il Programma PugliaSociale IN si avvarrà di un mix di risorse finanziarie e di linee di finanziamento comunitarie, 
nazionali e regionali, assumendo tra gli obiettivi operativi del Programma stesso quello di favorire l’integrazione 
tra diverse leve finanziarie per promuovere progetti di investimento capaci di superare la logica della mera 
sperimentazione, e di accompagnare le organizzazioni del terzo settore, le imprese profit e le imprese sociali 
in percorsi di accelerazione e di scalabilità di soluzioni innovative. Di seguito le linee finanziarie che, a puro 
scopo ricognitorio, sono riportate nel presente provvedimento, e per la cui attivazione si rinvia ai successivi 
provvedimenti di dettaglio: 

− risorse FESR del POR Puglia 2014-2020 di cui alla Azione 3.2 “ interventi di diffusione e rafforzamento delle 
attività economiche a contenuto sociale” – OT III; 

− risorse FSE del POR Puglia 2014-2020 di cui all’ Azione 9.3 “Interventi per l’innovazione sociale” – OT IX; 
− risorse FSE del POR Puglia 2014-2020 di cui all’ Azione 9.6 “ Interventi per il rafforzamento delle imprese 

sociali” – OT IX; 
− risorse nazionali di cui all’art. 73 del D.Lgs. n. 117/2017 per sostenere la crescita delle organizzazioni del 

terzo settore e lo sviluppo di esperienze di innovazione sociale; 
− risorse regionali di cui alla l.r. n. 23/2014 per lo sviluppo delle Cooperative di Comuni; 
− risorse nazionali di cui alla Misura “Imprese dell’economia sociale” (art. 8, comma 1, del decreto 

interministeriale 14 febbraio 2017) messa a disposizione dal Ministero dello sviluppo economico per 
promuovere la diffusione e il rafforzamento dell’economia sociale, sostenendo la nascita e la crescita delle 
imprese che operano, in tutto il territorio nazionale, per il perseguimento di meritevoli interessi generali e 
finalità di utilità sociale. 

Giova evidenziare in questa sede che impegno precipuo del Programma regionale PugliaSociale IN sarà anche 
quello di favorire le maggiori sinergie possibili e l’integrazione delle opportunità offerte dal Programma stesso 
con tutte le iniziative che a livello nazionale e a livello regionale sono promosse a valere su: 

− altre risorse comunitarie e nazionali e regionali già destinate a promuovere l’innovazione sociale e 
tecnologica nelle iniziative giovanili, quali a mero titolo esemplificativo le iniziative per i Laboratori 
urbani in rete e per il Programma PIN-Pugliesi Innovativi; 

− altre risorse comunitarie e nazionali e regionali già destinate a promuovere piani di investimento a 
contenuto tecnologico (finalizzati all’introduzione di nuove soluzioni produttive/di servizi per la 
valorizzazione economica di risultati di conoscenze acquisite e delle attività del sistema della ricerca 
pubblica e privata) nelle aree di innovazione individuate per piccole imprese qualificate come start-up 
innovative (es. Programma “TecnoNidi”), o a promuovere cluster di ricerca, living-lab e altri processi di 
sviluppo e accelerazione di soluzioni innovative in diversi settori di attività economica. 
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A tal fine la governance del Programma PugliaSociale IN si avvarrà delle seguenti articolazioni: 
− Tavolo di coordinamento regionale, partecipato dai Responsabili delle Sezioni Inclusione sociale attiva e 

Innovazione Reti Sociali (che coordina il Tavolo), Politiche Giovani e Innovazione, Ricerca Innovazione e 
Capacità Istituzionale, e di volta in volta aperto alla partecipazione e alla collaborazione dei Responsabili 
di altre Strutture regionali e delle Agenzie regionali, interessate per aree di competenza e settori di 
competenza; 

− Il Partenariato socioeconomico del POR Puglia 2014-2020 che parteciperà alla definizione di tutte le 
Fasi attuative del Programma PugliaSocialeIN, a partire dalla condivisione e dall’analisi dei risultati e del 
quadro conoscitivo del territorio regionale che sarà elaborato a valle della Fase I; 

− l’Advisory Board, composto da esperti di riferimento nazionale su innovazione sociale, sviluppo 
dell’economia sociale, strumenti di finanza a impatto sociale, che assicureranno la supervisione di tutte 
le fasi del programma ; 

− gli Expert Board, composto da esperti di riferimento nazionale e regionale in materia di processi di 
innovazione sociale e tecnologica, sviluppo dell’economia sociale, valutazione di impatto sociale, che 
assicureranno le attività di formazione-affiancamento e di consolidamento dei progetti innovativi 
selezionati nelle diverse fasi del Programma; 

− i Responsabili di Azione e strutture operative di supporto. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di 
Programma regionale PugliaSocialeIN per l’innovazione sociale e lo sviluppo dell’economia sociale, con 
l’Allegato A che reca il dettaglio delle linee di attività e gli indirizzi operativi per la progettazione delle Azioni 
3.2, 9.3 e 9.6. 
Si rinvia a successivi provvedimenti per l’attivazione delle diverse linee di attività e i connessi provvedimenti 
di copertura finanziaria. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone 
alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 

L A G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A 

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 
2) di approvare il Programma regionale PugliaSocialeIN per l’innovazione sociale e lo sviluppo dell’economia 

sociale, nei tratti complessivi illustrati in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati; 
3) di approvare l’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che 

reca il dettaglio delle linee di attività e gli indirizzi operativi per la progettazione delle Azioni 3.2, 9.3 e 9.6; 
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4) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la illustrazione 
della strategia complessiva del Programma PugliaSocialeIN, al Partenariato socioeconomico e istituzionale 
regionale del POR Puglia 2014-2020, al fine di assicurare un pieno e sostanziale coinvolgimento dello 
stesso nella costruzione delle singole linee di attività del Programma; 

5) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali tutti i 
provvedimenti attuativi e contabili derivanti dalla presente Deliberazione; 

6) di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUITI 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE AITIVA E INNOVAZIONE 
RETI SOCIALI 

ALLEGATO A 

Programma regionale "PugliaSocialelN'' per l'innovazione sociale e 
lo sviluppo dell'economia sociale. 

Il presente documento si compone di n. 15 (quin dici} pagg .1 

inclusa la presente copert ina 

1 
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definizioni 

Il concetto di innovazione sociale 1 fa riferimento alle soluzion i innovativ e create per trovar e 

risposte efficac i alle problematiche e ai bisogni più pressanti per la società . Laddove tali quest ioni 
non riescono a essere adeguatamente affrontate dalle strutture e dalle po litic he esistenti , si è 
generato un nuovo spazio d'intervento , all' interno del quale con lo sforzo sinergico di attori diversi 
si cerca di rispondere ai bisogni delle persone e delle comun it à. 

Il contesto nel quale si sviluppa l' innovazione sociale è caratt erizzato da una ser ie di tenden ze 

struttural i che stann o radicalmente cambiando il mod o di vivere : l'inve cchiamento della 

popolazion e, la disoccupazion e, la diseguaglianza e le nuove forme di povertà , la disparità di 
genere, l' immi grazione , sono solo alcun i dei fenom eni che caratt erizzano la nost ra epoca e che 

pongono con urgenza nuovi bisogni da soddisfare . Ci troviamo dinanzi a un mondo sempre più 

comp lesso e dinamico , in relazione al quale vi è un divario crescente tra il fabbi sogno sociale e le 
risorse effettivamen t e a disposizione per sost enerlo . 

Tra le defin izioni più interessant i citiamo quella della Stanfo rd Social innovation Review che par la 

di innovazion e sociale come di "uno soluzione innovativa a un problema sociale che sia più 
efficace, eff iciente, sostenibile ed equa di tutte le soluzioni esistenti, e che generi valore di uso per 
tutto lo società e non tanto per singoli individui". 

Le innovazioni social i sono "nuov e idee per risolvere le pressanti sfide sociali e ambie ntali che ci 
circonda no, che posson o trasformar si in un prodotto , un processo, una tecnologia, ma anche un 
principio, un otto norma tivo, un movimen to, un'azione o com binaz ioni di queste . Soprattutt o, 
rappresentan o lo capacitò, l'abilitò, lo for za di uno socie tà di comp rendere, analizzare, affrontar e e 
risolvere i suoi problemi socio-am biento/i ". 

L'innovazione sociale ha bisogno di impre se sost enibi li, le istituzioni responsabil i, territori 
"intel ligent i" . 

' Nel Regolamento {UE) n. 1296/2013 dell'll dicembre 2013 si definisce l'i nnovazione sociale come il complesso 
delle "innovazioni che hanno sio fi nalità sio mew socio/i, e in port ico/ore quelle che fon no riferimento o/lo sviluppo e 
oll'ottuoz ione di nuove idee (riguardanti prodott i, ser vizi e mod elli) che risp ondono a esige nze sociali e, 
con tem poraneam ente, creano nuov i rapport i o collaborazioni socio/i, forn endo un beneficio olla società e 
promuovendo lo capa cità di agire della s tessa"; 
L' innovazione sociale è uffi cialment e entrata nell'Agen da della Commissione Europea in termi ni generali nel 
Regolamento (UE) 1303/2013 "Disposizioni Comuni" ed in modo specifico nel Regolamento (UE) 1304/2013 sul 
Fondo Sociale Europeo. Nel primo l'innovazione è tratta ta con una finalità di indirizzo ed integrazi one della 
programmazione. All'a rt . 96 è prevista la possibili tà di definire in sede di Programmi Operativi uno specifico asse 
dedicato all'innovazione sociale, "combino[ndo] le priorità di investimento {degli] obiettivi temotrc i ( ... ] 8, 9, 10 e 11". 
Tale pr incipio è ripreso con maggior forza all'art. 11 del Regolamento FSE, accompagnato da una norma di 
incentivazione che prevede l'aumento di 10 punti percentuali del tasso massimo di cof inanziamento, "nei casi in cui 
un asse prioritario è intero mente dedico to o/l'innovazio ne socrale, olio cooperazione transnaz ionale o o uno 
comb inazione di entram bi". Del resto, il FSE individuato all'art. 9 come il fondo di ri ferimento per "promu ove [re] 
l'innova zione socio/e in tutti i settori che rientrano nel suo ambi to d'applicazione [. .. ] in port ico/ore o/ f ine di 
sperimentare, valutare e sviluppare soluzio ni innovative, anche o livello loco/e o reg ionale, al f ine di aff rontare i 
bisogni di carattere socio/e, con lo partecipazione di tutti gli attori interessati e, in portico/are , delle porti socio/i". In 
ragione delle caratte ristiche "fluide '' proprie dell'innovazione attesa, è disposto che gli Stati membri possano 
identificare gli ambi ti di intervento anche "in una f ase successivo" alla definizione dei programm i opera t i · 
la loro attuazione . E' infine previsto un im pegno da parte della Commissione rivolto a "focilita[re/ lo · ~o- '"'" ·";-,'' 
capacità in materia di innovozione sociale, In part icolare sostene ndo l'apprendime nto reciproco, la cr _<c. ne ·6~ · 'é 
lo diff usione e la prom ozione di buone prassi e metodo logie''. ~ ~ f>- ~ ) 

- 1}1 
~ I .,,~ 
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questo contesto l'economia sociale da area marginale e sussidiaria è divenut a, a livello 

nazionale, negli ultim i anni un "settore " str utturato e in crescita, sia come valor i economici sia 
come dipendent i e presenta grandi potenzialità. Nel settor e figurano organizzazioni che svolgono 
prevalentemente funz ioni produttive o erogative ed organizzazioni di volontariato o di 

promozione sociale che promuovono tematiche di int eresse civile e sociale e influenzano il 
comportam ento dei cittadi ni rispetto a queste tematich e, in partico lare con pratic he di welfare 
collaborati vo e con pro cessi di innovazione sociale . L'incremento delle funzioni produttive è stato 
incentivato anche da normative nazionali e regionali e al sempre più diffu so orientamento dell e 
ammini strazio ni locali ad affidare risorse al Terzo settore per erogare servizi sociali e sanitari. 

Gli obiettivi pr incipali perseguiti dalle organizzazioni dell'e conomia sociale includono, infatti, sia la 
fornitura di beni e servizi (tra cui anche opportun it à di lavoro) ai propri mem bri o alle propr ie 

comunità di rifer im ento , sia il perseguimento di obiettivi di interesse general e (ossia attività in 
grado di generare benefici per l'int era società, come la fornitu ra di servizi di inter esse generale). 

La riflessione sull'innovazione sociale e conseguentemente sull'im presa sociale ha messo in luce 

come questa non si limi ti ad intervenire sul prodotto ma agisca sempre più marcatamente sui 

processi e sull'organi zzazione stessa delle imprese, delle associazioni e delle esperienze colletti ve 
informa li. 

L'i nnovazione sociale è alimentata oggi da almeno due front i differenti : dal basso, cioè dalle 

pratiche delle organizzazioni sociali che si attivano nei terr itori , e dall'alto , cioè incentivata e 
promossa da organizzazioni che la riten gono strategi ca. 

La crisi in corso ha accelerato il bisogno di ripensare i ruol i del mercato , dell o st ato, del "terzo 

settore " e dell'in dividuo . La crisi ha anche aiutato a identifi care alcuni dei valori e delle direzioni in 
cui la società si dovrebbe muovere . In un momento di aumento della compet izione globale, di 

cambiamenti demografic i rilevanti e di limitazioni dei budget pubblici, sono necessarie nuove 

forme di organizzazione e interazione tra il settore pubblico , le organizzazioni della società civile, 
le imprese private e i cittadini . La collaborazione potrebb e ricreare un terr eno comune per i 

comportamenti sociali che si stanno sempre più diversificand o, riu nendoli atto rno ad un senso di 
responsabilità cond ivisa nei confr ont i dello sviluppo sociale ed economico: in questo cont esto 

nasce e si sviluppa l'economia collaborativai , che crea oppo rtunità significat ive per i cittadini e i 

consumatori , che benef iciano di una maggiore concorrenza, di servi zi su misura, di una maggiore 
scelta e di prezzi più bassi; evidenzia che la crescita in ta le settore è orientata ai consumator i e 
consente a questi ultimi di 

Vi sono segni incoraggianti del fatto che la societ à si st ia muovendo in questa direzio ne, dal 

momento che sempre più spesso si assist e ad un aumento delle reazion i da part e di individui e 
gruppi organizzati in modo sostan zialment e differente rispetto sia alle imp rese priva te che alle 

istituzion i pubbl iche. Questo trend è part e di una tendenza, trasve rsale ai settor i, a prendere 
sempre più in consideraz ione le ricadute sociali delle attività economic he. 
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di valore condiviso si basa sull'identificazione e l'espansione delle connessioni tra il 
progresso della società e quello economico . 

In questo contesto anche l'approccio agli investimenti e l' util izzo degli strument i di incenti vazione 
e di sostegno agli investimenti sta progressivamente evolvendo, aprendo la st rada in modo 

sempre più diffuso - e non solo in una logica di sperimentazione o in contesti microterritoriali - per 
investimenti ad impatto sociale, intendendo per essi un' ampia gamma di investime nti basati 
sull'assunto che i capita li privati possano intenzionalmente contribuire a creare impatti sociali 
positiv i e, al tempo stesso, rend ime nt i economici . L'i ntenzionalità proattiva con cui l'investitore 

persegue lo scopo sociale, insieme al ritorno econom ico, dist ingue questa nuova generazione di 
investiment i. 

Nella prospettiva di un nuovo welfare , in cui il settore pubblico non ce la fa più da solo, le risorse 
pubbliche saranno sempre più orientate a garant ire l'indispensabile a chi ne ha strettamente 

bisogno, poiché le altre necessità saranno soddisfat t e autonomamente attraver so altri percors i 

attivati dai soggetti stessi che li esprimono e dai corp i intermedi della società, anche 
promuovendo processi di innovazione sociale. Quello che il settore pubblico può fare è sostenere 

la crescita di nuovi soggetti dell'economia sociale e lo sviluppo di nuove aree di produzione di beni 
e servizi capaci di incidere significativamente sulla qualità della vita delle persone in tutte le fasi 

della vita, e capaci di delineare nuove aree di business per imprese e organizzazio ni che vogliano 
essere sempre più responsabili, sost enibi li, "i ntelligenti". 

La strategia europea per l'tnnovazion e i documenti di programmazione nazionali 

L'Accordo di Partenariato pone al centro dell'Obiettivo Tematico IX per l'i nclusione sociale attiva e 

il contrasto alla povertà, il Risultato Atte so 9.7 per l' innovazione sociale e lo sviluppo delle imprese 
sociali, f issando tre obiettivi specifici: 

1. la promozione di progetti e di partenariat i t ra pubblico , privato e privato sociale finalizzat i 
all'innovazione sociale, alla responsabilità sociale di imp resa e allo sviluppo del we lfare 
community 

2. il rafforzamento delle imprese sociali e delle organizzazioni del terzo settore in termini di 
efficienza ed efficacia della loro azione in un contes to collaborativo e innovat ivo 

3. la promozione di attività di animazione sociale e partecipazione collettiva ai processi di 

ricostru zione della identità dei luogh i e delle comunità, connessi al recupero funzio nale e al 
riuso dei vecchi im mobili , compresi i beni confiscati alle mafie. 

Il Programma Operativo Regionale FESR - FSE 2014-2020 della Puglia ha inteso rispondere a questi 
obiettivi declinand o in modo integrato tre Azioni del POR: 

POR Puglia 2014-2020 di cui alla Azione 3.2 "in terventi di diffusione e rafforzamento delle 
attività economiche a contenuto sociale" - OT lii (FESR); 

POR Puglia 2014-2020 di cui ali' Azione 9.3 " Int ervent i per l'innovazione sociale" - OT IX 
(FSE); 

POR Puglia 2014-2020 di cui all'Azione 9.6 " Interventi per il rafforzamento delle imprese 
sociali" - OT IX FSE. 

Queste Azioni dovranno concorrere, nel l'ambito di un Programma organ ico regiona le, 
le seguenti tipologie di interventi: 
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innovat ivi per la sperime ntazion e di str umenti di microfìnanza e di finan za ad 

impatto sociale a supporto di percor si di partena riato pubb lico-privato per la 
rigenerazione di contesti urbani, per lo sviluppo di nuove aree di attività econo mica e di 
nuovi mix di servizi alle persone e alle comun ità ; 

interv enti innovativi per il raffor zamento delle imp rese sociali e delle organizzazioni del 

Terzo Settore, nonché dei loro network, rispetto ai cantieri della rendicontazion e 

sociale, del welfare aziendale, della certi ficazione etic a del le organizzazioni e della 

certificaz ione di qual ità dei servizi erogati, dell'innovaz ione rispetto alle fo rme giuridiche 
che consolidin o la capacità di investimento delle organizzazioni ; 

attivaz ione di cantieri di innovaz ione sociale per sperimentare forme giuridiche (es: 

coop . di comu nit à, fondazioni di parteci pazione, SCE-società coop. europ ee, ... ), capaci 

di attivare we lfare commu nity e partenariati pubblico-privato-p rivato sociale per un 

prota goni smo socialmente responsabile nel terr itorio di riferim ento ; 

azioni per favorire piatt aform e condivise (open data) per la conoscenza dell'immen so 

patrimonio a disposizione delle istituzio ni pubbl iche locali derivant e dai beni confiscat i 

alle mafie e attivazione di idee e di alleanze pubblico-priv ato per la rigenerazione di un 

centro abita to o di un quartiere attraverso il riuso dei beni confiscat i, di aree e 
conte nitori pubblici inut ilizzati ; 

iniziative diffu se di sensibi lizzazione e di educazione alla legalità, con la partecipa zione 

att iva a progett i per la rigenerazione urbana da part e dei più giovani, con la generazione 

di capitale sociale e di tempo per il lavoro comunitario nei contesti urbani più a rischio di 
degrado sociale urbano; 

progetti innovat ivi e start -up di imprese sociali rivolte alla ricostruzione dell' identità 

locale, connesse al recupero funzionale di immobili in disuso e di beni confi scati alle 
mafie . 

Il conte sto normativo più attual e - che recentem ente ha accolto la L. 6 giugno 2016, n.106, 

recante "Delega al Governo per la riforma del Terzo settor e, dell'impresa socio/e e per la discipli na 

del servizio civile universale ", il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, "Codice del Terzo settore , a norma 

dell' articola 1, comma 2, lettera b}, della legge 6 giugno 2016, n. 106" ha approvato il quadro 

generale della Riforma del Terzo Settore , il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. "Revisione della disciplina 

in mater ia di impresa sociale, a norma dell'artico lo 2, comma 2, lettera c) del la legge 6 giugno 

2016, n. 106" ha riformato la disciplina nazionale dell' impresa sociale - off re una cornice assai 

coerent e per le sfide che la Regione Puglia intende accogliere per promuove re nuova econom ia 

sociale, con uno sguardo sia alla competitiv ità e alla crescita del sistema produ t t ivo regionale, sia 

all' innovazione sociale e al la sostenibi lità di un nuovo welfare sul ter ritorio regionale. 

Finalità e obiettivi generali del Programma 

Il Programma regionale PugliaSocialelN per la promo zione dell' innovazione sociale e per lo 

sviluppo dell'economia sociale, int ende concorrere alla fina lità e agli obiettivi generali di seguito 

riportat i, perseguendo cont estualmente una maggiore efficacia ed efficien za nell'u t ilizzo delle 

risorse dei fondi struttur ali favoren do progett i di investimento pubblici e privat i definiti con 

riferim ento sia alla generazione di positivi impatti sociali che alla costruzione di maggiore valore 
economico . 



9491 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

è il programma regiona le che integra tutt e le azion i che l'Amministrazione 

regionale porrà in essere nel periodo 2017-2020 per promuovere un contesto favorevole 

all'innovaz ione sociale e allo sviluppo dell'economia sociale, ricercando e attivando soluzioni 

innovative e risposte nuove alle domande di benessere e qualità della vita delle persone, delle 

organizzazioni e delle comunità locali. 

L'innovazione sociale considerata come leva per lo sviluppo di nuove aree di business, di nuove 

piattaforme integrate di servizi, di nuove opportunità di inclusione e di attivazione, di 

rigenerazione di contesti urbani e di patrimonio immobiliare , dunque trasversa le ai diversi settori 

di attività economica, tradizionali e del terziario avanzato, diventa con PugliaSociale/N la chiave di 

definizione di nuove prospettive di investimento e di nuov e opportunità di imprese e di business, 

specificamente di socia/ business. 

Nel quadro strategico e nel conte sto normativo così come evoluto nell'ultimo biennio, la Regione 

Puglia si presenta tra le prime Regioni italiane ad avviare un processo partecipato di recepimento 

e attuazione della cd. Riforma del Terzo Settore , assumendo la finalità strateg ica di utilizzare tutte 

le leve disponibili per favorire lo sviluppo dell'economia sociale e per promuover e importanti aree 

di innovazione sociale. 

In questo quadro si propone di articolare un organico Programma regionale di inte rventi che in 

modo integrato possano agire per conseguire i seguent i obiettivi generali : 

favorire la qualità delle organizzazion i del terzo settore nel territorio regionale, e delle loro 

reti, in termini di empowerment delle stesse organizzazioni, qualità delle organizzazioni , 

crescita della capacità manageriale interna alle organizzazioni, sviluppo di network e 

capacità di alleanza con imprese sociali e altre aziende profit ma anche in termini di 

capacità di comunicazione e di informazione, orientam ento e promozion e dell'access ibilit à 

dei propri servizi, e ancora di sperimentazione di innovazione interna alle proprie 

organizzazion i con la diffu sione della rend icontazion e sociale, di esperienze di welfar e 

aziendale e di certificazione et ica delle stesse organizzazioni; 

promuover e lo sviluppo di nuove aree di produzione di beni e servizi, capaci di fornir e 

risposte innovative a bisogni sociali diffusi e nuov i delle persone , delle famig lie e delle 

comunità, nonché capaci di sosten ere la crescita delle imprese profit e non profit operant i 

in diver si settor i di attività econom ica. 

Gli obiettivi specifici di PugliaSocialelN sono i seguent i: 

Promuovere l'innovazione sociale per costruire risposte nuove a problemi e bisogni sociali 

antichi e nuovi , capaci di int egrare la capacità di risposta che il welfare consoli dato già off re 

Sostenere lo svi luppo di nuova economia sociale, con la nascita di nuove imprese sociali e 

l'attivazione di nuove opportunità di business e social business; 

Accompagnare la riforma del ter zo settore e dell 'impresa sociale in Puglia per favorire uno 

sviluppo dell'economia sociale, che non riguardi solo le singole organ izzazioni o realtà di 

impresa impegnate nei servizi alle persone , ma anche la capacità di tutti i soggetti 

economici di innovare i processi di offerta e di incontra re la domand a e i nuov i bisogni 

sociali in diversi settori di attività; 

Mettere a sistema tante buon e pratiche e singole iniziative innovative, perché 

costituiscano una ret e sempr e più dinamica e pervasiva di soluzioni innovative e 

opportunità di inclusione in comunità generative; 

Promuovere la contaminazio ne del welfare tradizionale con iniziative innovative che in 

tutti i settori di attività economica possono concorrere ad accrescere la qualit' :'\ .~ 
~ 
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ste ai bisogni di persone e comunità, e favorire il motchin g tra esperien ze, idee, know
how per lo sviluppo dell'economia sociale; 

Sperimentare nuove modalità di partenariato pubbl ico-privato per iniziative ad elevato 
impatto sociale in contesti locali già impegnati in processi di rigenera zione urbana, di 
contrasto a gravi crisi socioeconomiche, di innovazione sociale. 

PUGLIA SOCIALE IN 

Il programma 

DVc PROSPETT11E 
O UN11A DIIMPRESE <> I INVE5l!MENTO 

r: DI SOCIA!! BUSINESS 1l1Vl,l;IIM~Nf1 AD IMPATIO 
Q IAL( 

Il Programma propone due direttrici principali per la crescita di nuove aree di economia 
sociale e per sviluppare innovazio ne, attraversando tutti i settori di attività economica capaci 
di produr re im pat ti positivi sulla vita quotidiana delle persone, delle famiglie e delle comunità : 
dal la mobilità accessibile e sosten ibil e, alla domotica sociale, alla nuova edilizia abitativa e alle 
piattaforme orizzontali di servizi, dall'agrico ltura etica, biologia, sociale, al turi smo, alle nuove 
forme di produzione e di consumo responsabile e col laborativo, alla ridu zione degli sprech i 
alimentari e farmaceutici, alla rigenerazione di beni e di luoghi, all' ICT per la med icina e a tanto 

altro ancora. Le due direttri ci propost e per la crescita di nuova economia sociale sul territor io 
regionale sono : 

la sharing economy o econom ia condivisa e collaborativa 

la social smart city dove le soluzion i più "i ntelligenti " negli ambiti dell 'Architettura , 
dell'Ambiente, della Tecnologia e dell 'Inclusione Sociale sono selezionate e integrate in 
unico ecosistema urbano intelligente . 
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SOCIALE IN 
Gli ambiti applicativi proposti 

Puglia Soc,ale 

IN·i~-
La ricerca di soluzioni innovative ad elevato impatto sociale interessa 
tutti i settori dell'attività economica e produttiva e attraversa tutti i 
momenti e luoghi della vita delle persone e delle comunità. 
Tuttavia. il Programma PugliaSociale IN avrà i suoi ambiti applicativi 
privilegiati nei seguenti: 

SHARING ECONOMY (e WELFARE SHARING) 
OCIAL S ~ "I t5 

scelti perché più capaci di attraversare e impegnare nella promozione 
di innovazione sociale più settori di attività economica e perché più 
consentono di definire percorsi di crescita del welfare consolidato, con 
un welfare innovativo (welfare 2.DJ perché più efficace e tempestivo 
nella risposta ai più diffusi e ai più nuovi bisogni sociali. 

Le attività di animazione e scout ing già avviate nel l'ambito del la I Fase del Programma 
PugliaSociale IN hanno in particolare focal izzato l'area tematica della sharing economy, ovvero 
tutti quei model li di produzione e di scambio di beni e servizi che fanno riferimento al mode llo 
dell'e conomia collaborativa, che parte dai reali bisogni dei consumator i, e che è capace di far 

fronte alle sfide del la crisi e di prom uovere forme di consumo più consapevoli , basate sui princ ipi 
del riuso invece che dell'acqu isto e dell'accesso invece che della propriet à. 
La sharin g econo my agisce attrav erso il crowdsou rcing, ovvero lo sviluppo collettivo di tecno logie 
e soluzioni innovative per ottener e servizi più aderenti bisogni di qualità della vita (welfare 
sharing), autonomia e accessibilità, e la contribuzione e il consumo col labo rativo, ovvero consente 
lo scambio o l'utilizzo di un prodotto o servizio senza possederlo completamente . 

Le Fasi del Programma 

Il Programma regionale PugliaSocialelN si presenta subito con un processo di costruzione dinamica 
e partecipata dei suoi contenuti , in term ini di obiettivi specifi ci, tipologie di inter vent i, strumenti e 
risorse attivabili. 

Il programma si articola in tre fasi, di cui la prima fase è quella chiamata a animare il territorio 
regionale, connettere diverse linee di attiv ità, promuove re conta minazione di idee innovat ive e 
consolidamento di progetti di innovazione e attivazione di nuove aree di business per le impr ese 
profit e non profit orientate a generare valore economico e impatto sociale. 

La Fase I del Programma PugliaSocialelN è proprio la fase dedicata alla progetta zione 
partecipata, in ossequio ai prin cipi fissati dalla l.r . 13 luglio 2017, n. 28, "Legge Regionale sulla 
partecipazione ", con la ricognizione di tutt e le azioni di ricerca e monitoraggio , e analisi di buone 
pratiche , con la valuta zione ex post e in itin ere di iniziat ive già realizzate nel l'ultimo quinquennio o 
in corso di svolgime nto per promuovere innovazione tec'nolog ica e innova zion e sociale, con le 
attività di animazio ne territoriale sui pr incipal i ambiti in cui si intende promuovere innovazione 
sociale e sostene re la crescita dell'economia sociale. 
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particolare nel l'ambito della Fase I, a supporto del perco rso di costruzio ne e progettazion e 

partecipata di tutte le linee di attività del Programma regiona le Puglia Sociale IN, sono previste le 

seguent i att ivit à, alcune delle qual i già avviate con il conco rso dei principali presidi di competenz e 
specialistiche nelle rispett ive materi e a livello nazionale e regionale: 

la Social lnnovation Challenge (Sfida all' Innovazione sociale) con le due M anifestazi on i di 

Intere sse (Call2Action e Call41deas) per la selezione di idee e di pro gett i innovativi da 

consol idare e accompagnare nel percorso della fattib ilità e della accelerazione; per quest a 

azion e è stata costru ita una piatt afor ma innovativa con il contributo per la progettazione e 
la realizzazion e di Deloitte Consult ing Sri e di Offi ce Innovazione Deloitte; 

una Ricerca e analisi di buon e prat iche nell ' ambito del Welfare collaborat ivo, mutuando un 

modello di ricerca per la mappatu ra del le organ izzazioni att ive sul t erritor io regionale già 

applicato dall ' Istituto di Ricerca Sociale-lRS di Milano ; 

Ricerca e di analisi di fattib ilit à sul tema " Metodolo gie di misurazion e dell' impatto sociale, 
copro getta zion e di nuov i mod elli di interv ento sociale, sperim enta zione di strumenti 

innovativi di fi nanza a imp atto sociale", avvalendosi delle competen ze specialistiche, dagli 

strum enti meto dologic i e delle sperimentazioni già avviate per la valutazione dell'impatt o 

sociale e per la costru zione di percorsi di social impact investing da parte di Human 

Fundation, e con il coinvol gimento degli osservato ri attivi presso i princip ali Istituti di 

Credito etico e di credito alle or ganizzazioni sociali , sul ter ritorio nazion ale; 

Percorso per la realizzazione di un modello sperimentale di valuta zion e partecipa ta dei 

progett i di innovaz ione sociale negli spazi pubblici e dei progetti di educazione non formale 

per l' attiva zione e l'auto impr enditorial ità giovani le, in sinergia tra gli Assessorati alle 

Polit iche Giovanili (coordinam ent o) e al Welfare , con la collaborazione tecn ica dell'Agenz ia 

regionale ARTI. 

PUGLIA SOCIALE IN 
Le Fasi di lavoro 

• Sociali Innovali on Challenge (Call2Action e Call41deasl 
• Ricerca e valutazione 
• Consolidamento progelh innovativi 
• Position Paper per l'lnnovaz1one sociale in Puglia 

• PugliaCapitaleSoclale 2.0 per sostenere gli ETS 
• Azioni e servizi per Il sostegno alle coop di comunità e alle nuove 
Imprese sociali 

• Incentivi agli investimenti per l'innovazione sociale e lo sviluppo 
di nuovaeconomie sociale 

• Percorsi per Partenariato Pubblico- privato per processi d1 
rigenerazione e innovazione sociale 

• Sviluppo d1 investimenti a impatto sociale 
• Immissione di strumenti di finanzia innovativa a impatto sociale 

._ ...... 
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seguito del la Fase I prenderanno avvio le Fasi successive, con l'att ivazione delle procedure di 
selezione delle operazioni da sostenere, con le procedure negoziali per la costruzione di 
partenariati pubb lico-privati innovativi , con l' att ivazione di strument i di micro finanza e di 
finanza ad impatto sociale: le Fasi successive faranno tesoro degli element i di conoscenza, dei 
percorso di consol idamento e di progettazione part ecipata che saranno stati avviat i con la Fase 
I, nella convinz ione che solo un processo att ivato dal basso possa forni re una reale spinta 
all'i nnovazione. Nel prospetto precedente il det tagl io delle linee di attività che saranno 
sviluppate nelle Fasi Il e lii del Program ma PugliaSocialelN. 

La Sfida all'Innovazion e Sociale (Social lnnovation Challenge) 

La scelta di avviare la fase di costr uzione del Programma PugliaSociale IN con una atti vità di 
animazione, scout ing e promozione di idee e progett i innovat ivi, costituisce di per sé una novità 
anche nelle modalità di promozione della partecipazione dei singoli, dei gruppi sociali e delle 
comunità , delle impre se profit e non profit , degli ent i pubblici, in cui è dete rminante la 
progettazione di una piattaforma mod erna e innovativa (ww w.pugliasocialein .it), in cui le soluzion i 
tecno logiche, in uno con la progetta zione dei conten uti e l'apporto specialist ico per la 
moderazione delle intera zioni e la loro final izzazione al consol idamento delle soluzioni innovat ive, 
possono determinare un valore aggiunto assai apprezzabile. 

Per garantire il coinvo lgimento di attori apparte nenti a setto ri di att ività economica diversi, la 
Challenge o Sfida all'innovazion e si artico la in due iniziative parallele: 

Call2Action : iniziativa che ha il fine di stimo lare e raccogliere da start -up già atti ve "Progetti 
innovativi", cioè di sviluppo di nuovi business capaci di generare valor e sociale oltre che 
econom ico e che siano innovat ivi per le tecnologi e, i prod otti e i serv izi sviluppati ovvero per 
i loro modell i di consumo; la Cali vede tra i partecipa nti ammissibil i le impre se quali soggett i 
beneficiari e premierà i migliori proget ti di innovazione sociale 

PUGLIA SOCIALE IN l:m 
Cerchiamo progetti innovativi con la CALL lo ACTION 

Proposte d1 nuove soluzioni (d1 
prodotto o servizio) per offrire 

risposte a diversi bisogni indiv idua li 

e collettive . che abbiano valore 

economico e insieme valore sociale 

Oeloitt e 

Call41deas: iniziativa per raccoglier e "Idee innovative" rife rite allo svilup po e all'attuazio ne 
di nuovi pro dot ti, servizi e modell i di fruizione , che rispondono a esigenze social i e, 
contemporaneamente , creano nuovi rapporti o collabo razioni sociali; la Cali vede t ra i 

partecipanti amm issibili tutt i i rappr esentanti , dipendenti e component i delle organizzazioni 
e impre se sociali, gruppi informa li e ammi nistrazioni pubb liche, impr ese p f ~ 
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lanciare delle idee di innovazione sociale e partecipare a un processo di 
contamina zione e di condivisione di domande sociali e di possibili soluzion i innovative , per 
arrivare al riconoscimento delle idee più innovative e al loro consolidamento in vista di futuri 
possibili invest imenti. 

PUGLIA SOCIALE IN E!J 
Cerchiamo idee innovative con la CALL for IDEAS 

Oeloltt e 

Le due Cali sono state avviate il 30 ottobre 2017 e resteranno aperte nella fase di 

presentazione delle candidature fino al 28 febbraio 2018, per proseguir e dopo con la fase di 
consolidamento dei progetti innovativ i e della selezione di idee e progetti innovat ivi che, per i 
partecipant i, port eranno alla prem iazione dei miglior i, per la Regione, porte ranno alla 
individua zione delle priorità strate giche di investimenti su cui concentrar e gli incentivi e gli 

st rumenti di accelerazione che con i fondi disponibi li saranno att ivati nelle fasi Il e li i del 
Programma. 

Le Risorse finanziarie 

Il Programma PugliaSociale IN si avvarrà di un mix di risorse finanziarie e di linee di 
finanziamento comunitarie, nazionali e regiona li, assumendo tra gli obiett ivi operat ivi del 
Programma ste sso quello di favorire l'integ razione tra diverse leve f inanziari e per promuovere 
progetti di investimento capaci di superare la logica della mera sperimentaz ione, e di 
accompagnare le organ izzazioni del terzo settore, le impre se profit e le imprese sociali in 
percorsi di accelerazione e di scalabilità di soluzioni innovat ive. Di seguito le linee finanziarie 

che, a puro scopo ricognitorio, sono ripo rtat e nel presente provvedimento , e per la cui 
attivazione si rinvia ai successivi provv edimen ti di detta glio: 

risorse FESR del POR Puglia 2014-2020 di cui alla Azione 3.2 " interventi di diffusione e 
raffor zamento delle att ività economiche a contenuto sociale" - OT 111; 

risorse FSE del POR Puglia 2014-2020 di cui ali' Azione 9.3 " Int erventi per l'innovazione 
sociale" - OT IX; 

risorse FSE del POR Puglia 2014-2020 di cui ali' Azione 9.6 11 Inte rventi per il raff orzamento 
delle impr ese sociali" - OT IX; 

12 
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nazionali di cui all'art . 73 del D.Lgs. n. 117/2 017 per sosten ere la crescita delle 
organizzazioni del ter zo settore e lo sviluppo di esperienze di innovazion e sociale; 
risorse regionali di cui alla l.r . n. 23/20 14 per lo svi luppo del le Cooperat ive di Comunità; 
risorse nazionali di cui alla Mi sura " Imprese dell'econom ia sociale " (art . 8, comm a 1, de l 
decreto interministeriale 14 febb raio 2017) messa a disposizione dal M inistero dello 
sviluppo economico per promuov ere la diffu sione e il rafforzamen to dell'economia 
sociale, sost enendo la nascita e la crescita del le imp rese che operano , in tutto il 
terr itorio nazionale , per il perseguime nto di mer itevoli intere ssi genera li e fina lit à di 

utilità sociale. 

PUGLIA SOCIALE IN 
Le ris orse del programma 

AZIONE 9 3 
(FSEl 

AZIONE96 
(FSE) 

Puglia Sociale IN .. 'll 

~I 

Altre Risorse 

Microcredtlo llalta 
Fondi di lnvest,menlo etici 

Fondi su Riforma Terzo Sellore 
Venlure cap1lal 

ln1z1alive d1 sI119011 lsltlul , di 
credilo 

__ ,. 

Giova evidenziare in questa sede che impegno precipuo del Programma regionale PugliaSociale IN 
sarà anche quello di favorire le maggiori sinergie possibili e l' integrazione delle opportunità offert e 

dal Programma st esso con tutte le iniziat ive che a livello nazionale e a livel lo regionale sono 

promosse a valere su: 
altre risorse comunitarie e nazional i e regionali già destinate a promuo vere l' innovazion e 

sociale e tecnologica nelle iniziative giovanili, quali a mero titolo esemplificativo le 
iniziat ive per i Laborato ri urbani in rete e per il Programma PIN-Pugliesi Innovativi ; 
altr e risorse comunit arie e nazionali e regionali già dest inate a prom uovere piani di 
invest imento a contenuto tecno logico (finalizzati all'introduzion e di nuove soluzioni 
produtt ive/ di servizi per la valori zzazione economi ca di risultati di conoscenze acquisite e 
delle attività del sistema della ricerca pubblic a e privata) nelle aree di innovazion e 

individuate per piccole impre se qualificate come start- up innovativ e (es. Programma 
"TecnoNidi" ), o a promuovere cluster di ricerca, living-lab e altri processi di sviluppo e 

accelerazione di soluzion i innovat ive in diversi settori di att ività economica. 

Particolarment e importante sarà il laboratorio di inte grazione tra la stra 

l' innovazione sociale e lo sviluppo dell'economia sociale (PugliaSocialelN) e I ;::; 
~ 
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(Smart Puglia 2020 ), che in particolare intende promuovere una nuova generazione di 
pol itiche per la ricerca e l'innovazione capace di stimolare: 

- il rafforzamento del le capacità competitive del sistema produttivo in grado di coniugare il saper 
fare e la creatività del nostro territor io con l'uso sapiente de lle tecnologie; 
- la valorizzazione dei talent i e de lle competenze come fat tore chiave del cambiamento; 

- il sostegno alle emerge nt i sfide sociali e ambienta li che richiedono politiche pubbliche più 
intelligenti, ovvero capaci di mettere in connessione fabbi sogni del terr itor io e innovazion i di 
prodotti/servizi ; 

- la diffus ione de lla digitalizzazione come accelerat ore della ''inte lligenza" del le comuni tà locali e 
diffuse e strumento per l'open government ; 

- la creazione di ret i lunghe di connessione per facilitare la circolazione dei saperi anche oltre la 
dimensione territor iale. 

La governance di PugliaSociale lN 

Proprio al fine di assicurare la maggiore integrazione e le più efficaci sinerg ie in ottica strateg ica 
tra diverse linee di azione, e quindi tra gli ambiti di competenza specifica dell e diverse struttur e 
regionali coinvolte , è cruciale la costruzione di una adeguata governance interna ed esterna per il 
Programma PugliaSocialel N. 

Puglia Sociale 

:~:.~~~~.c~:~~::gramma IN I ., Partenanato POR 

REGloMj : . . . . . . . . . . Puglia 2014-2020 

pu~· · · · · · · · · · · · · · · ·· Tra otto bre 2011 e marz o 201a, 

l'.Ass .to al Welfa re Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reli - Coinvolto nella defin izione e nella attuaz ione 
soc1al1 coordina Il Programma e la sua attuazione del Programma 

Ass icura il coor dinamento e la stretta sinerg ia con le altre stru tture 

regionali diretta mente o potenzialmen te interessale (Politiche Giovanili . 

Ricerca e Innovazione . Competit ività . Politiche attive del Lavoro , Edilizia 

Abitativa, Mob1l1tà Sos1enib1le, Agricoltura. Turismo socia le ) 

- Riceve elementi info rmativi per la 

valutazione delle proposte attuat ive 

Da apr ile 2018 

Assicura la progettazione operativa . la se lezione . la gestione . 11 

monitoragg io e il controllo delle operazioni . anche con 1·apporto di 

Esprim e il par ere sull e singo le procedure di 

selezione delle operazi oni 

Agenzie e Società In House (lnnovapu gtia . AReSS. PugliaSvilu ppo. ARTI) 
I I ___ __. ________ __ _____ _________ _ _ _ _________ , 

.---·-----
ADVISORY 

BOARO 

E permanent per tutta la durala del Programma 

È composto da ,;oggetti pro~en1ent1 da UNIVERSITÀ 

ENTITÀ PUBBLICHE FONOAZIONl MONDO DEL 

CREDITO CONSULENZA CAPITALE DI RISCHIO 

E respo,, abr'tt d1 gove , l 1 ,al ,u suppor! r 

Gruppi degli Esperii e Tavoli d1 progell,won 
par lecipata supervisionando I loro o per lo 

TAVOLI DI 
COPROGmAZIONE 

Saranno attivali per obiettivi specific i del 
Programma e partecipati da, 

CSV e Forum del Terzo Settore 

CCIAA. Associaz ioni di Calegona 

Organizzazioni di secondo l ivello 

lst1tut, di credilo 

La governan ce del Programma PugliaSociale IN si avvarrà delle seguent i articolaz ioni: 

Tavolo di coordinamento regional e, partecipato dai Responsabili delle Sezioni Inclusione 
sociale attiva e Innovazione Reti Sociali (che coord ina il Tavolo), Politi che ~,,~ 
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Ricerca Innovazione e Capacità Istituz ionale, e di volta in volta aperto alla 

part ecipazione e alla collaborazione dei Responsabi li di altre Strutture regiona li e delle 
Agenzie regional i, inte ressat e per aree di competenza e settori di com pet enza; 
Il Partenariato socioeconomico del POR Pu lia 2014-2020 che part eciper à alla defi nizione 

di tutte le Fasi attuative del Programma PugliaSocialelN, a parti re dalla condivisi one e 
dall'ana lisi dei risultati e del quadro conoscitivo del terr itorio regional e che sarà elaborato 
a valle della Fase I; 

I' Advisory Board, composto da esperti di riferimento nazionale su innovazione sociale, 
sviluppo del l'economia sociale, strum enti di finanza a impatto sociale, che assicureranno la 

supervisione di tutte le fasi del programma ; 

gli Expert Board, composto da esperti di riferimento nazionale e regionale in materia di 
processi di innovazione sociale e tecnologica, sviluppo dell'economia sociale, valut azione di 

impatto sociale, che assicureranno le attività di formazione -affianca ment o e di 

consolida mento dei progetti innovativi selezionati nelle diverse fasi del Program ma; 
i Tavoli di Coproget tazione con le organizzazioni di secondo livello più rappresentative degli 
Enti di Terzo settore, le reti di imprese sociali, gli ist itut i di cred ito, le Agenzie regionali; 

i Responsabili di Azione e struttu re operative di support o. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2276 
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro nelle Aziende Sanitarie pubbliche della Regione 
Puglia. Formalizzazione costituzione Gruppo di lavoro. Approvazione Linee di Indirizzo e Manuale di 
Gestione. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della Salute 
e Sicurezza nei luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
− Il Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018 approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni il 13 

novembre 2014, in attuazione delle indicazioni comunitarie, attribuisce una accresciuta valenza economica 
e sociale alla tematica del contrasto agli infortuni e alle patologie lavoro correlate, attraverso sia gli 
strumenti del controllo, sia della promozione e sostegno a tutte le figure previste dal D.Lgs. 81/2008; 

− Il Piano Regionale della Prevenzione 2014/2018, approvato con D.G.R. n. 302 del 22/03/2017, prevede 
l’attuazione di progetti specifici che perseguono obiettivi strategici di prevenzione della sicurezza e salute 
nei luoghi di lavoro. 

− Il “sistema” della prevenzione e vigilanza sui luoghi di lavoro delineato dal Titolo I del D.Lgs. 81/2008, 
fondato sulla compartecipazione di tutti i soggetti istituzionali e organismi sociali competenti, riconosce 
alle Regioni e alle Province autonome un ruolo primario in materia di programmazione degli obiettivi e 
degli interventi da realizzare in ambito regionale. 

− Il tema della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro è all’attenzione di tutti per la necessità inderogabile 
di adottare processi di gestione evoluti che partano dalla centralità della persona. Le Aziende Sanitarie e 
d in particolare gli Ospedali, per le loro funzioni istituzionali nell’ambito della prevenzione e in quanto 
realtà organizzative complesse e di grandi dimensioni, sono considerate target privilegiati per lo sviluppo 
di azioni integrate di gestione della sicurezza. 

− Per garantire luoghi di lavoro più sani e più sicuri è necessario intervenire sui comportamenti dei lavoratori, 
ma è altrettanto importante sensibilizzare le imprese stesse, veicolando il messaggio che intervenire sulla 
sicurezza e sulla prevenzione conduce a risultati rilevanti da un punto di vista sociale ed economico. Ciò è 
tanto più vero quando tale cambiamento viene attuato in sanità, poiché una riduzione dei costi connessi 
all’assenteismo, alle inidoneità parziali alla mansione (12% circa della forza lavoro nel SSN), un incremento 
della motivazione dei dipendenti ed una maggiore soddisfazione degli utenti, sono solo alcuni degli aspetti 
positivi della adozione di un Sistema di Gestione integrata della Sicurezza sui luoghi di Lavoro (SGSL). 

− Un sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro è “un sistema organizzato finalizzato al 
raggiungimento degli obiettivi di Salute e Sicurezza Aziendale”. La sua adozione, pur non essendo un 
obbligo di legge, se è conforme a quanto previsto dall’art. 30 del D. Lgs 81/08, ha efficacia esimente della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni (D Lgs 231/01). 

− Il sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro si ispira al modello PDCA (Plan, Do, Act, Chek) 
e rappresenta uno strumento organizzativo che consente di gestire in modo organico e sistematico la 
sicurezza dei lavoratori senza sconvolgere la struttura organizzativa aziendale, puntando sui seguenti punti: 

� Adozione di una politica per la gestione della sicurezza; 
� Identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e individuazione delle modalità di controllo, in 

stretta connessione alle prescrizioni legislative; 
� Definizione di programmi e obiettivi specifici; 
� Definizione di compiti, responsabilità e deleghe adeguati a garantire l’effettiva gestione della Salute 

e Sicurezza sui luoghi di lavoro; 
� Formazione, addestramento e coinvolgimento del personale e dei suoi rappresentanti (RLS); 
� Comunicazione, partecipazione e consultazione, dei dipendenti e delle parti interessate; 
� Utilizzo e gestione controllata della documentazione per la gestione della salute e sicurezza dei 

luoghi di lavoro; 
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� Stabilire e attuare quelle operazioni e attività associate ai pericoli identificativi dove l’attuazione di 
controlli, con adeguate modalità, è necessaria per la gestione dei rischi per la Salute e Sicurezza sui 
luoghi di Lavoro; 

� Stabilire e mantenere attive adeguate misure atte ad individuare, prevenire e controllare i possibili 
eventi accidentali (infortuni e mancati incidenti) ed emergenze; 

� Monitoraggio e Misura delle prestazioni del Sistema; 
� Assicurare Audit periodici interni, in base alla valutazione dei rischi ed ai precedenti piani; 
� Riesame periodico del Sistema e della Politica rispetto agli obiettivi; 

− Nelle Aziende Sanitarie le aree interessate al SGSL sono molteplici ma in particolare si possono considerare 
maggiormente coinvolte le seguenti: 

� Servizio di Prevenzione e Protezione 
� Medici Competenti 
� Esperti Qualificati 
� Rischio Clinico 
� Qualità di Sistema 
� Formazione 
� Area Gestione Tecnica 
� Area delle Tecnologie 
� Direzioni Mediche di Presidio 
� Tutte le Macrostrutture Aziendali 

PRESO ATTO CHE: 
− L’AReSS Puglia con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 14 del 09/08/2017 ha approvato la 

proposta progettuale del Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro nelle aziende sanitarie 
pubbliche della regione Puglia. 

CONSIDERATO CHE: 
− Al fine di rispondere alle esigenze su esposte è stato costituito apposito Gruppo di lavoro così composto: 

− Dott. Donato Sivo – ASL BT (Coordinatore del Gruppo) 
− Dott. Antonio Tommasi – Dirigente Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 

della Regione Puglia 
− Dott. Giorgio Di Leone – Direttore SPESAL Area nord ASL BA 
− Prof. Alessandro Dell’Erba – AOU Policlinico di Bari 
− Prof. Luigi Vimercati – Università di Bari 
− Ing. Nicola Sansolini – ASL BA 

− Il suddetto Gruppo di lavoro ha elaborato apposite Linee di Indirizzo (Allegato 1) e la proposta di Manuale 
del Sistema Regionale di Gestione Integrata della Sicurezza (Allegato 2), suscettibile di aggiornamenti, 
adeguamenti e integrazioni 

− Il progetto finalizzato ad implementare nelle AA.SS.LL., IRCS e Aziende Ospedaliere della Regione Puglia il 
Sistema di Gestione Integrata della Sicurezza sul Lavoro, sarà attuato attraverso le seguenti fasi: 

STEP 0 Presentazione del Progetto alle Direzioni Strategiche di ASL, IRCSS e Aziende Ospedaliere 

STEP 1 Adesione, con formale delibera, della Direzione Aziendale al Progetto 

STEP2 Incontro presso ciascuna ASL per la presentazione del progetto, delle procedure di riscontro alla 
Direzione Strategica ed alle competenze aziendali coinvolte nei processi individuati quali ad esempio: 
Servizio di Prevenzione e Protezione, Servizio di Sorveglianza Sanitaria, Rischio Clinico, Direttori di 
Macrostruttura, Area Gestione Tecnica, Ingegneria Clinica, Radioprotezione, Direzioni Mediche di Presidio, 
Servizio Professioni Sanitarie, Area Gestione Personale, Area Patrimonio, Ufficio Formazione, Ufficio Qualità, 
Farmacia, RLS 

http:AA.SS.LL
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STEP 3 Individuazione da parte di ogni Singola Azienda, con atto formale deliberativo, del Responsabile del 
SGSL con requisiti e compiti previsti dal Modello “SGSL Puglia” 

STEP 4 Stesura dell’Atto Ufficiale Aziendale di implementazione del SGSL e avvio dei gruppi di lavoro aziendali 

STEP 5 Definizione del livello di partenza da parte del Gruppo Regionale attraverso la valutazione della 
risposta data ai quesiti relativi alla documentazione ed alle procedure previste 

STEP 6 Comunicazione ad ogni singola azienda delle procedure e della documentazione risultate critiche e 
richiesta di un piano di miglioramento 

STEP 7 Inoltro da parte di ogni Azienda dei Piani di Miglioramento 

STEP 8 Sensibilizzazione del Personale attraverso la erogazione a tutti i soggetti e alle funzioni aziendali 
coinvolte nel SGS delle conoscenze e delle competenze necessarie per lo svolgimento di un ruolo attivo 
rispetto al raggiungimento degli obiettivi 

STEP 9 Monitoraggio dell’andamento del Sistema in termini di efficacia e efficienza, attraverso audit periodici 

Per quanto sopra esposto, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’approvazione delle Linee di Indirizzo 
(Allegato 1) e della proposta di Manuale del Sistema Regionale di Gestione Integrata della Sicurezza (Allegato 
2). Si ritiene, inoltre, di formalizzare la costituzione del Gruppo di lavoro composto come sopra indicato, che 
di fatto ha elaborato il progetto in questione. 

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il provvedimento, del quale si propone l’adozione, rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della legge regionale n.7/1997. 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente Atto finale. 

L A G I U N T A 
− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− Vista le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dalla Dirigente 

della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 
1. di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 
2. di approvare la proposta progettuale relativa all’implementazione del Sistema di Gestione della Salute 

e Sicurezza sul Lavoro nelle Aziende Sanitarie Pubbliche della Regione Puglia da attuarsi attraverso le 
seguenti fasi: 

STEP 0 Presentazione del Progetto alle Direzioni Strategiche di ASL, IRCSS e Aziende Ospedaliere 

STEP 1 Adesione, con formale delibera, della Direzione Aziendale al Progetto 

STEP2 Incontro presso ciascuna ASL per la presentazione del progetto, delle procedure di riscontro alla 
Direzione Strategica ed alle competenze aziendali coinvolte nei processi individuati quali ad esempio: 
Servizio di Prevenzione e Protezione, Servizio di Sorveglianza Sanitaria, Rischio Clinico, Direttori di 
Macrostruttura, Area Gestione Tecnica, Ingegneria Clinica, Radioprotezione, Direzioni Mediche di Presidio, 
Servizio Professioni Sanitarie, Area Gestione Personale, Area Patrimonio, Ufficio Formazione, Ufficio Qualità, 
Farmacia, RLS 
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STEP 3 Individuazione da parte di ogni Singola Azienda, con atto formale deliberativo, del Responsabile del 
SGSL con requisiti e compiti previsti dal Modello “SGSL Puglia” 

STEP 4 Stesura dell’Atto Ufficiale Aziendale di implementazione del SGSL e avvio dei gruppi di lavoro aziendali 

STEP 5 Definizione del livello di partenza da parte del Gruppo Regionale attraverso la valutazione della 
risposta data ai quesiti relativi alla documentazione ed alle procedure previste 

STEP 6 Comunicazione ad ogni singola azienda delle procedure e della documentazione risultate critiche e 
richiesta di un piano di miglioramento 

STEP 7 Inoltro da parte di ogni Azienda dei Piani di Miglioramento 

STEP 8 Sensibilizzazione del Personale attraverso la erogazione a tutti i soggetti e alle funzioni aziendali 
coinvolte nel SGS delle conoscenze e delle competenze necessarie per lo svolgimento di un ruolo attivo 
rispetto al raggiungimento degli obiettivi 

STEP 9 Monitoraggio dell’andamento del Sistema in termini di efficacia e efficienza, attraverso audit periodici 

3. di approvare le Linee di Indirizzo del Sistema Regionale di Gestione Integrata della Sicurezza, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1); 

4. di approvare la proposta di Manuale del Sistema Regionale di Gestione Integrata della Sicurezza, suscettibile 
di aggiornamenti, adeguamenti e integrazioni parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(Allegato 2); 

5. di formalizzare la costituzione del Gruppo di lavoro, già informalmente autoconvocatosi, che ha di fatto 
elaborato la proposta progettuale di cui al presente provvedimento, così composto: 

− Dott. Donato Sivo – ASL BT (Coordinatore del Gruppo) 
− Dott. Antonio Tommasi – Dirigente Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 

della Regione Puglia 
− Dott. Giorgio Di Leone – Direttore SPESAL Area nord ASL BA 
− Prof. Alessandro Dell’Erba – AOU Policlinico di Bari 
− Prof. Luigi Vimercati – Università di Bari 
− Ing. Nicola Sansolini – ASL BA 

6. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al compimento degli atti 
consequenziali scaturenti dal presente provvedimento; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia sul 
sito www.regione.puglia.it.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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DI INDIRIZZO SGSL-AS 

SISTEMA DI GESTIONE DELIA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO NELLE AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE PUGLIA 

INTRODUZIONE 

Con l'entrata in vigore della legge 123/2007 e del D.lgs 81/08 è stata rafforzata l'importanza della adozione 
e attuazione di modelli organizzativi o sistemi di gestione nel campo della salute e sicurezza dei luoghi di 
lavoro e ne viene riconosciuta l'efficacia ai fini della prevenzi_one e del miglioramento della qualità e 
produttività ed anche la funzione esimente rispetto alla responsabilità amministrativa introdotta nel nostro 
ordinamento dal D.lgs 231/01. 
Il D.lgs 81/08 sancisce, legittimandolo, il legame fra la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro ed una modalità di lavoro socialmente responsabile, proponendo di fatto la necessità di un 
approccio integrato e trasversale e alle politiche e strategie orientate alla diffusione di una cultura della 
sicurezza. 
E' noto che per garantire luoghi di lavoro più sani e più sicuri sia necessario intervenire sui comportamenti 
dei lavoratori ma sia anche importante 'sensibilizzare le imprese stesse, veicolando il messaggio che 
intervenire sulla sicurezza e sulla prevenzione conduca a risultati ·rilevanti da un punto di vista sociale ed 
economico. Ciò è tanto più vero quando tale cambiamento viene attuato in sanità poiché una riduzione dei 
costi connessi all'assenteismo, alle inidoneità parziali alla mansione (12% circa della forza lavoro nel SSN), 
un incremento della motivazione dei dipendenti ed una maggiore soddisfazione degli utenti sono solo 
alcuni degli aspetti positivi della adozione di un Sistema di Gestione Integrata (SGSL). 
In questo contesto ricordiamo che l'INAJL promuove ed incentiva l'adozione di tali modelli che anche 
attraverso una importante riduzione dei premi assicurativi delle aziende che vi aderiscono contribuisce a 
rendere necessaria l'adozione di modelli integrati di gestione della sicurezza nelle aziende ed in particolare 
in quelle complesse. 

I Sistemi di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro 

Un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro (SGSL) è "un sistema organizzativo finalizzato al 
raggiungimento degli obiettivi di Salute e Sicurezza Aziendale". La sua adozione pur non essendo un 
obbligo di legge, se è conforme a quanto previsto dall'art. 30 del D. Lgs 81/08, ha efficacia esimente della 
responsabilità' amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni (D. lgs 231/01). 
Nel mondo il principale riferimento normativo esistente su questo tema è la norma BS OHSA~ 18001 la cui 
applicazione permette un approccio sistemico alla gestione della Sicurezza del Lavoro e della tutela della 
Salute. Lo stesso D. lgs 81/08 all'art. 30 comma 5 indica chiaramente che, in prima applicazione, i modelli di 
organizzazione aziendale definiti conformemente alle linee guida UNI - INAIL del 28 settembre 2001 o al 
"British Standard OHSAS 18001:2007 si presumono conformi ai requisiti di cui al presente articolo per le 
parti corrispondenti". · 
La norma BS OHSAS definisce come sistema di gestione della salute e della sicurezza sul lavoro (SGSL) quella 
parte del Sistema di Gestione di una Organizzazione utilizzato per sviluppare ed implementare la sua 
politica e la gestione dei rischi relativi alla Salute e Sicurezza ,sul Lavoro. Ovviamente un Sistema di Gestione 
include la Struttura Organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le prassi, le procedure, i 
processi e le risorse. 
Come per altri Standard la OHSAS 18001 si ispira a! modello PDCA (Pian, Do, Check, Act) rappresentando 
uno strumento organizzativo che consente di gestire in modo.organico e sistematico la sicurezza dei 
lavo_ratori senza sconvolgere la struttura organizzativa aziendale puntando sui seguenti punti. 

Adozione di una politica per la gestione della Sicurezza 
Identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e individuazione delle modalità di controllo, in 
stretta connessione alle prescrizioni legislative o ad altre adottate 
Definizione di programmi e obiettivi specifici 
Definizione di compiti, responsabilità e deleghe adeguati a garantire l'effettiva gestione della Salute 
e Sicurezza sui luoghi di lavoro d,ft,~t1.':!,'f.,,,_ 

'.lt&"~ :,(I'~ 

• 
REGION 
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addestramento e coinvolgimento del personale e dei suoi rappresentanti (RLS) 
Comunicazione, partecipazione e consultazione, dei dipendenti e delle parti interessate 

Utilizzo e gestione controllata della documentazione per la gestione della salute e sicurezza dei 
luoghi di lavoro . 

Stabilire e attuare quelle operazioni e attività associate.ai pericoli identificativi dove l'attuazione di 
controlli, con adeguate modalità, è necessaria per la gestione dei rischi per la Salute e Sicurezza sui 
luoghi di Lavoro 

Stabilire e mantenere attive adeguate misure atte ad individuare, prevenire e controllare i possibili 
eventi accidentali (infortuni e mancati incidenti) ed émergenze 
Monitoraggio e Misura delle prestazioni del Sistema 

Assicurare Audit periodici interni in base alla valutazione dei rischi ed ai precedenti piani 
Riesame periodico del Sistema e della Politica rispetto agli obiettivi 

Razionale e descrizione del programma per la implementazione di un SGSL nelle Aziende Sanitarie, Nelle 
Aziende Ospedaliere e IRCSS della Puglia : 

li Sistema Sanitario è un sistema complesso in cui interagiscono molti fattori eterogenei e dinamici, tra cui 
la pluralità delle prestazioni sanitarie e competenze specialistiche dei ruoli professionali, tecnici sanitari ed 

amministrativi e l'eterogeneità dei processi e risultati da conseguire. Le ASL sono spesso le più grandi è_ 
complesse aziende del territorio e producono un "bene" particolare: la salute. 

Sicurezza, qualità e governo globale dei rischi per lavoratori, pazienti/utenti e visitatori sono tra loro 

inscindibili e non approcciabili separatamente. In ambito sanitario, infatti, gli ambienti e le prassi non sicure 
per i lavoratori producono SEMPRE effetti negativi sulla qualità e sicurezza delle prestazioni effettuate. Un 
ambiente sicuro, e "percepito" come tale da lavoratori, pazienti e visitatori riduce, invece, l'assenteismo ed 
il contenzioso. 

L'art. 30 comma 5 del D. lgs 81/08 "consiglia" l'adozione di tale approccio organizzativo nelle aziende; per le 
ASL tale approccio è praticamente obbligato se si vuole associare "efficacia" a procedure "efficienti" che 
non rimangano solo "carta" ma "prassi" come nelle moderne e consolidate buone pratiche. 

La gestione del rischio in Sanità appare come un "processo globale" e la sicurezza, che ne rappresenta 
l'immagine più complessa e universale, si configura come un processo prevalentemente organizzativo e 
culturale all'interno delle organizzazioni. Tutto questo accentua l'importanza dell'adozione di modelli di 
gestione per la diffusione della cultura della sicurezza. 

Evidenze: 

Numerose esperienze a partire da quelle delle Regione Veneto, Toscana e Lazio hanno già dimos~rato la 
validità dell'approccio integrato e di scelte di natura regionale. 

In questo contesto si colloca il Progetto Regionale Puglia relativo all'implementazione di un Sistema di 

Gestione dellà Sicurezza (SGSL) nelle delle strutture sanitarie pubbliche anche in vista di una auspicabile 

sottoscrizione di un Accordo fra Regione e INAIL Direzione Regionale, che offrirebbe, alle aziende sanitarie 

che implementano con continuità il SGSL, un importante riconoscimento quale quello di poter usufruire 
dello sconto premiale !NAIL con notevole sgravio di risorse economiche. 

In Puglia la ASL BT con delibera 589 del 12/4/2013 e successiva 1564 del 16/10/2013 veniva adottato il 
Manuale di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro e la nomina del Responsabile del Sistema di 
Gestione Integrata (SGSL) 

Aree Interessate al Sistema 

Le aree interessate al SGSL nelle Aziende Sanitarie sono molteplici ma prevalentemente: 
Servizio di Prevenzione e Protezione 

Medici Competenti 

Esperti Qualificati 
Rischio Clinico 

Qualità di Sistema 

• 
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Area Gestione Tecnica 
Area delle Tecnologie 
Direzipni Mediche di Presidio 
Tutte le Macrostrutture Aziendalì 

Tanto premesso risulta prioritario partire con la implementazione del SGSL nelle strutture sanitarie 
pubbliche della Regione, anche al fine di risolvere alcune criticità emerse nel tempo quali ad esempio la 
carenza di: 

a) Un completo ed adeguato luogo specifico di confronto .in sede Regionale sulle discipline della 
Sicurezza capace di garantire omogeneità di linee e politiche di indirizzo nel campo della Salute e 
Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 

b) Implementazione di sistemi informatici ed informativi condivisi volti a promuovere una gestione 
omogenea di alcune aree ritenute maggiormente critiche o alla condivisione di buone prassi; 

c) corsi di aggiornamento per RSPP-ASPP ed RLS, per i quali si fa spesso riferimento a iniziative 
erogate da enti esterni a costo di mercato; 

d) corsi FAD per lavoratori/dirigenti/preposti/RLS, nonostante l'Accordo Stato-Regioni faccia esplicito 
riferimento alla possibilità di utilizzare tale metodologia per la parte di formazione base; 

'e) sistematiche segnalazioni, da parte de! lavoratori, di incidenti/mancati infortuni, nonostante la 
predisposizione di appositi moduli. 

Alla luce di quanto sopra esposto, il Progetto intende agire su 2 fronti: 

- il miglioramento e il consolidamento del Modello SGSL stesso con l'obiettivo di giungere ad una versione 
aggiornata/revisionata/integrata, non solo sulla scorta di quanto emerge nel corso dell'implementazione 
nelle Aziende Sanitarie, ma anche sulla base del confronto con altre Regioni; 

- il rafforzamento della prevenzione degli infortuni e degli errori, attraverso la promozione di un approccio 
organizzativo integrato (SSL - qualità - rischio clinico) basato sul comportamento del lavoratore nel 
contes_to organizzativo teso ad analizzarne le motivazioni e ad individuare le cause degli 
infortuni/incidenti/errori. 
L'obiettivo di entrambi gli ambiti di azione è giungere ad un modello sistemico di organizzazione e gestione 
della salute e sicurezza volto alla promozione di processi virtuosi di miglioramento continuo. 

Sistemi di sorveglianza per programmazione, monitoraggio e valutazione: TAVOLO REGIONALE 

Il monitoraggio continuo dell'avanzamento del progetto verrà affidato al Coordinamento Scientifico 
Regionale regionale SGSL, formalizzato con Delibera di Giunta Regionale, che si occuperà di svolgere degli 
audit periodici, sia di Singola Azienda, che di sistema secondo lo schema di avanzamento dei lavori allegato 
(fasi del progetto SGSL Puglia) 

Coordinamento Scientifico Regionale composto da un Coordinatore del Progetto regionale Puglia e 
da figure di comprovata esperienza nel settore della Sicurezza nei luoghi di lavoro, dei Modelli di 
Gestione Integrata della Sicurezza e nelle aree interessate dal modello SGSL --.. 

Successivamente e per come previsto dal modello di implementazione per fasi del Progetto il 
Coordinamento si avvarrà per i lavori di Referenti Aziendali quali Il Responsabile del SGSL di ogni ASL, 
Policlinico· ed IRCSS individuato con apposita delibera da ciascuna Direzione Generale 

li Gruppo di Lavoro potrà essere integrato su proposta del Coordinamento Scientifico del Progetto da 
figure per ognuna delle aree interessate al Sistema individuata nelle diverse Aziende Sanitarie 
della Puglia 

• 
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DI SICUREZZA INTEGRATA NELLE ASL, LA COMPLESSITA' OSPEDALIERA 

!I tema della salute e della sicurezza sul lavoro è all'attenzione di tutti per la necessità inderogabile 
di adottare processi di gestione evoluti che partano dalla centralità della persona. Le Aziende 
Sanitarie, ed in particolare gli ospedali per le loro funzioni istituzionali nell'ambito della 
prevenzione e in 9uanto realtà organizzative complesse e di grandi dimensioni, sono considerate 
target privilegiati per lo sviluppo di azioni integrate .di gestione della sicurezza e di contrasto dei 
rischi psicosociali. Si ritiene pertanto utile e strategico per il sistema sanitario regionale l'adozione 
di sistemi integrati di gestione sella salute e sicurezza {SGSL) che consentano alle singole aziende la 
definizione delle modalità per individuare, all'interno della propria struttura organizzativa, le 
responsa_bilità, le procedure, i processi e le risorse per la realizzazione della politica aziendale di 
prevenzione, nel rispetto delle norme di salute e sicurezza vigenti in particolare in ospedale a 
partire dalla progettazione degli stessi. 

Obiettivi 

L'obiettivo finale del progetto è individuato nella definizione e sperimentazione di un modello di 
Sistema di Gestione adattato alla complessità delle ASL e dell'ospedale pubblico con la finalità di 
migliorare la sicurezza, la qualità e di ridurre le probabilità di errore. 

A tali fini il modello sarà elaborato, coerentemente con le linee guida emanate per i SGS.da!l'UNI
INAIL-ISPESL e adattato tenendo conto dei requisiti previsti dai percorsi di 
autorizzazione/accreditamento istituzionale regionali, a partire da modelli già sperimentati 

ln particolare sono stati individuati i seguenti obiettivi 

a) definire idonee ed omogenee procedure per l'organizzazione e la realizzazione di un Sistema di 
Gestione della Salute e della Sicurezza sul Lavoro (SIGSL); 

b) definire adeguate metodologie condivise su base regionale di valutazione dei rischi per la 
salute e per la sicurezza dei lavoratori; 

c) definire omogenee attività di sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti a rischi professionali; 

d) garantire la formazione continua e specifica degli operatori e degli addetti dei servizijMedico 
Competente e dei servizi Prevenzione e Protezione; degli RLS, Datori di Lavoro e Dirigenti, 
preposti) 

f) fornire supporto metodologico ed assistenza su temi ed attività specifiche per la pianificazione 
e l'attuazione di_ interventi di prevenzi_one alle Aziende Sanitarie Regionali; 

g) garantire il necessario coordinamento con i responsabili delle attività e dei gruppi di lavoro 
"Gestione del rischio clinico" ed "Infezioni Ospedaliere", oltre che con il Sistema Regionale per !a 
Formazione Continua e con I' ARESS, soprattutto per le attività di formazione e di accreditamento 
delle strutture sanitarie, residenziali ed assistenziali; 

• 
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fornire supporto alla Regione Puglia per poter disporre, a livello centrale, di sintetici indicatori 
di verifica di efficacia di processo, di risultato che consentano di poter esercitare un'azione di 
monitoraggio, di governo e di verifica sulle attività di prevenzione attuate nello specifico settore. 

Per la realizzazione delle attività e il raggiungimento degli obiettivi di cui sopra verranno attivate 
precise aree tematiche attraverso i seguenti strumenti 

a) individuazion~, da parte di ogni singola Azienda, del Responsabile del Sistema ~i 
Gestione Integrata di Sicurezza 

b) sensibilizzazione del personale attraverso l'erogazione a tutti i soggetti e alle · 
funzioni aziendali coinvolte nel SGSL, delle con9scenze e delle competenze 
necessarie per lo svolgimento di un ruolo attivo rispetto al raggiungimento degli 
obiettivi; 
c) incontro presso ciascuna Azienda aderente al programma per la presentazione 
delle procedure e della lista ai riscontro iniziale; 
d) comunicazione ad ogni singola azienda delle procedure risultate critiche e 
richiesta dei rispettivi piani di miglioramento; 
e) stesura di un Piano di Miglioramento sulla base de!le procedure risultate 
maggiormente critiche; 
f) monitoraggio dell'andamento del sistema in termini di efficacia ed efficienza, 
attraverso audit periodici dei principali indicatori del "profilo di salute integrata 
aziendale" (Infortuni sul lavoro, denunce di malattia professionale, indicatori di 
qualità aria e acque, infezioni ospedaliere ecc.) 

Vantaggi previsti 

A conclusione del programma verranno condivisi i seguenti vantaggi strategici per un'Azienda 
Sanitaria Pubblica che adotti un SGS con particolare riferimento all'ospedale: 

· il miglioramento deg.li indicatori del profilo di salute ospedaliera 

· il miglioramento nella gestione dei propri processi primari e di supporto, e quindi delle risorse di 
cui dispone; 

· il coinvolgimento attivo e continuo dei soggetti in un percorso di miglioramento delle 
performance individuali ed aziendali; 

· il monitoraggio, ed eventuale riduzione ove necessaria, dei costi della sicurezza (infortuni, 
incidenti, non conformità in generale); 

· il miglioramento dell'immagine nei confronti dell'utenza esterna, quale struttura in grado di 
operare in qualit~ in termini di risk management dal punto di. vista del paziente e d_ell'operatore; 

· il confronto positivo con l'organo di vigilanza e gli enti di controllo. 

· il passaggio a un sistema che coniughi efficienza alla efficacia . 

• ------ -------------
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DI LAVORO 

Le linee di Indirizzo SGSL-AS sono il modello di gestione posto a)la base del percorso con il quale la 
Regione Puglia promuove percorsi di implementazione del modello stesso. 

Per facilitare questo aspetto la _definizione dei manuali di gestione verr~ attraverso il pieno 
coinvolgimento delle aziende, la cui adesione verrà formalmente acquisita, realizzando un network 
fra i professionisti, i Responsabili del Sistema Integrato di Gestione Salute e Sicurezza Aziendali, i 
Responsabili dei Servizi di Prevenzione e Protezione delle Aziende Sanitarie, i Coordinatori dei 
_Medici Competenti e dalle figure interessate guid~ti da un gruppo di coordinamento anche esso a 
composizione mista e da un Coordinatore del Progétto. 

' ln questo modo verrà definito il modello da applicare alle aziende sanitarie, di seguito sviluppato 
in queste linee di indirizzo, che, come già accennato è basato sulle specificità organizzative delle 
Aziende Sanitarie individuando i poteri e le responsabilità nell'ambito del sistema gerarchico 
dell'organizzazione ed in particolare i soggetti obbligati e il sistema delle deleghe, individuando le 
linee operative (processi) Aziendali da sottoporre a procedura 

• 
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DI INDIRIZZO PER IL MANUALE DI GESTIONE SGSL-AS 

Preliminarmente, pertanto, ogni ASL, i'RCSS, Azienda Ospedaliera dovrà dotarsi di un Manuale di 
Gestione della Salute e Sicurezza del Lavoro sulla base di linee guida promosse dalla Regione 
Puglia. Le Linee di Indirizzo dei Manuali SGSL-AS si articolano in una serie di sezioni in cui saranno 
descritti i requisiti e le modalità di gestlone di specifici processi correlati ed interagenti. L'insieme 
di tali processi e le loro corrispondenze saranno coerenti con le Linee Guida UNI INAIL 2001 e BS 
OHSAS 18001:2007 

Al fine di facilitare la lettura delle Linee di Indirizzo, che- comunque trattano materie di 
significativa complessità, sarà adottato sempre lo stesso schema espositivo che generalmente 
per ogni processo del sistema SGSL prevede: 

titolo 

scopo 

obiettivi e risultati attesi, che esplicitano cosa si prefigge il processo 

.elementi di sistema, che descrivono le attività necessarie per conseguire scopi e obiettivi del 
singolo processo 

ruoli e responsabilità che indicano, in conformità a quanto descritto al punto 1.3 "Termini e 
definizioni" i ruoli e le funzioni delle diverse figure Aziendali coinvolte nelle attività di ogni 
processo1 al di là degli obblighi di legge 

documentazione di riferimento che deve, in ogni caso, essere intesa a corredo ed 
integrazione di quella prevista ai sensi della vigente normativa ed in cui sono riportati: 

i riferimenti normativi esterni che pongono vincoli al processo, incluse le leggi e le 
norme di gestione, o possono fornire indicazioni di riferimento 

o· i collegamenti ai processi correlati delle stesse Linee di indirizzo SGSL-AS 

l'elenco delle procedure e delle registrazioni di cui si richiede l'implementazione nella 
fase di applicazione in Azienda 

meccanismo di verifica in cui è descritto come si misura l'efficacia dello specifico processo 

• 
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DI INDIRIZZO SGSL-AS 

SISTEMA DI GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO NELLE AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE PUGLIA 

TERMINI E DEFINIZIONI 

I TERMINI E DEFINIZIONI GENERALI 

AUDIT DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA 

Proc.esso di verifica siste~atico, indipendente e· documentato, svolto.anche con personale ·interno 
all'organizzazione, per conoscere e valutare, con evidenza oggettiva, se il sistema di gestione di 
salute e sicurezza sul lavoro di una organizzazione è rispondente e coerente ai criteri definiti 
dall'organiziazione stessa, è correttamente applicato, mantenuto attivo e consente di raggiungere 
gli obiettivi prefissati. 

AZIONE CORRETTIVA 

Azione adottata per eliminare le cause della non conformità rilevata, al fine di eliminarne il 
ripetersi .. 

AZIONE PREVENTIVA 

Azione adottata per eliminare le cause di una non conformità potenziale o altra situazione 
indesiderabile. 

DISPOSITIVO DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 

·Qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 
proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il 
lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 

INCIDENTE 

Evento anomalo correlato al lavoro durante il quale si è verificato o avrebbe potuto verificarsi, una 
malattia, una lesione (indipendentemente dalla gravità), o un incidente mortale. Un incidente 
senza lesioni, malattia o conseguenze mortali può anche essere definito "quasi-infortunio", quasi
accadimento" o "situazione pericolosa". 

INDICATORI 

Informazioni qualitative e/o quantitative che consentono di valutare le modifiche del processo nel 
tempo, nonché di verificare il conseguimento degli obiettivi prefissati al fine di consentire la 
corretta assunzione delle decisioni (UNI 11097: 2003). 

IDENTIFICAZIONE DEL PERICOLO 
. . 

Il processo di riconoscimento dell'esistenza di un pericolo e di definizione delle sue caratteristiche. . '-

INFORTUNIO 

Incidente che sfocia in una lesione, in una malattia o in un incidente mortale 

• 



9515 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

DI IN~IRIZZO SGSL-AS 
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INTERFERENZA 

Sovrapposizione e/o contiguità fisica, di tempo e/o produttiva tra attività di lavoratori che 
rispondor:io a datori di lavoro diversi. 

ISTRL!ZIONE OPERATIVA DI. SICUREZZA 

Descrizione di un'operazi_e,ne ovvero di una fase lavorativa attraverso l'illustrazione sequenziale, 
logica ed elementare di azioni necessarie allo scopo di ottenere un dato livello di efficienza e di 
sicurezza. 

MALATTIA PROFESSIONALE 

Condizione identificabile di avversa condizione fisica o mentale derivante o provocata da 
un'attività lavorativa o da una situazione correlata al lavoro 

MIGLIORAMENTO CONTINUO 

Processo ricorrente di accrescimento del SGSL volto ad ottenere un miglioramento delle 
performance di SSL, coerentemente con la politica di SSL dell'organizzazione 

NON CONFORMITÀ 

Mancato rispetto di un requisito richiesto dal sistema di gestione. Le non conformità (NC) possono 
essere d~ssificate su diversi livelli in funzione della loro capacita di ridurre l'attitudine del sistema 
a raggiungere gli obiettivi previsti dalla politica per la sicurezza. 

OBIETTIVO DI SALUTE E SICUREZZA 

li fine degli interventi di prevenzione e di protezione, derivato dalla politica di salute e sicurezza 
dell'organizzazione, che la stessa decide di perseguire e che, quando è possibile, è quantificato. 

ORGANIZZAZIONE 

Società, attività, ditta, impresa, istituzione o associazione, o loro ,parti, sia da sola che associata, 
pubblica o privata, che disponga di proprie funzioni e di propria amministrazione. 

PARTI INTERESSATE 

Individui o gruppi di persone, all'interno o all'esterno del posto di lavoro, interessati o influenzati 
dalla prestazione di salute e sicurezza sul lavoro dell'organizzazione. 

PERICOLO 

Proprietà.o qualità intrinseca di un determinato fattore o una situazione avente la potenzialità di 
causare danni. 

• 
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PRESTAZIONE DI SALUTE E SICUREZZA 

Risultati misurabili del SGSL, conseguenti al controllo esercitato dall'organizzazione sugli aspetti di 
salute e sicurezza sul lavoro, in base alla sua politica, ai suoi obiettivi e ai suoi traguardi. 

PROCE_DURA 

Modo specificato per svolgere un'attività o un processo (norma UNI EN ISO 9000). Dal punto di 

vista operativo una procedura è lo strumento che formalizza il modo di svolgere una specifica 

attività lavorativa in maniera compiuta, corretta e sicura. Essa consiste in un documento che 

precisa condizioni, modalità e responsabilità con cui deve essere eseguita una data attività sia di 

tipo tecnico sia di tipo gestionale. 

QUASI INCIDENTE o MANCATO INCIDENTE o NEAR MISS 

Episodio anomalo e negativo che non ha determinato un incidente con danni a persone e/o beni, 
ma che avrebbe potuto facilmente provocarlo, evitato solo per circostanze favorevoli e/o casuali. 

RISCHIO 

Probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione. 

RISCHIO RESIDUO 

Rischio che permane dopo l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione. 

RISCHIO ACCETTABILE 

Il rischio ridotto ad un livello che può essere tollerato dall'organizzazione, tenuto conto dei 5Hei 
obblighi legislativi e della sua politica di SSL. 

SISTEMA DI GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (SGSL) 

Parte del sistema complessivo di gestione dell'organizzazione che comprende la struttura 

organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le azioni di coinvolgimento, le pratiche, 

le procedure, i processi e le risorse necessarie per sviluppare, attuare, raggiungere e mantenere 

attiva la politica dell'organizzazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nell'ottica del 

miglioramento continuo. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO (VdR) 

Valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti 

nell'ambito dell'organizzazione in ·cui essi prestano la propria attività, finalizzata a individuare le · 

adeguate misure di prevenzione e protezione e a elaborare il programma delle misure atte a 

garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro . 

• 
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I GLI ATTORI DEL SGSL 

L'implementazione di un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza prevede il coinvolgimento di 

numerose figure Aziendali, alcune delle quali sono indivi~uate nel seguito. Tali figure possono 

essere chiamate a svolgere, nell'ambito del sistema di·gestione, compiti suppletivi rispetto a quelli 
previsti per legge. · · · 

ADDETTO ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Persona designata dal Datore di Lavoro per l'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta 

antincendio e gestione delle emergenze, sulla base dell'esito della valutazione del rischio 

d'incendio e_ del piano di emergenza, qualora previsto (art. 6, D.M. 10/3/1998). II DL nomina i 

lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio, primo 

soccorso e gestione dell'emergenza, avendone verificato le attitudini, le esperienze e le 

competenze. 
-

ADDETTO AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (ASPP) 

Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all'art. 32 D. Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., facente parte del Servizio di Prevenzione e Protezione (art. 2 D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

L'eventuale individuazione degli ASPP avviene tenendo conto dell'idoneità alla _funzione 

(curriculum professionale e attestati di formazione previsti dalla legislazione). 

DIREZIONE STRATEGICA 

Persona o gruppo di persone che, dal livello più alto di .un'organizzazione, la. guidano e/o la 

gestiscono, al fine di un'efficace implementazione del SGSL, definendo la politica e le strategie per 

il miglioramento continuo delle condizioni di salute e sicurezza.Questa figura nelle Aziende 

Sanitarie Pubbliche coincide normalmente con quella ,del Datore di Lavoro come individuato ai 

sensi della legislazione vigente. 

AUDITOR SGSL 

Soggetto competente al quale è affidato il compito di effettuare e documentare l'esame 
sistematico ed indipendente del SGSL (AUDIT) dell'Azienda Sanitaria. 

COMITATO DI CRISI AZIENDALE (CCA) 

Organo d_ell' Azienda preposto alla gestione dell'emergenza di" supporto al Responsabile della 
Gestione delle Emergenze. E' presieduto dal Responsabile della Gestione delle Emergenze e 

composto dai dirigenti del_le strutture operativernn compiti attivi previsti nel piano·di Emergenza. 

COORDINATORE DELLA GESTIONE SICUREZZA ANTINCENDIO (CGSA) 

Soggetto a cui sono affidati i compiti di pianificazione, coordinamento e verifica della gestione 
dell,a sicurezza antincendio dell'Azienda, in possesso delle capacità e dell'attestato di 

• 
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SISTEMA DI GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO NELLE AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE PUGLIA 

partecipazione, con esito positivo, al corso base di specializzazione di cui al D.M. Interno 
5/08/2011. Supporta il responsabile del SGSL. 

DATORE DI LAVORO (DL) 

Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comu_nque, il soggetto che, secondo il 
tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri 
decisionali e di spesa. L'individuazione e la nomina del Datore di lavoro è demandata 
all'organizzazione delle aziende, che la esplicano con atti formali. 

DELEGATO ALLA FORMAZIONE S.S.L. 

È la funzione Aziendale preposta alla pianificazione, gestione e controllo delle attività formative in 
materia di sicurezza sul lavoro. 

DIRIGENTE 

Persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati 
alla natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l'attività 
lavorativa e vigilando su di essa. ù 

ESPERTO QUALIFICATO 

Persona qualificata per la radioprotezione che possiede le cognizioni e l'addestramento necessari 
sia per effettuare misurazioni, esami, verifiche o valutazioni di carattere fisico, tecnico o radio 
tossicologico, sia per assicurare il corretto funzionamento dei dispositivi di protezione, sia per 
fornire tutte le altre indicazioni e formulare provvedimenti atti a garantire la sorveglianza· fisica 
della protezione dei lavoratori e della popolazione. La sua qualificazione è riconosciuta secondo le 
procedure stabilite nel D. Lgs. 230/1995 e s.m.i.(rif. A1'1:. 6 del D. Lgs. 230/1995 e s.rn.i.). 

LAVORATORE 

Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività lavorativa 
nell'ambito dell'Azienda sanitaria, con o senza retribuzione, al lavoratore così definito è 
equiparato: il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento; l'allievo 
degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei 
quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi 
comprese le-apparecchiature fornite dì videoterminali limitatamente ai periodi in cui l'allievo sia 
effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; 

MEDICO AUTORIZZATO (MA) 

Medico responsabile della sorveglianza medica dei lavoratori esposti a radiazioni ionizzanti, la cui 
qualificazione e specializzazione sono riconosciute secondo le procedure e le modalità stabilite nel 
D.Lgs. 230/1995 e s.~.i.(rif. Art. 6 del D.Lgs. 230/1995 e s.m.i.) . 

• 
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MEDICO COMPETENTE (MC) 

Medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all'articolo 38 D. 

Lgs. 81/2008 e s.m.i., che collabora, secondo quanto previsto all'art. 29, comma 1 del medesimo 

Decreto, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per 
.effettuare la sorveglia'nza sanitaria e per tutti gli altri compiti previsti dalla legge. 

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 

Rappresentazione grafica dell'organizzazione Aziendale per la salute e sicurezza sul lavoro. 

ORGANISMO DI VIGILANZA (OdV) 

Organismo Aziendale plurisoggettivo dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo per 
verificare e monitorare nel tempo l'effettività, l'adeguatezza, il.mantenimento e l'aggiornamento 
del modello organizzativo ex D. Lgs. 231/2001e s.m.i. 

PREPOSTO 

Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce 
l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione. da parte dei lavoratori 
ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICU.REZZA (RLS) 

Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della 
' ' 

salute e della sicurezza durante il lavoro. Il RLS viene eletto dai lavoratori o designato nell'ambito 
delle rappresentanze sindacali, comunque nel rispetto di quanto previsto dagli accordi 
interconfederali e dal CCNL. 

RESPONSABILE DELLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Soggetto delegato dal DL, (art. 43 del D.Lgs.81/2008e s.m.i.e Decreto Ministero dell'Interno del 

10/03/1998), che ha la responsabilità dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e, di gestione dell'emergenza. 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTE~IONE (RSPP) 

Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all'art. 32 D. Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenz/one e 
protezione dai rischi. · ' · 

• 
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RESPONSABILE DEL SISTEMA GESTIONE SICUREZZA SUL LAVORO (RSGSL) 

Soggetto designato dall'Alta Direzione dell'Azienda, indipendentemente da altre funzioni e 

responsabilità, dotato di adeguata capacità ed autorità per coordinare l'applicazione e la corretta 
attuazione del SGSL. 

RESPONSABILE DEI LAVORI 

Soggetto incaricato dall' Azienda,ai sensi del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., per svolgere i compiti ad 
essoattribuiti dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.; coincide con il Responsabile Unico del Procedimento. 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all'Azienda finalizzati all'attività di 
prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori. 

• 
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LA DEFINIZIONE DELLA POLITICA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

In ogni Azienda sanitaria pubblica che intende adottare le presenti Linee di Indirizzo SGSL-AS, La 
Direzione Strategica deve approvare e sottosc.rivere la propria politica di salute e sicurezza sul 
lavoro. La Direzione può adottare la propria politica a partire dal testo sottostante riportante gli 
impegni minimi che l'Azienda deve darsi nell'attuazione del proprio MOG/SGSL. strategica nomina 
per ogni Azienda Sanitaria, RCSS, Policlinico Universitario il Responsabile del Sistema Integrato di 
Gestione della Sicurezza del Lavoro (RSIGSSL) 

la tutela della salute e della sicurezza costituisce un ambito di azione primario e imprescindibile su 
cui l'Azienda _________ (inserire la denominazione della specifica Azienda aderente) 
pubblica, attraverso l'adozione di modelli gestionali ed organizzativi in attuazione dell'art.30 del D. 
Lgs. 81/2008 e s.m.i. ", fondati su un SGSL conforme alle 85 OHSAS 18001:2007 ·e alle Linee guida 
SGSL (UNI INAIL 2001),intende, applicando le Linee di Indirizzo SGSL-AS, fondare il proprio modo di 
operare e di rappresentare valori, missione e visione. 

L'Azienda, definisce l'organizzazione e le modalità di valutazione delle azioni che caratterizzano ed 
influenzano l'attività del singolo lavoratore sul posto di lavoro, l'attività del gruppo di lavoratori 
preposti ad ogni ambito lavorativo (reparto} e l'attività delle persone cui è affidata la direzione Il 
controllo e lei supervisione dei processi produttivi. 

L'Azienda riconosce che la gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro nelle Aziende Sanitarie 
Pubbliche richiede necessariamente apporti integrati, partecipati e condivisi da tutti gli attori 
coinvolti quali portatori del "debito di sicurezza" nei confronti del lavoratore o del fruitore dei 
servizi assistenziali e si impegna a darvi attuazione. 

In questa ottica, nel rivolgersi ad una platea di soggetti ampia, l'Azienda intende presentarsi come 
organizzazione di servizio, strutturata a completa tutela dell'individuo, secondo un approccio 
olistico della tutela della salute e sicurezza che fa dell'etica il valore di fondo da attuare in tutte le 
componenti dell'organizzazione per realizzare la piena diffusione della cultura del lavoro sicuro 
quale elemento essenziale per una sanità di valore. 

La Direzione Strategica A!iendale, intendendo rappresentare tale modo di sentire ad ogni 
stakeholder, interno ed esterno, nel definire, documentare e sostenere la propria politica di salute 
e sicurezza, deve impegnarsi a garantirne la più ampia diffusione a tutte le parti interessate, 
preoccupandosi di rivederla periodicamente in funzione delle più significative variazioni 
strategiche, organizzative e tecniche e degli impatti che ne conseguono. 

Pertanto la politica, definita per la salute e sicurezza sul lavoro ma intesa nella più ampia e 
dichiarata accezione, esprime l'impegno a: 

svolgere ogni attività secondo modalità che garantiscano, in ogni momento, la salute e la 
sicurezza dei lavoratori, siano essi dipendenti propri o di ditte esterne e dei visitatori 
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adottare una metodologia di valutazione sistematica e continua dei rischi lavorativi e degli 
impatti significativi, al fine di eliminare/ridurre infortuni e malattie professionali e prevenire 
i rischi professionali 

adottare soluzioni tecniche e organizzative che garantiscano elevati livelli di prevenzione e . . . 
protezione della salute e sicurezza sul lavoro avendo come punto di partenza il completo 
adempimento degli obblighi di legge, e di eventuali accordi sottoscritti al riguardo, per 
arrivare ad una gestione responsabile ed integrata di SGSL, fondata sul miglioramento 
continuo dei livelli di tutela 

destinare risorse umane, tecnologiche ed economiche adeguate ed appropriate per 
consentire la realizzazione della politica Aziendale e degli obiettivi strategici ed operativi 
conseguenti 

consultare e coinvolgere il personale interno. e le foro rappresentanze, per ottenere 
impegno nell'attuazione della politica 

coinvolgere le imprese esterne nella applicazione del SGSL per le parti di loro pertinenza 

comunicare gli obiettivi prefissati. e i risultati raggiunti a tutte le parti interessate, con 
particolare riguardo ai lavoratori ed ai loro rappresentanti 

assicurare la comprensibilità, l'attuazione ed il regolare aggiornamento delle procedure a 
tutti i livelli dell'organizzazione 

riesaminare periodicamente la politica e la pianificazione delle attività, effettuare un · 
attento continuo monitoraggio del sistema di gestione, integrato anche sulla scorta degli 
esiti degli audit periodici e sulla scorta de/fa corretta applicazione delle procedure, affinché 
il sistema di gestione sia costantemente ed efficacemente attuato e mantenuto, avendo a 
riferimento costante il principio del miglioramento continuo 

garantire che il personale, a tutti i livelli, riceva adeguata informazione, formazione ed 
addestramento e che possieda le competenze per lo svolgimento dei propri compiti, in 
modo di essere in grado di assumere le rispettive responsabilità in materia di SSL 

A 
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DEFINIZIONE ED ASSEGNAZIONE DELLE RESPONSABILITÀ AUTORITÀ E RUOLI 

I SCOPO 

l'Azienda sanitaria deve prevedere una funzione che assicuri la conformità del SGSL alle presenti 
linee di indirizzo. 

I OBIETIIVI E RISULTATI ATIESI 

Definire le figure coinvolte nell'organizzazione ed implementazione del SGS, documentarne e 
comunicarne i ruoli e le responsabilità ed assiéurare il reporting al Direttore Generale, affinché 
possa assicurare il continuo miglioramento delle condizioni di tutela della salute e sicurezza nei 
·luoghi di lavoro e lo sviluppo di modelli organizzativi e produttivi sostenibili. Le funzioni necessarie 
all'organizzazione ed implementazione del SGSL devono essere assegnate alle diverse figure 
coinvolte in base alle competenze tecniche e ai poteri necessari per la verifica, la valutazione, la 
gestione e il controllo del rischio. 

I ELEMENTI DI SISTEMA 

L'Azienda sanitaria deve dotarsi di un'organizzazione commisurata alla natura dell'attività svolta, 
al livello dei rischi lavorativi, alla Politica del presente sistema e agli obiettivi, nonché ai relativi 
programmi di attuazione fissati. 

L'organizzazione deve essere definita, documentata, comunicata e rivista ad intervalli regolari o 
comunque, ogni volta si renda necessario, a seguito di modifiche impiantistiche, procedurali o 
amministrative nell'Azienda. 

L'Azienda deve riesaminare periodicamente le misure adottate per gestire le attività di SSL e 
l'allocazione delle risorse, n'ell'ambìto del riesame annuale del sistema e della gestione del 
cambiamento. 

La ~ealizzazione del sistema di gestione richiede che il Direttore Generale, individui un soggetto cui 
affidare tale compito. Il Responsabile del Sistema di Gestione (RSGSL) deve assicurare che il 
sistema sia conforme alle presenti linee di indirizzo, realizzato, implementato e mantenuto in 
funzione efficacemente. Il RSGSL può coincidere con il RSPP. 

L'Azienda deve mettere in campo attività formali e documentate per l'individuazione delle figure 
coinvolte nonché relative alle definizioni ed assegnazioni delle responsabilità e dei ruoli assegnati. 

Le responsabilità devono, se necessario, essere aggiornate e riviste consultando preventivamente i 
lavoratori attraverso re· loro rappresentanze. . 

LINEE 
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DOCUMENTAZIONE DI.RIFERIMENTO 

• OHSAS 18002:2008 "Sistemi di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro. Linee Guida per 
gattuazione della norma OHSAS 18001 :2007; · 

• OHSAS 180M:2007; 
• D.Lgs. 81/2008; 
• UNI EN ISO 19011 :2012 - Linee guida per audit di sistemi di gestione della qualità e/o di 

gestione ambientale. 
• Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO), Linee Guida sui sistemi di gestione della salute 

e sicurezza sul lavoro (ILO-OSH:2001). 
• Guida operativa delle Linee Guida UNI INAIL Ottobre 2003; 
• "Linee Guida per la valutazione dell'organizzazione aziendale della Sicurezza" - Regione 

Veneto - Piano Triennale SPISAL 2005-2007 -Area vigilanza- Linea di Lavoro SGS . 
.1 Linee Guida INAIL Lazio per SGSL in Aziende Sanitarie 2015 

/ 



9525 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

di Gestione della Salute e Sicurezza nei luoghi 
M-SGSL di lavoro 

MANUALE SGSL Rev. 00 del 

Proposta di manuale 

Manuale del Sistema di Gestione 
deila Sicurezza e Salute nei Luoghi di Lavoro 

Copia n° : 01 

Tipo di distribuzione : 

Controllata 

Non controllata 

Preliminare 

Il presente documento viene distribuito premettendo che la riproduzione e la diffusione di qualsiasi 
informazione contenuta debba avvenire tramite autorizzazione della ASL 

--- ... 

-------- -------------

----------
Rev. Data Descrizione revisione Redazione Verifica Approvazione 

------------
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1.0 PRESENTAZIONE DELL'ORGANIZZAZIONE 

La ASL xxx abbraccia i territori e i comuni di xxx 

L'Alta Direzione è costituita dal Direttore Generale, dal Direttore Sanitario, dal 

Direttore Amministrativo; il Direttore Sanitario ed il Direttore Amministrativo, 

coadiuvano il Direttore Generale, oltre che nelle altre attività ognuno per la sua sfera 

di competenza, anche nella gestione della prevenzione e della protezione aziendale, 

L'articolazione degli staff nelle diverse fu_nzioni e la complessità e la configurazione delle 

funzioni sono disciplinata nel Manuale organizzativo aziendale. 

A supporto della Direzione Generale della ASL ci sono una serie di strutture che hanno il 

compito di attivare meccanismi operativi efficaci attraverso un utilizzo efficiente delle 

risorse, lo sviluppo di servizi di qualità, l'attenzione alla comunicazione e all'ascolto e la 

propensione alla progettualità. 

Lo Staff affianca i vari livelli della dirigenza per una organizzazione efficace ed efficiente 

delle attività di governo e produzione. 

Uffici di STAFF 

xxxx 
AREE AZIENDALI 

Xxx 

Risultano attivi xxx Presidi Ospedalieri e xxx Presidi Territoriali Assistenziali 

L'ospedalE:! è la struttura sanitaria deputata alla cura di malattie che non possono essere 

adeguatamente trattate in ambulatorio e a domicilio. 

I Presidi ospedalieri dipendenti dalle M.SS.LL. sono la conseguenza di una scelta 

residuale attuata dal legislatore del 1992, all'atto del riordino del S.S.N.; infatti, men_tre 

alcune strutture ospedaliere di rilevante importanza e in possesso di specifici requisiti di 

natura tecnica- sono state enucleate dalle UU.SS.LL., autonomizzate ed aziendalizzate, 

le altre, in quanto prive di requisiti suddetti, sono rimaste in seno alle nuove AA.SS.LL. e 

sono da queste gestite. 

I presidi ospedalieri delle M.SS.LL. sono dotati di una autonoma Direzio~ ... ~"'1~ 
' ' 

una autonoma Direziona amministrativa 

3 
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L'Azienda Sanitaria Locale xxxx è articola in xxxx Distretti Sanitari. 

Ad essi è demandato il compito di rispondere in modo unitario e globale ai bisogni di 

salute deìla popolazione residente nei Comuni ricompresi nei rispettivi ambiti territoriali 

ed è loro assegnçita la responsabilità oi assicurare, second.o criteri di equità, ac;cessibilità 

ed appropriatezza, la disponibilità di servizi sanitari e sociosanitari ad alta integrazione 

sanitaria. Il Distretto svolge quindi un ruolo chiave nell'analisi della domanda di salute, 

nel governo dell'offerta di servizi, nell'integrazione dell~ istanze dei diversi portatori 

d'interesse, sanitari e sociali, nella realizzazione di attività di promozione della salute, di 

prevenzione individuale delle malattie e delle disabilità, nello sviluppo della cultura e nella 

realizzazione dell'integrazione tra attività territoriali ed ospedaliere e tra servizi sociali e 

· sociosanitari. 

Il Distretto promuove attività di educazione alla salute e assicura: 

i servizi di Assistenza Primaria; 

l'assistenza sanitaria di base, medicina generale e pediatrica, in forma ambulatoriale e 

domiciliare; 

la Continuità Assistenziale; 

l'assistenza domiciliare; 

l'assistenza residenziale e semi-residenziale; 

l'assistenza consultoriale per la tutela dell'infanzia, della maternità e della famiglia; 

l'assistenza specialistica; 

!informazione e l'assistenza amministrativa ai cittadini per le materie di competenza, ai 

fini dell'utilizzazione dei vari servizi sanitari e socio-sanitari·; 

la prenotazione, tramite gli sportelli CUP, delle prestazioni specialistiche 

Il riordino del S.S.N. del 1992/1993 ha stabilito per tutte le aziende sanitarie (A.S.L. e 

A.O.) un assetto organizzativo su base dipartimentale. 

Per le ASL il D.Lgs. 81/2008, prevede l'istituzione obbligatoria di: 

Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) interno, in staff con la Direzione Generale. 

Costituisce l'organo tecnico della Direzione Generale per l'attuazione delle politiche di 

sicurezza ·sul lavoro e provvede allo svolgimento dei compiti indicati nell'art. 33 del D. 

Lgs. n. 81/2008 e ai compiti e alle funzioni previste dal Sistema di Gestione della 

Sicurezza Aziendale. 

Tale servizio è costituito 

4 
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lavoratori.. Il Servizio di Prevenzione e Protezione è coordinato dal Responsabi_le del 

Servizio di Prevenzione e Protezione(RSPP), persona in possesso di specifiche capacità e 

requisiti professionali, designata dal Direttore Generale, previa consultazione degli RLS, e 

interna all'azienda, nello specifico caso di strutture di ricovero e cura sia pubbliche che 

Rrivate con oltre 5.0 lavoratori. 

Medici Competenti (MC): persone in possesso di titoli e requisiti formativi e professionali 

specifici, previsti dall'art. 38 del D.Lgs. 81/2008, che collaborano con il datore di lavoro ai 

fini della yalutazione dei rischi e sono nominate dallo stesso per effettuare la sorveglianza 

sanitaria. Ai fini del Sistema di Gestione della Sicurezza, si auspica che i Medici 

Competenti siano organizzati in un Servizio incaricato di Sorveglianza Sanitaria, in staff 

alla Direzione Generale. 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS): persone elette o designate per 

rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti· della Salute e della Sicurezza, 

durante il lavoro, preferibilmente organizzati in un Coordinamento Aziendale e dotati di 

una struttura e sede idonea. Agli RLS competono, oltre che le attribuzioni previste dal 

D.Lgs. 81/2008, anche gli ulteriori diritti e doveri risultanti dalla contrattazione collettiva 

nazionale e decentrata. I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, nell'esercizio 

delle loro funzioni e delle iniziative assunte, si ispirano al principio della collegialità, della 

cooperazione e della collaborazione con le altre componenti aziendali. Il Datore di Lavoro 

garantisce l'effettuazione della formazione specifica degli RLS, ai sensi D. Lgs. 81/2008 . 

.. Addetti Emergenze e Primo Soccorso (AE e APS): lavoratori incaricati dell'attuazione 

delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di 

lavoro in· caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 

comunque, digestione dell'emergenza. Sono persone designate dal datore di lavoro con 

delibera. Essi devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di 

attrezzature adeguate,tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell'azienda. 

Inoltre all'interno dell'Azienda devono essere identificate eventuali altre figure previste da 

normative specifiche particolari, al fine dell'attuazione delle misure di prevenzione. 
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u 

Regolamento organizzativo per la gestione delle attività di prevenzione e 

protezione aziendale sui luoghi di lavoro 

II "Regolamento organizzativo per la gestione delle attività di prevenzione e protezione 

aziendale sui luoghi di lavoro" insieme ad una Politica della Sicurezza e Salute (atti 

costitutivi ed imprescindibili per un valido SGSL) sono documenti costitutivi e 

imprescindibili per un valido SGSL. sono stati oggetto di analisi e oggetto di specifiche 

riunioni presso la Direzione Generale e integrati anche con la partecipazione e gli spunti 

migliorativi forniti dall!Ufficio del Medico Competente e dal tavolo tematico "Sicurezza e 

Rischio Clinico". 

Tale reg·o1amento costituisce l'Allegato 2 dei presente Manuale SGSL 
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i.1 Scopo 
Scopo del presente manuale, redatto in conformità alla norma OHSAS 18001:2007, è 

quello di spiegare le modalità con cui la ASL intenda gestire la salute e la sicurezza sul 

lavoro (SS°L) come parte integ·rante della gestione· generale dell'azienda, attraverso la 

predisposizione volontaria di un adeguato Sistema di Gestione della Sicurezza (SGSL), 

che integri obiettivi e politiche per la salute e sicurezza nella progettazione e gestione 

dell'organizzazione del lavoro. 

L'evoluzione normativa in materia di salute e sicurezza lavoratori negli ambienti di lavoro, 

rappresentata in particolare dal Decreto Legislativo 81/2008'(di seguito Testo Unico) e dalle 

sue successive modifiche ed integrazioni, si sta indirizzando fortemente verso sistemi di 

gestione ad elevato contenuto organizzativo, sempre più in grado di razionalizzare i mezzi e 

le risorse (finanziarie, di personale, infrastrutturali) al fine di supportare e promuovere 

buone prassi. Il Testo Unico, infatti, ha sottolineato in molti dei suoi passaggi innovativi il 

valore della sicurezza nei suoi aspetti di programmazione e di organizzazione aziendale. 

11 presente manuale è elaborato secondo la norma BS OHSAS 18001:2007, questo Standard 

OHSAS è basato sulla metodologia nota come Plan-Do-Check-Act o POCA (Pianificazione 

Attuazione-Monitoraggio- Correzione). 

Essa può essere descritta in sintesi nel modo seguente: 

• Pian (Pianificazione): definire gli obiettivi e i processi necessari per produrre risultati 

conformi alla politica per la S&SL dell'organizzazione 

• Do (Attuazione): attuare i processi 

• Check (Controllo): controllare e misurare i processi in rapporto alla politica per la 

S&SL, i suoi obiettivi, i requisiti di legge e di altro tipo, e riportare i risultati 

• Act (Azione): intraprendere le azioni per migliorare con continuità i risultati in 

materia di S&SL 

Si riporta di seguito '? schema di funzionamento del SGSL adottato. 

7 
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Adottando questo Sistema di Gestione della Sicurezza, l'ASL si propone di: 

- ridurre progressivamente i costi complessivi della SSL, compresi quelli derivanti da 

incidenti, infortuni e malattie correlate al lavoro, minimizzando i rischi cui possono 

essere esposti i dipendenti o i terzi (utenti, visitatori, fornitori, ecc.); 

- aumentare la propria efficienza e le proprie prestazioni; 

contribuire a migliorare i livelli di salute e sicurezza sul lavoro; 

migliorare la propria immagine interna ed esterna. 

Il Sistema di Gestione della Sicurezza definisce le modalità per indiyiduare, all'interno 

della struttura organizzativa aziendale, le responsabilità, le procedure, i processi e le 

risorse per la realizzazione della politica aziendale di prevenzione, nel rispetto delle 

norme di salute e sicurezza vigenti. 

Il Sistema di gestione della Sicurepa (SGSL) consente di: 

• Aumentare la prevenzione e il controllo al fine di eliminare o minimizzare i rischi di 

infortuni, incidenti e malattie sul lavoro per i propri dipendenti e per le altre parti 

per attività associate alla propria attività lavorativa; 

• Assicurare la conformità legislativa attraverso un approccio orientato alla salute e 

sicurezza e_ strutturato per la va.lutazione del rischio;. 

• Garantire l'attuazione della Politica per la Salute e la Sicurezza sul Lavoro; 

• Creare una forza lavoro più competente; 

• Ridurre notevolmente il rischio di incidenti gravi; 

• Attuare, Mantenere e Migliorare costantemente il SGSL e migliorare 
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• Dimostrare che l'azienda è socialmente responsabile; 

• Migliorare l'immagine aziendale sia interna che esterna. 

Lo scopo del presente Manuale consiste nel definire le responsabilità e le modalità 

connesse all'.attuazione, al mantenimento, al monitoraggio e al miglioramento del 

Sistema di Gestione della Sicurezza e della Salute nei luoghi di lavoro (SGSL) al fine di 

eliminare o minimizzare la possibilità di accadimento di qualunque evento dannoso per le 

persone, l'ambiente, i beni aziendali, le parti esterne interessate. 

Le prescrizioni contenute nel presente M-SGSL si applicano alle attività che hanno 

influenza diretta o indiretta, sulla salute e sicurezza dei lavoratori nelle attività svolte, 

nonché alla gestione delle Funzioni e/o Unità della Società coinvolte, congruentemente 

con le prescrizioni contenute nell? norma OHSAS 18001: 2007. 

Pertanto, il Manuale del Sistema di Gestione della Sicurezza e Salute sul luogo di lavoro 

costituisce: 

• Il documento di riferimento per l'applicazione, il controllo e l'aggiornamento del 

SGSL dell'Azienda; 

• Uno strumento per assicurare l'applicazione ed il rispetto delle prescrizioni, delle 

procedure e delle prassi in materia di sicurezza e salute lavorativa; 

• Uno strumento a supporto del processo di miglioramento continuo dell'efficienza 

delle prestazioni relative,alla sicurezza, nelle varie fasi dell'attività ,svolta; 

• Un documento di riferimento' a supporto dei programmi di formazione ed 

informazione del personale; 

• Un riferimento sia negli audit Interni che in quelli effettuati da Clienti e/o Enti di 

Certificazione; 

• Un documento informativo/dimostrativo delle attività e delle procedure messe in 

atto dall'ASL per garantire nel tempo la capacità di rispettare le prescrizioni 

cogenti nonché il perseguimento degli obiettivi aziendali stabiliti nella Politica 

aziendale in materia di salute e sicurezza. 
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L2 Campo di applicazione 

Il presente manuale si applica a tutti i processi della ASL che abbiano interrelazione con 

la sicurezza dei "lavoratori" e "equiparati a lavoratori" ai sensi degli art. 2 e 3 del D.Lgs 

81/08 e s.m.i (operatori sanitari e non), con quella dei pazienti, utenti e visitatori nonché 

con quelli delle ditte terze' ecc. 

2.0 RJ;FERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI 

2.1 Documenti normativi SGSL 

Il presente Manuale è stato redatto adottando come riferimento i seguenti documenti: 

• OHSAS 18001:2007 - Sistemi di Gestione della tutela della salute e sicurezza sul 

posto di lavoro - Requisiti; 

• OHSAS 18002 - Linee guida per l'implementazione delle OHSAS 18001 

• UNI-EN-ISO 9000:2005 "Sistemi di gestione per la qualità - Fondamenti e 

vocabolario"; 

• UNI EN ISO 19011:2011 "Linee guida per gli Audit nei sistemi di Gestione per la 

Qualità e/o per l'Ambiente"; 

• Modello Regionale di Sistema di Gestione della Sicurezza per le Strutture Sanitarie 

Pubbliche - Regione Veneto - maggio 2009 

2.2 Documenti tecnici legislativi/normativi 

• D.L.gs. 81 del 9 aprile 2008 - Testo Unico sulla salute e sicurezza sul luogo di lavoro 

(TUS) e successive modifiche e integrazioni; 

• D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503 - Regolamento recante norme per l'eliminazione 

dellebarriere architettoniche negli edifici, spazi e serviz·i pubblici; 

• ISPESL - Linee guida per la valutazione del rischio nelle strutture del Servizio 

Sanitario Nazionale; 

• Accordo Europeo 8 ottobre 2004 - Accordo europeo sullo stress sul lavoro; 

• D.Lgs 26/03/01 n.151 - Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità L·e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 

marzo 2000, n. 53; 

• Decreto 22/01/2008 n.37 - Riordino delle disposizioni in materia di attività di 

ista!l~zione degli impianti all'interno degli edifici; 
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• emergenze nei luoghi di lavoro; 

• D.M. 18 settembre 2002 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi 

per la progettazione, la costruzione e l'esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e 

private; 

• Decreto Ministeriale 19 marzo 2015 "Aggiornamento della regola tecnica di 

prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio delle strutture 

sanitarie pubblich~ e private di cui al decreto 18 settembre 2002"(GU Serie Generale 

n. 70 del 25-3-2015) 

• D.L. 3 aprile 2006, n. 152 - Norme in materia ambientale; 

• D.L. 16 gennaio 2008, n. 4 - Ulteriori disposizioni correttive ed iotegrative del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme. in materia ambientale; 

• D.Lgs. 12-4-2006 n. 163 

• Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 

• D.lgs 196/03 "Codice Privacy" 

2.3 Normativa nazionale Settore Sanitario 

• Art. 32 Costituzione 

• Legge 23.12.1978, n: 833 "Istituzione del Servizio sanitario nazionale" 

• Decreto Presidente Repubblica 20.12.1979, n. 761 "Stato giuridico del personale 

delle unità sanitarie locali" 

• Legge 23.10.1992, n. 421 "Delega al Governo per la razionalizzazione e la 

revisione delle discipline in materia di sanità, di pubblico impiego, di previdenza e 

di finanza territoriale" 

• Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 502 "Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421" 

• Decreto Legislativo 28.8.1997, n. 281 "Definizione ed ampliamento delle 

attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
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• D.Lgs.165/2001 

• D.Lgs.150/2009 

• D~creto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 - "Regolamento recante la definizione 

degli standard q~alitativi, strutturali, tecnologici e guantitativi relativi 

all'assistenza ospedaliera" 

2.4 Riordino Ospedaliero regione Puglia 

• DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 febbraio 2017, n. 239 

Approvazione: "Regolamento Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai 

sensi del D.M. n.70/2015 e delle Leggi di Stabilita 2016-2017. Modifica e integrazione 

del R.R. n. 14/2015" 
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2.5 Documenti del Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza Aziendale 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa delle Procedure del SGSL collegate al 

present~ manuale nonché la corrispondente correlazione con i punti della norma BS 

OHSAS 18001:2007 

BS OHSAS 18001:2007 Procedure SGSL 

1. Scopo e campo di applicazione 

2. Riferimenti normativi 

3.Definizioni e acronimi 

4.Requisiti del Sistema di Gestione 
S&SL 

4.1 Requisiti generali PG -Requisiti di legge e altri requisiti -Valutazione della 
conformità legislativ~ 

4.2 Politica per la S&SL POLITICA AZIENDALE PER LA SALUTE E LA SICUREZZA 

4.3 Pianificazione PG-ldentificazione dei pericoli e valutazione dei rischi 

4.3.1 Identificazione dei pericoli, PG-1 Valutazione del rischio violenza/aggressione a 
valutazione dei rischi e determinazione danno di operatori sanitari 
delle misure di controllo PG-02Valutazione rischi gestanti e lavoratrici madri 

PG -Sorveglianza sanitaria e inserimento di personale in 
mansioni a rischio 

4.3.2 Requisiti di legge e di altro tipo 

4.3.3 Obiettivi e programma/i PG -Obiettivi e traguardi 

4.4 Attuazione e-operatività PG -Struttura e organizzazione del sistema 

4.4.1 Risorse, ruoli, responsabilità, REGOLAMENTO ORGANIZZATIVO PER LA GESTIONE DELLE 
rendicontazione e autorità ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E PROTEZIONE AZIENDALE 

4.4 .• 2 Competenza, formazione e 
consapevolezza 

PG -Flussi comunicativi, formativi e relazionali 
4.4.3 Comunicazione, partecipazione e 
consultazione 

4.4.4 Documentazione 

4.4.5 Controllo della documentazione PG -Controllo della documentazione e dei dati 

4.4.6 Controllo operativo PO -Gestione DPI 

PO Introduzione nuovi prodotti e sostanze chimiche (l.ò 
Gestione sostanze pericolose in particolare Formalina) 

PO-Introduzione nuove attrezzature e dispositivi 
elettromedicali 

PO-Manutenzione delle macchine, attrezzature e dei 
veicoli aziendali( ambulanze ecc) 

PG-Gestione Appalti 

PO-Modifiche struttura li e impiantistiche 

4.4.7 Preparazione e risposta alle PG -Gestione e risposta alle emergenz :P.t•'"'~,t~ 
G/0 
GLIA~ 

o 'le 13 oit.~q - .-#~\ 
·~-l".,,a ... 11\n\-e 
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emergenze 

4.5 Controllo 

4.5.1 Misurazione delle prestazioni e PG-Controlli e verifiche del sistema 
monitoraggio 

4.5.2 Valutazione della conformità 

4.5.3 Indagine degli accadimenti PG -Gestione infortuni, non conformità, incidenti, 
pericolosi, non conformità, azioni comportamenti pericolosi e quasi incidenti (near miss) 
correttive, azioni preventive 

4.5.4 Gestione delle registrazioni 

4.5.5 Audit interno PG-Riesame e miglioramento del Sistema 

4.6 Riesame della direzione 
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Definizioni tratte dalla norma OHSAS 18001 :2007 
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Rischio accettabile: Rischio che è stato· ridotto ad un livello tale per cui può essere 

tollerato dall'organizzazione che adempi agli obblighi legislativi ed alla propria Politica 

OHSAS. 

Audit: Processo sistematico, indipendente e documentato per ottenere "evidenze di 

audit" e valutarle con obiettività al fine di stabilire in qu;;ile misura i "criteri dell'audit" 

sono stati soddisfatti. 

[ISO 9000:2005] 

Nota 1 : Indipendente non significa necessariamente estemo a/l'organizzazione. In molti casi, 

particolarmente nelle organizzazioni · più piccole, l'indipendenza può essere dimostrata 

dall'assenza di responsabilità per le attività sottoposte ad audit. 

Nota 2: Per ulteriori riferimenti su "evidenze di audit" e "criteri dell'audit" vedi ISO 19011. 

Miglioramento continuo: Processo ricorrente di miglioramento del sistema di gestione 

OHSAS al fine di conseguire miglioramenti in tutte le prestazioni OHSAS, in linea con la 

politica OHSAS dell'organizzazione. 

Nota 1 :Il processo non richiede che i miglioramenti debbano verificarsi simultaneamente in 

tutte le aree di attività. 

Azione correttiva: Azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità rilevata o di 

un'altra situazione indesiderabile rilevata. 

[ISO 9000:2005, 3.6.5] 

Nota 1:Una noi} conformità può dipendere da più cause. 

Nota 2: Un'azione correttiva si attua per prevenire la ripetizione di una non conformità 

mentre l'azione preventiva si attua per prevenire il verìficarsi. 

Documento: Informazioni con il loro mezzo di supporto. 

Pericolo: Sorgente, situazione od atto con un potenziale danno in termini di lesioni 

all'uomo o malattie professionali od una _combinazione di tali conseguenze. 

Identificazione del pericolo: Processo di identificazione dell'esistenza di un pericolo e 

di definizione delle sue caratteristiche. 
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Malattia professionale: Avversa condizione fisica o mentale identificabile derivante .da 

una attività lavorativa o legat~ a situazioni lavorative. 

Incidente: Evento coJlegato all'attività lavorativa che ha o ayrebbe potuto portare a 

lesioni, morte o a malattia professionale. 

Nota 1:Un infortunio è un incidente che ha portato a lesioni, morte o malattia professionale. 

Nota 2: Un incidente che non abbia provocato lesioni, morte o malattia professionale può 

essere classificato come "quasi infortunio': "mancato infortunio': "rischio da cui si è scappati 

per miracolo" o "situazione pericolosa". 

Nota 3: Una situazione di emergenza è un particolare tipo cfi incidente. 

Parti interessate: Singolo individuo o gruppo all'interno o all'esterno del luogo di lavoro 

interessato od influenzato dalle prestazioni OHSAS di una Organizzazione. 

Non conformità: Mancato soddisfacimento di un requisito. 

Sicurezza e tutela della salute sul luogo di lavoro (OHSAS): Condizioni e fattori che 

influenzano la salute e la sicurezza dei dipendenti, o altri lavoratori (incluso i lavoratori 

temporanei, i dipendenti di imprese esterne), visitatori ed ogni altra persona nel luogo di 

lavoro. 

Nota:Le organizzaziÒni possono essere assoggettate a requisiti legislativi in materia di salute e 

sicurezza di persone nelle vicinanze il luogo di lavoro, oppure che siano esposte alle attività del 

luogo di lavoro. 

Sistema di gestione OHSAS (SGSL): Parte del sistema di gestione di 

un'organizzazione volto a sviluppare ed implementare la sua politica OHSAS e a gestire i 

rischi OHSAS associati alle attività. 

Nota 1: Un sistema di gestione è una serie di elementi correlati usati per stabilire una politica e 

stabilire obiettivi e per raggiungere questi obiettivi. 

Nota 2: Un sistema di gestione include strutture organizzative, pianificazione attività, (induso 

per esempio, valutazione dei rischi e definizione degli obiettivi), responsabilità, pratiche 

operative, procedure, processi e risorse. 

Obiettivi OHSAS: Risultati, in termini di prestazioni OHSAS, che un'organizzazione si 

prefigge di raggiungere. 

Nota 1 :Gli obiettivi dovrebbero essere quantificati dove ciò sia praticabile. 
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Nota 2: Il requisito 4.3.3 della norma OHSAS 18001:2007 richiede che gli obiettivi OHSAS 

siano compatibili/coerenti con la Politica OHSAS. 

Prestazioni del Sistema OHSAS: Risultati misurabili del sistema di gestione OHSAS 

del_l'organizzazione rela~ivamente ai propri rischi. 

Nota 1: La misurazione delle prestazioni OHSAS include la misura dell'efficacia dei controlli 

implementati dall'organizzazione. 

Nota 2: Nel contesto di un sistema di gestione OHSAS, i risultati possono essere confrontati 

con la politica OHSAS dell'organizzazione, gli obiettivi OHSAS ed altri requisiti inerenti le 

prestazioni OHSAS. 

Politica . OHSAS: Il complesso di intenzioni ed indirizzi di una organizzazione 

relativamente le proprie prestazioni OHSAS così come formalizzato dall'Alta Direzione. 

Nota 1: La politica OHSAS provvede a fomite un quadro strutturato per attuare azioni per il 

raggiungimento degli obiettivi OHSAS. 

Nota 2: Tratto da ISO 14001:2004, 3.11. 

Organizzazione: Società, attività, società commerciale, impresa, istituzione od 

associazione o parte di esse, collegata o meno, pubblica o privata, che disponga di 

proprie funzioni ed amministrazione. 

Azione preventiva: Azione tesa ad eliminare la causa di .una potenziale non conformità 

o di un'altra situazione potenzialmente indesiderabile. 

Nota 1 : Una potenziale non conformità può dipendere da più cause. 

Nota 2 : Un' a~ione preventiva si attua per prevenire il verificarsi di una non conformità 

mentre un'azione correttiva si attua per prevenirne la ripetizione. 

[ISO 900:2005, 3.6.4] 

Procedura: Modo specificato per svolgere un'attività od un processo. 

[ISO 900:2005, 3.6.5] 

Nota :Una procedura può essere documentata, oppure no. 

Registrazione: Documento attestante il .raggiungimento od a produrre evidenza 

dell'effettuazione di attività. 

Rischio: Combinazione della probabilità e delle conseguenze del verificarsi di uno 

specifico 
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Valutazione del rischio: Processo generale di valutazione della dimensione del rischio 

derivante da pericolo prendendo in considerazione l'adeguatezza di ogni controllo 

esistente e di decisione della sua tollerabilità o meno. 

Luogo di lavoro: Qualsiasi località fisica nella quale il lavoro e le relative attività sono 

effettuate sotto il controllo dell'organizzazione. 

Nota :Quando si prende in considerazione ciò che costituisce un luogo di lavoro, 

l'organizzazione dovrebbe tenere conto degli effetti dell'OHSAS sul personale che sta, per 

esempio, viaggiando o è in transito (per esempio che sta guidando ,volando, su nave o treno), 

o che stia lavorando presso la sede di un cliente o che stia lavorando a casa. 

Appaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire 

un'opera e/o una prestazione con mezzi propri 

ASPP: Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione 

Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile od impianto destinato 

ad essere usato durante il lavoro. 

Datore di lavoro (DdL): il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, 

comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa, ha la 

responsabilità dell'organizzazione stessa ovvero dell'unità produttiva, quale definita ai 

sensi della lettera i), in quanto esercita i potéri decisionali e di spesa. 

Nella ASL la figura del Datore di Lavoro è ricoperta dal Direttore Generale 

Dirigente: persona che, in ragione della competenza professionale e di poteri gerarchici 

e funzionali adeguati alla natura dell'incaric~ conferitogli, attua le direttive del datore di 

lavoro organizzando l'attività lavorativa e vigilando su di essa; 

DPI: Dispositivi di Protezione Individuale 

Infortunio: evento dovuto a causa fortuita che produca lesioni corporali obiettivamente 

riscontrabili, in occasione di lavoro 

Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge 

un'attività lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o 

privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o 

una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così 

definito e' equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che 
. . . 
presta la sua attività per conto delle società e dell'ente stesso; l'associato In 

partecipazione di cui all'articolo 2549, e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario 

~elle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 

giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al 

fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agev 

professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; I' 
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di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali 

si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e 

biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai 

periodi in cui l'allievo sia effettivamente applicato alla str_umentazioni o ai laboratori in 

questione; li volontario, come definito dalla legge 1 ° agosto 1991, n. 266; i VQiontari dei 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il 

servizio civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1 ° dicembre 1997, n. 468, e 

successive 

Medico competente: medico che collabora alla valutazione dei rischi ed è incaricato 

della sorveglianza sanitaria. 

Posto di lavoro: postazioni, fisse o variabili, in cui il lavoratore espleta la sua mansione 

Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 

gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla 

attività lé!vorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la 

corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 

iniziativa 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: persona, ovvero persone, eletta o 

designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e 

della sicurezza durante il lavoro 

Requisiti legali: norme di legge e/o regolamenti di livello comunitario, statale, locale, 

ed ogni impegno assunto volontariamente applicabile all'organizzazione in materia di SSL 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione: persona designata dal 

datore di lavoro in possesso di attitudini e capacità adeguate per coordinare il servizio di 

prevenzione e protezione dai rischi 

Responsabile del SGSL: soggetto incaricato dal Direttore Generale, dotato di adeguata 

capacità ed autorità all'interno dell'azienda, a cui è affidato in tutto o in parte il compito, 

indipendentemente da ulteriori responsabilità aziendali, di coordinare e verificare che il 

SGSL sia realizzato in conformità ai testi di riferimento 

Servizio di prevenzione e protezione dai rischi (SPP): insieme delle persone, sistemi 

e mezzi esterni o interni all'azienda finalizzati all'attività di prevenzione e protezione dai 

rischi professionali per i lavoratori 

T!!rzi: soggetti diversi_ dal datore di lavoro,_dai dirigenti, dai preposti e dal lavoratori,_ che 

possono, a qualsiasi titolo, trovarsi all'interno dei luoghi di lavoro o che possono essere 

influenzati o influenzare le attività lavorative e/o le condizioni di prevenzione · Unità 

produttiva: stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi, dotata di 

autonomia finanziaria e tecnico-funzionale) 

Verifica: un esame sistematico allo scopo di determinare se le atti 

risultati sono conformi alle disposizioni pianificate, e se queste disp state 
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attuate efficacemente e se sono idonee al raggiungimento della politica e degli obiettivi 

dell'Azienda. 

Termini di uso specialistico possono essere utilizzati e definiti in singole parti del SGSLL. 

Inoltre nella stesura del manuale, come del resto negli altri documenti del SGSL, sono 
. . ' 

stati utilizzati degli acronimi per identificare funzioni o documenti di registrazione come: 

Acronimo Funzione o documento 
OHSAS "Occupational Health and Safety"-Sicurezza e Salute sul luogo di 

lavoro 

SGSL Sistema di gestione della Sicurezza e Salute sul luogo di lavoro 

RSGSL Responsabile della Gestione della Sicurezza 

RSPP Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

RLS Rapp_resentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

MC Medico Competente 

AI Addetto Antincendio 

APS Addetto Primo Soccorso 

M-SGSL Manuale del Sistema di gestione -della Sicurezza e Salute sul 

Lavoro 

PG Procedura Gestionale 

PO Procedura Operativa 
' 
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4.0 REQUISITI DEL SISTEMA DI GESTIONE SICUREZZA 

4.1 Requisiti generali 

L'ASL ha istituito e mantiene, nel rispetto dei requisiti della specifica OHSAS 

18001:2007, un Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza sul luogo di lavoro ed . . ' . 
adotta, documenta, applica il Sistema stesso perseguendone il miglioramento continuo. 

Il Sistema di gestione della Sicurezza è attuato con l'impegno ed il coinvolgimento di tutti 

i livelli e di tutte le funzioni dell'organizzazione in un'ottica di miglioramento continuo al 

fine di migliorare le prestazioni dell'organizzazione in materia di salute e sicurezza sui 

suoi luoghi di lavoro. 

A tale scopo: 

• Ha definito la politica in materia di salute e sicurezza; 

• Ha definito gli obiettivi in materia di sicurezza e salute e i traguardi, identificando le 

priorità; 
I 

• Ha individuato i requisiti legislativi rilevanti per l'azienda e di tutti gli aspetti 

normativi e regolamenti cui l'azienda deve conformarsi; 

• Ha identificato i rischi per la salute e la sicurezza connessi alle attività ed alle 

mansioni svolte; 

• Ha definito le fasi di pianificazione, controllo, monitoraggio, di attuazione di azioni 

correttive, verifica e riesame per garantire che la politica sia attuata e assicurare 

l'efficacia del Sistema stesso. 

4.2 Politica OHSAS 

La Politica per la Salute e la Sicurezza è emessa ed autorizzata dalla Direzione, definisce i 

principi generali e le finalità del Sistema di Gestione Sicurezza dell'azienda e costituisce la 

base per individuare e definire obiettivi, programmi e traguardi in materia di salute e 

sicurezza. 

L'Alta Direzione, in collaborazione con RSPP, RLS e Medici Competenti, ha predisposto e 

formalizzato un documento che esprime l'impegno dell'azienda nel salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori, partendo dalle leggi vigenti applicabili, dai rischi 

connessi all'attività lavorativa, dagli infortuni verificatisi, allo scopo di promuovere e 

diffondere la cultura della sicurezza e di tutelare la salute di tutto il personale presente, 

monitorando continuamente il Sistema per vedere se procede in linea con gli obiettivi 

prefissati. 
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Tale documento è stato steso in modo adeguato alla realtà e alle necessità dell'azienda, 

con la possibilità dì essere modificato durante ogni riesame del sistema. 

L'Alta Direzione rende noto questo documento e lo diffonde a tutti i soggetti dell'Azienda 

impegnandosi affinché: 

1. fin dalla fase di definizione di nuove attività, o nella revisione di quelle esistenti, gli 

aspetti della sicurezza siano considerati contenuti essenziali; 

2. tutti i lavoratori siano formati, informati e sensibilizzati per svolgere i loro compiti in 

sicurezza e per assumere le loro responsabilità in materia di Salute e Sicurezza sul 

Lavoro; 

3. tutta la struttura aziendale partecipi, secondo le proprie attribuzioni e competenze, al 
raggiungimento degli obiettivi di sicurezza assegnati affinché: 

- siano rispettate tutte le leggi e regolamenti vigenti, formulate procedure e ci si 

attenga agli obiettivi aziendali individuati; 

i luoghi di lavoro, i metodi operativi e gli aspetti organizzativi siano realizzati in 

modo da salvaguardare la salute dei lavoratori, i beni aziendali, i terzi, la comunità 

con cui l'Azienda opera; 

- l'informazione sui rischi aziendali sia diffusa a tutti i lavoratori e la formazione 

degli stessi sia effettuata ed aggiornata con specifico riferimento alla mansione 

svolta; 

- si faccia fronte con rapidità, efficacia e diligenza a necessità emergenti nel corso 

delle attività lavorative; 

- siano promosse la cooperazione tra le varie risorse aziendali e fa collaborazione 

con gli enti esterni preposti; 

siano gestite le proprie attività anche con l'obiettivo di prevenire incidenti, 

infortuni e malattie professionali. 
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La Direzione della Azienda Sanitaria Locale di xxxxx, mettendo a disposizione risorse umane, 

strumentali ed economiche, al fine di perseguire gli obiettivi di miglioramento della sicurezza 

e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro, come parte intègrante della propria· Mission e 

come impegno strategico rispetto alle finalità più generali dell'intera attività aziendale, . ' 

SI IMPEGNA: 

•!• affinchè tutte le figure aziendali partecipino, secondo le proprie attribuzioni e 

competenze, al raggiungimento degli obiettivi di sicurezza assegnati 

•!• a valorizzare e favorire la crescita delle professionalità individuali e di gruppo, 

tenendo conto, nella valutazione delle Risorse Umane, dei risultati conseguiti, ai fini 

della sicurezza dei personale diretto e di quella relativa alle altre persone presenti sui 

propri luoghi di lavoro (pazienti, utenti ecc.) 

•!• a prevenire gli infort.uni, gli incidenti, le malattie professionali e, nel contempo a 

tutelare l'ambiente, la sicurezza e la salute dei lavoratori e delle altre persone, a vario 

titolo, presenti nelle strutture Aziendali. 

•!• a informare e formare il personale, favorire lo scambio di esperienze e conoscenze 

come strumento di crescita professionale e personale 

•!• affinchè gli aspetti della sicurezza siano considerati contenuti essenziali nella 

definizione di nuove attività o nella riorganizzazione di quelle esistenti, anche ai fini 

del contenimento del rischio clinico come aspetto fondamentale per il 

raggiungimento degli obiettivi di sicurezza, salute e ambiente, in un'ottica di 

miglioramento continuo della prevenzione e della protezione. 

•!• a garantire che tutte le attività siano condotte in modo conforme alle normative di 

legge vigenti, al Regolamento Organizzativo per la Gestione delle Attività di 

Prevenzione e Protezione Aziendale sui Luoghi di Lavoro, alle Procedure Aziendali, al 

Modello Aziendale per il Sistema di Gestione della Sicurezza ~ul Lavoro. 

•!• affinchè sia sempre attiva una cooperazione sinergica con gli Enti locali, le Autorità 

e le Forze Sociali per il miglioramento continuo della sicurezza sia all'interno delle 

proprie strutture che della situazione al contorno. 

RLS, pòne pertanto tra gli obiettivi della propria azione: 

24 



9549 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

di Gestione della Salute e Sicurezza nei luoghi M-SGSL 
di lavoro 

MANUALE SGSL Rev. 0Odel 

• Il miglioramento continuo della Sicurezza E Igiene nei Luoghi Di Lavoro nonché il 

perseguimento di comportamenti e prestazioni sanitarie a garanzia della sicurezza 

propria e di quella dei pazienti 

• L'individuazione di tutti i pericoli e la valutazione dei rischi correlati alle attività 

aziendali nonchè il consolidamento e lo sviluppo continuo del Sistema di Gestione della 

Sicurezza 

• Un 'efficace attività di informazione, formazione e addestramento delle risorse umane 

per minimizzare i rischi di infortunio, incidenti e malattie professionali. 

• L'adozione e lo sviluppo delle migliori procedure operative che rendano realistico un 

indice di infortuni tendente allo zero. 

• Il miglioramento del processo di comunicazione interna finalizzato al coinvolgimento, 

alla motivazione ed efficace responsabilizzazione del personale. 

• La sorveglianza sulle imprese terze, adeguatamente informate sui rischi dell'ambiente 

nelle quali sono chiamate ad operare e sulle specifiche procedure. di riferimento vigenti 

affinché i loro servizi siano resi garantendo la tutela della sicurezza delle strutture e di 

tutte le persone presenti. 

La Direzione Aziendale, ne/l'assicurare le risorse e il sostegno necessario, assume l'impegno di 

riesaminare l'attuazione della Politica per la Sicurezza nei luoghi di lavoro attraverso azioni 

preventive, correttive e migliorative. 

Verifiche interne, programmate e non, serviranno a confermare il rispetto del/è procedure di 

sistema nonché il costante perseguimento degli obiettivi. 

La Direzione rende noto questo documento e lo diffonde a tutti i soggetti dell'azienda e agli 

stakeholders a vario titolo coinvolti dai processi, mediante affissione su tutti i luoghi di 

lavoro e mediante pubblicazione sulla rete intranet e sito internet aziendale. 

La Direzione Generale 
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ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 

DATORE DI LAVORO (DDL) 
(DIRETTORE GENERALE) 

RSPP 

-~~~-~ 

t UFFICIO MEDICO 
~ COMPETENTE 
'! 

:::. · SERVIZIO PREVENZIONE E 
I PROTEZIONE AZIENDALE 
~'*~~~m"8~~~~:?m23~~~~~ 
i MEDICI AUTORIZZATI (I.R) 
:-: 

MEDICI RESPONSABILI 
I1}1PIANTO (N.I.R) 

i ESPERTI QUALIFICATI (I.R) 
j FISICI RESPONSABILI (N.I.R) 

RSGSL 

r=:~· 
DELEGATI 

DIRIGENTI 
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4.3 Pianificazione 

4.3.1 Pianificazione per l'identificazione dei pericoli e per la 
valutazione ed il controllo dei rischi 

Le modal!tà operative con cui .l'ASL esegue l'indivi~uazione dei pericoli,. la valutazione e i 

processi di controllo del rischio e i relativi risultati, base dell'intero sistema di gestione 

della sicurezza e salute lavorativa, sono descritti dalla Procedura PG 08. 

~i fini dell'individuazione dei pericoli e la valutazione dei rischi presenti e per favorire il 

loro monitoraggio, i processi aziendali vengono suddivisi in fasi elementari, includendo: 

• Attività di routine e non di routine; 

• Attività di tutto il personale che ha accessò al luogo di lavoro (compresi pazienti, 

uten~i , visitatori,ditte terze,. fornitori); 

• Comportamenti delle persone, capacità ed altri fattori umani con adozione degli indici 

di attenzione previsti; 

• Rischi e/o pericoli presenti al di fuori di ciascuna unità operativa e capaci di 

comportare rischi e/o pericoli specifici alla sicurezza e/o salute delle persone sotto il 

controllo aziendale operanti all'interno dell'unità produttiva stessa; 

• Rischi e/o pericoli che possono essere creati in vicinanza all'area dell'unità lavorativa 

a seguito di lavorazioni svolte all'interno dell'area stessa; 

• Le infrastrutture, le attrezzature ed i materiali presenti sul luogo di lavoro (compresi 

quelli introdotti nell'unità produttiva da parte di terzi); 

• Le variazioni occorse o previste nell'organizzazione aziendale, nelle sue attività o nei 

materiali trattati; 

• Le variazioni, anche temporanee, apportate al SGSL ed relativi impatti sulle 

operazioni, i processi e le attività 

• Ogni applicabile disposizione normativa cogente legata alla valutazione dei rischi ed 

all'implementazione dei controlli necessari; 

• Le aree di lavoro, i processi, le installazioni, i macchinari e le attrezzature, le 

procedure operative, le istruzioni e dell'organizzazione del lavoro, inclusa la loro 

adattabilità alle capacità umane. 

La metodologia utilizzata dalla ASL per l'identificazione. dei pericoli e la conseguente 

valutazione dei' rischi: 

• È definita in rapporto alle proprie finalità, natura e scadenze, al fine di favorire un 

approccio attivo e preventivo nella gestione delle problematiche" di sicurezza; 

• Fornisce informazioni in merito alla classificazione ed all'identificazione dei rischi da 
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• È coerente con .l'esperienza operativa e con l'efficacia delle misure adottate per il 

controllo dei rischi; 

• Fornisce informazioni per la determinazione dei requisiti delle attrezzature e per 

l'identificazione dei bisogni di formazione del personale anche per lo sviluppo dei 

controlli operativi; 

• Prevede il monitoraggio delle azioni intraprese per assicurare l'efficacia e la 

tempestività della loro attuazione. 

Alla luce dei rischi identificati e stimati secondo le modalità espresse nella Procedura PG 

08, vengono determinate le relative misure di controllo o i cambiamenti da apportare alle 

misure già esistenti, in ottica di miglioramento continuo. 

L'intervento per ridurre i rischi si sviluppa secondo la gerarchia: 

Eliminazione; 

Sostituzione; 

Adozione dJ misure tecnologiche; 

Adozione di segnaletica e controlli procedurali/amministrativi; 

- · Adozione di dispositivi di protezione collettivi ed individuali. 

I risultati dell'individuazione dei fattori di rischio, della loro valutazione e delle misure di 

controllo adottate vengono documentate nel Documento di Valutazione dei Rischi della 
. . 

società e sono conservate ed aggiornate alla luce dei risultati raggiunti e delle eventuali 

modifiche strutturali, organizzative e delle metodiche di lavoro adottate. 

Procedure allegate: 

Individuazione pericoli e Valutazione dei rischi PG 08 

PG 08-1 

Valutazione del rischio violenza/aggfessione a 
PG 08-1 

?anno di operatori sanitari 

Delibera approvazione 

Valutazione rischi gestanti e lavoratrici madri PG 08_2 

Istruzioni allegate: 

• Tutte le procedure ed istruzioni operative definite nei Documenti di Valutazione dei 

Rischi. 
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Registrazioni allegate 

Fascicolo tecnico documentale TD Mod.00_FTD 

Relazione tecnica sopralluogo Mod.00_RTS 

Scheda Rileyazione mansioni e c;ompiti Mod. 1 SRMC 

Check-list Rischio Biologico Mod.2_BIO 

Check-list Rischio Chimico Mod;3_CHI 

Check-list Rischio Cancerogeno Mod.4_CANC 

Check-list MMP Degenze Mod. S_MMP 

Check-list MMP Pronto Soccorso Mod. SA_MMP 

Check-list MMP Blocco Operatorio Mod. 5B_MMP 

Check-list MMP Ambulatori 
fl • 

Mod. SC_MMP 

Check-list MMC-MMP Snook Ciriello Mod. 6_MMP 

Check-list MMC NIOSH Mod.7_MMC 

Scheda segnalazione violenze/aggressione a danno di operatori 
sanitari Mod.08-1_1 
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Requisiti di legge e altri requisiti, conformità legislativa 

La ASL ha stabilito e mantiene attiva la Procedura PG 03_:_1 che consente di identificare, 

raccogliere, implementare ed accedere alle prescrizioni legali ed a tutti i requisiti OHSAS 

sottoscritti dall'organizzazione relativamente alle proprie attività. 

Nella Procedura PG 03_1 sono definite le modalità operative di: 

• Acquisizione della legislazione di sicurezza; 

• Aggiornamento della legislazione applicabile; 

• Interpretazione della legislazione di sicurezza; 

• Applicazione della legislazione di sicurezza; 

• Conservazione della legislazione di sicurezza. 

• Tutte le informazioni relative ai requisiti di legge e agli altri requisiti applicabili 

verranno rese accessibili in luog[li decisi dall'azienda e comunicate alle parti 

interessate e a tutto il personale che opera sotto il controllo dell'azienda stessa. 

Attraverso il Registro della legislazione. di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, 

redatto da RSGSL e approvato dalla Direzione, l'azienda valuta periodicamente la 

conformità con i requisiti cogenti applicabili e con le altre prescrizioni da essa 

definite e di interesse, 

• si impegna a . conservare le registrazioni relative ai risultati ottenuti da tali 

valutazioni. 

Procedure allegate: 

Controllo della documentazione e dei dati PG 01 

Struttura e organizzazione del sistema PG 02 

Controlli e verifiche del sistema PG 04 

Requisiti di legge e altri requisiti -Valutazione della conformità 
PG04-1 

legislativa 

Registrazioni allegate: 

Elenco di Documenti del .SGS MOD 01_1 

Programma delle verifiche MOD 04_1 

Check list per audit MOD 04_2 

Rapporto di Audit MOD 04_3 

Registro della legislazione applicabile MOD 04_4 
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4.3.3 Obiettivi e Programmi 

Gli obiettivi di Sicurezza e Salute sul luogo di lavoro relativi alle attività/processi 

dell'azienda costituiscono i traguardi che l'azienda si pone di raggiungere, in coerenza 

con ·1a Politica della Sicurezza emanata. 

Gli obiettivi del SGSL sono definiti dalla Direzione, in ·collaborazione con RSPP, RSGSL, i 

preposti e i responsabili di funzione per ciascuna funzione o attività; essi sono sottoposti 
'ì 

a monitoraggio e a riesame periodico e sono individuati principalmente sulla base: 

• Delle prescrizioni legali o normative che interessano le attività dell'azienda e che 

l'azienda deve ·soddisfare; 

• delle possibilità tecnologiche, dei requisiti finanziari, operativi e di business 

dell'azienda; 

• Delle opinioni di tutte le parti interessate alla gestione della sicurezza. 

• Delle politiche di miglioramento continuo della sicurezza, sulla base dell'analisi dei 

dati di monitoraggio quali non conformità, valutazione rischi, eventi infortunistici o 

quasi incidenti. 

Per ogni obiettivo o traguardo stabilito sono individuati uno o più indicatori di prestazione 

di sicurezza per misurare i benefici da essi portati e lo stato di raggiungimento degli 

stessi. 

Per garantire il conseguimento degli obiettivi sicurezza/salute individuati, l'azienda ha 

definito e mantiene attivi opportuni programmi" in cui si stabilisce: 

Gli obiettivo di sicurezza e per ciascuno: 

le fasi intermedie per il conseguimento; 

Le risorse necessarie; 

la data entro cui è prevista la conclusione dell'azione; 

Il responsabile dell'esecuzione e della verifica delle attività previste; 

Le misure adottate o previste (le strategie di soluzione) per il raggiungimento. 

Tali moduli, sono redatti dal RSGSL e approvati dalla Direzione, vengono rivisti 

regolarme_nte (e comunque in occasione del Riesame) per verificare l'efficacia delle azioni 

intraprese ed eventualmente aggiornati al fine di assicurare il raggiungimento degli 

obiettivi. 

Procedu·re allegate: 

Riesame e miglioramento del Sistema PG 05 

Obiettivi e traguardi PG 05_1 
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Riesame della Direzione Mod 05_1 

Obiet~ivi e Traguardi Mod 05_1_ 1 

4.4 Implementazione ed attività operative 

4.4.1 Risorse, ruoli, responsabilità ed autorità 

M-SGSL 

Rev. 00 del 

Per l'imp!ementazione e la gestione del SGSL, la Direzione s'impegna personalmente ad 

assumersi responsabilità e compiti relativamente alla messa a disposizione di tutte le 

risorse necessarie ed alla definizione dei ruoli e .delle autorità per la sicurezza. 

A tal fine, s'impegna a fornire risorse umane, finanziarie, tecnologiche e competenze 

specifiche e qualificate per la conduzione ed il mantenimento del SGSL rispetto ai 

requisiti interni specificati e voluti e soprattutto per il rispetto tempestivo ed efficace dei 

requisiti cogenti. Tali aspetti sono gestiti nelle procedure di sistema elaborate e nella 

documentazione collegata quale: 

• Obiettivi di miglioramento 

• Plani di formazione 

• Monitoraggi delle prestazioni e del SGSL 

• Schede di valutazione del personale, identificazione competenze, piani di sviluppo 

• Acquisto dì macchine ed attrezzature 

Per ottenere quanto sopra esposto e riportato nel presente manuale, la Direzione 

definisce in maniera chiara ed univoca, ed In conformità ai requisiti cogenti, ruoli, 

autorità e responsabilità in materia di sicurezza e salute sul lavoro e di gestione del 

SGSL, mediante formulazione di organigramma e mansionari, a tutti i livelli ed in tutte le 

realtà operative, che risultano essere parte integrante del present~ manuale e dei 

documenti di valutazione dei rischi. Tale documentazione, approvata dalla direzione, 

viene diffusa a tutto il personale affinché vi sia piena conoscenza dei ruoli interni e dei 

riferimenti organizzativi in materia. 

La Direzione assume personalmente il ruolo di Rappresentante della Direzione per il 

SGSL, e si avvale per la gestione operativa del sistema stesso del supporto del 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) e del Responsabile del 

sistema di gestione sicurezza (RSGSL); questi ultimi si occuperanno inoltre di fornire alla 

Direzione i rapporti sulle prestazioni, fondamentali per l'analisi del sistema in sede di 

riesame. 
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I Preposti, i Responsabili di funzione o di squadra devono impegnarsi in conformità a 

quanto stabilito dal sistema di gestione al miglioramento continuo del sistema stesso-ed 

al rispetto delle normative cogenti applicabili nei propri ambiti di intervento, mediante il 

recepimento degli stessi, la verifica del . rispetto dei ·requisiti normativi ed interni 

all'organizzazione, la sensibilizzazione e formazione del personale sotto il proprio 

controllo in modo che tutti i lavoratori siano consapevoli e responsabili nell'esecuzione 

delle proprie attività dell'applicazione dei requisiti del SGSL e della normativa cogente. 

Documenti allegati: 

• M-SGSL-AII 002 - Regolamento Organizzativo per la gestione delle attività 

di prevenzione e protezione aziendale 

4.4.2 Formazione, consapevolezza e competenza 

Le modalità di gestione, esecuzione, aggiornamento delle attività di formazione, 

sensibilizzazione e addestramento del personale che opera sotto li controllo della ASL 

sono riportate nella Procedura PG 03 -Flussi comunicativi, formativi e relazionali 

Tutto il personale che opera sotto il controllo della ASL deve essere formato e informato 

in modo tale da essere consapevole: 

• deile conseguenze reali o potenziali, in campo salute e sicurezza, delle loro attività 

lavorative e dei benefici derivanti dal miglioramento delle loro prestazioni 

individuali; 

• del proprio ruolo e responsabilità nel raggiungimento della conformità alla politica, 

alle Procedure e a tutti i requisiti stabiliti dal SGSL, incluse le prescrizioni per 

l'al!ertamento e la risposta in caso di emergenza; 

• delle conseguenze potenziali nel caso in cui non vengano seguite le specifiche 

procedure operative. 

A tal fine nella Procedura di riferimento vengono presi in considerazione i processi: 

• di' sensibilizzazione di tutti i dipendenti attraverso la partecipazione ad incontri 

periodici di formazione in materia di sicurezza; 

• dj definizione delle responsabilità e de\le competenze al fine di pianificare 

formazione e addestramento specifici in funzione dell'attività svolta; 

• relativi agli argomenti oggetto della formazione, considerando responsabilità e 

rischi potenziali delle singole figure aziendali, abilità linguistiche e livello culturale 

di ciascun dipendente ed eventi infortunistici accorsi; 

• 
relativa documentazione; 
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. • di formazione e sensibilizzazione di subappaltatori e fornitori circa i requisiti SGSL 

che devono rispettare nell'ambito delle aree operative aziendali; 

• di valutazione e verifica delle attività di formazione e addestramento previste. 

L'organizzazione, al fine di pianificare ed erogare formazione ed addestramento specifici, 

definisce· mediante mansionario i ruoli è le competenze che tutte le figure aziendali 

devono avere sulla base dei ruoli svolti all'interno. Periodicamente la Direzione, per il 

tramite di RSGSL e RSPP, effettua una verifica dello stato delle competenze del personale 

al fine di individuare specifici percorsi formativi da inserire nel Programma di Formazione 

del personale. 

Tutti gli interventi formativi o di addestramento vengono verificati dalle funzioni preposte 

in termini di comprensione ed efficacia. 

Per il personale neo assunto o in caso di cambio mansione, vengono sviluppati ed erogati 

appositi piani e percorsi formativi riguardanti il sistema di gestione, gli esiti delle 

valutazioni dei rischi, i rischi presenti sull'ambiente di lavoro e le misure di prevenzione e 

'protezione. 

Per le ditte terze (subappaltatori e fornitori) che operano presso i cantieri o i locali della 

società, l'organizzazione prevede apposita formazione/informazione relativamente ai 

rischi presenti ed alla documentazione di valutazione degli stessi. 

Procedure allegate: 

Flussi comunicativi, formativi e 
PG 03 

relazionali 

Registrazioni allegate: 

Programma di formazione MOD 03_1 

Verbale di formazione MOD 03_2 
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4.4.3 Comunicazione, partecipazione e consultazione 

Gli aspetti di comunicazione interna ed esterna in materia di sicurezza e salute, quelli 

relativi alla consultazione dei lavoratori e delle parti interessate e le modalità adottate 

. dall'azienda per incoraggiare la partecipazione alla buona gestione del SGSL sono descritti 

nella Procedura PG 03. 

Il flusso informativo interno mirato a far pervenire a tutti i soggetti dell'azienda tutte le· 

informazioni necessarie in materia di sicurezza e salute lavorativa è biunivoco: 

• verticale: dall'alta Direzione verso la base e viceversa; 

• orizzontale: da responsabile di processo a responsabile di processo, da lavoratore a 

lavoratore. 

La gestione della comunicazione interna è responsabilità del RSGSL, il quale si occupa della 

diffusione di dati, notizie, newsletter alle funzioni interessate e di organizzare breefing 

specifici per le parti interessate. 

L' ASL ha stabilito una procedura per accertarsi che la pertinente informazione in materia 

di Sicurezza sia fornita/ricevuta a/dal personale e a/da altre parti interessate (PG 03 

"Flussi comunicativi, formativi e relazionali"). 

Le disposizioni di consultazione e di coinvolgimento del personale sono documentate e 

divulgate alle parti interessate. 

il SGSL è efficace quando ottiene il sostegno e l'impegno di tutti i partecipanti alle attività 

dell'azienda: tale impegno nasce dalla consapevolezza che ciascuno deve dare, per la 

parte di propria competenza e nell'ambito del proprio ruolo aziendale, il suo contributo 

per la propria e altrui sicurezza. 

L'azienda coinvolge il personale nel dare il suo contributo costruttivo all'applicazione del 

Sistema: ciascuno deve essere reso partecipe e incentivato nel proporre suggerimenti e 

osservazioni finalizzate all'ottimizzazione del Sistema stesso. 

I lavoratori sono chiamati a partecipare nelle riunioni periodiche organizzate da RSPP o 

RSGSL: 

• all'individuazione dei pericoli, alla valutazione dei rischi e alla definizione dei 

relativi controlli, alle decisioni relative all'implementazione dei processi e delle 

procedure per ridur.re i rischi rilevanti per le loro attività; 

• ali' analisi di eventuali eventi accidentali o infortunistici occorsi; 

• alla consultazione sullo sviluppo e la verifica delle politiche applicabili alla realtà di 

loro interesse; 

• alla consultazione sullo sviluppo e la verifica degli obiettivi di sicurezza e salute; 
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• alla consultazione sui cambiamenti che interessano la sicurezza e la salute sul 

luogo di !avoro (introduzione di attrezzature, materiali, tecnologie, processi, 

procedure o modalità di lavoro nuovi o modificati); 'J· 

• alla verifica di tutte le problematiche relative alla loro attività, in materia di 

sicurezza e salute sul lavoro; 

I lavoratori sono inoltre singolarmente chiamati a eleggere il loro RLS secondo le 

modalità previste dalla normativa vigente e conseguentemente informati sull'identità del 

nominato quale loro rappresentante nella gestione delle problematiche OHSAS. 

Nelle fasi di definizione di aspetti inerenti la sicurezza ed igiene sul posto di lavoro, 

l'azienda coinvolge i propri fornitori al fine di agevolare la loro presenza ed abbassare i 

rischi da interferenze. 

Procedure allegate: 

Flussi comunicativi, formativi e relazionali PG 03 

Registrazioni allegate: 

• Lista di distribuzione (per consegna documentazione sicurezza soggetti esterni) 

4.4.4 Documentazione 

La ASL ha predisposto e mantiene attiva la Procedura per la gestione il controllo ·di tutti i 

documenti e dati richiesti del Sistema di gestione della Sicurezza. 

• In particolare tale procedura si occupa di curare: 

• L'identificazione dei documenti che definiscono il sistema, correttamente 

aggiornati; 

• L'emissione della documentazione che si articola nelle fasi di elaborazione, verifica 

e approvazione, identificando date e responsabilità per ciascuna delle suddette 

fasi; 

• La distribuzione in forma controllata dei documenti richiesti dal SGSL e dalla 

norma OHSAS 18001: 2007 

• L'iter procedurale da seguire nel caso in cui vengano apportate delle modifiche alla 

documentazione, compreso lo stato di aggiornamento; . . 
• La gestione dei documenti di origine esterna; 

• L'archiviazione e la tenuta della documentazione. 

La documentazione del Sistema di Gestione della Sicurezza della ASL comprende: 

• I documenti di descrizione ed attuazione del SGSL :Politica, obiettivi, manuale di 

gestione della sicurezza, procedure, istruzioni, registrazioni; 
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• I documenti di pianificazione delle attività in materia di sicurezza: documenti di 

valutazione dei rischi, piani e programmi di miglioramento e tutta la 

documentazione ritenuta necessaria dall'organizzazione per garantire l'efficacia del 

sistema sicurezza. 

Risulta inoltre importante che tutti i documenti: 

• possano essere localizzati; 

• vengano approvati in merito alla loro adeguatezza prima di essere emessi; 

• siano periodicamente riesaminati, all'occorrenza revisionati e approvati come 

adeguati da parte di personale autorizzato; 

• siano adeguatamente identificati e disponibili in tutti i luoghi in cui vengono 

effettuate operazioni essenziali per la tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori e per l'effettiva funzionalità del Sistema di gestione della Sicurezza nella 

loro edizione aggiornata; 

• rimangano leggibili ed identificabili; 

· • siano identificati e distribuiti in forma controllata ,compresi quelli di origine 

esterna considerati necessari dall'çirganizzazione per la pianificazione e 

l'operatività del sistema stesso; 

• siano tempestivamente rimossi da tutti i luoghi di emissione e di uso, oppure in 

altro modo protetti contro un uso involontario se obsoleti. Se è necessaria 

l'archiviazione per scopi legali o di debita conoscenza, tali documenti devono 

essere adeguatamente identificati. 

4.4.5 Controllo della documentazione 

Le registrazioni sono specifici documenti e verranno gestite e controllate in accordo con i 

requisiti stabiliti dalla Procedura PG 01. 

Procedure allegate: 

Controllo della documentazione e dei dati PG 01 

Registrazioni allegate: 

I Elenco di Documenti del SGSL I MOD 01_1 
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4.4._6 Controllo operativo 

La ASL gestisce sec6-ndo la Procedura PO 13 il controllo operativo delle attività che, sulla 

base dei risultati della valutazione dei rischi aziendali, sono state identificate come fonti 

potenziali di rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori o comunque critiche rispetto 

a politica ed obiettivi del SGSL. 

Dopo aver identificato le operazioni e le attività associate ai rischi significativi (secondo 

quanto descritto dalla PG 08), RSGSL In collaborazione con RSPP, codifica in procedure e 

istruzioni operative di sistema, a supporto ed in aggiunta a quelle già identificate nei 

documenb di valutazione, le prescrizioni di sicurezza attraverso le quali la ASL realizza: 

• i controlli operativi delle attività che essa svolge; 

• i controlli relativi all'acquisto di beni, macchinari, attrezzature e servizi; 

• i controlli relativi ai fornitori e agli altri visitatori all'interno dei luoghi di lavoro. 

Le procedure e le istruzioni operative elaborate stabiliscono i criteri di esecuzione di 

queUe attività che, condotte al di fuori delle condizioni prescritte, possono generare 

difformità rispetto alla politica del SGSL, agli obiettivi e ai traguardi definiti. 

In particolare, le attività di controllo ed monitoraggio sul rispetto delle misure di 

sicurezza definite sulle attività operative sono svolte e registrate mediante compilazione 

dell'apposito Modulo "Rapporto di sorveglianza" relativo, a titolo indicativo e non 

esaustivo, al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei 

lavoratori, allo stato ed al funzionamento delle macchine e delle attrezzature utilizzate. 

Ogniqualvolta vengano apportate modifiche nella struttura, nei processi e/o nelle sue 

attività, si introducano nuove lavorazioni, nuove macchine/attrezzature e/o nuovi prodotti 

che possono dar luogo a nuove fonti di rischio, e in generale per ogni variazione che 

riguardi il SGSL aziendale, l'organizzazione deve prima identificare i pericoli ed i rischi 

sicurezza e salute associati a tali cambiamenti come specificato nella Procedura PS 4.3.1, 

e quindi verificare, adeguare e applicare i criteri di controllo come definito in questa 

Procedura. 

Procedure allegate: 

Gestione DPI PO 09 

Introduzione nuovi prodotti e sostanze chimiche PO 10 

Introduzione nuove attrezzature e dispositivi elettromedicali PO 11 

Manutenzione delle attrezzature e dei veicoli PO 12 

Modifiche strutturali e impiantistiche 
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Istruzioni allegate: 

Gestione sostanze chimiche pericolose ed in particolare 
IO 10 

Formalina -

Istruzioni e le procedure di lavoro presenti nel DVR, relative alle specifiche lavorazioni ed 

attività, elaborate per far fronte ai rischi residui identificati come previsto dall'articolo 28 

del D.Lgs. 81/08. 

Inoltre si rinvia alla procedura del SGQ attinente il riesame degli ordini di acquisto, la 

valutazione dei fornitori, i controlli al ricevimento e i controlli sui subappaltatori. 

Registrazioni allegate 

Scheda consegna DPI Mod. 09_1 

Registro degli agenti pericolosi MOD 11_1 

Segnalazione di mancata manutenzione preventiva Mod. 12_1 

Richiesta di manutenzione straordinaria per macchine, 
Mod. 12_2 

attrezzature, veicoli aziendali/ambulanze 

Modello controllo dispositivi antincendio MOD 13_1 

Modello controllo Cassette di Primo Soccorso MOD 13_2 

Modello DUVRI MOD 14_1 

Richiesta valutazione congiunta di intervento MOD 15_1 
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4.4.7 Allertamento e risposta di emer~enza 

~e emergenze sono tutte quelle situazioni anomale (es.:incendio, esplosioni, infortuni 

etc.) che, per la loro gravità, devono essere risolte nel più breve tempo possibile da parte 

del personale q·ualificato e che quindi vengono gestite secondo procedure é istruzioni 

operative dedicate. 

La Procedura PG 13 definisce le modalità adottate dalla ASL per individuare e rispondere 

alle potenziali situazioni di emergenza al fine di prevenire e attenuare gli eventi 

accidentali e tutte le conseguenze che ne possono derivare. 

A tal scopo, la ASL ha messo a punto Piani di Emergenza e di Esodo per ognl struttura 

sanitaria e non, ha nominato un Responsabile Tecnico Sicurezza Antincendio. 

Sta inoltre implementando un SGSA per come richiesto dal DM 19 marzo 2015,. ha 

formato e continua a formare addetti antincendio per la gestione del rischio elevato ai 

sensi del DM 10.03.98 , fornisce attrezzature d'emergenza adeguate, controllate con 

regolarità. 

Il Sistema di Gestione della Sicurezza finalizzato all'adeguamento antincendio, conforme 

a quanto stabilito dal Titolo V del DM 18 settembre 2002 integrato dall'Allegato III del DM 

19 marzo 2015, avrà un ruolo fondamentale nel prevedere l'attuazione dei divieti, delle 

limitazioni e delle condizioni di esercizio, ordinarie ed in emergenza che concorrono alle 

misure di prevenzione, previste in ogni fase di adeguamento. 

Un sistema di gestione antincendio correttamente organizzato, specialmente per strutture 

complesse, costituisce uno strumento in grado di determinare sia una riduzione delle 

occasioni di incendio che la riduzione del danno in caso di incidente, garantendo inoltre 

una maggiore affidabilità al mantenimento dell_e condizion(di sicurezza nel tempo. 

A completamento delle figure che si occuperanno della gestione della sicurezza finalizzata 

all'adeguamento saranno essere individuati sia "addetti di compartimento" che "addetti 

antincendio", il cui numero e tipologia sarà yalutato con il metodo riportato nel Titolo V . 

IL SGSA contiene: 

-il documento di strategia nei riguardi della sicurezza antincendio a firma del 

responsabile, indicando il budget da impegnare per la sicurezza antincendio nel periodo 

considerato; 
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-l'analisi delle principali cause e pericoli di incendio e dei rischi per la sicurezza delle 

persone; 

-il sistema di controlli preventivi che garantisca il rispetto dei divieti e_d il mantenimento 

nel tempo delle misure migliorative adottate nelle varie fasi (divieti, limitazioni, 

procedure di esercizio, ecc.); 

-il piano per la gestione delle emergenze; 

-il piano di formazione e l'organigramma del personale addetto al settore antincendio ivi 

compresi i responsabili della gestione dell'emergenza; il numero minimo di addetti. 

RSGSL, in collaborazione con RTSA, RSPP e Preposti/Responsabili di settore, individua le 

potenziali situazioni di emergenza associate ad attività, attrezzature/materiali/prodotti, 

servizi. 

Una volta individuate le criticità e valutata la relativa significatività, RSGSL e RSPP 

stabiliscono le modalità di risposta alle emergenze, definendo eventualmente apposite 

istruzioni operative di emergenza. 

Le modalità di risposta così individuate sono finalizzate in primo luogo alla prevenzione 

degli eventi accidentali, ma devono anche prevedere le azioni di contenimento necessarie 

in caso di generazione dell'emergenza. 

Le istruzioni di_ emergenza sono perciò oggetto di formazione per il personale interessato 

e di simulazione, ove possibile, e vengono riesaminate, insieme a tutti i piani e le 

procedure di allarme e risposta, ogni qualvolta si verificano. variazioni normative o nelle 

procedure di sistema, incidenti e situazioni di emergenza non previste, acquisti di 

attrezzature/materiali che possono avere un impatto sulla sicurezza e salute e in 

generale tutte le volte che è ritenuto necessario valutare l'efficacia delle metodologie 

adottate e apportare delle modifiche. 

Procedure allegate: 

Gestione e risposta alle emergenze PO 13 

Istruzioni allegate: 

• Sistema di Gestione finalizzato alla Sicurezza Antincendio 

• Piani di Emergenza Presidi Ospedalieri -PTA-Sedi di Distretto/altre sedi 

• Procedure di Emergenza 

• Piani di Esodo 
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4.5 Controllo 

4.5.1 Misurazione delle prestazioni e controllo (misure dell'efficacia dei 

processi) 

Attraverso il Riesame del Sistema (PG 05 "Riesame e miglioramento del Sistema") 

l'Azienda valuta periodicamente le prestazioni di Sicurezza. In particolare: 

1. effettua il monitoraggio del grado di raggiungimento degli obiettivi di Sicurezza 

dell'Azienda; 

2. verifica la conformità al programma di gestione della Sicurezza, ai criteri operativi e ai 

requisiti legislativi e normativi applicabili; 

3. controlla l'andamento degli infortuni, delle malattie professionali, degli incidenti e di 

altrelacune nella prestazione di Sicurezza; 

La ASL effettua sorveglianza e misurazioni su base regolare delle prestazioni del SGSL in 

tutte le aree su cui l'Azienda ha disponibilità giuridica, con particolare attenzione ai rischi 

individuati, identificati in base ai criteri espressi nelle procedure PG 13 e PG 08 PG 08-1 

PG 08-2. 

La ASL assicura che le attività aziendali significative per la tutela della sicurezza e della 

salute dei lavoratori siano oggetto di monitoraggio e di misurazione al fine di gararitire il 

rispetto ~ella normativa di sicurezza e salute,· in accordo con la politica e gli obiettivi 

SGSL definiti, nonché di garantire la valutazione delle prestazioni del sistema. 

A tale scopo si effettua: 

• Misurazioni qualitative e quantitative, appropriate alle necessità 

dell'organizzazione 

• Monitoraggio del livello di conformità agli obiettivi sicurezza e salute del SGSL 

• Monitoraggio dell'efficacia dei controlli (per la sicurezza e la salute) 

• Misurazione delle prestazioni che verifichino la conformità al programma di 

gestione della sicurezza, ai criteri operativi ed ai requisiti di legge applicabili 

• Misurazione delle prestazioni per controllare infortuni, malattie professionali, 
. ,· 

incidenfi, quasi incidenti, ed altre evidenze storiche di prestazioni sicurezza, 

insufficienti 

• Registrazioni di dati e ~i risultati di monitoraggio e misurazione in quantità 

sufficiente, per agevolare la successiva analisi di azioni correttive e preventive. 

Qualora i monitoraggi richiedessero l'utilizzo di attrezzature per là 

controllo delle prestazioni, la ASL garantisce la corretta gestione del · 

il 
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manutenzione e/o verifica degli strumenti utilizzati a tale scopo, incluse le modalità e le 

responsabilità per tenere sotto controllo tali apparecchiature. Le registrazioni di tali 

attività e la loro conservazione sono gestiti dal personale preposto (responsabile 

manutenzione mezzi e responsabile manutenzione attrezzature) sulla base di quanto 

stabilito dal Sistema di Gestione della Qualità. 

4.5.1 Valutazione della conformità 

4.5.2 Infortuni, incidenti, non conformità ed azioni correttive e preventive 

4.5.2.1 Investigazione degli incidenti 

La ASL · ha stabilito una procedura (Gestione infortuni, non conformità, incidenti, 

comportamenti pericolosi e quasi incidenti (near miss) per definire le responsabilità e le 

autorità per: 

a) il trattamento e l'indagine relativi a: 

infortuni; 

incidenti; 

non conformità; 

b) definire azioni correttive; 

c) definire azioni preventive; 

èl) verificare l'efficacia delle azioni correttive e preventive adottate. 

Tutte le eventuali azioni correttive e preventive introdotte per eliminare le cause delle 

non 

conformità, effettive o potenziali, devono essere adeguate all'entità dei problemi e 

proporzionate ai rischi riscontrati. 

L'Azienda documenta qualsiasi cambiamento, derivante dalle azioni correttive e 

preventive. 

Le attività e le modalità per l'analisi tempestiva e l'irwestigazione degli incidenti o 

mancati incidenti e l'individuazione delle azioni necessarie ad eliminarli e/o prevenirli 

sono definite nella Procedura PG 07. 

Ogniqualvolta accade un incidente o un quasi incidente è necessario specificare: 

• Le cause che hanno determinato il verificarsi dell'evento; 

•, Le carenze del Sistema di Gestione Sicurezza/Salute, della gestione aziendale in 

generale e tutti i fattori connessi alle cause determinanti; 
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• Le azioni correttive da intraprendere per eliminare le cause determinanti l'incidente 

o quasi incidente al fine di prevenirne la ricomparsa; 

• Le azioni preventive che possono scaturire dall'analisi del fatto incidentale; 

• Le opportunità per il miglioramento continuo; 

• I risu°ltati delle investigazioni "fatte, che verranno registrati, comÙnicati, gestiti e 

archiviati opportunamente. 

Tutte le azioni correttive intraprese a seguito di tali eventi e qualsiasi opportunità di 

azione preventiva viene gestita secondo quanto definito dalla specìfica procedura. 

Vengono tenute statistiche inerenti gli incidenti e gli infortuni occorsi in modo da 

monitorare nel tempo le prestazioni del Sistema Sicurezza. 

Procedure allegate: 

Gestione infortuni, non conformità, incidenti , 
comportamenti pericolosi e quasi incidenti (near miss) 

Registrazioni allegate: 

Segnalazione Infortunio Lavoro 

Segnalazione Incidente 

Segnalazione Quasi Incidente 

PG 07 

MOD 07_1 

MOD 07_2 

MOD 07_3 
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4.5.2.2 Non conformità ed azioni correttive e preventive 

Nell'ambito del Sistema di Gestione Sicurezza, il mancato rispetto di un requisito 

predefinito, da prescrizioni legali applicabili o da regole interne del Sistema SGSL 

(procedure, istruzioni di lavoro, prassi operative), è considerato una non conformità. 

La descrizione delle modalità operative con cui la ASL gestisce gli eventi e le situazioni 

potenzialmente non conformi, dalla loro identificazione alla chiusura delle azioni 

intraprese per rimuovere le cause scatenanti ed evitare il ripetersi delle stesse sono 

riportate nel Manuale d'addestramento. 

Le non conformità possono essere segnalate da qualsiasi funzione aziendale o parte 

interessata al proprio responsabile di funzione: es.se vengono prontamente e 

opportunamente analizzate e documentate nel Rapporto Trattamento non conformità. 

RSGSL analizza i rapporti di non conformità ·e valuta l'opportunità di avviare eventuali 

azioni correttive (destinate a eliminare le cause di non conformità effettivamente 

verificatesi) o preventive (destinate a eliminare le cause di non conformità potenziali) 

compilando il modulo Gestione Azioni Correttive e Preventive. 

RSPP deve valutare se le azioni correttive e preventive proposte richiedono revisione del 

documento di valutaziol')e dei rischi , di procedure, istruzioni di lavoro, prassi operative e 

in generale di tutta la documentazione parte del Sistema di Gestione della Sicurezza: in 

questi ca·si, provvede ad effettuare gli aggiornamenti necessari mantenendo traccia 

mediante appropriate registrazioni del cambiamento avvenuto secondo quanto descritto 

nella Procedura di Controllo della documentazione e dei dati. 

Contestualmente alla chiusura di una non conformità, si effettua anche una valutazione 

. dell'efficacia delle azioni correttive e preventive intraprese, registrando e comunicando i 

risultati. 

Ogni azione correttiva o preventiva adottata per eliminare le cause di non conformità 

reali o potenziali dovrà essere adeguata alla dimensione del problema e commisurata al 

rischio OHSAS evidenziato. 

4.5.3 Registrazioni e gestione delle registrazioni 

La ASL ha stabilito e mantiene attiva la Procedura 'PG 01 per l'identificazione, 

conservazione, distribuzione e revisione delle registrazioni effettuate riguardanti la 

Sicurezza e la Salute sul Lavoro e per garantire che risultino leggibili, riconducibili 

all'attività cui si riferiscono, protette contro danneggiamenti e perdite. 

Mantene~e registrazioni di ciò che si è fatto in materia di Sicurezza/Salute permette di 

avere informazioni atte a: 
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• dare confidenza alla Direzione che la propria politica SGSL è applicata; 

• dare· evidenza che il SGSL è applicato ed è conforme alla specifica OHSAS 

18001:2007; 

• ottenere dati obiettivi per valutare l'efficienza e. l'efficacia del SGSL, permettere il 

monitoraggio, controllare il raggiungimento degli obiettivi fissati e individuarne dei 

nuovi. 

• Fornire informazioni oggettive sulla base delle quali attuare correzioni, prevenzioni 

o comunque miglioramenti di un'attività o più in generale del Sistema stesso; 

· • Verificare l'efficacia del sistema di gestione, l'adeguatezza delle valutazioni dei 

rischi e fornire dati per eventuali modifiche e miglioramenti di tale documentazione, 

delle valutazioni e delle misure di controllo, prevenzione e protezione in atto. 

Il sistema prevede modalità di raccolta dati nelle fasi in cui avviene una richiesta, un 

esame, u·n controllo o il rilascio di una attestazione, in particolare durante: 

• I controlli, le verifiche ed i monitoraggi {risultati, condizioni di esecuzione); 

• Le valutazioni delle non conformità, incidenti, mancati incidenti (analisi, decisioni); 

• Lo svolgimento delle azioni correttive e preventive (analisi, proposte, attività svolte, 

risultati ·ottenuti); 

• La formazione del personale (attestati); 

• Le verifiche ispettive interne(risultati), 

• 1 riesami del sistema (analisi, decisioni); 

Le registrazioni relative alla Sicurezza e la Salute sul Lavoro dovranno essere conservate 

e mantenute in modo tale da poter essere prontamente recuperate, custodite in 

condizioni ambientali adeguate, per un tempo prestabilito, protette da eventuali danni, 

deterioramento o smarrimento. 

Le metodologie di raccolta e i documenti utilizzati sono precisate nelle procedure che 

prevedono delle registrazioni di dati. 

I dati relativi alle registrazioni vengono analizzati e sintetizzati a cura del RSGSL. Tali dati 

rappresentano i dati in ingresso nelle riunioni della Direzione. 

Procedure allegate: 

Controllo della documentazione e dei dati PG 01 

Struttura e organizzazione del sistema PG 02 

Registrazioni allegate: 

Elenco di Documenti del SGS MOD 01_1 
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4.5.4 Audit 

Le Verifiche Ispettive interne del Sistema di Gestione della Sicurezza consentono di 

valutare, attraverso un esame sistematico ed indipendente, che le attività e i processi 

applicati ed i risultati ottenuti siano in accordo)con quanto pianificato e che quanto 

previsto dal SGSL venga attuato efficacemente. 

L'attività di auditing permette inoltre di porre in evidenza la necessità di azioni correttive 

e preventive per far fronte ad eventuali car~nze. 

Questo strumento di regolazione oltre a permettere una continua ricalibrazione tra le 

necessità, in continua evoluzione e cambiamento, e le attività messe in atto, è anche 

mezzo di miglioramento continuo del Sistema. 

La ASL attraverso la PG 04 "Controlli e verifiche del sistema", stabilisce e mantiene un 

programma di verifica e le relative procedure per le verifiche periodiche del sistema di 

gestione della Sicurezza. Le verifiche sono volte a: 

a) determinare se il sistema del gestione della Sicurezza: 

· è conforme alle disposizioni previste per la gestione della Sicurezza, inclusi i requisiti 

delle normative di riferimento; 

è stato attuato e mantenuto In modo appropriato; 

è efficace nel raggiungere gli obiettivi e la politica di Sicurezza dell'Azienda; 

b).riesaminare i risultati delle precedenti verifiche; 

c) fornire alla Direzione Generale informazioni sui risultati delle verifiche. 

Il programma di verifica inclusi eventuali piani di programmazione, è basato sui risultati 

della valutazione dei rischi, e sui risultati di precedenti verifiche. La procedura PG 04 

"Controlli e verifiche del sistema" comprende l'entità, la frequenza, le metodologie e le 

competenze, come pure le responsabilità ed i requisiti per l'esecuzione delle verifiche e 

per la documentazione dei risultati. 

Le verifichévengo.no condotte da personale indipendente da chi ha responsabilità diretta 

~ulle attività esaminate 

RSGSL pianifica su base almeno annuale in collaborazione con la Direzione, un piano 

verifiche ispettive, piano che può essere revisionato in ogni momento. RSGSL può inoltre 

decidere di effettuare Visite Isp~ttive non programm_ate sul sistema o su _singole attività, 

qualora ·10 ritenga necessario In seguito a necessità operative, criticità rilevate, 

problematiche emerse, variazioni di normativa cogente. 

Il responsabile dell'Audit, attraverso un attento esame dei documenti e delle informazioni 

interessanti il processo da verificare, definisce il programma di visita; il programma è 
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redatto attraverso la Scheda Programma Verifica Ispettiva secondo la quale viene 

condotta la verifica. 

La Verifica Ispettiva è svolta esaminando l'adeguatezza dei documenti del SGSL rispetto 

alle prescrizioni della norma, i flussi di informazione, le modalità operative, le 

registrazioni, le archiviazioni relative ai vari aspetti esaminati e valutando il loro livello di" 

congruenza. La conduzione ed i rilievi delle verifiche sono completamente documentati e 

supportati da evidenze oggettive di quanto riscontrato. 

I riscont~i e le considerazioni raccolte vengono annotate dagli auditors, per poi essere 

richiamate a conclusione della visita net Rapporto Verifica Ispettiva. 

Le azioni concordate sono successivamente verificate, in attuazione ed esito, attraverso 

ulteriore verifica ispettiva o riunione e i risultati sono poi riportati in sede di Riesame 

della Direzione. 

La compilazione dei documenti di registrazione riferiti alla verifica, sono di compete_nza 

dell'auditor, che in seguito ne trasmette copia al RSGSL per la visione, l'analisi e la 

conservazione. 

Il personale incaricato della conduzione dell'audit può essere sia interno che esterno 

all'azienda: in ogni caso deve essere competente, obiettivo ed imparziale, non 

appartenere all'attività oggetto di verifica ed essere in possesso dei seguenti requisiti 

stabiliti dall'Organizzazione: 

• Conoscenza della normativa applicabile e cogente; 

• Conoscenza dei processi da verificare (esperienza, procedure, istruzioni); 

• Conoscenza del Sistema di Gestione della Sicurezza e della norma BS OHSAS 

18001:2007. 

Le Verifiche Ispettive costituiscono documenti primari per l'effettuazione del riesame 

della Direzione. 

Procedure allegate: 

Controlli e verifiche del sistema PG 04 

RegistraziQni allegate: 

Programma delle verifiche MOD 04_1 

Check list per audit MOD 04_2 

Rapporto di Audit MOD 04_3 

Registro della legislazione applicabile 
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4.6 Riesa me della Direzione 

r requisiti di salut e e sicurezza vengono riesaminati almeno una vo lt a all' anno, in 

occasione del riesame del Sistema (PG 05 "Riesame e mig lioramento de l Sistema") per 

garant ire una cont inua idoneità, adeguatezza ed effi cacia. li proc esso cli rev isione da 

parte della Direz ione garanti sce che siano racco lte le informazio ni necessarie per 

per mettere la rev isione del SGSL. Questa revisione deve essere documentata . 

La rev isione da par te della Direzione considera l'eventuale necessità di ap portare 

mod ifiche alla politi ca, agli obietti vi e ad altri eleme nti del sistema di gestione de lla 

Sicure zza, al la luce dei risultati del la ver ifica del sistema, delle ci rcostan ze mod ifi cate 

edel l'impeg no per un migl ioram ento contin uo. La Direz ione della ASL, in col laborazione 

con RSGSL, RSPP e le altre funz ion i aziendal i convocate , riesamina il suo sist ema di 

gestione OHSAS a cadenza almeno ann uale su lla base della docum enta zione fornita e 

prodotta dall 'RSGSL. 

Tale element i di ing resso del r iesame dovran no includere: 

1 risultati delle Veri fiche Ispett ive interne e condotte da te rzi; 

La val uta zione della conformità dell'SGSL con i requisiti cogent i ap plicabili e con 

gli altri requi siti sotto scritt i da lla Società ; 

I risultat i della part ecipa zione e consult azione; 

I rec lami , le segna lazioni e tut te le comunica zioni proven ienti da parti este rne o 

dalle part i interessat e; 

Le prestaz ion i del Sist ema di Gestione de lla Sicurezza; 

I risultati in materia di sicurezza conseguiti rispetto a quanto pianificato; 

• La docume ntazione, le statistich e e lo stato di investi gazione sugli incidenti e 

sugli infortuni (incl use le relati ve azioni cor rett ive e preve ntive); 

• I rapporti relat iv i allo stato dì ava nzame nto dell e azioni corrett ive previste nei 

preceden t i riesami; 

Le possibi li vari azion i da intro durr e : cam biamenti intern i all'o rgani zzazione, 

modific he normative int ercorse, variazioni dett ate dalle esigenze di confor mità 

cl ll'SGSL con i requisit i cogent i applicabil i e con gli altri requi siti sottosc rit ti 

dalla Società . 
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• Proposte d i azioni corrett ive o preventive, prov eni enti da qual siasi area 

azienda le, fina lizzate al miglioramento della prestazione dell'azienda in materia 

di sicurezza . 

Gli elementi di uscita del riesame includono qual siasi decis ione ed azione re lat iva a 

possibil i cambiament i di prestazion i, pol it ica e obiett ivi OHSAS, le risorse necessa rie e 

qual siasi altro ele mento del SGSL: 

• la definiz ion e di nuov i obie ttivi; 

La revisio ne della politica e degl i obiett ivi di sicurezza e sal ut e lav orat iva; 

• l'adeguame nto a nuov e nor me o legisla zion i; 

• modifi che pro cedurali del Sistema di Gestione della Sicu rezza; 

• azioni specific he di miglio ramento, con asseg nazio ne di respo nsabili tà e 

scadenze da r ispettar e; 

• le aree rilevanti da considerare nel la pian if icazion e dei prossimi audi ts intern i 

del Sist ema di Gestion e della Sicurezza; 

• La necessità di operar e rev isioni sulla docum ent azione di va luta zion e dei r ischi; 

• Date per il controll o delle azio ni cor rett ive. 

Le risultan ze di tale riesam e sono messe a verb ale da RSGSL e rese note e dispo nibili per 

la comunica zione e la consulta zione a tutti i Responsabi li di funzione e maestranze. 

Il verbal e v iene cont rofirmato dai partecipant i per atte starne la condi v isione dei contenut i 

e la conferma dell'impegno personale nel mettere in pratica le azio ni piani ficate. 

I l verbale approva to , insieme a tut t i i documenti d1 rif erimen to per il riesame , vengono 

archivia ti in un apposito classifica to re; è cura di RSGSL mantenerne la conservazio ne e 

l'archiv iazione per manente. 

Procedure allegate: 

Riesame e miglioramento del Siste ma PG 05 

Registrazioni allegate: 

Riesa me della Dire zione Mod 05 1 -
Obiettiv i e Trag uard i Mod 05 _ 1_ 1 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2277 
Formazione per gli Operatori del Settore Alimentare che producono, trasformano e distribuiscono alimenti/ 
bevande per i soggetti allergici o intolleranti, inclusi i soggetti celiaci. Approvazione progetto formativo. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’ istruttorie espletata dalla Responsabile della A.P. “Igiene 
degli Alimenti e della Nutrizione” e dal dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria, 
confermata dalla dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere (PSB), riferisce quanto 
segue: 

� Con l’evoluzione degli stili di vita nel mondo si prevede un numero crescente di allergie alimentari nei 
Paesi avanzati cosi come in quelli in via di sviluppo e sono i bambini a soffrirne più di altri. 

� Nel 2013 al World Allergy Congress di Milano, la principale autorità scientifica europea, la European 
Academy of Allergy and Clinical Immunology (EAACI) ha presentato alcuni studi che rivelano che oltre 
17 milioni di adulti europei e un bambino su 4 in età scolare soffrono di allergie alimentari 

� Alcune persone vivono una condizione di vulnerabilità a causa delle intolleranze e allergie alimentari di 
cui sono affetti e della difficoltà a reperire alimenti idonei alle proprie necessità. La presenza di allergeni 
negli alimenti assume particolare rilevanza in considerazione sia della crescente diversificazione 
dell’offerta alimentare sia della possibile introduzione inconsapevole degli allergeni stessi negli alimenti 
durante il processo produttivo, ad esempio, attraverso l’utilizzo di additivi e aromi che contengono 
come supporto degli allergeni o a seguito di episodi di cross-contaminazione. Al fine di minimizzare 
i rischi per la salute dei cittadini allergici e/o intolleranti, è strategico elevare la correttezza e la 
consapevolezza dell’informazione circa i contenuti e le proprietà degli alimenti, mettendo i soggetti 
allergici/o intolleranti in condizione di fare scelte alimentari consapevoli. 

� Pertanto, gli organismi sanitari, nazionali e regionali, sono tenuti a favorire il normale inserimento 
nella vita sociale e lavorativa dei soggetti affetti da allergie e intolleranze anche mediante la possibilità 
di fruire di alimenti sicuri e controllati presso le imprese alimentari, tenuto conto che è necessario 
tutelare queste persone anche al fine contenere i costi sanitari correlati. Occorre quindi perseguire 
una strategia che favorisca ed ampli la disponibilità di alimenti che rispondano alle esigenze di queste 
persone. 

� Di conseguenza, assume importanza strategica l’informazione/formazione qualificata degli operatori 
del settore alimentare (OSA), con particolare riferimento ai contenuti del Regolamento UE n. 1169/2011, 
Legge 4 luglio 2005, n. 123, recante “Norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia” e Linee 
di indirizzo per la ristorazione scolastica G.U. n. 134 del 11-6-2010; 

� Il PNP 2014-2018 e Il PRP 2014/2018, approvato con DGR 302 del 22.03.2016 ha tra gli obiettivi centrali 
in tema di sicurezza alimentare “Aumentare l’offerta di alimenti idonei a soggetti allergici o intolleranti” 
con l’obiettivo di migliorare la conoscenza e la capacita di gestione dei rischi nutrizionali e da allergeni 
da parte degli operatori del settore alimentare (OSA) ed aumentare la disponibilità di alimenti salutari, 
attraverso l’attuazione di programmi formativi/informativi per addetti alla ristorazione pubblica e 
collettiva/assistenziale, sugli aspetti nutrizionali e promuovere la consapevole e sulla corretta gestione 
degli allergeni in tutte le ASL della Regione 

� La citata DGR 302/2016, prevede per le finalità sopra riportate, la predisposizione di un progetto 
formativo destinato agli OSA e l’approvazione di un programma regionale che preveda la realizzazione 
di almeno un evento formativo l’anno presso ogni ASL. 

� Il competente Servizio PSB del Dipartimento per la promozione della Salute, con D.D. n. 566 del 30 
maggio 2017 ha istituito un gruppo tecnico di lavoro “Igiene della nutrizione”, formato da personale 
sanitario dei SIAN dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL, con il compito di elaborare, sotto il suo 
coordinamento, una proposta di progetto formativo destinato agli Operatori del Settore Alimentare 
(OSA). 

� La formazione sarà garantita da personale sanitario operante nei SIAN, previo adeguato aggiornamento 
a cura del competente Servizio regionale. 
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VISTA: 
− la legge 4 luglio 2005, n. 123, recante “Norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia” e, in 

particolare: 
− La D.G.R. n. 890 del 9/5/2012 relativa all’adozione degli indirizzi operativi per il controllo ufficiale 

delle imprese alimentari che producono e/o somministrano e/o vendono alimenti confezionati privi di 
glutine, destinati direttamente al consumatore finale; 

− La DGR n. 2272 del 13/11/2012 e s.m.i. avente ad oggetto “Criteri per l’assegnazione alle ASL dei 
finanziamenti vincolati ex art. 5 della legge n.123/2005, finalizzati alla formazione in materia di celiachia 
rivolta a ristoratori e ad albergatori” che disciplina, tra le altre cose, le modalità di svolgimento dei corsi 
di formazione di II livello in materia di celiachia e, in particolare, la durata in ore di detti corsi ed il 
numero minimo di discenti necessario per l’avvio degli stessi. 

− La stessa DGR 2272/2012 ha stabilito che l’ attività di informazione e formazione viene assicurata dalla 
ASL e precisamente dai SIAN in collaborazione con l’Associazione Italiana Celiaca (AIC) 

− REG. (UE) n. 609/2013 del Parlamento Europeo del Consiglio Del 12 giugno 2013 relativo agli alimenti 
destinati ai lattanti e ai bambini nella prima infanzia, agli alimenti a fini medici speciali e ai sostituti 
dell’intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso e che abroga la direttiva 92/52/CEE 
del Consiglio, le direttive 96/8/CE, 1999/21/CE, 2006/125/CE e 2006/141/CE della Commissione, la 
direttiva 2009/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e i regolamenti (CE) n. 41/2009 e (CE) n. 
953/2009 della Commissione. 

− Reg. (CE) 30/07/2014, n. 828/2014 - Regolamento di Esecuzione della Commissione relativo alle 
prescrizioni riguardanti l’informazione dei consumatori sull’assenza di glutine o sulla sua presenza in 
misura ridotta negli alimenti (Testo rilevante ai fini del SEE). 

− Ritenuto che sulla base dei citati percorsi formativi organizzati dal personale sanitario competente 
dei SIAN, già realizzati in materia di celiachia e per le finalità di cui al citato obiettivo PRP 2014/2018, 
“Aumentare l’offerta di alimenti idonei a soggetti allergici o intolleranti”, risulta necessario fornire agli 
operatori del settore alimentare (OSA) le più recenti conoscenze in materia di allergie e intolleranze 
alimentari, inclusa la celiachia, con particolare riguardo agli aspetti normativi e di corretta prassi igienica, 
quale strumenti per orientarsi, comprendere e gestire le problematiche relative la sicurezza alimentare, 
aumentando l’offerta di alimenti idonei a soggetti allergici o intolleranti, ivi inclusi le persone celiache; 

− Preso atto che il gruppo tecnico di lavoro “Igiene della nutrizione”, sopra richiamato, ha elaborato il 
Progetto formativo dal titolo “Formazione per gli Operatori del Settore Alimentare che producono, 
trasformano e distribuiscono alimenti/bevande idonei a soggetti allergici e intolleranti, inclusi i soggetti 
celiaci”, sia per le finalità di cui alla DGR 302/2016 e sia per le finalità di cui alla Legge 4 luglio 2005, n. 
123 ed alla DGR GR n. 2272/2012 e s.m.i. 

− Considerato che l’Associazione Italiana Celiachia (AIC) della Puglia, associazione maggiormente 
rappresentativa dei soggetti affetti da celiachia, ha collaborato, per la parte di competenza, con il 
Servizio Regionale competente in materia ai fini della predisposizione del progetto formativo – Allegato 
A, in materia di Celiachia. 

− Atteso che i destinatari degli interventi formativi/informativi di cui al presente documento sono gli 
operatori delle imprese alimentari che producono, trasformano e distribuiscono alimenti/bevande 
idonei a allergici e intolleranti, inclusi i soggetti celiaci, tra cui: 
− Imprese alimentari di somministrazione di alimenti e bevande: ristoranti, pizzerie, trattorie, fastfood, 

gastronomie, catering, bar o circoli privati con preparazione in proprio di panini, tramezzini, ecc. 
− Imprese alimentari di ristorazione collettivo-assistenziale: ospedali, case di cura e di riposo, mense 

scolastiche, mense aziendali, istituti di pena 
− laboratori artigianali con vendita diretta di prodotti di gastronomia, rosticceria, pasticceria, gelateria; 

pastifici, panetterie e prodotti da forno, gelaterie, creperie, ecc. 
� nonché 
− Responsabili uffici comunali preposti alla gestione della ristorazione collettiva 
− Professionisti (consulenti) esperti in sicurezza alimentare 
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PREMESSO che le funzioni di programmazione, coordinamento e monitoraggio delle attività relative alla 
organizzazione dei corsi di formazione rivolta a ristoratori e ad albergatori, nonché quelle di valutazione 
preventiva di coerenza e congruità dei progetti attuativi predisposti dalla ASL ,sono poste in capo al competente 
Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria della Sezione PSB; 

RITENUTO necessario per quanto sopra esposto, di procedere all’approvazione del progetto informativo/ 
formativo composto dal modulo “Formazione per gli Operatori del Settore Alimentare che producono/ 
trasformano/distribuiscono alimenti/bevande idonei a soggetti celiaci” Allegato A e dal modulo “Formazione 
per gli Operatori del Settore Alimentare che producono/trasformano/distribuiscono alimenti/bevande idonei 
a soggetti allergici e intolleranti” Allegato B, entrambi parti integranti e sostanziali del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelle competenze della Giunta Regionale 
previste dall’art.4-comma 4, lettera K9 della L.R. n.7/97. 

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale . 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento , dal Responsabile A.P., dal Dirigente del 

Servizio e dalla Dirigente della Sezione PSB; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 
− Di approvare il Progetto informativo/formativo composto dal modulo “Formazione per gli Operatori 

del Settore Alimentare che producono, trasformano/distribuiscono alimenti/bevande idonei a soggetti 
celiaci” Allegato A e dal modulo “Formazione per gli Operatori del Settore Alimentare che producono/ 
trasformano/distribuiscono alimenti/bevande idonei a soggetti allergici e intolleranti, incluse le persone 
celiache” Allegato B, entrambi parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 

− Di stabilire che le attività di informazione e formazione deve essere assicurata dalle AA.SS.LL. e più 
precisamente dai SIAN, in collaborazione con l’Associazione Italiana Celiaca (AIC) per la parte relativa 
all’allegato A; 

− di demandare al Dirigente del Servizio PSB la predisposizione di tutti gli atti consequenziali scaturenti 
dal presente provvedimento; 

− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia. 
− di disporre la diffusione dei contenuti del presente provvedimento attraverso il sito www.regione. 

puglia.it ed il portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di comunicazione 
ritenuti idonei; 

− di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati, a cura del Servizio PSB.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.sanita.puglia.it
http:puglia.it
www.regione
http:AA.SS.LL
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2278 
Articolo 51 L.R. n. 40/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio 
pluriennale 2017–2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” – Disposizioni per 
l’assegnazione di Defibrillatori semi-Automatici Esterni (DAE) ai Comuni pugliesi attraverso il trasferimento 
corrente all’AReSS - Agenzia Strategica Regionale per la Salute e il Sociale. 

L‘Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O ” 
Programma e monitoraggio interventi regionali per lo sport”, confermate dalla Dirigente della Sezione dalla 
Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 

La Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 40 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 
e bilancio pluriennale 2017–2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” all’art. 51 Ulteriori 
disposizioni in materia di utilizzo di defibrillatori, stabilisce: Al fine di consentire interventi immediati salvavita 
in caso di improvvise e imprevedibili circostanze di insufficienza cardiaca presso scuole e associazioni sportive 
è istituito, in termini di competenza e cassa, un fondo di euro 100 mila nel bilancio autonomo regionale per 
l’esercizio finanziario 2017, nell’ambito della missione 6, programma 1, titolo 2, per finanziare l’acquisto di 
Defibrillatori Semiautomatici e la realizzazione di corsi di formazione per il corretto utilizzo degli stessi, da 
assegnare per il tramite dei comuni a scuole e associazioni sportive. 

Lo scopo della Regione Puglia è supportare i Comuni pugliesi nella dotazione di Defibrillatori Semiautomatici 
Esterni (DAE) completi di teche per uso esterno e/o interno, che saranno distribuiti sul territorio regionale a 
Scuole ed Associazioni Sportive per il tramite dei Comuni. 

La Legge Regionale n. 40/2016 prevede oltre all’assegnazione gratuita di Defibrillatori Semiautomatici ai 
Comuni anche la relativa formazione, attraverso un ente formatore accreditato, iscritto nell’apposito Albo 
Regionale così come previsto dalla normativa vigente (D.G.R. n. 185 del 19.02.2014 che recepisce il D.M. 
18 marzo 2011 e le Linee di indirizzo del 16 maggio 2014, che regolamenta sia la formazione all’uso del 
defibrillatore, sia il rilascio della relativa autorizzazione all’uso). 

Il fondo istituito, in termini di competenza e cassa, con l’art. 51 della L. R. n. 40/2016 di euro 100.000,00 è stato 
successivamente incrementato di ulteriori euro 100.000,00 nel bilancio autonomo regionale per l’esercizio 
finanziario 2017, nell’ambito della missione 6, programma 1, titolo 2, per finanziare l’acquisto di Defibrillatori 
e la realizzazione di corsi di formazione per il corretto utilizzo degli stessi. 

Considerato che in passato la Regione Puglia ha svolto attività di implementazione sul territorio regionale di 
Defibrillatori Semiautomatici Esterni, a cura dell’ARESS Puglia, al fine di adempiere alle indicazioni contenute 
nel documento approvato con l’accordo Stato - Regioni del 27 Febbraio 2003 “Linee guida per il rilascio 
dell’autorizzazione all’utilizzo extra ospedaliero dei defibrillatori semiautomatici”, anche in relazione ad un 
Accordo Quadro di attività in essere collegate agli stessi. 

Si propone: 
� di prendere atto di quanto riportato in premessa; 

� di riproporre la collaborazione già sperimentata con l’AReSS per la stessa attività; 

� di trasferire l’attività di assegnazione dei Defibrillatori Semiautomatici Esterni (DAE) completi di teche 
per uso esterno e/o interno - all’AReSS - Agenzia Strategica Regionale per la Salute e il Sociale che curerà 
l’individuazione dei beneficiari, la consegna dei defibrillatori nonché la formazione degli operatori 
addetti nel rispetto della normativa vigente; 
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� di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere 
tutti gli adempimenti conseguenziali. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Trasferimento all’AReSS - Agenzia Strategica Regionale per la Salute e il Sociale della somma di € 200.000,00 
nel bilancio autonomo regionale per l’esercizio finanziario 2017, nell’ambito della missione 6, programma 
1, titolo 2, capitolo 601000 per finanziare l’acquisto di defibrillatori semiautomatici e la realizzazione di corsi 
di formazione per il corretto utilizzo degli stessi, (Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 40 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017–2019 della Regione Puglia 
(legge di stabilità regionale 2017” all’art. 51). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 

della Salute e del Benessere; 
− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

− Di far propria la relazione dell’Assessore proponente, per i motivi su esposti che qui si intendono 
integralmente riportati e trascritti; 

− Di prendere atto che ai sensi dell’art. 51 Ulteriori disposizioni in materia di utilizzo di defibrillatori 
della L. R. n. 40 del 30 dicembre 2016, è stato istituito, in termini di competenza e cassa, un fondo 
di 200.000,00 nel bilancio autonomo regionale per l’esercizio finanziario 2017, nell’ambito della 
missione 6, programma 1, titolo 2, per finanziare l’acquisto di Defibrillatori Semiautomatici e la 
realizzazione di corsi di formazione per il corretto utilizzo degli stessi; 

− Di trasferire la suddetta attività di assegnazione di Defibrillatori Semiautomatici Esterni all’AReSS - 
Agenzia Strategica Regionale per la Salute e il Sociale, che curerà l’individuazione dei beneficiari, la 
consegna dei defibrillatori nonché la formazione degli operatori addetti nel rispetto della normativa 
vigente; 

− Di demandare alla Dirigente della Sezione l’adozione di ogni ulteriore adempimento attuativo del 
presente provvedimento; 

− Di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 

− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
e sul sito web www.regione.puglia.it.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2279 
DGR 885/2017 “Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-2019 (PNPV). Recepimento ed approvazione 
del nuovo Calendario Vaccinale per la Vita nella Regione Puglia. Modifica e introduzione del “Calendario 
operativo per le vaccinazioni dell’adulto”. 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro tempore 
del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente pro tempore della 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce: 

Il PNPV 2017-2019, approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il 19 gennaio scorso, Allegato 1 e parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, ha raccolto gli impegni assunti da Stato e Regioni nel 
favorire la promozione di attività finalizzate alla “prevenzione attiva”, coinvolgendo il Centro Nazionale per la 
Prevenzione ed il Controllo delle malattie (CCM) ed attribuendo allo stesso il ruolo di attività di coordinamento 
con le Regioni di Piani di sorveglianza, prevenzione attiva e formazione continua degli operatori. 

Detto Piano Nazionale è stato recepito dalla Regione Puglia con atto giuntale n. 885/2017, che ha approvato 
il proprio Calendario Vaccinale per la Vita 2017 in coerenza con i principi e gli obiettivi posti dal citato PNPV 
2017-2019 e sulla base delle decisioni assunte dalla Commissione Regionale Vaccini nella seduta del 20 marzo 
2017. 

A seguito di numerosi confronti succedutisi nel corso dell’anno 2017 con i soggetti istituzionalmente 
coinvolti nell’offerta vaccinale, la Commissione Regionale Vaccini nella seduta del 25 ottobre 2017, di concerto 
con l’Osservatorio Epidemiologico Regionale e la Sezione Regionale Promozione della Salute e del Benessere, 
ha ritenuto di dover procedere alla modifica del “Calendario vaccinale per la vita 2017” nella parte relativa 
alla vaccinazione anti-pneumococcica sequenziale PCV13+PPSV23 dei soggetti ≥65 anni a partire dalla 
coorte del 1952, Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e alla adozione 
del “Calendario operativo per le Vaccinazioni dell’adulto” costituito dall’Allegato “B”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. In particolare, il verbale della su citata seduta della Commissione 
Regionale Vaccini costituito dall’Allegato “C”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
riporta la seguente modifica alla Nota 17 del Calendario Vaccinale: Offerta attiva e gratuita della vaccinazione 
sequenziale PCV13/PPSV23 alla coorte dei 65enni (una dose di PCV13 seguita da una dose di PPSV23 a 
distanza di almeno un anno); catch-up con PCV13 dei soggetti >65 anni mai vaccinati in precedenza. L’offerta 
simultaneamente alla vaccinazione antinfluenzale rappresenta l’occasione più opportuna e privilegiata, ma 
prosegue in qualunque stagione dell’anno. 

Inoltre, in considerazione delle indicazioni fornite dal Ministero della Salute con Nota Circolare prot. n. 
DGPRE 19361 del 23.06.2017 “Chiarimenti sulla lettera circolare “Situazione epidemiologica del morbillo – 
Indicazioni operative per la gestione dell’epidemia in atto” del 04 aprile 2017 prot n. 10740”, la Commissione 
Regionale Vaccini ha ritenuto di procedere a modificare le Note 6 e 13 del Calendario Vaccinale come di 
seguito: 

Nota 6: Con riferimento al calo dei livelli di copertura registrato negli ultimi anni e alla recrudescenza dei 
casi di morbillo, si raccomanda la ricerca attiva dei bambini non vaccinati (mop-up). In presenza di focolai 
epidemici: offerta attiva della seconda dose ai bambini esposti e ai loro fratelli/sorelle vaccinati con una 
sola dose anche se di età inferiore a quella prevista dal calendario vaccinale per la seconda dose; offerta 
attiva della prima dose ai bambini suscettibili esposti da 6 a 12 mesi di età che dovranno comunque essere 
successivamente sottoposti alla schedula a 2 dosi come da calendario nazionale - nel caso siano trascorse 
più di 72 ore dall’esposizione, è possibile l’utilizzo delle immunoglobuline umane normali; sotto i 6 mesi di 
età, somministrare le Ig il prima possibile, preferibilmente entro le 72 ore e, comunque, non oltre i 6 giorni 
dall’esposizione. 
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Nota 13: Offerta attiva e gratuita in tutte le occasioni possibili di recupero degli adolescenti e degli adulti 
suscettibili (2 dosi ad almeno 4 settimane di distanza); chiamata attiva dei soggetti suscettibili, in primis donne 
in età fertile, segnalati dai laboratori analisi. Offerta attiva alle donne non immuni alla rosolia o alla varicella 
nell’immediato post-partum (specifiche indicazioni nella lettera di dimissione dal reparto maternità). Offerta 
attiva e gratuita ai soggetti suscettibili affetti da alcune condizioni patologiche a rischio: a seconda dell’età 
e dello stato immunitario nei confronti di morbillo, parotite, rosolia e varicella (soggetti anamnesticamente 
negativi per varicella) è possibile la co-somministrazione del vaccino trivalente MPR con quello monovalente 
contro la varicella o l’impiego del tetravalente MPRV. Nel corso di focolai epidemici di morbillo, somministrare 
le Ig alle donne in gravidanza suscettibili e ai pazienti immunodepressi il prima possibile, preferibilmente 
entro le 72 ore e, comunque, non oltre i 6 giorni dall’esposizione. Nelle persone di qualsiasi età, dopo la 
somministrazione di Ig è necessario aspettare almeno 6 mesi prima di procedere alla vaccinazione. 

Infine, la Commissione Regionale Vaccini ha proposto di formalizzare l’istituzione del Gruppo tecnico 
di lavoro per la release del sistema informativo regionale GIAVA costituito dai rappresentanti delle AA.SS. 
LL. coordinati dal Dott. Domenico Martinelli del Settore di Igiene dell’Università di Foggia. Il gruppo tecnico 
opererà secondo le modalità riportate nel verbale della CRV nella seduta del 25.10.2017, Allegato C del 
presente provvedimento. 

Per tutto quanto sin qui espresso, si propone alla Giunta regionale il presente atto di modifica e integrazione 
al Calendario Vaccinale per la Vita 2017 della Regione Puglia, unitamente agli allegati su citati, parti integranti 
e sostanziali dello stesso. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s. m. i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai 
sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente 
della Sezione; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato 
− di approvare quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
− di modificare la DGR n. 885/2017 e approvare il Calendario Vaccinale per la Vita 2017 della Regione 

Puglia, Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
− di adottare il “Calendario operativo per le Vaccinazioni dell’adulto”, Allegato “B”, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 
− di prendere atto delle indicazioni formulate dalla Commissione Regionale Vaccini nella seduta del 

25.10.2017, Allegato “C”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
− di formalizzare l’istituzione del Gruppo tecnico di lavoro per la release del sistema informativo regionale 

GIAVA costituito dai rappresentanti delle AA.SS.LL. coordinati dal Dott. Domenico Martinelli del Settore 
di Igiene dell’Università di Foggia; 

− di disporre la notifica del presente provvedimento ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali a 

http:AA.SS.LL
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cura del competente Ufficio della Sezione Promozione della salute e del benessere; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 
Allegato e 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE 

E DELLO SPORT PER TUTII 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 
Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 

Commissione Vaccini 25.10.2017 ore 14.30 Sala 5° Piano 

In data 25 ottobre 2017 alle ore 14.30, presso il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti, si è riunita la Commissione Tecnico-Scientifica Vaccini, giusta convocazione 
prot. n. A00_152/ 4508 del 10.10.2017, al fine di individuare le modalità di comunicazione della campagna 
di vaccinazione antinfluenzale 2017-2018, alla luce degli aggiornamenti intervenuti con il nuovo Calendario 
Vaccinale. 

Risultano presenti: 

- Dott.ssa Francesca Zampano - Regione Puglia 

Dott. Antonio Tommasi- Regione Puglia 

- Sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Regione Pug-lia 
- Prof.ssa Rosa Prato 

- Prof.ssa Cinzia Germinario 

- Dr. Michele Conversano 

Dr. Ruggiero Piazzolla 

- Dr. Alberto Fedele 

- Dr. Ignazio Aprile 

Risultano assenti: 

- Prof. Nicola Laforgia 

- Dr. Ermanno Praitano 

Partecipa alla riunione il Prof. Domenico Martinelli dell'Istituto di Igiene dell'Università di Foggia, come 
esperto del gruppo di lavoro OER. 

Redige il verbale Grazia Vozza del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di lavoro. 

Alle ore 14.30, constatata la presenza del numero legale, si dichiara aperta la riunione. 

Vaccinazione anti-influenzale, anti-pneumococcica (sequenziale PCV13+PPSV23) e anti-Herpes zoster 
nell'anziano ~65 anni e nei soggetti a rischio 

La dott.ssa Zampano introduce il punto all'OdG e invita la prof.ssa Prato a riassumere quanto previsto per 
le vaccinazioni dell'adulto dalla DGR 07 giugno 2017, n. 885 "Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-
2019 (PNPV). Recepimento ed approvazione del nuovo Calendario Vaccinale per la Vita nella Regione 
Puglia", pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglla n. 74 del 26-6-2017. 
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Per i soggetti è!:65 anni, è indicata, oltre alla vaccinazione antinfluenzale, la vaccinazione antipneumococcica, secondo il programma: 

chiamata attiva dei soggetti di 65 anni di età a partire dalla coorte dei nati nel 1952 per l'offerta del vaccino anti-pneumococcico coniugato 13-valente, seguita da una dose di vaccino polisaccaridico 23-valente ad almeno 2 mesi di distanza, 
catch-up dei soggetti >65 anni mai vaccinati in precedenza per l'offerta di PCV13/PPSV23 ad almeno 2 mesi di distanza, 
catch-up dei soggetti >65 anni già vaccinati con PCV13 per l'offerta di una dose di PPSV23 ad almeno 2 mesi di distanza; 

E' prevista, inoltre, l'offerta attiva della vaccinazione contro l'Herpes zoster ai soggetti di 65 anni di età a partire dalla coorte dei nati nel 1952. 

Per i soggetti a rischio per patologie o condizioni predisponenti, è offerta una dose di PPSV23 ad almeno 2 mesi di distanza da una dose di PCV13 (che deve essere sempre somministrata per prima) e una dose di vaccino anti-Herpes zoster a partire dai 50 anni di età. 

Interviene il dott. Aprile e fa presente alla Commissione le criticità che la medicina generale può incontrare nell'attuazione di un programma di vaccinazione dell'adulto più esteso rispetto al passato. In particolare, l'offerta attiva del vaccino anti-Herpes zoster ai 65enni richiede una formazione adeguata e uniforme dei MMG sui contenuti proposti agli assistiti e sulle modalità di offerta del vaccino. 
Il dott. Conversano e il dott. Fedele condividono alcune criticità e, dopo ampia discussione, la Commissione propone una modifica al Calendario Vaccinale regionale per la Vita 2017 con riferimento alla vaccinazione anti-pneumococcica sequenziale, mantenendo l'offerta attiva PCV13+PPSV23 per i sessantacinquenni a partire dalla coorte del 1952, differendo invece il programma di catch-up inizialmente previsto. La Commissione concorda inoltre di indicare la campagna annuale di vaccinazione antinfluenzale come l'occasione più opportuna e privilegiata per l'offerta della vaccinazione anti-pneumococcica, fermo restando che la,_proposizione del vaccino perdura in ogni altro periodo dell'anno (Allegato 1- modifica al Calendario Vaccinale per la Vita della Regione Puglia). Resta invece immutata l'offerta PCV13+PPSV23 per i soggetti a rischio per patologie o condizioni predisponenti. 

La Commissione, su proposta della prof,ssa Prato e della dott.ssa Zampano, condivide l'opportunità di indicare un "Calendario operativo per le Vaccinazioni de/l'Adulto" da awiare in concomitanzà alla campagna di vaccinazione antinfluenzale (inizi di novembre 20Ì7) e da portare a compimento entro il 31 marzo 2018 (Allegato 2). 

Schedulare l'offerta di 4 vaccinazioni in u.n arco definito di tempo consentirà di razionalizzare l'impegno di tutti gli attori coinvolti nell'attuazione del calendario, utilizzando la campagna vaccinale antinfluenzale per realizzare l'offerta delle altre vaccinazioni dell'adulto, in vista degli obiettivi minimi di copertura fissati per il 2017 dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-2019, recepiti dalla regione Puglia con DGR 885/2017: 

vaccinazione anti-influenzale: i!!:75% nei soggetti i!!:65 anni, 
vaccinazione anti-pneumococcica sequenziale (PCV13+PPSV23): è!:40% nella coorte dei nati nel 1952, 
vaccinazione anti-Herpes zoster: i!!:20% nella coorte dei nati nel 1952. 

Al termine del programma, i dati di copertura per le vaccinazioni dell'adulto saranno raccolti mediante download massivo dai gestionali dei medici di medicina generale direttamente nell'anagrafe vaccinale regionale. Per realizzare questa funzionalità informatica, è in corso un gruppo di lavoro con le softwarehouse dei gestionali per la definizione del minimum data set di estrazione dati. 
La dott.ssa Zampano dichiara che gli indirizzi operativi emersi nell'incontro odierno saranno forniti ai Servizi Vaccinali, ai Medici di Medicina Generale e ai Pediatri di Libera Scelta attraverso una circolare regionalè nella quale saranno indicate anche le modalità di approvvigionamento del vaccino anti-Herpes zoster (altamente sensibile alle variazioni di temperatura). Su suggerimento del dott. Conversano, la Commissione propone di organizzare il ritiro del vaccino direttamente presso gli ambulatori vaccinali, in base. al fabbisogno effettivo degli assistiti dei MMG. 

I 
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scorta di iniziative già realizzate in alcune ASL {es. Brindisi), i Dipartimenti di Prevenzione promuoveranno localmente incontri formativi dedicati ai medici di medicina generale aventi a tema le vaccinazioni degli adulti. Al riguardo, la prof.ssa Prato comunica che nell'ambito del progetto del Ministero della Salute CCM 2013 "Herpes Zoster: valutazione dell'impatto sanitario e socio-economico e possibili strategie di vaccinazione nella popolazione adulta in Italia", di cui la regione Puglia è stata partner per il tramite dell'Università di Foggia, è stato sviluppato un pacchetto FAO "Herpes Zoster - Impatto clinico epidemiologico dello Zoster", eventualmente disponibile per ampliare le opportunità format ive per i MMG. 

Vaccinazione anti-meningococco B 

Con Atto Dirigenziale 005/DIR/2017 /0001 "L.R. n.40/2016, art.52. Vaccinazione anti-meningococco B. Indicazioni alle AA.SS.LL.", sono state recepite le indicazioni operative fornite dalla CRV per l'estensione della gratuità della vaccinazione anti-meningoccocco di tipo B {MenB) prevista dall'art. 52 della Legge Regionale n. 40 del 2016. Più in dettaglio, per l'anno 2017, si confermava la chiamata attiva e gratuita dei nuovi nati secondo calendario vaccinale e si introduceva il richiamo dei bambini inadempienti delle coorti 2014 - 2016 e la gratuità della vaccinazione per i nati a partire dal 1 gennaio 2003. 
La Commissione constata che l'introduzione della gratuità della vaccinazione MenB per tante coorti di nascita ha comportato un importante aggravio di lavoro per i Servizi, ulteriormente sovraccaricati dalle recenti disposizioni in materia di obbligo vaccinale perviste dal Decreto-Legge n. 73 del 7 giugno 2017, convertito con modificazioni dalla Legge 31 luglio 2017, n. 119. 
Viste le modifiche all'offerta vaccinale intervenute con il nuovo calendario vaccinale della Regione Puglia, considerata l'assenza di evidenze epidemiologhe che giustifichino una così estesa offerta, alla luce di quanto previsto dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-2019 sulla possibilità di estendere l'offerta della vaccinazione MenB ("Per la vaccinazione contro il meningococco B, vista la sua recente introduzione, lo priorità è rappresentata in questo momento dal suo utilizzo nell'età in cui è massimo l'impatto della malattia (primo infanzia). Tuttavia, l'epidemiologia di tutte le infezioni meningococciche è analogo, per cui in prospettivo si dovranno approntare politiche di offerto attivo di tale vaccinazione anche nello popolazione adolescente"), la Commissione propone di commutare la gratuità della vaccinazione MenB prevista per le coorti di nati negli anni 2003-2015 nell'offerta attiva ai dodicenni, introducendo un programma di vaccinazione a due coorti, sul modello adottato per altre vaccinazioni in Puglia {epatite A, antimeningococcico ACYW135, MPRV, ecc.). 

Offerta della vaccinazione antinfluenzale ai bambini affetti da infezioni respiratorie ricorrenti 
Il dott . Piazzolla rammenta alla Commissione l' importante ruolo dei bambini quali reservoir per la trasmissione dei virus influenzali nella popolazione. L'offerta del vaccino antinfluenzale ai bambini sani è un argomento attualmente oggetto di discussione da parte della comunità scientifica internazionale e tale raccomandazione esiste già in Usa, Canada, Gran Bretagna, Finlandia, Belgio, Ungheria e Malta. 
Nell'ottica di rafforzare il programma di vaccinazione degli adulti e proteggere una quota importante di soggetti che, anche se non affetti da patologie o condizioni severe, presentano un rischio superiore di ammalarsi di influenza, la Commissione raccomanda l'offerta attiva della vaccinazione antinfluenzale ai bambini affetti da infezioni respiratorie ricorrenti. 

La seduta termina alle ore 15.30 

Firmato 

Prof.ssa Rosa Prato 
Prof.ssa Cinzia Germinario 
Dr. Michele Conversano 
Dr. Ruggiero Piazzolla 
Dr. Alberto Fedele 
Dr. Ignazio Aprile 

Sulla 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2280 
P. O. FESR – FSE 2014 – 2020 Asse IX Azione 9.7 Sub Azione 9.7.a – Apertura anticipata della seconda finestra 
temporale per la presentazione da parte dei nuclei familiari delle domande di accesso ai Buoni servizio per 
minori di cui agli Avvisi Pubblici approvati con D.D. n. 865 del 15.09.2017. 

Il Presidente della Giunta dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere, Dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue: 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

VISTA la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”; 

VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019; 

VISTO il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale 
abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 

VISTO il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, 
relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006 ; 

VISTO il D.P.R. n. 196 del 3 Ottobre 2008 “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1083/2006 recante 
disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” 
e s.m.i., in materia di ammissibilità della spesa; 

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, 
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion; 

VISTA la D.G.R. n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto “POR PUGLIA 2014 2020. Approvazione - definitiva 
e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. Istituzione capitoli di spesa”; 

VISTA la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della 
Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.7 del POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali 

PREMESSO CHE 
Con la D.G.R. n. 1371 del 08.08.2017 al fine di dare avvio all’Azione 9.7 Sub azione 9.7.a “Buoni Servizio per 
l’accesso ai servizi per la prima infanzia e ai servizi socio educativi per minori” del P. O. FESR – FSE 2014 – 2020 
si è provveduto: 

− ad approvare la variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2017 — 2019 per complessivi € 28.092.500,00 
di cui € 16.525.000,00 allocati sul Capitolo 1165970 ed € 11.567.500,00 allocati sul Capitolo 1166970; 
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− ad apportare a titolo di cofinanziamento regionale, la somma di € 4.957.500,00 a valere sul Capitolo 781055 
“Spese in conto capitale per l’attuazione del piano straordinario degli asili nido e servizi per l’infanzia di cui 
al’art. 1, comma 1259 della Legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007). Cofinanziamento regionale Asse 
III P. O. FESR 2007 – 2013 e OT IX POR Puglia 2014 – 2020; 

− ad autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di 
entrata e di spesa relativi alle somme apportate a finanziamento del’Azione 9.7 del P. O. Puglia FESR – FSE 
2014 – 2020; 

− ad approvare gli “Indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari dei buoni 
servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno per l’infanzia e l’adolescenza (Azione 9.7)” con specifico 
riferimento ai criteri di riparto delle risorse finanziarie in favore dei Soggetti beneficiari, ai tempi di 
attuazione, alla definizione dei Soggetti beneficiari e dei criteri di selezione dei progetti da essi presentati, 
ai criteri di selezione dei fruitori dei buoni servizio, alle modalità di incrocio domanda-offerta. 

Le predette Linee guida prevedono, tra l’altro, l’attivazione di finestre temporali annuali per la presentazione 
da parte dei nuclei familiari della domanda di accesso al buono servizio e la possibilità di prevedere una 
finestra infra annuale dal giorno 1 febbraio 2018 al 28 febbraio 2018, in presenza di risorse finanziarie 
disponibili rispetto alle risorse assegnate agli Ambiti Territoriali Sociali per l’erogazione dei Buoni Servizio per 
minori, ovvero integrando le risorse già assegnate con nuovi fondi. 

Ai sensi dell’art. 7 comma 3 dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR – FSE 
2014 – 2020 approvato con D.G.R. n. 970 del 13.06.2017 la Responsabile dell’Azione 9.7 con D. D. n. 542 del 
09.08.2017 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad adottare gli 
adempimenti relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7.a relativa all’erogazione di Buoni servizio per minori. 

Al fine di avviare la Sub Azione 9.7.a del P. O. FESR – FSE 2014/2020 è stato implementato il “Catalogo 
telematico dell’offerta di servizi per minori” nel quale possono iscriversi, con procedura a “sportello”, le unità 
di offerta presso le quali i nuclei familiari possono utilizzare i Buoni servizio, erogati dagli Ambiti Territoriali 
Sociali, pagando solo una quota di compartecipazione proporzionata al valore dell’ISEE. 

A tal proposito: 

− con la D.D. n. 502 del 09.05.2017 (pubblicata nel B.U.R.P. n. 57 del 18.05.2017) è stato approvato l’Avviso 
Pubblico per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematico dell’offerta di servizi per 
minori delle seguenti tipologie di strutture e servizi: 
a. centro socio-educativo diurno di cui all’articolo 52 del Regolamento regionale n. 4/2007; 
b. centro aperto polivalente per minori di cui all’articolo 104 del Regolamento regionale n. 4/2007 

− con la D. D. n. 663 del 29.06.2017 (pubblicata nel B.U.R.P. n. 79 del 06.07.2017) è stato approvato l’Avviso 
Pubblico per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematico dell’offerta di servizi per 
minori delle seguenti tipologie di strutture e servizi per la prima infanzia: 
a. asilo nido, micro nido, sezione primavera di cui all’articolo 53 del Regolamento regionale n. 4/2007 
b. centro ludico per la prima infanzia di cui all’articolo 90 del Regolamento regionale n. 4/2007 

Conseguentemente con la D. D. n. 865 del 15.09.2017 si è provveduto: 
− ad approvare i seguenti Avvisi Pubblici per la presentazione delle domande di accesso ai Buoni servizio da 

parte dei nuclei familiari: 
a. Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per la prima infanzia (art. 53 e 90 Reg. reg. 

4/2007; 
b. Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni (art. 52 e 104 Reg. reg. 4/2007); 
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− ad assegnare e impegnare in favore degli Ambiti Territoriali Sociali, le risorse finanziarie disponibili, per gli 
anni 2017 – 2018, per l’erogazione dei Buoni servizio per minori di cui alla Sub-azione 9.7.1 del P. O. FSE – 
FESR 2014 – 2020, ammontanti a complessivi € 33.050.000,00, ripartiti secondo i criteri approvati con la 
stessa D. G. R. n. 1371/2017. 

I richiamati Avvisi hanno previsto per l’Annualità Operativa 2017/2018 l’attivazione di una prima finestra 
temporale annuale con la quale i nuclei familiari, tramite la piattaforma informatica disponibile all’indirizzo: 
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, hanno potuto presentare la domanda di accesso ai Buoni servizio 
per Minori a partire dalle ore 12,00 del giorno 1 ottobre 2017 alle ore 12,00 del giorno 31 ottobre 2017, 
termine di scadenza prorogato alle ore 14,00 del 23 novembre 2017 con D.D. n. 1035 del 14.11.2017. 

Tenuto conto dei tempi nei quali i diversi soggetti interessati hanno dovuto effettuare gli adempimenti di 
competenza, ad oggi si rileva che 4.172 domande sono state inviate dai nuclei familiari a valere su 205 strutture 
e che ulteriori 42 nuove strutture risultano iscritte al Catalogo telematico successivamente al termine ultimo 
per le famiglie per la presentazione delle domande di accesso al buono servizio nel corrente anno educativo, 
per cui si ravvisa la necessità di ampliare l’offerta e consentire ad un maggior numero di nuclei familiari di 
usufruire dei Buoni servizio per Minori. 

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente atto si propone alla Giunta di 
− disporre per il giorno 12 gennaio 2018 la chiusura dell’istruttoria di Ambito delle domande abbinate 

nella prima finestra annuale, 

− procedere con l’apertura, in via straordinaria, di una seconda finestra temporale infra-annuale 
consentendo ai soggetti interessati, nuclei familiari e unità di offerta iscritte al Catalogo, di presentare 
nuove domande per la fruizione dei Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici approvati con 
D. D. n. 865 del 15.09.2017 dalle ore 12,00 del giorno 15 gennaio 2018 alle ore 15,00 del giorno 16 
febbraio 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle ore 15,00 del giorno 2 marzo 2018, per il 
periodo gennaio – luglio 2018, 

− non attivare per l’anno educativo 2017/2018 quanto previsto all’art. 4 comma 4 degli Avvisi n. 1 e n. 
2/2017 

− posticipare per l’anno educativo 2018/2019 l’apertura della finestra annuale di cui all’art. 4 comma 3 
degli Avvisi n. 1 e n. 2/2017 al mese di maggio 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle ore 
15,00 del giorno 15 giugno 2018 

Ai fini dell’attivazione delle risorse finanziarie già disponibili per la realizzazione della Sub Azione 9.7.1 del P. 
O. FESR – FSE 2014/2020, nell’esercizio finanziario 2018 si provvederà ad adottare i conseguenti adempimenti 
di cui all’art. 51 del D.Igs 118/2011. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, 
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nella fattispecie di cui alla L.R. 7/97 art. 4, comma 4, 
lettera “K”. 

LA GIUNTA REGIONALE 
− udita la relazione e la conseguente proposta del relatore; 

http:ss.mm.ii
http:http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it
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− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 
2. di disporre per il giorno 12 gennaio 2018 la chiusura dell’istruttoria di Ambito delle domande abbinate 

nella prima finestra annuale dell’anno educativo 2017/2018; 
3. di disporre per l’anno educativo 2017/2018 in via straordinaria l’apertura di una seconda finestra temporale 

infra-annuale, consentendo ai soggetti interessati, nuclei familiari e unità di offerta iscritte al Catalogo, 
di presentare nuove domande per la fruizione dei Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici 
approvati con D. D. n. 865 del 15.09.2017 dalle ore 12,00 del giorno 15 gennaio 2018 alle ore 15,00 del 
giorno 16 febbraio 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle ore 15,00 del giorno 2 marzo 2018 
per il periodo gennaio – luglio 2018; 

4. di non attivare per l’anno educativo 2017/2018 quanto previsto all’art. 4 comma 4 degli Avvisi n. 1 e n. 
2/2017; 

5. di posticipare per l’anno educativo 2018/2019 l’apertura della finestra annuale di cui all’art. 4 comma 3 
degli Avvisi n. 1 e n. 2/2017 al mese di maggio 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle ore 15,00 
del giorno 15 giugno 2018; 

6. di dare atto che nell’esercizio finanziario 2018 si provvederà, ai fini dell’attivazione delle risorse finanziarie 
già disponibili per la realizzazione della Sub Azione 9.7.a del P. O. FESR – FSE 2014/2020, ad adottare i 
conseguenti adempimenti di cui all’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
8. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2282 
L. R. n. 33/2006, così come modificata dalla legge regionale 32/2012 – Programma Operativo 2017 approvato 
con D.G.R. n. 1935 del 21/11/2017. Proroga termini di scadenza per la presentazione delle istanze. 

L‘Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O “Programmazione e 
monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
� la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così 

come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello 
sport e di tutte le attività motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi 
finanziari. 

� l’art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta Regionale approvi, con cadenza triennale le linee 
prioritarie di intervento mediante il documento programmatico denominato “Linee guida per lo sport” 
che definisce: 
a) gli obiettivi da perseguire nel triennio di validità; 
b) i criteri e le modalità per la verifica del loro perseguimento; 
c) i criteri per l’individuazione delle priorità da attuare nel programma operativo annuale degli interventi 

di cui al comma 4. 

� con DGR n. 1986 del 05/12/2016 il Programma Regionale Triennale 2016-2018 è stato approvato ed 
ha definito le linee prioritarie di intervento, finalizzate alla promozione e diffusione dello sport e delle 
attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia, di seguito riportate: 

− Asse 1: Promozione delle attività motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione 
sociale 

− Asse 2: Promozione di manifestazioni e grandi eventi sportivi come leva per il marketing territoriale e 
lo sviluppo del turismo sportivo 

− Asse 3: Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificazione degli impianti sportivi 
e delle professioni sportive 

− Asse 4: Sviluppo e consolidamento dell’OSSERVATORIO del Sistema Sportivo regionale 

� con DGR n. 1935 del 21/11/2017 è stato approvato “Programma operativo 2017”, predisposto in 
attuazione del comma 4 dell’art 2 bis della L.R. 33/2066 e s.m.i, contenente diversi Avvisi Pubblici, le 
azioni prioritarie e le tipologie di intervento per l’attribuzione di contributi economici regionali; 

� il Programma Operativo 2017 stabilisce che potranno candidarsi alle azioni previste dagli avvisi gli 
Enti/Associazioni regolarmente iscritti al portale www.pugliasportiva.it al link “Contributi Economici” 
presentando istanza di contributo esclusivamente a mezzo pec all’indirizzo indicato negli Avvisi Pubblici; 

� gli Avvisi A), B), D) ed F) prevedono che le istanze di ammissione a finanziamento dovranno essere 
inoltrate entro la data del 21 dicembre 2017; 

Considerato che: 
� il Programma Operativo mira a sviluppare e consolidare il ruolo “sociale” dello Sport e diffondere la 

cultura dello sport in Puglia per migliorare la qualità della vita incrementando la ‘quantità’ di benessere 
di chi vive il nostro territorio; 

http:www.pugliasportiva.it
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� negli ultimi anni, il sistema sportivo ha vissuto un periodo di rapida trasformazione con una crescita 
esponenziale del numero e della tipologia dei praticanti ed una progressiva attenzione allo sport di 
cittadinanza, inteso come diritto per tutti i cittadini alla pratica della attività sportiva; 

� con l’approvazione del Programma Operativo 2017, si intende sviluppare e potenziare principi ed 
obiettivi attraverso il coinvolgimento di tutti i soggetti, sia pubblici che privati, che operano nel settore. 

� il Programma Operativo de quo, presenta delle caratteristiche di innovatività rispetto ai precedenti, 
ed a seguito della pubblicazione dello stesso, sono pervenute numerose richieste di delucidazioni 
relativamente gli Avvisi Pubblici in esso contenuti da parte degli Enti/Associazioni interessati a 
partecipare per la prima volta ai medesimi; 

� le nuove Associazioni/ Enti, per candidarsi alle azioni previste dagli avvisi sono tenute obbligatoriamente 
ad attivare la procedura d’iscrizione al portale www.pugliasportiva.it - Sezione “Contributi Economici” 
che la raccolta ed il caricamento dei dati societari; 

Ciò premesso e considerato, per quanto sopra esposto, al fine di ottemperare agli indirizzi delineati nel 
Programma Operativo 2017, su richiesta dell’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, 
si propone: 

� di prendere atto di quanto riportato in premessa; 
� di prorogare al 27/12/2017 la presentazione delle istanze per la candidatura agli Avvisi A), B), D) 

ed F) parte integrante del Programma Operativo 2017 allegato alla DGR n. 1935/2017, al fine di 
garantire la massima partecipazione degli Enti/Associazioni interessate e consentire loro di superare le 
difficoltà emerse per la predisposizione della necessaria documentazione e l’inoltro delle domande di 
partecipazione agli avvisi; 

� di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare specifici 
provvedimenti di approvazione dei singoli Avvisi Pubblici e di porre in essere tutti gli adempimenti per l’ 
attuazione delle Azioni previste dal Programma Operativo in oggetto così come stabiliti con il presente 
provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 

della Salute e del Benessere; 
− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

1. di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata; 
2. di prorogare al 27 dicembre 2017 il termine di scadenza fissato con la DGR n. 1935 del 21/11/2017, per la 

presentazione delle istanze Avvisi A), B), D) ED F); 

http:ss.mm.ii
http:www.pugliasportiva.it
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3. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere 
tutti gli adempimenti per l’attuazione degli interventi previsti dalla Programmazione in oggetto così come 
stabiliti con il presente provvedimento; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2017, n. 2284
Approvazione schema di convenzione per utilizzo a tempo parziale presso il Comune di Taranto ai sensi 
dell’art. 14 del CCNL del 22.01.2004.

L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile AP “Spesa del personale”, 
confermata dal dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, riferisce:

l’art. 14 del CCNL Regioni ed Enti locali del 22 gennaio 2004 prevede che gli Enti, al fine di soddisfare la 
migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse, gli enti 
locali possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da altri enti cui si 
applica il presente CCNL per periodi predeterminati e per una parte del tempo di lavoro d’obbligo mediante 
convenzione e previo assenso dell’ente di appartenenza;

lo stesso articolo prevede che la convenzione deve definire il tempo di lavoro in assegnazione, nel rispetto 
dell’orario settimanale d’obbligo, la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare 
il corretto utilizzo del lavoratore. Inoltre, stabilisce che il rapporto di lavoro del personale utilizzato a tempo 
parziale, ivi compresa la disciplina sulle progressioni verticali e sulle progressioni economiche orizzontali, è 
gestito dall’ente di provenienza, titolare del rapporto stesso, previa acquisizione dei necessari elementi di 
conoscenza da parte dell’ente di utilizzazione;

Vista la richiesta del Comune di Taranto, nota prot. 19464 del 19.12.2017, per l’utilizzazione a tempo parziale 
di un dipendente della Regione Puglia a tempo pieno ed indeterminato, che sarà successivamente individuato 
sulla scorta delle necessità rappresentate dall’Ente utilizzatore.

Si propone alla Giunta Regionale di approvare la seguente bozza di convenzione di cui all’allegato 1, parte 
integrante del presente provvedimento e di autorizzare la stipula della convenzione con il Comune di Taranto 
per l’utilizzo a tempo parziale di un dipendente della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria di parte spesa e dalla stessa non 
deriva alcun onere a carico del bilancio regionale e che gli oneri rivenienti dall’utilizzo del dipendente da parte 
dell’Ente utilizzatore sono a suo totale carico che rimborserà gli emolumenti anticipati dall’Amministrazione 
regionale che saranno introitati sul capitolo 3065070 codice 3.5.2.1.1

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto 
finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, lett. k. della L. R. n. 
7/1997

LA GIUNTA

 − Udita la relazione dell’Assessore relatore;
 − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P. de 

dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione;
 − A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
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� Di approvare lo schema di convenzione di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, da sottoscriversi tra la Regione Puglia e il Comune di Taranto. 

� Di delegare il Dirigente della Sezione Personale ed organizzazione alla sottoscrizione della Convenzione, 
a seguito dell’individuazione dell’unità di personale disponibile. 

� Di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi dell’art.42, comma7, della L.R. n.28/01. 

� Di dichiarare a tutti gli effetti la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:dell�art.42
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SIG. _____ CONVENZIONE UTILIZZO A 
TEMPO PARZIALE PRESSO IL COMUNE DI TARANTO AI SENSI 

DELL'ART.14 DEL CCNL DEL 22.01.2004·. 

L'anno duemila ____ - addì ___ _ del mese di · ______ _ in 
presso la sede ____ _, viene sottoscritta la presente 

convenzione, ai sensi dell'art.14 del CCNL del 22.01.2004, del personale del 
comparto Regioni - Autonomie Locali 

TRA 

Il Comune di Taranto, rappresentato dal Sindaco o da un suo delegato, autorizzato 
alla sottoscrizione del presente atto con Deliberazione della Giunta Comunale n. 
___ del ____ _, di seguito denominato anche Ente utilizzatore; 

E 

La Regione Puglia rappresentata dal ____________ _, in virtù di 
denominato anche Ente di di seguito 

provenienza-, 

PREMESSO 

Che l'art.14 del CCNL Regioni-Enti Locali del 22 gennaio 2004 prevede che gli 
Enti Locali possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale 
assegnato da altri Enti per periodi predeterminati e per una parte del tempo di lavoro 
d'obbligo mediante convenzione tra gli Enti e previo assenso dell'Ente di appartenenza; 

Che la Regione Puglia con Deliberazione della Giunta Regionale n._ del __ _ 
ha assentito al co-utilizzo del Sig. ____________ dipendente a tempo 
pieno e indeterminato presso il medesimo Ente, con profilo professionale di 

cat. __ - posizione economica __ /__.:, 

Che il dipendente interessato (nota prot. n._ del~ ha espresso il proprio 
consenso ai sensi dell'art.14 del CCNL 22.01.2004; 

Che con Deliberazione di Giunta Comunale n. del ____ il Comune di 
Taranto ha disposto l'utilizzazione congiunta del suddetto dipendente per n. ___ ore 
settimanali \-------1 presso il Comune di Taranto, mediante convenzione 
decorrente dalla data di sottoscrizione della stessa per ___ , salvo proroga o rinnovo; 

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue: 

1) La presente convenzione disciplina l'assegnazione temporanea, ai sensi e per le finalità 
di cui all'art.14 del CCNL del 22.01.2004, del Sig. ______ dipendente in servizio a 
tempo pieno e indeterminato presso la Regione Puglia _________ - cat. 
__ - posizione economica __/ _, per lo svolgimento di analoghe mansioni presso il 
Comune di Taranto; 
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Il Sig. ______ è assegnato temporaneamente e a tempo parziale, al Comune di 
Taranto, a decorrere dalla data di sottoscrizione della presente convenzione per 
____ . L'assegnazione potrà essere rinnovata su richiesta del Comune utilizzatore e 
previ.o assenso dell'Ente di appartenenza. La presente convenzione potrà essere risolta in 
qualsiasi. momento a richiesta anche di una sola delle parti previa adozione di atto 
dell'organo competente; 

3) Il dipendente Sig. ______ presterà serv1z10 al Comune di Taranto per un 
tempo di lavoro pari a n. ____ ore settimanali, nel rispetto del vincolo settimanale 
d'obbligo con l'articolazione così definita: _______ presso la Regione Puglia e, 
________ presso il Comune di Taranto che, pertanto, diviene per tali giorni 
"sede ordinaria di servizio" ai sensi dell'art. 3 del Regolamento regionale approvato con 
DPGR n. 631 del 6 giugno 2011, pertanto, non spetterà alcun rimborso per recarsi in tale 
sede; 

4) La titolarità del rapporto organico resta in capo alla Regione Puglia a cui compete la 
gestione degli istituti connessi con il servizio. I rapporti finanziari tra i due Enti sono 
regolati dall'art.14 del CCNL del 22/01/2004, pertanto la spesa relativa al trattamento 
economico, comprensiva di tutti gli emolumenti a carattere fisso e variabile nonché dei 
relativi oneri riflessi, sarà ripartita in rapporto direttamente proporzionale all'orario di 
servizio prestato presso ciascun Ente; 

5) Le competenze maturate dal dipendente per l'attività svolta presso il Comune di 
Taranto, ivi compresa l'attività di lavoro straordinario e l'indennità chilometrica, verranno 
anticipate dall'Ente di provenienza, sia a titolo di trattamento tabellare che di salario 
accessorio, come da comunicazioni. che verranno inoltrate mensilmente da parte dell'Ente 
utilizzatore; 

6) Il Comune di Taranto provvederà al rimborso, con cadenza semestrale, di tutte le 
spettanze economiche maturate dal dipendente per trattamento tabellare e accessorio, 
come da proprie comunicazioni,· per il servizio effettivamente svolto presso l'Ente 
utilizzatore, secondo le modalità vigenti presso tale Comune. Inoltre, se la prestazione 
lavorativa presso il Comune di Taranto verrà svolta durante le ore pomeridiane, al 
dipendente spetteranno i buoni pasto; 

7) Il rapporto di lavoro del personale utilizzato a tempo parziale, oggetto della presente 
convenzione, è gestito dalla Regione Puglia, titolare del rapporto stesso, previa acquisizione 
dei necessari elementi di conoscenza da parte dell'Ente utilizzatore. 
La presenza in servizio del lavoratore sarà accertata presso i due Enti con le modalità e gli 
strumenti adottati con riferimento .al proprio personale dipendente. 
La gestione· delle assenze è effettuata dalla Regione Puglia, che si impegna a comunicare 
tempestivamente al Comune di Taranto le assenze per malattia e per cause analoghe e si 
impegna altresì a concordare con i competenti organi del Comune di Taranto 
l'assegnazione di ferie e permessi. Comunque, in caso di malattia, il dipendente effettuerà le 
comunicazioni dovute sia all'Ente di appartenenza che all'Ente utilizzatore; 



9718 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

La convenz ione arà ciso lta nei seguenti ca i: 

a) p r cade nza della pre sente conve nzione; 

b) per risoluzio ne c a -en- ualc della conre nzione da parte degli emi convenzionati; 

e) recc · o unilaterale da parre degli cna coav ozi nati; 

d) ce. sazia ne del rapp rto di la,·oro con l'Eme tic lare del rapport o di lavoro . 

9) Qual iasi modifica alla pre sente dona essere pre enti ;une nte apprm 'ata dagli organi 
co mpete nti dei due E nti. Per c1uanto non stabilito dalla presente co nvenzione si fa ri1w io 
alle norme di legge e contrattuali vigenti in materia di pe rsonale. 

Letto, confe rmat o e ortosccitto. 

Per il Comun e di Taranto Per Regione Puglia 

_, 

I 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2285 
POR PUGLIA FESR - FSE 2014/2020, Asse 10.4: Borse di studio ADISU. Variazione al Bilancio di previsione 
2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del d. lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e 
Università, Maria Raffaella Lamacchia, di concerto con la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, 
Anna Lobosco, condivisa dall’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Pasquale Orlando, e 
confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, 
Domenico Laforgia riferisce quanto segue: 

PREMESSO che: 
� nell’ordinamento italiano il diritto allo studio trova il suo fondamento nell’art. 34 della Costituzione 

nel quale si afferma il diritto dei capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi economici, di raggiungere i 
gradi più alti degli studi nonché il dovere della Repubblica a rendere effettivo questo diritto con borse 
di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze da attribuire mediante concorso; 

� la Regione Puglia con Legge Regionale n. 18/2007 definisce le norme sul diritto agli studi universitari, 
in attuazione dell’articolo n. 34 della Costituzione ed in conformità allo Statuto della Regione Puglia, 
finalizzate alla rimozione degli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l’uguaglianza dei 
cittadini nell’accesso all’istruzione superiore e, in particolare, a consentire ai capaci e meritevoli, anche 
se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi; 

� la Regione Puglia intende investire nel processo di crescita della scolarizzazione, soprattutto 
universitaria e/o equivalente, considerandola funzionale al contrasto del fenomeno del precariato e 
dell’inoccupazione giovanile; 

� con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea è 
stato approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; lo stesso, nella versione definitiva generata dalla 
piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, è stato approvato con Delibera della Giunta 
Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 (“POR PUGLIA 2014 2020. Approvazione defnitiva e - presa d’atto 
della Decisione della Commissione Europea. Istituzione capitoli di spesa). 

� l’Asse X del POR Puglia 2014-2020 prevede: 
− Obiettivo tematico 10 - Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale 

per le competenze e l’apprendimento permanente 
− Priorità d’investimento 10ii - Migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione superiore e di livello 

equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita specie 
per i gruppi svantaggiati 

− Obiettivo specifico 10c) - “Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo 
formativo nell’istruzione universitaria e/o equivalente (RA 10.5)”, 

− Azione 10.4 – “Interventi volti a promuovere la ricerca e l’istruzione universitaria” che prevede al 
suo interno tra le diverse attività quella relativa alla promozione di borse di studio per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci e provenienti dalle 
famiglie a più basso reddito. 

CONSIDERATO che 
� nel documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato nella seduta del 

Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 dell’11 marzo 2016, è previsto, tra l’altro, che: 
“Nei casi consentiti dalla Legge, nonché secondo gli orientamenti della giurisprudenza comunitaria e di 
quanto stabilito dalla direttiva UE/2014/24, potranno essere, inoltre, previste procedure di affidamento 
in house e assegnazioni sulla base degli accordi fra pubbliche amministrazioni ex art. 15 della Legge 
241/1990”; 

http:ss.mm.ii
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� la Regione Puglia, al fine di dare attuazione agli interventi in materia di diritto allo studio universitario 
e coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle di 
economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati, ha individuato con la 
L.R. n. 18/2007 l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia – ADISU Puglia, quale ente 
strumentale per l’attuazione degli interventi, nel rispetto e nell’ambito della programmazione regionale, 
operante sull’intero territorio regionale con strutture decentrate e dotata di personalità giuridica 
di diritto pubblico, proprio personale nonché autonomia organizzativa, amministrativa, gestionale, 
patrimoniale, contabile e tecnica; 

� la Regione Puglia e l’ADISU Puglia hanno convenuto con Accordo ex art. 15, L. 241/1990 (sottoscritto 
con firma digitale dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale come previsto dalla DGR 765 
del 25.05.16) di attuare, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, per tutto il periodo del POR Puglia 
FESR FSE 2014 – 2020, le misure di sostegno in favore degli studenti iscritti alle Università, Accademie 
delle Belle Arti e Conservatori di Musica; 

� La Regione Puglia, in particolare nell’ambito della dotazione finanziaria dell’Asse X del POR Puglia 
2014/2020, si è impegnata a destinare, per il tramite dell’ADISU Puglia, una quota di risorsa agli studenti 
idonei nella graduatoria dell’ADISU Puglia, al fine di consentire di fruire dei benefici messi a concorso; 

CONSIDERATO altresì che 
� L’ADISU Puglia ha adottato per l’anno accademico 2017/2018 con deliberazione n. 28 del 9 giugno 2017 

il bando “Benefici e Servizi”; 

RITENUTO che 
� A al fine dell’individuazione degli studenti idonei, il dirigente della Sezione Istruzione e Università della 

Regione Puglia debba istituire apposita Commissione, composta da 7 membri di cui 3 della Regione 
Puglia, tra cui il Presidente, e 4 dell’ADISU; 

� Il dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia, debba approvare, con proprio 
atto i verbali della suddetta commissione con allegati elenchi degli studenti idonei; 

� Il Direttore Generale dell’Adisu debba provvedere a tutti gli adempimenti successivi al fine dell’erogazione 
del contributo. 

PRESO ATTO che 
� Con nota prot. n. 479 del 21.09.2017, il Direttore del’ADISU Puglia ha comunicato che per l’a.a. 

2016/2017, gli studenti idonei sono stati 14.297 e, al fine di garantire la copertura di tutti gli studenti che 
hanno richiesto i benefici ADISU, sono state impiegate risorse finanziarie per un importo complessivo di 
euro 42.619.357,00, e che per l’a.a. 2017/2018 si è registrato un incremento delle domande di borsa di 
studio di circa il 10%, con la conseguente necessità di reperire una quantità di risorse aggiuntive rispetto 
all’anno precedente, con un fabbisogno pari ad euro 47.100.000,00, stimando una integrazione di euro 
15.971.774,00, al netto della quota di Fondo Regionale vincolato alle borse di studio; 

� Con nota n. 592 del 17.11.2017, il Direttore dell’ADISU ha comunicato che per l’a.a. 2017/2018, gli 
studenti idonei sono pari a 15.754, e che, il deficit stimato, determinato dalla differenza tra le poste in 
entrata (Fondo Regionale borse di studio, Fondo MIUR pari all’80% del FIS erogato per a.a. 2016/2017 
e Tassa Regionale) e il fabbisogno necessario per garantire a tutti gli idonei l’erogazione della borsa di 
studio è di circa € 9.000.000; 

RITENUTO che 
� la Regione Puglia ai sensi del citato Accordo ex art. 15, L. 241/1990 intende rafforzare l’applicazione 

del princio al diritto allo studio, consentendo così ad un maggior numero di giovani capaci e meritevoli 
appartenenti alle fasce sociali più disagiate di accedere e/o proseguire il percorso di studi universitario 
finalizzato ad accrescere le opportunità di inserimento nel mercato del lavoro; 

� la Regione Puglia intende utilizzare risorse aggiuntive del POR 2014/2020, in coerenza con gli obiettivi 

http:25.05.16


9721 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 
 

 
 

 

 

 

stabiliti dall’Asse X POR Puglia 2014-2020 Obiettivo tematico 10 Priorità d’investimento 10ii Obiettivo 
specifico 10c) Azione 10.4; 

� la Regione Puglia intende impiegare per le predette finalità l’importo di euro 10.588.235,29; 

� Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale: 
− di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 

− di impiegare, per l’a.a. 2017/2018, l’importo di euro 10.588.235,29 al fine di consentire ad un maggior 
numero di giovani capaci e meritevoli appartenenti alle fasce sociali più disagiate di accedere e/o 
proseguire il percorso di studi universitario finalizzato ad accrescere le opportunità di inserimento nel 
mercato del lavoro; 

− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2017 e 
pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato 
nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sui capitoli di entrata e di 
spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è della Sezione Programmazione Unitaria 
e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle 
risorse del POR Puglia 2014-2020 rinviando a successivo provvedimento del Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale, Responsabile dell’Azione 10.4 del POR, la specificazione delle funzioni che 
saranno oggetto di delega ai sensi del l’art. 7 del DPGR n. 483 del 9/8/2017 “Atto di Organizzazione per 
l’attuazione del Programma operativo FERS-FSE 2014-2020”; 

− di demandare alla Dirigente della Sezione Istruzione e Università ogni adempimento conseguenziale in 
merito alla composizione della Commissione per l’individuazione degli studenti idonei; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2017-2019, al 
Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 
51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

BILANCIO VINCOLATO 

Parte ENTRATA 

CRA Capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano dei 
conti finanziarlo e 
gestionale SIOPE 

Variazione 
e.f. 2018 

competenza 

62.06 2052810 
TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 

- QUOTA U.E. - FONDO FSE. 
2.105.1 E.2.01.05.01.005 + 5.294.117, 65 

62.06 2052820 
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 

2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FSE 
2.101.1 E.2.01.01.01.001 + 3.705.882,35 

Titolo giuridico che supporta il credito: 
1) Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con 

la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza. 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Parte SPESA 

CRA 
capitolo 
di spesa 

Declaratoria M.P.T. 
Codifica Piano 

dei Conti 
finanziario 

Variazione 
e.f. 2018 

competenza 

62.06 1165410 
POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.4 
Trasferimenti correnti a mministrazioni Locali -
Quota UE 

15.4.1 U.1.04.01.02 + 5.294.117, 65 

62.06 1166410 
POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.4 
Trasferimenti correnti a mministrazioni Locali -
Quota STATO 

15.4.1 U.1.04.01.02 + 3.705.882,35 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e 
Università, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 
del D. Lgs. 118/2011. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge 
n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017). 

La quota di cofinanziamento regionale, pari complessivamente a € 1.588.235,29 pari al 15% del finanziamento 
è assicurata dalle somme del bilancio autonomo regionale, già impegnate ed erogate nel corso dell’anno 
2017, con A.D. AD 10935 - 69 del 6/11/2017 (Impegno n. 8181/2017)- a valere sul capitolo 916022. 

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 10.588.235,29 corrisponde ad OGV che 
sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione 
Professionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto fnale che 
rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n° 7/97 e 44/2004, nonché del DPGR 
443/2015. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il 
lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa; 

− di impiegare, per l’a.a. 2017/2018, l’importo di euro 10.588.235,29 al fine di consentire ad un maggior 
numero di giovani capaci e meritevoli appartenenti alle fasce sociali più disagiate di accedere e/o proseguire 
il percorso di studi universitario finalizzato ad accrescere le opportunità di inserimento nel mercato del 
lavoro; 

− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2017 e 
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pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato nella 
sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sui capitoli di entrata e di 
spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è della Sezione Programmazione Unitaria 
e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle 
risorse del POR Puglia 2014-2020 rinviando a provvedimento del Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, Responsabile dell’Azione 10.4 del POR, la specificazione delle funzioni che saranno oggetto 
di delega ai sensi del l’art. 7 del DPGR n. 483 del 9/8/2017 “Atto di Organizzazione per l’attuazione del 
Programma operativo FERS-FSE 2014-2020”; 

− di demandare alla Dirigente della Sezione Istruzione e Università ogni adempimento conseguenziale in 
merito alla composizione della Commissione per l’individuazione degli studenti idonei; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 

− di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii


9724 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

0 .1, IJ,I 118/20 11 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dat i d1inte resse del Tesoriere 

MISSIONI, PJIOGRAMMA, TITOLO 

MISSIONE lS 

lto tale Progr1mm1 

TOTALE MISSIONE 
IS 

TOTALE VARIAZIONI IN USCJTA 

TOTALE GENERALEOELU USOTE 

nTOlO ,TIPOI.OGIA 

TITOLO Il 

Tipologla lOS 

Tipolo(illa 101 

TOTALEMOl O Il 

TOTALEVARIAllONt IN ENTRATA 

OTAlf GENERAU DEUE ENTI\ATE 

data: ... ./ .... ./....... n. protocollo .......... 
Rif. Proposta di delibera del SUR/ DEL/ 2017/ 00050 

SPESE 

PIU.VISIONIAGG,O,W,,U t---~VA~RIA.l=IO~N l __ _ -1 

Ot:NOMINAl.lOfo( 
.\li.A PRfCfDt.Hll P!lfV~ION I AGGIORNATl 

M fulon t JS . Pofilkflt pt fll lovo,oe lo 

forrna, loflt pro/esslona/t 
P101ramm1 4 • lnt erve nll oe r sogge lll ;i rlsch,o 

di rs clus+one socl,!e 
5pe~e correnti residui p1e11Jnl:j 

ptnl~lo~dlcomi;ie lema 

Progra mma J . tnte-n1e,,it1 pe, soggetti .1 rl1d110 

di esd1.11,onesod;1de- {e.tidu, presu nti 

p re.,,lsion1dlc omp@tl!nta 

p1e\lf1ionedlcan, 

Mfuiont J5 -Politkhe per li lavoro e lo 
formallont profeukmolt re:sldul prMun tl 

p1l!'lllsfone dlco mpett nt& 
pre\lldonedlcusa 

reslduiprtsun 1l 

p1evisioned ico mpetent& 

prtv ldoned l c.uu 

1esidu l prHu111I 

p,e.,,iiloned l compelema 

prev l1ioned l t11sa 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

r,,.sfornneo11 (.l)(renu claU'Utt10llt' Europtta e 

d;;il Rl!StOd"'I 
Mondo ruldull)f~ ul'!tr 

prf!Yls!one d! competenl.t 

prev,s:ione di cau.t 

T1Hftrimien1/ cont11ri da ,.,,,m1n1mnt0fll PUbbUtM re~ld\11 pr~un 

p,ew.lon e dJ f;0mpe1en,., 

preVl\jor,e d1 una 

re.sldulpl'esuntl 

TRASfERìMENll CORRENTI pre.,,fslone di competena 

pre.,,fslone dl cana 

,esi dulp rewnti 

pte\llSlone di compete nu 
p1evlslonedlaua 

rts ldul p,e sunri 
p1l!'llislonedlcompetenu 
ortv islone di cu n 

VARW.K>NE• OEUHM N. 

-· fSEl'ICW02'011 

PI\EVlSIONI 
AGGIORNATE AllA 

PREaOENTE 

VARIAZIONE· 
DELIBERA "L 

0.00 

o.oo 
, .oo 

,.oo 
o.oo 
0,00 

O.DO 
0,00 
0,00 

O.DO 
o.oo 
o.oo 

nm 
nm ·-

n° 4- fogli. ~ 

SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA' 
Il presente allegato~· comp sto da 

Il Dirige I Sezione 

1!11urn1n111 .,dln,lnlmion,o OGGITTO- ES(RCl2l0l0ll 

9 000.000,00 

9000000.00 

'J,000 000,00 

, 000.000,00 

'l 000.000.00 

VARIAZIONI 
PREVISIONI 

In aume nto lnd lmrnutlOnt 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGmo 

ESEROZIO l0 1J 

0,00 

5Z'l41 17, liS D,00 
0.00 

0.00 
l ,OS.88U5 a,ao 

o.oo 

O.DO 
9 000.000.00 0.00 

o.oo 

0,00 
g 000000 ,00 o.oo 

o.oo 

OM 
9 000.000.00 nm ·-



9725 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2286 
Bilancio preventivo consolidato del SSR ex art. 32 D.Lgs. 118/2011. 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal responsabile di Posizione 
Organizzativa, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: 

- Il Titolo II del D.Lgs 118/2011 ha disciplinato le modalità di redazione e di consolidamento dei bilanci da 
parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio Sanitario 
Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, Istituti 
Zooprofilattici), ed ha dettato i principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per l’attuazione delle 
disposizioni normative; 

- Tra gli enti individuati dal Titolo II del D.Lgs. n. 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono incluse le 
Regioni, per la parte del finanziamento del servizio sanitario direttamente gestito, rilevata secondo scritture 
di contabilità economicopatrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta di gestire direttamente, presso la 
regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario; 

- Visto che ai sensi dell’art. 32 del medesimo D.Lgs. n. 118/2011, la Gestione Sanitaria Accentrata presso la 
Regione predispone, per la successiva approvazione da parte della Giunta Regionale, nell’anno successivo a 
quello cui i bilanci si riferiscono, il bilancio preventivo di esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale; 

- Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32, l’area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alla 
lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del D.Lgs 118/2001, ovvero le regioni per la parte del finanziamento del 
servizio sanitario regionale direttamente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni, aziende ospedaliere 
universitarie integrate con il S.S.N. con l’esclusione di eventuali soggetti partecipati dai soggetti di cui alla lett. c); 

- Visto il D.Lgs 118/2011, all’art 32, prevede quale scadenza per il bilancio preventivo consolidato il 31 
dicembre di ogni anno. 

- Considerato che la Regione Puglia ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. 95/2012, convertito in L.135/2012, 
ha predisposto il nuovo Piano Operativo 2016-2018, che non è stato ancora approvato definitivamente e che 
tra i suoi contenuti principali deve necessariamente includere il Conto Economico preventivo consolidato 
2016-2018; 

- Tenuto conto che la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo ha elaborato il conto economico preventivo 
consolidato tenendo conto del Piano Operativo 2016-2018, del pre-consuntivo 2017 e dei preventivi 2018 
delle Aziende del SSR; 

- Visto che la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo ha adottato con Determina Dirigenziale n.119 del 
20 dicembre 2017 il Bilancio di previsione 2018 della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 25 del 
Titolo II del D.lgs. 118/2011; 

- Valutata la necessità di procedere all’adozione, con atto formale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 32 del 
D.Lgs. n. 118/2011, del bilancio preventivo economico annuale consolidato del Servizio Sanitario Regionale 
2018; 

- Si adotta il bilancio economico preventivo consolidato 2018 e Conto Economico Preventivo aggiornato 2017, 
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così come allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto da: 
1. Conto economico preventivo consolidato; 
2. Schema CE ministeriale consolidato; 
3. Nota illustrativa; 
4. Piano degli investimenti; 
5. Piano dei flussi di cassa prospettici; 
6. Relazione generale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 
4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita e fatta propria la relazione Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; 

− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione 
Amministrazione, Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento; 

− A voti unanimi espressi dai presenti; 

DELIBERA 

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 

− di procedere all’adozione della prima versione del bilancio preventivo economico annuale consolidato 
del Servizio Sanitario Regionale per l’esercizio 2018 e Conto Economico Preventivo 2017, allegato al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, unitamente ai documenti a 
corredo composti da: 

1. Conto economico preventivo consolidato; 
2. Schema CE ministeriale consolidato; 
3. Nota illustrativa; 
4. Piano degli investimenti; 
5. Piano dei flussi di cassa prospettici; 
6. Relazione generale. 

− di approvare il Bilancio di previsione 2018 della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 25 del 
Titolo II del D.lgs. 118/2011 giusta Determina Dirigenziale n.119 del 20 dicembre 2017; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94.     

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE FINANZA E CONTROLLO 

ALLEGATO 1 

Il presente allegato è composto 
di n. 33 .. pagine esclusa la presente 

IL DIRIGENTE D LLA SEZIONE AFC 
(Benede G. PACIFICO) 
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PUGLIA 
Dip-artimento Promozrone d-ella salute, del benessere sodale e dello sport per tutti 

St>zl.one Amministrazione Finanza e Contro-fio 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2018 del SSR 
CONTO ECONOMICO 

A] VALORE DELIA PRODUiloNE 

A.1) Contributi In c/eserclilo 
A.l.a) Contributi in c/eserclzro - da Regione o Provincia Autonoma per quota F.S. regionale 
A.1.b) Contributi in e/esercizio - extra fonde, 

A.1.b.1} Conttlbutl da Regione (eKtra fondo}· vinco/ot/ 
· A.1.b.2) Contributi do Regione (extra fondo)- Risorse ogg. da bllonclo a titola di copenura LEA 

A.l.b.3) Contributi da Regione (eKtrafondo)-Risorse c,qq, da bllando o titolo di copenura extra LEA 

A.1,b,4) Contributi da Regione /eKtra fondo)· altro 
A.1.b.5) Contributi da aziende sanjtarie pubbliche (extra fondo) 

A.1.b.5} Contributi da altri soggetti pubbtiri 
A.I.cl Contributi In e/esercizio· per ricerca 

A,l,c.J) da Ministero dello Safute per ricerca corrente 
A.1.c.2) da Ministero della Salute per ricerco finalizzata 
A.l.c.3) da Regione e altri soggetti pubblici 
A.1.c.4) da privati 

A.1.d) Contributi In e/esercizio~ da privati 
A,2) Rettifica contributi c/esercl:zio per destinazione ad lnvestlmentI 
A,3) Utilluo fondi per quote Tnuttlinate contributi vincolatI dl esercizi precedenti 

A.4) Ricavi per prestazioni san1tar1e e sociosanit.arie a rltevanza sanitaria 

A.4.a) Ricavi per prestazlonl sanitarie e sociosanitarie - ad aziende sariìtarle pubbliche 
A.4.b) Ricavi per prestazior.i sanitarie e sociosanitarie-- intramoenia 
A.4.c) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie - a!tro 
A.S) Concorsi, recuperi e rimborsi 
A.6) Cornpartedpailone alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket) 

A.7) Qual.! contrlbutJ In e/capitai e Imputata nell'esercizio 

A.8) Incrementi del!e hnmobmzzazlonl per lavori lnternl 

A,91 Altri ricavi e proventi 

TOTALEA) 

B) COSTI DEllA PRODUZIONE 

B.1) Acquisti di beni 
8,1,a) Acquisti di beni sanitari 

8.1.b] Acquisti di beni non sanftarl 
8,2) Acquisti di servlrl ,anltarl 

B.2,al Acquisti di servizi sanitari· Medicina di base 
B.2,b) Acquisti dl servizi sanitari .. Farmaceutica 
B.2,c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza spec!allstlca ambulatoriale 
8.2.d) Acquisti dt servizi sanitari per assistenza rlabilitativa 
8,2.el Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa 
B.2.f) Acquisti di servizi sanitari per assisten:r.a protesica 
B.2.g) Acquistì di servizi sanitari per asslstenza ospedallera 
B.2.h) Acquisti prestazioni di psfchlatrica residentlale e sem!resldenz!a,e 

B.2.1] Acquisti prestazioni di dlstribuilooe farmaci File F 

B.2.i) Acquisti prestazioni termali [n convenzione 
B.2.k) Acquisti presta;::loni df trasporto sanitario 
B.2.1) Ai;quisti prestazioni soclo-sanltarie a ri!evan4il sanitaria 
B.2.m) Com:part.ecìpazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia) 
B.2.n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari 
B,2,o) Consulenze, co!laborazlonl, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie 
B.2,p) Altri servlzl sanitari e soclcsanltart a rilevanza sanitaria 
B.2.q) Costi per differenziale Tariffe TlJC 

B.3) Ai;qwsti di servizi non sanitari 
B.3.al Servizi non sanitari 
8,3.b) Consulenze, collaborazfonl_ Interinale. altre presta:zlonf dl lavoro r.on Sqnitcirie 

8.3.cl forrnazlone 
B.4) Manutenzione e rlparailone 
B.S) Godimento di beni di teni 

M) Costi del personale 
B.6.al Persona!e dirigente medico 
8.6.b) Personale dirigente ruolo sanitario non medico 
B.6.cJ Personale comparto ruolo sanitario 
B.6.d) Personale dirigente altri ruoli 
B.6.e) Personale comparto altri ruoli 
B.7) Oneri diversi di gestione 

8.8) Ammortamenti 
8,8.a) Ammortamenti lmmoblllmiloni lmmatertali 

B.8.b) Ammortamenti del fabbricati 
B.8.c] Ammortamenti delle altre lmmoblliizazioni materiali 
8.9) Svalllladone delle lmmobllirzazionl e dei crediti 

8.10) Variazione delle rimanenze 
B.10.a) Variazione delle rimanenze sanitarie 
B,10,b) Variazione delle rimanenze non sanitarie 

Previsione 2018 

7.438.937.000 
7.364.743.000 

70.832.000 
36.654.000 

o 
o 
o 
o 

34,178.000 
3.133,000 
2.600,000 

o 
533.000 

o 
229.000 

·16.244,000 
10.765.000 

198.761.000 
91.527.000 
37,137.000 
70,097,000 
60.372.000 
45,800.000 
99.026.000 

o 
9,265.000 

7.846.683.000 

Previsione 2018 

1.396.499.000 
1.375.495.000 

21.004.000 
3.359.619.000 

526.995.000 

616.GS5.000 
328.071.000 
158.749.000 
53.308.000 
55.491.000 

970.775_000 

117.990.000 
49.627.000 
11,320.000 
64.048.000 

214.118.000 
26.933.000 
64.958,000 

34.767.000 
37,762.000 
28,052,000 

466.258.000 
459.215.000 

4.022.000 

3.021.000 
123.473,000 

41.613.000 
2.031.970.000 

765.261.000 
78,934.000 

846.307.000 
24.792.000 

316.676.000 
28.329.000 

120.096.000 
2.513.000 

49.251.000 
68.332.000 
4.969.000 
·142.000 
·169.000 

27.000 

IMPORTI IN EURO 

Previslone 2017 VARIAZIONE 2018/2017 
Importo " 7 .396.248.000 42.689.000 0,6 

7,318,543,000 46.200.000 0,6 

74.041.000 •l.209.000 -4,3 

37,871.000 •l,217.000 ·3,2 

o o -
o o 
o o 
o o 

36.170.000 •1,992.000 -5,5 

3.297.000 ·164.000 ·5,0 

2.491.000 l09.000 4,4 

537.000 -537.000 

240.000 293.000 122,1 

29.000 -29.000 

367.000 ·13-8.000 -37,6 

-11.292.000 -4.9S2,000 43,9 

15.555.000 -4.790.000 ·30,8 

199.815.000 ·l,064.000 -0,5 

102.668.000 -11.14l.OOO -10,9 

35,858.000 1.279.000 3,6 

61.299.000 8,798.000 14,4 
52.536.000 7.836.000 14,9 
43,638,000 2.162.000 5,0 
90,392.000 8,634.000 9,6 

o o 
8.787,000 479,000 5,5 

7,795.689.000 50,994.000 0,7 

Previsione '2017 VARIAZIONE 2018/1017 

1.420.097.000 •23.598.003 -1,7 

1.398.371.000 -22,876,00~ -1,6 

21.726.000 -722.000 ·3,3 

3.345.001.000 14.618.000 0,4 

522,532.000 4.463.000 0,9 

639.043,000 -n.388,000 ·3,5 

312. 104.000 15.%7.000 5,1 

155,959,000 2.790.000 1,8 
53,521.000 ·213.000 -0,4 
68,647.000 -13.156.000 ·19,2 

9B0.881.000 ·10.106.000 -1,0 

113.444.000 4.546.000 4,0 

49.629.000 •2.000 -0,0 

11.133.000 187.000 1,7 

69.820.000 -5,772.000 ·8,3 

161.961,000 52.157.000 32,2 
26.367.000 566.000 2,l 

75.292.000 -10.334.000 -13,7 

36.011.000 ·1,244.000 ·3.5 
39,376.000 ·1,614,000 -4,1 

29.281.000 •1,229.000 -4,2 

459,139,000 7.119.000 1,6 

452,882.000 6.B3.000 1.4 
3,561.000 461.000 12,9 
2.696.000 32S.000 12,1 

122.765.000 708,000 0,6 

37.885,000 3.728.000 9,8 

1.987 ,041.000 44.929.000 2,3 

747,473.000 17.788.000 2,4 
76.848.000 2,086,000 2,7 

833.491.000 12.816.000 1,5 

25.327.000 ·535.000 ·2,l 

303.902.000 12.774.000 4,2 
27.715.000 614.000 u 

113.353.000 -.-.,~= =5,9 
2.519.000 /.<;>.~"- , ,,., 

48.085.000 /.C:,,L~WOO ;__.,(;6\ 

62.749.000 /~1-1.$\~$3.QQO ·<~ ,v, 
4,989.000 ,~1~,~~ i -6.428.000 \';(\<!": 6, • 

·6.464.000 \\))}/,-'ti, ; 
36.000 \'.O:-,.. "":9:00o1 ,1. s,·(jl 

~1/ 
.,j 
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Accantonamenti 
B.11.a) Accantonamenti per ,~chi 
B.11.b) Accantonamenti per premio operosità 
B.11.c) Accantonamenti per quote lnutjlinate di CQntn'l>uti vincolati 
B.11,dl Altri accantonamenti 

TOTALEBJ 

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A,B) 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

C,1) I Interessi attivi ed altri prowntl finanziari 
C.21 I lntereS<I oassivl ed altri oneri fina nliarl 

TOTALEC) 

o) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

D,1) I Rivalutazioni 
D.2) Svalutazioni 

TOTALED) 

E) PROVoNTI E ONERI STRAORDINARI 

E,1) Proventi straordinari 
E.1.a) Plusvalenze 
E.1.b) Altri proventi straordinari 
E,2) Oneri 51:.raardinari 
E.2.a) Minusvalenze 
E.2.b) Altfi oneri straordinari 

TOTAUiE) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A•B+C+D+E) 

V) 

V.1) 
Y.1.a) 
Y.1.b) 
Y.1,c) 
Y.1.d) 
Y.2) 
Y.3) 

TOTALE V) 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 

IRAP 
IRAP relativa a personale dipendente 
IRAP relativa a collaboratort e personale assimilato a lavoro dlpendente 
IRAP relativa ad attività di libera professione (Intramoenia) 
IRAP relativa ad attività commerciali 
IRES 
Accantonamento a fondo Imposte laccertamenti, condoni, ecc.) 

I RISULTATO PROVVISORIO NELLE MOREOELJA OEFINIZIONE DEL PAYBACK PER IL SUPERAMENTO CEITETTI 

W.806.00D 16D.749.ODO -36.943.000 -23,0 
46.178.000 63.929.000 -17.751.000 ·27,8 

3.844.000 3.731.000 113.000 3,0 
936.000 12,351.000 -11.415.000 ·92,4 

72.848.000 80.738.000 -7.890.000 ·9.8 
7,696.490.000 7.672.306.0DO 24.184.000 0,3 

150.193.000 123.383.0DO 26.810.000 21,7 

Prevls!OJ'le 2018 Prev1$1one 2017 VARIAZIONE 2018/2017 
1mpono " 501.000 351.000 150.000 42,7 

1.907.000 4.938.000 -3.031.000 -61,4 

-1.406.000 -4.587.000 3.181.000 -69,3 

Previsione 2018 Previsione 2017 VARIA2JDNE2018/2017 

o o o 
o o o 
o o o 

Previsione 2018 Previsione 2017 VARIAZIONE 2018/2017 

o 25.176.000 -25,176,000 

o 15.000 -15.000 
o 25.161.00D -25.161.000 
o 35.901.000 -35.901.000 
o O o 
o 35.901.000 -35.901.000 

o ·10.725.000 10,725.000 

148.787,000 108.1171.000 -40.716.000 ·27,4 

Previsione 2018 Previsione 2017 VARIAZIONE 2018/2017 

146.621.000 140350.000 6.271.000 4,5 
134.341.000 130.284.000 4.057,000 3,1 
10.770.000 8.549.000 2.221.000 26,D 
1.497.000 1.504.000 -7.000 -0.5 

13.000 13.000 o 0,0 
2.119.000 2.084.000 35.000 l,7 

47,000 47,000 o o.o 
148.787.000 142.481.000 6.306.000 4,4 

DI (34.410.000)1 

;r 
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999 999 999 

REGIONE PUGLIA Prev2018 Prev2017 Diff. 
Dlpanlmento Promozione della salute, del benessere sociale e dello spon per tutti 7.847.184 7.821.216 25.968 Totale-ricavi 

Sezlone Amministrazione Finanza e Controllo 7.847.184 7.855.626 •8.442 Totale costi 

o ·34.410 34.410 Risultato 

VERO VERO VERO 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2018 del SSR IMPORTI IN MIGLIAIA DI EURO 

A) Valore della produzione 
AAOOlO A.1) Contributi in e/esercizio 7.438.937 7.396.248 42.689 
AA0020 A.1.Al Contribuii da Re2ione ... oer auota F.S. reelonale 7.364.743 7.318.543 46.200 
AA0030 A.1.A.l} da Rer.ione ... Derquots F.S. ree:lonale Indistinto. 7.174.514 7.128.314 46.200 
AA0040 A.l.A.21 da Ree ione ... oer auota F.S. , .. 1onale vincolato 190.229 190.229 
AAOOSO A.1.81 Contributi e/esercizio !extra fondol 70.832 74.041 13.209} 
AA0060 A.1.B.1) da Re<!ione •.. (extra fondo! 36.654 37.871 11.217 
AA0070 A.1.8.1.1) Contributi da Regione ... (extra fondo} vlncalaU 36.654 37.871 (1.217) 
AAOOSD A.1,8.1.2:l Contributi da Regione.,. (extra fondo}· Risars.e airntuntive da bilancio re,gianale per LEA . 

AA0090 IA.1.9.1.3) ContrlbU11 da Re,;zlone-••• {extra fondo}• Risorse a1U1luntlve da bilancio rei.le per extra LEA . . 
AAD10D A.l.B.1.4) Contributi da Regione ... (extra fondo)• Altro . 
AA0110 A.1.B.2) Contributi da Az. sanlt. pubbl. della Reeione •.. le•tra fondei . . 
AA0120 A.LB.2.ll Contributi da Az. santt. pub bi. della Regione ... (extra fonda) vincolati . . -
AA0130 A..LB.2.2) Contributi da Az. santt:. pubbL della Regione ... {extra forn:lo} ahto . . 
AAD14D A.1.B.31 Contributi da altri s02Ret1i pubblici le•tra fondo) 34.178 36.170 (1,992 
AAOlSO A.1.B.3.1) Contributi da altri soggetti pubblici [extra fondo) vincolati 35 36 Il 
AAD160 A.1.B.3.2) Contributi da altri soggetti pubblici (extra fondo} L 210/92 22.640 23.945 (1,305 
AAC17D A.1.B.3.31 Contributi da altri soggetti pubblici [extra fondo} altro 11.503 12.189 1686 
AAOlllll A.1.Cl Contributi e/esercizio ner ricerca 3.133 3.297 1164 
AAD19D A.1.C.l) Contributi da Mlnlste,o della Salute oer ricerca corrente 2.600 2.491 10'.l 
AA0200 A.1.C.2) Contributi da Mlnlsteto della Salute nerrkerca finalinata . 537 1537 
AAD21D A.1.C.3) Contributi da Regione ed altri soggetti oubbllcl per ritorca 533 240 293 
M02l0 A.1.C.4l Contributi da orivati oe, ricerca . 29 (29 

AA0230 A.I.DI Contributi e/esercizio da orivatl 229 367 (13B 

AAOZ40 A.2) Rettifica contributi e/esercizio per destinazione ad investimenti {16,244) {11,292) (4.952) 
AAOZSO A.2.A) Rettifica contrib. In c/eserc. Der ... Investimenti ... oerauota F.S. re.rionale 116.244 111.292 (4,952 
AA0260 A.2.B) Rettifica contributi In e/esercizio per ... Investimenti • altri contributi . -
AA/JZ70 A.3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi pre 10,765 15.555 (4,790) 
AAD280 A.3.A} Utilizza fondi per quote &,utilizzate contributi di esercizi 11recedenti ... per quota F.S. regionale vincolato 4212 7.815 13,603 
AA1l290 A.3.B) Uti.llz:zo f011dl per quote Inutilizzate contrlbuti di esercizi prec. da soggetti pubblici (ertra fondo) vincolati 3.892 3.928 (36 
AA0300 A.3.c) Utilizzo fondi per quote Inutilizzate contributi dl eserclzl precedenti per rfcen:a 2.515 3269 (754 
AAD310 A.3.D) Utl!lzio fondi t1er Quote Inutilizzate contributi vinco lati di eserctzl pre«dentl da privati 146 543 1397 
AAD32D A.4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria 198.761 199.825 (1.064) 

AA0330 A,4.A) Ricavi per prestaaionl sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erome a so 94,785 105.970 111.185 
AA034D A.4.A.1) Ricavi per presta,. sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate ad Az. s . . . 
AA0350 A.4.A.l.11 Prestazioni di ricovero . . . 

AAC360 A.4A1.2) Prestazioni di spec.ianstka ambulatoriale . . . 
AAD370 A.4.A.1.31 Prestazioni di psichiatria residenziale e semlresldenziale . . . 
AAD38D A.4A1AI Prestazioni di File F . . . 
AAD39D A.4.A.1.S) Prestazioni servlzl MMG, PlS, Contin. assistenziale . . . 
AAD400 A.4AL61 Prestazioni servlzl farmaceutica convenzionata - . 

AA0410 AAA.1.7) Prestazioni termali . . . 
AA0420 A.4.A.J..8) Prestazioni trasporto ambulanze ed elisoccorso . 
AA0430 A.4.A.1.9) Altre prestazlonf sanitarie e socio-sanitarie a rU.evanza sanitaria . - . 
AA044D A.4.A.2) Ricavi per prestaz. sanitarie e sociosanitarie a rilevanza .sanitaria erogate ad altri l.258 l.321 (63 
AA04S0 A.4.A.3) Ricavi oer presta,. sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria eroRate a SORRe 93.527 104.649 (11.122 
AAD46D A.4A.3.l) Prestazioni dl ricovero 74.569 85.968 111.399 
AA0470 A.4.A.3..21 Prestazioni .ambulatoriali 7,122 7.009 113 
AA04SO A.4A.33) Prcstazlonl dl psichiatria non soggetta a compensazione (resld. e sem!resid.) . . . 
AA0490 A.4A.3.4) Prestazlonl dl Fle F 5.005 4,413 592 
AAOSOO A.4A.3.5J Prestazlonl servizl. MMG, PLS, Contin. assistenziale extrareg. 1.166 1.167 (1 
AADS10 A.4.A.3.6) Prestazlonl servlzì farmaceutica convenzionata extrar-eg. 1.241 1.560 (319 
AAD520 A4.A.3.7) Prestazlonl termali extrareg. 1.256 1.256 . 
AAOS30 A.4.A.3.8) Prestazioni trasporto ambulanze cd elisoccorso extrareg. 627 628 (1 
AAD54D A4.A.3.9) Altre prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria extrareg. . . -
AADSSO A.4.A.3.10) Ricavi per cessione di emoc:omponentl e cellule staminali extrareg. . 
AAD56D A.4.A.3.11) Ricavi 11er differenzìale tariffeTUC 2.000 l.981 19 
AA0570 A.4A.3.12) Altre prastazlanl sanitarie e sociosanitarie-a rilevanza san Ilaria non sc,ggette a compensazione extrar 541 667 (126 
AAOSBO A.4.A.3.12.AI Prestazioni di as:simnza riabllltativa non soo~tte .a C(lml'lensatione iextrar.f!I', . . 
AA059D A.4.A.3.12.B)Altre prestazioiù sanltare ... non soggette a compensazloneextrareg. 541 667 (126 
AA0600 A.4A3.13) Altre prestazioni sanitarie a rilevanza sanitai'ia • Mobl1ità attiva Internazionale -
AA0610 A.4.BI Ricavi oer nrestazlonl sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria er02ate da 1 50.750 39.750 11.000 
AAD62D A.4.B.11 Prestazioni di ricovero da oriv. eJCtrare2. in comoe.nsazione {mobilità attivai 45.356 34.356 11.nnn -
AAD630 A.4.B.2) Prestazioni ambulatoriali da oriv. ertraree. in comoensazlone fmobllità attivai 3,718 3,717 .,,.-,.,:,., ~ "'Ììv:> 
AAD64D A.4.B.31 Prestazioni di File F da criv. extrare•. In comoensazione (mobilità attivai 1.676 1.677 

Il 
AAD650 A.4.B.4) Altre prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rllevaru:a s~nitaria erogate da privati v/reslden 

AAD66D A.4.C) Ricavi per nrestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria ero«ate a vr 16.089 18.247 I <~ G1;, 
v O, 

AA0670 A.4.DI Ricavi ner orestazlonl sanitarle eroeate In rel!lme di lntra moenla 37.137 35.858 Zè 
AAD680 A.4.D.1) Ricavi cer prestazioni sanitarie intramoenia w Area ospedaliera 8.483 13.233 À~ 

AAD6~0 A.4.D.2) Ricavi r1-~restati on! sanitarie intramoenia - Area sneciallstica 26.443 20.755 .,f;_i 
r<s, - ""o s - o 
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999 999 999 

REGIONE PUGLIA P,ev201B Prev2017 Diti. 
Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 7.847.184 7.821.216 25.968 Totttte rlca1,1l 
Se,ìone Amministro:ione Finanza e Controllo 7.847.184 7.B55.626 -8.442 Totatecostl 

o -34.410 34.410 Risultato 

VERO VERO VERO 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2018 del SSR IMPORTI 1N MIGLIAIA DI EURO 

AA0700 A.4.0.31 Ricavi per Drestaztoni sanitarie Intramoenia - Area sanità pubblica 563 333 230 
AA0710 A.4:DAI Ricavi oer Prest. San. Intramoenia - Consulenre (ex art. 55 c.l lett. e), d) ed ex art 57-58) 1.620 1.520 100 
AA0710 A.4.D.5) Ricavi Der Drestaz!onl sanitarie intramoenia .. Consulenze (ex an. 55 c.1 lett. e), d) ed ex art - - -
AMJ73-0 A.4.D.6) Ricavi oer orestazlonl sanltarje Intramoenia-Altro 28 17 11 
AMJ740 A.4.D.1') Ricavi oer ore-stazioni ~anltarie intramoenia --Altro (AL sanlt Dubbi. della R1>a1.onel - - -
AA0750 A.S) Concorsi, recuperi e rimborsi 60,372 52.536 7.836 
AA0760 A.5.AI Rimborsi assicurativi 342 1,673 (1.331 
AAono A,5,BJ Concorsi, recuoeri e rimborsi da Re•ione - -
AMJ780 A.5.B.l) Rimborso degli oneri stipendiali del personale dell'azienda In oosizlone di comando oresso I - - -
AMJ790 A.5.B.2 Altri concorsi~ recuperi e rimborsi da parte della Regione- . -
AAOBOO A,5,CI Concors~ recuperi e rimborsi da AL sanlt. pubbl. della Regione - -
AAOBlO A.S.C.l) Rimborso de•II oneri ,ti oendiali del personale dloem!ente dell'azienda In posllione di coma - -
AAOBZO A.S.c.2) Rimborsi per acou~to beni da parte di Al. sanlt. oubbl. dalla Regione - -
AA0830 A.S.C3) Altri conc:orsi, rec:u ceri e rimborsi da parte di Az. sa nit. pubbl. della Reglone - -
AA0840 A.SJll Concorsi, recuDerl e rimborsi da altri soeeettl oubblfcl 7.239 7.428 1189 
AA0850 A.S..0.1, Rimborso deAII oneri stioendiali der Dersonale dloendente dell'azienda in oosizlonedi comil 641 357 284 
AA0860 A.S.D.21 Rimborsi oer acoulsto beni da oarte di altri so••ettl oubbllcl - -
AA0870. A.5.D.31 Altri concorsi, recuperi e rimborsi da parte di altri soggetti oubbllcl 6.598 7.071 (473 
AA0880 A,5,EI Concors~ recuoeri e rimborsi da Privati 52,791 43,435 9,356 
AA0890 A.5.E.11 Rimborso da aziende farmaceutiche oer Pav back 50.000 41.000 9.000 
AAD900 A.S.E.1.1) Pav-back cer U suceramento del tetto della spesa farmaceutica territorSle - . 
AA0910 A.S,E.1.2) Pay-bacl:: per superamento del tetto della spesa farmaceutica ospedaliera - -
AA0920 A.S.E.1.3) Ulteriore Pay-back 50.000 41.000 9.000 
AA0930 A.5.Ll Altri concorsi, recuoeri e rimborsi da orivati 2.791 2.435 356 
AA0940 A.6) Comp.artecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket) 45.B00 43.63& 2.162 
AA09SD A.6.A) tor,1.part:eclpl)~I) alla spesa per pre&tazloril &anltarle-Tldcet sulle prestazlonl di spetlallstlca ambula 42.45& 40.315 2.143 
AMJ960 A.6.BI Compartac;lpaz1one .alla $pesa "Pèl' orenailCfll sanitarie· Ticket.si.li p,orrt;o s;oi:con:o 3.342 3.323 19 
AAD970 A.6.C) COmDartecloazione alla snesa aer Prestazioni sanitarie ITic1cet1 - AIUU - - -
AA0980 A,7) Quota contributi e/capitale imputata all'esercizio 99,026 90,392 13.634 
AA0990 A.7.A) Quota lmDutata all'esercizio dei finanziamenti per Investimenti dallo Stato 2.338 1.176 1.162 
AA1000 A.7.B) Qoota Imputata all'esercltlo dei finanziamenti oer lnvestlmenli da •oo1ooe 64.135 60.985 3.150 
AA1010 A.7.C) Quota Imputata all'eserclzlodel finanziamenti per beni di orlma dotazione - 227 12271 
AA1020 A.7 .D) Quota Imputata all'esercizio del contributi In e/ esercizio FSR. destinati ad investimenti 32.141 27.587 4.554 
AA1030 A.7.E) Quota Imputata a!lleserclzio degli altri contributi In e/ esercizio destinati ad Investimenti 34 a3 1 
AA1040 A.7.FI Quota lmoutata alreserclzlo di altre ooste del patrimonio netto 378 384 (6 

AAlOSO A.8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni - -
AA1060 A.9) Altri ricavi e proventi 9.266 8.787 479 
AA1070 A.9.A) Ricavi oer orestallonl non sanitarie 3,206 2,767 439 
AAlOBO A.9.B) Fitti attivi ed altri oroventl da attività Immobiliari 4.188 3.305 883 
AA1090 A.9,CI Altri oroven~ diversi 1.B72 2.715 (S43l 

1129999 7,846.683 7.795.689 50,994 

B) Costi della produzione --
BAOOlO B,1) Acquisti di beni 1.396.499 1.420.097 (23.598) 
BAOD20 B.1.AI Acaulstl di beni sanitari 1.375.495 1.3913.371 (22.876) 
BA0030 B.1.A.ll Prodotti farmaceutici ed emoderivati 846.661 850,217 13.556 
BA0040 ES.1.A.1.1) Medicina.li ton AIC., ad ecçez!one di vacclnl ed emoderivati di pr0d11zione regionale 834.793 838.865 4.072 
BAOOSO B.lA.1.2) Medicinali senza AJC 7,265 6,589 676 
BA0060 rU.A.1.3) Emoderivati di produzione regionafe 4.603 4.763 (160) 
BA0070 8.1.A.2 Sanaue ed emocomoonentl 29.634 25.521 4,113 
BAOOSO B.1.A.2.ll da oubbllco {Al. sa nit. aubbl. della ReRlone}-MobUllà lntrareglonafe -
BA0090 B.1.A.2.2) da oubbllco IAZ. sanlt. l,'lubbl, extra Rer:ione)-Mobllltà extrare2lonale 

BA0100 B.LA..2.3) da altri s.oggetti 29.634 25.521 4.113 
BA0210 B.1.A.3 Dispositivi medici 428.320 463.281 (34,961 
BA0220 B.1.A.3.ll Dispositivi medici 242.380 264.871 (22.491 
BA0230 B.1.A3.2} Dlspositlvl medici imtilantabill attlvt 63.915 67.653 3.738 
BA0240 B.1.A.3.3} Dispositivi medico dlagnGStid in vitro (IVD) 122,025 130.757 8.732 
BA0250 B.1.A.4 Prodotti dietetici 12.659 13.189 !530 
BA0260 B.1.A.5 Ma1eriali oer la orofllassi !vaccini) 46.774 40.404 6.370 
BA0270 8.1.A.6 Prodotti chimici 299 209 90 
BAOlSO B.1.A.7 Materiali e prodotti per uso veterinario 832 659 

=~ BAOl90 8.1.A.8 Altri beni e prodotti sanitari 10.316 4.891 E "'1111. 
BA0300 B.1.A.91 Beni e prodotti sanitari da AI.. sani!. oubbl. della ReRione - - ~'Il BAD310 B.1.BI Acaulstl di beni non sanitari 21,004 21.726 

..., Puc;,~~i;-" ,~,-~,.,,,,. :n ( y 
BA0320 8.1.B.l) Prodotti alimentari 827 1.157 :;;,,:: ,.:r-i3 . -';; y o (ti 
BA0330 B.l.B.2) Materiai! di guardaroba, di nulizla e di convivenza In Renere 2.497 2.299 l::EIZ l" D] 2:8 
BA0340 8.1.B.3) Comb1,1stlblU, carburanti e lubrificanti 6.027 5.985 -.,,,.\ 4 ~.;: 
BA03S0 8.1.B.4 SUDDorti informatici e cancelleria 6,679 7.329 ,1: .v-, '»,c?>.'Y 

:,<',:;, - ""'o s - o 
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REGIONE PUGLIA Prev 2018 Prev2017 Diff. 
Dipartimento Promozione della salll!e, del benessere sociale e dello sport per tutti 7.847.184 7.821.216 25.968 Totaleri<:avl 
Sezione Amministrazione Finanza e Controllo 7.847.184 7.855.626 •8.442 Totale costi 

o -34.410 34.410 alsultato 
VERO VERO VERO 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2018 del SSR IMPORTI 1111 MIGLIAIA DI EURO 

BA0360 B.1.8.5) Materiale per la ma:nutenzion-e 4.057 4.045 12 
6A0370 B.l.B.61 Altri beni e orodottl non sanitari 917 911 6 
BA0380 8.1.B.7) Benl e Prodotti non sanitari da Az.. sanlt. i:mbbl. della R~ionc -
BA0390 B.2) Acquisti di servizi 3.825.877 3.804.140 21.737 
BA0400 B.2.Al AcQulsti servili sanitari 3.359.619 3.345.001 14.618 
BA0410 B.2.A.11 Acauisti servizi sanitari oer medicina di base 525.995 522.532 4.463 
BA0420 B.2.A.1.1) •da convenzione 524.730 520.265 4.465 
BA0430 B.2.A:1.1.A) Cl;irtl per assistenza MMG 338.008 336.657 1.351 
BA0440 B.2.A.1.1.B) Cmti oer ass.lstooza f'LS 77.909 75.080 2.829 
BA0450 B.2.A.1.1.C) Corti per asslstenz.a Continuìtà auistcnzlale 57.299 57.939 (640 
BA0460 B.2Al.1.D)Altro(medidna del s,ervizi, ps!cologl, medici 118, ecc) 51.514 50.589 925 
BA0470 B.2.A.1.2)-M.G. da pubblico (Az. sanit. pubbl. della Regione] - Mobilità lntrareg. 
BA0480 B.2.A.1.31-M.G. da oubblico {Az. sanit. p1Jbbl. extrar,e,g,) - Mobilità extraregionale 2.265 2.267 2' 
BA0490 B.2,A.21 Acaulstl servizi sanitari Derfarmaceutica 616.655 639.043 (22.388 
BAOSCO .S.2.A.2.1) - da convenzione 613.480 635.100 (21.620 
8A0510 8.2.A.2.2) -farm. da oubblico (Az. sanlt. nubbl. della Regione)-Mobilità intrare•. 
BA0520 B.2.A.2.3) -Farm. da pubblico (extraree.J 3.175 3.943 (768 
BAOS30 B.2.A.31 Acquisti servizi sanitari per assistenza speclalistica ambulatoriale 328.071 312.104 15.967 
BAOS40 B.2.A.3.1) -Specialistica da pubblico {Az sanit. oubbl. della l\0)1ionc) -
BAOSSO B.2.A.3.2) - da puhbllco (altri soggetti pubbL della RCRionel 3 3 -
BA0560 B.2.A.3.3) - Speclallst~a da oubblico {extrare<.) 40.092 40.092 
BA0570 B.2.A.3.4)-da Drivato-Medici SUMAI 68.286 66.281 2,005 
BA0580 B.2A3.5) • da Privato 215.972 202.011 13.961 
BA0590 ll.2.A.3..5.A) ~rvizi sanitari per .assistenza spedalis.tica da IRCCS c.rìvatie Pol'.cl:nici privati 29.938 25.468 4.470 
BA0600 8.2.A3.5-.B) Servizi sanitari per assistenza speclanstlc<.1 da Ospedali aass;ifiCJtl privati 35.733 32.615 3.118 
BA0610 B.ZA.3.5.C) Servizi sanitari per assistenza specia~.;tlca da Ci~e d! Cura p1ivatc - - -
BA0620 B.2A.3,5.Dl Servizi sanitari per assistenza speclallstlca da altri privati 150.301 143.928 6.373 
BA0630 S.2.A.3.6) - da Drivato oer cittadini non re!ildenti-extrare~, fmobilità attiva In comoensazlone) 3.718 3,717 1 
BA064D B.2.A.41 Acauisli servizi sanitari oer assistenza riabilitativa 158.749 155.959 2.790 

"· BA0650 B.2.A.4.1) - Riabilitativa da pubblico [Az. sanlt. oubbl. della Realonel -
BA0660 B.2A4.2) -da pubbll<:o [altri soseetti oubbl. della Regione) 165 187 122 
BA0670 B.2.A.4.3) .. Riabilitativa da oubblico (extrare-g.} non soggetti a comoensazione 
BA0680 B.2.A.4.4)-da priv;:ito (intraregfonale) 144,107 139.148 4.959 
BA0690 B.2.A.4.5) ~ da privato (extraregiona!e} 14.477 16.624 (2.147 
BA0700 B.2.A.51 Acaulsti servizi sanitari per assistenza inteeratlva 53.308 53.521 [213 
BA0710 B.2.A.S.1) · Integrativa da pubblico (Az. sa nit. oubbl. della Regione) . -
BA0720 8.2.A5.2) - da oubblko {altri soru,ettl oubbl. della Regione) -
BA0730 B.2.A.5.3) - lnt,gratlva da oubbllco [extrar,g.) 1 1 
BA0740 B.2.A.5.4) • da nrlvato 53.307 53,520 (213 
BA0750 B.Z.A.61 Acquisti servizi sanitari per assistenza protesica 55.491 68.647 (13.156) 
BA0760 B.2.A.6.1) - Protesica da pubblico {Az. sanit. pubbl. della Reeionel -
BA0770 B.2.A.6.2) · da oubbllco [altri sor.getti pubbl. della Regione) -
BA0780 B.2.A.6.3)-Protesica da oubblico (extraree.) . . 
BA0790 B.2A6.4l -da privato 55.491 68.647 (13.156 
8A0800 B.2.A.71 Acaulsti servizi sanitari ner assistenza osnedaliera 970.775 980.881 (10.106 
BA0810 B.2.A.7.1)-Osoedallera da pubblico IAz.sanit. pubbl. della Reeione) -
BA0820 B.2.A.7.2) • da pubblico [altri soggetti pubbl. della Regione! -
BA0830 B.2.A.7.3) - da pubblico {extrareg.) 239.441 237.440 2.001 
BA0840 B.2.A.7.4) -da orivato 685.978 709.086 (23.108 
BAOBSO 9,2.A.7.4.A) Seniltl sanltari per ass1stenz.a ospedaliera da IRCCS Dr"rlatl ,e Policlir.Tci privali 194.451 201.920 (7.469 
BA0860 B.2.A.7A.Bl Servizi sanitari oer a1.Sistenza O$pedaller.a da Ospedali Classificati prNatl 172.8B7 175.309 (2.422 
BA0870 B.2.A.7.4.C) Servìzl s.initari per mls.c1:n?a ospedatera da Case di cura private 318.006 331.221 (13,215) 
BA0880 B.2..A.7.4.DI Servizi sanitari per assistenza ospedallera da altrl privati 634 636 2 
BA0&90 B.2.A.7.5)-da privato per cittadini non residenti· extrareg. fmob. att. In compens.l 45.356 34.355 11.001 
BA0900 8.2.A.8) Acquisto prestazioni di psichiatria residenziale e semlresidenziale 117.990 113.444 4.546 
BA0910 B.2.A.B.l) - Psichiatria da pubblico (Az. sani~ pub bi. della Re<ionei -
BA0920 s.i.A.8.21-da oubbllco (altri soggetti pubbl. della Reelonel 
BA0930 B.2.A.8.3)-Pslchlatria da pubbtico (extrareg.)- non sogRette a comcensaztone 250 4 246 
BA0940 B.2.A.8.4) -da orivato lintrareeionale) 113.937 110.575 3.362 
BA0950 B.2.A.8.Sl ·da Ddvato fextrareglonale) 3.803 2.865 938 
BA0960 B.2.A.91 Acquisto prestazioni di distribuzione farmaci File F 49.627 49.629 2 
BA0970 B.2..A.9.1) • File F da pubblico (Az. sanit. oubbl. della Regione)• Mobilità lntrareg. . -
BAD980 B.2.A.9.2) · da oubblico (altri ,o,.etti oubbl. della Rc,lone) 
8A0990 B.2.A.9.3)-file F da pubblico [extraree.) 10.808 10.808 

~~ BAlOOO B.2.A.9.4)-da crivato !lntrareelonale) 37.143 37.145 

/4~=~ 
BA1010 B.2.A.9.5) · da orivato lextrareglon,le) - - /;,, ',(,;,-~ p~4 !r;1-"' 
BA1020 B.2.A.9.6) -da arivato per cittadini non resfdentl - extrareg. (mobilità anìva in comnensazione) 1.676 1.676 /;;FI ·-r&-." .• ,, 't Q "!7 
BA1030 8.2.A.10) Acquisto prestazioni termali in convenzione 11,320 11.133 ;:,; ,-.;;1" 1a ... ~ ,. - ~) 
BA1040 B.2.A.10.1) -Termale da pubblico (Az. San. pubbl. della Regione) - Mob. lntrareg. h -:,1 . ")) 2:o . - . .h BA!OSO B.2.A.10.2) • da oubbllco [altri soggetti pub bi. della Regione) ·.,\\-t->.. ..... ;;: 
BA1060 B.2.A.10.3) · Termale da oubbllco [extrareg.) 3.071 3.072 ··vn~ 
8Al070 B.2.A.10.4) - da orivato 8.180 7.992 ~<Sll!B- o""o 
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REGIONE PUGLIA Prev201B Prev2017 Diff. 
. Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 7.847.184 7.821.216 25.968 Tota:lertcavi 

Sezione Amministraz;one Finanza e Controllo 7.847.184 7.855.626 -8.442 Tota!i?COStì 
o -34.410 34.410 Risultato 

VERO VERO VERO 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2018 del SSR IMPORTI IN MIGLIAIA DI EURO 

BA1080 8.2.A.10.5) - da crlvato o,e( cittadini non residenti- extraree:. ,mobllità attiva In compensai!one) 69 69 
BA1090 8.2.A.Ul Acaulsto crestazioni di trasoorto sanitario 64.048 69.820 (5,772 
BAllOO B.2..A..11.11 -Trasooto da oubb. (Az. sanit. oubbl. dell3 Regione)· Mobilità lntraret!. . . -
BAlllO B.2.A.11.21 - da pubblico (altri soooettl cubbl. della Regione) - - -
BAllZO B.2.11..11.31-Tmcorti da cubblico (extrarei,,) 1.382 1.384 (2 
BA1130 B.2.A.11.4) - da privato 62.666 68.436 (S.770) 
BA1140 B.2.A,121 Acquìsto prestazìoni Socio-Sanitarie a rìlevanza sanitaria 214.118 161,961 52,157 
BAll50 B.2.A.12.1)-PSSRS da pubblico (Az. sa nit. oubbl. della Regione) - Mobllltà lntrar. 
BA1160 B.2AU.21 - da oubblko (altri so«etrl cubbllcl della Regiono) . -
BA1170 B.2.A.12.3) ~ da oubb[ico fexttareg.) non soggette a comuensaiione 55 33 22 
BA11B0 B.2.A.12.41-da orivato (lntrareglonale) 203.488 151.555 51.923 
BA1190 B.2.A.12.5) • da privato (extraregionale) 10.575 10.353 212 
BA12DD B.2.A.13) Compartecicazione al personale Per att. libero-oro/. !intramoenìal 26.933 26.367 566 
BA1210 B.2.A.13.1) Compart. al personale per an. llbero prof. Intramoenia -Area osoedal. 7.790 11.093 13.303) 
BA1220 B.2.A.13.2) Compart. al Dersona.le per att. llbero prof. intramoenia-Area speda!. 16.828 13.624 3.204 
BA1230 B.2.A.13.3} Comoa.rt.al personale oer att: Lib. Drof. intramoenia .Afea San. pubb. 401 217 184 

I-
BA1240 B.2.A.13.4) Como .al oer,onale oeratt. Lib, orof, lntr. -Cons. lex art, 55 c,1 lett. e), d) ed e,Art. 57-! 1.445 892 553 
BA1250 B.2.A.13.41 Como .al oersonaleceratt. Ub. orof. lntr. -Cons. fe• art. 55 c.1 lett. e), d) ed e,Art. SH 
8A1260 8.2.A.13.6) Compnrtecloazlone al personale oer att. llbero orofessionale Intramoenia -Altro 469 541 in 
BA1270 B.2A13,71 Compart. al personale per att. libero prof. intramoenia -Altro, fAz. San. Pub b. Re!!IOne) - -
BA1Z80 B,2.A.14) Rimborsi, asse.gnl e contributi sanitari 64.958 75.292 (10,334) 
BA1290 B.2.A.14.1) Contributi ad associazioni di volontariato 3,311 3.497 (186( 
BA1300 8.2.A.14.2) Rimborsi per cure aWestero 2.259 2.344 (85 
BA1310 B.2.A.14.31 Contributi a società partecloa.te e/o enti dipendenti della Rer:?lone 20.613 20.913 (300 
BA1320 B.2.A.14.41 Contributo legee 210/92 22.640 30.803 (8,163 
BA1330 B.2.A.14,5) /\Itri rimborsi, asse.gni e contributi 16.135 17.735 11.600 
BA1340 B.2.A.14.6) Rimborsi, assegni e contributi v/Az. sanlt. oubbl. della Re•lone . -
BA13SO B.2.A.15) Consulenze Collabcrazionl, Interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e 34.767 36,011 (1.244\ 
BA1360 B.2.A.15.U Consu[enze sanitarie e.soclosan. da Az. sanit, pub bi. d-ella Regione - -
BA1370 B.2.A.15.21 Consulenze sanitarie e sodosanlt. da terzi -Altri soggetti Dubblid 188 48 140 
8Al380 B.2.A.15.3) Con!;ufenz:e, C:oUaborazionl, Interina le e altre i:iresta~iont di lavoro sanitarie e socios. da 34.468 35.841 (1.373) 
8A1390 S2.A.153.A~ Consulenze sanitarie da privato· articolo 55, comma 2, CCNL8 giugno 2000 6,840 7.800 (9601 
BA1400 B.2.A.1S.3.B) Altre consulenze sanitarle es.oclosanltarie,da privato 782 924 (142) 
BA1410 B.2Al5.3.C) Colfaborazlon1 coordinate e continùati11a sanitarie e soc-los. da privato 2.774 3.589 18151 
BA1420 B.2.A.15.3.D) fnden,iità a personale unlversltarlo•area sanitaria 17,061 17.543 (4821 
BA1430 B.2.A.15.3.E) L:avcro i11iterii,ale-Jr~il son'.:.aria. 198 197 1 
BA1440 B.2.A.1.S.3.F) Altre ,::o11;:,borazion1 e pre~taiionl di lil\loto-area sanitaria 6.813 5.788 1,025 
BA1450 B.2.A.15.4} RLmborso oneri stioendlali del oersonale sanitaria In comando 111 122 (11) 
BA1460 B.2.A.15.4.Al Rimborso oneri itipendiali penonale sanitario in comando da Az.. sanlt. pu'bbl.-delta Regione 
BA1470 a.2.A.15.4.B) Rimborsooneristipendiall personale.sanitario ln romando da Regioni, soggetti pu:bbl:c:i e da UnlVè 111 111 -
BA1480 8.2A1S.4.C) Rimborso onerlstJpend:an persona!esanltarlo ln çomando da aiiende di altre Regioni {èxtrnrcg.) 11 !11 
BA1490 B.2.A.16' Altri servizi sanitari e sodosanitari a rilevanz, sanitarla 37.762 39.376 (1,614) 
BA1500 8.2.A.16.1} Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico-Al. sanlt. nubbl. de - -
8A1510 B.2.A.16.2) Altri servizl sanitari e sociosanitari a rllevanza sanitaria da pubblico-Altri soggetti pubb 18.402 17.724 678 
BA1520 B.2.A.16.3) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubbllco fe>i:trl:lreg.} 590 644 (54 
BA1530 B.2.A.16.4) A!tri servizi sanitari da privato 18.770 21.008 (2.2381 
BA1540 B..2.A.16.5) Costi oer servili sanitari - Mobilità Internazionale 1Ja.ssi11a . 
BA1550 B.2.A.171 Co,ti oer differenziale tariffe TUC 28.052 29,281 11.229 

.BA1560 B.Z.BI Acquisti di servizi non sanitari 466.258 459.139 7.119 
BA1570 B.2,B,ll Servizi non sanitari 459,215 452.882 6,333 
BA15BO B.2.IU.1) L<1vanderla 19.069 19.813 (744) 
BA1590 B.2.B.1.2) Pulizia 77.479 75.539 1.940 
BA1600 B.2.B.1.3) Mensa 41.054 40.161 893 
BA1610 B.2.B.1.4) Riscaldamento 25.566 22.993 2.573 
BA1620 B.2.B.1.5) Servizi di assistenza Informatica 51.089 52.519 (1.530 
BA1630 B.2.B.L6) Se.rviil trasaorti rnon sanitari) 3.419 3.579 1160 
BA1640 B.2.B.1.7) Smaltimento rifiuti 10.957 10.871 86 
BA16SO 8.2.8.1.8) Utenze telefoniche 10.770 12.836 (2.066) 
BA1660 B.2.B.1.9) Utenze elettricità 38.616 39,813 (1.197) 
BA1670 B.2.B.1.10) Altre utenze 21.233 20.288 945 
BA1680 B.2.B.1.11) Premi di .assicurazione 19.831 19.994 1163) 
BA1690 B.2.B.1.11.A) Premi di assicurazione -R.C. Professionale 17,569" 17.565 4 
BA1700 B.2.B.1.11.B) Prèmi di asskuraztone -Altri cremi asskurativi 2.262 2.429 11671 
BA1710 B.2.B.1.12) Altri seivizt non sanit3ri 140.132 134.376 5.756 
BA1720 B.2.B.1.12.A) Altri servizi non sanitari da pubblico (Az. San. Pubbl. Regione) -

/4-Z,I; E: l=/'V. BA1730 B.2.B.1.12.Bl Altri servizi non sanitari da altri soggetti oubbllci 142 179 
BA1740 B.2.B.1.12.C) Altr! servizi non sanitari da Drivato 139.990 134.197 AE BA1750 B.2.B.21 Con,ulenze, Collaborazl0nl, Interinale e altre nrestazioni di lavoro non sanitari 4.022 3.561 1~10)(.~ Puo~<o' ~ 
BA1760 B.2.B:2.1) Consulenze non scnitarie da Az . .sanit. cubbl. della Regione :;;· , .. ~t:v ..!::-D: \. - rn 

.. o I BA1770 B.2.B.2.2l Consulenze non santtarie da Terzi~ Altrl so2l!ettl aubblid 12 :;;12;\ vi,-] 2 8 
BA1780 8,2.,B.2.3) Consulenze, Collaborazioni, Interinale ..• non sanitarie da ~rivato 3,730 3.280 1-c,\ 4SO ) ~ < 
BA1790 B.2.B.2.3.A) Consulenze non sanitarie da nrlvato 1.265 516 \'."-1,\:v'~9 0.,:-o'f 

'<;i - :\"o ,s - o 
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REGIONE PUGLIA Prev 2018 Prev2017 Diff. 
Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 7.847.184 7.821.216 25.968 Totaferica-il 
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Conto Economico Preventivo Consolidato 2018 del SSR IMPORTI IN MIGLIAIA DI EURO 

BAlBOO B.2.B.2.3..8) Collaborazioni cùordlnate e continuative non sanitarie da privato 1.275 1.301 (26) 
BAlBlO B.2.B.2.3.C) Indennità a personale unfversltario- area no-11 sanitaria 512 512 -
BA1820 B.2.B.2.3.0) lavoro interinale- area non sanltarla 150 460 310) 
BA1830 B.2.6.2.3.E) Altrecollaborazlonl e prestazioni di lavoro- .area non sanitaria 528 491 37 
eA184D B.2.B.Z.4) ~imborso oneri stipendiali del personale non sanitario fn coman~o 280 281 ,1 
eAlBSD B.2.8.2.4.Al Rimborso oneri stloendia[i Dersona!e non sanitario in comando da At.sanit. cubbl. dell 
BA186D B.2.B.2.4.Bl Rimborso oneri stipen.diali cersonale non sanitario In comanda da Regione, soggetti DIJ 280 281 (1 
BA1870 B.2.8.2.4.C) .Rlmborso oneri stloend!all oersonale non sanitario In comando da aziende di altre Regi 
BAlBBO B.2.B.31 formazione lesternaliuata e nani 3.021 2.696 325 
8AIB90 B.2.13 . .3.ll Formazfone {estern.ilizii!-ta e non) da oubblico 928 880 48 
BA1900 B.2.B.3.2} Formazione {esternalizzata e non) da privato 2.093 1.816 277 
BA1910 B.3) Manutenzione e riparazione (ordinaria esternalizzata) 123.473 122.765 708 
BA192D B.3.A} M.inutenzlo11e e rloarazlone ai fabbricati e !oro pertinenze 27.784 27.283 501 
eA193D B.3..B) Manutenzione e rie.a razione a~(i i molanti e macchinari 38.232 40,372 (2.140 
BA1940 B.3.,C) Manutenzione e rlcarazione arie attrezzature sanitarie e sclentifiche 54.288 51.161 3.127 
BA195D B.3.Dl Manutenzione e rluarazioneal mobm e -2rredi 1.009 1,240 1231l 
BA1960 B.3.E) Manutenzione e riparazione agli automezzi 1.257 1.301 (44) 
BA1970 B.3.FJ Altre mantJtemioni e riparazioni 903 1.408 505) 
BA1980 B.3.G) Manutenzioni e riparazioni da AL sanit. pubbL della Regfone . 
BA1990 B.4) Godimento di beni di terzi 41,613 37.885 3.728 
BAZDOD B.4.Al Fitti passivi 8.424 8.833 409) 
BAZD10 B.4,BI canoni di noleeeio 29.009 26.460 2.549 
eAW20 B.4.B.1) canoni di noleggio - area sanitaria 23.844 22.657 1.177 
BA2030 B.4.B.2) Canoni di .,01e1rnio - area non sanitaria 5.165 3.793 1.372 
BA2040 B.4.CI canoni di leasing 4.180 2,592 1.588 
BA2050 B.4.C.11 canoni di leasing - arca sanitaria 37 23 14 
BA2060 B.4.C.2} c.anoni di leasinR - area non :sanitarla 4.143 2.569 1.574 
BAZ07D B.4.Dl locazioni e noleggi da Az. sanlt. oubbl, della Regione 
BAZDBD Totale Costo del nersonale 2,031.970 1.987.041 44.929 
BAZD90 B.5) Personale del ruolo sanitario 1.690.502 1.657.812 32.690 
BAZIDD B.5.Al Costo del oersonale dirloente ruolo sanitarlo 844.195 824321 19.874 
BA2110 B.S.A.11 Costo del oersonale dlrll!ente medito 765.261 747.473 17,788 
BA2120 B.SAl.11 Costo del personale dirigente medico-tempo lncle-termlnato 725.959 693.781 32.178 
BA2130 B.5.A.1.2) Costa del per~onale dirigente medico-tempo dat~rm:nato 39.280 53.596 (14,3161 
8A2140 B.SA1.3) Costo del personale dirigente medico-altro 22 96 (74) 
eA2150 B,5.A.2) Costo del personale diriRente non medico 78.934 76,848 2.086 
eA2160 8.5.A.2.t) Costo del Dersonale dirigente non me-dico-temDo Indeterminato 73.806 70.800 3.006 
BA2170 B.SA.2,2) Costo del personale dirigente non medico. tempodeterminat-o 5.128 6.003 1875 
BA2180 B.5.A.2.:3} Costo del personale dirigente non medico. altro 45 145 
BA2l90 B.S.Bl Costo del personale comaarto ruolo sanitario 846.307 833.491 12.816 
8A2200 B.5.B.1) Costo del oersona1e comparto ruolo sanitario- temp::, Indeterminato 794.828 752.144 42.684 
BA2210 B.S.B.2) costo del personalé comparto ruolo sanitario- tempo determinato 51.479 81.336 (29,857 
BA2220 6.5.B.3) Costo del p.ersonale comparto ruolo sanitario- altro 11 (11 

BAZ230 B,6) Personale del ruolo professionale 5.871 7,338 (1.467) 
BAZ24D 8.6.A) Costo del oersonale dirigente ruolo arofessionale 4.855 6,144 11.289 
BA22S0 B.6A.1) Costo det oersonale dirigente ruolo Drofessionale - tempo indeterminato 4.341 5.688 (1.3471 
BA2Z60 B.6.A.2) Costo del Dersonale diri,eente ruolo professionale~ temriodeterminato 514 452 62 
BA2Z70 B.6.A.3) Costo del Dersonale dirigente ruolo professionale - altro 4 (4 
BA2280 B.6.B1 Costo del personale comaarto ruolo professionale 1.016 1.194 1781 
BA2290 B.6.B.1) Cost0 del personale comparto ruolo professionale-te.mpo Indeterminato 987 1.137 (150) 
BA2300 B.6.B.2) Costo del personale comparto n,olo orofesslonale - tempo determinato 29 56 (27 
BA2310 B.6.B.3) Costo dl;!'I personale comcarto ruolo orofesslonale-altro - 1 (1 
BA2320 B.7) Personale del ruolo tecnico 196.909 190.612 6.297 
BA233D B.7.Al Costo del aersonale dlrl2ente ruolo tecnico 5.068 5.472 14041 
BA234D 8.7.A.1) Costo del Dersonale dirigente ruolo tecnico - temoo indeterminato 4.914 4,736 17S 
BA2350 B.7.A.2} Costo del Dersona!f! dlrf:eente ruolo tecnico - tempo determinato 154 712 558) 
BA2360 B.7.A.3) Costo del personate dlrigente ruolo tecnico - altro 24 124 
BA2370 B.7.BI Costo del personale comparto ruolo tecnico 191.841 185.140 6.701 
BA2380 B.7.8.1} Costo del oersona!e comparto ruoto tecnico- tempo Indeterminato 184.419 175.553 8.866 
BA2390 B.7.B.2) Costo del personale comoarto ruolo tecnico- temDo determinato 7.422 9.583 (2,161) 
BA2400 B.7.B.3) Costo del oersonal! comparto ruolo tecnico- altro . 4 (4) 
BAZ410 B.8) Personale del ruolo amministrativo 138.688 131.279 7.409 
BA2420 B.8.AI Costo del oersonale dlri•ente ruolo amministrativo 14.869 13.711 

l.1~~ BA2430 B.B.A.11 Costo del oerson~ledirjgente ruotoamrn.vo - tempo Indeterminato 14.585 13.188 - .. e f:"1,1, 
BA2440 B.8.A.2' Costo del personale dirigente ruolo amm,vo - tempo determinato 284 523 "E BA2450 9.8..A.3) Costo del personale dirigente ruolo amm.vo - altro - - tst"' .~11G'<~~ 
BA246D B.B.Bl Costo del oersonale comaarto molo amministrativo 123.819 117.568 1~1,:.1 st ;:_,., ,;. 0. ~ . ... o 
BA2470 B.8,B.l) Costo del cersonale comoarto ruolo amm.vo- temoo indeterminato 122.908 116.388 l~\Z 6.521! "] ;,: gl 
BA2480 8.8.B.2) Costo del cersonale comparto ruolo amm.vo - tempo determinato 911 l.180 \-.\- ,~?691 ) ,(t ~ 
BA2490 B.B,B.3) Costo del personale comparto rucloamm.vo - altro - '1.1,.~"-- ">;-_C{)'y 

~~s : o"-'\o 
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999 999 999 ., 
REGIONE PUGLIA Prev 2018 Prev2017 Diff. 
Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 7.847.184 7.821.216 25.968 !Totale ricavi 
Sezione Amministrazione Finanza e Contraffa 7.847.184 7.855.626 -8.442 tratalecosti 

o -34.410 34.410 Risuita10 

VERO VERO VERO 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2018 del SSR IMPORTI IN MIGLIAIA DI EURO 

BA2500 8.9) Oneri diversi di gestione 28.329 27.715 614 
BA2510 8.9.A) Imposte e tasse (escluso IRAP e IRES\ 9.464 9.771 (307 
BA2520 8.9.Bl Perdite su credili . . 
BA2530 B.9.CI Altri oneri diversi di e:estione 18.865 17.944 921 
BA2S40 B.9.C.l) lnden., rimborso snese e oneri sodall cerOrs:ani Direttivi eColl.egio Slnd, 13.151 11.443 1.708 
BA2SS0 8.9.C.2) Altri on.eri div,ersl di gestione 5.714 5.501 (787) 
BA2560 Totale Ammortamenti 120.096 JJ3.353 6.743 
BA2570 B.10) Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 2,513 2,519 (6) 
BA2580 B.11) Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 117.583 110.834 6.749 
BA2590 8.12) Ammortamento dei fabbricati 49.251 48.085 1.166 
BA2600 B.12.Al Ammortamenti fabbrlcatl non strumentali (disoon!b!li) 43 40 3 
BA2610 B_12.BJ Ammortamenti fabbricati strumentali llndlsooniblll) 49.208 48.045 1.163 
BA26Z0 8.13) Ammortamenti delle altre immobilizzazioni materiali 68.332 62.749 5.583 
BA2630 B.14) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti 4.969 4.989 (20) 
BA2540 B.14.A) Svaluta:rlone delle lmmobìlizzazlonl ìmlTlateriall e materiali . . 
BA26S0 8.14.B)Svalut.azione dei crediti 4.969 4.989 120 
BA2660 B.15) Variazione delle rimanenze (142) (6,428) 6.286 
BA267D B.1S.A) Variazione rimanenze sanitarie 1169 16.464\ 6.295 
BA2680 B.lS.B) Variazione rimanenze non sanitarie 27 36 191 

BA269D 8.16) Accant. dell'esercizio 123.806 160.749 136.943) 
BA2700 B.16.A) Accant. per rischi 46.178 63.929 117.751 
BA2710 B.16.A.1} Accant. ner cause civili ed oneri nrocessu.all 30.083 38.715 {8.633 
BA2720 B.16.A.2) Accant. nercontenzloso personate dipendente 7.657 9.127 (1.470 
BA2730 B.16.A.3) Accant. Der rischi connessi all'acaulsto d! prestazioni sa nit. da privato . 
BA2740 B.16.A.4) Accant. percooertura diretta del rischi (autoassicura;zione) 8.427 15.175 (6,748 
BA2750 B.16.A.5 I Altri Accant, oer rischi 11 911 1900 
BA2760 B.16.Bl Accant. Der oremio di ooerosltà ISUMAI\ 3.844 3.731 113 
BA2n0 B.16.q Accant. oer ouote inutilinate di contributi vincolati 935 12.351 111.415 
BA2780 B.16.C.1} Ac(ant. cerauote inutJllzzate conWbuti da Regione e Prov. Aut. Der auata F.S. vincalat 4.359 (4,359 
BA2790 B.16.C.2) Accant. per quote inutilizzate contributi da soggetti pubbtlci (extra tondo\ vincolati . 4.899 {4,899 
BA2800 B.16.C.3) Accant. per Quote lnurllluate contributi da soggetti pubblici per ricerca 1.852 (1.852) 
BA2810 B.16.C.4) Atcant. per quote inutilizzate contributi vincolati da privati 936 1.241 [305 
BA28ZO 8.16.DI Altri Accant. 72.848 80.738 (7.890 
BA2830 B.16.D.1) Accant. aer Interessi di rnora 1.400 3.833 [2.433 
BA2840 B.16.D.2) Ace. Rinnovi conveniionl MMG/PLS/MCA 11.258 9.384 1.874 
BA2850 B.16.0.3) Ace:. Rinnovi convenzioni Medici Sumai 1.326 1.127 199 
BA2860 B.16.0.4) Ace:. Rinnovi contriltt.: dirigenza medica 10.763 8.091 2.672 
BA2870 B.16.0.5) Ace. Rinnovi eonttatt.: ditieenta non medica 1.421 1.068 353 
BA2BB0 8.16.0.6) Ace. Rinnovi centrati.: comparto 16.456 12.370 4,086 
BA2890 B.16.D.7) Altri Accant. 30.224 44.865 (14.641) 
BZ9999 Totale costi della produzione (B) 7.696.490" 7.672.306 24.184 

C) Proventi e oneri finanziari - . 
CA00IO C.1) Interessi attivi 1 . 1 
CA0DZD C.l.Al Interessi attivi su c::/tesoreria unica . . 
CA0030 C.1.B) Interessi attivi su e/e nostall e bancari 1 . 1 
CA0040 C.1.C) Altri interessi attivi 

CA00S0 c.2) Altri proventi 500 351 149 
CADD60 C.2.A) Proventi da tiartecip.azioni 500 351 149 
CA0070 C.2.B) Prcventl finanziari da crediti Iscritti nelle lmmobilluazioni . 
CAODBD C.2.C) Proventi fJnanzlari da titoli Iscritti nelle lmmoblllzzazioni 
CA009D C.2.0) A!trl oroventl finanziari diversi dai precedenti 
CADlDD C.2.E~ Utm su cambi 

CA0ll0 C.3) Interessi passivi 1,876 4.905 (3.029) 
CA0120 C.3.A) Interessi passivi su antlclpazfonl di cassa 141 1141 
CA0130 C.3.Bl Interessi passivi su mutui . 
CA0140 C.3.C) Altri interessi i:iassM 1.876 4.764 12.888 
CA0!S0 C.4) Altri oneri 31 33 (2) 
CA0160 C.4.Al Altri oneri finilnzlari 31 33 [2 
CA0170 C.4.B) Perdite su cambi . . 
CZ9999 Totale oroventl e oneri finanziari {C) (l.406 14.58n 3.181 

Dl Rettifiche di valore di attività finanziarie . 

DA0Dl0 O.li Rlvalutazlonl . ./.1.\Ul'C l,v 
I DA00Z0 0.2) Svalutazioni . ,~"'"'"' i I DZ9999 Totale rettifiche di valore di attività finanziarie IDI . ;_.,/c.,X:o"L _(J ~\I'~ 

E) Proventi e oneri straordinari ·I 'rl."' ':':,:;,•: ,, 'i2. 111 

EAD01D E.1) Proventi straordinari 25,11~ I~\ ,ii;ii ) 2 
E-40020 E.1.A) Plusvalenze 151 I.i~\ 1>:'"'11.s1 " ~ 

I EA0030 E.1.Bl Altri proventi straordinari 25.161 (v,..,"( ~11 /o-'ò 
:ils-:;-"o"-"" 

g 
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PUGLIA 
Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 
Sez;ane Amministrazione Finanza e Controffo 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2018 del SSR 

EA0040 E.1.8.1) Proventi da donazioni e liberalità diverse 
<AOOSO E.1.B.2) Soprawenienze attive 
EA0060 E.l.B.2.1} Soprawenlenze attive v/Al.. sanit pubbl. della Regione 
EA0070 E.1.a.2.2) Soprawenlenze attive v/terzi 

EA0080 E,l.'B.,2.2.A) Soprawenlen2e attive v/tenl relative ara mobllltà mnraregionale 

EA0090 E.1.8.2.2.B)Soorawenle.nze ;;iffivev/teni relative al personale 

EAOl.OO E.1.8..l.2:,C) Soprawenlenze atfo1e 11/terzi re:ative a ile convenzioni con medici di base 

E/\0110 E.1.IU.2.D) SOprawenlenze ;:.nìve v/teni rel.ative alle convenzioni 1ier la specialistica 

EA0120 E.1.B.2.2.E) Soprav, attivev/terzl relative all'acquisto prestaz. sanitarie da op. accreditati 

EA0130 E.1.B.2.2.F) Sopravvenlenzeattivev/teni relative all'acquisto di beni e servizi 

EA0140 E.1.B.2.2.G) Altre :s.opr.awenienze attivev/tenl 

EA0150 E.1.B.31 Jnsusslstenze attive 
EA0160 E.1.B.3.1) Insussistenze attive v/A2. sanlt. pubbl. della Regione 

EA0170 E.1.B.3.21 Insussistenze attive v/terzi 

EA0180 E:.l.'B.3.2.A) Insussistenze attive v/terzl relativl!a!la mobilità extrar-egtonale 

999 999 999 

Prev 2018 Prev 2017 Oiff. 

l----7~,8_47~,~18~4+ __ 7_.8~2 .. l-',2"'1"-6t----"2""5,"-9"'68'iTotale,it.avi 
l---7"-,8_47~·~18~4+--7~.8~5~5-'.6"'2"-6t----·"-'8."'44-"2"1Totalern,ti 

O ·34.410 34.410 Risultato 
VERO VERO VERO 

IMPORTI IN MIGLIAIA DI EURO 

224 (224) 

16.578 (16.578) 

16.578 (16.578) 

345 (345) 
15 
Il 

177 (177) 

11.561 111.561 
4.489 (4.489) 
7.676 (7.6761 

7.676 (7,6761 

l-"EA.;;0;,;;1;;;90;....i;;•;;;·'·;.;;•;;;3·;,;;'·c;;.Bl'-'lm="'cc'l'cc'•cc•='•cc•=tti"-'ve'--'v'-'/t"'en"'i"re"lat""rre=al.,_,e"rs:::o"'na"'le;.... ____________ -f- ____ .-+ ___ __.c4;,l'+----(,.,~!) 
EA0200 E.1.B.3.2,C) liuuss'lstenz:e attive v/tenl rel:.:fae alle convenzioni con rnedicl di base 

EA0210 E.:1.8.3.2.0l Insussistenze attive V/terzi relative alle conve~lonl per la speciaristica 

EA022D E,1,8.3,2.E) ln.suss..attivc v/~r:ri relative aU'ac.qui5-toprestaz. sanltarie da op.accreditati 

EA023D E.l.B.3.2.F) tnsuss.istcnzc ~ttivc v/tcrzi fCI.Jtlve ;:ill'.1c.c:.ulsto di beni e servizi 

EA0240 E.1.B.3.2.G} Altre lnsi:ss.1!-te:nze atti\'e v/ten:i 

<A0250 E.1.B.41 Altri uroventi straordinari 

EAOZ6D E.Z) Oneri straordinari 
EA0270 E.2.A) Minusvalenze 
EA0280 E.2.B) Altri oneri straordinari 
EA029D E.2.B.1) Oneri tributari da esercizi precedenti 
EAD300 E.2.B.2) Oneri da cause civili ed onerl processuali 
EA0310 E.2.B.31 Sooravvenienze uasslve 
EA03-20 E.2.B.3.1) S-opri:lwenienze Dassive v/At. sa nit. c-ubbl. della Regione 

EA0330 E.2.B.3.1.A) Soprawenlenzenassivev/AL sanit. pubb!. relative c>lla mobllltà lntrareglonale 

EA0340 E.2.B.3,1.S) Altre soprawenienze passivev/Az. sanit. pubbl. della Regione 

EA0350 E.2.B.3.21 Soorawenleme passive v/terzi 
EA0360 E.2.B.3.2.A)Soprav. oas-s.ive v/terzi relative alla mobilità extraregianale 

<A0370 E.2.B.3.2.B) Sop-rawenlenze passive v/terzl relative al personale 
EA0380 E.2.B.3.2.B.l) So.:Jrav. passive 11/terzl refative a! personale-dirigenza medièa 

EAD390 E.2.B.3.2.B.2) Soprav. passive v/terzi relative al personale-dlrlgem:a non medica 

EA0400 E.'2.B.3.2.B.3) Soprav. oa.sslve v/terzl relative al personale· comparto 

EAD410 E.2.B.3.2..C) Soorav. passive v/terzi relative alle convenzioni con medlcl di base 

EA042D E.2.B.3.2.DI Soorav. passive v/terzi relative i:lle corrvenzloni oer la meclalist!ca 

EA0430 E.2.B.3.2.E) S:oprav. Pas. V/terzi relath1·e a.H'aci:iuisto prestaz. Sanit. da op. accred. 

<A0440 E.2.B.3..2.F) Soprawenlenze oassl"Ve v/terz.i re!atlve .:1ll'acoulsto di beni e servili 

EA0450 E.2.B.3.2.G~ Altre socrawenienze passive v/terzl 

<A0460 E,2.B.4) Insussistenze oassive 
EA0470 E.2.B.4.ll lnsuss!stenze cass.lve v/Az. sanit. cubbl. della Regione 

EA0480 E.2.B.4.2) Insussistenze cass.lve v/terzi 
EA0490 E.2.B.4.2.Al Insussistenze passiv-e v/terzi relative alla mobilità extraregionafe 

EAOSOO E.2.B.4.2.8) Insussistenze llasslve v/ten.l relative al pcr~onale 

EAOSlO E.2.B.4.2.C) lnsussh.tenze passive v/terzi relative alle convenzioni con medici di bas-e 

EA0520 E.2.B.4.2.0) Insussistenze passive11/ter2i rela1!ve alle coovenzlonl per la specialistica 

EAOS30 E.2.8:.4.2.E) ln$\JSS, Dasslve v/ter.zi ,elative a!l'açqulstc:, prestaz. sanitarie da op.ac-creditati 

<A0540 E.2.El.4.2.~ Insussistenze ~assive v/teni relative all'acquisto di beni e servizi 

<AOSSO E.2.8,4,:Z,G) Altre lnsussl5ten1e passtve v/terzl 

EADS60 E.2.B,Sl Altri oneri straordinari 
EZ9999 Totale oroventl e oneri straordfnarl {El 

XADDDD Rlsol1ato •rima delle Imposte (A· B+/-C+/· D+/-EI 
Imposte e tasse 

YAOOIO Y.1) IRAP 
YA0020 Y.1.Al IRAP relativa a cersona!e dipendente 

YA0030 Y.1.B) IRAP relativa a collaboratori e personale assimilato a tavoro dic>endente 

YA0040 Y.1.C) IRAP relativa ad attività di libera orofesslone (intramoenia) 

YAODSO Y.1.0) IRAP relativa ad atti'liità commerciale 

YAD060 Y.Z) IRES 
YAD07D Y..2.A) IRES $U attività istituzlonale 
YADOBD Y.2.Bl IRES su attività commerciale 

YAD090 Y,3) Accantonamento a F.do Imposte (Accertamenti, condoni, ecc.) 
VZ9999 Totale Imposte e tasse 

229999 RISULTATO DI ESERCIZIO 

148.787 

146.621 

134.341 
10.770 
1.497 

13 
2.119 

1.600 
519 
47 

148.787 

872 1872) 
6.639 {6,639) 

124 11241 
683 (6831 

35.901 (35,901) 

35.901 (35,901) 
312 (312) 
741 (741) 

32.959 (32,969) 

32,969 (32,969) 

3.807 (3,807) 

Z.207 (2,207) 

559 (S59l 
1.041 [1,041) 

388 [3881 
28 (28 

1.505 (1,505) 

25.420 (25,420) 
1.821 (1.821) 

1.516 (1.516) 

1.516 (1.516) 

(1 

1.116 ll.116 
399 (399 

363 (363 
110,725 10.725 

108.071 40.716 

140.350 6.271 

130,284 4.057 
8.549 2.221 
1.504 17 

13 
2.084 35 

1.601 (1) 
483 % 

j 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA'SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTII 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 

NOTA ILLUSTRATIVA al Conto Economico preventivo consolidato 2018 

Il conto economico è stato redatto in applicazione del D.Lgs 118/2011 utilizzando lo schema di 
bilancio ed i modelli di cui al Decreto del Ministero della Salute 20 marzo 2013 "Modifica degli 
schemi dello Stato patrimoniale, del Conto economico e della Nota integrativa delle Aziende 
del Servizio Sanitario nazionale". 

In attuazione dell'art. 25 co. 3 del su citato decreto legislativo il bilancio preventivo economico 
annuale è corredato da una nota illustrativa, che esplicita i criteri impiegati nell'elaborazione 
del bilancio. 

Il presente bilancio preventivo consolidato 2018 è stato redatto sulla base delle proposte di 
bilancio definite dalle rispettive Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute, del 
Benessere e dello Sport per tutti, proposte in linea con gli obiettivi strategici del Dipartimento, 
con il Piano Operativo 2016-2018 ed i preventivi delle Aziende del SSR. 

Si è tenuto conto dei principi contabili del codice civile e di quanto disposto dall'art. 29 del 
D.lgs. 118/2011 "Principi di valutazione specifici del settore sanitario". 

Appare opportuno riportare nella presente nota illustrativa al bilancio consolidato i principali 
contenuti delle singole voci del modello di conto economico ministeriale rinviando alle singole 
note illustrative delle aziende e della gestione accentrata sanitaria regionale il dettaglio e 
l'analisi puntuale dei ricavi e costi previsti, nonché dei criteri impiegati nelle singole 
elaborazioni. 

Le operazioni di consolidamento hanno riguardato principalmente i c.d. "conti intercompany" 
ed in particolare si è proceduto alla verifica ed alla compensazione dei costi e ricavi tra aziende 
del SSR (quali ad esempio la mobilità sanitaria regionale). Si è proceduto inoltre alla riclassifica 
di alcune voci di costo e ricavo, nonché allineamento dei ricavi con il valore atteso per il fondo 
sanitario nazionale 2018. 

In tali premesse si riportano i contenuti del conto economico del modello ministeriale che 
rispetto al conto economico del bilancio presenta un maggiore dettaglio di analisi. 

Valore della Produzione, euro 7 .846.683.000 

A.1) Contributi in e/esercizio, euro 7.438.937.000 
Contiene i fondi assegnati dalla Regione alla G.S.A. ed alle aziende per finanziare l'attività 
istituzionale di cui al Fondo Sanitario Nazionale. La voce comprende anche risorse aggiuntive 
da bilancio regionale, contributi per la ricerca corrente e finalizzata sia da pubblico che da 
privato. 

ÀO 
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A.2} Rettifica contributi e/esercizio per destinazione ad investimenti, euro -16.244.000 

La voce comprende le rettifiche, ai sensi dell'art. 29, comma 1, Jett. b) del D.Lgs. n. 118/2011 
ai contributi in conto esercizio, derivanti dal riparto delle disponibilità finanziarie per il Servizio 
Sanitario Nazionale utilizzati per finanziare gli investimenti. 

A.3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti, euro 
10.765.000 

L'art. 29, co. 1, lett. e) del D.Lgs.118 stabilisce che "le quote di contributi di parte corrente, 
finanziati con somme relative al fabbisogno sanitario regionale, vincolate ai sensi della 
normativa nazionale vigente e non utilizzate nel corso dell'esercizio, sono accantonate nel 
medesimo esercizio in apposito fondo per essere rese disponibili negli esercizi successivi di 
effettivo utilizzo." 

A.4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria, euro 198.761.000 

La voce ricomprende i ricavi per prestazioni erogate ad altre Aziende sanitarie pubbliche della 
Regione e di altre Regioni. (Sono incluse le prestazioni di degenza ordinaria per acuti, 
daysurgery e day hospital, SPDC -Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura, lungodegenza e 
riabilitazione in regime di ricovero, prestazioni di specialistica ambulatoriale e pronto soccorso 
non seguite da ricovero, prestazioni di neuropsichiatria infantile e di screening, prestazioni di 
psichiatria, erogazione dei farmaci in regime di File F, prestazioni termali, prestazioni trasporto 
sanitario, ecc.). 

Tra le altre prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria vi sono in particolare i 
ricavi derivanti da attività di prevenzione, salute in ambiente di lavoro, igiene pubblica ed 
ambientale, consulenze, multe, ammende, prestazioni di veterinaria, attività di riabilitazione 
ed in generale di area socio-sanitaria, eseguita da strutture a gestione diretta (es.: istituti ex 
art. 26, RSA, ecc.). 

Sono ricompresi anche i ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria 
erogate a privati, quali, tra gli altri, i ricavi da rilascio certificati e cartelle cliniche, 
sperimentazione farmaci, cessione sangue ed emoderivati v/privati, attività del dipartimento di 
prevenzione ex art. 3 D.Lgs n.502/92, servizio di medicina legale, ospedaliera ed altri servizi 
sanitari resi a privati paganti e ad enti privati, attività veterinarie v/privati, multe, ammende, 
contrawenzioni di vigili sanitari e, in genere, tutti gli altri ricavi propri per prestazioni sanitarie 
e sociosanitarie a rilevanza sanitaria maturati verso soggetti privati. 

Contiene anche i ricavi per attività di riabilitazione ed in generale attività di area socio-sanitaria 
eseguita da strutture a gestione diretta (es.: istituti di riabilitazione ex art. 26, Rsa, ecc.) nei 
confronti di soggetti privati ed i ricavi per prestazioni sanitarie erogate in regime di 
intramoenia. 

A.5) Concorsi, recuperi e rimborsi, euro 60.372.000 

Comprende i rimborsi assicurativi di competenza 
sanitaria, sia correlati ad altri eventi (es.: danni atmosferici), 
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competenza dell'esercizio, spettanti all'azienda per personale in comando presso la Regione ed 
altri. 

Tra i rimborsi non è compreso quello da aziende farmaceutiche per Payback per il 
superamento dei tetti di spesa a causa del giudizio sospeso sul ricorso delle case farmaceutiche 
verso il calcolo dei rimborsi predisposto da AIFA. 

A.6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie, euro 45.800.000 

Sono ricompresi i ticket sulle prestazioni di specialistica ambulatoriale, diagnostica 
strumentale, prestazioni di medicina sportiva, analisi di laboratorio effett1,1ate nelle strutture 
gestite direttamente dall'azienda, ticket sul pronto soccorso, ecc. 

A.7) Quota contributi e/capitale imputata all'esercizio, euro 99.026.000 

La voce contiene le sterilizzazioni effettuate sugli ammortamenti delle immobilizzazioni, se 
queste sono state acquisite con contributi in e/capitale. 

A,8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni, euro O 

Il conto ricomprende i costi interni, già iscritti nei costi di produzione, sostenuti per la 
costruzione di immobilizzazioni o l'effettuazione di manutenzioni incrementative. 

A.9) Altri ricavi e proventi, euro 9.266.000 

In tale voce sono riclassificate le consulenze per attuazione L.626/94 ed altre consulenze non 
sanitarie, i ricavi da differenza alberghiera, i fitti attivi ed altri proventi diversi. 

COSTI DELLA PRODUZIONE, euro 7.696.490.000 
· B.1.A) Acquisti di beni sanitari, euro 1.375.495.000 

In tale voce rientrano gli acquisti dei prodotti farmaceutici per la c.d. distribuzione diretta, 
nonché per l'utilizzo in ospedale e sul territorio, ivi inclusi quelli direttamente gestiti dalla 
regione attraverso l'Asl di Bari per il PHT, emoderivati, sangue ed emocomponenti, dispositivi 
medici, prodotti dietetici, materiali per la profilassi (vaccini), prodotti chimici, materiali e 
prodotti per uso veterinario, ecc. 

B.1.B) Acquisti di beni non sanitari, euro 21,004.000 

In tale voce rientrano gli acquisti dei prodotti alimentari, materiali di guardaroba, di puli~·<i~\W~~ 

materiale per la manutenzione, ecc. 

J'l 
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8.2) Acquisti di servizi sanitari, 3.3S9.619.000 

In tale voce rientrano in particolare gli acquisti di servizi sanitari per: 
a) Medicina di base relativi ai costi per convenzione con i medici di medicina generale, 

pediatri di libera scelta, continuità assistenziale, personale 118; 
b) Farmaceutica convenzionata; 
c) Assistenza specialistica ambulatoriale, compresa quella erogata da strutture pubbliche, 

mobilità interregionale, da privato accreditato e non, da medici ambulatoriali interni e 
da IRCCS ed EE privati; 

d) Assistenza riabilitativa, compresa quella erogata da strutture pubbliche, mobilità 
interregionale e da privato accreditato e non; 

e) Assistenza integrativa, compresa quella erogata da strutture pubbliche, mobilità 
interregionale, da privato accreditato e non; 

f) Assistenza protesica, compresa quella erogata da strutture pubbliche, mobilità 
interregionale, da privato accreditato e non; 

g) Assistenza ospedaliera, compresa quella erogata da strutture pubbliche, mobilità 
interregionale, da privato accreditato e non e da IRCCS ed EE privati; 

h) Prestazioni di psichiatria residenziale e semiresidenziale; 
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F; 
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione; 
k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario; 
I) Acquisti prestazioni socio-sanitarie a rilevanza sanitaria; 
m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia); 
n) Rimborsi assegni e contributi sanitari; 
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e 

sociosanitarie; 
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria; 
q) Costi per differenziale Tariffe TUC. 

B.3) Acquisti di servizi non sanitari, euro 466.2S8.000 

In tale voce rientrano gli acquisti di servizi non sanitari, quali ad esempio lavanderia, pulizia, 
mensa, riscaldamento, servizi di assistenza informatica, servizi trasporti (non sanitari), 
smaltimento rifiuti, utenze telefoniche, utenze elettricità, altre utenze, premi di assicurazione, 
ecc. 

B.4) Manutenzione e riparazione (ordinaria esternalizzata), euro 123.473.000 

In tale voce rientrano i costi per la manutenzione e riparazione relativa a fabbricati e loro 
pertinenze, impianti e macchinari, attrezzature sanitarie e scientifiche, mobili ed arredi, 
automezzi ed altre minori. 

B.S) Godimento di beni di terzi, euro 41.613.000 
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B.6) Costo del personale, euro 2.031.970.000 

Tale voce comprende il costo diretto del personale, al netto dell'IRAP, suddiviso in livelli: 

• Personale dirigente medico; 

• Personale dirigente ruolo sanitario non medico; 

• Personale comparto ruolo sanitario; 

• Personale dirigente altri ruoli 

• Personale comparto altri ruoli 

B.7) Oneri diversi di gestione, euro 28.329.000 

ln tale voce rientrano i costi relativi a Imposte e tasse (escluso lrap e lres), perdite su crediti ed 
altri oneri diversi di gestione. 

B.8) Ammortamenti, euro 120.096.000 

In tale voce rientrano gli ammortamenti relativi alle immobilizzazioni immateriali, delle 
immobilizzazioni materiali, dei fabbricati, fabbricati non strumentali (disponibili), fabbricati 
strumentali (indisponibili), immobilizzazioni materiali. 

B.9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti, euro 4.969.000 

La voce accoglie in particolare la quota accantonata per la svalutazione dei crediti (es. per 
eventuale inesigibilità). 

B.10) Variazione delle rimanenze, euro -142.000 

ln tale voce viene registrata la variazione delle rimanenze tra l'inizio e la fine dell'anno. 

B.11) Accantonamenti dell'esercizio, euro 123.806.D00 

Jn tale voce rientrano gli accantonamenti per rischi, per premio di operosità (SUMAI), per 
quote inutilizzate di contributi vincolati, altri accantonamenti. Il consistente importo 
comprende l'accantonamento della vacanza contrattuale per il personale dipendente e 
convenzionato nella misura di quanto previsto con DPCM 27 febbraio 2017, l'accantonamento 
del possibile contenzioso, l'accantonamento delle attività progettuali ex DIEF, nonché 
l'accantonamento stimato per le risorse non utilizzabili. 

I~ 
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D) Rettifiche di valore di attività finanziarie, euro O 

· In tale voce rientrano le eventuali rivalutazioni e svalutazioni. 

E) Oneri straordinari, euro O 

In tale voce rientrano tra le minusvalenze e le plusvalenze. Rientrano anche i c.d. oneri 
straordinari quali oneri da esercizi precedenti, da cause civili ed oneri processuali, ecc. 

V) Imposte e tasse, euro 148.787.000 

Questa voce comprende l'imposizione relativa a IRAP, per lo più quale costo de! personale, 
IRES, accantonamento a fondo imposte. 

Risultato di esercizio 

Come evidenziato, l'entità del fabbisogno di spesa sanitaria per il 2018 in assenza del riparto 
del Fondo Sanitario e del riparto del Fondo per l'acquisto dei farmaci innovativi è stato 
allibrato sulla base dell'Intesa del riparto del FSN 2017, prevedendo un incremento del 
Fabbisogno indistinto (soprattutto per compensare il costo della vacanza contrattuale del 
personale al 1,45%) ed il rifinanziamento della Legge 210/92. 

Per quanto concerne il risultato previsto, l'awio, in particolare delle azioni in materia. di 
controllo e governo della spesa farmaceutica come da Piano Operativo, nonché i risparmi 
derivanti dall'utilizzo delle gare telematiche centralizzate awiate da lnnovaPuglia (vaccini 
antinfluenzali, stent intracranici e vascolari, lavanolo, sistema dinamico di acquisizione (SDA) 
Farmaci, ecc.) lasciano prevedere che il risultato operativo programmatico per il SSR sarà in 
pareggio. Tale risultato garantisce, da un lato, un risparmio di risorse regionali del bilancio 
autonomo, dall'altro il possibile completamE;!nto delle procedure assunzionali in itinere e da 
awiare nell'ambito della Sanità. 

Il pareggio ad ogni buon conto sarà condizionato da: 

• Incremento del finanziamento statale per il rinnovo del contratto del personale; 

• Variabilità in materia di finanziamento per i farmaci innovativi ed oncologici; 

• Payback farmaceutico; 

• Finanziamento della Legge 210/92. 
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Nelle sezioni che seguono sono evidenziate le principali fonti di finanziamento per 
interventi di potenziamento e riqualificazione delle strutture sanitarie e sociosanitarie 
pubbliche del Servizio Sanitario Regionale e le attività previste per il 2018. 

1. Investimenti di potenziamento della sanità territoriale 

Con DGR n.ro 1937 del 30.11.2016, la Regione Puglia ha preso atto della ricognizione, 
avviata nel corso del 2015, dei principali fabbisogni delle Aziende Sanitarie Locali pugliesi 
in materia di potenziamento e completamento della dotazione tecnologica e struttura 
della rete dei servizi sanitari territoriali, al fine di anticipare, già nel corso del 2015, le fasi 
prodromiche per la individuazione degli investimenti e selezionare piani di investimento 
aziendali congrui rispetto agli obiettivi di spesa annuali delle risorse FESR assegnate all'OT 
IX del POR Puglia 2014-2020 (azione 9.12), si è provveduto ad avviare una fase di 
ricognizione . 

La prima fase della procedura di consultazione, iniziata ad aprile 2015, si è conclusa nel 
dicembre 2015. Durante tale periodo si è provveduto ad avviare una verifica di maggiore 
dettaglio, dei principali fabbisogni delle Aziende Sanitarie Locali pugliesi in materia di 
potenziamento e completamento della dotazione tecnologica e struttura della rete dei 
servizi sanitari territoriali, considerando che l'obiettivo ultimo del piano di investimenti in 
parola non è solo quello di ammodernare o riqualificare il patrimonio immobiliare delle 
ASL, ma soprattutto di migliorare la qualità dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari 
non ospedalieri. 

La seconda fase, più di dettaglio, di ricognizione dei fabbisogni (gen.-nov. 2016) si è 
realizzata mediante una serie di. incontri tecnici per la definizione condivisa con le Aziende 
Sanitarie degli interventi ammissibili sul PO FESR 2014/2020. 

Gli interventi, conformi ai contenuti tecnici dell'Azione 9.12 del P.O.R. Puglia 2014- 2020 
~ "Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e 
sanitari territoriali a titolarità pubblica", nonché agli specifici criteri di selezione approvati 
in sede di Comitato dì Sorveglianza in data 11 marzo 2016, sono stati valutati in base ad 
un ordine di priorità in base a tre livelli (Alta, Media e Bassa), aventi le seguenti 
caratteristiche: 

• assicurare, con riferimento agli interventi rubricati a priorità ALTA, la massima 
efficienza nello sviluppo dei livelli di progettazione (ora definiti con il d.lgs. 
50/2016 recante il nuovo codice degli appalti pubblici), con la validazione degli 
stessi, tali da rendere gli interventi individuati con la procedura negoziale al livello 
di "immediata cantierabilità" propedeutica alla sottoscrizione dei 
disciplinari di attuazione; 

I d . . . . . I . d b c, 0~ !\E Pu ci'"';.,, • a va i are, per I progetti a pnonta ALTA, a progettazione a porre a as ~-1, '\.'~~: 

entro 90 giorni dalla ricezione della nota; ~ ~"' ·m·r·;;~; ~ e 
<!. . T; .h O, 
\)):i "-' ,._ <I :1c',:., .,,,cò.., 

o?."ts : o"""o 
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• awiare le attività di progettazione, ove non disponibile, per i .progetti a priorità 
MEDIA; 

• svolgere le attività di comunicazione e concertazione con gli Enti Locali territoriali 
al fine di illustrare la coerenza delle scelte di priorità con gli obiettivi strategici 
della programmazione sanitaria regionale, nonché la piena ammissibilità rispetto 
ai criteri di selezione delle operazioni sulla base dei regolamenti comunitari che 
sovrintendono alla attuazione del ciclo.di programmazione 2014-2020; 

• rinviare a successive analisi gli interventi a pdorità BASSA. 

Gli interventi rispondono, tra l'altro, ai seguenti obiettivi della azione 9.12: 

• completamento del processo di riconversione presidi ospedalieri dismessi o in fase 
di dismissione a seguito delle diverse fasi del "Piano di riordino della rete 
ospedaliera", awiato nel 2010 ed in fase di perfezionamento alla base del Decreto 
ministeriale n. 70/2015 in materia di standard dell'assistenza ospedaliera; 

• potenziamento rete dei poliambulatori e dei Presidi Territoriali di Assistenza (PTA}, 
delle strutture residenziali ~anitarie (in particolare di tipo Rl) e delle reti cliniche 
ambulatoriali di cui al R.R. n. 14/2015 (in fase di revisione); 

In particolare con la DGR n. 1937 del 30.11.2016 sono stati stanziate in favore delle 
Aziende Sanitarie Locali le seguenti risorse per complessivi euro 220 milioni per interventi 
da awiarsi tra il 2016 ed il 2017. 

Nel corso del 2017 si è proceduto alla sottoscrizione dei disciplinari di attuazione con le 
· Aziende Sanitarie Locali (ASL) per gli interventi rubricati nelle fasi Al e nelle fasi B1. 

Con DGR 355 del 21.03.2017 "POR FESR 2014-2020. Asse 9 Azione 9.12 "Interventi di 
riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali 
a titolarità pubblica". Approvazione dello schema di protocollo di intesa tra Regione 
Puglia e A.O.LI. e I.R.C.C.S. pubblici.", la Giunta regionale ha disposto l'awio della 
selezione delle opérazioni a valere sull'Azione 9.12 per le AA.00. e gli ·lrccs pubblici (sub
azione 9.Ì2c). 

Sono ammissibili a valere sulla Azione 9.12 le seguenti tipologie di investimento: 

a) potenziamento e aggiornamento del parco tecnologico per l'erogazione di 
specialistiche ambulatoriali, ivi inclusi i day-service medici e chirurgici; 

b) investimenti per l'acquisto di tecnologie volte al rafforzamento dei percorsi di 
integrazione ospedale-territorio, ivi inclusa l'assistenza riabilitativa e la salute mentale; 

c) spese per interventi infrastrutturali, esclusivamente qualora strettamente 
connessi al funzionamento dl;!lle apparecchiature e delle tecnologiche di cui ai precedenti 
punti a) e b). 
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2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
approvato con Del. G.R. n. 16/2017, ai sensi dell'art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del "Principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria" di cui ali' Allegato 4/2 al D. Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii. concernente i "contributi a rendicontazione"; 

Con la stessa DGR la Giunta regionale ha preso atto prendere atto della procedura 
negoziale effettuata dalle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del 
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende Sanitarie Ospedaliere e gli IRCCS 
pubblici e di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 
all'utilizzo della somma complessiva di€ 36.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al POR 
Puglia 2014-2020 - Asse IX-Azione 9.12 "Interventi di riorganizzazione e potenziamento 
dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica" sub azione 
9.12.3, al fine del perfezionamento della procedura su indicata per gli interventi a priorità 
alta 

Nel corso del 2017 sono stati sottoscritti i primi disciplinari attuativi. 

A valle delle attività effettuate negli anni 2016 e 2017, nel corso del 2018 sarà awiata 
una seconda fase negoziale con le Aziende pubbliche del SSR a fine di programmare 
l'uso delle risorse residue del POR Puglia (azione 9.12). 

Inoltre nel corso del 2018 le Aziende devono procedere alla attuazione degli interventi 
anche al fine di raggiungere l'obiettivo di spesa di 84 milioni previsto per il 31/12/2018. 

2. Investimenti di potenziamento e riqualificazione della sanità ospedaliera 

Nell'ar:nbito del programma di investimenti in edilizia e tecnologie sanitarie ex art. 20 
della In. 67/1988 la Regione Puglia ha trasmesso con nota AOO_081/596 del 11/04/2016 
il Documento programmatico relativo al secondo accordo di programma integrativo. 

In considerazione delle risorse già utilizzate nella sottoscrizione degli accordi di 
programma del 27 maggio 2004 e del 27/07/2007, risulta a disposizione della Regione la 
somma di euro 564.220.914,50. 

La nuova proposta di Accordo inviata ad aprile 2016 prevede un importo a carico dello 
Stato pari ad euro 564.220.914,50. 

Con nota DGRPROGS-001500899-P-16-05-2016.il Ministero della Salute ha comunicato 
che a segurto delle riduzioni di disponibilità di cassa l'attuale disponibilità finanziaria per 
la copertura di Accordi di Programma della Regione Puglia è pari ad euro 206.487.296,00. 

Successivamente la Regione Puglia ha inoltrato, in riscontro alla citata nota ministeriale, 
con comunicazione prot. n. 1147 del 28 luglio 2016, l'elenco degli interventi ritenuti 
prioritari fino alla concorrenza di euro 206.487.296,00. ..,1oNE f,, ,,... t,i,, 

, ,,._"<-~11ARl,i -1,1 
La suddetta documentazione è stata acquisita dal Sistema Documentale al prot. 1;;,:; <>' -~-0~~ 

' 19/01/2017. i :SI: :::::: ,;,,/%' 
~~ m 1.!ZI 
,J).1-- ~ /,,,"' < 'k~ r.>;,,i;'· 

01,.>: _ /.:::,oY 
"21s -P' 1~ 
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Con nota prot. 0038177 del 30/12/2016 il Ministero della Salute -Direzione Generale 
della Programmazione Sanitaria ha comunicato di aver esaminato il documento 
programmatico, verificando che lo stesso è stato elaborato sulla base "della c.d. mexa e 
la trattazione degli argomenti strategici è stata ben sviluppata in sede regionale. Tuttavia 
per il prosieguo della istruttoria è necessario che il testo del documento sia integrato ... " 
Sono in corso le integrazioni richieste, propedeutiche al rinvio dello stesso al Ministero 
della Salute, e finalizzate alla sottoscrizione di un nuovo accordo di programma entro il 
31/12/2017. 

Nel corso del 2017 sono stati forniti i riscontri richiesti ed il documento è attualmente in 
fase di istruttoria. 

Si evidenzia che il suddetto Documento Programmatico (DP) del 2016 sostituisce, alla luce 
delle modifiche normative e della programmazione sanitaria regionale, il precedente 
documento trasmesso dalla Regione Puglia con nota prot. AOO_146/03-08-2012/3290 del 
3/8/2012 

li suddetto DP del 2012 prevedeva la realizzazione di cinque nuovi ospedali ritenuti 
strategici per la riqualificazione della rete ospedaliera della Regione Puglia, come di 
seguito indicati: 

• Ospedale "S. Cataldo" di Taranto, nella Azienda Sanitaria Locale di Taranto (TA); 
• Ospedale del "Sud-Est Barese" nella zona di confine tra la ASL di Bari (BA) e la ASL di 

Brindisi (BR); 
• Ospedale di Andria nella Azienda Sanitaria Locale di Barletta-Andria-Trani (ASL BT); 
• Ospedale del "Syd Salento" nella ASL di Lecce (LE); 
• Ospedale del "Nord Barese" nella zona nord del territorio della ASL BA, al confine con 

la ASL BT. 

Successivamente, a seguito della delibera CIPE n. 92 del 3/8/2012, che ha definito le 
risorse residue del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000-2006 e 2007-2013 della 
Regione Puglia per un importo complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro per il 
finanziamento di interventi prioritari nei settori strategici regionali della promozione di 
impresa, della sanità, della riqualificazione urbana, del sostegno alle scuole e università, 
con deliberazione n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha stabilito di finanziarie 
alcuni interventi di edilizia sanitaria con le risorse del FSC. 

In particolare, con l'Accordo di Programma Quadro (APQ) "Benessere e Salute", stipulato 
in data 4/3/2014, sf è dato awio al programma di investimenti regionali per la nuova 
edilizia ospedaliera, a partire dai primi due interventi ritenuti prioritari, df seguito 
individuati: 

• il nuovo ospedale "San Cataldo" nel comune di Taranto; 
• il nuovo ospedale del "Sud-Est Barese" tra Monopoli (BA) e Fasano (BR). 
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• del Decreto ministeriale n. 70 del 2 aprile 2015 recante "Regolamento ministeriale 
sugli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza 
ospedaliera"; 

• dai piani regionali per il riordino della rete ospedaliera (da ultimo la DGR n. 
161/2016, così come modificate con DGR n. 265/2016 e 1933/2016, recante 
"Regolamento Regionale: "Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ali sensi del 
D.M.70/2015 e della Legge di stabilità 28 dicembre 2015, n.208. Modifiche e 
integrazione del R.R. n.14/2015"); 

• della nuova programmazione a valere sul POR Puglia 2014-2020 - FESR di cui 
all'Obiettivo Tematico (OT) IX, approvato con Decisione della Commissione 
Europea del 13 agosto 2015, con la quale si sta procedendo alla riqualificazione 
della rete territoriale (Azione 9.12 "Interventi di riorganizzazione e potenziamento 
dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica"). 

In relazione allo stato di avanzamento delle attività per la realizzazione dei nuovi ospedali, 
così come previsto dalla DGR 1933/2016, si evidenzia quanto segue. 

Ospedale "San Cataldo" di Taranto. 

L'intervento è confluito nel Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) di Taranto il 30 
dicembre 2015 il CIS Taranto è stato sottoscritto, conformemente a quanto 
previsto dal predetto articolo 5 del D.L. n. 1/2015, dai soggetti che compongono il 
Tavolo istituzionale permanente per l'Area di Taranto, istituito e disciplinato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri presso la struttura di missione 
"Aquila-Taranto-POIN Attrattori" della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il CIS 
Taranto, come previsto dal sopra citato articolo 5 del D.L. n. 1/2015, contiene 
anche il Piano di interventi da realizzarsi nel Comune di Taranto, menzionato dal 
successivo articolo 8 del predetto decreto legge, tra cui il nuovo ospedale San 
Cataldo di Taranto. 

Il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per 
Tutti della Regione Puglia, con comunicazione del 22 marzo 2016 (prot. 
AOO_005/000178) al Presidente della Regione e ad INVITALIA, ha espresso 
l'intenzione di voler cogliere l'opportunità offerta dall'art. 7 del CIS Taranto per 
accelerare la realizzazione dell'Intervento di propria competenza, chiedendo di 
conoscere modalità e termini per l'attivazione di INVITALIA quale centrale di 
committenza; 

A tal fine la Regione Puglia ha richiesto al Tavolo istituzionale permanente di cui 
all'articolo 4 del CIS Taranto, attraverso comunicazione del 22 marzo 2016, prot. 
n" 366, inviata al Capo della Struttura di Missione, l'attivazione di INVITALIA quale 
"centrale di committenza" e nella seduta del 5 aprile 2016 il Tavolo istituzionale 
permanente ha espresso parere positivo. 

previsto l'awlo della gara per l'affidamento dei lavori. 
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Ospedale "Monopoli-Fasano" 

E' in corso di perfezionamento l'aggiudicazione della procedura di gara per 
l'affidamento dei lavori del nuovo ospedale di Monopoli Fasano, per cui nel cosro 
del 2018 è prevedibile l'avvio dei lavori. 

3. Investimenti di adeguamento delle strutture ospedaliere 

La messa a .norma in materia di antincendio delle strutture sanitarie ospedaliere ed 
ambulatoriali è stata disciplinata da ultimo con il decreto del Ministero dell'Interno, di 
concerto con il Ministero della salute e il Ministero dell'Economia e delle Finanze del 
19/3/2015 (pubblicato sulla G.U. 25 marzo 2015} recante "Aggiornamento della regola 
tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio delle 

' strutture sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 settembre 2002". 

Il citato D.M. prevede l'esecuzione obbligatoria di alcuni interventi, entro i primi 12 mesi 
dalla pubblicazione del decreto stesso nella G.U. per le strutture ospedaliere e quelle 
territoriali con superficie superiore a 1000 mq ed entro 6 mesi per le strutture con 
superflcie superiore a 500 mq e inferiore a 1000 mq, e la contestuale presentazione del 
progetto per la valutazione degli adeguamenti, che dovranno avvenire neì successivi nove 
anni, sulla base dei programmi triennali di investimento. 

La Delibera CIPE 8 marzo 2013 n. 16 ha ripartito per la prosecuzione del programma 
pluriennale di interventi ir:i materia di ristrutturazione edilizia ed ammodernamento 
tècnologico, di cui all'art. 20 della legge n. 67/1988, una quota di 90 milioni destinata 
all'adeguamento a norma degli impianti antincendio delle strutture sanitarie, assegnando 
alla Regione Puglia una quota pari a 5.970.195,83 euro. 

Con nota prot. AOO_081/0l-10-2015/1347, e successive integrazioni, questa Sezione ha 
richiesto a codeste Aziende di procedere ad una ricognizione della proprie esigenze 
secondo le indicazioni riportate nella circolare ministeriale di settembre 2015 e di 
procedere alla compilazione delle schede all'uopo preposte. 

La ricognizione, conclusa a maggio 2016, ha consentito la definizione di un quadro 
complessivo degli interventi necessari e la definizione per ogni intervento di una scheda di 
sintesi contenente le seguenti informazioni di dettaglio: 

• Titolo intervento 

• Struttura interessata 

• Tipologia della struttura secondo la classificazione interna regionale (ospedale di 
base, I e Il livello/ospedale in fase di riconversione in Presidio territoriale di 
assistenza - PTA/ poliambulatorio/ecc.) 

• Certificato di Prevenzioni incendi (se disponibile e relativa validità) 
• Informazioni sulla presentazione della SCIA 

• Superficie lorda da adeguare 

• Posti letto (se trattasi di struttura ospedaliera o residenziale) 
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• Contenuti e finalità del progetto di adeguamento 
• lnformazìoni su eventuali visite ispettive ed irrogazione di sanzioni 
• Principali criticità da risolvere con l'intervento proposto 
• Obiettivo da raggiungere con l'intervento 
• Quadro economico e cronoprogramma di massima 

Il fabbisogno complessivo al termine della ricognizione ammonta per tutte le Aziende a 
quasi 163 milioni di euro, a fronte di uno stanziamento di 5.970.195,83 euro stabilito dalla 
già citata delibera CIPE n. 16/2013. Sono stati, pertanto, selezionati gli interventi 
prioritari sulla base dei criteri forniti del Ministero della Salute con la circolare di 
settembre 2015, integrati come segue: 

a) ospedali, in quanto gli interventi sulle strutture territoriali sono eleggibili nell'alveo 
degli interventi di riqualificazione ed ammodernamento delle strutture territoriali 
finanziabili con le risorse del PO FESR 2014/2020 obiettivo tematico IX (Azione 9.12); 

b) strutture che hanno avuto visite ispettive ed applicazioni di sanzioni; 

c) a parità di condizioni, gli interventi che interessano ospedali di Il e I livello nell'alveo 
della classificazione operata ai sensi del O.M. 70/2015 recante "Regolamento 
ministeriale sugli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantìtativi relativi 
all'assistenza ospedaliera". 

Dei 62 interventi in ambito ospedaliero, per circa 144 milioni, ne sono stati selezionati 
sette relativi alle seguenti quattro strutture ospedaliere: 

• Azienda Ospedaliero Universitaria- Policlinico di Bari - Giovanni XXIII (cod. 160907), 

• Azienda Ospedalierq Universitaria - Ospedali Riuniti di Foggia (cod. 160910); 

• Ospedale di li livello "Perrino" di Brindisi (cod. 16017001); 

• Ospedale di I livello "Tatarella" di Cerignola - FG (Cod. 160047). 

Con nota prot. A00_081/1247 del 1/9/2016, successivamente integrata per gli aspetti 
tecnici con nota del 26/9/2016 ed email del 4/10/2016, la Regione Puglia ha trasmesso al 
Ministero della Salute la propria proposta di programma di adeguamento alla normativa 
antincendio per l'utilizzo delle risorse, pari a euro 5.970.195,83 a carico dello Stato 
assegnate dalla delibera CIPE n. 16 del 8/3/2013. 

Con DGR n. 1903 del 30/11/2016, a seguito del parere favorevole del Ministero della 
Salute si è proweduto ad approvare il piano regionale a valere sulle risorse della delibera 
ClPE 16/2013 ex art. 20 della L. n. 67/1988 per l'adeguamento antincendio delle strutture 
sanitarie (allegato alla presente). 

Le Aziende sanitarie beneficiare delle risorse antincendio ex art. 20 devono 
entro maggio 2018 alla definizione della progettazione esecutiva. 
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Con lo stesso prowedimento, la Giunta regionale ha dato atto che con successIv1 
prowedimenti, sulla base della ricognizione effettuata, si procederà a programmare gli 
ulteriori interventi di adeguamento alla normativa antincendio da finanziare con le 
risorse, pari a 103,5 milioni di euro, all'uopo destinate nel Patto per la Puglia sottoscritto 
in data 10/09/2016 tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri (risorse FSC 
2014/2020). Tale pianificazione sarà perfezionata nel corso dell'anno 2017. 

Nella seduta del 13/6/2017 con prowedimento n. 933 la Giunta regionale ha, pertanto, 
approvato il fabbisogno per l'adeguamento delle strutture sanitarie pubbliche del Servizio 
Sanitario Regionale alle nuove norme tecniche per la prevenzione degli incendi con le 
risorse del Patto per la Puglia. La nuova ricognizione include anche ulteriori interventi 
"complementari" di potenziamento delle strutture sanitarie, che per ragioni di efficìenza 
e di economicità, è opportuno realizzare contestualmente agli adeguamenti antincendio. 

Suddividendo gli interventi in due fasi (Fase A - interventi immediatamente cantierabili e 
FASE B - interventi non ancora immediatamente cantierabili), la Giunta ha finanziato gli 
interventi cantierabili di fase "A" con le risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-
2020 per un ammontare di€ 48.230.000,00, come riportato in tabella 2. 

Nel corso del 2017 si sono sottoscritti i primi disciplinari attuativi e nel corso del 2018 si 
darà attuazione ai restanti interventi. 

Va infine evidenziato che lo stesso Patto per la Puglia prevede un finanziamento di 10 
milioni di euro per l'ammodernamento e la riqualificazione degli Ospedali Riuniti di 
Foggia. Sulla base del piano presentato dal Direttore Generale degli Ospedali Riuniti di 
Foggia è stato adottato il relativo impegno di spesa propedeutico alla sottoscrizione del 
disciplinare attuativo. 

4. Sistema di Radio Comunicazione per il Servizio di Emergenza e Urgenza Sanitaria 
Territoriale (118). 

Relativamente alla azione "Servizi per la sanità digitale" del Patto per la Puglia (FSC 
2014/202) la Giunta Regionale con deliberazione n.ro 868 del 07.06.2017 ha autorizzato il 
finanziamento dell'intervento "Sistema di Radio Comunicazione per il Servizio di 
Emergenza e Urgenza Sanitaria Territoriale {118) della Regione Puglia" per complessivi 18 
milioni di euro. 
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Comunicazione per il Servizio di Emergenza e Urgenza Sanitaria Territoriale (118} della 
Regione Puglia". 

Con la DGR n. 2111 del 5/12/2017 si proceduto a modificare la DGR 868/2017 unificando 

l'intervento ad analogo progetto della protezione civile in un'ottica di ottimizzazione delle 
risorse ed a prevédere quale soggetto attuatore la stessa protezione civile della Regione 

in stretto coordinamento con il Dipartimento promozione della salute. 

Nel corso del 2018 si procederà alla awio della procedura di gara. 

Dirigente della Sezione 
Risorse strumentali e tecnologiche 

Vito Bavar-

2/f 



9752 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

PUGLIA 
Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 
Sezione Amministrazione Finanza e Controllo 

Piano dei flussi di cassa prospettivi 

(+) risultato di esercizio 
- Voci che non hanno effetto sulla liquidità: costi e ricavi non monetari 

(+) ammortamenti fabbricati 
(+) ammortamenti altre immobilizzazloni_m_a_t_e"-rla_l_i ----~ 
(+) ammortamenti immobilizzazioni immateriali 

Ammortiimen1:1;~;t~:~,=~~~JJ;~;~1;1,ii:ii1m1~Jt:mi~~;1r~1~1-
(-) Utilizzo finanziamenti per investimenti 

-·-,:jutilii·;~ fondi riserva: lnvestiment1:i~~-i~ti~Ì·;;; personale, successioni e donaz., plusvalenze 
da reinvestire 

_ _(+/-) Rivalutazionl/svalutazloni_di attività finanziarie _____ _ 
(+) accantonamenti a fondi svalutazioni 
(·) utilizzo"f;;~di svalutazioni* 

;_Foniifsvaliìtiiliìni~I "iìttività:f:~:!t~2'i1~-
(+) acé:anionamenti a fondi per rischi e oneri 

··-,:j;:;tlÌi;;o fondi per rischi e oneri -···----···-·--·----

(+)/(·) aumento/diminuzione debiti verso regione e provincia autonoma, esclusa la variazione 

Valonm 
Migliaia dl euro 

relativa a debiti per acquisto di beni strumentali -410.000 
.... (+iiff~~mento/dlminuzione debitÌ;;~;;~-~~;;,·~~'--e:..·-_·-_-_·_·=========--···········-·-············+------'=:..:..c,o 

(+)/!-) aumento/diminuzione debiti verso aziende sanitarie pubbliche o 

(+)/(·) aumento/diminuzione debiti verso arp~•-----···················---- +-------IO 
(+)/(·) aumento/diminuzione debiti verso fornitori -252.000 
(+)/(-) aumento/diminuzione debiti tributari__________ ·5.000 

(+)/!·) aumento/diminuzione debitfverso Istituti di previdenza ·2.000 
(+)/(·) aumento/diminuzione altri debiti · ·7.500 

(+)/(-) aumento/diminuzione debiti (esci forn di immob e C/C bancari e istituto tesoriere) 
-676.500,00 

(+)/(·) aumento/diminuzione ratei e risconti passivi 0,00 

155.000 !+)/(·) diminuzione/aumento crediti parie corrente v/stato quote indistinte 
.• .J!l!'.J:J.g!mlnuzlone/aumento credi~-p_~Q~.~orrente vistato quote vincolate 

--·-·-······--·t----------1 
100.000 

(+)/(·) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regione per gettito addilionali lrpef e lrap O 
····i+iìffciiminuzione/aumento crediti pirt~-~;;-;;~;i;~ì'ii~iii;;-;;èìierpartec1pazioni regioni a ·-·-·+---------1 

statuto speciale o 
(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Reglone • Vlncolate per partecipazioni 

·-··regioni a statuto speciale ·-····--··---···············-··-·····-······-····-------··-··············t-----------10 

.• .J+)/(·) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regione ·gettito f_isc_a_li_tà_r_e"'g·_,o_n_al_e __ ......,1--_______ 04 

(+)/(·) diminuzione/aumento crediti p_a~~.~ci_~rente v/Regione- altri contributi extra!?.~t!.~········1---------0:.i 

·-·r+iti=l.dimlnlllione/aumentocred1ti ;;;rt~-~;;-;;~;;:i;~R-;gi~-n-e------·-·--·----···---··f--------o-i 

l+)/1·) dimlnlllione/aumentocreditl parte corrente v/Comune O 
·-·r;j7i:j·.j;;,,inutlone/aumentocrediti p;rt~-~~;;~;;:i,;;;As-1-A-.co..c..c_________ O 

::::E)fj~:dimlnuzione/aumento credl{[p:~~~:~~(i~--~t_·;_;~iA_R_P_A_________ O 
l+)/1·) diminulione/aumento crediti parte corrente v/Erario O 
(+)/{·) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Altri O 

(+)/(-) diminuzione/aumento di crediti 
(+)/(·) diminuzione/aumento del magazzino 
(+)/(·) diminuzione/aumento di acconti a fornitori per magazzino 

(+)/(·) diminuzione/aumento rimanenze 
(+)/(·) diminuzione/aumento ratei e risconti attivi 
A'J;t'òtalajf erazlMI ai gestione ieddituaÌ~1:i,,J§fijT 

Pagina4b 
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Piano dei flussi di cassa prospettivi 
IATTIVIT À DI l~ESTIMl:NT0Àlf,;fr!Ji!1lli k, Jo e:. ;: . · , 

Valonm 

Migliaia di euro 

_ (·) Acquisto costi di Impianto e di ampliamento···-·-··················---··-·----- +---------fo 
(·) Acquisto costi di ricerca e sviluppo O 
(·) Acquisto Diritti di brevetto e diritti dhjtilizzazione delle opere d'ingegno ·400 

---,:,Àcquisto immobil1ua,1~niT;;;-,;:;~ter1a111n corso ·········---·-·"-------- o 
(·) Acquisto altre Immobilizzazioni immateriali +-------.8-2--fO 

l(·l Acquisto Immobilizzazioni Immateriali 
_.J!JX~l~:~.!'.=!to contabile costi di i'!!P!~.~!?..e di ampliamento dismessi ············ ......... 0,00 

{+) Valore rietto contabile costi di ricerca e sviluppo dismessi _____ o_.,~.o 
---FYV~i~;~ netto contabile Diritti di b;~;~tt~~~ diritti di utilìzzazlone delle opere d1ingegn-~----------------

dismessi_________ ------------------ ---------~--- 0100 
-··ì+i"vi~;~ netto contabile immobili,;;;;~;:;;i;;;·,;.;;t~.ri~Ìiln corso dismesse-·-··-··-·····-· •.. ·······-·· 0,00 

(+) Valore netto contabile altre Immobilizzazioni immateriali dismesse· · 0,00 
I(+) Valore netto contabile lmmoblllzzazlonl Immateriali dismesse ~~- ,, ,•;;; ~~fil;'~;i;iio.lio 

(·) Acquisto terr_e_n·_, ____ O 
(-) Acquisto fabbricati ·1.300 

_ _(·) Acquisto impianti e macchinari___________ ·S.000 

(-) Acquisto attrezzature sanitar!~._e._sc_ìe_n_ti_fi_ch_e________ ·15.0DD 

__ (-) Acquisto mobili e arredi·······--~---·····-·-·-··-·· .. ·······-······-··----- +------·1_.s_o-1D 
·1.20D (·) Acquisto automezzi ••-•••-------.. ..--~-~ ... ----•••K••••••••·----------------~•-•••••-+----------1 

(-) Acquisto altri beni materiali ·l.000 
l!·)Acqulsto Immobilizzazioni Materiali 

(+) Valore netto contabile terreni dismessi ...................... ____ o_,_,o_o-l 

·-Ì+J·valore netto contabilefabbricati_;ii;;~;;;",'i················-···-······-··------ ·····-··- ·············-···-·· 0,00 
,._!!).':'.~~:e netto contabile impianti e macE~!~.~~~9_l_s.~essi 0,00 
_J!).Y.~~ore netto contabile attrezzatu:~.!~.~[!~:!~.~.~~!':~!~.che dismesse ......••..• .••. O,!)!) 

(+) Valore netto contabile mobili e arredi dismessi ........... .•••••••• O,~_O 
-·i+i"valÒre netto contabile automeziclisri,essi············· ··-·····-· .............• ········-·----- 0,00 

(+) Valore netto contabile altri beni materiali dismessi 0,00 
l(+l Valore netto contabile Immobilizzazioni Materiali dismesse 0,00 

(·) Acquisto crediti finanziari -----·-·· .... ··········------· --·········-······- 0,00 
(·l Acquisto titoli 0,00 

((-)Acquisto lmmobiliuazionl Finanziarle 0,00 
(+l Valore netto contabile crediti finaniiari dismessi 0,00 

-----~~~~~~M~~~MU ___ dW~-----------Nw•-•w-•w---
(+l Valore netto contabile titoli dismessi o,oa 

l(+l Valore netto contabile lmmobilizzazlonl Flnanilarle dismesse 0,00 
l(+/·l Aumento/Diminuzione debitiv/fornltori di lmmobiliz,azloni 5.000 
IB,:rotaleattw(iàli!I iii~tlmentòl!ìi.:;1:·,, :.V: "'.l' :,, .. '· :t"... ~,,,,,;;;;,:e·· • ..,, '[t1".:elf'f~21!220,00 

IA:~~~~;f~~!!!:!~~:~:~~::;;:;a (fin~nzlamentl per Investimenti) •R '" J!1 
··-Ì+i/ffdìminuzione/aumento crediti ~~·R;g1;;~e.(fi~;;;,i;;,;;;·ntl per investimenti) ·15.000 

=~@j~i"diminuzione/aumento crediti ~-s·R~gl;;~;;(;~;;:,~~t~l<:!~.~?.~[!~.".~~~~-!!_ ... ____ -+----·-····· 0,00 
(+)/(·) diminuzione/aumento crediti vs Regione (ripiano perdite) 0,00 
(+)/(·) diminu2ione/aumento crediti vs Regione (copertura debiti al 31.12.2005) 0,00 

l(+I aumento fondo di dotazione 30.000,00 
_ (+) aumento.contributi in e/capitale da regione e da altri 

(+)/(·) altri aumenti/diminuzioni al patrimonio netto• 
l(+)/(·l aumenti/diminuzioni nette contabili al patrimonio netto 
1(+1/(·l aumento/diminuzione debiti C/C bancari e Istituto tesoriere• 

-------· ···········--···--· 0,00 o,oa 
0,00 

0,00 

___ {+) assunzione nuovi mutui• ----------------------------------·~---~ -~~--;n ______ oc.:,~..O 
(·) mutui quota capitale rimborsata 0,00 

IC · Totale attività di finanziamento 30.000,00 
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RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE CONSOLIDATO 

DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE -ANNO 2018 

La presente relazione sulla gestione, che correda il bilancio consolidato preventivo 2018, è stata 

elaborata sulla base delle disposizioni del D.Lgs. 118/2011. 

Oltre ad includere le informazioni minime richieste dal suddetto decreto, essa fornisce tutte le 

informazioni supplementari, anche se non specificamente richieste da disposizioni di legge, ritenute 

necessarie a dare una rappresentazione esaustiva della gestione sanitaria ed economico-finanziaria. 

In ottemperanza alle disposizioni del D.lgs. 118/2011, in continuità con le scelte già effettuate, la 

Regione Puglia, ai sensi dell'art. 22 del medesimo decreto, ha esercitato la scelta di gestire 

direttamente, presso la regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario, 

individuando all'interno del proprio assetto organizzativo, uno specifico centro di responsabilità 

(Gestione Sanitaria Accentrata), deputato all'implementazione ed alla tenuta di una contabilità di 

tipo economico-patrimoniale, atta a rilevare, in maniera sistemica e continuativa, i rapporti 

economici, patrimoniali e finanziari intercorrenti fra la singola regione e lo Stato, le altre regioni, le 

aziende sanitarie, gli altri enti pubblici e i terzi vari, inerenti le operazioni finanziate con risorse 

destinate ai rispettivi servizi sanitari regionali. 

Con la DGR 2469 del 27.11.2012 avente ad oggetto "Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 -

Individuazione del responsabile della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) e del Responsabile 

Regionale Certificatore", la suddetta Gestione è stata incardinata nell'Area Politiche per la Salute, le 

Persone e le Pa_ri Opportunità - Servizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale. A seguito 

della riorganizzazione (cd. MAIA), ai sensi della DGR 1982 del 05.12.2016 di modifica ed integrazione 

della DGR 458 del 16.04.2016, la GSA è stata incardinata nella Sezione Amministrazione Finanza e 

Controllo del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti. 

Con la DGR 1176 del 29.07.2016 è stato conferito l'incarico di Direzione della Sezione 

Amministrazione Finanza e Controllo al Dott. Giovanni Benedetto Pacifico. 

Gli esiti delle attività awiate dalla Regione possono riassumersi attraverso l'analisi dei dati 

consolidati di gestione del SSR degli ultimi anni che rendono evidenti i notevoli risultati raggiunti. 

Si riepilogano i risultati di esercizio ratificati al Tavolo Tecnico ministeriale per la Verifica degli 

adempimenti regionali, dal 2010 al 2016: 

Anno 2010 2011 

Obiettivo da Piano Operativo -314,2 -125 

Risultato di esercizio -332,7 -108,4 

2012 

-52 

3,9 

2013 

-39,5 

5,3 

2014 

3,2 

14,7 

2015 

(*1) 

o 
7,2 

2016 

(*1} 

o 
4,8 
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RISULTATI DI ESERCIZIO 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 c·11 2016 ,·1> 
100 

so 
o 

LI 
-50 --~" 

0 
:;-100 

• Risultato dì eserciZio Cli 
;;-150 

c-200 
I r:; Obiettivo da Plano o 

=·250 operativo :E J -soo 
-sso 

·400 
Esercizio 

• = risultato non valutabile poiché il Piano di Rientro è stato sottoscritto solo il 29/11/2010. 

(1) = il risultato include il contributo del bilancio autonomo. Nel 2015 per compensare l'incremento del costo dei 
, farmaci innovativi (in particolare per la cura dell'epatite C) e nel 2016 per compensare in particolare il blocco del 

payback farmaceutico a causa del ricorso delle aziende farmaceutiche contro la ripartizione e la metodologia di 
calcolo applicata da AIFA. 

Sull'esercizio 2016 hanno inciso diverse variabili. Nel complesso si è registrata una riduzione dei costi 
di esercizio. Le variabili in questione possono individuarsi: 

• ·Maggiore assegnazione indistinta e vincolata per circa 58 milioni di euro rispetto al 2015; 
• Minori ricavi rispetto al 2015 per 113 mln di euro per Payback farmaceutico; 
• Minori ricavi per ticket di 3 milioni di euro. 

Dal punto di vista dei costi si è registrato: 

• Riduzione della farmaceutica ospedaliera per 41 milioni di euro; 
• Riduzione della farmaceutica convenzionata per 3 milioni di euro; 
• Sostanziale invarianza del costo dei dispositivi medici e protesi da privato; 
• Incremento dei costi per servizi socio-sanitari; 
• Riduzione complessiva dei servizi non sanitari; 
• Sostanziale invarianza del costo del personale (salvo rettifiche dei fondi); 
• La riduzione degli accantonamenti per interessi passivi; 
• Sensibile riduzione delle componenti straordinarie (positive e negative). 
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I risultati deglì ultimi due anni, sia in termini economici che in termini di qualità (adempimenti LEA, 
Griglia LEA ed obiettivi da Piano Operativo), hanno permesso anche una significativa diminuzione dei 
crediti verso Stato. Nel 2016, infatti, lo Stato ha sbloccato la premialità 2012 per 177 milioni di euro 
ed ha erogato i saldi delle anticipazioni 2014 e 2015 rispettivamente per 141 e 165 milioni di euro. 
Nella riunione del Tavolo di Verifica del 21 marzo 2017 la Regione ha superato le inadempienze 
(sanitarie) del 2013 e 2014 nonché gli specifici obiettivi da Piano Operativo e lo Stato ha proweduto 
allo sblocco delle premialità 2013 e 2014 per un totale di euro 420 milioni. Complessivamente tra 
settembre 2016 e marzo 2017 sono stati incassati 903 milioni di euro a valere sui crediti v/Stato per 
quota indistinta oltre a 92 milioni di euro per quote vincolate del FSN. 

Debiti verso i fornitori del SSR 

.La regione, anche nel 2017, ha posto in essere misure volte ad immettere ulteriore liquidità nel 
sistema sanitario. 

Tali ·azioni hanno concretamente iniziato a produrre gli effetti desiderati nella seconda metà del 
2012, quando, in corrispondenza alla riconciliazione patrimoniale awiata dal Servizio Gestione 
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale delle poste debitorie e creditorie delle aziende sanitarie ed 
attraverso un processo di monitoraggio regionale, prima trimestrale e poi mensile, delle fatture 
registrate e da liquidare con analisi delle singole situazioni di criticità, si sono potute sostenere 
finanziariamente le operazioni di cash-flow attraverso l'anticipazione della Regione delle quote 
premiali e l'erogazione di risorse aggiuntive. 

I prowedimenti regionali hanno permesso alle aziende sanitarie pugliesi, pur con difficoltà derivanti 
dai complessi adempimenti amministrativi, aggravati dalla costante carenza di personale, di 
migliorare sensibilmente i pagamenti ai fornitori. 

Sulla base dei dati forniti dalle Aziende del SSR pugliese, l'Indice di Tempestività dei Pagamenti (ITP) 
al 31 dicembre 2016, calcolato in base alle modalità stabilite dall'articolo 9 del Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 settembre 2014, per la Regione Puglia, è pari a 28 giorni, 
valore dimezzato rispetto al 2015. 

L'indice rappresenta il ritardo medio dei pagamenti, owero i giorni effettivi medi intercorrenti tra la 
data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai 
fornitori. 

Dal 2012 ad oggi, la Regione Puglia, riparametrando i dati 2012 e 2013 secondo l'indice, e sulla base 
dei dati puntuali e completi rilevati nel 2014, ha ridotto i tempi di pagamento dei fornitori in sanità 
da un ritardo medio di 290 giorni del dicembre 2012 ai 28 giorni di fine 2016. 
Il dato registrato a fine settembre 2017 registra un ritardo medio di soli 8 giorni che rappresenta un 
risultato straordinario e colloca la Regione con le aziende sanitarie tra le prime regioni d'Italia. 
Occorre, infine, evidenziare che tutti gli sforzi compiuti in tal senso rappresentano un importante 
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Si riporta un grafico riepilogativo dei risultati ottenuti: 
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Erogazione dei LEA e riorganizzazione della rete ospedaliera 

Dalla lettura dei dati del 2016 emerge un complessivo miglioramento degli indicatori di 
appropriatezza e di qualità assistenziale, che presentano tuttavia ulteriori margini di avanzamento. 

Per ciò che concerne la situazione relativa all'erogazione dell'assistenza territoriale, gli indicatori 
evidenziano, nel 2016, una quota di anziani assistiti a domicilio adeguata e pari a 3,01%, (intervallo di 
riferimento>= 1,88%), 

1. Si rileva, invece, pur se incrementato rispetto alle annualità precedenti, un insufficiente numero di 
posti equivalenti presso strutture residenziali per anziani non autosufficienti, espressione delle 
giornate di assistenza effettivamente erogate, pari a 5,3 per 1.000 anziani nel 2016 (intervallo 
adeguato >= 9,8 posti per 1.000 anziani); un numero adeguato di posti equivalenti presso strutture 
residenziali preposte all'assistenza dei disabili (0,58 per 1.000); una dotazione di posti letto destinati 
alle strutture per pazienti terminali in linea con i riferimenti nazionali. 

Si evidenzia un miglioramento in relazione all'indicatore di attività dei servizi preposti alla salute 
mentale, in quanto il numero di assistiti presso il DSM risulta pari a 17,21 (per 1.000 residenti) nel 
2015, in linea con l'intervallo ritenuto adeguato (>= 10,82). 

Permangono criticità nell'area della prevenzione, in particolare con riferimento agli screening, per cui 
sono proposte nell'ambito del PO 2016-2018 importanti e specifici interventi di potenziamento ed 
efficientamento del sistema. 

Relativamente all'assistenza ospedaliera, i Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero 
dell'Economia e delleflnanze) rilevano un importante decremento dell'ospedalizzazione, che colloca 
il tasso totale standardizzato di dimissione pari a 130,5 per 1.000 residenti, entro la soglia 
ministeriale di riferimento. 

Quindi, la riorganizzazione della rete ospedaliera sta consentendo di garantire l'erogazione di 
prestazioni che, in passato, erroneamente venivano erogate in ospedale con la conseguente 
inopportuna occupazione del posto letto. 

Molte prestazioni, infatti, di tipo medico e chirurgico, oggi vengono erogate nel setting assistenziale 
"day- service" con evidente vantaggio di tipo economico ed assistenziale. 
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Conclusioni 

La spesa sanitaria e sociale ricopre, ormai da anni, più del 90% del bilancio regionale. Per la sanità le 
risorse sono statali riferite al Fondo Sanitario Nazionale e sono a destinazione vincolata per la sanità. 
Oltre ad evidenziare l'incidenza quantitativa della spesa sanitaria non si può non evidenziare 
l'impatto sociale che tale materia riveste sia per la programmazione regionale che per la vita dei 
cittadini. li finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale negli ultimi anni ha risentito da un lato di 
considerevoli tagli alla spesa e dall'altro dall'incremento dei costi per l'acquisto dei farmaci 
innovativi. 

La Puglia, come ampiamente noto, a partire dal 2010 ha sottoscritto il Piano di Rientro. Sebbene il 
Piano di Rientro fosse stato sottoscritto non per mancata copertura del disavanzo sanitario ma a 
causa del mancato rispetto del Patto di stabilità interno per gli anni 2006 e 2008, esso ha comportato 
oggettive limitazioni del modello organizzativo e conseguentemente della efficienza erogativa dei 
Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), in particolare a causa dei vincoli sul reclutamento del personale, 
d'altro canto si è rivelato un potente stimolo per la riqualificazione della rete ospedaliero-territoriale 
ed il "controllo" dei costi del Servizio Sanitario Regionale. 

Alla verifica circa l'effettivo conseguimento degli obiettivi e dei relativi adempimenti si prowede 
annualmente nell'ambito del Tavolo tecnico congiunto di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 
e successive modificazioni ed integrazioni e Comitato LEA. 

Come già evidenziato, il risultato finale 2016, pari a +4,8 milioni di euro, così come attestato alla 
verifica del Tavolo Tecnico del 25 luglio 2017, al netto delle aziende in utile, comprendeva il 
contributo regionale e le riserve della GSA. 

Anche per il 2017 il SSR registra un miglioramento dei conti, con la riduzione in particolare dei costi 
per la spesa farmaceutica convenzionata ed un tendenziale equilibrio di bilancio (al netto delle 
risorse congelate a livello centrale). 

Per contro sono state previste risorse aggiuntive per il contratto integrativo della Medicina Generale, 
PLS e 118, e per sostenere gli investimenti in ambito ospedaliero sostenuti con contributi in 
e/esercizio. Potrebbero essere necessarie per contro ulteriori risorse per tener conto della 
sospensione del Payback farmaceutico per il superamento dei tetti di spesa (ccmtenzioso Al FA-Case 
farmaceutiche). 

Il presente bilancio preventivo consolidato 2018 è stato redatto sulla base delle proposte di bilancio 
definite dalle rispettive Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere e dello Sport 
per tutti, proposte in linea con gli obiettivi strategici del Dipartimento, con il Piano Operativo 2016-
2018 ed i preventivi delle Aziende del SSR. 

Per quanto concerne l'esercizio 2018, l'avvio, in particolare delle azioni in materia di controllo e 
governo della spesa farmaceutica come da Piano Operativo, nonché i risparmi derivanti dall'utilizzo 
delle gare telematiche centralizzate awiate da lnnovaPuglia (Vaccini Antinfluenzali, STENT 
intracranici e vascolari, Lavanolo, Sistema Dinamico di Acquisizione (SDA) Farmaci, ecc.) lasciano 
prevedere che il risultato operativo programmatico per il SSR sarà in pareggio. Tale risultato 
garantisce, da un lato, un risparmio di risorse regionali del bilancio autonomo, dall'altro il possibile 
completamento delle procedure assunzionali in itinere e da awiare nell'ambito della Sanità. 

E', inoltre, da evidenziare che con determinazioni dirigenziali della Sezione Amministrazio ,,-;::i@E)~~-1,i, 
e Controllo n. 74 del 26 ottobre 2017 e n. 83 del 7 novembre 2017 si è dato mandato a S ~~Q<f<?~ 
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presso lnnovapuglia, in qualit à di soggetto aggregatore, di avviare la gara a procedura aperta, ai sensi 

dell'art. 60 del D.Lgs. 50/2016 , per l'affi damento dei Servizi di progettazione e realizzazione del 
Sistema informati vo per il monitoraggio della spesa del Servizio Sanita rio Regionale e servizi accessori 
(MOSS). Tala gara, che sarà avviata nel 2018, consentirà l'imp lementazione del sistema informat ivo 

contab ile unico in tutte le aziende sanitar ie, la gestione della GSA ed il consolidamento dei bilanci 
sanitar i attraverso la gestione holding del gruppo. 

In tale contesto, però, non si possono sottacere le difficoltà derivant i dalla costante riduzione del FSR 
e dal sottodime nsionamento dell'organico del Diparti mento Salute, oltre che dalla impossibilità di 
poter premiare il mer ito a causa dell'assenza di budget per l'ist ituzione di PO/AP, che risulta 

notevolmente infer iore a quello in forza presso analoghe strutt ure di altre Regioni e che non 
consente di raggiungere tutti gli obiett ivi previsti e richiest i dalle norme e dalle componenti 
ministeriali. 

Così come riportato negli esercizi precedent i, inoltre, non si può ignorare che sulla base dell'analisi 

dei dat i economici degli ult imi anni, nonché sulla base del confronto con le alt re regioni sia in termini 
di risorse che di spesa, il SSR pugliese è caratterizzato da: 

, Inferiori risorse della quota Fondo Sanitario (forbice tra 75-150 milioni in meno) a causa dei 
criteri di riparto basati essenzialmente sull'età della popolazione, trascurando element i 

fondame ntali quali la prevalenza di malattie croniche, indicatori relativ i a part icolari 

situazioni territoriali riten ut i ut ili al fine di definire i bisogni sanitar i delle regioni a partire 
dalla condizione di deprivazione socio-economica ed indicatori epidemiologici ter rito riali, 

così come anche previsti dalla Legge 662 del 1996 e mai applicati. Sono in corso specifici 
Tavoli di Lavoro in ambito interreg ionale e Ministeria le, ma al mome nto non si registrano 
novità. 

• Saldo negativo della mobil ità extraregionale, pari a meno 180 milioni di euro, che 

rappresenta il saldo economico delle cure dei cittadini pugliesi in altre regioni (le cui cause 
sono rappresentate dall'attrazione esercitata da centr i di eccellenza di rifer imento nazionale, 
ma anche da comportamenti e scelte da verificare, nat urali movimenti tra regioni di confine 
e/o cittadini pugliesi temporaneamen te domiciliati per lavoro e stud io in altre regioni); 

• Maggiori risorse assorbite dalla "farmaceutica" (ospedaliera e territoriale) t ra i 150-200 
milioni di euro rispetto alla media delle altre regioni. 

La GSA ed il Dipart imento se adeguatamente pote nziati, potrebbero meglio ottemperare al 
raggiungimento degli obiett ivi post i dalle norme e monitorati ai tavoli ministeriali, ut ilizzando in 

modo opportuno i nuovi sistemi informa t ivi in fase di implementazione ed i sistemi di business 
intell igence che consentono di analizzare st rategicamente le variabili esogene ed endogene che 
influenzano il sistema sanitario . 

L'esercizio 2018 in previsione si chiude in pareggio, in linea con gli obiett ivi ed impegni previsti con il 

Piano Operativo, prevedendo un incremento del Fabbisogno indistint o (sopratt utto per compensare 
il costo della vacanza contrattu ale del personale al 1,45%) ed il rifi nanziamento della Legge 210/92 . 

Pagìna33 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2287 
Programma Operativo 2016-2018. Intervento GOTER 02.08: Potenziamento delle Cure Palliative Domiciliari. 
Deliberazione Giunta Regionale n 1094 del 4/07/2017. Modifica e Integrazione Gruppo Tecnico di Lavoro. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni 
di Fragilità e confermata dalla Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategia e 
Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 
Con DGR n. 917 del 6/5/2015 sono state approvate le Linee Guida regionali per lo sviluppo della Rete per 
le Cure Palliative in Puglia, in attuazione dell’Atto d’Intesa sottoscritto in Conferenza Stato - Regioni (Rep. N. 
152/2012 “Definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizzative necessarie per l’accreditamento delle 
strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della terapia del dolore”). 

PRESO ATTO CHE 
Il “Programma Operativo 2016-2018” della Regione Puglia, articolato in obiettivi strategici, programmi 
ed interventi finalizzati a superare le criticità riscontrate rispetto agli obiettivi del precedente Programma 
Operativo 2013-2015, ha previsto, tra le azioni da conseguire, il potenziamento delle cure palliative domiciliari, 
anche mediante la composizione di un Gruppo Tecnico di Lavoro, già istituito formalmente con deliberazione 
di Giunta Regionale n. 1094 del 04/07/2017 e inizialmente composto dai referenti indicati dalle singole ASL. 

RILEVATO, ALTRESI’, CHE 
Le Associazioni e/o Organizzazioni no profit che erogano le cure palliative domiciliari sul territorio regionale 
hanno richiesto una loro rappresentanza nella composizione del Gruppo Tecnico di Lavoro di cui alla precitata 
deliberazione di Giunta regionale n.1094 del 04/07/2017. 

VISTO CHE 
allo stato attuale, tra quelle maggiormente rappresentative in base al numero dei casi trattati, formalmente 
registrati, risultano essere: 

− Fondazione ANT 
− Amopuglia Onlus 
− Lega Italiana Lotta Tumori 
− Associazione Italiana contro le Leucemie. 

TENUTO ALTRESI’ CONTO CHE 
con nota prot. 145034 del 21/09/2017, la A.S.L. di Lecce, ha proposto la sostituzione del dott. Giuseppe Pulito, 
con il dott. Vincenzo Lucio Caroprese, quale referente esperto in “Cure Palliative” per la medesima A.S.L. 

CONSIDERATO CHE 
Essendo deceduta la dott.ssa Caterina Valeria Pesce, la ASL Bari ha indicato, in sua sostituzione, il dott. Enrico 
Lauta – Dirigente Medico Anestesista. 

PER QUANTO SOPRA EVIDENZIATO 
Si rende necessario modificare la più volte richiamata deliberazione di Giunta Regionale 1094 del 04/07/2017 
come di seguito indicato: 

ENTI ESPERTO CURE PALLIATIVE ESPERTO FLUSSI DATI 

ASL 
BT 

Michele Debitonto 
Dir. Med. U.O. Anestesia e 
Rianimazione-P.O. Barletta 

Maria Cammarrota 
Coll. Prof.le Tecn. Informatico 
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ASL 
BARI 

Vincenzo Gigantelli 
Direttore Distretto Socio Sanitario n. 
14 ASL Bari 

Enrico Lauta 
Dir. Medico Anestesista 

ASL 
BRINDISI 

Giovanni Vitale 
Resp. Terapia Antalgica e Cure Pall. -
c/o A. Perrino 

Denise Neri 
Coll. Prof.le Inferm. c/o PUA -
D.S.S. n. 1 - Brindisi 

ASL 
FOGGIA 

Matteo De Luca 
Dir. Med. c/o Hospice di  
Torremaggiore_Distretto di S. Severo 

Francesca Colafelice 
Dirigente Medico – Distretto di 
Foggia 

ASL 
LECCE 

Vincenzo Lucio Caroprese 
Dir. Med. Hospice di San Cesario (LE) 

Fabrizio Quarta 
Responsabile UOSE - ASL LE 

ASL 
TARANTO 

Spartaco Valerio Lorea 
Rep. Anestesia, Rianimazione e Ter. 
Antalgica “SS.Annunziata” - Taranto 

Giuseppina Ronzino 
Direttore D.S.S. TA/6 - Grottaglie 

Fondazione ANT 
Assistenza Nazionale Tumori 

Legale Rappresentante o suo delegato 

Amopuglia Onlus Legale Rappresentante o suo delegato 

LILT 
Lega Italiana per la Lotta 

contro i Tumori 
Legale Rappresentante o suo delegato 

AIL 
Associazione Italiana contro le 
Leucemie-Linfomi e Mieloma 

Legale Rappresentante o suo delegato 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il Presidente relatore, in applicazione dell’art. 44, comma 4 – lett. e) della LR 7/2004 propone alla Giunta 
Regionale l’approvazione del presente provvedimento. 

L A G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario redigente, della Dirigente 
del Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità e del Dirigente della Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

− Di modificare ed integrare il Gruppo Tecnico di Lavoro “Cure Palliative domiciliari”, costituito con 
deliberazione di Giunta Regionale n.1097 del 04/07/2017, come di seguito indicato: 
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ENTI ESPERTO CURE PALLIATIVE ESPERTO FLUSSI DATI 

ASL 
BT 

Michele Debitonto 
Dir. Med. U.O. Anestesia e 
Rianimazione-P.O. Barletta 

Maria Cammarrota 
Coll. Prof.le Tecn. Informatico 

ASL 
BARI 

Vincenzo Gigantelli 
Direttore Distretto Socio Sanitario n. 
14 ASL Bari 

Enrico Lauta 
Dir. Medico Anestesista 

ASL 
BRINDISI 

Giovanni Vitale 
Resp. Terapia Antalgica e Cure Pall. -
c/o A. Perrino 

Denise Neri 
Coll. Prof.le Inferm. c/o PUA -
D.S.S. n. 1 - Brindisi 

ASL 
FOGGIA 

Matteo De Luca 
Dir. Med. c/o Hospice di  
Torremaggiore_Distretto di S. Severo 

Francesca Colafelice 
Dirigente Medico – Distretto di 
Foggia 

ASL 
LECCE 

Vincenzo Lucio Caroprese 
Dir. Med. Hospice di San Cesario (LE) 

Fabrizio Quarta 
Responsabile UOSE - ASL LE 

ASL 
TARANTO 

Spartaco Valerio Lorea 
Rep. Anestesia, Rianimazione e Ter. 
Antalgica “SS.Annunziata” - Taranto 

Giuseppina Ronzino 
Direttore D.S.S. TA/6 - Grottaglie 

Fondazione ANT 
Assistenza Nazionale Tumori 

Legale Rappresentante o suo delegato 

Amopuglia Onlus Legale Rappresentante o suo delegato 

LILT 
Lega Italiana per la Lotta 

contro i Tumori 
Legale Rappresentante o suo delegato 

AIL 
Associazione Italiana contro le 
Leucemie-Linfomi e Mieloma 

Legale Rappresentante o suo delegato 

− di precisare che la partecipazione alle riunioni del suddetto Organismo non comporta oneri a carico del 
bilancio regionale. 

− di incaricare il dirigente della Sezione proponente a porre in essere i consequenziali atti attuativi del 
presente provvedimento. 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.   

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2289 
Delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017. Progetto Conti Pubblici Territoriali. Rimodulazione del Nucleo Regionale. 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del 
procedimento e confermata dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 

Vista la delibera CIPE n. 19 del 21/02/2008, pubblicata sulla G. U. n. 217 del 10/09/2008; 
Vista la delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017, pubblicata sulla G. U. n. 248 del 23/10/2017; 
premesso che con DGR n. 1479 del 25/10/2005 è stato formalizzato il Nucleo Regionale Conti Pubblici 

Territoriali; 
premesso che con decreto del Presidente della Giunta n. 150 del 6 marzo 2014, in conformità a quanto 

stabilito nel punto b) dell’allegato 2 della delibera Cipe 19/2008 e ad integrazione della DGR n. 1479/2005, 
sono stati nominati i componenti del Nucleo Conti Pubblici Territoriali della Regione Puglia; 

considerata la necessità di rimodulare il Nucleo Regionale dei Conti Pubblici Territoriali, al fine di prevedere 
l’inserimento di competenze tecniche specifiche con particolare riferimento alle attività di rilevazione, 
monitoraggio e analisi dei flussi di entrata e di spesa del settore pubblico allargato a livello locale, anche al 
fine di elevare la qualità, la trasparenza e la fruibilità dei dati; 

ritenuto di dover procedere alla rimodulazione del Nucleo Regionale e di nominare, in conformità a 
quanto stabilito della delibera CIPE n. 48/2017 e ad integrazione della DGR n. 1479/2005, quali componenti 
del Nucleo Conti Pubblici Territoriali della Regione Puglia, i seguenti dipendenti, che svolgeranno le previste 
attività secondo le disposizioni del responsabile organizzativo: 

� PUTIGNANO Giovanna Silvana (Coordinatrice e responsabile organizzativo del Nucleo Regionale Conti 
Pubblici Territoriali); 

� DIFONZO Giuseppangelo (Referente per i rapporti con l’Unità Tecnica Conti Pubblici Territoriali e 
all’interno della Rete); 

� BIANCO Massimo; 
� CAZZOLLA Rosa; 
� MARINO Francesca; 
� RUGGERI Pamela Immacolata; 
� TOSCANO Marino 

Sezione copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente atto non comporta direttamente implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del seguente atto finale che 
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. g). 

L A G I U N T A 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile del procedimento e dal 

dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

− di individuare, in conformità a quanto stabilito della delibera CIPE n. 48/2017 e ad integrazione della 
DGR n. 1479/2005, quali componenti del Nucleo Conti Pubblici Territoriali della Regione Puglia i seguenti 

http:ss.mm.ii
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dipendenti, che svolgeranno le previste attività secondo le disposizioni del responsabile organizzativo: 
� PUTIGNANO Giovanna Silvana (Coordinatrice e responsabile organizzativo del Nucleo Regionale Conti 

Pubblici Territoriali); 
� DIFONZO Giuseppangelo (Referente per i rapporti con l’Unità Tecnica Conti Pubblici Territoriali e 

all’interno della Rete); 
� BIANCO Massimo; 
� CAZZOLLA Rosa; 
� MARINO Francesca; 
� RUGGERI Pamela Immacolata; 
� TOSCANO Marino. 
− di garantire, anche attraverso l’utilizzo delle risorse premiali, le condizioni necessarie all’espletamento 

dei compiti assegnati, in termini di risorse strumentali e professionali e di modalità organizzative; 
− di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Bilancio e Ragioneria, ad effettuare eventuali 

modifiche del Nucleo Regionale Conti Pubblici Territoriali; 
− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2290 
Aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida per la valutazione del livello di sostenibilità 
ambientale degli edifici ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale del 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per 
l’abitare sostenibile” - Protocollo ITACA PUGLIA 2017 - Edifici residenziali. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative, con il supporto tecnico e il coordinamento del Dipartimento mobilità e qualità 
urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, riferisce quanto segue: 

premesso che 
− l’art. 2 dello Statuto della Regione Puglia stabilisce che “Il territorio della regione Puglia è un bene da 

proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti ambientale, paesaggistica, architettonica, 
storico culturale e rurale”; 

− la Legge Regionale del 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” costituisce strumento 
essenziale per diffondere l’abitare sostenibile nelle città e nei territori pugliesi e mira a promuovere e 
incentivare la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico sia nelle trasformazioni territoriali e 
urbane che nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dei principi fondamentali desumibili dalla normativa vigente in materia 
di rendimento energetico nell’edilizia e di efficienza degli usi finali dell’energia, favorendo al contempo la 
tutela e la valorizzazione delle peculiarità storiche, ambientali, culturali e sociali della Puglia; 

− l’art. 3, comma 1, lett. e) ed f), della L.R. n. 13/2008 stabilisce che la Regione provvede all’approvazione 
e all’aggiornamento del sistema di certificazione energetico-ambientale di cui all’articolo 9, compreso 
l’accreditamento dei soggetti che svolgono le attività per la certificazione e l’approvazione e aggiornamento 
del disciplinare tecnico e delle linee guida per la valutazione energetico-ambientale degli edifici di cui 
all’articolo 10; 

− l’art. 9 della L.R. n. 13/2008, stabilisce, al comma 2, che la certificazione della sostenibilità degli edifici 
ha carattere obbligatorio per gli interventi con finanziamento pubblico superiore al 50 per cento e ha 
carattere volontario negli altri casi; 

− l’art. 9 della L.R. n. 13/2008, disciplina inoltre, al comma 4, la certificazione di sostenibilità degli edifici sulla 
base delle disposizioni di cui all’art. 10, affidando alla Giunta regionale il compito di definire e aggiornare 
il relativo sistema di procedure per la certificazione, compresa la relativa modulistica, nonché il sistema di 
accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio della certificazione; 

− l’art. 10 della L.R. n. 13/2008 detta disposizioni per l’approvazione, da parte della Giunta Regionale, del 
disciplinare tecnico per la valutazione della sostenibilità degli edifici e le relative linee guida per il suo 
utilizzo; 

− la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, nella seduta del 15 gennaio 2004, 
ha approvato il “Protocollo Itaca”, strumento di valutazione della sostenibilità degli edifici messo a punto 
dall’Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale - Associazione 
nazionale delle Regioni e delle Province autonome (ITACA), nell’ambito del gruppo di lavoro interregionale 
per l’Edilizia Sostenibile, con il supporto tecnico di iiSBE Italia (international initiative for a Sustainable Built 
Environment Italia) e ITC-CNR; 

− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 4 agosto 2009, n. 1471 il “Sistema di valutazione del 
livello di sostenibilità ambientale degli edifici”, pubblicato sul BURP 27 agosto 2009, n. 133, adattando 
alle caratteristiche regionali pugliesi il suddetto “Protocollo Itaca” nazionale, quale atto di indirizzo che 
permette la valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici residenziali e del contesto nel 
quale si inseriscono, a norma dell’articolo 10 della L.R. 13/2008; 

− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 24 novembre 2009, n. 2272 la “Certificazione di 
sostenibilità degli edifici a destinazione residenziale ai sensi della L.R. “Norme per l’abitare sostenibile” 
(artt. 10 e 9, L.R. 13/2008): procedure, sistema di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio, rapporto 
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con la certificazione energetica e integrazione a tal fine del sistema di Valutazione approvato con D.G.R. 
1471/2009”; 

− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 25 marzo 2010, n. 924 la “Certificazione di sostenibilità 
degli edifici a destinazione residenziale ai sensi della legge Regionale “Norme per l’abitare sostenibile” (art. 
9 e 10, L. R. 13/2008) - Specificazioni in merito alla D.G.R. 2272/2009”; 

− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 14 dicembre 2012, n. 2751 la “Attuazione del sistema 
di formazione e di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio dei certificati di sostenibilità degli 
edifici ai sensi della L.R. 13/2008”, la quale sostituisce il sistema per l’accreditamento individuato con 
D.G.R. n. 2272/2009, annullata nel limite dell’interesse dei ricorrenti dalla sentenza n. 2426 del Tribunale 
Amministrativo Regionale della Puglia; 

− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 16 gennaio 2013, n. 3 il “Sistema di valutazione del 
livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale “Norme per l’abitare 
sostenibile” (art. 10, L.R. 13/2008). Revoca della D.G.R. 2251/2012 e nuova approvazione del Protocollo 
Itaca Puglia 2011 - residenziale - Approvazione delle linee guida all’autovalutazione e del software di 
calcolo”, aggiornando il sistema regionale di valutazione della sostenibilità degli edifici in coerenza con il 
Protocollo ITACA Nazionale 2011 per la valutazione della sostenibilità energetica e ambientale degli edifici 
residenziali, approvato dal Consiglio Direttivo di Itaca seduta del 21 aprile 2011 ed inerente tanto agli 
interventi di recupero edilizio, quanto gli interventi di nuova edificazione, consolidando la precedente 
scelta di adattare l’aggiornamento del Protocollo Itaca nazionale alle specifiche caratteristiche ambientali, 
socio-economiche e amministrative pugliesi. 

rilevato che 
− si è reso necessario un aggiornamento del Protocollo Itaca nazionale - edifici residenziali a seguito 

all’emanazione del Decreto ministeriale 26 giugno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici” e del Decreto 
ministeriale 26 giugno 2015 “Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 
2009 – Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”, i quali hanno modificato 
sostanzialmente modalità e metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche; 

− Il Consiglio Direttivo di ITACA, nella seduta del 18 dicembre 2014, ha deliberato la sostituzione del 
Protocollo ITACA Residenziale 2011, con la nuova “Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 “Sostenibilità 
ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità”, pubblicata da UNI 
il 30 gennaio 2015 e realizzata nell’ambito di uno specifico tavolo tecnico ITACA-UNI, al fine di far evolvere 
i diversi protocolli in norme tecniche nazionali di riferimento; 

− la nuova Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 “Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti 
operativi per la valutazione della sostenibilità”, è articolata in due sezioni: a) UNI/PdR 13:2015 – Sezione 0: 
Inquadramento generale e principi metodologici (approvata il 30 gennaio 2015 e aggiornata il 22 giugno 
2016); b) UNI/PdR 13:2015 – Sezione 1: Edifici residenziali (approvata il 30 gennaio 2015 e aggiornata il 22 
giugno 2016); 

− Le prassi di riferimento, adottate esclusivamente in ambito nazionale, rientrano fra i “prodotti della 
normazione europea”, come definiti all’art. 2, punto 2) del Regolamento UE n.1025/2012, e sono documenti 
che introducono prescrizioni tecniche, sotto la conduzione operativa di UNI. 

considerato che: 
− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31 ottobre 2015 è stato adottato il modello organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”; 
− con D.P.G.R. n. 443 del 31 luglio 2015 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni; 
− al Servizio Pianificazione strategica ambiente territorio industria del Dipartimento mobilità e qualità 

urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio è stata attribuita la funzione di promuove la qualità delle 
trasformazioni urbane e territoriali, integrandole con le politiche di tutela e valorizzazione del paesaggio, 
mediante l’azione di indirizzo e coordinamento delle L.R. 13/2008, L.R. 14/2008, L.R. 21/2008; 
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− alla Sezione Politiche Abitative del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio è stata attribuita, tra l’altro, la funzione di promuovere la qualità delle trasformazioni urbane e 
territoriali, mediante le politiche di sostenibilità dell’abitare ai sensi della L. R. n. 13/2008; 

− a partire dal mese di gennaio 2017 la Sezione Politiche Abitative ha avviato l’attività di definizione e 
aggiornamento del sistema di valutazione della sostenibilità per edifici residenziali e non residenziali, con il 
supporto tecnico e il coordinamento del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere pubbliche, ecologia 
e paesaggio; 

− Il “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI” è stato elaborato sulla base della nuova 
“Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 “Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi 
per la valutazione della sostenibilità”, realizzata nell’ambito di uno specifico tavolo tecnico ITACA-UNI, 
approvata il 30 gennaio 2015 e aggiornata il 22 giugno 2016, adattando la stessa alle peculiarità e alle 
esigenze regionali pugliesi; 

− Al fine di adattare il metodo di valutazione nazionale alla realtà regionale pugliese, e in continuità con la 
redazione e attuazione del precedente “Protocollo Itaca Puglia 2011 - edifici residenziali”, il “Protocollo 
ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI” conferma l’impianto complessivo del documento nazionale, 
ma prevede l’accrescimento del numero di criteri da 36 a 39. Nello specifico, rispetto alla suddetta prassi 
di riferimento UNI/PdR 13:2015 – Edifici residenziali, sono stati introdotti 7 nuovi criteri, denominati 
R.P., nell’intento di contestualizzare i criteri e le modalità alla base del sistema per la valutazione della 
sostenibilità ambientale degli edifici, valorizzando al massimo le peculiarità ambientali, culturali e socio-
economiche della Puglia. Sono stati, inoltre, modificati altri 19 criteri (A.1.5, A.1.6, A.3.3, A.3.4, B.1.2, B.1.3, 
B.3.2, B.3.3, B.4.7, B.4.10, B.4.11, B.6.1, B.6.4, C.3.2, D.2.5, D.2.6, D.3.2, E.3.6, E.6.5) ed eliminati 4 criteri 
(C.3.3, B.5.1, B.6.2, B.6.3) sulla base dell’esperienza acquisita negli anni di applicazione della precedente 
versione del protocollo e con l’obiettivo della massima semplificazione e razionalizzazione degli indicatori 
e del metodo di calcolo. 

− In data 15 dicembre 2017 è stato convocato il partenariato per la presentazione del “PROTOCOLLO ITACA 
PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI”, rendendo disponibile la documentazione. 

si propone di: 
− approvare l’aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida ai sensi dell’art. 10 della Legge 

Regionale del 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” e dell’ALLEGATO A denominato 
“Protocollo ITACA PUGLIA 2017 - edifici residenziali”, quale documento di consultazione obbligatorio per 
l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale 
degli edifici residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di 
prestazione. 

Output delle attività condotte per il calcolo del punteggio di prestazione di un edificio residenziale sono: la 
relazione contenente gli esiti della valutazione rispetto ai criteri considerati, l’attestato relativo al progetto 
e il certificato da rilasciare dopo la realizzazione dell’edificio. La relazione di valutazione è redatta in base 
allo schema riportato nell’Appendice all’Allegato A. 

Ai fini del calcolo del livello di sostenibilità degli edifici secondo il sistema di valutazione del “Protocollo ITACA 
PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI” è pubblicato sul sito http://beta.regione.puglia.it/web/orca/abitare-
sostenibile un documento digitale in formato Excel, compatibile con almeno un software di tipo aperto. 
Tale documento, compilato dal certificatore secondo le istruzioni contenute nello stesso, e sottoscritto 
con firma digitale, e costituisce documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale secondo 
il protocollo definito nell’ “Allegato A”, da trasmettere a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 
sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it. 

Si ritiene inoltre opportuno: 
− che ai fini della possibilità di accesso agli incentivi di cui all’art. 12 della L.R. n. 13/2008 “Norme per l’abitare 

mailto:sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it
http://beta.regione.puglia.it/web/orca/abitare
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sostenibile” sia obbligatorio il raggiungimento almeno del livello 2 di prestazione; 
− che i Comuni, con apposita deliberazione di Consiglio Comunale, recepiscano ed attuino quanto stabilito 

con il presente provvedimento, graduando gli incentivi previsti in funzione della propria realtà locale, in 
misura conforme al livello 2, fissato quale soglia minima; 

− che, in assenza della suddetta graduazione, ai fini dell’ottenimento del massimo incentivo volumetrico 
previsto dall’art. 12, comma 1, lett. b) della L.R. n. 13/2008, sia obbligatorio il raggiungimento almeno del 
livello 3 di prestazione; 

− che la relazione di cui all’appendice dell’allegato A sia allegata alla richiesta di permesso di costruire nella 
versione completa per tutti gli interventi realizzati con finanziamento pubblico di importo superiore al 50% 
del costo complessivo dell’opera e per tutti gli interventi privati che intendono avvalersi delle agevolazioni 
previste dal Piano Casa Puglia (L. R. 14/2009); 

− che la stessa relazione possa essere allegata in forma semplificata alla richiesta di permesso di costruire 
per gli interventi di edilizia privata che non intendano avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa 
Puglia (L. R. 14/2009) e/o di approvazione dei piani urbanistici esecutivi che prevedono l’applicazione 
degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008. In entrambi i casi, la consegna della relazione completa diventa 
obbligatoria prima del rilascio del titolo abilitativo necessario per la realizzazione degli interventi; 

− di stabilire che, ai fini dell’applicazione degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008 e di cui al Piano Casa Puglia, 
il procedimento non debba intendersi completo, e quindi valido, fino alla presentazione del Certificato di 
Sostenibilità Ambientale definitivo e il suo contestuale inoltro presso gli Uffici Regionali. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e della 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/97, lettera A). 

LA G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dal funzionario Istruttore e 

dal dirigente della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto indicato in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
− di approvare l’aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida ai sensi dell’art. 10 della Legge 

Regionale del 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” e l’ALLEGATO A denominato “Protocollo 
ITACA PUGLIA 2017 - Edifici residenziali”, quale documento di consultazione obbligatorio per l’applicazione 
del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici 
residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di prestazione; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente all’”allegato A” sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia; 

− che il foglio Excel, compilato dal certificatore secondo le istruzioni contenute nel software di calcolo e 
sottoscritto con firma digitale, costituisce documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale 
dell’edificio secondo il metodo di valutazione definito nell’ “allegato A”; 

− che ai fini della possibilità di accesso agli incentivi di cui all’art. 12 della L.R. n. 13/2008 “Norme per l’abitare 
sostenibile” è obbligatorio il raggiungimento almeno del livello 2 di prestazione; 

http:SS.MM.II
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− che i Comuni, con apposita deliberazione di Consiglio Comunale, recepiscano ed attuino quanto stabilito 
con il presente provvedimento, graduando gli incentivi previsti in funzione della propria realtà locale, in 
misura conforme al livello 2, fissato quale soglia minima; 

− che, in assenza della suddetta graduazione, ai fini dell’ottenimento del massimo incentivo volumetrico 
previsto dall’art. 12, comma 1, lett. b) della L.R. n. 13/2008, sia obbligatorio il raggiungimento almeno del 
livello 3 di prestazione; 

− che la relazione di cui all’appendice dell’allegato A sia allegata alla richiesta di permesso di costruire nella 
versione completa per tutti gli interventi realizzati con finanziamento pubblico di importo superiore al 50% 
del costo complessivo dell’opera e per tutti gli interventi privati che intendono avvalersi delle agevolazioni 
previste dal Piano Casa Puglia; 

− che la stessa relazione possa essere allegata in forma semplificata alla richiesta di permesso di costruire 
per gli interventi di edilizia privata che non intendano avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa 
Puglia e/o di approvazione dei piani urbanistici esecutivi che prevedono l’applicazione degli incentivi di cui 
alla L.R. 13/2008. In entrambi i casi, la consegna della relazione completa diventa obbligatoria prima del 
rilascio del titolo abilitativo necessario per la realizzazione degli interventi; 

− di stabilire che, ai fini dell’applicazione degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008 e di cui al Piano Casa Puglia, 
il procedimento non debba intendersi completo, e quindi valido, fino alla presentazione del Certificato di 
Sostenibilità Ambientale definitivo e il suo contestuale inoltro presso gli Uffici Regionali.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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1. LINEE GUIDA PER L'APPLICAZIONE DEL 

PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI 

1.1 INTRODUZIONE 

Il PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI è stato redatto sulla base della "Prassi 

di Riferimento UNI/PdR 13.1:2015 - Sostenibilità ambientale riel/e costruzioni - Strumenti operativi 

per la valutazione della sostenibilità. Edifici residenziali", realizzata nell'ambito di uno specifico 

tavolo tecnico ITACA-UNI e pubblicata da UNI il 30 gennaio 2015 in sostituzione del Protocollo 

!TACA nazionale residenziale 2011. 

Il PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI si inserisce pertanto nel contesto di 

generale dei principi metodologici e procedurali descritti nella Prassi di Riferimento UNI/PdR 

13.0:2015, nella quale sono forniti criteri e modalità atti a definire un sistema per la valutazione 

della sostenibilità ambientale degli edifici ai fini della loro classificazione attraverso l'attribuzione 

di un punteggio di prestazione. 1 

1 Per ulteriori approfondimenti metodologici inerenti l'applicazione del protocollo Itaca Puglia 2017 per edifici 

residenziali si rimanda alla Sezione zero della Prassi di riferimento UNI/PdR 13:2015 pubblicata sul sito www.itaca.org: 

UNI/PdR 13.0 Sostenibilità ambientale nelle costruzioni. Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità. 

Inquadramento generale e principi metodologici (vd. 

http://www.itaca.org/documenti/news/uni_pdr_13_0_2016.pdf). 
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tanto del protocollo nazionale, quanto del protocollo regionale per edifici 

residenziali datato 2011, deriva essenzialmente dalla necessità di adeguare tali strumenti di 

valutazione ai nuovi decreti relativi alla certificazione energetica, in particolare al Decreto 26 

giugno 2015 "Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione 

delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici" e al Decreto 26 giugno 2015 "Adeguamento 

del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la 

certificazione energetica degli edifici". Tali decreti hanno infatti modificato profondamente le 

procedure per la certificazione energetica, inserendo il confronto con l'edificio di riferimento e 

modificando i parametri energetici da misurare. In accordo con le nuove linee guida per la 

certificazione energetica la UNI/PdR si applica agli edifici di nuova costruzione e alle 

ristrutturazioni importanti. 

Il PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 PER EDIFICI RESIDENZIALI adotta lo stesso impianto 

complessivo della nuova Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 "Sostenibilità ambientale nelle 

costruzioni - Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità", approvata il 30 gennaio 

2015 e aggiornata il 22 giugno 2016, adattandolo alle specifiche caratteristiche ed esigenze 

regionalL Tale obiettivo ha comportato l'accrescimento del numero di criteri da 36 a 39. 

In particolare, rispetto alla prassi di riferimento, sono stati introdotti 7 nuovi criteri, mentre 19 

altri criteri sono stati modificati sia per semplificare la procedura sia per far aderire il dispositivo di 

valutazione alle caratteristiche pugliesi. 

Rispetto alla prassi di riferimento UNI/PdR 13:2015 - Edifici residenziali, sono stati introdotti 7 

nuovi criteri, denominati R.P., con l'intento di contestualizzare i criteri e le modalità alla base di 

tale sistema per la vaiutazione della sostenibilità ambientale degli edifici, valorizzando al massimo 

le specificità ambientali e climatiche della Puglia. Nello specifico, i 7 nuovi criteri sono i seguenti: 

R.P.1 "Aree esterne di pertinenza trattate a verde"; R.P.2 "Materiali biosostenibili"; R.P.3 

"Trasmittanza termica dell'edificio"; R.P.4 "Inerzia termica dell'edificio"; R.P.5 "Acque meteoriche 

captate e stoccate"; R.P.6 "Progettazione bioclimatica"; R.P.7 "Accessibilità". 

Rispetto alla prassi di riferimento nazionale sono stati modificati, inoltre, altri 19 criteri sulla base 

dell'esperienza acquisita negli anni di applicazione della precedente versione e con l'obiettivo della 

massima se~plificazione e razionalizzazione degli indicatori e del metodo di calcolo. I 19 criteri 

_modificati sono, i seguenti: A.1.5 "Riutilizzo del territorio"; A.1.6 
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A.3.3. "Aree esterne attrezzate di uso comune"; A.3.4 "Supporto all'uso di biciclette"; 

B.1.2 "Energia primaria globale non rinnovabile"; B.1.3 "Energia primaria totale"; B.3.2 "Energia 

rinnovabile per usi termici"; B.3.3 "Energia prodotta nel sito per usi elettrici"; "B.4.7. "Materiali da 

fonti rinnovabili"; B.4.10 "Materiali riciclabili e/o smontabili"; B.4.11 "Materiali certificati"; B.6.1 

"Energia termica utile per il riscaldamento"; B.6.4 "Controllo della radiazione solare"; C.3.2 

"Rifiuti solidi prodotti in fase operativa"; D.2.5 "Ventilazione e qualità dell'aria"; D.2.6 "Radon."; 

D.3.2 "Temperatura operativa nel periodo estivo"; E.3.6 "Impianti domatici"; E.6.5 "Disponibilità 

della documentazione tecnica degli edifici". 

Infine, rispetto alla prassi di riferimento nazionale, sono stati eliminati 4 criteri al fine di 

semplificare l'applicazione dell'intero dispositivo di valutazione, evitando calcoli troppo complessi 

ed onerosi in termini temporali e, in realtà, poco incisivi sul risultato finale. I 4 criteri eliminati 

sono i seguenti: C.3.3 "Riuso delle terre"; B.5.1 "Acqua potabile per irrigazione"; B.6.2 "Energia 

termica utile per il raffrescamento11; B.6.3 "Coefficiente medio globale di scambio termico". 

Rispetto al protocollo regionale aggiornato nel 2011, nel Protocollo Itaca Puglia 2017 per edifici 

residenziali i criteri diminuiscono da 42 a 39, ai fini dell'adeguamento ai nuovi decreti relativi alla 

certificazione energetica, così come al fine di tener conto dell'esperienza maturata negli anni di 

applicazione della procedura di valutazione. Nello specifico sono stati eliminati 8 criteri : A.1.5 

"Livello di urbanizzazione del sito", A.3.2 "Integrazione con il contesto urbano e paesaggistico", 

B.1.5 "Energia primaria per la produzione dell'acqua calda sanitaria"; B.4.9 "Materiali locali per 

finiture", B.6.2 "Energia netta per il raffrescamento", E.1.9 "Integrazioni sistemi11, E.2.4 "Qualità 

del sistema di cablatura", E.6.1 "Mantenimento delle prestazioni dell'involucro edilizio". 

I tre precedenti criteri relativi all'Effetto isola di calore (C.6.8, C.6.9, C6.10) sono stati invece 

sintetizzati in un solo criterio (ora C.6.8). E' stata inoltre modificata la denominazione dei criteri 

A.3.4, B.1.2, B.3.2, B.6.1. Infine, rispetto allo Protocollo Itaca Puglia 2011 per edifici residenziali 

sono stati introdotti 7 nuovi criteri al fine di tenere conto dei criteri inseriti nella prassi di 

riferimento nazionale e di adattare lo strumento ancor più alle caratteristiche ambientali regionali 

e tener conto delle innovazioni intercorse nell'ambito della bioedilizia: A.3.3. "Aree esterne di uso 

comune attrezzate", B.1.3 "Energia primaria totale", B.4.11 "Materiali certificati", D.2.6 "Radon", 

E.3.6 "Impianti domatici", R.P.6 "Progettazione bioclimatica" e R.P.7 "Accessibilità". 
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SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Il PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI specifica i criteri sui quali si fonda il 

sistema di analisi multicriteria per la valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici 

residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l'attribuzione di un punteggio di prestazione. 

Oggetto della valutazione è un singolo edificio residenziale, anche se composto da più unità 

immobiliari, e la sua area esterna di pertinenza. Ai fini del presente Protocollo i calcoli inseriti in 

ogni scheda criterio vanno riferiti all'intero edificio. 

Il calcolo del punteggio di prestazione è riferito ad edifici residenziali di nuova costruzione o 

oggetto di ristrutturazioni importanti che coinvolgano non la singola unità immobiliare, ma l'intero 

edificio. La ristrutturazione importa11te è definita dal Decreto 26 giugno 2015 "Applicazione delle 

metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti 

minimi degli edifici". 

Un edificio oggetto di un intervento di demolizione e ricostruzione è considerato, ai fini del 

protocollo, di nuova costruzione. In caso di ampliamento che comporti un nuovo volume lordo 

climatizzato maggiore del 15% dell'esistente o di 500 mc il protocollo si applica all'intero edificio e 

l'intervento è da intendersi come ristrutturazione. 

Il .PROTOCOLLO ITACA PUGLIA RESIDENZIALE 2017 è applicabile ad edifici pubblici e privati 

oggetto di nuova costruzione o ristrutturazione importante. 

Il Protocollo ITACA Puglia 2017 - edifici residenziali si applica a progetti di livello esecutivo, giacché 

solo tale livello di progettazione consente una compiuta verifica dei criteri di valutazione. Una 

valutazione semplificata preliminare dei livelli di progettazione inferiori è prevista nel caso di 

presentazione di Piani Urbanistici l;secutivi che prevedono l'applicazione degli incentivi di cui alla 

L.R. 13/2008 e in fase di richiesta del titolo abilitativo per gli interventi di edilizia privata che non 

intendono awalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia (L.R. 14/2009). In entrambi 

questi ultimi casi la consegna della relazione completa diventa tuttavia obbligatoria prima del 

rilascio del titolo abilitativo necessario per la realizzazione dell'intervento. 

Ai fini del presente documento valgono i termini e le definizioni contenute nella UNI/PdR 

13.0:2015. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI E LEGISLATIVI 

Il presente Protocollo rimanda, mediante riferimenti datati e non, a disposizioni contenute in altre 

pubblicazioni. Tali riferimenti normativi. e legislativi sono citati nei punti appropriati del testo e 

sono di seguito elencati. Per quanto riguarda i riferimenti datati, successive modifiche o revisioni 

apportate a dette pubblicazioni valgono unicamente se introdotte nel presente documento come 

aggiornamento o revisione. Per i riferimenti non datati vale l'ultima edizione della pubblicazione 

alla quale si fa riferimento: 

- Decreto Ministeriale Lavori Pubblici 10 maggio 1977, n. 801 Determinazione del costo di 

costruzione di nuovi edifici; 

- Legge 9 gennaio 1991, n. 10 Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia 

di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 

energia; 

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale; 

- Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n . .192 Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 

rendimento energeti,co nell'edilizia; 

- Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77 /CE e 2003/30/CE; 

- DECRETO 26 giugno 2009 Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici; 

DECRETO 26 giugno 2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 

energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli .edifici; 

- DECRETO 26 giugno 2015 Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 

giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici; 

- UNI EN ISO 6946 Componenti ed elementi per edilizia - Resistenza termica e trasmittanza 

termica - Metodo di calcolo; 

- UNI 8290-1 Edilizia residenziale. Sistema tecnologico. Classificazione e terminologia; 

- UNI 10349-1 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici; 
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UNI 10349-2 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici - Parte 2: Dati di 

progetto"; 

- UNI 10349-2 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - Dati climatici - Parte 3: Differenze 

di temperatura cumulate (gradi giorno) ed altri indici sintetici; 

- UNI 10375 Metodo di calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti; 

- UNI 10840 Luce e illuminazione - Locali scolastici - Criteri generali per l'illuminazione artificiale 

e naturale; 

- UNI/TR 11175 Acustica in edilizia - Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione delle 

prestazioni acustiche degli edifici -Applicazione alla tipologia costruttiva nazionale; 

- UNI/TS 11300-1 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione del fabbisogno 

di energia termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale; 

- UNI/TS 11300-2 Prestazioni energetiche deg!i edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno 

di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale, per la produzione di 

acqua calda sanitaria, per la ventilazione e per l'illuminazione in edifici non residenziali; 

- UNI/TS 11300-3 Prestazioni energetiche deg!i edifici - Parte 3: Determinazione del fabbisogno 

di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva; 

- UNI/TS 11300-4 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e 

di altri metodi di generazione per la climatizzazione jnvernale e per la produzione di acqua 

calda sanitaria; 

- UNI/TS 11300-5 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 5:Calcolo dell'energia primaria e 

della quota di energia da fonti rinnovabili; 

- UNI/TS 11300-6 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 6: Determinazione del fabbisogno 

di energia per ascensori, scale mobili e marciapiedi mobili; 

- UNI/TR 11328-1 Energia solare - Calcolo degli apporti per applicazioni in edilizia - Parte 1: 

Valutazione dell'energia raggiante ricevuta; 

- UNI 11367:2010 Acustica in edilizia - Classificazione acustica delle unità immobiliari -

Procedura di valutazione e verifica in opera; 

10 
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11445 Impianti per la raccolta e utilizzo dell'acqua piovana per usi diversi dal consumo 

umano - Progettazione, installazione e manutenzione; 

- UNI EN 12354-1 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire 

dalle prestazioni di prodotti - Isolamento dal rumore per via aerea tra ambienti; 

- UNI EN 12354 - 2 Acustica in edilizia -Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire 

dalle prestazioni di prodotti - Isolamento acustico al calpestio tra ambienti; 

- UNI EN 12354 - 3 Acustica in edilizia -Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire 

dalle prestazioni di prodotti - Isolamento acustico contro il rumore proveniente dall'esterno 

per via aerea; 

- UNI EN 12354 - 5 Acustica in edilizia -Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire 

dalle prestazioni di prodotti- Parte 5: Livelli sonori dovuti agli impianti tecnici; 

- UNI EN 13363-1:2008 Dispositivi di protezione solare in combinazione con vetrate - Calcolo 

della trasmittanza solare e luminosa - Parte 1: Metodo semplificato; 

- UNI EN ISO 13786 Prestazione termica dei componenti per edilizia - Caratteristiche termiche 

dinamiche - Metodi di calcolo; 

- UNI EN ISO 13788 Prestazione igrotermica dei componenti e degli elementi per edilizia -

Temperatura superficiale interna per evitare l'umidità superficiale critica e la condensazione 

interstiziale - Metodi di calcolo; 

- UNI EN ISO 13789 Prestazione termica degli edifici - Coefficienti di trasferimento del calore per 

trasmissione e ventilazione - Metodo di calcolo; 

- UNI EN ISO 14021:2012 Etichette e dichiarazioni ambientali - Asserzioni ambientali auto

dichiarate (etichettatura ambientale di Tipo Il); 

- UNI EN ISO 14024 Etichette e dichiarazioni ambientali - Etichettatura ambientale di Tipo I -

Principi e procedure; 

- UNI EN ISO 14025 Etichette e dichiarazioni ambientali - Dichiarazioni ambientali di Tipo lii -

Principi e procedure; 

-., UNI-EN 15193 Prestazione energetica degli edifici- Requisiti energetici per illuminazione; 
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EN 15232 Prestazione energetica degli edifici. Incidenza dell'automazione, della 

regolazione e della gestione tecnica degli edifici; 

- UNI EN 15242 Ventilazione degli edifici. Metodi di calcolo per la determinazione delle portate 

d'aria negli edifici, comprese le infiltrazioni; 

UNI EN ISO 14683:2008 "Ponti termici in edilizia. Coefficiente di trasmissione termica lineica, 

metodi semplificati e valori di riferimento"; 

UNI EN ISO 10211: 2008 "Ponti termici in edilizia - Flussi termici e temperature superficiali"; 

UNI EN 15251 Criteri per la progettazione dell'ambiente interno e per la valutazione della 

prestazione energetica degli edifici, in relazione alla qualità dell'aria interna, all'ambiente 

termico, all'illuminazione e all'acustica; 

UNI EN 15804 Sostenibilità delle costruzioni - Dichiarazioni ambientali di prodotto - Regole 

quadro di sviluppo percategoria di prodotto; 

UNI/ PdR 13.0:2015 Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi per la 

valutazione della sostenibilità- Inquadramento generale e principi metodologici. 
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STRUTTURA DEL PROTOCOLLO 

Il PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI è composto dalle seguenti parti: 

• Le presenti Linee Guida (cap. I) 

• Le schede criterio (cap. Il) 

• Schema di Relazione di Valutazione (appendice) 

• li software di calcolo (scaricabile dal sito Istituzionale della Regione Puglia) 

Il sistema di analisi multicriteria è strutturato secondo tre livelli gerarchici: aree, categorie, criteri. 

Le aree di seguito elencate rappresentano macro-temi che si ritengono significativi ai fini della 

valutazione della sostenibilità ambientale di un edificio: . 

1. Qualità del sito 

2. Consumo di risorse 

3. Carichi ambientali 

4. Qualità ambientale indoor 

5. Qualità del servizio. 

1.5 INDICAZIONI PER L'UTILIZZO DELLE SCHEDE CRITERIO· 

11 punteggio di prestazione dell'edificio deve essere calcolato attraverso una procedura di 

valutazione che si articola in tre fasi consecutive: 

o caratterizzazione: le performance dell'edificio per ciascun criterio vengono quantificate 

attraverso opportuni indicatori; 

o normalizzazione: il valore di ciascun indicatore viene reso adimensionale e viene "riscalato" in 

un intervallo di normalizzazione; 

o aggregazione: i punteggi normalizzàtl sono combinati insieme per produrre il punteggio finale. 

La procedura di valutazione da seguire per il calcolo del punteggio di prestazione degli edifici è 

descritta in dettag!io nella UNI/PdR 13.0:2015, cui si rimanda. 

I criteri di valutazione per il calcolo del punteggio di prestazione di un edificio nel PROTOCOLLO 

ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI, sono elencati e raggruppati di, seguito per 

categoria di riferimento: ,, 
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QUALITÀ DEL SITO 

A.1 Selezione del sito 

A.1.5 Riutilizzo del territorio 

A.1.6 Accessibilità al trasporto pubblico 

A.1.8 Mix funzionale dèll'area 

A.1.10 Adiacenza a infrastrutture 

A.3 Progettazione,dell'area 

A.3.3 Aree esterne di uso comune attrezzate 

A.3.4 Supporto all'uso di biciclette 

R.P.1. Aree esterne di pertinenza trattate a verde 

B. CONSUMO DI RISORSE 

B.1 Energia primaria richiesta durante il ciclo di vita 

B.1.2 Energia primaria globale non rinnovabile 

B.1.3 Energia primaria totale 

8.3 Energia da fonti rinnovabili 

B.3.2 Energia rinnovabile per usi termici 

B.3.3 Energia prodotta nel sito per lJsi elettrici 

8.4 Materiali eco-compatibili 

B.4.1 Riutilizzo delle strutture esistenti 

BA.6 Materiali riciclati/recuperati 

B.4.7 Materiali da fonti rinnovabili 

B.4.8 Materiali locali 

B.4.10 Materiali riciclabili e/o smontabili 

B.4.11 Materiali certificati 

R.P.2. Materiali biosostenibili 

8.5 Acqua potabile 

B.5:.2, Acq,ua potabile per usi indoor 
/ -· i' • \ 
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Prestazioni dell'involucro 

B.6.1 Energia termica utile per il riscaldamento 

B.6.4 Controllo della radiazione solare 

R.P.3 Trasmittanza termica dell'edificio 

R.P.4 Inerzia termica dell'edificio 

c. CARICHI AMBIENTALI 

C.1 Emissioni di CO2 equivalente 

C.1.2 Emissioni previste in fase operativa 

C.3 Rifiuti solidi 

C.3.2 Rifiuti solidi prodotti in fase operativa 

C.4 Acque reflue 

C.4.1 Acque grigie inviate in fognatura 

RP.5 Acque meteoriche captate e stoccate 

C.4.3 Permeabilità del suolo 

C.6 Impatto sull'ambiente circostante 

C.6.8 Effetto isola di calore 

D. QUALITA' AMBIENTALE INDOOR 

D.2 Ventilazione 

D.2.5 Ventilazione e qualità dell'aria 

0.2.6 Radon 

D.3 Benessere termoigrometrico 

D.3.2 Temperatura operativa nel periodo estivo 

D,4 Benessere visivo 

D.4.1 Illuminazione naturale 

... ' . 
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Benessere acustico 

D.5.6 Qualità acustica dell'edificio 

D.6 Inquinamento elettromagnetico 

D.6.1 Campi magnetici a frequenza industriale (50 Hertz) 

E. QUALITA' DEL SERVIZIO 

E.3 Controllabilità degli impianti 

E.3.6 Impianti domatici 

E.6 Mantenimento delle prestazioni in fase operativa 

E.6.5 Disponibilità della documentazione tecnica degli ediflci 

E.7 Aspetti sociali 

R.P.6 Progettazione bioclimatica 

R.P.7 Accessibilità 

1.6 CONDIZIONI DI NON APPLICABILITÀ DEI CRITERI 

Nella tabella sono esplicitate le condizioni di non applicabilità dei seguenti otto criteri: 

CRITERIO 

A.1.5 Riutilizzo del territorio 

A.3.3 Aree esterne di uso comune attrezzate 

A.3.4 Supporto all'uso di biciclette 

CONDIZIONE DI NON APPLICABILITÀ 

Ristrutturazione 

Edifici unifamiliari /bifamiliari o assenza di 
aree esterne di pertinenza 

Edifici unifamiliari /bifamiliari o assenza di 
aree esterne di pertinenza 

RP.1 Aree esterne di pertinenza trattate a verde Edifici unifamiliari /bifamiliari o assenza di 
aree esterne di pertinenza 

B.4.1 Riutilizzo delle strutture esistenti Nuova costruzione 

C.4.3 Permeabilità del suolo Assenza di aree esterne di pertinenza 

D.2.6. Radon Nuova costruzione 
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CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI 

Pe~ edifici residenziali si intendono gli edifici c_lassificati dal D.P.R. 412/93 come: 

E.1(1): abitazioni adibite a residenza con carattere continuativo, quali abitazioni civili e rurali, con 

l'esclusione di collegi, conventi, case di pena, caserme; 

E.1(2): abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine 

settimana e simili. 

1.8 LA RELAZIONE DI VALUTAZIONE 

Output delle attività condotte per il calcolo del punteggio di prestazione di un edificio residenziale 

sono: la relazione contenente gli esiti della valutazione rispetto ai criteri considerati, l'attestato 
\ 

relativo al progetto e il certificato da rilasciare dopo la realizzazione dell'edificio. La relazione di 

valutazione deve essere redatta in base allo schema riportato nell'Appendice al presente 

documento. 

Il calcolo del punteggio di prestazione avviene attraverso l'utilizzo de! software di calcolo reso 

dispo~ibile sul sito della Regione Puglia all'indirizzo: 

http://beta.regione.puglia.it/web/orca/abitare-sostenibile. 
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SCHEDE CRITERI 
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Protocollo !TACA PUGLIA 2017 
EDIFICI RESIDENZIALI 

Elenco criteri e relativi punteggi 

11;;;;;;a•;;;;il!~~1 ... 1• . . P1111111teggio ProtocolDo Completo 
l/&\.1!Qnl;111 .. ··e .. _;l"i, . '·" .:~._ ~-·~ù:\~1~;ttrléMl( .• , , .. , 

A.1 Selezione del sito 
A.1.5 Riutilizzo del territorio 
A.1.6 Accessibilità al trasporto pubblico 
A.1.8 Mix funzionale dell'area 
A.1.10 Adiacenza a infrastrutture 
A.3 Progettazione dell'area ... . 

A.3.3 Aree esterne attrezzate di uso comune 
A.3.4 Supporto all'uso di biciclette 
RP.1 Aree esterne di pertinenza trattate a verde 
(!Bj.DE!lim>.~~~·~;li~'if}I~~~-;~·i:-<>1 j~!~~::l~>~ ·.,:,:, .. ,;{:,'"'.;,,,.;-:ad::.,?;:·;, '.. ·'_·.r::-_:.-. l".'\'.':'!:; 
B .. 1 Energia primaria richiesta durante il ciclo di·vita 
B.1.2 Energia primaria globale non rinnovabile 
B.1.3 Energia primaria totale 
B.3 Energia da fonti rinnovabili .. 
B.3.2 Energia rinnovabile per usi termici 
8.3.3 Energia prodotta nel sito per usi elettrici 
B.4 Materiali eco-compatib,ili 
B.4.1 Riutilizzo delle str.uttu re esistenti 
B.4.6 Materiali riciclati/recuperati 
8.4.7 Materiali da fonti rinnovabili 
8.4.8 Materiali locali 
8.4.10 Materiali riciclabili e/o smontabili 
8.4.11 Materiali certificati 
RP.2 Materiali biosostenibili 
I;J.5, Acqua potabile 
8.5.2 Acqua potabile per usi indoor 
B.6 Prestazioni dell'involucro 
B.6.1 Energia termica utile per il riscaldamento 
RP.3 Trasmittanza termica dell'edificio 
RP.4 Inerzia termica edificio 
B.6.4 Controllo delle radiazioni solari (Nuova costruzione) 
B.6.4 Controllo delle radiazioni solari (Ristrutturazione) 

;:;;\". ;,:,-,•,.·,,,- ··,.::•\ .. --.... .· .. ,,1;,,;:J,) 
'·-··· -"'' . .,., .. 
C.1 Emissioni di C02equivalente 
C.1.2 Emissioni previste in fase operativa 
C.3 Rifiuti Solidi 
C.3.2 Rifiuti solidi prodotti in fase operativa 
C.4 Acque reflue 
C.4.1 Acque grigie inviate in fognatura 
RP.5 -Acque meteoriche captate e stoccate 
C.4.3 Permeabilità del suolo 
C.6 Impatto /!iUll'àmblente circostante /4alltéÌ],'y:,, 

C.6.8 Effetto isola di calore t,,,..:J>,:~ 
~J!m .. UDilw.ttmml~~1:~T~f~P~tfà;~1if~~:,~~t:';'f:~:r:;~~;: ·t~1.::Ii;t~ì!~-,1,~-o'èf/' 

ti,;; --~:*~t~, 
50,00% 

50,00% 3,75% 
10,00% 0,75% 
20,00% 1,50% 
20,00% 1,50% 

50,00% 
25,00% 1,88% 
25,00% 1,88% 
50,00% 3,75% 

:''-:.·· .,:_·:-·"'lll Ili' 

20,00% 
50,00% 4,00% 
50,00% 4,00% 

10,00% 
50,00% 2,00% 
50,00% 2,00% 

20,00% 
10,00% ·0,80% 

40,00% 3,20% 
10,00% 0,80% 
10,00% 0,80% 
10,00% 0,80% 
10,00% 0,80% 
10,00% 0,80% 

15,00% 
100,00% 6,00% 

35,00%" 
20,00% 2,80% 
20,00% 2,80% 
20,00% 2,80% 
40,00% 5,60% 
40,00% 5,60% 

-'·'1f·•.,,,,.-Uil1'11li ~ !'.:.~~,/-·:~·-:r_. I 1 ~F.·.: 

30,00% 
100,00% 6,00% 

5,00% 
100,00% 1,00% 

45,00% 
25,00% 2,25% 
25,00% 2,25% 
50,00% 4,50% 

20,00% 
o:\ 100,00% 4,00% 
-;.,,9 ;1<;,_, ;:;/iltOOI!il:'l'}l!iiitiiJì.i 

~ 
S~ PUG ! ~:u i ,,,,. 

'i;, !/J'à 
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30,00% 
D.2.5 Ventilazione e qualità dell'aria 50,00% I 2,25% 
D.2.6 Controllo Radon 50,00% I 2,25% 
D.3 Benessere termoigrometrico 20,00% 
D.3.2 Temperatura operativa nel periodo estivo 100,00% I 3,00% 
D.4 Benessere visivo 20,00% 
D.4.1 Illuminazione naturale 100,00% I 3,00% 
D.5 Benessere acustico 20,00% 
D.5.6 Qualità acustica dell'edificio 100,00% I 3,00% 
D.6 Inquinamento elettromagnetico 10,00% 
D.6.1 Campi magnetici a frequenza industriale {SO Hertz) · .100,00% I 1,50% 

làl"ImJUBwJfflffl31·1111PtEiillEiE::::~II- ~ 
é.3 Controllabilità degli impianti · 20,00% 
E.3.6 Impianti domotici 100,00% I 2,00% 
E.6 Mantenimento delle prestazioni in fase operativa 35,00% 
E.6.5 Disponibilità della documentazione tecnica 100,00% I 3,50% 
E. 7 Aspetti sociali •., 22,50% 
RP.6 Progettazione bioclimatica 100,00% I 2,25% 
RP.7 Accessibilità 100,00% I 2,25% 
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CRITERIO A.1.5 - RIUTILIZZO DEL TERRITORIO 

QUALIT A DEL SITO 

Il criterio è applicabile unicamente a interventi di nuova costruzione. Per ranalisi di progetti di 
ristrutturazione il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva. 

AREA DI VALUTAZfONE 1 

A. Qualità del sito 

ESIGENZA • 
Fawrire l'uso di aree contaminate, dismesse o 
precedentemente antropizzate. 

INDICATORE 01 PRESTAZIONE ~. '' 
Liwllo di utilizzo pregresso delrarea di Intervento . 

. ·~··. NEGATIVO 

SUFFICIENTE! 

A.1 Selezione del sito. 

nella cate aria nel sistema com feto 

<O 

o o 
BUONO 3 3 

! __ OTllMO __ j[__ ... ____ ,, __ ~-~-···--··--·-····-~ ~ ........ ____ H·--·----5 __ ........ J .,_ .. "··-·-5--~---

1. Calcolare l'area complessiva del lotto di intervento. 

Individuare l'area del lotto di intervento e calcolarne l'estensione superficiale complessiva, A [m2]. 

2. Suddividere il lotto in aree riconducibili agli scenari indicati in "Metodo e strumenti di verifica". 

In base alle condizioni pre·intervento, verificare le caratteristiche dell'area del lotto e suddividere 
quest'ultimo in aree che siano omogeneamente attribuibili alle seguenti categorie: 

Bi. Area con caratteristiche del terreno allo stato naturale/area verde e/o sulla quale erano ospitate 
attività di tipo agricolo; 
Bii. Area occupata da strutture edilizie o infrastrutture non di pregio da demolire; 
Biii. Area occupata da strutture edilizie o infrastrutture; 
Biv. Area sulla quale sono state svolte (o sono in programma) operazioni di bonifica del sito (secondo 
quanto previsto dal D.Lgs. n.152/06). 

Nota 1 Ai fini dello verifico del criterio per terreno allo stato naturale (cot. Bi) si intende il terreno che 
si è formato sotto l'influenza di pedogenetici naturali {acqua, vento, temperatura, piante, animali, 
etc.). Esso ospito eventualmente uno vegetazione spontaneo quasi sempre composto da più specie in 
associazione ed in equilibrio con l'ambiente. Per aree sulle quali erano ospitate attività di tipo agricolo 
si intende. un'area sistemato a verde che non rientra nella categoria terreno allo stato naturale, ad 
esempio sup~~fici destinate o colture agricole o sistemate a prato o o giardino. 

risultavano occùpote da strutture edilizie e/o infrastrutture, qu'àli immobili, strode, parcheggi, etc. 
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3 le aree attribuibili alfa categaria Biv sono le aree del fatta che precedentemente all'intervento 
hanno ospitata attività inquinanti poi dismesse e che sano assoggettate ad interventi di bonifica 
secondo quanta previsto dal D.lgs. 152/06 al fine di renderle compatibili con l'edificabilità. 

3. Calcolare l'estensione di ciascuna delle aree individuate al punto precedente. 
Con riferimento alla suddivisione dell'area del lotto secondo le superfici individuate nel punto 
precedente, calcolare l'estensione superficiale complessivamente attribuibile a ogni categoria. 

4. Calcolare il livello di utilizzo pregresso del sito. 

Calcolare l'indicatore di prestazione, ovvero il livello di utilizzo pregresso del sito, tramite la formula: 

B. B- B- B-
lat.lit:atare = ____! -(-1)+ ---1!.. (3)+ ....!! -(2.)+ ~ -(5) 

À. À. À. À 

dove: 
Bi. Area con caratteristiche del terreno allo stato naturale/area verde e/o sulla quale erano ospitate 
attività di tipo agricolo; 
Bii. Area occupata da strutture edilizie o infrastrutture non di pregio da demolire; 
Biii. Area occupata da strutture edilizie o infrastrutture; 
Biv. Area sulla quale sono state svolte (o sono in programma) operazioni di bonifica del sito (secondo 
quanto previsto dal D.Lgs. n.152/06). 

5. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

11 punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO A.1.6 • ACCESSIBILITÀ AL TRASPORTO PUBBLICO 

QUALITÀ DEL SITO 
NUOVA COSTRUZIONE. 

I • 

RISTRUTIURAZIONE 

[-

A. Qualità del sito 

favorire la scelta di siti da cui sono facilmente 
accessibili le reti di trasporto pubblico per ridurre l'uso dei 
veicoli privati. 

INDICATORE DI PRE.SJAZ[ONE • 
~ "~ , 

Lunghezll! del perc:orso a piedi del tragitto nodo-edificio 

NEGATIVO 

BUONO 

Metodo e strumenti di verifica 

CATEGORIA 

A.1 Selezione del sito 

, PESO DEL C~ITERIO , '. , 

nella categoria nel sistema c:ompleto 

UNITA' DfMISUR~ w 

1200m -1 

400m 3 

1. Dalle planimetrie di progetto individuare l'ingresso pedonale principale dell'edificio, inteso come 
l'accesso pedonale principale all'area di pertinenza. 

2. Individuare la rete dei trasporti pubblici della zona di intervento e in particolare i nodi della rete 
serviti da bus e tram, i nodi del servizio ferroviario e i nodi di accesso alle linee della metropolitana . 

3. Per ogni nodo individuato misurarne la distanza (in metri) dall'ingresso principale dell'edificio 
considerando il più breve tragitto percorribile a piedi, ovvero non misurando la distanza in linea retta 
ma tenendo conto del reale cammino che dovrà essere effettuato dai pedoni. In caso di più accessi 
pedonali considerare la media tra le distanze di ciascuno. 

4. Individuare tra i nodi della rete pubblica la fermata più vicina all'ingresso principale. 

Nota 1 Per nodo si intende il punto dal quale è possibile accedere al servizio di trasporto pubblico; può 
essere costituito da una sola fermata isolata ma anche da più fermate, ad esempio dall'insieme delle 
due fermate paste generalmente ai due lati di una strada, oppure da una stazione ferroviaria con le 
annesse fermate per gli autobus. 
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3 Per quanto riguarda il servizio ferroviario, sono da prendere in considerazione solamente le 
linee che presentano, entro una distanza radiale di 20 chilometri dall'edificio, almeno una fermata 
successiva a quella nel nodo selezionato secondo le condizioni del punto 1. 

Nota 4 Per quanto riguarda le linee extraurbane degli autobus, sono da prendere in considerazione 
solamente le linee che presentano, entro una distanza effettiva di. 20 chilometri, almeno una fermata 
successiva a quella nel nodo selezionato ed esterna all'area urbana secondo le condizioni del punto 1. 

5. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

25 



9796 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

CRITERIO A.1.8 - MIX FUNZIONALE DELL'AREA 

, QUALIJ À DEL SITO 

I • 

AREA DI VALUTAZIONE : 

A. Qualità del sito 

ESIGENZA ,· 

Fa\lOrire la scelta di spazi collocati in prossimità di aree 
caratterizzate da un adeguato mix funzionale. 

, .:i INDICATORE,DI PRESTAZIONE, ,:.&, 

A.1 Selezione del sito 

.. . . 
nella cale oria nel sistema com lato 

YNITA" DI MISURA • ! 
Distanza media dell"edificio da strutture di base con m 
destinazioni d'uso ad esso complementari. 

NEGATIVO > 700 -1 

BUONO 400 3 

5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Individuare le strutture di commercio, di servizio, sportive della zona. 

Individuare la localizzazione delle strutture di commercio, di servizio, sportive e culturali presenti nelle 
vicinanze del lotto di intervento. Per la selezione delle strutture Idonee alla verifica è necessario fare 
riferimento alle sole tipologie di strutture indicate nella tabella 1.8.a suddivise nelle tre categorie: 
"commercio", "servizio" e "sport/cultura". 

Commercio Servizio Sport/cultura 

Negozio di beni alimentari/prodotti per la casa Ufficio postale Teatro 
Supermercato Banca Cinema 

Ristoranti e locali pubblici affini (pizzeria, self-service, Strutture di servizio sanitario Museo/Spazio espositivo ecc.) pubbliche o convenzionate 
Bar Nido d'infanzia Biblioteca 

Edicola Scuola dell'Infanzia Struttura sportiva 

Tabaccheria Scuola primaria di I grado 

Farmacia 

Parco pubblico 

Centro sociale 

Tabella A.1.8.a - Elenco delle tipologie di strutture da prendere in considerazione per la verifica del criterio. 
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le strutture individuate al punto 1 selezionarne cinque appartenenti a cinque tipologie differenti, 
tra le quali almeno una struttura della categoria "commercio" e almeno una della categoria "servizio". 

Calcolare la distanza tra il principale punto di accesso dell'edificio e il punto di accesso alle strutture 
selezionate. 

Nota 1 la distanza deve essere misurata dall'ingresso principale de/l'edificio (ovvero dal principale 
accesso pedonale all'areo di pertinenza) o/l'ingresso delle strutture selezionate, considerando il più 
breve tragitto percorribile a piedi. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione, owero la distanza. media tra l'edificio e le strutture 
selezionate tramite la formula: 

5 (1) 
~d, 

d 1=1 
dove: media = -5-
dmedìa = distanza media tra l'edificio e le cinque strutture selezionate, [m]; 
d1 = distanza tra l'edificio e la struttura i-esima, [m]. 

3. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO A.1.10 -ADIACENZA A INFRASTRUTTURE 
~ 

QUAUT À DEL SITO • 

Adiacenza a infrastrutture 

NUOVA COSTRUZIONE. 
• I 

RISTRUTIURAZIONE 

-VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE ~ 
PUNTEGGIO 

• AREA Dl VALUTAZIONE 

A. Qualità del sito 

• ESIGENZA 

Fa\Qrire la realizzazione dì edifici in prossimità delle reti 
infrastrutturali per evitare impatti ambientali determinati 
dalla realizzazione di nuo.,; al lacciamenli. 

INDICATORE DI PR!:STAZ!ONE • 

Distanza media dal. lotto di inten.ento delle reti 
infrastrutturali di base esistenti (acquedotto, rete 
elettrica, gas, fognatura). 

• CATEGORIA 

A.1 Selezione del sito 

PESO DEI! CRITERIO • 

nella cale oria nel sistema com leto 

UNITA' DI MIS),JJlA ~il 

m 

SCALA DI PRESTAZIONE • • • 

NEGATIVO >100 

,...__s;;.U"'-F..:..F ... IC-=IE ___ N"-'TE=-l,,_ ________________ __...._ __ 10_0 __ _.1!.___--co _____ , 
BUONO 55 3 

! , OlllMLII, ______ ~--- ···-· --··--·-·-· ---··"''"' JL _______ 25 ··-·······JL __ ,. ___ 5 ___ J 
Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare la lunghezza del collegamento da costruire o adeguare fra il lotto di intervento e le reti 
esistenti dei quattro servizi di riferimento: rete elettrica, acquedotto, rete fognaria, rete gas. 

Analizzando l'elaborato grafico contenente l'inserimento planimetrico dell'edificio in esame e 
l'allacciamento ai pubblici servizi calcolare la lunghezza in metri delle linee che è necessario realizzare 
(o adeguare o sostituire) per il collegamento della nuova utenza alle reti esistenti dei servizi: 
elettricità, acqua potabile, fognatura, gas metano. Ai fini del calcolo dell'indicatore di prestazione è 
sufficiente misurare la lunghezza della linea che verrà realizzata {o adeguata o sostituita) al di fuori 
dell'area del lotto di intervento. 

Nota 1 Anche nel caso in cui alcuni allacciamenti alle reti infrastrutturali vengano realizzati/adeguati 
mediante la realizzazione di un unico scavo, ai fini del calcolo dell'indicatore devono essere misurate le 
lunghezze dei singoli allacciamenti. 

2. Calcolare la media aritmetica delle lunghezze calcolate nel punto precedente. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come media aritmetica delle lunghezze (in metri) 
individuate nel punto precedente. 

Nota 2 Nel caso il progetto non preveda il collegamento dell'edificio a una o più delle reti 
infrastrutturali di riferimento (o non sia necessario adeguare o sostituire una o più delle reti), calcolare 
l'indicatore di prestazione assegnando al relativo collegamento una lunghezza pari a zero metri. 

3. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
pre~tazio~·e. 
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CRITERIO A.3.3 -AREE ESTERNE DI USO COMUNE ATTREZZATE 

QUALITÀ DEL SITO 
NUOVA COSTRUZIONE. 

RISTRUTIURAZIONE 

Aree esterne di uso comune attrezzate ---------------------------
IL CRITERIO E' APPLIGABILE? e===== 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE ~ -Il criterio è applicabile unicamente ad interventi prowisti di aree esterne pertinenziali e a edifici 
plurifamiliari. Per l'analisi di progetti senza tali aree esterne o per edicl monofamiliari, Il criterio è da 
disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva. In caso di disattivazione produrre la 
documentazione necessaria ad attestare la non applicabilità del criterio. 

llll; AREA DI VALUTAZIONE 

Fa\Orire l'utilizzo degli spazi esterni di uso comune di 
pertinenza dell'edificio. 

INDICATORE DI PRES],>,ZJONE , 

Liwllo di se,-jzio delle aree esterne comuni dì pertinenza 
dell'edificio. 

SCALA DI PRESTAZIONE 

A.3 Progettazione dell'area 

• • .. 
nella cate ria nel sistema com leto 

! UNITA" DI MISURA • • 

NEGATIVO Nelle aree esterne di pertinenza dell'edificio ncn sono pre.,;sti spazi attrezzati atti a 
fa\Orire adeguatamente alcuna delle tre attì'dtà di riferimento, 

-1 

I 

SUFFICIENTEI.__N_e_lle-aree--es-te_m_e_d_i_p_ert-ln_e_n_za-de_ll_'ed_i_fic-io_so_no_p=_·•_li_•_pa_z_i_a_ttre_z_z_a_ti_a_tti_a _ _,...._ ___ o ___ _.
1 • fa\Orire adeguatamente almeno una delle tre attMtà di riferimento. _ 

BUONO 
Nelle aree esterne di pertinenza dell'edificio sono pre...sti spazi attrezzati atti a 
fa\Orire adeguatamente almeno due delle tre atti'dtà di riferimento. 

OTTIMO Nelle·aree esterne di pertinenza dell'edificio sono pre>isti spazi attrezzati atti a 

- ----- - ·- -··. fa\O~re ~~!:.~~a~nte l"._!r.e_lSl~h.Ìtà di _rife_rimento. 

Metodo e strumenti di verifica 

3 

5 

1. Verificare se nelle aree esterne di pertinenza dell'edificio sono previsti adeguati spazi attrezzati atti a 
favorire la sosta/aggregazione, le attività ludico ricreative e le attività sportive. 

Verificare se sono previste aree esterne di uso comune adeguatamente attrezzate per: 

Favorire momenti di sosta e l'aggregazione per gli occupanti dell'edificio, ad esempio tramite l'installazione 
di attrezzature quali panchine, gazebo, tavoli da esterno. 

Permettere attività ludico ricreative, in particolare per lo svago all'aria aperta di bambini e ragazzi, ad 
esempio tramite l'installazione di strutture gioco o sport da esterno, piscine negli edifici ricettivi. 

Favorire attività sportive per gli occupanti dell'edificio, ad esempio tramite la realizzazione di campi da 
gioco e l'installazione di strutture/attrezzi per l'esercizio fisico. 

Nota 1 Per /a verifica del criterio è richiesto che gli spazi attrezzati, se presenti, debbano essere 
adeguatamente dimensionati rispetto al numero degli occupanti dell'edificio. 

Nota 2 Ai fini della selezione dello scenario appropriato non sono da considerare aree esterne di pe 
quel/e non specificamente attrezzate per le attività indicate. 
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3 Qualora la copertura de/l'edificio fosse progettata e attrezzata in modo da favorire una o più delle 
attività sopraindicate può essere presa in considerazione ai fini della verifica del c:riterio. 

Nota 4 Si intende come superficie di pertinenza la superficie fondiaria dell"intervento. 

2. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche del sito di intervento e attribuire .il 
punteggio. 

In base alle verifiche effettuate sulla sistemazione e sulla dotazione delle aree esterne di pertinenza, 
individuare lo scenario che meglio descrive l'edificio di progetto e assegnare al criterio il relativo,punteggio. 
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CRITERIO A.3.4 - SUPPORTO ALL'USO DI BICICLETTE 

QUALITÀ DEL SITO 
NUOVA COSTRUZIONE. . ~ 

RISTRUTTURAZIONE 

11 criterio valuta l'esistenza di spazi dedicati alla bicicletta come mezzo di trasporto alternativo, 
l'esistenza di supporti ed attrezzature per favorirne e facilitarne l'uso per i piccoli spostamenti 
quotidiani. Il criterio è applicabile unicamente ad interventi prowisti di aree esterne pertinenziali e a 
edifici plurifamiliari. Per l'analisi di progetti senza tali aree esterne o per edici monofamiliari, il 
criterio è da disattivare owero da escludere dalla valutazione complessiva. 

A. Qualità del sito A.3 Progettazione dell'area 

Fa10rire l'installazione di posteggi per le blclclette. 

INDICATORE DI' PRESffiAZtONE e UNFTA' DIJ1'!1SJ!JRJI: • • '. 

Percentuale tra il numero di biciclette effettiv.unente % 
parchegglablli In modo funzionale e sicuro e il numero di 
utenti dell'edificio. 

t-ti-if+i•!Hri=i-iril•iii 
NEGATIVO < 4 -1 

SUFFICIENTE 4 O 

BUONO 13,6 3 

OITIMO 20 5 

Metodo e strumenti di verifica 
1. Calcolare il numero previsto di occupanti dell'edificio (A). 

Ai fini del calcolo dell'indicatore di prestazione effettuare una stima del numero previsto di occupanti 
per l'edificio in esame con la seguente formula: 

ab= Su (1) 
25 

dove: 
ab = numero stimato di abitanti per l'edificio in progetto,[-]; 
Su = superficie utile dell'edificio, [m2]. 

Nota 1 Per superficie utile abitabile si intende la superficie di pavimento degli a/foggi 
misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, di eventuali 
scale interne, di logge di balconi (Art.3 DMLLPP n.801/1977). 
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Calcolare il numero previsto di posteggi per le biciclette (B}. 
Verificare se è prevista la realizzazione di posteggi dedicati al deposito per le biciclette in spazi 
comuni all'interno del lotto di intervento e calcolarne il numero complessivo, Pbicl (B}. 

Nota 2 Per il calcolo dell'indicatore di prestazione, come posteggi vanno considerati spazi 
e/o sistemi che consentano il deposito sicuro delle biciclette, come ad esempio rastrelliere fisse 
o spazi appositamente destinati a questo scopo. 

Nota 3 I pasteggi non devano necessariamente essere localizzati nelle aree esterne di 
pertinenza ma possono essere localizzati anche in altre aree dell'edificio, quali androni e 
garage, purché si tratti di aree comuni dell'edificio facilmente accessibili. 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra il numero previsto di posteggi per le biciclette ed il 
numero previsto di occupanti dell'edificio. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il numero di 
posteggi per biciclette Pbià (B) e il numero stimato di occupanti dell'edificio (A), calcolati nei 
punti precedenti. 

Indicatore = 8 -100 = ~;e; -100 (2) 
A ab 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala ·di prestazione e attribuire il 
punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della 
scala di prestazione. 
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CRITERIO RP.1 -AREE ESTERNE DI PERTINENZA TRATTATE A VERDE 

,, 

QUALITÀ DEL SITO 
NUOVA COSTRUZIONE. 

•• 
RISTRUTTURAZIONE 

Il criterio si applica qualora siano presenti aree esterne pertinenziali. L'applicazione del criterio 
intende favorire la conservazione della biodiversità ed il miglioramento dei benefici ambientali 
nell'ambito del verde ornamentale. 

AREA DI VALUTAZIONE ,\t·.. CATEGORIA : 

A. Qualità del sito 
·:;:" '·· .... -:.· =----.~·.:...:;. ~:: --- -:--·.--: - ... -· -- - -

_ESIGENZA PESO DEL CRITERIO , 

Favorire l'uso di specie arboree ed arbustive non ""ne=l=si=st=e=m=a=co=m,..p=le=to=--___ ___,_.ne=ll=a-=ca=t=eg=o=ri,,,a 
invasive, migliorare i benefici ambientali nel progetto 
delle sistemazioni esterne riducendo i fabbisogni idrici, 
utilizzare specie vegetali locali o naturalizzate. 

lNDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 

Rapporto percentuale fra il numero delle piante di specie % 
locali o naturalizzate e non invasive piantumate e il 
numero totale di piante nella superficie di pertinenza che 
coincide con la superficie fondiaria del lotto. 

NEGATIVO 

DISCRETO 

OTTIMO 

Metodo e strumenti di verifica 

< 80 < BO 

80 ;,::. . 80 

92 

100 '~ 92 

< 80 

., .... 80 

100 

Relazioni descrittive, schemi e tavole a supporto delle strategie e sistemi progettati. 

DIMOSTRARE L'ASSENZA DI SPECIE ESOTICHE INVASIVE 
DIMOSTRARE LA PRESENZA DI TECNICHE SALVA ACQUA 

-1 

o 
3 
4 < .. ] 

5 

DIMOSTRARE LA QUANTITA' DI PIANTE NON INVASIVE LOCALI O NATURALIZZATE SECONDO LE 
MODALITA' DI SEGUITO RIPORTATE 

1. Calcolare il numero previsto di piante (A) 

Suddividere le piante previste in: 
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specie arboree [numero·intero] 
A;; specie arbustive [numero intero] 
A;;; specie cespugliosE! [metri lineari] 
A1, specie erbacee [m2J 

2. Calcolare il numero di piante di specie locali.o naturalizzate non invasive prE!viste (B) 

Suddividere le specie non invasive previste in: 

Bispecie arboree_[n] 
Bjjspecie arbustive [n] 
Blii specie cespugliose :[m] 
Biv specie erbacee [m2] 

3. Calcolare l'indicatore di prestazione, ovvero la percentuale di specie locali o naturalizzate non 
invasjve previste tramite la formula: 

Indicatore= (Bi/Ai + Bii/Aii + Biii/Aiii + Biv/Aiv)*l00/4 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
Il punteggio da attribuire al criterio si rlcaya per Interpolazione l)neare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

Il punteggio 4 va conseguito con una percentuale di piante non invasive almeno pari al 92% e 
la presenza di almeno una delle.strategie salva-acqua (s) sotto riportate. 
Il punteggio 5 va conseguito con una· percentuale di piante non invasive almeno pari a! 100% 
e la presenza di almeno due delle strategie salva-acqua (s) sotto riportate. 

STRATEGIE PER UN GIARDINO SALVA ACQUA 
1. Riduzione del tappeto erboso - di forma limitata e semplice 
2. Prato all'ombra mobile di alberi ad alto fusto 
3. Raggruppare le piante in base al fabbisogno idrico 
4. Pacciamatura 
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CRITERIO 8.1.2 - ENERGIA PRIMARIA GLOBALE NON RINNOVABILE 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE •• 

RISTRUTTURAZIONE 

B. Consumo di risorse B.1. Energia primaria richiesta durante il ciclo di vita 
•- - "'• .••--• - ••• ... - w••- - - •- • - • • -

ESIGENZA . •• .. • PESO DEL i!:.RlTERIO • 

Migliorare la prestazione energetica dell'edificio con la '-"ne,,,.l..,,s,,,ist,,,e'"'m"'a'""co""m=pl,,,et,,,o'-------'-"ne..,,11,,.a..,,c,.,at""eq""o""ri=a 
riduzìone dell'energia primaria non rinnovabile durante la 
fase operativa dell'edificio 

------ ----
..... --- -- - -

~ii ' - .IC 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA • . 
Percentuale di riduzione dell'indice di prestazione % 
energetica non rinnovabile (rapporto percentuale tra 
l'indice di energia primaria globale non rinnovabile 
dell'edificio EP 91,nron e il corrispondente valore dell'edificio 
di riferimento EP91,nren,rif,slandard(2019/21) utilizzato per il 
calcolo della classe energetica) 

f-1•·1HtnMt+H1•111 
NEGATIVO > 100 % -1 

f SUFFICIENTE 1ÒQ% O 

BUONO 75% 3 

.. , ;.,QJTIMO 50% 5 

Metodo e strumenti di verifica 

Il criterio è applicabile all'intero edificio, nel caso di più unità immobiliari dovranno essere calcolate le 
prestazioni medie parametrate rispetto alle superfici. 

1. Determinare il valore di EPg~n,en dell'edificio o delle singole unità immobiliari {B) 

Si procede come segue: 
EPgl,nren è l'indice di prestazione energetica non rinnovabile dell'edificio reale [kWh/m2·a] 
E' necessario determinare il predetto indice di prestazione con l'utilizzo dei pertinenti fattori di 
conversione in energia primaria non rinnovabile, come previsto al capitolo 1, paragrafo 1.1, lettera g) 
eh), dell'Allegato 1 del DM 26/06/2015 (DM Requisiti minimi). 
EP gl,nren è la somma degli indici di prestazione per i singoli servizi energetici presenti nell'edificio: 

EPgl,nren = EPH,nren + EPw.nren + EPv,nren + EPc,nren 1) 

dove: 
EPH,nren = indice di prestazione annua di energia primaria non rinnovabile per il 
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[kWh/m2·a] 
EPw,nren = indice di prestazione annua di energia primaria non rinnovabile per la produzione di acqua 
calda sanitaria [kWh/m2·a] 
EPv,nren = indice di prestazione annua di energia primaria non rinnovabile per la ventilazione 
[kWh/m2·a] 

EPc,nren = indice di prestazione annua di energia primaria non rinnovabile per la climatizzazione estiva 
[kWh/m2·a] 

CUM. ACS VENTIIAZIONE CUM. ESTIVA 
INVERNALE 

DESTI NAZIONE D'USO RESIDENZIALE :[~: jr§]; l[i] l~ 
E.1(1) abitazioni adibite a residenza con carattere sempre sempre attivo se attivo se 

continuativo, quali abitazioni civili e rurali attivo attivo presente presente 

E.1(2) abitazioni adibite a residenza con 
I sempre sempre attivo se attivo se 

occupàzione saltuaria, quali case per vacanze, fine 
attivo attivo presente presente 

settimana e simili 

Tabella B.1.2.a - Servizi energetici per usi residenziali. 

2. Determinare il valore di EPgl,n,en,rW,standard(zoig/zi), per l'edificio di riferimento secòndo qu~nto 
previsto dall'Allegato 1, capitolo 3 del DM 26/06/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prestazioni e dei requisiti minimi degli edifici, dotandolo 
delle tecnologie standard riportate nella Tabella 1, in corrispondenza dei parametri vigenti dal primo 
gennaio 2019 per gli edifici pubblici, e dal primo gennaio 2021 per tutti gli altri. Tale valore è posto 
quale limite di separazione tra le classi A~ e B (A). 

3. Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il valore di EP81,n,en• 
e il valore di EP gl,nren,rlf,standard(20191211 (A), calcolati nei punti precedenti. 

Indicatore= B/A* 100 = EPg1,nren/ EPgl•nren,rif,standard(l0~/211 * 100 (2) 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

N.B. Nel caso di più unità immobiliari il calcolo è effettuato per singola unità immobiliare. 

Dovranno essere calcolate le prestazioni medie di EPg1,n,en e di EPgl,nren,,if.standardlzoi9t211 parametrate 
rispetto alla superficie utile climatizzata (media ponderata) con la seguente equazione: 

EP g!,nren = Lj (EP gl,nren * si ) / Lj si (3) 

EP gl,nren,rif,standard(2019/21) = LJ (EP gl,nren,rif,standard(2019/21) * Sl) / LjS/ (4) 

3. Calcolare l'EP81, nren per ciascuna unità immobiliare (indice j) e.poi calcolare l'EP81, nren, media 
dell'edificio facendo una media ponderata rispetto alle superfici utili climatizzate. 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della sc;ala'di 
prestazione. · 
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CRITERIO B.1.3- ENERGIA PRIMARIA TOTALE 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUTTURAZJONE • 
B. Consumo di risorse B.1. Energia primaria richiesta durante il ciclo di vita 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

MigUorare la prestazione energetica dell'edificio con la :..::ne:::.l.::.si:.:st=e,..m.,,a ... c""om=pl.::.el=o~----'""'e""ll.::.a.,.c,,,al:::;eg.,,o""ri""'a 
riduzione dell'energia primaria totale durante la fase 
operativa dell'edificio 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 

Percentuale di riduzione dell'indice di prestazione 
energetica totale (rapporto percentuale tra l'indice di 
prestazione energetica globale totale dell'edificio da 
valutare EP91,101 e il corrispondente valore limite 
dell'edificio di riferimento EP 01, tot.li- per i corrispondenti 
anni di vigenza) 

NEGATIVO 

BUONO 

, • .,_.,;,t 

Metodo e strumenti di verifica 

% 

> 100% 

75% 

-1 

3 

Il criterio è applicabile all'intero edificio, nel caso di più unità immobiliari dovranno essere calcolate le 
prestazioni medie parametrate rispetto alle superfici. 

1. Calcolare l'indice di prestazione energetica globale totale per l'intero edificio di cui al D.Lgs. 192/2005 
e ss.mm.ii e secondo la procedura descritta nella serie UNI TS 11300 e successive modifiche. (B) 

EP8i,tat è l'indice di prestazione energetica globale dell'edificio reale [kWh/m2] considerando sia l'energia 
primaria non rinnovabile, che quella rinnovabile. E' necessario determinare entrambi i predetti indici di 
prestazione con l'utilizzo dei pertinenti fattori di conversione in energia primaria totale, come previsto al 
Capitolo 1, paragrafo 1.1, lettera g) eh), dell'Allegato 1 del DM 26/06/201S (DM Requisiti minimi). 

E?81, 101 è la somma ~egli indici di prestazione per i singoli servizi energetici presenti nell'edificio 
(ad eccezione di climatizzazione e acqua calda sanitaria che vengono considerati sempre presenti): 
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EPH, 101 = indice di prestazione annua di energia primaria totale per il riscaldamento invernale [kWh/m 2·a] 
EPw,tot = indice di prestazione annua di energia primaria totale per la produzione di acqua calda sanitaria 
[kWh/m 2·a] 
EPv,tot = indice di prestazione annua di energia primaria totale per la ventilazione [kWh/m 2·a] 
EPc,tot = indice di prestazione annua di energia primaria totale per la climatizzazione estiva [kWh/m 2·a] 

CLIM. ACS VENTILAZIONE CUM. ESTIVA 

DESTINAZIONE D'USO RESIDENZIALE il' f~i j[i) i~] l i ' I 

E.1(1) abitazioni adibite a residenza con carattere sempre sempre attivo se attivo se 
continuativo, quali abitazioni civili e rurali attivo attivo presente presente 

E.1(2) abitazioni adibite a residenza con 

occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine 
sempre sempre attivo se attivo se 

settimana e simili 
attivo attivo presente presente 

Tabella S.1.3.a - Servizi energetici per usi residenziali. 

2. Calcolare il valore limite dell'indice di prestazione energetica globale totale EP gl, tot,limìte· 

EPgl, tot,limite è l'indice di prestazione energetica globale limite dell'edificio di riferimento considerando sia 
l'energia primaria non rinnovabile sia quella rinnovabil~. come definito alla lettera J-novies), del comma 
1, dell'articolo 2, del decreto legislativo 192/2005 e per il quale i parametri energetici, le caratteristiche 
termiche e di generazione sono dati nelle pertinenti tabelle del Capitolo 1, dell'Appendice A del Decreto 
Ministeriale 26/6/2015 (DM requisiti minimi), per i corrispondenti anni di vigenza. [kWh/m 2·a] (A) 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra l'indice di prestazione energetica globale totale dell'edificio da 
valutare (EP 81, 101) e il valore limite (EP gl, tot,lìmitol-

Calcolare il rapporto percentuale tra l'indice di prestazione energetica globale totale dell'edificio da 
valutare (EP gl, totl e il valore limite (EP gl, tot,llmitel secondo la seguente formula: 

Indicatore= B /A* 100 = EPg1,10/EPgl,tot,limite *100 (2) 

dove: 

EP 11, tot è l'indice df prestazione energetica globale dell'edificio reale [kWh/m 2·a] 
EPgi,tot,limite è l'indice di prestazione energetica globale limite dell'edificio di riferimento. [kWh/m 2·a] 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
li punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

N.B. Nel caso di più unità immobiliari il calcolo è effettuato per singola unità immobiliare. 
Dovranno essere calcolate le prestazioni di tutte le unità immobiliari presenti. 

.Dovranno essere calcolate le prestazioni medie di EP gl, tot e di EPg1, tot,lìmite parametrate rispetto alla 

.s1:1perficie utile climatizzata (media ponderata) con la seguente equazione: 
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= Lj {EPgf, tot,limite,J # S) / l;S; {4} 

5. Calcolare l'EP11, tot per ciascuna unità immobiliare (indice il e poi calcolare l'EP11,totmedia dell'edificio 
facendo una media ponderata rispetto alle superfici utili climatizzate. 

6. Fare il medesimo proc~dimento per calcolare l'EP 11,101,media e poi calcolare l'indicatore. 

7. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio, 
Il punteggio di;! attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO B.3.2 - ENERGIA RINNOVABILE PER USI TERMICI 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE •• 

RISTRUTTURAZIONE · 

Energia rinnovabile per usi termici ......... 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE e==== 
PUNTEGGIO 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA 
B. Consumo di rtsorse 8.3 Energia da fonti rinnovabili 

ESIGENZA . _ PESO DEL CRITERJO -· 
Fa'-<lrire la produzione di energia da fonU rinnovabili. nella cate ria nel sistema com leto 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 
Quota di energia da fonte rinnovabile (OR). % 

SCALA DI PRESTAZIONE 

,_ _____ 1~~!--m-00_.~ ]l~,~-~-·--_, 
NB3Aì!VO <J5 , <50 1 1 -1 

1--s_u_FR_a_ENTE __ ___.1-~l _____ 3_s __ ~ __ l~l _____ ~--=-------,!~.l---o---, 
BUONO 44 1 56 3 

OTTIIVIO I =1 ----s-o---~I i so I i s 
Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare la quota di energia da fonti rinnovabili per i servizi energetici di riscaldamento, acqua calda 
sanitaria, e raffrescamento, secondo le norme tecniche in vigore (in particolare le UNITS 11300 parte 4 
e le UNI TS 11300 parte 5). 

Si procede come segue: 
Determinare gli indici EPH.,erv EPc,ren,e EPw,ren per l'edificio reale [kWh/m2•a] (B) 
dove: 
EPH,ren = indice di prestazione annua di energia primaria rinnovabile per la climatizzazione invernale 
[kWh/m2·a] 
EPc,ren, = indice di prestazione annua di energia primaria rinnovabile per la climatizzazione estiva 
[kWh/m2·a] 
EPw,en = indice di prestazione annua di energia primaria rinnovabile per la produzione di acqua calda 
[kWh/m2·a] 
E' necessario determinare i predetti indice di prestazione con l'utilizzo dei pertinenti fattori di 
conversione in energia primaria rinnovabile, come previsto al Capitolo 1, paragrafo 1.1, lettera g) e h), 
del!' Allegato 1 del DM 26/06/2015 {DM Requisiti minimi). 

2, Determinare gli indici EPH,tot, EPc,i0 1,e EPw.,ot per l'edificio reale [kWh/m2·a] (A) 
dove: 
EPH,tot = indice di prestazione annua di energia primaria totale (rinnovabile e non rinnovabile) per la 
climatizzazione invernale [kWh/m2·~) 

EPc.,o,, = indice di prestazione annua di energia primaria totale (rinnovabile e non rinnovabile) per la 
climatizzazione estiva [kWh/m2-a] 
EPw,0,= indice di prestazione annua di energia primaria totale (rinnovabile e non rinnovabile) 11 ·-

, "'' r produzione di acqua calda (kWh/m2·a] >i,•e>O TIC1t/1"" 

,,} :9,i o 
""' :::.o ~o ONE ?j. 

GLIA :,,:o ,.,,,,, 
41 °~ 'J.,,,"o 

.:,.,(1 :e" 
Uio_o,~<o 
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necessario determinare i predetti indici di prestazione con l'utilizzo dei pertinenti fattori di 
conversione in energia primaria totale, come previsto al Capitolo 1, paragrafo 1.1, lettera g) e h), 
dell'Allegato 1 del DM 26/06/2015 (DM Requisiti minimi). 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra l'energia primaria rinnovabile per usi termici e l'energia 
primaria totale per usi termici (QR) 

Calcolare il rapporto percentuale tra l'energia primaria rinnovabile per usi termici e l'energia primaria 
totale per usi termici (QR) secondo la seguente formula: 

B/A = (EPH,ren + EPc.ren,+ EPw,ren) / (EPH,tot + EPc,tot,+ EPw,101) * 100 (1) 

3. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. Il 
punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai ·valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO 8.3.3 - ENERGIA PRODOTTA NEL SITO PER USI ELETTRICI" 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUTTURAZIONE 
. • Energia da fonti:rfnjloy~oili ffll!!R'111!11II . · ,·:~Jjì, - _ 

•. AREA DI VALUTAZIONE = ... _ CAtfg:GORIA " ' 
B. Consumo di risorse B.3 Energia da fonti rinnowbili 

~"'ii,ESJGENZA . , • • F!ES~ DEL CRITERIO • 
Incoraggiare l'uso dì energia elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili. 

nella categoria ne,! sistema com leto 

__ INDICATORE DI PRES'ì"AZIONE , U(l{l;f~' PI' MISURA - : " 

Rapporto percentuale tra l'energia elettrica prodotta da impianti a 
FER installati sull'edificio o nel lotto di pertinenza di progetto e 
l'energia elettrica prodotta da impianti a FER di riferimento 

NEGATIVO 
SUFFICIEN1E J ;_ __ .. 

BUONO 
OTTIMO 1:-

Metodo e strumenti di verifica 

% 

Pl,/NTI 

<100 -1 

1:00,:,0 !I o 
160,0 3 
·200,0 Il 5 

Calcolare l'energia elettrica prodotta mediante impianti a fonti energetiche rinnovabili (FER) installati in situ ovvero 
sopra o all'interno del lotto di pertinenza dell'edificio di progetto in relazione alle scelte progettuali e costruttive del 
sistema stesso (B). 

Figura 1- Confine del sistema e confine di valutazione, vettori energetici consegnati e vettori energetici esportati 

1 ___________________________________________________________________ _ 

4 
3 

11 

2 5 
' ------------- l ' . : ! ..._ ______________ -j ' 7 

I : ~ 1----+-'---'-
I t 

! i 9 10 

i i 8 

: : 
! ! 
: f ::================:::===::=:===-==============:::;=::::::;,:;:=::================= I -

Legenda: 
1 confine del sistema 
2 confine di valutazione dei vettori energetici 
3 sistemi che convertono l'energia da fonti rinnovabili in situ 
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energia da fonti rinnovabili in situ 

5 vettori energetici da sistemi di conversione dell'energia da fonti rinnovabili in situ 
6 'Sistemi che convertono l'energia del vettori energetici ex-situ 
7 vettori energetici ex-situ che necessitano di conversione 
8 vettori energetici ex-situ già in forma di energia utile 
9 utenza finale o impianti tecnologici a servizio dell'edificio 
10 vettori energetici esportati 
11 vettori energetici rinnovabili in situ 

Calcolare l'energia elettrica prodotta rispetto a 1 mq di superficie planimetrica de/l'edificio mediante impianti a fonti 
energetiche rinnovabili (FER) installati su/l'edificio o nel lotto dr pertinenza di progetto in relazione alle scelte 
progettuali e costruttive del sistema stesso (B) secondo/a seguente formula: 

dove: 

0..1,rin,I 

s 

B = Lae!,nn.l 
s 

= energia elettrica prodott_a d11ll'impianto a FER i-esimo, [kWh] 

(1) 

= superficie planimetrica dell'edificio proiettata sul terreno, [m2]. 

Il valore 0.,1,,1n,1 riferito all'impianto a FER i-esimo si calcola secondo la UNI TS 11300-4 in relazione al sistema di 
generazione elettrica, 

2. Selezionar~ l'energia elettrica prodotta riferita a 1 mq di superficie planimetrica mediante impianti a FER installati 
sopra o all'interno o nelle immediate vicinanze dell'edificio standard con la medesima destinazione d'uso in 
relazione alla provincia di riferimento dalla tabella B.3.3 (A). 
Non deve essere considerata la quota di rinnovabile del mix energetico nazionale. 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra l'energia elettrica prodotta da impianti a FER di progetto (B) e l'energia 
elettrica da impianti a FER di riferimento (A) 

Calcolare il rapporto percentuale tra l'energia elettrica prodotta da impianti a FER di progetto (B) e l'energia 
elettrica prodotta da impianti a FER nel caso di riferimento (A) secondo la seguente formula: 

(2) 

Indicatore = 8 -100 
A 

dove: 
B= energia elettrica prodotta mediante impianti a fonti energetiche rinnovabili (FER), [kWh/m2]; 

A= energia elettrica prodotta mediante impianti a FER nel caso di riferimento, [kWh/m2]. 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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34,62 Frosinone 28,54 Pesaro-Urbino 27,49 

Alessandria 26,98 Genova 26,02 Pavia 26,65 

Ancona 28,02 Gorizia 25,99 Potenza 32,52 

Aosta 26,92 Grosseto 28,44 Ravenna 28,59 

Ascoli 26,38 Imperia 30,31 Reggio Calabria 33,68 

L'Aquila 29,87 Isernia 28,82 Reggio Emilia 26,17 

Are;z;z.o 29,24 Crotone 33,11 Ragusa 33,66 

Asti 28,41 Lecco 25,62 Rieti 30,95 

Avellino . 30,17 Lecce 30,31 Roma 31,69 

Bari 29,09 Livorno 28,96 Rimini 28,24 

Bergamo 25,34 Lodi 27,67 Rovigo 27,33 

Biella 26,55 Latina 31,88 Salerno 30,36 

Belluno 24,41 Lucca 26,01 Siena 29,13 

Benevento 30,16 Monza-Brianza 25,52 Sondrio 25,07 

Bologna 25,69 Macerata 28,22 La Spezia 29,93 

Brindisi 29,11 Messina 31,19 Siracusa 34,90 

Brescia 27,18 Milano 26,31 Sassari 27,86 

Barletta-Trani 28,69 Mantova 27,16 Savona 29,47 

Bolzano 28,13 Modena 27,96 Taranto 27,68 

Cagliari 29,05 Massa-Carrara 25,42 Teramo 28,65 

Campobasso 29,86 Matera 31, 11 Trento 23,32 

Caserta 31,08 Napoli 30,59 Torino 26,90 

Chieti 29,19 Novara 26,24 Trapani 32,26 

Carbonia-Iglesias 28,55 Nuoro 27,82 Temi 29,45 

Caltanissetta 33,84 Ogliastra 27,94 Trieste 25,93 

Cuneo 26,81 Oristano 31,53 Treviso 26,27 

Como 26,29 Olbia-Tempio 27,47 Udine 26,02 

Cremona 24,73 Palermo 31,72 Varese 27,26 

Cosenza 32,16 Piacenza 27,48 Verbano-Cusio-Ossola 26,15 

Catania 33,77 Padova 27,29 Vercelli 26,87 

Catanzaro 30,91 Pescara 29,04 Venezia 27,64 

Enna 34,03 Perugia 29,64 Vicenza 26,24 

Forlì-Cesena 27,14 Pisa 28,65 Verona 27,92 

Ferrara 28,64 Pordenone 26,28 Medio Campidano 29,03 

Foggia 28,92 Prato 28,91 Viterbo 30,28 

Firenze 30,53 Parma 27,96 Vibo Valentia 29,19 

Fermo 30,09 Pistoia 27,49 

Tabella B.3.3- Valori di energia elettrica standard prodotti da FER per ciascuna provincia italiana (valori In kWhlm') dal 01/01/2017. 
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CRITERIO B.4.1 - RIUTILIZZO DELLE STRUTTURE ESISTENTI 

CONSUMO DI RISORSE RISTRUTTURAZIONE. 

Il criterio è applicabile unicamente a interventi di ristrutturazione. Per l'analisi di progetti di nuova 
costruzione o in caso di obbligo alla demolizione, il criterio è da disattivare owéro da esèludere dalla 
valutazione com lessiva. 

AREA DI VALUTAZIONE. 

B. Consumo di risorse 

ESIGENZA • 

FaloOrire Il riutìllzzo del la maggior parte del fabbricati 
esistenti, disincentivare le demolizioni e gli s""1lramenti 
di fabbricati In f>resenza di strutture recuf)<!eabill. 

INDICATORE 01 PRESTAZIONE-

CATEGORIA 

B.4 Materiai! eco-compatibili 

PESO DEL CRl;rERI0° 
nella cat aria 

UNITA' DI MISURA 

Percentuale delle superfici di lmoluero e dei solal della % 
costn.ia:ione esistente che ,,;ene riutilizzata in progeUo. 

SCALA DI PRESTAZIONE 

BUONO 

OTTIMO j 

Metodo e strumenti di verifica 

nel sistema com leto 

-1 
o o 
60 3 
100 5 

1. Calcolare la superficie complessiva dell'involucro opaco e dei solai interpiano dell'edificio esistente 
(A). 

Relativamente all'edificio oggetto di ristrutturazione calcolare: 

- la misura delle superfici di involucro che delimitano verso l'esterno e verso terra il volume 
dell'organismo edilizio (owero superficie complessiva di involucro opaco costituita da pareti 
perimetrali verticali, coperture e solai inferiori), ad esclusione delle superfici relative agli infissi e delle 
superfici per le quali si documenti la non recuperabilità a fronte del rispetto di normative vigenti; 

- la superficie lorda di pavimento dei solai interpiano misurata entro il profilo interno delle pareti 
perimetrali. 

Calcolare la superficie complessiva 5101 [m2] dell'involucro opaco e dei solai di interpiano dell'edificio 
esistente prima dell'intervento di ristrutturazione (A) con la seguente formula: 

dove: 

n 

s,a1 = 2) s;,,,, +s .. ,.,) 
,~1 

(1) 
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1 Per chiusura si intende "l'insieme delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici del sistema 
edilizio avente funzione di separare e di confinare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto 
all'esterno" (definizione tratta da UNI 8290-1). Dal DM 26/06/2015 si definisce "involucro edilizio è 
l'insieme delle strutture edilizie esterne che delimitano un edificio". 

Nota 2 Per involucro opaco dell'edificio si intende l'insieme degli elementi di chiusura che delimitano 
verso l'esterno l'edificio. Sono da escludere dal calcolo gli elementi delle strutture di contenimento e i 
materiali di riporto utilizzati per i riempimenti (vespai, etc.). E' inoltre da esdudere dal calcolo tutto ciò 
che non appartiene alfa porzione de/l'edificio fuori terra a meno che non si tratti di locali abitati e 
climatizzati. 

Nota 3 Non devono essere presi in considerazione ai fini della valutazione del criterio gli edifici 
presenti nel lotto di intervento che devono essere demoliti ma non ricostruiti. 

2. Calcolare la superficie complessiva dell'involucro opaco e dei solai interpiano dell'edificio esistente 
riutilizzata in progetto senza il ricorso ad interventi di demolizione (B). 

Per l'edificio considerato individuare: 

la superficie Sr;nv,i dell'involucro opaco che verrà mantenuta e riutilizzata in progetto; 

la superficie Sr5o1,1 dei solai interpiano che verrà mantenuta e riutilizzata in progetto. 

Calcolare la superficie complessiva Sr101 degli elementi di involucro opaco e dei solai interpiano 
riutilizzata in progetto (B): 

n 

Srtot = LJ Sr;nv,; + St;;c1,1 ) 
/n1 (2) 

dove: 

Sr101 = superficie complessiva degli elementi di involucro e dei solai Interpiano dell'edificio esistente 
che verranno mantenuti e riutilizzati in progetto, [m2J; 
Sr1nv,I = superficie dell'elemento i-esimo di involucro opaco dell'edificio esistente che verrà mantenuta 
e riutilizzata in progetto, [m2]; 

Sr501,1 = superficie dell'elemento i-esimo di solaio interpiano dell'edificio esistente che verrà mantenuta 
e riutilizzata in progetto, [m2]. , 

3. Calcolare il rapporto tra la superficie dell'involucro opaco e dei solai interpiano riutilizzata in 
progetto e quella complessiva dell'edificio esistente: B/Ax 100. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra la superficie 
complessiva Sr101 [m2] degli elementi di involucro e dei solai interpiano dell'edificio esistente che 
verranno mantenuti e riutilizzati in progetto (B) e la superficie complessiva S101 [m2] degli elementi di 
involucro e dei solai interpiano dell'edificio esistente (A): 

Indicatore = 8 -100 = 5 'io1 -100 (3) 
A S,o1 

4. C~nfrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

11 punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO B.4.6 - MATERIALI RICICLATI/RECUPERATI 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE •• ~ • 

RISTRUTIURAZIONE 

Materìali eco-compatibili ': r· ~-': ., • ·~1·" 

PUNTEGGIO FINALE DEL CRITERIO (Punto 9.) ] 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA · 

B. Consumo di risorse 

ESIGENZA 

Fa\Orire rimplego di materiali riciclati e/o di recupero pét 
diminuire il consumo dl nuo\e risorse. 

B.4 Materiali eco-compatibili 

PESO,DEL CRITERIO 

netta cat ria nel sistema com leto 

lNOICAl:ORE 01 PRESTAZIONE UNITA' 01 MISURA . 

Percentuale In \Olume del materiali riciclati e/o di % 
recupero utilizzati nell'lnter1<1nt0. 

SCALA DI PRESTAZIONE 
' --.e;, 

:. 1: RUNTI {;,: 
l',-:., ~~ •• .; •• ;t.'.ct.... ... _'!;'~. :il 

NEGATIVO -1 
SUFFICIENTE I o il o 

BUONO 30 3 

OTTIMO l 50 li 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il-volume complessivo dei materiali e dei componenti che costituiscono l'involucro opaco, 
l'involucro trasparente, i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame·(A). 

Dall'analisi della documentazione di progetto ricavare le informazioni necessarie al calcolo del volume 
complessivo dei materiali e componenti che costituiscono i seguenti elementi dell'edificio: 

- involucro opaco verticale (ad esempio: muri perimetrali); 
- involucro opaco orizzontale/inclinato (od esempio: coperture piane/inclinate, solaio inferiore); 
- involucro trasparente (ad esempio; serramenti); 
- solai interpiano; 
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previsti in progetto (ad esempio se l'intervento su un edificio esistente prevede i{ 
posizionamento di pannelli isolanti sul lato esterno delle murature perimetrali, nel calcolo 
dell'indicatore di prestazione sono da considerare unicamen_te tali pannelli e non lo strato di muratura 
esistente). 

Nota 2 Per involucro opaco e trasparente de/l'edificio si intende l'insieme degli elementi di chiusura 
che delimitano verso l'esterno /'edificio. Per il bilancio dell'edificio sono da escludere dal calcolo gli 
elementi delle strutture di contenimento e i materiali di riporto utilizzati per i riempimenti (vespai, 
ecc.). È inoltre da escludere dal calco/o tutto ciò che appartiene alla porzione interrata dell'edificio, a 
meno che non si tratti di locali abitati e climatizzati. 

Nota 3 I volumi delle strutture portanti in cemento armato vengano considerati come costituiti 
interamente in calcestruzzo. 

Per elementi assimilabili a una sovrapposizione di materiali affiancati gli uni agli altri in strati paralleli 
(ad esempio: murature perimetrali, solai, coperture) individuarne la stratigrafia e determinarne il 
volume mediante la formula: 

V; = f_ (s; · dJ (l} 
i=1 

dove: 
V; = volume dell'elemento i-esimo, [m3]; 

S; = estensione superficiale complessiva dell'elemento i-esimo, [m2]; 

di= spessore del materiale/componente j-esimo, costituente l'elemento i-esimo [m]. 

Nota 4 Ai fini del calcolo si invita ad utilizzare le informazioni della composizione stratigrafica degli 
elementi in esame contenute all'interno della relazione tecnica di cui al DM 26/06/2015. 
Nel caso di materiali forati se ne determini il volume secondo il criterio del vuoto per pieno. 

Calcolare il volume complessivo V101 [m3] dei materiali e componenti costituenti l'involucro edilizio 
(opaco e trasparente); i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio (A) tramite la formula: 

v,a, = I: 10 (2i 

dove: 
V;= volume dell'elemento di involucro, di solaio interpiano o di struttura portante i-esimo, [m3]. 

2. Calcolare il volume complessivo dei materiali che costituiscono l'involucro opaco, l'involucro 
trasparente, i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame che appartengono alla 
categoria "materiali riciclati e/o di recupero" (B). 

Per. ognuno dei materiali/componenti che costituiscono gli elementi di involucro, dei solai e della 
struttura portante: 

\ 

- individuare la percentuale R [%], determinata rispetto al volume, dì materiale riciclato/recuperato 

che lo compone secondo-quanto dichiarato e documentato dalle schede tecniche dei produttori; 

- calcolare il volume Vri [m3] di materiale riciclato/recuperato contenuto secondo la formula: 

(3) 
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Vi = volume del materiale/componente j-esimo, [m3]; 

Ri = percentuale di materiale riciclato/recuperato del materiale/componente j-esimo, [%]. 

Nota 5 Per materiale riciclato si intende un materiale che è stato rilavorato da materiale recuperato 
mediante un processo di lavorazione e trasformato in un prodotto finale o in un componente da 
incorporare in un prodotta (UNI EN ISO 14021:2012, 7.8.1.1 b}. 

Per materiale recuperata si intende un materiale che sarebbe stata altrimenti smaltita come rifiuta o 
utilizzata per il recupero di energia, ma-che è stato invece raccolta e recuperato come materiale da 
riutilizzare direttamente in una nuova costruzione o in un intervento di riqualificazione. 

Nota 6 Possono essere inclusi nel calcolo dei materiali riciclati solo i prodotti dotati di dichiarazione di 
contenuto riciclato fatte esplicitando sempre la percentuale di materiale riciclato in essi contenuto, ai 
sensi della UNI EN./5O14021 (labe/,di tipo Il: autodichiarazione ambienta/e del produttore). I materiali 
recuperati possono essere inclusi nel calcolo se ne è documentata la provenienza da parte del 
rivenditore, awero nell'ambito del cantiere stesso in caso di intervento di recupero diedificio esistente. 

Nota 7 La percentuale di materiale riciclato R deve esprimere la somma del contenuto di riciclato pre
consumo e post-consumo. li contenuto di riciclato pre-consumo è (definizione da UNI .EN ISO 14021): 
materiale sottratto dal flusso dei rifiuti durante un processo di fabbricazione; il contenuta di riciclato 
post-consumo è (definizione da.UNI EN ISO 14021): materiale generato da insediamenti domestici, o 
da installazioni commerciali, industriali e istituzionali nel loro ruolo di utilizzatori finali del prodotto, 
che non può più essere utilizzato per lo scopo previsto. È escluso il contenuto di riciclato pre-cansumo 
che deriva da scarti prodotti nello stesso processo produttivo. 

Nota 8 In fase di progetto è ammessa la dichiarazione del progettista con l'inserimento della quota di 
materiale riciclato/recuperato all'interno del capitolato e del computo metrico. 

Calcolare il volume complessivo Vr10t [m3] dei materiali riciclati e/o di recupero che costituiscono 
l'involucro edilizio ,(opaco e trasparente), i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio (B) 
tramite la formula: 

(4) 

dove: 
Vri = volume di materiale riciclato/recuperato contenuto nel materiale/componentej-esimo, [m3]. 

3. Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume Vr1ot [m3] 

dei materiali riciclati/recuperati impiegati in progetto (B) e la totalità in volume V1O1 [m3] dei 
materiali/componenti impiegati nell'intervento in esame (A): 

lndicaforeed = 8 -100 = Vrto, _-100 
(5) 

Nota 9 Qualora l'intervento non preveda sottofondi rilevati, vespai o riempimenti, il punteggio P ed è il 
punteggio da att(ibuire al criterio. 
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Calcolare il volume complessivo dei materiali e/o componenti che costituiscono i sottofondi, vespai 
e rilevati o materiali di riempimento dell'edificio in esame e di percorsi esterni pavimentati, e/o 
attrezzature esterne. (C). 

Nota 10 Per calcolo dei materiali riciclatVrecuperati possono essere compresi anche quelli provenienti 
da materie plastiche riciclate es. igloo da considerare come volume vuoto per pieno. 

Per elementi assimilabili a una sovrapposizione di materiali stratificati (ad esempio: sottofondi + 

vespai) individuarne la stratigrafia e determinarne il volume mediante la formula: 

(6) 

dove: 
V;; = volume dell'elemento /i-esimo, [m3]; 

~t = estensione superficiale complessiva dell'elemento ii-esimo, [m2]; 

dii = spessore del materiale/componente jj-esimo, costituente l'elemento ii-esimo [m). 

Nel caso di materiali forati se ne determini il volume secondo il criterio del vuoto per pieno. 

Calcolare il volume complessivo Vtot [m3] dei materiali e/o componenti che costituiscono i sottofondi, 
vespai e rilevati o materiali di riempimento dell'edificio in esame e di percorsi esterni pavimentati, 
e/o attrezzature esterne (C), tramite la formula: 

(7) 

dove: 

Vii = volume dell'elemento ii-esimo (sottofondi, vespai, e rilevati o materiali di riempimento 
dell'edificio in esame e di percorsi e/o aree esterne pavimentate), [m3]. 

6. Calcolare il volume complessivo V101 [m3] dei materiali riciclati/recuperati considerando sia 
l'eventuale riutilizzo dj materiale proveniente da demolizioni in sito, sia da produttori esterni che 
appartengono alla categoria "materiali riciclati e/o di recupero" (O). 

Nota 11 Per materiale riciclato si intende e recuperato si intende quanto descritto nelle note 5 e 6. 

Nota 12 In fase di progetto~ ammessa la dichiarazione del progettista con l'inserimento della quota di 
materiale riciclato/recuperato all'interno.del capitolato e del computo metrico. 

Dall'analisi della documentazione di progetto ricavare le informazioni necessarie al calcolo del volume 
complessivo dei materiali e componenti, aggregati e inerti anche se appartenenti alla porzione 
interrata, che costituiscono i seguenti elementi dell'edificio e/o di percorsi ed aree pavimentate 
esterne: 
-sottofondi e rilevati per sistemazioni di aree esterne; 
-sottofondi e rilevati per percorsi esterni; 
- vespai al piano inferiore dell'edificio; 
-riempimenti. 

Nota 1~ Il metodo di verifica descritto deve essere applicato a/l'intera area ed edificio nel caso di 
progetto di nuova costruzione e unicamente agli elementi interessati dall'intervento nel caso di 
progetto • di ristrutturazione. In caso di ristrutturazione i materiali .che rientrano nel calcolo 
dell'Indicatore di prestazione sono quel/I espressamente previsti in progetto. 
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ognuno dei materiali/componenti che costituiscono i su citati elementi dell'edificio e/o di percorsi 
ed aree pavimentate esterne: 
- individuare la percentuale R [%J, determinata rispetto al volume, di materiale riciclato/recuperato 
che lo compone; 
- calcolare il volume Vrli [m3] di materiale riciclato/recuperato contenuto secondo la formula: 

(8) 

dove: 
Vn = volume del materiale/componente jj-esimo, (m3]; 

Rii = percentuale di materiale riciclato/recuperato del materiale/componente jj-esimo, [%]. 

Calcolare il volume complessivo Vr101 [m3] degli aggregati/sottofondi vespai riciclati/recuperati (D) 
impiegati nella realizzazione delle opere esterne e dell'edificio, tramite la formula: 

(9) 

dove: 
Vjj = volume di materiale riciclato/recuperato contenuto nel materiale/componentejj-esimo, [m3]; 

CJJ = coefficiente di riduzione in funzione della produzione o meno in situ del materiale/componente 
considerato, [-]. Il valore di Bi assume i seguenti valori a seconda della provenienza o meno dal sito di 
intervento: 
- 1 se il materiale è prodotto in sito da demolizioni preesistenti; 
- 0,8 se il materiale/componente riciclato/recuperato proviene da produttori esterni. 

7. Calcolare la percentuale tra il vplume dei materiali/componenti per sottofondi rilevati, vespai 
riciclati/recuperati rispetto al volume totale dei materiali/componenti per rilevati, sottofondi, vespai 
in esame: D/C)xlOO, 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume Vr10t [m3] dei 
materiali per sottofondi, rilevati, vespai, riciclati/recuperati (D) e il volume complessivo v101 [m3] (C) 
secondo la seguente formula: 

Indtcatore.01= (D/C) x 100 = (Vr10JV 101) x 100 (10) 

8. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio 
psot· 

-li punteggio P,01. da attribuire si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

9, Calcolare il valore del punteggio finale del criterio con la seguente formula: 

(11) 
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CRITERIO B.4.7 - MATERIALI DA FONTI RINNOVABILI 

CONSUMO DI RISORSE 

AREA DI VALUTAZIONE 

B. Consumo di risorse 

ESIGENZA 

Rldum, il consumo di materie prime non rinnovabili. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE 

NUOVA COSTRUZIONE •• ~ 
R1$TRUTIURAZIONE 

CATEGORIA 

B.4 Materiali eco-com patibili 

PESO DEL CRITERIO 

nella cale orla nel sistema com lelo 

UNITA' DI MISURA 

Percentuale In li:llume del materiali pro..,nlen!I da fonti % 
rinnovabili utilizzali nell'lnte,-ento. 

SCALA DI PRESTAZIONE _ji_, ____ ~t,f~l~~ 
NEGATIVO ...--------------------, ...-----,::-----, -1 '---s"'u""F.c...F"'1c""1E""NTE'-'=,I. _________________ __,[ ___ o __ ~ ~---0~ __ 1 
~~ ~ 3 

~~ 00 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il volume complessivo dei materiali e dei componenti che costituiscono l'involucro opaco, 
l'involucro trasparente, i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame (A). 

Dall'analisi della documentazione di progetto ricavare le informazioni necessarie al calcolo del volume 
complessivo dei materiali e componenti che costituiscono i seguenti elementi dell'edificio: 

- involucro opaco verticale (ad esempio: muri perimetrali); 
- involucro opaco orizzontale/inclinato (ad esempio: coperture piane/inclinate, solaio inferiore); 
- involucro trasparente (ad esempio: serramenti); 
-solai interpiano; 
-struttura portante. 

In caso di ristrutturazione i materiali che rientrano nel calcolo dell'indicatore di prestazione sono quelli 
espressamente previsti in progetto (ad esempio se l'intervento su un edificio esistente prevede il 
posizionamento di pannelli isolanti sul lato esterno delle murature perimetrali, nel calcolo 
dell'indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali pannelli e non lo strato di muratura 
esistente). 

Nota 2 Per involucro opaco e trasparente de/l'edificio si intende l'insieme degli elementi di chiusura 
che delimitano verso l'esterno /'edificio. Sono da escludere dal calcolo gli elementi delle strutture di 
contenimento e i materiali di riporto utilizzati per i riempimenti (vespai, etc.). È inoltre da escludere dal 
calcolo tutto ciò che appartiene alla porzione interrata dell'edificio, a meno che non si tratti di locali 
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e dimatizzati. 

Nata 3 I volumi delle strutture portanti in cementa armata vengano considerati come costituiti 
interamente in calcestruzzo. 

Nota 4 In fase di progetta è ammessa la dichiamzione del progettista con l'inserimento della quota di 
materiale da fanti rinnovabili all'interna del capitolata e del computa metrico. 

Per elementi assimilabili a una sovrapposizione di materiali affiancati gli uni agli altri in strati paralleli 
(ad esempio: murature perimetrali, solai, coperture) individuarne la stratigrafia e determinarne il 
volume mediante la formula: 

v, = f (s1 -d1) (1) 

/=1 

dove: 
V; = volume dell'elemento i-esimo, [m3]; 

S; = estensione superficiale complessiva dell'elemento i-esimo, [m2]; 

dl = spessore del materiale/componentej-esimo, costituente l'elemento i-esimo [m]. 

Nata 5 Ai fini del calcolo si invita a utilizzare le informazioni della composizione stratigrafica degli 
elementi in esame contenute all'interno della relazione tecnica di cui al DM 26/06/2015. 
Nel caso di materiali forati se ne determini il volume secondo il criterio del vuoto per pieno. 

Calcolare il volume complessivo V101 [m3] dei materiali e componenti costituenti l'involucro edilizio 
(opaco e trasparente), i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio (A) tramite la formula: 

(2) 

dove: 
V1 = volume dell'elemento di involucro, di solaio interpiano o di struttura portante i-esimo, [m3]. 

2. Calcolare il volume complessivo dei materiali che costituiscono l'involucro opaco, l'involucro 
trasparente, i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame che appartengono alla 
categoria "materiali da fonti rinnovabili" (B). 

l 

Per ognuno dei materiali/componenti che costituiscono gli elementi di involucro, dei solai e della 
struttura portante: 

- individuare la percentuale R [%], determinata rispetto al volume, di materiale proveniente da fonte 
rinnovabile che lo compone secondo quanto dichiarato e documentato dalle schede tecniche dei 
produttori. 

Nota 6 Le dichiarazioni relative alla percentuale di materiale da fonte rinnovabile, ovvero materiale di 
origine animale o vegetale, per i prodotti devono essere rese o come dichiarazioni ambientali di tipo I 
(ecolabel ai sensi della norma UNI EN ISO 14024} o come dichiarazione ambienta/i di tipo lii (EPD ai 
sensi della UNI EN 14025 e UNI EN 15804). 

- calcolare il volume Vfr1 [m3] di materiale da fonte rinnovabile contenuto secondo la formula: 

(3) 
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V1 = volume del materiale/componentej-esimo, [m1]; 

R1 = percentuale di materiale da fonte rinnovabile del materiale/componentej-esimo, [%]. 

Nota 7 Per "materiale da fonte rinnovabilen si intende un materiale in grado di rigenerarsi nel tempo 
avvero materiale di origine animale o vegetale. 

Calcolare il volume complessivo Vfrtot [m3] dei materiali 'da fonte rinnovabile che costituiscono 
l'involucro edilizio (opaco e trasparente), i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio (B) 
tramite la formula: 

(4) 

dove: 
Vfri = volume di materiale da fonte rinnovabile contenuto nel materiale/componentej-esimo, [m3]. 

3. Calcolare la percentuale in volume dei materiali e componenti da fonte rinnovabile rispetto alla 
totalità in volume dei materiali/componenti impiegati nell'intervento: B/A x 100. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume Vfrtot [m3] dei • 
materiali da fonte rinnovabile impiegati in progetto (B) e il volume V tot [m3] complessivo (A): 

I ,,. B 1 V"iot 1 nutcatore = - · 00 = -- · 00 

(5) 

A l1to1 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attrtbulre il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO B.4.8 - MATERIALI LOCALI 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE -~ • 

• • 
RISTRUTTURAZIONE 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA 

B. Consumo di risorse B.4 Materiali eco-compatlblll 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

Fawrire l'appro\Mglonamento di materiali locali. nella cale orla nel sistema com leto 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 

Percentuale In peso dei materiali locali rispetto a quelli % 
utilizzati nella costruzione dell'edificio. 

SCALA DI PRESTAZIONE . 

-~~=~='--------------------'---~o~ __ j.__t __ _,o.__ _ ___.1 
BUONO 18 3 
OTTIMO I 30 li 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il peso complessivo dei materiali e dei componenti che costituiscono l'involucro opaco, 
l'involucro trasparente, i solai interpiano, la struttura portante e i pavimenti e rivestimenti delle parti 
comuni dell'edificio in esame, escludendo le opere di fondazione che non fanno parte dell'involucro 
(pali, plinti, ecc.) (A). 

Nota 1 Il metodo di verifica descritto deve essere applicato all'intero edificio nel caso di progetto di 
nuova costruzione, e unicamente agli elementi interessati dall'intervento nel caso di progetto di 
ristrutturazione. 

Dall'analisi della documentazione tecnica di progetto ricavare per ciascuno degli elementi richiesti dal 
calcolo dell'indicatore di prestazione (ovvero gli elementi che appartengono alle categorie: involucro 
opaco, involucro trasparente, solai interpiano, la struttura portante e i pavimenti e rivestimenti de!le 
parti comuni dell'edificio in esame) l'estensione superficiale complessiva Si [mi] (ad esempio per le 
murature di tamponamento e per i solai) o la lunghezza complessiva Li [m] (ad esempio per gli 
elementi strutturali di tipo lineare). 

Nota 2 Per involucro opaco e trasparente dell'edificio si intende l'insieme degli elementi di chiusura 
che delimitano verso l'esterno l'edificio. Sono da escludere dal calcolo gli elementi delle strutture di 
contenimento e i materiali di riporto utilizzati per i riempimenti (vespai, ecc.). Inoltre è da escludere dal 
calcolo tutto ciò che appartiene alla porzione interrata dell'edificio, a meno che non si tratti di locali 
abitati e climatizzati. 
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il peso complessivo di ciascuno degli elementi presi in esame avendo cura di esplicitare 
nel calcolo le proprietà fisico dimension~li dei materiali/componenti di cui è composto. Per elementi 
assimilabili a una sovrapposizione di materiali/prodotti affiancati gli uni agli altri in strati paralleli (ad 
esempio: murature perimetrali, solai, coperture) indicare lo spessore, il materiale e la massa volumica 
di ciascuno strato j-esimo. 

Calcolare il peso M1 [kg] degli elementi di involucro, dei solai interpiano e della struttura di elevazione, 
come somma dei pesi degli strati/componenti che li costituiscono, owero: 

dove: 
M1 = peso dell'i-esimo elemento di involucro/solai/struttura di elevazione, [kg]; 
M1J = peso del singolo strato/componente costituente l'elemento i-esimo, [kg]. 

(1) 

Calcolare il peso complessivo degli elementi di involucro, dei solai interpiano e della struttura di 
elevazione previsti in progetto, M (A) tramite la formula: 

(2) 

dove: 
M1 = peso dell'i-esimo elemento di involucro/solai/struttura di elevazione previsto in progetto, [kg]. 

2. calcolare il peso complessivo (B) dei materiali e dei componenti prodotti localmente (owero entro 
una distanza di 300 Km dal sito di intervento) che costituiscono l'involucro opaco, l'involucro 
trasparente, i solai interpiano , la struttura portarite e i pavimenti e rivestimeriti delle parti comuni 
dell'edificio in esame, escludendo le opere di fondazione che non fanno parte dell'involucro (pali, 
plinti, ecc.) (A). 

Individuare sia il luogo di estrazione/raccolta che il luogo di produzione/lavorazione dei 
materiali/componenti che verranno utilizzati nella realizzazione dell'involucro opaco e trasparente, dei 
solai interpiano e della struttura di elevazione (per gli elementi compositi si consideri come luogo di 
produzione il luogo di assemblaggio finale del prodotto) e misurarne le distanze dal sito di costruzione 
dell'edificio. Nel caso in cui i luoghi di estrazione/raccolta e di produzione/lavorazione di un 
materiale/componente si trovino a distanze differenti dal sito di costruzione, ai fini del calcolo 
dell'indicatore si deve assegnare ai materiale/componente la distanza maggiore. 
Ai fini della verifica del criterio si considerano "loca!i" i materiali/componenti per i quali la produzione 
e/o assemblaggio è awenuta entro un raggio di 300 km dal sito di costruzione dell'edificio in esame. I 
materiali per i quali non si può produrre documentazione circa il sito di produzione sono da 
considerare a produzione non locale. 

Calcolare il peso complessivo Ml [kg] dei materiali/componenti prodotti localmente (B) impiegati nella 
realizzazione dell'involucro opaco e trasparente, nei solai interpiano e nella struttura di elevazione 
dell'edificio, tramite la formula: 

Ml= LMl;·B; {3) 

dove: 
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1 se il materiale/componente è prodotto entro una distanza di 100 km 
- O, 75 se il materiale/componente è prodotto entro una distanza di 150 km 
- 0,5 se il materiale/componente è prodotto entro una distanza di 200 km 
- 0,25 se il materiale/componente è prodotto entro una distanza di 300 km 

Nota 4 Nel caso In cui frazioni/parti di un materiale/componente ricadano in fasce chilometriche 
differenti, occorre moltiplicare le relative quote percentuali in peso per gli appropriati coefficienti Bi. 

Nota 5 Tra gli elementi richiesti da( ca(colo dell'indicatore di prestazione (materiali e componenti 
de/l'involucro opaco, involucro trasparente, solai interpiano e struttura di elevazione) non sono da 
considerare i componenti degli impianti tecnici (ad esempio l'impianto solare termico o l'impianto 
fotovoltaico). 

3. Calcolare la percentuale tra il peso dei materiali/componenti prodotti localmente rispetto al peso 
totale dei materiali/componenti che costituiscono i seguenti elementi dell'edificio: involuéro opaco 
verticale (ad esempio: muri perimetrali); involucro opaco orizzontale/inclinato (ad esempio: coperture 
piane/inclinate, solaio inferiore); involucro trasparente (ad esempio: serramenti); solai interpiano; 
struttura portantè (escludendo le opere di fondazione) in esame: B/A x 100. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il peso Ml [kg] dei 
materiali/componenti prodotti localmente impiegati in progetto (B) e il peso complessivo M 1kg) (A) 
secondo la seguente formula: 

(4) 

Indicatore = 8 -100 = Ml -100 
A M 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO 8.4.10- MATERIALI RICICLABILI E/O SMONTABILI 

CONSUMO DI RISORSE 

AREA DI VALUTAZIONE 
B. Consumo di risorse 

ESIGENZA 
Fmorire una progettazione che consenta smantellamenti 
seletli\l dei componenti in modo da poter essere 
riutilizzati o riciclati. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE , 

Numero di aree di applicazione di soluzion!/strategle 
utilizzate per agewlare lo smontaggio, Il riuso o il riciclo 
dei componenti. 

NEGATIVO 

CATEGORIA •• 

B.4 Materiai! ecc-compatlblll 

PESO DEL CRITERIO 
nella cale aria nel sistema com leto 

UNITA' DI MISURA I• 

-1 

BUONO 2 3 

1:,,~~::'t§¼'f'~t-~w,iM~~-1~;', ,-:{ _ -: ,:,_~~~E,,·, ,·1.%.ii> k;,;;, ~1,;,lli!i~-~1.< ·,st,:~:.~riliii~ 
Metodo e strumenti di verifica 

1. Descrivere le soluzioni e le strategie adottate al fine di facilitare lo smontaggio, il riuso o il riciclo dei 
componenti costituenti l'edificio. 

Elencare tutte le soluzioni e strategie progettuali previste per facilitare le operazioni di smontaggio 
degli elementi costitutivi !'edificio (owero dei sistemi costruttivi a secco che ne consentano la 
demolizione selettiva) e che ne permettano l'eventuale riuso e/o riciclo. 

Attribuire ogni soluzione individuata a una delle seguenti aree di applicazione: 

-Pareti perimetrali verticali; 
-Pareti interne verticali; 
-Salai; 
-Struttura di elevazione; 
- Coperture; 
-Rivestimenti delle facciate esterne; 
-Rivestimenti della copertura; 
- Pavimentazioni interne; 
- Balconi. 

Nota 1 Non vanno considerati come.elementi facilmente smontabili né i serramenti né i componenti 
d~gli impianti tecnici. 

2. Calcolare la percentuale della superficie complessiva di ogni area di applicazione realizzata 
mediante strategie che facilitano lo smontaggio, il riuso o il riciclo dei componenti. 
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riferimento ad ogni area di applicazione calcolare con che percentuale di superficie Papp,, [%] tale 
area è investita da ·soluzioni/strategie che facilitano lo smontaggio e il riuso o riciclo dei componenti: 

p . = ssm,I 
app,, S; (1) 

dove: 

S,m,i = estensione superficie complessiva delle strutture appartenenti all'area di applicazione i-esima 
realizzate con soluzioni/strategie che ne facilitano lo.smontaggio, [mZ]; 

S; = estensione superficiale complessiva delle strutture appartenenti l'area di applicazione i-esima, 
[mZJ. 

Nota 2 Nel caso di elementi strutturali a sviluppo lineare determinarne la. percentuale realizzata 
mediante soluzioni/strategie che ne facilitano la smontaggio e il riuso/ricicla dei COf!lpanenti calcolata 
rispetto allo sviluppo lineare complessiva. 

3. Individuare il numero di aree di applicazione realizzate per almeno il 75% della loro superficie 
complessiva adottando le soluzioni o strategie descritte nel punto 1. 

Determinare il valore dell'indicatore di prestazione contando il numero di aree di applicazione per le 

quali la percentuale Papp,i calcolata nel punto precedente sia risultata maggiore o uguale al 75%. 

·4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO B.4.11 - MATERIALI CERTIFICATI 

CONSUMO DI RISORSE 

AREA DI VALUTAZIONE 

B. Consumo di risorse 

ESIGENZA 

Fa'dll'ire !"Impiego di prodotti da costruzione dotati di 
marchi/dichiarazioni ambientali di lipo I o llpo lii. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE 
Numero di prodotti dotati di marchifdichian'.12'.lonl 
ambientali di lipo I o llpo lii. 

SCALA DI PRESTAZIONE 

BUONO 

OTTIMO 

Metodo e strumenti di verifica 

NUOVA COSTRUZIONE •• • 

RISTRUTIURAZIONE 

CATEGORIA 

B.4 Materiali eco-compatlblll 

PESO DEL CRITERIO 
nella cale oria nel sistema com lato 

UNITA' Dl MISURA 

--J--1 

o o 
15 3 
25 li 5 

1. Verificare il numero (A) complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo I, conforme 
alla norma UNI EN ISO 14024. 

Consultare la documentazione di progetto e verificare quanti prodotti sono dotati di 

marchio/dichiarazione di Tipo I, conforme alla UNI EN ISO 14024 Etichette e dichiarazioni ambientali -
Etichettatura ambientale di Tipo I- Principi e procedure. 

2. Verificare il numero (B) complessivo di prodotti dotati di.EPD di categoria, conforme alla norma UNI 
EN 15804. 

Consultare la documentazione di progetto e verificare quanti prodotti sono dotati di EPD 
(Dichiarazione Ambientale di Prodotto) di categoria conforme alla UNI EN 15804 "Sostenibilità delle 
costruzioni - Dichiarazioni ambientali di prodotto - Regole chiave di sviluppo per categoria di 
prodotto". 

3. Verificare il numero (C) complessivo di prodotti dotati di EPD specifica di prodotto, conforme alla 
UNI EN 15804. 

Consultare la documentazione di progetto e verificare quanti prodotti sono dotati di EPD 
{Dichiarazione Ambientale di Prodotto) conforme alla UNI EN 15804 "Sostenibilità delle costruzioni -
Dichiarazioni ambientali di prodotto - Regole chiave di sviluppo per categoria di prodotto". 

4. Verificare il numero (D) complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo lii con 
alla UNI EN ISO 14025. ~-
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la documentazione di progetto e verificare quanti prodotti sono dotati di 
marchio/dichiarazione di Tipo lii, conforme alla UNI EN ISO 14025 "Etichette e dichiarazioni ambientali 
- Dichiarazioni ambientali di Tipo lii - Principi e procedure". 

5. Verificare il numer~ (E) complessivo di prodotti dotati di altro marchio ambientale approvato dal 
Comitato Promotore Protocollo ITACA. 

6. Calcolare il numero di prodotti dotati di marchi/dichiarazioni ambientali di Tipo I e lii 

Calcolare il numero di prodotti dotati di marchi/dichiarazioni ambientali di Tipi I e lii come: 

Axl,5+Bx0,5+Cxl,25+Dxl +Ex0,5 

dove: 
- A= numero complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo l, conforme alla UNI EN 
ISO 14024; 
- B = numero complessivo di prodotti dotati di EPD di categoria, conforme alla norma UNI EN 15804; 
- C = numero complessivo di prodotti dotati di EPD specifica di prodotto, conforme alla norma UNI EN 
15804; 
- D = numero complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo lii conforme alla norma 
UNI EN ISO 14025; 
- E = numero complessivo di prodotti dotati di altro marchio ambientale approvato dal Comitato 
Promotore Protocollo ITACA. 

7. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

Nota 1 I prodotti considerati nel calcolo devono appartenere a categorie diverse, secondo la seguente 
proporzione: 

-fino a 5 prodotti: 
-fino a 10 prodotti: 
-fino a 15 prodotti: 
-fino a 20 prodotti: 
- oftre i 20 prodotti: 

2 categorie; 
3 categorie; 
4 categorie; 
5 categorie; 
6 categorie. 

Le categorie di riferimento sono le seguenti: Drenaggi-vespai, Murature, Cementi-malte-sottofondi, 
Solai, Manti copertura, Intonaci, Rivestimenti, Pavimenti, Impermeabilizzazioni, Barriere af Vapore, 
lso/antl Controsoffitti, Infissi, Carpenteria metallica per opere edili, Carpenteria lignea, Pitture. 
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CRITERIO RP.2 - MATERIALI BIOSOSTENIBILI 

CONSUMO DI RISORSE 

B. Consumo di risorse B.4 Materiali eco-compatibili -.. -~----==-===-__ t.. -~"!::.~·-.. :~ ::.-::. -=---~--=-=-~ -..:;-:- ,, =-~ ..!,."! ~':" - -:.. -.::::-:-':...- = -~ =-~ -·=-~-=~ - --==-.:::.-==-~~;;,· ~;. ' ~ -~--=--~-.:::-=·:::.-; .... 

•:ESIGENZA . PESO DEL CRl1'ERIO '""' 
Favorire l'impiego di materiali biosostenibili nel sistema completo neU a categoria 

INDICATORE DI PREìSJlfAZIONE , • UNl~A' DI MISURA : -
Percentuale dei materiali biosostenibill che sono stati % 
utilizzati nell'int~rvento. 

NEGATIVO 

, st.i~FICIENTE 

BUONO 

ÒTTIMO 

Metodo e strumenti di verifica 

30 

Per il calcolo dell'indicatore di prestazione e rèlativo punteggio, si proceda come segue: 

-1 

o 
3 

5 

- Effettuare un inventarlo dei materiali da costruzione Impiegati per la realizzazione di elementi di 
involucro opaco e trasparente (chiusura verticale ed orizzontale) calcolando il peso di ognuno di essi; 
(A) 
- Calcolare il peso complessivo dei materiali blosostenibili utilizzati nell'edificio; (B) 
- Calcolare la percentuale dei materiali biosostenibili rispetto alla totalità dei materiali Impiegati 
nell'intervento: B/A x 100; 

- Inserire il valore così ottenuto all'interno della cella corrispondente al "VALORE INDICATORE DI 
PRESTAZIONE" della presente scheda. 

N.B. li metodo di verifica descritto deve essere applicato: 
- nel caso di progetto di nuova costruzione all'intero edificio; 
- nel caso di progetto di ristrutturazione unicamente agli elementi di Involucro interessati 
dall'intervento. 

biosostenibile" si intende un 

63 

I 



9834 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

Può provocare il cancro 
R46 Può provocare .alterazioni genetièhé ereditarie 
R49 Può provocare il cancro per inalazione 
R60 Può ridurre la fertilita 
R61 Può dai;:ineggiàre i bambini non· ancora nati. 
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CRITERIO B.5.2 -ACQUA POTABILE PER USI INDOOR 

CONSUMO DI RISORSE 

B. Consumo di risorse 

!;SIGEHZA ' • 
Rìdurre i conSLJmi di aCQua potal>ne per usi indoor 
attra'lerso fimpiego dì streteglEHli recupera o dì 
ottimizzazione d'uso deU"acqua. 

INDICATORE Ol l?RfSlìllZIONE •' 

CA:ìEGOR~ L . 
B.5 /1;:,qua potabile 

PESO DEI:. CR1'11ER10 ?• • 
nefla categoria nel sistema completo 

Volume cli acqua potabile rispanniata per usi in<:!1>or o/o 
rispetto al 'llbbisogno base calcolalo. 

-1 

,-~~~~= ~-----------------~ ~--~o __ ~l ~' --~o~ _ __. 
BUONO 30 3 
omr.,o- 50 J! 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il volume di acqua potabile (A) necessario per soddisfare il fabbisogno idrico annuo per usi 
indoor, paria 120 litri abitante al giorno. 
Ai fini del calcolo dell'indicatore di prestazione effettuare una stima del numero previsto di abitanti 
dell'edificio in esame con la seguente formula: 

ab= Su (1) 
25 

dove: 
Ab = numero stimato di abitanti dell'edificio in progetto 
Su = superficie utile dell'edificio[-], [m2]. 

Nota 1 Per superficie utile si intende la superficie di pavimento delle unità immobiliari misurate al 
netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, di eventuali scale interne, di logge 
di balconi. (Art. 3 DMLLPP n. 801/1977). ' 

Calcolare il volume di acqua potabile di riferimento (A) necessario per soddisfare annualmente il 
fabbisogno idrico per usi indoor degli abitanti dell'edificio, tramite la seguente formula: 

dove: 
F;nd.std = fabbisogno idrico annuale standard per gli usi indoor, [m3/anno]; 
Ab = numero di abitanti previsti per l'edificio in progetto,[-); 
F pc,std = fabbisogno idrico pro capite standard per usi indoor, [litri/ggAb]; 
ngg = numero di giorni del periodo di calcolo, pari a 365 [-). 

2. Calcolare la quantità effettiva di ac;qua potabile annua risparmiata (B). 
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caso sia prevista l'installazione di apparecchiature per la riduzione dei consumi di acqua atte a· 
diminuire il fabbisogno rispetto a quello di riferimento (come ad esempio aeratori frangi getto, 
riduttori di flusso, scarichi a doppio tasto per i wc, etc.), procedere al calcolo del volume annuale dl 
acqua potabile risparmiata, altrimenti passare al punto successivo. Per il calcolo di tale volume 
procedere come segue: 

- Consultare le specifiche di progetto relative agli impianti e ai sistemi di erogazione dell'acqua ed 
individuare le eventuali tecnologie/apparecchiature previste e lo specifico coefficiente di riduzione dei 
consumi R [%]; 
- Calcolare il volume annuale di acqua potabile risparmiata moltiplicando il fabbisogno idrico di 
ciascuna attività per il relativo coefficiente di riduzione dei consumi: 

L( ~ -R1 )-ab-n 99 v . . == =~------ns., 1000 
(3) 

dove: 
V,;s,i = acqua potabile risparmiata grazie alle soluzioni tecnologiche adottate, [m3/anno]; 
V;= acqua pro-capite necessaria per l'attività i-esima, [1/AB(occ)·gg]; 
R1 = coefficiente di riduzione dei consumi idrici per l'attività i-esima, [%]; 
Ab= numero di abitanti previsti per l'edificio in progetto,[-]; 
ngg = numero di giorni del periodo di calcolo, pari a 365, [-]. 

Nella tabella B.5.2.a sono riassunti i consumi idrici ,pro-capite di riferimento per le principali attività 
domestiche e i relativi valori dei coefficienti di riduzione dei consumi R da prendere come riferimento 
nel caso di aeratori frangi getto per rubinetti e docce e sciacquoni a doppio tasto per i WC. 

Nota 2 Qualora il progetto preveda l'adozione di tecnologie diverse da quelle indicate, o caratterizzate 
da un diversa valore del coefficiente di riduzione R, è necessario allegare fa relativa documentazione 

Consumo V R Risparmio 
Utilizzo indoor Edifici residenziali 

[l/ab·gg] [%] [1/ab·gg] 

Usi alimentari (cottura cibi bevande) 4,8 o o 
Lavaggio biacheria 30 o o 
Lavaggio ·stoviglie 4,8 10 0,48 

Pulizia abitazione 7,2 10 0,72 

Igiene personale (escluso bagno/doccia) 13,2 10 1,32 

wc 30 35 10,5 

Bagno; doccia 30 7 2,1 

Totale 120 15,12 

Tabelle B.5.2.a - Consumo idrico pro-capite per le principali attività. e risparmio ottenuto grazie all'Installazione degli 
aeratori frangi getto e degli sciacquoni a doppio tasto. 

Nel caso sia previsto in progetto l'impiego di sistemi per la raccolta e il riuso di acqua. non potabile per 
usi indoor (risciacquo dei WC e alimentazione delle lavatrici), calcolarne il contributo ovvero consultare 
la relativa documentazione tecnica di progetto e ricavare il volume di acqua potabile V,,s,u [m3/anno) 
che verrà risparmiato grazie all'uso di tale strategia. 
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la quantità effettiva di acqua potabile risparmiata V,1, per utilizzi domestici (B) sommando i 
contributi calcolati nei passaggi precedenti: 

(4) 

dove: 
V,1,,1 = volume di acqua potabile risparmiato grazie all'utilizzo tecnologie per la riduzione dei consumi, 
[m3/anno]; 
V,;,,,1 = volume di acqua potabile risparmiato derivante dall'impiego di acqua non potabile, [m3/anno). 

3. Calcolare il rapporto tra il volume di acqua potabile risparmiato e quello necessario per soddisfare il 
fabbisogno idrico per usi indoor: B/A x 100 

Calcolare (I valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume V,1, 
[m3/anno] di acqua potabile risparmiato (B) e quello di riferimento (A) necessario per soddisfare il 
fabbisogno di acqua per usi indoor Find,std [m3/anno]: 

Indicatore= B -100 = Vrts -100 
(5) 

A Find,stc1 
4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO B.6.1 - ENERGIA TERMICA UTILE PER IL RISCALDAMENTO 

CONSUMODlruSORSE • 
NUOVA COSTRUZIONE. 

• • 
RISTRUTTURAZIONE 

B. Consumo di risorse l B.6. Prestazioni dell'Involucro . . - . 
Ridurre il fabbisogno di energia utile per il riscaldamento 'nel sistema completo nella catP.gorja 
(EPH,.,) durante la fase operativa dell'edificio 
.----··- .. ___ .......... ~·"'",· .. -- .. - --- -.- ~-· .. , .... , .... ___ - '···~------.,~·-··,--··. - ------ ~----~~!"",!-.·~~:; ..:.··---~~--~---= .. . -.. . 
Rapporto percentuale tra Il fabbisogno di energia utile per I% 
il riscaldamento dell'edificio in esame e quello dell'edificio, 
di riferimento (requisiti minimi di energia utile peri 
corrispondenti anni di vigenza 
- ... :--...:....---:.-.::.:::_-:::.-:::•:..::. -:-..::.- ,,- ;;·;:.•-::- - -- • -;-:,;-_- __ ;:_,:;.:: ... M ...... -~- • ••-::: O - ... _.,-

NEGATIVO 

'Sl:J fiF,lelENTE ... , t .,., 

BUONO 

Metodo e strumenti di verifica 

• 

> 100,0 -1 

60 3 

1. Calcolare il rapporto fra il valore dell'indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento 

invernale dell'involucro edilizio de111edificio da valutare EPH,nd (QH,ndl (B) e il valore dell'indice di 
prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell'involucro edilizio dell'edificio di 
riferimento requisiti minimi per i corrispondenti anni di vigenza EPH nd lim (A) ed esprimerlo in 
percentuale: 

indicatore= B/A * 100 = EPH, nd/ EPH,nd,llmlte * 100 (1) 

dove: 
EPH,nd = indice di prestazione termica utile per il riscaldamento invernale dell'edificio da valutare, 
[kWh/m 2], da calcolare secondo le indicazioni specifiche della UNI TS 11300-1; 

EPH,nd limite = indice di prestazione termica utile per il riscaldamento invernale dell'edificio di 
riferimento secondo i requisiti minimi per i corrispondenti anni di vigenza stabiliti dal DM 26 giugno 

2015; [kWh/m 2]. 

2. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala 

prestazione. 

N.B. Calcolo per singole unità immobiliari nel caso siano presenti più unità immobiliari. 
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EPH,nd,limlte,media= lj (EPH,nd,limite,j *si) I l1S1 (3) 

Calcolare l'EPH, nd per ciascuna unità immobiliare (indice j) e poi calcolare l'EPH,nd media dell'edificio 
facendo una media ponderata rispetto alle superfici utili climatizzate. 

Applicare il medesimo procedimento per calcolare l'EPH,nd limite,media e poi calcolare l'indicatore. 
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CRITERIO B.6.4- CONTROLLO DELLA RADIAZIONE SOLARE 

CONSUMO DI RISORSE NUOVA COSTRUZIONE. 

• O I .. 
Ridurre gfi apporti solari nel periodo estivo. nella cat oria nel sistema com· leto 

. . 

NEGATIVO 

Sl:ì~F;l<::IENTE 

OTTIMO 

Metodo e strumenti di verifica 

• I 

mq 

> 0,03 -1 

/"·.'-·;'.;->• o 
< 0,03 

3 

so,01 5 

1. Si calcola l'area equivalente estiva Asol,est dell'edificio come sommatoria delle aree equivalenti 
estive di ogni componente vetrato k: 

dove: 
fsh,ob = è il fattore di riduzione per ombreggiatura relativo ad elementi esterni per l'area di 
captazione solare effettiva della superficie vetrata k-esima, riferito al mese di luglio; 
ggl+sh = è la trasmittanza di energia solare totale della finestra calcolata nel mese di luglio, quando la 
schermatura solare è utilizzata; 
FF = è la frazione di area relativa al telaio, rapporto tra l'area proiettata del telaio e l'area 
proiettata totale del componente finestrato; 
Aw,p = è l'area proiettata totale del componente vetrato (area del vano finestra); 
fsol,est = è il fattore di correzione per l'irraggiamento incidente, ricavato come rapporto tra 
l'irradianza media nel mese di luglio, nella località e sull'esposizione considerata, e l'irradianza media 
annuale di Roma, sul piano orizzontale. 

70 



9841 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

CRITERIO B.6.4 - CONTROLLO DELLA RADIAZIONE SOLARE 

CONSUMO DI RISORSE 

.. 
Valutare l'efficacia dei sistemi schermanti nel sistema com leto 

fattore solare vetro+ schermo gl+sh o gtot 

• • 1 • • ' • 

NEGATIVO gtot ~ 0,50 -1 

SUFFICIENTE gioi= 0,35 o 
BUONO 0,15 s gtot < 0,35 3 

OTTIMO 0,10 < gtot < 0,15 5 

Metodo e strumenti di verifica 

Uno degli aspetti più importanti del comfort termico estivo è la limitazione della radiazione solare. La 
radiazione solare è direttamente proporzionale alla trasmissione totale dell'energia solare attraverso 
un vetro. Il fattore g è il fattore solare del solo vetro. Il fattore "g tot" è invece il fattore solare della 
combinazione di vetro e dispositivo di schermatura solare e caratterizza la prestazione globale 
d'insieme. 
I parametri riportati nella scala di prestazione fanno riferimento a Ila classificazione del fattore solare 
gtot, secondo la norma UNI EN14501:2006 "Tende e chiusure oscuranti - Benessere termico e visivo -
Caratteristiche prestazionali e classificazione", ponendo come benchmarck di riferimento il requsiti 
minimo di legge richiesto per le ristrutturazioni e riqualificazioni energetiche di gtot pari a 0,35. 

Valutazione del ggl+sh o gtot 

1. calcolare il valore di gtot per ogni finestra oggetto di intervento di ristrutturazione con 
orientamento da EST a OVEST passando per SUD. Il valore di gtot di ogni finestra deve poi essere 
rapportato ai valori della scala di prestazione. 
I due metodi per calcolare il gtot di una schermatura in associazione con un vetro: 
1) la norma UNI EN 13363-1 che fornisce un metodo semplificato per valutare il valore di gtot, con un 
calcolo che prende in considerazione il valore U e il valore g del vetro e la trasmittanza e la riflettenza 
energetiche del dispositivo di schermatura solare; 
2) la norma UNI EN 13363-2 che fornisce un metodo di calcolo dettagliato che intende rappresentare il 
comportamento fisico reale dell'associazione di una tenda e di un vetro quando colpiti da una 
radiazione solare. Questo metodo, a causa della sua sua complessità, richiede l'uso di uno strumento di 
calcolo specifico. ,\1t:\~i'H/".-., ~-o! ,.;·o J ~o 

,g2 REG i\lE ?i'o 
~\;\ LIA <:è;' .,,, iP rr, .... 
~ IJ,b 
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CRITERIO RP.3 - TRASMITIANZA TERMICA DELL'EDIFICIO 

CONSUMO Dl RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE • 

•• 
RISTRUTTURAZIONE . 

B. Consumo di risorse B.6 Prestazioni dell'involucro 
-----~--- ·-- - _.,_- ~----~-·-· ~-·· -·.-:-.------=-----.·. =-·-·:;'.:....':.·.~--:: ::~-; ~-----·--- -- ~-- .--::-. - ·_-_-;-_ 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

Ridurre lo scambio termico per trasmissione durante il ,..ne,..1-=s,.,,is""te,.,,m"'a'-'c"'o.,_,_m,.,p,.,,le"°to'-----___ _..n..,el ... la...,ca=te,.,.g""'on=·a 
periodo invernale. 

·~ ::· .• -:.:.--:.·=-- -~~'::'=·-

INDICATORE DI PRESTAZIONE' - UNIIA' DfMISURA 
Rapporto percentuale tra la lrasmittanza media di % 
progetto degli elementi di involucro (Um) e la 
trasmittanza media corrispondente ai valori limite di 
legge (Um,lim). 

----=--- --- - -- -·- -- ------- -- --

t:itrt-iiisJ=i-i~"~·@ 
NEGATIVO > 100,0 -1 

SUFFICIENTE 100,0 O 

BUONO 80,0 3 

: OTIIMO 66,7 5 

Metodo e strumenti di verifica 

Per il calcolo dell'indicatore di prestazione e relativo punteggio, si proceda come segue: 

1. Calcolare la trasmittanza termica media degli elementi di involucro'Um (strutture opache verticali, 

strutture opache orizzontali o inclinate, pavimenti verso locali non riscaldati o verso l'esterno, 

chiusure trasparenti) secondo la procedura descritta di seguito (B): 

- calcolare la trasmittanza termica di ogni elemento di involucro (UNI EN 6946 per le pareti opache, 

UNI EN ISO 10077-1 per i serramenti e UNI EN 13947 per le facciate continue); 
- calcolare la trasmittanza termica lineare dei ponti termici (UNI EN ISO 14683); 
- calcolare la trasmittanza termica media degli elementi di involucro con la seguente formula: 

[!(Ai*Ui)+!(Li*yi)+!(Awi*Uwi)] / [!(Ai)+I(Awi)] (1) 

dove: 
Ai= area dell'elemento d'involucro opaco i-esimo (m2) 

Ui = trasmittanza termica della parete dell'elemento d'involucro opaco i-esimo (W/m2K) Li = 
lunghez.za del ponte termico i-esimo, dove esiste (ml 
yi = trasmittanza termica lineare del ponte termico i-esimo, dove esiste (W/mK) Awi = area 
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d'involucro trasparente i-esimo(m2) 

Uwi = trasmittanza termica media dell'elemento d'involucro trasparente i-esimo (chiusura 
trasparente comprensiva degli infissi) (W/m 2K). 

2. Calcolare la trasmitt<:1nza termica corrispondente ai valori limite di legge Ulim per ciascun 
componente di involucro; 

3. Calcolare la trasmittanza termica media degli elementi di involucro corrispondente ai valori limite 
di legge (Um,lim) con la seguente formula (A): 

(I(Ai*U1,lim)+I(Awi*Uw,lim)]/[I(Ai)+I(Awi)] (2) 

dove: 
Ai = area dell'elemento d'involucro opaco i-esimo (m2) 

Ui,lim = trasmittanza termica limite dell'elemento d'involucro opaco i-esimo da DM 26/06/2015 
(W/m 2K) 
Awi = area dell'elemento d'involucro trasparente i-esimo (m2) 

Uwi,lim = trasmittanza termica limite dell'elemento d!involucro trasparente i-esimo (chiusura 
trasparente comprensiva degli infissi) da DM 26/06/2015 (W/m 2K) 

4. Calcolare il rapporto percentuale tra la trasmittanza termica media degli elementi di involucro e la 
trasmittanza termica media degli elemehtt di involucro corrispondente ai valori limite di legge: B/A x 
100; 

5. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
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CRITERIO RP.4- INERZIA TERMICA DELL'EDIFICIO 

I 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE. .. ~ 
RISTRUTTURAZIONE 

B. Consumo di risorse B.6 Prestazioni dell'involucro 
:,·a•-:=.--::-.":'-.--=-==--•· -~-!'"--~-=-----= :- -;:~ _ _;:,_•:..: .. ·':,_,;•·-~·.--...=- ~-:,..;: ~-:;-·.o:·.±..=-.:.-...: .... .;a-·""--~~-~=.;· ,.•.•u·~ • .,.--_ •• ~-. ....... .,,.,~ .. -., 

ESIGENZA ' ~ .. • PESO DEL.CRITERIO 

Mantenere buone condizioni di comfort termico negli 
ambienti interni nel periodo estivo, evitando il 
surriscaldamento dell'aria. 

nel sistema completo nella categoria 

,·· ;::.: ·= --;;. -::. -=::- ;-:--:_=.~, ·:.:.---· ..... __ , -, •• -- • ..... •.,. - .... • •• -- -- -- • --·--· - .. - ......... - ... -- .·---- ·- -,, .• - -- ..... -_ - ----+ --·~ - \ 
; INDICATORE DI PREScJjAZ!ONE " UNITA' Dl'MISURA 
Rapporto percentuale tra la trasmittanza termica % 
periodica media di progetto degli elementi di involucro 
(YIEm) e la trasmittanza termica periodica media 
corrispondente ai valori limite di legge (YIEm,lim). 

L 

NEGATIVO -1 

SUF:FICIENTE o o 
BUONO 30 3 

OTTIMO 50 5 

Metodo e strumenti di verifica 

Per il calcolo dell'indicatore di prestazione e relativo punteggio, si proceda come segue: 
1. Calcolare la trasmittanza termica periodica per ciascun componente di involucro opaco verticale e 
orizzontale secondo il procedimento descritto nella norma UNI EN ISO 13786. 
2. Calcolare la trasmittanza termica periodica media di progetto degli elementi di involucro YIE,m (B) 
(strutture opache verticali, strutture opache orizzontali e inclinate) secondo la seguente formula: 

I(A,i*YIE,i) / I(A,i) (1) 

dove: 
A,i = area dell'elemento d'involucro i-esimo (m2) 

YIE,i = trasmittanza termica periodica dell'elemento d'involucro i-esimo (W/m2K) 

3. calcolare la trasmlttanza termica periodica corrispondente ai valori limite di legge per ciascun 
componente di involucro opaco verticale e orizzontale da DM 26/06/2015. 

4. Calcolare la trasmittanza termica periodica media degli elementi di involucro corrispondente ai 
valori limite di legge YIE,m,lim (A) secondo la seguente formula: 
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/ I(A,i) (2) 

dove: 
A,i = area dell'elemento d'involucro i-esimo (m.2) 

YIEi,lim = trasmittanza termica periodica corrispondente ai valori limite di legge dell'elemento 
d'involucro i-esimo (W/m 2K) 

N.B. (1) Relativamente a tutte le pareti verticali opache non considerare quelle comprese nel 
quadrante NO - N - NE. Sono da escludere dal calcolo anche le componenti orizzontali inferiori perché 
non irraggiate. 

5. Calcolare il rapporto percentuale tra la trasmittanza termica periodica media degli elementi di 
involucro e la trasmittanza termica periodica media degli elementi di involucro corrispondente ai 
valori limite di legge: B/A x 100; 

6. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
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CRITERIO C.1.2 - EMISSIONI PREVISTE IN FASE OPERATIVA 

CARICHI AMBIENTALI 
NUOVA COSTRUZIONE. 

RISTRUTIURAZIONE 

Emissioni previste in fase operativa 

C. Carichi ambientali ·: C.1. Emissioni di CO 2 equivalente 
·--~ ---:,_-__ ~ --------- -_. ·.-~_-:---_ .:.---=----=--- ---~~- -e::-~-- "'·"'=- .---..:.. -:-.---;-=--- - --· - - ·~- •. ...::, 

• • -. 
Ridurre la quantità di emissioni di CO 2 equivalente da 
energia primaria non rinnovabile impiegata per l'esercizio 
annuale dell'edificio 

'nel sistema completo 

-~-~-·--------:---.-.-.- - .:.-·::-· ___ ~-:.-=-~.~--- - -:.-- --- __ .,. ___ -
INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 

Rapporto percentuale tra la quantità di emissioni di CO 2 , % 
equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio In 
esame e la quantità di emissioni di CO2 equfwlente 
corrispondente all'edificio di riferimento (requisiti minimi 
DM 26 giugno 2015) 

NEGATIVO 

SUl:F.lCIENlE, 
- -.---:. - ,.. . 

BUONO 
I · '"-· · ,~0;r;r;1Mo-'~ 

Metodo e strumenti di verifica 

>100% 
,00% 

64% 

· 40% 

nella categoria 

-1 

3 
v· t.'.1:· < .' 

. '·,:·.,;;,}~:, 

1. Calcolare la quantità di emissioni di C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio da 
valutare (B). 

Riportare il valore della C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio da valutare 
calcolata da un software certificato. 
Nel caso il software non calcoli la C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio reale, 
calcolare la quantità di emissioni di C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio (B), 
secondo le indicazioni mediante la seguente formula: 1_1:,Utà r ~ 

·, ,'<o\JTfC/-/(' ~.,, 
~ ~ "1,io 

B = [ L (O.:omb * P.c.i. * Kem,l,ng) + (Oe1 * Kem,i,ng} + (Ote1 * Kem,l,ng)] /Su (1) 'fi R- '::.O 
~;:; 1: NE ~'o 

~: ~ A~ 
0.:omb: quantità annua di combustibile consumata in uso standard [Sm3 o kg]; \.., ,,,,11,b 

Oe1: quantità annua di energia elettrica da rete consumata in uso standard [kWh]; -,,et,0 _o\'ò'o'<-
Ot.1 : quantità annua di energia prelevata da teleriscaldamento/teleraffrescamento in uso standard 
[kWh]; 
P.c.i. : potere calorifico inferiore del combustibile utilizzato [kWh/Sm3 o kWh/kg ]; 
kem,i,ng: fattore di emissione di C02 dei combustibili/fonti energetiche dell'edificio reale, [kg COi/kWh]; 
Su: superficie utile climatizzata [m2]. 

Nel ca-so nell'Attestato di Prestazione Energetica vengano riportate unità di misura diverse (I, Nm3, 
rn3, ... ) dei !=Ombustibili, è necessario convertire l'unità di misura. 

Per i fattori di emissione di C02 e per il potere calorifico inferiore utilizzare i valori indicati in tabella 
C.1.2.a, che verranno aggiornati periodicamente a cura dell'ENEA, MISE e CTI. 
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P.c.i. C02 

-.. ·-· "' 
unità di misura del vettore Unità di energia 

vettori energetlc;i energetico Valore misura consegnata 

Gas naturale sm· 9.45 kWh/Sm· 0.21 

GPL sm· 26.78 kWh/Sm· 0.24 

Gasolio Kg 11.86 kWh/Kg 0.28 

Olio combustibile Kg 11.47 kWh/Kg 0.29 

Carbone Kg 7.92 kWh/Kg 0.37 

Biomasse solide (legna) Kg 3.70 kWh/Kg 0.05 

Biomasse solide (pelle!) Kg 4.88 kWh/Kg 0.05 

Biomasse lìquide Kg 10.93 kWh/Kg 0.11 

Biomasse gassose Kg 6.40 kWh/Kg 0.11 

Energia elettrica da rete 0.46 

Teleriscaldamento 0.30 

Rifiuti soTidi urbani Kg 4.00 kWh/Kg 0.18 ... 
Teleraffrescamento 0.10 

-··-•.:,•-u:;;;1 , .. _uçi,..,,...,,..,n.._.,, 

solari 0.00 
-,v,.,,~ v,v,uo= .,,vuv,- UCl 

fotovoltaico, mlnHiolico e mini-
idraulico o:oo 

1..1.-·ai·- --~····-- __ ,.-···-·-•Il,.,; 
esterno - free cooling o.òo 

1..1,-·t11·- ..... ,, .. .,.. ...... ,, ... ,,,,.., ... ,1Lc 

esterno - pompa di calore 0.00 

Tabella C.1.Z.a -Fattori di emissione per tipo di fonte energetica di C02' 

2. Calcolare la quantità di emissioni di CO2 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio di 
riferimento (A). 
L'edificio di riferimento è definito alla lettera I-novies), del comma 1, dell'articolo 2, del decreto 
legislativo 192/2005 e per jl qlialè i param·etri energetici, le caratteristiche termiche e di generazione 
sono dati nelle pertinenti tabelle del. Capitolo 1, dell'Appendice A.del Decreto 26 giugno 2015 (DM 
requisiti minimi), per-i-corrispondenti anni di vigenza. 

Riportare il valore della C02 equivalente annua·prodotta per l'esercizio dell'edificio di riferimento (DM 
requisiti minimi) calcolata da un software certificato. 
Nel caso il software non calcoli la C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio di riferimento (DM 
requisiti minimi), calcolare la quantità di emissioni di CO2 equivalente annua prodotta per l'esercizio 

'dell'edificio di riferimento (A), secondo le fndicazioni mediante la seguente formula: 

A= I I (Cloomb * P.c.i. * Kem,l,ng) + {O.r * Kem,i,ng) + (Qtel * Kem,i,ng)] /Su (2) 

dove: 
Cloomb: quantità annua di combustibile consumata in uso standard dall'edificio di riferimento [Sm3 o 
kg]; 
O.r : quantità annua di energia elettrica da rete consumata in uso standard dall'edificio di riferimento 
[kWh]; 
Oi.1 : quantità. annua di energia prelevata da teleriscaldamento/teleraffrescamento dall'edificio di 
riferimento in uso standard [kWh]; 
P.c:Ì: : potere calorifico inferiore del combustibile utilizzato dall'edificio di riferimento [kWh/Sm3 o 
kWh/kg]; 
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fattore di emissione di C02 dei combustibili/fonti energetiche dell'edificio di riferimento (DM 
requisiti minimi) [kg COz/kWh]; · 
Su: superficie utile climatizzata[m2]. 

Per i fattori di emissione di C02 e per il potere calorifico inferiore utilizzare i valori indicati in tabella 
C.1.2.a, che verranno aggiornati periodicamente a cura dell'ENEA, MISE e CTI . 

. 3. Calcolare l'indicatore secondo la seguente formula: 

indicatore= B/A *100 (3) 

dove: 
B è la quantità di emissioni di C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio da valutare 
[kgCOz/m2] . 

A è la quantità di emissioni· di C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio di 
·riferimento (DM requisiti minimi). [kg C0z/m2] 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. li 
punteggio da attrlbui_re al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

N.B. Calcolo per singole unità immobiliari nel caso siano presenti più unità immobiliari 
Il calcolo è effettuato per singola unità immobiliare, dovranno essere calcolate le prestazioni medie 
parametrate rispetto alla superficie utile climatizzata (media ponderata) con la seguente equazione: 

(4) 

(5) 

Calcolare l'indice di C02 per ciascuna unità immobiliare (C02 ,eale,il e poi calcolare la C02 ,eale,media 

dell'edificio facendo una media ponderata rispetto alle superfici utili climatizzate utilizzando la 
formula (4). 

Applicare il medesimo procedimento per calcolare lci C02 ,it,medla utilizzando la formula (5) e poi 
calcolare l'indicatore. Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto 
ai valori della scala di prestazione. 
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CRITERIO C.3.2- RIFIUTI SOLIDI PRODOTTI IN FASE OPERATIVA 

CARICHI AMBlENT ALI 

AREA DI VALUTAZICl~E 

C. Carichi ambientali. 

ESIGENZA •• 

Fal.OOre la raccolta differenziata dei rifiuti solidi. 

INDICATORE DI PRES:t;AZIONE :~ : 

Distanza tra l'area attrezzata per la raccolta 
differenziata e l'ingresso dell'edificio. 

NEGATIVO 

Metodo e strumenti di verifica 

C.3 Rifiuti solidi 

PESO D~L CRITERIO ' 

nella cate oria nel sistema com leto 

UNITA' DI MISl}RA ., , 

-1 

1. Verificare la facil!tà di accesso all'area attrezzata da parte del personale occupato nella attiyità e 
del personale incaricato alla raccolta, altrimenti assegnare il punteggio -1. 

Analizzare le tavole di progetto e verificare che le aree attrezzate per la raccolta differenziata dei 
rifiuti siano facilmente accessibili (ad esempio assenza di scale, percorsi accidentati o nascosti, etc. 
dall'ingresso comune dell'edificio al luogo di raccolta) sia da parte degli abitanti dell'edificio che da 
parte del personale incaricato alla raccolta. Nel caso questo requisito non sia soddisfatto occorre 
assegnare al criterio punteggio -1. 

2. Misurare la distanza fra l'accesso principale dell'edificio e l'area di raccolta; nel caso di più ingressi 
misurare la distanza media degli stessi con l'area di raccolta. 

Se nel Comune in cui è situato l'edificio non è attivo un servizio di raccolta differenziata dei rifiuti 
occorre assegnare al criterio punteggio -1. 

Se l'area attrezzata non dispone di contenitori per tutte le tipologie di rifiuti oggetto di raccolta 
differenziata comunu11le occorre assegnare al criterio punteggio -1 
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delle tavole di progetto e dalle relative relazioni tecniche verificare la presenza, all'interno 
o all'esterno del lotto di intervento, di una o più aree adibite alla raccolta differenziata d~i rifiuti. 

Misurare la distanza (Lin), secondo l'effettivo tragitto da percorrere, fra l'accesso principale (o la 
media delle distanze nel caso di più accessi) dell'edificio e le aree di raccolta dei rifiuti. 

3. Verificare la distanza dell'area attreazzata dall'ingresso dell'edificio come sopra specificato. 

Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
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SCHEDA CRITERIO C.4.1 -ACQUE GRIGIE INVIATE IN FOGNATURA 

CARICHI AMBIENTALI 
NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUITURAZIONE • 
Il criterio è applicabile unicamente a progetti di edifici allacciati alla rete fognaria. Per l'analisi di 
progetti senza tale requisito il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione 
complessiva. In caso di disattivazione produrre la documentazione necessaria ad attestare la non 
applicabilità del criterio. 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA 

C. Carichi Ambientali C.4 Acque reflue 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 
Minimizzare la quantità di effluenti scaricati in fognatura. nella cat oria nel sistema com leto 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DJ MISURA .• • 

Rapporto fra il 110lume del rifiuti liquidi non prodotti e la % 
quantità di riferimento calcolata In base al fabbisogno 
Idrico per usi indoor. 

SCALA DI PRESTAZIONE 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il volume standard di acque grigie potenzialmente immesse in fognatura (A) calcolate come 
refluo corrispondente al fabbisogno idrico per usi indoor (esclusi i WC), destinazione d'uso residenziale, 
pari a 90 litri abitante al giorno. 
Ai fini del calcolo dell'indicatore di prestazione effettuare una stima del numero previsto di abitanti 
l'edificio in esame con la seguente formula: ' 

ab= Su (1) 
25 

dove: 
ab = numero stimato di abitanti per l'edificio in progetto,[-); 
Su = superficie utile dell'edificio, [m2]. 

Calcolare il volume di acque grigie annualmente (A) prodotte tjagli usi indoor degli occupanti dell'edificio 
tramite1la seguente formula: 

V _ ab . Vg,pc • ngg (2) 
g,Sld - 1000 

dove: 
Vg,std = volum~ st~ndard complessivo di acque grigie prodotte annualmente, [m3/anno]; 
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numero di abitanti previsti per l'edificio in progetto,[-]; 
Vg,pc = volume pro capite di riferimento di acque grigie, pari a 90, [1/ab·gg); 
n88 = numero di giorni del periodo di calcolo, pari a 365,·[-]. 

2. Calcolare il volume di acque reflue non immesso in fognatura rispetto al volume standard calcolato 
(B). 

Nel caso sia prevista l'installazione di apparecchiature per la· riduzione dei consumi di acqua atte a 
diminuire il fabbisogno rispetto a quello di riferimento (come ad esempio aeratori frangi getto, riduttori 
di flusso, etc.), procedere al calcolo del volume annuale di acqua non immessa in fognatura, altrimenti 
passare al punto successivo. Per il calcolo di tale volume· procedere come segue: 

- Consultare le specifiche di progetto relative agli impianti e ai sistemi di erogazione dell'acqua ed 
individuare le eventuali tecnologie/apparecchiature previste e lo specifico coefficiente di riduzione dei . 
consumi R [%]; 
- Calcolare il volume di acque grigie che non verranno prodotte grazie all'utilizzo delle strategie 
tecnologiche individuate in progetto: 

dove: 

(3) 
v .. = ~)V, ·R;)-ab-ngg 

ns,, 1000 

V,;s,I = acque grigie non prodotte grazie alle soluzioni tecnologiche adottate, [m3/anno]; 
V1 = acqua pro capite necessaria quotidianamente per l'attività i-esima, [1/ab·gg]; 
R1 = coefficiente di riduzione dei consumi idrici per l'attività i-esima, [%]; 
ab = numero di abitanti previsti per l'edificio in progetto, [-]; 
n88 = numero di giorni del periodo di calcolo, pari a 365, [-]. 

Nella tabella C.4.1.a sono riassunti la quantità pro capite di riferimento di acque grigie prodotte dalle 
principali attività e i relativi valori di risparmio nel caso di installazione a monte di aeratori frangi getto 
per rubinetti. 

Nota 1 Qualora il progetto preveda l'adozione di tecnologie diverse da quelle indicate, o caratterizzate 
da un diverso valore del coefficiente di riduzione R, è necessario allegare la relativa documentazione 
tecnica a supporto dei valori utilizzati nei calcoli. 

Acque grigie V R Risparmio 
Acque grigie prodotte da attività domestiche 

(1/ab·gg] [%] [1/ab·gg] 

Usi alimentari (cottura cibi-bevande) 4,8 o o 
Lavaggio biacheria 30 o o 
Lavaggio stoviglie 4,8 10 0,48 

Pulizia abitazione 7,2 10 0,72 

Igiene personale (escluso bagno/doccia) 13,2 10 1,32 

Bagno, doccia 30 7 2,1 

Totale 90 4,62 

Tabella C.4.1,a - Effluenti prodotti pro-capite per le principali attività (esdusi i WC) e risparmio attenuto grazie 
all'lnstal/azlone di aeratori frangi getto. 
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ns = V,;s.; + V,;s,11 (4 ) 

dove: 
Vr1,,; = volume annuo acque grigie non prodotte grazie alle tecnologie di risparmio idrico, [m3/anno]; 
V,;,,n = volume annuo di acque grigie raccolte, trattate e riutilizzate per usi non potabili, [m3/anno]. 

3. Calcolare il rapporto tra il volume di acque reflue non immesse in fognatura e quello corrispondente al 
fabbisogno idrico per usi indoor (esclusi i WC). 
Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume Vr1, [m3/anno] 
di acque reflue non immesse in fognatura (B) e il volume standard (A) complessivo di acque grigie 
prodotte annualmente Vg,std [m3/annoJ: 

Indicatore = B · 100 = V,1s -100 
(5) 

A Vg.std 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO RP.5 - ACQUE METEORICHE CAPTATE E STOCCATE 

CARICHI AMBIENTALI 
NUOVA COSTRU~IONE •• 

RISTRUTIURAZIONE 

'Acqt1e reflue · , ' · · 

C. CARICHI AMBIENTALI C.4 Acque relfue 
r::=-------_:. .. ·::~--.::--:-..:_=:_=:::-:...·.::.:-.:.:-_-·=-:.-.-:-:.--=--::::.:.:--..:.:--:.:_-:,:-:...:_:,_--:-====--==--.:.::=-_:.:___::-..:. :_--::.___, 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 
Favorire la raccolta di acqua piovana per un successivo '-'ne,,.,l..,.sl,,.st,,.e'""m.,_a..,,_co,..m,.,.p""le..,to,.__ ___ _,_.ne,,,.11 ... a_,,ca,,.,t""eg,..,o::..:ri=-a 
riutilizzo 

.- ---- :.:-:.:. ::::;:: :--:'::::: .:::=-::::: .::.:. -.:: :·-:-. :: ::::· .-.;-- :.::--:.·:. :..-:.:.-.;. ·_-..:...._-:-.:;_ . ·:..-.:-.: ---_-.::.-. _:.:, 

'INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 
Volume di acqua piovana recuperata e stoccata all'anno % 
rispetto a quella effettivamente recuperabile dalla 
superficie captante. 

SUfF.iCIENiTÉ . : 
BUONO 

I'·.· . i···,, ' ' .. 

Metodo e strumenti di verifica 

· 'ti, 
60 

· ·. · 100 

Per il calcolo dell'indicatore di prestazione e relativo punteggio, si proceda come segue: 

3 

5 

- Calcolare il volume di acque piovane potenzialmente recuperabili dalle aree di captazione in 
relazione al fabbisogno richiesto e all'indice di piovosità (A); 

- Calcolare il volume di acque piovane effettivamente recuperate e stoccate; (BI 

- Calcolare il rapporto tra il volume di acqua piovana recuperabile [in relazione al fabbisogno richiesto 
e all'indice di piovosità) e quello effettivamente recuperato: B/A x 100 

- Inserire il valore attribuito all'interno della cella corrispondente al "VALORE INDICATORE DI 
PRESTAZIONE" della presente scheda. 
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CRITERIO C.4.3 - PERMEABILITÀ DEL SUOLO 

I 
I CARICHI AMBIENTALI 

NUOVA COSTRUZIONE. 

I RISTRUTIURAZIONE 

Il criterio è applicabile ad interventi con aree esterne di pertinenza. Per l'analisi di progetti senza 
tale requisito Il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva. In caso di 
disattivazione produrre la documentazione necessaria ad attestare la non applicabilità del criterio. 

AREADLVALUTAZJONE 

c. carichi Ambientai I 

ESIGENZA 

Minimizzare l'inteJTUz!ooo e !"Inquinamento dei flussi 
naturali d'acqua. 

CATEGORIA 

C.4 Acque reflue 

PESO DEL CRITERIO 

nella categoria nel sistema completo 

INDICATORE Dl PRESTAZIONE UNITA' DtMLSURA • • 

Quantità dl superfici esteme peimeabili oispetto al totale % 
delle superfici esterne di pertinenza dell'edificio. 

SCALA DL PRESTAZIONE 

NEGATIVO -1 
SUFFICIENTE .__ __________________ ,._ ____ o __ __.1 ... 1 ___ o __ __, 

BUONO 60 3 
OTTIMO 100 H 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare l'area complessiva delle superfici esterne di pertinenza dell'edificio (A). 
Individuare l'area esterna di pertinenza dell'edificio, come area del lotto al netto della superficie data 
dalla proiezione al livello del terreno della copertura dell'edificio, comprese logge e balconi, e 
calcolarne l'estensione superficiale, s. [m2]. 

2. Calcolare l'estensione di ciascuna tipologia di sistemazione esterna. 
Individuare l'estensione S0,1 [m2) di tutte le tipologie di sistemazione superficiale previste per le aree 
esterne in modo tale che: 

s,. = z:se,i (1) 

dove: 
s. = estensione della superficie esterna di pertinenza dell'edificio (A), [m2); 

s.,1 = estensione della superficie esterna con la tipologia di pavimentazione i-esima, [m2]. 

3. Sommare le superfici s.,1 ciascuna moltiplicata per il proprio coefficiente di permeabilità, ottenendo 
l'estensione complessiva della superficie esterna permeabile (B) . . , 
Il coefficiente di permeabilità (a) rappresenta il rapporto tra il volume di acqua meteorica in grado di 
raggiungere direttamente il sottosuolo, attraverso la specifica pavimentazione, e il volume di acqua 
piovuta su· di essa. Assegnare un valore di permeabilità a ognuna delle tipologie di sistemazione delle 
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esterne individuate. Ai fini del calcolo dell'indicatore di prestazione fare riferimento ai seguenti 
valori del coefficiente a: 

Prato in piena terra, o raccolta e trattamento delle açque di prima e seconda pioggia conferite in pozzo 
perdente o destinate a subirrigazione (Livello Alto): a= 1,00 

Ghiaia, sabbia, ca/cestre, o altro materiale sciolto (Livello Medio/Alto): a= 0,9 

Elementi grigliati in polietilene o altro materiale plastico con riempimento di terreno vegetale (Livello 
Medio): a= 0,8 

Elementi grigliatf/olveolari in cls posato a secco, con riempimento di terreno vegetale o ghiaia (Livello 
Medio/Basso): a= 0,6 

Elementi autobloccanti di cls, porfido, pietra o altro materiale, posati a secco su fondo in sabbia e 
sottofondo in ghiaia (livello Basso): a= 0,3 ' 

Pavimentazioni continue, discontinue a giunti sigillati, posati su soletta o battuto di cls. (Livello Nullo): 
a=O 

Calcolare l'estensione effettiva delle superfici esterne permeabili (B) come somma delle estensioni 
delle diverse pavimentazioni, ciascuna moltiplicata per il proprio coefficiente di permeabilità: 

(2) 

dove: 
B = estensione totale effettiva delle superfici esterne permeabili, [m2]; 

s.; = estensione della superficie esterna con la tipologia di pavimentazione i-esima, [m2]; 

a;= coefficiente di permeabilità della tipologia di pavimentaz~one i-esima,[-]. 

Nota 1 Le superfici relative a coperture di garage o volumi interrati e ricoperti di verde sono da 
considerare come Livello Nullo a = O. 

4. Calcolare la seguente percentuale: (B/A) x 100 

Calcolare il valore dell'indice di prestazione come rapporto percentuale tra l'estensione totale 
effettiva delle superfici permeabili (B) e l'estensione della superficie esterna di pertinenza dell'edificio 
(A), secondo la formula: 

B "' 1S ·a) (3) 
lndicafore=-·100= L..,~ e,/ I •100 

A Se 

5. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO C.6.8 - EFFETTO ISOLA DI CALORE 

CARICHI AMBIENTALI 
NUOVA COSTRUZIONE. 

• • 
RISTRUTIURAZIONE 

1Jrnpatto sull'ambier;ite circostante .,' · .• ", -;_- '' . ,. "" •~, -- - "· ,~ '·, '' · : ,;; 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA 

C. Carichi Ambienlali C.6 Impatto sull'ambiente circostante 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

Garantire che gli spa~ esteml abbiano condi:i:lonl di 
comfort 1ennico acceltablle durante il periodo esli\O. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE 

nella cal olia 

UNITA' DI MISURA 

Rapporto tra l'area delle superfici In grado d1 dimlnulre % 
l'effelto isola di calore rispetto all'area complessiva del 
lotto di inteM1nto (superfici esterne di pertinenza + 
copertura). 

nel sistema com leto 

SC.t\LA DI PRESTAZIONE , . • , _ 

, ~ '!-'X!'= 7 "· 

Ll p 3 • <~J .;/''~111,:fn;~j: : • O ~,/ -NEGATIVO 

SUFFJCIEN1E I o lf 
BUONO 60 
OTTIMO l 100 B 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare l'area complessiva del lotto {A). 

-1 

o 
3 
5 

Individuare l'estensione superficiale complessiva del lotto di intervento S1 comprensiva delle aree 
esterne e delle superfici coperte [m2]. · 

2. Calcolare l'area complessiva delle superfici esterne di pertinenza e della copertura dell'edificio in 
grado di diminuire l'effetto "isola di calore" (B). 

Analizzare il progetto di sistemazione delle aree esterne di pertinenza (per area esterna d.i pertinenza 
si intende l'area del lotto al netto dell'impronta dell'edificio) e individuare le eventuali superfici che 
saranno sistemate a verde. 

Verificare se è prevista in progetto la realizzazione di coperture con sistemazione a verde {tetti verdi 
intensivi o estensivi), 

Determinare quali aree del lotto (coperture comprese) risultano ombreggiate alle ore 12:00 del giorno 
21 Giugno (ad esempio tramite calcolo degli ombreggiamenti o programmi di simulazione) o hanno 
elevati indici di riflessione solare (SRI) come da tabella allegata. 

Determinare le superfici pavimentate e quelle delle coperture che hanno indice di riflessione solare 
(SRI) pari o superiore a: 

- 78 per le superfici piane o con inclinazione pari o minore di 8,5°; 
- 29 per le superfici inclinate con pendenza maggiore di 8,5°. 
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l'area complessiva delle superfici del lotto (superfici esterne di pertinenza e superfici di 
copertura) in grado di diminuire l'effetto "isola di calore", s,.;1 [m2], owero delle superfici sistemate a 
verde e/o ombreggiate alle ore 12:00 del 21 Giugno oppure aventi indici di riflessione solare (SRI) pari 
o maggiori a 78 per superfici piane o inclinate con pendenze fino a 8,5°, oppure aventi indice SRI pari-o 

INDICE DI RIFLESSIONE SOLARE "SRI" DI MATERIALI DI COPERTURA 

Fonte: Paul Berdahl Lawrence Berkeley National Laboratory Environmental Energy Technologies Division 

sito web http://energy.lbl.gov/coolroof/ 

Coefficienti 
Descrizione 

p tor> SRI 

Scaglie di asfalto granulare ghiaino pigmentate 

bianco 0,25 0,91 26 

grigio 0,22 0,91 22 

argento 0,2 0,91 19 

sabbia 0,2 0,91 19 

marrone chiaro 0,19 0,91 18 
marrone medio 0,2 0,91 9 

marrone scuro 0,08 0,91 4 

verde chiaro 0,16 0,91 14 

nero (onice) 0,03 0,91 -2 

nero 0,05 0,91 1 

Tinteggiature polimeriche bianche e diossido di titanio 

bianco 0,72 0,91 89 

su compensato elastometrica invecchiata 0,73 0,86 89 

su legno 0,84 0,89 106 

su metallo 0,77 0,91 96 

bianco titanio 0,83 0,91 104 

Tinteggiature colorate 

bianco 0,8 0,91 100 

beige chiaro 0,74 0,91 92 

grigio 0,4 0,91 45 

sabbia 0,36 0,91 40 

rosso- 0,16 0,91 14 

verde 0,15 0,91 13 

blu carbone 0,12 0,91 9 

bianco stucco (opaco) 0,6 0,91 72 

marrone su scandole di legno 0,22 0,9 22 

Pigmenti con resine di asfalto con scaglie di alluminio 

alluminio 0,61 0,25 50 

su scandole 0,54 0,42 46 

I iscio scuro 0,52 0,44 43 

superficie scabra 0,55 0,42 47 

fibroso quasi nero 0,4 0,56 30 

fibroso superficie ruvida 0,37 0,58 26 

emulsione superficie ruvida 0,3 0,67 21 

Tetti con membrane (bitume, flbravetro, PVC, EPDM) -EPDMgrigio 0,23 0,87 21 

EPDM bianco 0,69 0,87 84 

EPDM nero 0,06 0,86 lf!ja ' 

~ <:i-s:' :;:.o 0,2 ,.. 
i:!li:N -l"!l 

QW :;;,;:;tJ 
'é.,J> ,,, 0 

\ ~ 
88 
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sintetica (Hypalon) bianca 0,76 0,91 95 

bitume bianco 0,26 0,92 28 

bitume levigato 0,06 0,86 -1 

bitume con ghlaietto granulare bianco 0,26 0,92 28 
con ghiaia scura su multistrato 0,12 0,9 9 

con ghiaia chiara s~ multistrato 0,34 0,9 37 

con copertura bianca su multistrato 0,65 0,9 79 

Tetti in metallo 

acciaio galvanizzato nudo 0,61 0,04 46 

alluminio 0,61 0,25 56 

con pellicola poliestere bianca 0,59 0,85 71 

colorati bianco neve 0,67 0,85 82 
Tetto in tegole 

argilla rosso vivo 0,33 0,9 36 

cemento bianco 0,73 0,9 90 

cemento rosso 0,18 0,91 17 

cemento non colorato 0,25 0,9 25 

cemento colorato beige chiaro 0,63 0,9 76 

cemento colorato marrone chiaro 0,42 0,9 48 

cemento colorato viola-prugna chiaro 0,41 0,9 46 

cemento colorato rosa grigio 0,53 0,9 63 

cemento con vernlcatura bianca 0,74 0,9 92 

Fibrocemento 

marrone testa di moro 0,26 0,9 27 

grigio scuro (peltro) ' 0,5 0,9 25 

MATERIALI CON VALORI DERIVANTI DA CALCOLO a cura di ITACA<11 

(1) Fonte V.C. Sharrna, Solar Properties of Some Buildings Elements in Energy 1989 voi 14 p.80 5-1 O. Fonte del 
calcolo: http:/lcoolroofs.org/products/results 

Descrizione <2J 
Coefficienti 

p E(JOOk) SRI 

Alluminio 

argento opaco 0,72 O,Ql 62 

lucido 0,76 0,04 69 

verniciato bianco 0,81 0,8 100 

Vernice di alluminio verniciata a mano 0,65 0,56 69 

Allliminio anodizzato verde chiaro 0,45 0,29 23 

Foglio metallo galvanizzato 

Pulito, nuovo 0,35 0,13 -9 
Ossidato, atmosferico 0,2 0,3 -14 

Metallo piastra 

solfuro nero 0,08 0,1 -66 

ossido cobalto nero 0,07 0,3 -43 

ossido nichel nero 0,08 0,08 -69 
cromo nero 0,13 0,09 -57 

Ferro zincato 

grigio argentato brillante 0,61 0,05 38 
brunito 0,1 0,9 6 

Acciaio austenitico inossidabile 

argento opaco 0,58 0,23 0 ~nlltà ~ 
-.;~·{:.;,_, 

·~) :,s·, :?._i o 

fl fl~E ~ 9;) 
0 "' PU ~ "tl ..,cP ~:-0 
'& ,.,., '" 
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brillante 0,62 0,15 46 

blu chiaro a specchio e ossidato 0,15 0,18 -42 

Acciaio inossidabile 

blu chiaro ossidato 0,15 0,14 -47 

marrone arrugginito 0,11 0,92 9 

Acciaio 

chiaro arrugginito 0,15 0,18 -42 

grigio brillante a specchio 0,59 0,05 34 

Stagno argento brillante a specchio 0,7 0,04 57 

Rame rosso chiaro finito a specchio 0,73 0,03 63 

Mattoni rosso brillante 0,35 0,88 38 

Piastrelle a mosaico marrone 0,18 0,82 12 
Tegole porcellana bianca lucida 0,74 0,85 90 

Tegole tetto rosso vivo 0,35 0,85 36 

rosso vivo bagnate 0,12 0,91 9 

Calcestruzzo chiaro 0,35 0,87 37 

Malta, Cemento grigio chiaro 0,33 0,88 35 

Argilla grigio scura 0,24 0,92 25 

Marmo leggermente non bianco 0,6 0,88 71 

Pietra leggermente rosa 0,35 0,87 37 

Vernici 

nera 0,02 0,98 1 

bianca acrilica 0,74 0,9 91 

Bianca ossido di zinco 0,84 0,93 106 

Vernici a smalto 

Bianca lucida 0,72 0,9 89 

nera 0,07 0,9 2 

blu 0,32 0,87 33 

rossa 0,35 0,87 37 

gialla 0,54 0,88 63 

verde 0,22 0,9 22 

Sabbia secca 

bianco brillemte 0,48 0,82 53 

rosata 0,27 0,86 26 

Legno 0,41 0,9 46 

Legno compensato scuro 0,33 0,8 31 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra l'area delle superfici in grado di diminuire l'effetto "isola di 
calore" e l'area totale del lotto: B/Ax 100 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra l'estensione 
complessiva (B) delle superfici del lotto in grado di diminuire l'effetto "isola di calore S,eil [m2] e la 
superficie (A) del lotto di intervento, 51 [m2], tramite la formula: 

Indicatore = 8 -1 oo = 8ra" -1 oo (1) 
A S1 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO D.2.5 -VENTILAZIONE E QUALITÀ DELL'ARIA 

QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 
NUOVA COSTRUZIONE. 

RISTRUTIURAZIONE 

NEGA.TIVO -1 

liricarilbi d'ari-a sono'gaiiintiii. nelia maggior >I 

~--S-U_~_a_E_ITT_E _ __,~·p __ a_:n_t_J~~~';~li~-r~:_i_f_rn_!_~~:-~_:p_a~~-'.=_,_n·-ap_e_rtu_ra~-----------·-·•·.·._<_/_'~_i_;_::~~·,__ ___ o ___ , 

I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior 
parte degli ambienti principali, dall'aperbJra 

di un solo serramento e da una griglia di 
aerazione altlwbile manualmente D f rii:a~bi,d'ariasono garaiÌÌiti~néllà•maggior I ricambi,.~'aria,sono• garantiti, •neDajiì)aggiòr . ·e· 

parte·degn ai11.iii.~riu_iianp11ai1/da_ii.·apértura e::1aa~I' ·• ·.:~~t::""i:~~;r:;~i~~::,"-· _.· . · 2 · . 

f~:~:f~~~f-efrà,n\~"tft~,f(?t!'.con·diwrse ::~~~c~~:;ft~~5~~-•-·dli~i/,tm• ·· 
I ncambi d'aria sono garantiti, nella maggior ,__---------~=~,__~ 
parte degli ambienti principali, dall'apertura 

BUONO di due o più serramenti su pareti con diverse 
esposizioni e da grtglle di aerazione attlvablll 
manualmente 1----------, 

OTTIMO 

I ricambi d'aria•so · nella maggior. 
paite (legi:an\'biè ; dàll1apertura· 
rli'dui!'opiù:ser . -· .,. reÌiÌ'condiieise• 

~~itif~Tu~!fl~~è/à~one:con . 

I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior 
partedegll ambienti principali, dall'apertura 
di due o più serramenti su pareti con diwrse 
esposizioni e da griglie di aerazione con 
attivazione automati~ e da una wntilazione 
meccanica controllata che integra 
automaticamente la wnblazione naturale 
qualora essa non sia sufficiente 
(ventilazione ibrida). 

Metodo e strumenti di verifica 

I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior , 
parte degli ambienti principali, da una 
ventilazione meccanica costante che 
garantisce una portata d'aria di categoria I 
secondo la norma UNI 15251 

3 

4' 
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NATURALE 
Verificare, per tutti gli ambienti principali dell'edificio dotati di ventilazione naturale, le seguenti 
caratteristiche: 

- Presenza e numero di aperture per ventilazione naturale discontinua (finestre, porte-finestra); 

- Presenza e numero di aperture per ventilazione naturale continua (griglie di aerazione); 

- Tipologia dei sistemi di gestione delle finestre e delle griglie di aerazione (manuale, automatizzato); 

- Presenza di eventuali sistemi di ventilazione meccanica di integrazione alla ventilazione naturale 
attivabili manualmente o automaticamente. 

Descrivere in modo qualitativo le caratteristiche del sistema di ventilazione di ciascun ambiente 
considerato .. 

Nota 1. Si considerano ambienti principali tutti i locali ventilati naturalmente ad esclusione di servizi 
igienici, sgabuzzini e disimpegni. 

VENTILAZIONE MECCANICA 
Calcolare, per ciascun ambiente principale, la portata d'aria annuale per ventilazione meccanica (in 
riferimento alla UNI/TS 11300 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di energie 
rinnovabili e di altri metodi di generazione per la climatizzazione invernale e per la produzione di 
acqua calda sanitaria) sulla base delle specifiche di progetto dell'impianto HVAC e seguendo la 
procedura descritta al punto 6.2 della UNI EN 15242 "Ventilazione degli edifici. Metodi di calcolo per 
la determinazione delle portate d'aria negli edifici, comprese le infiltrazioni". I dati necessari al calcolo 
sono i seguenti: 

- Profili temporali di accensione dell'impianto; 

- &cv 
- ccont. 

- Cduct,leak 

- CAHl/,leak 

- c,ec 

-A 

- qvsup 
- qv,eq 

= Efficienza convenzionale di ventilazione dell'impianto,[-]; 
= Coefficiente di efficienza del sistema di controllo della portata d'aria, [-]; 
= Coefficiente di perdita delle tubazioni di mandata,[-]; 
= Coefficiente di efficienza dell'unità di trattamento aria,[-]; 
= Coefficiente di efficienza dell'eventuale sistema di ricircolo,[-]; 
= Sezione delle tubazioni di mandata dell'aria, [m2]; 

= Portate d'aria orarie dell'UTA, [m3/h]; 
= Portate d'aria richieste nell'ambiente, I m3 /h]; 

Nota 2 la procedura descritta nella UNI EN 15242 consente di calcolare la portata d'aria che l'unità 
di trattamento aria o la canalizzazione deve fornire all'ambiente (qv •• ,J, considerando nata la portata 
d'aria immessa nell'ambiente (qv,.q). In sede di verifica del criterio D.2.5 occorre utilizzare la formula 
inversa dove if parametro qvsup ~ nota mentre il parametro qv,eq è l'incognita. 

Nata 3 Per agevolare il calcalo dell'indicatore si consiglia di esprimere le portate d'aria in 1/s. 

Calcolare per ciascun ambiente, la portata d'aria annuale specifica per ventilazione meccanica qvi 
secondo la seguente formula: 

dove: 

qv,.,q 
qv; =~ 

u 

{1) 

qvreq = portata d'aria effettivamente immessa nell'ambiente da norma UNI EN 15242, [1/s]; 
Su= superficie utile di pavimento, [m2]. 

2. Assegnare a ciascun ambiente principale il punteggio relativo allo scenario che ne rappresenta 
meglio il sistema di ventilazione. 
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per ciascun ambiente, il punteggio del criterio raggiunto ottenuto mediante il confronto 
tra la prestazione dell'ambiente e la scala prestazionale del criterio. 

Le prestazioni e i punteggi assegnabili per edifici a ventilazione naturale sono i seguenti: 

- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di un solo 
serramento, (Punteggio O); 
- I ricambi d'aria sono garantiti nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di un solo 
serramento e una griglia di aerazione attivabile manualmente, (Punteggio 1); 
- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di due o più 
serramenti, (Punteggio 2); 
- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di due o più 
serramenti e da griglie di aerazione attivabili manualmente, (Punteggio 3); 
- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di due o più 
serramenti e da griglie di aerazione con attivazione automatica, (Punteggio 4); 
- I ricambi d'aria sono garantiti; nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di due o più 
serramenti e da griglie di aerazione con attivazione automatica e da una ventilazione meccanica 
controllata che integra automaticamente la ventilazione naturale qualora essa non sia sufficiente 
(Ventilazione Ibrida), (Punteggio 5). 

Le prestazioni e i punteggi assegnabili per edifici a ventilazione meccanica sono i seguenti: 
- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, da una ventilazione 
meccanica costante che garantisce una portata d'aria di categoria lii secondo la UNI EN 15251 "Criteri 
per la progettazione dell'ambiente interno e per la valutazione della prestazione energetica degli 
edifici, in rel.1zione alla qualità dell'aria interna, all'ambiente termico, all'illuminazione e all'acustica", 
(Punteggio 2); 
- La portata d'aria di livello lii secondo la tabella B.5 della UNI EN 15251, pari a 0,6 I/s per m2 di 
superficie utile di pavimento; 
- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, da una ventilazione 
meccanica costante che garantisce una portata d'aria di categoria Il della UNI EN 15251, (Punteggio 
4); 
- La portata d'aria di livello Il secondo la tabella B.5 della UNI EN 15251, pari a 1 1/s per m2 di 
superficie utile di pavimento. 
- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, da una ventilazione 
meccanica costante che garantisce una portata d'aria di categoria I secondo la UNI EN 15251, 
(Punteggio 5); 
- La portata d'aria di livello 1 secondo la tabella B.5 della UNI EN 15251, pari a 1,4 I/s per m2 di 
superficie utile di pavimento. 

3. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio 
(moda dei punteggi ottenuti). 

Calcolare la moda dei punteggi ottenuti dagli ambienti dell'edificio. 

Nel caso non sia possibile individuare un unico valore di moda, scegliere il valore inferiore tra quelli 
individuati. 
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CRITERIO D.2.6. RADON 

QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR RISTRUTTURAZIONE • 

AREA.DI VALUTAZIONE 
o. Qualrtà ambientale Indoor 

ES,IGENZA . 
Minimizzare l'esposizione al radon, C011tro!landone la 
migrazione dai terreni agti ambienti interni. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE 
Presenzalassenza di strategie progettua6 per a controllo 
della migrazione del Radon. 

CATEGORIA, . 

0.2 ventilaziooo 

' PESO pELCRlìERlO . 
nella categoria nel sistema completo 

UNITA' QI MISURA 

SCALA 01 PRESTAZIONE • • . . 

Non sono presenti strall!gie per Il 

[ SUFRCIENTEI L.! _e_· prns __ on1e_LW1_s_""_l"9_1a_pe_,_•_=_-_o_cJ_e11_a_m,g_·_raz1_one_dl_Rad_on. ____ ~-----'l I O I 
BUONO Sono prosenli più stralf!gie comblna1" per u conuouo della rnlgratlone di Radon. 3 

Sono prosontl più slmlegle combinate per a controOo della mgtazlone del gas Radon. Vorm _J 
elfettuala ooa misurazione dalla aiJlall\l!azJcno cli Rado,n nei locall allila!L 5 

~-----' ~------------------------ ....... ~---
OTTIMO 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Verificare la presenza e le caratteristiche delle soluzioni progettuali adottate per controllare la 
migrazione dì gas Radon all'interno dell'edificio. 

2. Verificare le caratteristiche dimensionali e funzionali dei sistemi di controllo della migrazione di gas 
Radon nell'edificio. 

I sistemi principali per la riduzione del radon negli edifici sono: 
a) sistema di depressurizzazione passiva sub-soletta controterra (Fig.1) o sub-membrana (Fig. 2) 
b) sistema di depressurizzazione attiva (Fig, 3) sub-soletta controterra o sub-membrana. 
Le azioni di risanamento, analogamente alle azioni per la protezione preventiva dei nuovi edifici, 
devono essere concepite in maniera da eliminare o almeno ridurre in modo significativo la risalita dì 
radon negli edifici dovuta alla depressione dei locali abitati rispetto al suolo e/o all'infiltrazione. 

Gli interventi si possono generalmente suddividere in: 
· eliminazione dei fattori che generano depressione nei locali abitativi; 
· depressurizzazione dell'area sottostante l'edificio; 
· generazione di una sovrappressione artificiale nell'edificio; 
· espulsione mediante ventilazione dell'aria ricca di radon dalla cantina; 
· espulsione mediante ventilazione dell'aria ricca di radon dai locali abitativi e/o filtrazione dell'aria; 
· isolamenti e sigillatura. 
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passivo in fondazioni con soletta controterra; Fig 2-Sistema passivo'in fondazione con intercapedine, 

3. Verificare la pianificazione di adeguate attività di misurazione in fase di collaudo_ per verificare che il 
livello di concentrazione di Radon nei volumi con la presenza continuativa di persone non superi i 400 

Bq/m3 ne!le ristrutturazioni come indicato nella Raccomandazione Euratom n.143/90. 

4. Individuare lo scenario che descrive le caratteristiche degli interventi previsti e attribuire ìl 
punteggio. 
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CRITERIO D.3.2 - TEMPERATURA OPERATIVA NEL PERIODO ESTIVO 

-

QUALltÀ AMBIENTALE INDOOR 
NUOVA COSTRUZIONE. 

RISTRUTTURAZIONE 

• AREA.DI VALUTÀZIO!!I~ •• _ CATEGO_B!1,\Jj • • 

D. Qualità ambientale indoor 0.3 Benessere termolgrometrico 

I[ ESIGENZA . ~. . , • • _ 
Mantenere un li-.ello soddisfacente di comfort termico 
durante il pertodo estiw. 

nella cate oria nel sistema com leto 

INDIC,AJ:ORE DI PREST~ONE· :;':l.\'t, 
Scarto medio tra la temperatura operatila e la ·e 
temperatura ideale degli ambienti nel periodo estlw 
(ATm). 

s SCALA DI PRESTAZIONE ' • - , , , , ilÌi , , -

NEGATIVO 

,iUJi·;tJ:X!J?'· 
lb',\i,f'· 

SUFFICIENTE j Q~ gli ambienti principali defl'edlficlo rispellano la categoria di comfort lii 
BUONO Tutti gli ambienti principali dell'edificio rispettano la categoria di comfort Il 
OTTIMO ! I Tutti gli ambienti principali dell'edificio rispettano la categoria di comfort I 

Metodo e strumenti di verifica 

-1 

!l,._ ___ 0 __ ~1 

3 

I, 5 

1. Calcolare, per ciascun ambiente dell'edificio destinato alla permanenza delle persone, con 
riferimento al giorno più caldo della stagione estiva, le temperature medie dell'aria interna Ta,i,m 

secondo la procedura descritta nella UNI 10375. 
La verifica del criterio deve essere effettuata per gli ambienti dell'edificio destinati alla permanenza 
delle persone, ovvero per tutti i locali esclusi quelli di servizio e i disimpegni. 

2. Calcolare la temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo T0p,i· 

Calcolare la temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo Top,i del giorno più caldo secondo la 
seguente formula: 

T -= LTopJ,t 
op,r 24 (1) 

dove: 
T0 p,i,t = temperatura operativa interna dell'ambiente i-esimo all'ora t-esima, [0 C]. 

3. Calcolare in valore assoluto lo scarto tra la temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo e la 
temperatura ideale. 
Calcolare in valore assoluto Io scarto tra la temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo (T0 p,;l e 
la temperatura ideale secondo la seguente formula: 

dove: 

Tap,i = temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo, [0 C]; 
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= LTes,,t 
esl,m 24 

(3) 

dove: 
r.,t,t = temperatura esterna all'ora t calcolata secondo il punto 6 dell'UNI/TR 10349-2 per la località di 
riferimento. 

4. Valutare l'ambiente con il maggior scarto tra la temperatura operativa media e la temperatura 
ideale. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava considerando l'ambiente con il maggior scarto tra la 
temperatura operativa media e la temperatura ideale. 

Lo scarto di questo ambiente definisce la categoria di comfort relativa a quanto specificato dalla UNI 
15251. 

Le tre categorie sono: 

Categoria lii: 
Categoria Il: 

Categoria I: 

I T,op - (0.33Tref + 18,8) / = 4 ·e 
/T,op-(0.33Tref + 18,8)/ = 3°C 
/T,op-(0.33Tref + 18,8) I= 2·c 

La categoria lii è il livello minimo di confort da garantire negli ambienti principali. 
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CRITERIO D.4.1 - ILLUMINAZIONE NATURALE 

QUALITÀAMBJENTALE INDOOR 
NUOVA COSTRUZIONE. 

I ~ 

RISTRUTTURAZIONE 

D. Qualità ambientale Indoor D.4 Benessere visivo 

ESIGENZA PESO DE1" CRITERIO 

Assicurare adeguati livelli d'illuminazione naturale in tutti ~ne=l~s=is=te=m=a~c=o=m=p=le=to~---~ne=l=la=ca=t=e=go=r=ia 
gli spazi primati occupati 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA . 

Fattore medio di luce diurna: rapporto tra illuminamento % 
naturale medio dell'ambiente e quello esterno (nelle 
identiche condizioni di tempo e di luogo) ricevuto 
dall'intera volta celeste su una superficie orizzontale 
esposta all'aperto, senza irraggiamento diretto del sole 

r1:+,·•·ii=i;J4iffr,ii·iii 
NEGATIVO < 2.0 -1 

SUFFICIENTE 2,0 O .. l 
BUONO 2,3 3 

OTIIMO 2;5 5 

Metodo e strumenti di verifica 

Calcolare, per ogni ambiente, il fattore medio di luce diurna (rim,i) in assenza di schermatura mobile e 
considerando gli ombreggiamenti fissi, per ciascun tipo di vetro e di locale, secondo la procedura 
descritta nell'Appendice A nella norma UNI 10840. 

E; 
'l"l = - · 100 (1) 

m E., 

dove: 
rim = fattore medio di luce diurna [%]; 
"'· -, = Illuminamento medio dell'ambiente interno dovuto alla sola luce naturale diffusa dalla volta 

celeste; 
Ee = Illuminamento naturale dell'ambiente esterno nelle identiche condizioni di tempo e di luogo su 
identica superficie esterna esposta in modo di avere luce diffusa dall'intera volta celeste in condizioni 
di cielo coperto senza irraggiamento solare diretto. 

l'applicazione di un'unica formula in cui inserire i dati di input: 
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e 1 = fattore finestra che tiene conto delle ostruzioni: posizione della volta celeste vista dal baricentro 
della finestra della finestra i-esima [-] 
1 = fattore di trasmissione luminosa relativo alla superficie vetrata della finestra i-esima [-] 
Ai= area della superficie vetrata (telaio escluso) della finestra i-esima [m1] 

S = area totale delle superfici interne che delimitano l'ambiente [m1] S = !An 
m = fattore medio di riflessione luminosa delle superfici che delimitano l'ambiente [-] 
= coefficiente di riduzione del fattore finestra conseguente all'arretramento della finestra rispetto al 
filo delta facciata [-] 

Calcolare il fattore finestra e in relazione a come la finestra "vede" il cielo: per lucernario orizzontale 
libero da ostacoli e 1; per finestre orizzontali, e =0,5 per finestre verticali prive di ostacoli, e <0,5 per 
finestre verticali con ostacoli. 

Calcolare il fattore finestra e: 

Caso 1: ostruzione frontale 
e= (1- sen a)/2 (3) 

dove: a è l'angolo piano di altitudine che sottende la parte ostruita di èielo (in assenza di ostruzione e 
=0,5). 

Figuia l Valore del rauore lincstr.i e pet ostruzìoni poste di frontc alla finestra del loc:ale 
considero10. 

Caso 2: ostruzione collocata nella parte superiore 

(4) 

dove: a2 è l'angolo piano che sottende la parte visibile di cielo. 

Figura 2 Valore ilei fanon: linescrn & ~ osuuzioni superiori 
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3: ostruzione frontale e superiore 

s= (sena2 - sena) /2 (5) 

dove: a è l'angolo piano di altitudine che sottende la parte ostruita di cielo, a2 è l'angolo piano che 
sottende la parte visibile di cielo. 

Fisuro 3 P.u:uncm ~,'01ocuk1 p,!r =one froruafo e ~u~rror.: 

Calcolare il fattore di trasmissione luminosa relativo alla superficie vetrata della finestra i-esima, in 
assenza di dati tecnici del vetro forniti dal produttore, utilizzare la seguente tabella. 

CoefflclenU di trasmissione 
Sistemi trasparenti luminosa 'C 

vetro float singolo chiaro 4-6 mm 0,80-0,90 

vetro float singolo assorbente 0,70-0,80 

vetro singolo retinato 0,85 

vetro !loat singolo colorato In massa a seconda del colore 0,30-0,60 

vetro float singolo riflettente 0,35-0,60 

vetro float singolo bassoemissivo 0,50-0,75 

doppio vetro 6-12-6 - lastre float chiare 0,65-0,75 

doppio vetro 6-12-6- lastre float chiare con ricoprimento bassoemissivo 0,60 

policarbonato chiaro 0,80-0,90 

lastre traslucide in materiale plastico 0,10-0,8 

Tabella D.4.1.a- Valori indicativi dei coefficienti di trasmissione per incidenza normale nel visibile di alcuni sistemi 
trasparenti. · 

Calcolare l'area della superficie vetrata di ciascuna finestra al netto del telaio. 

Calcolare il fattore di riflessione medio Pm come media ponderata dei fattori di riflessione delle varie 
superfici S;, dell'ambiente secondo la seguente formula: riportati in funzione del colore delle superfici: 

'E Si · pi 
Pm = E Si 
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e natura della superficie Coefficiente di riflessione p 

Intonaco comune bianco recente o carta 0,8 

Intonaco comune o carta di colore molto chiaro (avorio, giallo, grigio) 0.7 

Intonaco comune o carta di colore chiaro (avorio, rosa chiaro) 0,6+0,5 

Intonaco comune o carta di colore medio (verde chiaro, azzurro chiaro) 0,5 + 0,3 

Intonaco comune o carta di colore scuro (verde oliva, rosso) 0,3 + 0,1 

Mattone chiaro 0,4 

Mattone scuro, cemento grezzo, legno scuro, pavimenti di tinta scura 0,2 

Pavimenti di tinta chiara 0,6 + 0,4 

Alluminio 0,8 + 0,9 

Tabella D.4.1.b - Va/ari convenzionali del caeffidente di riflessione p. 

Calcolare il fattore di riduzione i!J previa determinazione dei rapporti h/p e La/p indicati nel grafico 
D.4.1.c, in relazione alla posizione del telaio rispetto al vano finestra e alla profondità del vano 
finestra. Individuare sull'asse delle ascisse del grafico della medesima figura il valore h/p indi tracciare 
la retta verticale fino a che s'incontra il punto di intersezione con la curva corrispondente al valore di 
1/p precedentemente determinato. Da quest'ultimo punto si traccia la retta oriuontale che individua 
sull'asse delle ordinate il valore del coefficiente di riduzione i!J 
dove: 

p = spessore de! muro [ml 

h = altezza del vano finestra [ml 

L = lunghezza del vano finestra< 
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Grafico D.4.l.c- Fattore di riduzione apertura verticale 

Calcolare il fattore di luce diurna relativo all'edificio come media dei fattori calcolati per ciascuna 
tipologia di ambiente pesata sulle rispettive superfici utili; 

11m,m=I(hm,i* A,i) / !(A,i) (7) 

dove: 
hm,i = fattore medio di luce diurna dell'ambiente i-esimo [%] 
A,i = superficie dell'ambiente i-esimo [m2] 
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il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuzione del 
punteggio. Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori 
della scala di prestazione. 

' 
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CRITERIO D.5.6 - QUALITÀ ACUSTICA DELL'EDIFICIO 

QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 

. AREA DI VALUTA2lONE • _ 

D. Qualità ambientale Indoor D.5 Benessere acustico 

ESIGENZA . PESO DEL CRITERIO - - -
Protezione dai rumori esterni ed interni all'edificio. nella cale ria nel sistema com leto 

INDICATORE DI PREST'AZlONE _ • ·t'li;• .• UNIT;AiPtMÌ.soRj.. 
Classe acustica globale dell'edificio. 

. SCALA DI PRESTAZIONE •, • • . 

NEGA TTVO classe acustica globale IV -1 

SUFFICIENTE 11 classe acustica globale lii 
BUONO classe acustica globale Il 

·1~! ___ o __ ___,1 

3 
OTTIMO l I classe acustica globale I 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare, per ciascuna unità immobiliare, i requisiti acustici (pertinenti all'unità immobiliare 
considerata) del prospetto 1 punto 6.1. della UNI 11367, applicando il modello di calcolo definito nella 
UNI EN 12354 e UNI/TR 11175. 

Calcolare, per ciascuna unità immobiliare, i requisiti acustici (pertinenti all'unità immobiliare 
considerata) del prospetto 1 punto 6.1. della norma UNI 11367, applicando il modello di calcolo 
definito nella UNI EN 12354 e UNI/TR 11175 e in particolare: 

- Indice di valutazione dell'isolamento acustico di facciata 02m,nr,w: UNl/rR 11175 - UNI EN 12354-3 
- Indice di valutazione del potere fonisolante apparente di partizioni orizzontali e verticali tra ambienti 
di differenti unità immobiliari R'w: UNI/TR 1117S - UNI EN 12354-1 
- Indice di valutazione del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato fra ambienti di differenti 
unità immobiliari L'n,w: UNI/TR 11175- UNI EN 12354-2 
- Livello di rumore immesso da impianti tecnologici LAeq e LASmax= UNI/TR 11175 - UNI EN 12354-5 

Nota 1 Qualora gli edifici fossero composti da un'unica unità immobiliare non devono essere 
valutati l'indice di valutazione del potere fonisofante apparente di partizioni orizzontali e verticali tra 
ambienti di differenti unità immobiliari R'w e l'indice di valutazione del livello di pressione sonor 
calpestio normalizzato fra ambienti di differenti unità immobiliari L 'n,w 
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2 m •nT ,w = R 'w + A L fs + 10 lg[ 
dove: 

V 
6 · T o • S 

R'w = indice di valutazione del potere fonoisolante apparente di facciata, [dB]; 
A~.= differenza di livello per forma di facciata, [dB]; 
V= volume ambiente ricevente, [m3]; 

T0 = tempo di riverberazione di riferimento, [s]; 
S = area totale della facciata, [m']. 

(1) 

Calcolare per ciascun ambiente dell'unità immobiliare il valore utile dell'isolamento acustico 
normalizzato di facciata D2m,nT,w,U• con la seguente formula: 

D2 T =D2 T -U m,n ,w,u m,n ,w m 
(2) 

dove: 
D2m,nr,w= indice di valutazione dell'isolamento acustico normalizzato di facciata ottenuto dalla formula 
(1), [dB]; 
Um = incertezza estesa del metodo,[-]; 

(3) 

dove: 
k = fattore di copertura pari a 1 per un livello di fiducia per test monolaterale di circa 1'84%, [-]; 
sm = scarto tipo pari a 1,5 dB secondo la UNI EN 12354-3, [-]. 

Calcolare per ciascuna unità immobiliare il valore utile dell'isolamento acustico di facciata con la 
seguente formula (media ponderata dei valori utili relativi alle facciate degli ambienti costituenti 
l'unità immobiliare): 

n -D2rn nT Wpl 

I10 10 

D 2m,nTW ,utot = -1 O lg 1-1 

n 
(4) 

dove: 
D2m,nT,w,utot = valore utile dell'isolamento acustico di facciata per l'intera unità immobiliare, [dB]; 
D2m,nT,w,ui = valore utile dell'isolam~nto acustico di facciata dell'i-esima facciata dell'ambiente 
considerato, [dB]; 
n = numero delle facciate degli ambienti esaminati, [-]. 

Utilizzare D2m,nT,w,utot per la comparazione con i valori limite della classificazione acustica della UNI 
11367, , 

INDICE DI VALUTAZIONE DEL POTERE FONOISOLANTE APPARENTE DI PARTIZIONI VERTICALI E 
ORIZZONTALI FRA DIFFERENTI UNITÀ IMMOBILIARI 

Calcolare per ciascuna partizione verticale e orizzontale tra due diverse unità immobiliari l'indice di 
valutazione del potere fonoisolante apparente R' w applicando la formula seguente definita nelle UNI 
EN 1?~~4-1 e UNI/TR 11175, owero: 

[ 
-RD,/,w n -Rf'l,w n -Ro1,w n -RFd,w ) 

R:.,. =-101 9 10- 10- + F~~o-----:ia + ~10------:io + ~10------:io (5) 

dove: 
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= numero degli elementi laterali rispetto alla partizione di separazione,[-]; 
D = percorso sonoro attraverso la partizione di separazione dal lato sorgente, [-); 
D = percorso sonoro attraverso la partizione di separazione dal lato ricevente,[-]; 
F = percorso sonoro attraverso la partizione laterale dell'ambiente sorgente, [-]; 
f = percorso sonoro attraverso la partizione laterale dell'ambiente ricevente, [-]; 
R11,w = indice di valutazione del potere fonoisolante di ogni singolo percorso di trasmissione sonora, 
[dB] (i simboli i e j generalizzano i simboli D, d, F e f). 

Calcolare per ciascuna partizione verticale e orizzontale tra due diverse unità immobiliari il valore utile 
del potere fonoisolante apparente R'w, con la seguente formula: 

(6) 

dove: 
R' w = indice di valutazione del potere fonoisolante apparente della partizione ottenuto con la formula 
(5), [dB]; 
Um = incertezza estesa del metodo,[-]; 

{7) 

dove: 
, k = fattore di copertura pari a 1 per un livello di fiducia per test monolaterale di circa 1'84%, [-); 

Sm = scarto tipo pari a 2 dB secondo la norma UNI EN 12354-1, [-]. 

Calcolare il valore utile del potere fonoisolante apparente totale R'w,u,tot dell'unità immobiliare 
eseguendo la media ponderata con la seguente formula: 

dove: 

R' - w,u.wrt,tot -R'w,u,or,tot 

R'w,u,tol = -10 lg _l_0 __ 1o __ +_l_0 __ 1_0 -

2 

. (8) 

R' w,u,ver1,tot= valore utile dell'indice di valutazione del potere fonoisolante apparente mediato 
energeticamente tra tutte le partizioni verticali tra due diverse unità immobiliari, [dB]; 
R' w,u,or,tot = valore utile dell'indice di valutazione del potere fonoisolante apparente mediato 
energeticamente tra tutte le partizioni orizzontali tra due diverse unità immobiliari, [dB]. 
Utilizzare R' w" 101 per la comparazione con i valori limite della classificazione acustica della UNI 11367. 

I '' 

INDICE DI ·VALUTAZIONE DEL LIVELLO DJ PRESSIONE SONORA DI CALPESTIO NORMALIZZATO FRA 
DIFFERENTI UNITÀ IMMOBILIARI 

Calcolare per ciascuna partizione orizzontale tra due diverse unità immobiliari l'indice del livello di 
pressione sonora di calpestio normalizzato L' n•w applicando la formula seguente definita nelle UNI EN 
12354-2 e UNI/TR 11175, owero: o:--~,---~1'"it11•-,,.,,.__ 

~, ollTIC1t,_,,.'',;,~ 
~~ :'i',9' 

{9) oo :::.o 
e:;;; E Y:i; 

L ' -L Jt.T k g~ =;;e n,w- n,»•,eq-l.lLtw+ ~ ;:jtli 
dove: 'i h 

.,.,, <l, 

Ln,w.eq = indice di valutazione del livello equivalente di pressione sonora di c;ilpestio normali · filò<1,'-'IJ 
relativo al solaio nudo privo di rivestimento, [dB]; ·O-o\ 

6Lw = indice di valutazione dell'attenuazione del livello di pressione sonora di calpestio del 
rivestimento, [dB]. 
K = correzione dovuta trasmissione laterale nelle strutture omogenee in dB, [dB]. 
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per ciascuna partizione orizzontale tra due diverse unità immobiliari il valore utile del livello 
di pressione sonora di calpestio normalizzato l' n•w,u con la seguente formula: 

(10) 
dove: 
l' w,n = indice di valutazione del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato [dB]; 
Um = incertezza estesa del metodo. 

(11) 
dove: um = k -s,,, 
k = fattore di copertura pari a 1 per un livello di fiducia per test monolaterale di circa 1'84%, [-]; 
sm = scarto tipo pari a 2 dB secondo la UNI EN 12354-2, [-]. 

Calcolare il valore utile del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato L'n,w,utot dell'unità 
immobiliare eseguendo la media ponderata con la seguente formula: 

L'n,w.tJ (12) 

~)o-•o-
L'n,w,u,a, = 10 }g ~i=~•---

n 
dove: 
L'n,w,ui = valore utile del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato per l'i-esima partizione 
orizzontale considerata V, [dB]; 
n = numero delle partizioni orizzontali considerate, [-]. 

Utilizzare L'n,w,utot per la comparazione con i valori limite della classificazione acustica della UNI 11367. 

LIVELLO DI PRESSIONE SONORA IMMESSO DA IMPIANTI TECNOLOGICI 
Per il requisito "livello di pressione sonora immesso da impianti tecnologici" il calcolo di LAeq• LASmax 

rimane in sospeso fino a quando la metodologia di calcolo degli stessi, descritta nella UNI EN 12354-5 
non viene consolidata. 

2. Calcolare, per ciascun requisito acustico, la classe dell'unità immobiliare secondo il prospetto 1 
punto 6.1 della UNI 11367. 

Confrontare i valori dei descrittori calcolati al punto 1. con i valori di riferimento del prospetto 
seguente (dal prospettol del punto 6.1 della UNI 11367) e definire !a classe per requisito dell'unlt 111111 u 
. bT ,11 ' ·1mmo 11are: ~-'I~·½"' 

-';:'~' "1'-òl· ro ft ~~o ZEN G/0 ; l>i; 
g~ PLJGL/1 g.'ll 
7) \,___,../ r,,121 '\i ,i,b ~ . ,.,,, 

?,v. Q\00~ 
Indici di valutazione -

. 
Livello di Livello sonoro Livello sonoro 

corretto 
Classe Isolamento acustico Potere pressione corretto immesso da fonoisolante sonora di immesso da normalizzato di facciata apparente di · calpestio impianti a impianti a 

D2m,nT,w funzionament partizioni R'w normal!zzato funzionament o discontinuo L'nw o continuo Lic . Lid 

I 2:43 2:56 S53 S25 S30 

Il ?:!:40 ~3 S58 S28 S33 

lii 2:37 2:50 S63 S32 S37 

IV 2:32 ~5 S68 S37 S42 
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D.5.6.a - Prospetto l punto 6.1 norma UNI 11367. 

3. Calcolare la classe acustica globale dell'unità immobiliare Cui, secondo la procedura descritta al 
punto 6.4 della UNI 11367. 

Stabilire per ogni requisito dell'unità immobiliare la corrispondenza tra la classe di prestazione 
acustica individuata al punto 2 e il coefficiente di peso Z secondo il seguente prospetto (prospetto 3 
del punto 6.4 della UNI 11367): 

Prestazioni Prestazioni 
finoa5 per più di 5 

Classe I Il lii IV 
dB(dB(A)) dB(dB{A)) 
peggiori peggiori 

rispetto alla rispetto alla 
classe IV classe IV 

Coefficiente Z 1 2 3 4 5 10 

Tabella D.5.6.b-Prospetto 3 punto 6.4 UNI 11367 

Calcolare il valore Zu1 secondo la seguente formula e arrotondando il risultato all'intero più vicino: 

p 

I:zr (13) 

Zu1 =..!:=L.__ 
~~: p 
P = numero di requisiti r considerati per unità immobiliare,[-]; 
z, = valore del coefficiente di peso relativo all'r-esimo requisito, con r=l, ... ,P, [-]; 

Determinare la classe acustica Cu, dell'unità immobiliare in funzione del valore Zui calcolato: 
Curlw 

Nota2 Nel caso in cui Cu, risultasse maggiore di 4 l'unità immobiliare risulta non classificata {NC}. 

4. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio 
(moda dei punteggi ottenuti). 

Calcolare, per ciascuna unità immobiliare, il punteggio confrontando la classe acustica ottenuta con 
gli scenari della scala prestazionale; 

Individuare la classe acustica globale dell'edificio calcolando la moda dei punteggi ottenuti. 
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CRITERIO D.6.1 - CAMPI MAGNETICI A FREQUENZA INDUSTRIALE (50 HERTZ) 

QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 
NUOVA COSTRUZIONE. 

I • 
RISTRUTIURAZIONE 

AREA DI VALUTAZIONE 
D. Qualità ambientale Indoor 

ESIGENZA 

Minimizzare il liwllo del campi elettrici e magnetici a 
frequenza industriale (50 Hz) negli ambienti Interni al fine 
di ridurre il più possibile l'esposizione degll lndll'ldul. 

INDICATORE 01 PRESTAZIONE 

Presenza e caratteristiche delle strategie adottale per la 
riduzione dell'esposizione al campi magnetici a 
frequenza Industriale alllntemo dell'edificio, 

D.6 Inquinamento elettromagnetico 

nella cate oria nel sistema com leto 

SUFFICIENTE I '--_P_,e_s_e_nm_d_i loca __ n _•ch_erm_e_ti _ed_1a_ce_n_ti_a_s_1g_n_ifi_ca_u_w_s_o_rg_e_nu_· d_1 _ca_m_p_o_m_a_gn_e_ti_co_. _ _. ... ___ o ____ 1 

BUONO ~:::~ali!'."''• adiacente a slgnllicatiw sorgend di campo magnetico a frequenza 

OTTIMO 
Nessun locale adiacente a signiftcaUw sorgenti di campo magnetico a frequenza 
lndusb'iale. La configurazione dellimplanto eletbico nei locali mlntmizza le emìssioni di 
campo magnetico a frequenza Industriale. 

Metodo e strumenti di verifica 

3 

5 

1. Verificare l'adiacenza di locali appartenenti a unità abitative con sorgenti significative di campo 
magnetico a frequenza industriale. 

Verificare la presenza di sorgenti significative di campo magnetico a frequenza industriale, owero di 
cabine di trasformazione, quadri elettrici a livello di organismo abitativo (con più di una unità 
abitativa), linee interrate a media e alta tensione, in adiacenza ai locali appartenenti alle unità 
abitative. Nel caso di adiacenza tra locali abitati e sorgenti significative di campo magnetico, verificare 
l'adozione di opportune schermature. 

2. Verificare la configurazione dell'impianto elettrico a livello dell'unità abitativa. 

Per ciascuna unità abitativa, verificare la configurazione dell'impianto elettrico. La configurazione a 
stella è considerata quella che consente la minimizzazione dell'emissione di campo magnetico a 
frequenza industriale. 

3. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio. 

T~a gli scenari previsti dalla scala di prestazione individuare quello che meglio si adatta alle 
ca~atteristiche dell'intervento in oggetto e attribuire al criterio il relativo punteggio. 
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CRITERIO E.3.6 • IMPIANTI DOMOTICI 

. . 

Q~·ÀLITÀ DEL SERVIZIO 
NUOVA COSTRUZIONE. 

RISTRUTTURAZIONE 

E. Qualità del sen.izio 

~JGENZA " • • 
Aumentare il liwllo di risparmio energetico, sicurezza e 
comfort degli utenti 

E.3 Controllabilità degli impianti 

PESO DEIJ: éi;iimemo . .,. 
nella categoria nel sistema completo 

INDIC_ATORE DI PRESTÀ210NE' '' -~:;""''!i UNITA"DliMISURA •:·: ' . 
Numero di funzioni domotiche presenti 

NEGATIVO -1 

SUFFICIENTE Nessuna funzione domotica presente o 
1 funzione domotica nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali 

2 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali 2 

BUONO 3 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali 3 

4 funzioni, domotiche nelle parti comuni e/o ·negli.ambienti speciali 4 

OTTIMO 5 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Consultare la documentazione di progetto e verificare se, per le parti comuni dell'edificio e per gli 
ambienti principali degli alloggi, è prevista l'installazione dei seguenti sistemi di cablatura e di sistemi 
domatici e determinarne il numero di funzioni: 

Gestione carichi elettrici 

Allarme anlintrusione 

Videosorveglianza locali unità abitativa 

Contabilizzazione consumi energetici (termici e acqua calda sanitaria) 

Contabilizzazione consumi idrici 

Termoregolazione locali unità abitativa 

Possibilità di programmazione di comandi multipli: scenari 

Rilevazione incendi 

Sistema antiallagamento 

Sistema rilevazione fughe di gas /4-~~ 
Allarme tecnico e successiva funzione di telesoccorso per anziani e disabili !,i tY.. ~~;~ 

e---------------C-on-t-ro"'"llo_re_m_o_to_d_e_lle-fu-nz-io-n-id_o_m_o..,ti..,ch-e------------i.,.,,,o.,_[;i.,.;'f-l·,~.,·tNEl""'~9J 

1-----------------------------------~ ... ~~,,;,.':'.,.."~~r, ·~,UA .::!..:.:gi 
Controllo motori tapparelle e tende \': ., 

Gestione e controllo dell'illuminazione (onloff, regolazione intensità luminosa in tutti gli ambienti) '.:z-.,~- ,e; "' 
i----------------,:,Co-n-:-tr-o""llo-d.,..e 71-:si--:st-em-a""'ci::-to--=-fo-n.,..lc-o/.,..v,..,id-eo-c""ito-:fo:-no--------------i;~~ 

Nota 1. L'impianto domotica si definisce come l'insieme dei dispositivi e delle loro connessioni che 
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una determinata funzione utilizzando uno o più supporti di comunicazione comune a tutti i 
dispositivi e attuando fa comunicazione dei dati tra gli stessi secondo un protocollo di comunicazione 
prestabilito (riferimento CE/ 64'8 Parte 3 "Ambienti residenziali""' Prestazioni dell'impianto"). 

Nota 2. L'impianto domotica deve prevedere un controllo e una supervisione generale e le funzioni da 
conteggiare nel calcola devono essere garantite o nelle parti camuni a in tutti gli .ambienti principali 
(ingresso, soggiorno, camere da letto). 

Nota 3. La presenza di un'adeguata rete di cablaggio strutturato e/a infrastruttura di rete wireless 
all'interna deJle parti camuni de/l'edificio deve permettere e favorire l'installazione di: sistema di 
videosorvegfianza, accesso internet centralizzato, impianti di sicurezza (sistemi safety). 

Nata 4. Nel caso di presenza di una rete. di cablaggio strutturata e/a infrastruttura di rete wirefess, 
verificare che essa sia estesa anche alle unità abitative. e dimensionata in maniera adeguata. In 
particolare accorre verificare per ogni locale principale (soggiorno, ingresso, camere da letto) la 
presenza in progetto di.a/mena due prese per ogni locale abitato e/o la copertura da infrastruttura di 
rete wireless. 

2. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio. 
Tra gli scenari previsti dalla scala di prestazione individuare quello che meglio si adatta alle 
caratteristiche dell'intervento in oggetto e attribuire al criterio il relativo punteggio. 
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CRITERIO E.6.5- DISPONIBILITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA DEGLI EDIFICI 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 
NUOVA COSTRUZIONE. 

RISTRUTTURAZIONE 

AREA DI VAL.UTAZIONE CATEGORIA 

E. Qualità del servl,:lo E.6 Mantenimento delle presta,:lonl In fase operatlv., 

ESIGENZA PESO DEL. CRITERIO 1 

Ottimizzare l'operatl'<ità dell'edificio e del suol sistemi 
tecnici. 

ne1la cate aria nel sistema com leto 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA~DI MISURA 

Presenza e caratteristiche della documentazione tecnica 
degli edifici. 

SCALA DI PRESl'AZIONE 

NEGATNO 

SUFFICIENTE 

BUONO 

OTIIMO 

Documenti tecnici consegnati alla committenza: nessuno o alcuni fra i 
seguenti documenti: relazione tecnica, elaborati grafici, piano di 
manutenzione, certificati di conformità impianti 

Documenti tecnici consegnati alla committenza: relazione tecnica, 
elaborati grafici PROGETIO EDIFICIO, piano di manutenzione, certificati 
di conformità impianti 

Documenti tecnici consegnati alla committenza: relazione tecnica, 
elaborati grafici edificio "AS BUILT" a firma del Direttore dei Lavori, piano 
di manutenzione, certificati di conformità impianti 

Do-cumenlì tecnici consegnati alla committenza: relazione tecnica, 
elaborati grafici edificio "AS BUILT" a firma del Direttore dei Lavori, piano 
di manutenzione, documentazione fotografica fase realizzativa 
dell'edificio, certificati di conformità impianti, certificato idoneità statica eia 
collaudo statico. 

Metodo e strumenti di verifica 

-1 

o 

3 

5 

1. Verificare l'archiviazione dei seguenti documenti: relazione generale, relazioni specialistiche, 
elaborati grafici, piani di manutenzione. 

Verificare che sia prevista l'archiviazione della documentazione tecnica riguardante l'edificio, e che tale 
documentazione risulti accessibile al gestore dello stesso in modo da ottimizzarne la gestione e gli 
interventi di manutenzione. In particolare verificare quali tra i seguenti documenti risultano, o 
risulteranno, archiviati: 

- Relazione generale; 
- Relazioni specialistiche; 
• Elaborati grafici; 
- Piani di manutenzione; 
- Certificati di conformità degli impianti. 

2. Verificare l'archiviazione degli elaborati grafici dell'edificio ucome costruito". 
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che, oltre alla documentazione tecnica di cui al punto 1, sia prevista anche la realizzazione e 
l'archiviazione degli elaborati grafici dell'edificio "come costruito", inerenti sia alla parte architettonica 
che agli impianti tecnologici. 

3. Verificare l'archiviazione della documentazione della fase realimitiva dell'edificio. 

Verificare che sia prevista l'archiviazione di documentazione inerente la fase costruttiva dell'edificio 
(ad esempio: documentazione fotografica/video, relazioni tecniche, etc.). 

4. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio. 

In base alla documentazione tecnica archiviata e a disposizione del gestore dell'edificio, individuare lo 
scenario che meglio si adatta al progetto in esame e attribuire al criterio il relativo punteggio. 

Nota 1 L'attribuzione di un punteggio è subordinata all'archiviazione di tutta la documentazione 
tecnica elencata nel relativo scenario. 
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CRITERIO RP.6 - PROGETTAZIONE BIOCLIMATICA 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 
NUOVA COSTRUZIONE •• • 

RISTRUTIURAZIONE 

E. Qualità del servizio E. 7 Qualità della progettazione 
---- ----- -··· --~-~ -·- -1- T- •• • • 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

Approccio al processo progettuale che consenta di =ne=l~s=is=te=m=a~c=o=m=pl=et=o ____ ~ne=ll=a~ca=t=eg=o=r=ia 
utilizzare le risorse climatiche al fine di ridurre al minimo 
l'energia esogena da fonti non rinnovabili. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 
Numero totale di strategie, sistemi e dispositivi finalizzati -
alla progettazione bioclimatica adottate. 

t•t1-aw~M,t11·,1,L 
NEGATIVO O ·o 

SUFFIC)ENTE : 1 

BUONO 3 3 

OTIIMO 5 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Relazioni descrittive, calcoli, schemi e tavole grafiche a supporto delle strategie e sistemi progettati 

2. Verificare l'adozione di una o più delle strategie di seguito rappresentate 
1- ventilazione naturale controllata; 
2 - Esposizione e orientamento degli edifici; 
3 - serre bioclimatiche; 
4 • facciate e tetti ventilati; 
5 • controllo bioclimatico dello spazio di transizione. 

3. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio. 

Strategie progettuali da adottare 

1 - ventilazione naturale controllata 
Le tecniche di raffrescamento naturale si basano sui flussi di aria in relazione all'edificio e possono 
essere di tipo passante da vento, da gradiente termico ed entrambe le 
camino, ventilazione incrociata, raffrescamento ventilativo notturno) 
Possono essere considerati : 
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spazi abitativi; 
- spazi distributivi orizzontali e verticali; 
- cavedi e camini; 
- cortili interni, atri e simili; 
- camino solare mediante l'ausilio di un collettore solare o un lucernario-serra; 
- torrino di estrazione; 
Valore minimo per la validità del!a strategia: almeno il,50% dei vani utili dell'immobile devono avere 
ventilaziÒne naturale controllata. 

2 - esposizione e orientamento degli edifici 
Strategie di base: 
- Definire le scelte progettuali in funzione del clima, dell'esposizione del vento, delle attività da 
svolgere, del!a captazione energetica; 
- considerare per l'esposizione ottimale e per l'orientamento dell'edificio: superfici esposte a sud-sud 
est- sud ovest 
- Utilizzo di elementi architettonici come pensiline, aggetti orizzontali e verticali per favorire 
ombreggiamento, controllo solare e controllo della ventosità. 
- prevedere l'apertura delle bucature in funzione dell'esposizione ottimale e della funzione del vano, 
privilegiando l'esposizione sud -sud est- sud ovest. · 
Valore minimo per la validità della strategia : (% superfici esposte a sud-sud est- sud ovest sul 
totale~30%) 

3 - serre bioc/imatiche 
Possibilità di introdurre serre captanti verso i fronti di assorbimento energetico dell'edificio. Le serre 
bioclimatiche da considerare come strategia ai fini del protocollo itaca sono solo quelle orientate da 
est a ovest. 
Norme di rif: (UNI EN ISO 10077-1, UNI EN ISO 6946, UNI EN ISO 13789, UNI TS 11300-1, UNI EN ISO 
13790.) 
guadagno energetico da verificare (Qo - Q)/Qo>15 
Valore minimo per la validità della strategia: guadagno energetico da verificare (Qo - Q)/Qo>15%. 

4 -facciate e tetti ventilati 
Realizzazione di coperture e pareti ventilate al fine di dissipare il calore da irraggiamento solare dei 
paramenti verticali ed orizzontali degli ambienti confinati. 
Valore minimo per la validità della strategia: superfici ventilate ~30% sul totale delle superfici. 

5 - controllo bioclimatico dello spazio di transizione. 
Controllo degli scambi termici degli spazi esterni di transizione. Per spazio esterno di transizione si 
intende lo spazio di connessione tra unità immobiliare e spazio esterno (atri, logge, androni, porticati, 
etc .. ). 
La validità di questa strategia progettuale è verificata dalla presenza di almeno uno delle seguenti 
soluzioni, da dimostrare con relazioni ed elaborati grafici: 
- controllo dei flussi di aria da vento; 
- controllo della radiazione solare; 
- scambio radiativo con superfici a diversa temperatura. 
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CRITERIO RP.7 -ACCESSIBILITA' 

• : a~ 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 
NUOVA COSTRUZIONE •• 

RISTRUTTURAZIONE 

. . - . 
Garantire anche alle persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale di raggiungere l'edificio, 

tnet sjstema completo 

nelle sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrann I 
age110lmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni 
di adeguata sicurezza e autonomia. ; 

nena categoria 

---·-•·-· --·---- • ';l. _ _!,••r-• ~- •••--- "~---";;•:.,... __ ,..... ::"':....-••·-·•"" ""'""" .?...-=..::'":. ~.:::!',., .•• •,~ ~:;:.;!!;_ ... __ •• • .-

• .... . . - .. 
Percentuale di soluzioni migliorative nella documentazione 

I SC/11.ADI PRESTAZIONE ·" : • 

NEGATIVO Non conformità alle prescrizioni normative -1 

SUFFICIENTI:: 
·. 1-:'½h ,' o o 

BUONO 42 3 

OTTIMO 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Dalla relazione di accompagnamento e dai disegni del progetto, verificare per ciascun cluster 
ambientale, elencati di seguito, la conformità normativa secondo la Legge 13/89 di tutti i requisiti 
presenti nella checklist allegata: 

Cluster ambientali 
A - Parcheggi 
B- Percorsi pedonali 
c- Raccordi verticali scivoli e rampe 
D- Raccordi verticali scale 
E- Raccordi verticali montascale, ascensori e piattaforme elevatrici 
F-Accessi 
G- Connettivi-porte, percorsi interni, passaggi e segnaletica 
H - Servizi igienici 
I -Aree verdi e zone di sosta esterne 

2. Per ciascuno dei cluster verificare la conformità dei requisiti relativi alle prescrizioni normative e 
individuare la presenza di soluzioni miglioràtive indicate nella checklist della tabella. 
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Normative e Soluzioni Migliorative Norma Miglior 
1 Oistan:m dall'inaresso tra i 30 e i 50 m X -
2 Collegamento pedonale riservato tra parcheggio e ingresso dell'edificio. Se dlslivallo tra posto auto e percorso 

X 

- pedonale tra 115 cm e i 2,5 cm, rampa di raccordo con penden:m:. del 15%. 

3 
.!, Larghez:m del parcheggio di 3,2m e, se disposto parallelamente alla sede stradale l_unghez:m di 6m. Segnaletica 
!ll X 

- " 
-.erticale ed orizmnlale che identifica l'area di sosta riservala. ... 4 ~ Dislan:m del narcheaaio a meno di 30 m dall'ingresso all'edificio scolastico . X -

5 if Raccordo tra Il percorso pedonale e l'area di parche<1aio complanare o con rampa con pendenm massima del 8%. X 

6 
<1; Parcheggio in area in piano o con pendenza comprese entro il 2%. t,r_ee di mano'lla per la sedia a ruota In 

oa,.;mentazioni con1inue. 
X 

-
7 Qualora il parcheggio abbia stalli di sosta posti parallelemente alla sede stradale presen:m di corsia laterale 

segnalala a terra per mano'l!a protetta. 
X 

1 pendenm area in piano con una larghez:m di 150 cm. Ogni cambio di pendenm area complanare larga almeno 150 
X 

cm. 
2 - Lamhez:m del oercorso pedonale minimo 90 cm. X 

" 
Larghez:m dell'attraver.;amento pedonale di 2,50 m.P.nimenll dei percon;I fissi, stabili ed antisdru_cciole'IDli; esenti 

3 
'ij da protuberanie, ca'lità o plani inclinati pericolosi, pri'li di elementi degradati e sconnessi. Risalti tra gli elementi 
" X o contigui della pawmentazione :!i, 2 mm, I giunti dei pa,.;menti grigliati< di 2cm. Eventuali aree di interaezione Ira i "O 

" percorsi pedonali e le aree carrabili seonalate da oooortuna seonaletica tattile. - c. 
N 4 o Dimensione del percorsi pedonali tale da favorire il transito di due pen;one su sedia a ruola (a:150 cm). X - I! 

~ Pa,.;menla2Ìoni tattili e/o variazioni cromatiche del piano di calpes1io per segnalare cambi di direzione o presenia di 

" dislivelli. Un lato del percorao pedonale, come un cordonalo di un marciapiede.con caratteristiche di continuità tali da n. 
5 ai essere una linea guida sicura per un persona non vedente che usa il bastone lungo. Qualora il percorso attra-.ersi X 

uno spazio pri.o di guide di riferimento pavimentazioni tattili in grado di age'IDlare la persona cieca o ipowdente 
nell'orientamento. -

6 Rampa di raccordo con la sede stradale ogni 20 ml di oercorso pedonale. X 

7 Corrimani in corrisoonden:m di oercorsi in pendenza. X 

Larghez:m della rampa minimo 90 cm, con disii-elio massimo superato pari a 3,2 m di altem; Pendenm della 
1 " c. rampa massimo 8%, qualora la iunghez:m sia superiore a 10 ml zone di sosta In plano con raggio di rota:zlone X 

E libero da impedimenti di minimo 75 cm. - " 2 q: Qualora la rampa non sia compresa dentro parapetti, cordoli laterali rialzati con altez:m di minimo 10 cm. X -
3 ,; Corrimano laterali prolungali oltre 30 cm all'inizio e alla fine di ogni rampa. X - <J 

<') 
t: Pa,.;menlalione della rampa stabile antisdruccioie.ole, esente da pro1uberan:re e ca,.;là; i risalti tra gli elementi 
" 4 > contigui della pa~mentazione :!ò 2 mm; i giunti del grigliati < 2cm. hee prospicienti ai cambi di pendenia segnalate X 
=e da opportuna segnaletica tattile. o 

2... <J Pendenza della rampa massimo 6%. X " " 6 a: Larghez:m della rampa minimo 150 cm. X - ti 7 Corrimano presenti in entrambi i lati della rampa con doppia altez:m del mancorrente (ad altez:m sfalsata). ·X -8 Rampa, se esterna alla struttura, protetta dagli agenti atmosferici (penslllna). X 

1 Rapporto alzata pedata della scala costante In tutti i gradini, rispetto della formula 2a+p=62-64 cm. X 

Parapetto laterale continuo o realimto con una ringhiera con montanti wrticali con passo < di cm 9,5 posto ad una 
2 attez:m da terra compresa tra i 90+100 cm. Corrimano laterali con un'altez:m compresa tra i 90+100 cm, prolungati X 

oltre i 30 cm, all'inizio e alla fine di oQni rampa di scale. -
3 

Pedata delle scale con pianta rettangolare, profilo continuo, bordo arrotondato e una profondità di almeno 30 cm. 
X 

- Larghez:m della ramoa minimo 120cm. 

4 
Pedata con materiali e/o accorgimenti tali da renderla antisdrucciole'IOie. Pa,.;mentazione tattile che segnala 11nizio e 

X 

- " la fine della rampa di scale. 
'i Porte con apertura 'll!rso la scala con spazio antistante di adeguata P,rofundità, e preferibilmente con apertura in 5 g 

direzione del Pianerottoli con il senso di uscita non in asse con le ramoe delle scale. 
X 

- ,; 
6 " Numero dei Aradini costante in oqni ramoa. X - t: ., 2 " Parapetto non scalabile nè arrampicabile. X > 

'e Corrimano in entrambi i lati della rampa con doppia altez:m de_l mancorrente (ad altez:m sfalsata). illtez:m dal piano di 
o calpestio compresa tra 90+100 cm; il mancorrente supplementare, a beneficio dei bambini, posto ad una altez:m di 

8 8 circa 75 cm. Corrimano facilmente prendibile, non tagilente e In materiale resistente. Se la largheZ:lll della rampa di 
X 

~ 
ci scale è~ 3,60 m pre\isione di un ter.m corrimano centrale. 

~ Se ramoa di scale sia esterna alla struttura protezione dagli agenti atmosferici (eslsten:m di una pensilina). X 

10 - Inclinazione delle ramna di scale comoresa Ira il 30'• 35'. X 
11 Assenm di funti luminose oon possibili cause di abbagliàmento. X 

12 Contrasto cromatico Ira rampa, pareti e parapetto adeguato. Presenm di marca-gradino. X 

13 Assenia ostacoli ad altez:m inferiore a 2,10 m dal piano di calpestio. X - Corrimano delle scale con elementi, in rilie.o, in grado di identificare, con li tatto, la posizione raggiunta (es. numero 
14 

in riliew riferito al piano) o altre indicazioni utili oerl'orientamento. 
X 

15 Opportuna segnaletica che e,.;denzi le tipologie e le modalità di uti0l2D dei collegamenti verticali. X 

1 
' 

Dimensioni minime cabina asoensore di 140 cm x110 cm e porta con larghez:m utile di passaggio di minimo 80 cm. X 
'C Spa:zlo antistante asoensore o montascale (area di enlrata e uscita) in grado di garantire l'accesso e l'uscila di o 

2 
., 

persona su sedia a ruote (spaào libero di mano'l!a minimo 150 cm). Penden:m dello sci'IOlo di raccordo tra <: X 
I() " o oa>imento e piattafonna del monlascale s 15%. - ~-3 ui Tempo di apertura delle porte della cabina 2: 8 sec. e tempo di chiusura a 4 seo. X - X ,.e.,u Ili I.Jr: 4 Il sistema di auto-li'll!llamento della cabina ascensore, rispetto ai piano di sbarco, con una tolleran:m massima ± 2 

k -~ TICf/~ <1.-.,~ 

-~o 
'/ RE~E i; o~ PI .. IA ::..' :o "é:.~ I ~lf, 

.,'(; ,1,°11, 
·11,.. ç,'b 

116 ""01a _ o\f:fò-e j 



9887 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

Normative e So/ulionl Migliorative Norma Miglior. 
5 Se ascensore con dispositi110 di memoria che gestisce la fermata ai -.ari piani, dota:zione di segnalazione l<lcale di X -

Terminali dei co_mandi (pulsantiere di chiamata, ci'.ofoni, etc.) presenti, llm:zionanti, e ad un'altezza tale da essere 
6 

·., 
E utilizzati da tutte le tipologie d'utenza.Pulsanti di comando con numera:zione in rilie\lO e scritte con traduzione in X 

- !'i 
7 a, Montascale utili22ati per superare differenze di quote s 4,00 m. X - .; 

8 " Piattafonma del montascale di dimensioni ~ 70 x 75 cm {escluse costole mobili). Altezza del comandi tra i 70 +110 
E cm in maniera tale da essere accessibili a tutti. Gli accessi al montascale muniti di cancelletti di sicurezza . X 
.g 

IO 
9 ,g Sistema di chiamata e di allanme 110cale e \/isi'IO (,ideo citofono). X - ro Dimensioni interne della cabina sufficienti a contenere una persona in carro22Blla ed un accompagnatore {spa:zio 10 ii: X 

·e: libero di rotazione di 150 cm). ...,., o Zoccolo antiurto, a 40 cm da terra, che protegga il vano dal contatto accidentale delle pedane delle sedie a ruote, X " - e: 
12 " Ingresso dell'ascensore opportunamente segnalato anche con pavimentazioni tattili. X - " 
13 :i: Modalità di umizzo del monta-scale comunicate con opportuna segnaletica. Presenza di un sistema di chiamata di 

X u.i emergenza delmonta-scale. 
~ 

14 Opportuna copertura dagli agenti atmosferici del monta-scale, se esterno quantomeno nelle area d'Ingresso e X 

1 
In presenza di dlsllwlli tra l'area di accesso e il percorso pedonàle per il raggiungimento del fabbricalo, acceso 

X all'edificio oarantito da un cercorso con oendenza,;, 8% o con sistemi di suoeramento dei dlsllvo:li meccanizzati. - Prna prospiciente e antistante all'accesso complanare con spazio di manow.i libero da impedimenti tale da garantire 

2 
un'area di rotazione >150 cm. Pavimentazione in piano e reallzmta con materiali o accorgimenti antisdrucciolo, 

X 
Pa\imenla2ione esente da protuberanze, cmità o piani inclinati pericolosi, elementi degradati e sconnessi; risalti tra 

~ 
loli elementi contiaui della na\imentazione s 2 mm· oualora siano attraversati oa\imenti orialiati aiunti < di 2cm. 

_2_ Risalto in prossimità della soglia d'Ingresso <2,5 cm. X 

4· Varco libero di passaggio (l.u.p.) > 90cm. Larghezza delle singole ante della porta< di 120 cm. Passaggi con alte22a 
X >2,10m dal alano di caloestio. -

Rispetto delle dimensioni dell'accesso in rapporto al numero di persone presenti nell'edificio scolastico cosi come 5 X 
~ 

definite dal D.P.R. 547/55 art.14 e D.Las. 626/94 art. 33. 

~ Porte sono aoribili, con facilità, nel verso della via di esodo. X 

J_ Assenza di porte girewll, a ritorno automatico non ritardato. X 

8 
Se accesso con infisso trasparente, presenza sul piano delle porte di segnali identificati.i capaci di far riconoscere 

X .; l'accesso. Se l'infisso è in vetro, 'fascia-paracolpi" posta ad una altezza di 40 cm da terra, ._ " " "' ~ " Campanello e/o citofono ad un'altezza da terra compresa tra i 40 e i 140 cm. X 

10 ~ Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sfora; inferiore a 8 kg. X u: 
Adeguata segnaletica in grado di facilìlare l'orientamento e la frui:òone degli spa:zi dell'edificio scolastico. Accesso 11 
segnalato da oooortuna segnaletica tattile a terra. X 

12 Percorso di accesso al fabbricato con pendenza inferiore o uauale al 5%. X I--
Infisso del tipo a scorrere o apribile con uno sforzo inferiore a 5 kg. 14 X 

15 
Pccesso dedicato a persone disabili, se differente da quello principale, riconoscibile e raggiungibile tramite le 

X ìndica2ioni della segnaletica, - Segnata2ione a terra dei wrsi e degli ingombri del sistema di apertura, Le porte di accesso, gra,ie al contrasto delle 16 X - an1B o della cornici risoetto alla parete che le contiene, sono facilmente identificabili. 
17 Pensilina di prote,ione daall aqenH atmosferici dell'area orospiciente l'accesso. X 

18 Manialia delle corte di tioo a le-.a, oooortunamenta curvala ed arrotondata. X -J_g_ Soglia e battuta della porta inferiori ad 1 cm con gli spigoli smussati. X 

20 Segnaletica con infomnaziani sinottiche sulla distribu:zione degli ambienti integrata con la segnaletica di sicurezza. X - I sis1Bmi di chiusura/apertura delle porte automatiche temporizzati in modo da penmettere un age110le passaggio 21 
anche a persone con ridotta capacità motoria. 

X 

,-.L Se edificio sia reallmto su più piani, raccordi wrticali accessibili a lutti /ascensore, oialtaforma elevatrice, etc.). X 

2 
Eventuali dislivelli (salti di quota > 2,5 cm) prosonti noi percorsi Interni opportunamente raccordati da apposite 

X "ram celte". 
3 Varco libero di oassaoalo /Lu.o.\ delle corte lhternea 80 cm. X -4 Almeno ogni 10 ml di slllluppo dei connettivi orizzontali, presenza di spazi di mano~ con una larghezza a di 1,50 cm. X -~ LarQhezza minima dei percorsi interni 100 cm. X 

Pmimenti dei percorsi fissi, stabili ed antisdrucciolewli, esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, 
6 pri\i di elementi degradati e sconnessi; risalti tra gli elementi contigui della pavimenta:zione,; 2 mm; qualora siano X ·e, 

I Presenti oa\imenti miqllati qiunti < di 2cm. 
7 i Maniglia della oorta ad un'altezza comoresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sforzo Inferiore a 8 ka. X - " __!_ Il. Adeguata seqnaletica in grado di facilitare l'orientamento e la /ruizione deqli spazi dell'edificio scolastico. X 

' Dimensioni adeguate degli spazi antistanti e retrostanU le porte perla manowa di una sedia a ruote considerando il 9 ~ X 
,-. ~ o tipo di apertura. Porte apribili, con facilità nel verso della \ia di esodo. 

Il. 
Vle di emergenza raggiungibili senza ostacoli e poste ad una distanza < 30 m. Altezze delle porte su \/ie di uscila e di 10 ·;: emeroenza ~ 2,00 m. X - ;a 

\!! Eventuali "spa:zi calmi" alllntemo dell'edificio in grado di ospitare persone su sedia a ruote (lo spa2io calmo si può 
11 e: definire un luogo sicuro nel quale le persone, anche su sedia a ruota, sono da considerarsi protette dagli effetti X o 

f.) 
detenminati dall'incendio o altre silua:zioni di emergenza). - ci 
In assenza di efficaci guide naturali e qualora la pa,imenta,ione nnn presenti elementi tali da poter essere utilizmta 

12 come linea di riferimento, esistenza di percorsi tattili che raggiungono ambienti con particolari fun,ioni e che X 

indicano le uscite di emergenza. 
13 Zerbini opportunamente incassati o ancorati. X 

14 Uscite di sicurelZa In un colore diverso dalle pareti ove sono inserite. X -
15 Pa\/imentazione realizzala con materiali che non creino condizioni di abbagliamento. X -
16 Porte vetrate facilmente indi\/iduabili mediante l'apposizione di opportuni segnali. X -
17 Soglia e battuta della porta< 1 cm con spigoli smussati. ~ .... 

t?~ 
~·o ,~ ~o 

111 REG!O~ t'tl ot's~ -;_,: '<:."' ,.,., 
Q ,,;~ 
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Normative e Soluzioni Migliorative Norma 

18 " 
Principali percorsi connettìvi orilZDnlali di dimensione S14();!:180 cm consentendo l'eventuale transito di due persone 

t:'. su sedia a ruote. o 
19 o. E\lentuall rampe Interne segnalate a terra con pavimentaiilonl tattili. ' ,__ 

> Segnaletica di orientamento integrata con la segnaletica di sicurezza. Sis1ema integrato per l'orientamento delle t,. E 
20 " persone con disabilità 14siva, o quantomeno segnaletica che indichi le vie di fuga e le uscite di sicurezza tenendo e 

e conto dei diversi campi visivi delle varie tipologie di utenti. - o u Segnaletica fruibile che identifichi lo spazio calmo. Segnaletica con I codici di comportamento da utilizzare sia per le 
21 (!j 

oersone su sedia a ruote, sia oerle oersone cieche e sorde, sia oer coloro che devono orestare soccorso. 
1 Varco libero di passaggio (l.u.p.) delle porte > 75cm. 

2 Assenza di dislivelli lungo i percorsi per accedere al ser,izio igienico (salti di quota)> 2,5 cm. 
3 Ser,izio iginenico accessibile peronni piano, o perenni ambito funzionale dell'edificio. 

4 
Rispetto dei requisiti dimensionali relativi alla tipologia dei sanitari e degli arredi ed attrezzature cosi come richiesti 
dall'art 4.1.6 e 8.1.6. del DPR 236/89. -_i_ Diametro libero di rotazione pari a cm 150 all'interno delil sel'lizio iAienico. 

6 
Pavimenti dei percorsi fissi, stabili e continui, antisdrucciolevoli esenti da plani inclinati pericolosi, pri'ii di elementi 
deAradati. - Sel'lizio igienico dotato di opportuni sistemi per segnalare la richiesta di aiuto (campanello di emergenza) posto in 

7 
prossimità del W.C. - 'li La maniglia della porta è posta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm, o ad una altezza tale da essere umì;zzata dagU 

8 e 
" alunni. Porte pc,ssono apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg. 

9 :§i Porta con apertura scorrevole o con apertura verso l'esremo. ., _ ... 
Campanelli d'allarme con sistema di chiamata tale da poter essere utilizzati da persona non deambulate nel caso 

10 2 
" che Questa sia riversa a terra. - CJl 

11 i AIMsatore luminoso per le persone con problemi di udito, che confermi alla persona in difficottà la richiesta di 
irrtervento. -12 Possibilità di approccio al W.C, latero.frontale dxe sx. -13 
Rubinetti con-miscelatore a leva lunga. /laedi e attrezzature posizionati in modo da essere facilmente utilizzabili da 
persone su sedie a ruote. Maniglia della porta con facile presa per persone con ridotta capacità di utili2zo delle mani. - Pulsante per attivare lo sciacquone ~oslzionato in modo tale da essere comodamente raggiungibile e di facile 

14 
llfililZD. - Sistema di chiusura della porta del bagno che faciliti le persone con problemi di uso degli arti superiori e che 

15 
1garantisca una facile apertura dall'esterno in caso di emergenza. -16 Dimensioni dei ser,i2i iQienici tali da permettere la compresenza di un assistente alla persona disabile. -17 IOooortuna segnaletica identificativa e direzionale che rimanda all'ingresso del ser,izio i!lienico accessibile. 

1 
Percorsi accessibili per persone su sedia a ruote che ricollegano le aree es1eme con gli accessi principali 

...,__ dell'edificio scolastico . 
2 Pa\lmenta2ione del percorsi costituita da materiale adeguato per l'utilllZD da parte di persona su sedie a ruote. 

3 Percorsi ìn condizioni di essere facilmente idenfificabili ed utilizzabili anche da persone cieci'ie. 
" Posizione di ewmtuali elementi di arredo urbano o di elementi impiantistici o di segnaletica verticale o oriz2Dnlale, o 1! 

4 " di espositori mobili che non costituiscono ostacoli e/o impediment Asenza di ostacoli ad un'altezza < 2,10 m dal > 
a, ·" loiano di caloestio o comunaue ostacoli sooraenti oosti ad alte22ll di oetto o di 1/iso. - " 5 ~ Zone di ombra e/o di oooertura daali aaenti atmosferici correlate alle ortncioali zane esterne. - < Realizza2ione di spazi, di giochi e di attremture ad esempio spazi per coltivare piante, ortaggi e fiori, facilmente -' 

6 accessibili e utilimbili da persone con ridotta capacità motoria (es. spazi con terreno rialzato per persone su sedia a 
ruote). Giochi per bambini con problemi motori e/o bambini ciechi.etc ... ). -
Allre22lllure realizzare In modo da non contenere potenziali pericoli (assenza di spigoli vivi, utilizzo di sistemi di 

7 
aggancio e comoonenti meccaniche con opoortunl dlsoosltivl di sicurezza, etc_,). 

Tabella RP.7.a -Cluster ambientan con prescrilioni normative e soluzioni migliorative. 

3. Qualora risultassero non conformità al rispetto alle prescrizioni normative relative alla.Legge 
13/1989 e alla legge 104/1994, assegnare il punteggio -1. 

4. In assenza di soluzioni migliorative assegnare la valutazione di O punti. 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Miglior 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

5. calcolare la percentuale di soluzioni migliorative presenti nella checklist di seguito illustrata rispetto 
al totale. 

6. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. Se 
i valori sono intermedi i relativi punteggi si assegnano per interpolazione lineare. 
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SCHEMA DELLA RELAZIONE DI VALUTAZIONE 

La relazione di valutazione rappresenta l'output dell'attività condotta per il calcolo del punteggio di 

prestazione di un edificio residenziale e contiene gli esiti della valutazione rispetto ai criteri considerati. 

Tale documento costituisce allegato obbligatorio dei progetti che prevedono l'applicazione del Protocollo 

Itaca e deve essere redatta in base al modello contenuto nella presente Appendice. 

La relazione può essere presentata in due differenti formati: completa o semplificata. 

La relazione completa costituisce allegato obbligatorio per tutti gli interventi realizzati con finanziamento 

pubblico di importo superiore al 50 % del costo complessivo dell'opera e per tutti gli interventi privati che 

intendono awalersl delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia, previa approvazione e in fase di ritiro 

del titolo abilitativo necessario. 

La relazione semplificata costituisce allegato obbligatorio dei Piani Urbanistici Esecutivi che prevedono 

l'applicazione degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008 e, in fase di richiesta del titolo abilitativo, per gli 

interventi di edilizia privata che non intendono awalersi delle agevolazioni previste dal Piano casa Puglia. 

In entrambi i casi la consegna della relazione completa diventa obbligatoria prima del rilascio del titolo 

abilitativo necessario per la realizzazione dell'intervento. 

La relazione completa prevede l'inserimento di documenti di base utili alla comprensione del progetto, 

l'èlenco dei quali è riportato nei paragrafi successivi dell'appendice, nonché di documenti specifici per ogni 

criterio. 
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,relazione semplificata non prevede l'inserimento di elaborati grafici né di tabelle di calcolo. Essa è 

composta: a) dalle schede contenute nel presente allegato, nelle quali è possibile inserire solo un punteggio 

previsionale; b) da una relazione esplicativa delle motivazioni e delle scelte progettuali che consentiranno 

in fase esecutiva il-conseguimento del punteggio stimato. 
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GENERALI 

DATI EDIFICIO 

Ubicazione: 

Classificazione D.P.R. 
412/93 

Tipo di intervento: (nuova costruzione o ristrutturazione) 

·I PUNTEGGIO 

DECRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO: 
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BASE A SUPPORTO DELLA COMPRENSIONE DEL PROGETTO 

Per consentire la verifica della valutazione si allegano alla presente i seguenti documenti 
di progetto: 

Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione 
(inserire nome dell'orientamento (inquadramento territoriale, planimetria 
allegato) generale, piante, sezioni trasversali, sezioni longitudinali, 

prospetti e dettagli costruttivi!. 

[inserire nome 
Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91, art. 28 completa 
dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di 

allegato) 
redazione e firma del proçiettista responsabile. 
Relazione di calcolo delle prestazioni energetiche dell'edificio 

[inserire nome 
in esame e dell'edificio di riferimento [criteri minimi DM 26 

allegato) 
giugno 2015) 
Allegare il certificato del software eventualmente utilizzato o 
autodichiarazione. 

(inserire nome 
Relazione Tecnica 

. alleaatol 
(inserire nome 

Computo metrico 
alleaatol 
(inserire nome Progetto degli impianti (tçivole, relazioni, computi) elettrici, 
alleaatol meccanici, soeciali 

Inserire l'elenco e la relativa numerazione di tutti gli elaborati presentati progetto e 
documentazione esplicativa dell'applicazione dei criteri. 

Inserire l'indicazione dei software utilizzati. 
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A.1.5 - RIUTILIZZO DEL TERRITORIO .. . 
~li:ALA DI P.RESIAZtOHE . -NEGATIVO <O -1 
SUFFICIENTEl,._' _____ ~-------------''----o __ _,l! .... ___ o _ __. 

BUONO 3 3 

! OTTIMO li 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
(inserire testo) 

11 5 u 

Documentazione fotografica - inquadramento territoriale - estratti di planimetria: 
(inserire immagini) 

5 I 

Descrizione dell'area in cui si trova il sito di costruzione in situazione di pre-intervento e 
suddivisione nelle aree omogenee richieste per la verifica del criterio: 
(inserire testo ed immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Relazione tecnica contenente la descrizione delle operazioni di 
(inserire nome allegato) bonifica eseguite (o in previsione) sul lotto secondo quanto previsto 

dal D.Las. n. 152/06 e ss.mm.ii .. 

(inserire nome allegato) Documentazione fotografica del lotto di intervento allo stato di fatto. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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A.1.6 - ACCESSIBILITA' AL TRASPORTO PUBBLICO ~------·- ----- -~------
SCAtAD[PRESTAZJ~ . . . 

NEGÀTÌVO 12Ò0 m (20 minuti) -1 
S F.IG::l~NmE 

BUONO 400 m (4·minuti) 3 

,.:@Xfiii1m> . . . n . .. ~(fl(jilJjJ!JID "*"' . 
1 Hl . ' 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 
' 

PUNTEGGIO 

Schema grafico con individuazione dell'ingresso pedonale del lotto di intervento, della 
rete di trasporto pubblico e delle rl;!ciproche distanze: 
(inserire immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per ir dettaglio dei, dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Documentazione sul sistema di trasporto pubblico esistente. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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A.1.8: - MIX FUNZIONALE DELL'AREA 
§J~~LADiPRE~~ONE . ,, ij;~ . · ,, · ~ :·-~~~;'\,;, . ~li~, -NEGATIVO >700 -1 

_s_u_FF_1c_1EN_T_E _~~--------------~L...--1_00~ _ _,l~I __ o __ ~ 
BUONO 400 3 

! OTTIMO if il zoo . Il s : I 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Elenco delle cinque strutture di commercio, di servizio, sportive e culturali selezionate per 
la verifica del criterio, come da tabella 1.8.a, completo di ragione sociale e indirizzo: 
(inserire testo/immagini) 

Planimetria del sito con lo schema grafico dell'individuazione dell'ingresso pedonale del 
lotto di intervento, delle strutture di commercio, di servizio, sportive e culturali in esame, e 
delle reciproche distanze: 
(inserire immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Documentazione sulla situazione di mix funzionale dello stato di fatto. 

{inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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. 
'CRITERIO A.1.1 O - ADIACENZA AD INFRASTRUTTURE . 
---- --SCALA DI PRESTAZIONE ~. • 

NEGATIVO >100 -1 
l]QH1c1ENt_ìg)L_ . _________ , _________ .]_! __ 1~00,-___ I ! ____ o_J 

BUONO 55 3 

I OTIIMO •I 1r 25 !! 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Descrizione degli interventi di allacciamento alle reti infrastrutturali di riferimento: 
(inserire testo/immagini) 

5 

Planimetria del sito con lo schema grafico dell'individuazione delle reti infrastrutturali, 
esistenti, dei tratti di rete da realizzare o riadeguare con relative distanze: 
(inserire immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

{inserire nome allegato) 

{inserire nome allegato) 

· Documentazione sulla situazione delle reti infrastrutturali dello stato di 
fatto. 

Altri eventuali documenti 
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A.,3.3":: AREE ESTER.NE, DI uso co,;_{UNE ATTREZZATE 
'- . 

SCALA DI PRESTAZIONE . . . . · • 

NEGATIVO 

SUFFICIENTE 

Nelle aree esterne di pertinenza dell'edificio non sono previsti spazi attrezzati atti a 
favorire adeguatamente alcuna delle tre attività di riferimento. 

favorire adeguatamente almeno una delle tre attività di rifèrimento. 

-1 

o Nelle aree esterne di pertinenza dell'edificio sono previsti adeguati spazi attrezzati atti a i 
~~----' 

BUONO 

Il OTTIMO _ 

Nelle aree esterne di pertinenza çlell'edificio sono previsti spazi attrezzali atti a favorire 
adeguatamente almeno due delle tre attività di riferimento. 

Nelle aree esterne di pertinen~a _dell'edificio sono previsti spazi attrezzati atti a favorire 11 
adeguatamente le tre att1v1tà d1 nfenmento. _J _ 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
(inserire testo/immagini/altro) 

3 

5 

Descrizione delle aree esterne di uso comune e delle eventuali attrezzature presenti, con 
riferimento alle tre tipologie previste dal criterio: (inserire testo ed immagini) 

Elaborati grafici quotati con -individuazione del lotto di intervento e delle eventuali 
attrezzature previste nelle aree esterne di pertinenza: 
(inserire immagini) 

Analisi della situazione di progetto a giustificativo dello scenario selezionato: 
(inserire testo/schema) 

Documenti di supporto alla cÒmprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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A.3;4 - SUPPORTO Al_l'USO DI BICICLETTE 
• SCALA DI PRESTAZIONE - • • - PUNTI 

NEGATIVO <4 -1 

su~~~~~TEl,__ ______________ ___..._ __ 
1
;"""_a _ __,j_i ---~---

I OTTIMO Il 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
[inserire testo/immagini/altro) 

![ 20 Il 5 I 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il numero previsto degli occupanti 
dell'edificio: 
[inserire tabella) 

Elaborato grafico con individuazione e caratteristiche delle aree dedicate al deposito 
sicuro delle biciclette all'interno del lotto di intervento: 
(inserire testo/ immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferi,mento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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< 80 

OUIMO 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
(inserire testo) 

<BO. <80 -1 

3 

100 5 

Documentazione grafica - planimetria delle aree esterne con indicazione delle aree a 

verde e delle essenze previste in progetto: 
(inserire immagini) 

Descrizione delle aree esterne e della loro sistemazione a verde, con indicazione delle 
tipologie di essenze vegetali utilizzate con specifico riferimento alla natura invasiva o non 
invasiva delle stesse: 
(inserire testo ed immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 

{inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 
Relazione tecnica contenente la descrizione delle essenze previste 
nella sistemazione a orato, nei cesouoli e nelle piantumazioni. 

(inserire nome allegato) Documentazione grafica del progetto delle aree a verde. 

,(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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EDIFICIO IN ESAME (kWh/m2 a) (B) 

EPgl,nren EDIFICIO DI RIFERIMENTO (kWh/m2 a) (A) 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti, per ogni unità immobiliare, per determinare il 
valore dell'indicatore relativamente all'energia primaria non rinnovabile dei rispettivi 
servizi energetici: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

{inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

Relazione ex Legge 10. art. 28 con indicazione delle caratteristiche 
del eneratore di calore adottato nel calcolo. 
-stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando per 
ogni componente: spessore, densità, conduttività, calore specifico, 
permeabilità al vapore: 
- tipologie di chiusure trasparenti e relativo codice identificativo 
specificando per ognuna: dimensioni totali, area· vetrata. area del 
telaio, spessore del vetro. trasmittanza termica del vetro, fattore 
solare, trasmissione luminosa, materiale del distanziatore, coefficiente 
di trasmissione lineare, materiale del telaio, trasmittanza termica del 
telaio, trasmittanza termica totale del serramento. 
Progetto del sistema impiantistico relativo all'edificio (relazione 
tecnica e descrizione dettagliata del sistema di regolazione. tavole di 
riferi,mento, relazione di calcolo). Devono essere contenuti indicazioni 
su tipologia, numero, potenza e rendimento dei generatori di calore 
in dotazione all'edificio. 
Progetto del sistema impiantistico di produzione di energia 
rinnovabile e calcoli mensili dell'allocazione della quota di energia 
rinnovabile ai ris ettivi servizi ener etici. 
Attestato di prestazione energetica completo in _ogni sua parte. In 
caso di valutazione preliminare va consegnato un Attestato 

reliminare. 
Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell'energia 

rimario non rinnovabile di o ni unità immobiliare. 

Altri eventuali documenti 
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B.1.3 - ENERGIA PRIMARIA TOTALE -------------~-----------~ SCALA DI PRESTAZIONE . ~~1-:l~~-~-~--.~w -~~--- ~ -~~,~ -~ ~.-~-- -~-\.:~.::._:~ ~:~- ,1 --~ ~ _ ~~~-~-~t~~i:~:j~ ~~u~~L- ~-·:~-~~ 
NEGATIVO ~ 100 % -1 

BUONO 75% 3 
" --~-'- •» " • ,••- ,-.--,,,,_~,·'/f"T~">'J"'""' .,--...-':/,'tJf:;;f"'ff.'n"""r""..;;'ll',-il'"".,-,~'llt'?t<'l't,fz/v~,~ ~ I -JH'--,...,~- ~"'l'l'[l".'!J 

-
~ . ' : ,., .. , •· ,.. Él "11 

EPgl,tot EDIFICIO IN ESAME (kWh/m 2 a) (B) 

EPgl,tÒt EDIFICIO DI RIFERIMENTO (kWh/m' a) (A) 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti, per ogni unità immobiliare, per determinare il 
valore dell'indicatore relativamente all'energia primaria rinnovabile e non rinnovabile dei 
rispettivi servizi energetici: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione. fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

Relazione ex Legge 10. art. 28 con indicazione delle caratteristiche 
del eneratore di calore adottato nel calcolo. 
-stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando 
per ogni componente: spessore, densità, conduttività, calore 
specifico, permeabilità al vapore; 
- tipologie di chiusure trasparenti e relativo codice identificativo 
specificando per ognuna: dimensioni totali, area vetrata, area del 
telaio, spessore del vetro, trasmittanza termica del vetro, fattore 
solare, trasmissione luminosa, materiale del distanziatore, 
coefficiente di trasmissione lineare, materiale del telaio, 
trasmittanza termica del telaio, trasmittanza termica totale del 
serramento. 
Progetto del sistemo impiantistico relativo all'edificio (relazione 
tecnica e descrizione dettagliata del sistema di regolazione, tavÒle 
di riferimento. relazione di calcolo). Devono essere contenuti 
indicazioni su tipologia, numero, potenza e rendimento dei 

eneratori di calore in dotazione all'edificio. 
Progetto del sistema impiantistico di produzione di energia 
rinnovabile e calcoli mensili dell'allocazione della quota di energia 
rinnovabile ai ris ettivi servizi ener etici. 
Attestato di prestazione energetica completo in ogni sua parte. In 
caso di valutazione preliminare va consegnato un Attestato 

reliminare. 
Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell'energia 
primaria non rinnovabile di ogni unità immobiliare. 

Altri eventuali documenti 
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B.3.2 - ENERGIA RINNOVABILE PER USI TERMICI 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Progetto degli impianti di produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili e relazione di calcolo relativa alla oroduzione termica. 
Progetto del sistema impiantistico relativo al riscaldamento invernale 
e alla produzione di acqua calda sanitaria (relazione tecnica e 

(inserire nome allegato) descrizione dettagliata del sistema di regolazione, tavole di 
riferimento, relazione di calcolo). Devono essere contenuti indicazioni 
su tipologia, numero, potenza e rendimento dei generatori di calore 
in dotazione all'edificio. 

(inserire nome allegato) 
Dichiarazione di rispetto degli obblighi del D.Lgs. n. 28/11 relativi alla 
auota di acaua calda sanitaria orodotta da fonti rinnovabili. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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B.3.3 - ENERGIA PRODOTTA NEL SITO PER USI ELETTRICI 
SCALA,DI PREST~9,ffE • • 

NEGATIVO <100.0 -1 

! sornc1ENTE! ~---------------~~ ~--rn_o __ o_~I ~I ___ o_~ 
BUONO 160.0 3 

I OTTIMO 11 I' i 200.0 ![ 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 

(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 
Progetto degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili e relazione di calcolo relativa alla produzione elettrica. 

(inserire nome allegato) 
Planimetrie e prospetti dell'edificio che evidenzino la posizione e lo 
sviluooo dell'impianto di produzione di enerqia elettrica. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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-

CRITERIO B.4.1 - RIUTILIZZO DELLE STRUTTURE. ESISTENTI -- - ... 
SCALA Dl PRESTAZIONÈ • " • 

NEGATIVO I SUFFICIENTE) .,__ _______________ ___.L o 
BUONO 60 

I OTTIMO ,, 
VALORE l~DICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
(inserire testo/immagini/altro) 

Descrizione intervento di ristrutturazione: 
(inserire schemi/ testo) 

11 100 

-1 
!!.___~o __ _, 

3 

Il 5 I 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 
Elaborati grafici di rilievo quotati dell'edificio esistente (piante, sezioni 
trasversali e lonaitudinali, prospetti). 
Elaborati grafici di progetto quotati (piante, sezioni trasversali e 

(inserire nome allegato) longitudinali, prospetti, dettagli costruttivi) con l'indicazione delle 
Porzioni di edificio demolite e auelle ricostruite. 
Documentazione sulle porzioni di involucro e solai interpiano "non 

(inserire nome allegato) 
recuperabili" in base a prescrizioni normative vigenti o particolari 
problematiche progettuali in ristrutturazioni con cambio di 
destinazione d'uso. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 

134 



9905 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

B.4.6 - MATERIALI RICICLATI/RECUPERATI 
SCALA DI PRESTAZIONE 

. . ~. . - . .,. 

·.··.L;· 'L,! .:~~-~:~:~'. __ ,/·_ ' /¼ .. . . ··- . . - ....... .. 
. ~ . i 

PUNTI • _ 
~ - ... =='!:.-

NEGATIVO -1 

[sUFFl<;ÌENTEi '-------~------------' .... ___ o __ ....,H'--__ o __ __. 
BUONO 30 3 

I OTIIMO li ,1 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE RELATIVO ALL'EDIFICIO 

PUNTEGGIO Ped 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE RELATIVO A SOTTOFONDI. 
RILEVATI, VESPAI O RIEMPIMENTI 

PUNTEGGIO Psot 

PUNTEGGIO FINALE DEL CRITERIO 

Descrizione intervento e materiali: 
(inserire schemi/ testo) 

50 Il 5 I 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione relativo all'edificio Ped: 
(inserire tabella) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione relativo a sottofondi, rilevati, vespai o riempimenti Psot: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei da_fi di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Autodichiarazione ambientale del produttore del contenuto riciclato 
(inserire nome allegato) relativa ai prodotti forniti ai sensi della UNI EN ISO 14021 (label di tipo 

Il: autodichiarazione ambientale del produttore). 

(inserire nome allegato) Certificazioni accreditate relative a prodotti in materiale 
riciclato/recuoerato. 
Descrizione e schema grafico delle modalità di disassemblaggio e 

(inserire nome allegato) accantonamento dei materiali da recuperare nell'ambito del 
cantiere. 

~nserire nome allegato) Documentazione tecnica o supporto delle percentuali di materiale 
~ riciclato/recuperato utilizzate nei calcoli. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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B.4.7 - MATERIALI DA FONTI RINNOVABILI 
SCALA DI PRESTAZIONE 

• t ~ 

' • - - ~ ;e ~ _. _ _J_.;:;,c_,- J- - • "'-- ! ..... ·- ~ al.::., 
i': ,,. % 
t, '- ,f ~ 

PUNTI 

NEGATIVO -1 
( suFF1c1ENTEl..._ _______________ ~~-----"o __ _.lL..I __ _,,_o _ __, 

BUONO 30 3 

I OTTIMO li 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Descrizione intervento e materiali: 
(inserire schemi/testo) 

q 50 I [ 5 

.. 

l 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Dichiarazioni ambientali di tipo I [ecolabel ai sensi della UNI EN ISO 
14024) o dichiarazione ambientali di tipo lii (EPD ai sensi della UNI EN 

pnserire nome allegato) 14025 e UNI EN 15804) e dichiarazioni ai sensi della UNI EN ISO 14021 
(lobel di tipo Il: autodichiarazione ambientale del produttore), 
autodichiarazioni del produttore. 

(inserire nome allegato) 
Documentazione tecnica a supporto delle percentuali di materiale 
da fonte rinnovabile utilizzate nei calcoli. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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B.4.8 - MATERIALI LOCALI 
SCAUI. DI PRESTAZIONE - PUNTI 

NEGATIVO ·1 

suFFICIEN1El~---------------~....__ __ o __ _,U :: o 
BUONO 18 3 

I OTTIMO li l[ 30 Il 5 I 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Elenco e caratteristiche dei materfaU/componenti presi in esame per il calcolo 
dell'indicatore di prestazione: 

nome/codìce materiale/componente 

produttore 

luogo di produzione/ assemblaggio 

Distanza sito intervento - sito produzione 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 

(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Documentazione a supporto delle distanze (produttore, luogo di 

(inserire nome allegato) 
produzione, distanza) tra il sito di intervento e il luogo di produzione 
dei materiali a produzione locale considerati nel calcolo 
dell'indicatore. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 

137 



9908 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

8.4.10 - MATERIALI RICICLABILI E/0 SMONTABILI 
SCALA DI PRESTAZIONE 

, STAATEGIE PUNTI 

NEGATIVO -1 

BUONO 2 3 

@li'imKg) 
. '• 

ffl ~ 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Elenco e caratteristiche delle soluzioni e delle strategie progettuali previste per facilitare le 

operazioni di smontaggio degli elementi costitutivi l'edificio e che ne permettono 

l'eventuale riuso e/o riciclo: 

(inserire testo ed eventuali immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare Il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

ADOZIONE STRATEGIE 
PER 

Ssm [m2] S [m2] PAp~ 
AREA DI APPLICAZIONE SMONTAGGIO/RIUSO/ 

RICICLO 
{SI/NO] 

Pareti perimetrali verticali 

Pareti interne verticale 

Solai 

Struttura di elevazione 

Coperture 

Rivestimenti delle facciate esterne 

Rivestimenti della copertura 

Pavimentazioni interne 

Balconi 

I Numero di applicazioni con PAPP >75% 
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di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 
Documentazione tecnica a supporto delle caratteristiche di 
smontabìlità/riciclabilità delle strutture previste. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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. . 
SCALA DI PRESTAZIONE -NEGATIVO -1 

[ SUFFICIEN1El~-------------~~--o _ _J;~ __ o_~ 
BUONO 15 3 

i OTilMO 11 1: 25 11 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 
\ 

PUNTEGGIO 

Elenco e caratteristiche dei prodotti dotati di marchio/dichiarazione ambientali di Tipo I o 

Tipo lii, di EPD dì categoria o specifica di prodotto o di altro marchio ambientale 

approvato dal Comitato Promotore Protocollo ITACA: 

PRODOTTO CATEGORIA 
TIPO DI CERTIFICAZIONE 

A/B/C/D/E 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

A 
numero complessivo di prodotti dotati marchio/dichiarazione di 
Tipo I, conforme alla UNI EN ISO 14024 

B numero complessivo di prodotti dotati di EPD di categoria. 
conforme alla UNI EN 1 5804 

e numero complessivo di prodotti dotati di EPD specifica di prodotto, 
conforme alla UNI EN 15804 

D 
numero complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di 
Tipo lii conforme alla UNI EN ISO 14025 

E 
numero complessivo di prodotti dotati di altro marchio ambientale 
approvato dal Comitato Promotore Protocollo !TACA; 

Valore Indicatore (Axl ,5+Bx0,5+Cx1 ,25+Dx1 +Ex0,5) 
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di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di proget1o, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Certificati dei prodotti considerati nel calcolo dell'indicatore 

(inserire nome allegato] Altri eventuali documenti 
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VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Descrizione intervento e materiali: 

(inserire schemi/testo) 

3 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 

(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(Inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

•" . 

Certificati. schede tecniche e/o schede di sicurezza dei prodotti 
considerati nel calcolo dell'indicatore 
Altri eventuali documenti 
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B.5.2 - ACQUA POTABILE PER USI INDOOR 
SCALA DI PRESTA2l0.HE 

NEGATIVO -1 
SUFFlCIENTE!~ _______________ ___,L_..;.o __ _.! c::_--0----, 

BUOIIO 30 3 

I omr,10 Il I[ so Il 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'Indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione. fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Relazione tecnica su/l'impianto di recupero e riutilizzo delle acque 
(inserire nome allegato) non potabili, se presente, e sul relativo dimensionamento con lo 

auantificazione di dettaalio delle acaue destinate a usi indoor 
Elaborati grafici di progetto e Documentazione tecnica a supporto 

(inserire nome allegato) dei risparmi idrici conseguibili grazie alle strategie tecnologiche 
previste. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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B.6.1 - ENERGIA TERMICA UTILE PER Il RISCALDAMENTO 
- -----------~------------

SCALA DI PRESTAZIOUE 
• ~ - - ~ .. - - - .. -· ~"' .. - - .. "" -- .. ... - • • .... - .. ..i -

'""' ~ • L\1r I' ,;) ,:~" ·L ~~- 1, 1 1 % ~ ,_ , PUNTJ ~ , 
NEGATIVO > 100,0 -1 

BUONO 60 3 
e ~..- • -- -~-· p ~ .~i{~~. ·~:,=;~:~-~~ ~.--~-~T "= {ru)!: -r~ ~ 

--- - --
" ~ 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati allo presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

Edificio in esame per ogni unità immobiliare: 
Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 
- stratigrafie adottate e relativo codice identlficativo spec!ficando 
per ogni componente: spessore, densità, conduttività, calore 
specifico, permeabilità al vapore; 
- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: 
dimensioni totali, area vetrata, area del telaio, spessore del vetro, 
trasmittanza termica del vetro, fattore solare, trasmissione luminosa, 
materiale del distanziatore, coefficiente di trasmissione lineare, 
materiale del telaio, trasmittanza termica del telaio, trasmittanza 
termica totale del serramento. 
Relazione inerente lo scambio di energia termica per ventilazione. 
Relazione inerente gli apporti di energia termica e il loro fattore di 
utilizzo. 
Edificio di riferimento DM 26/06/15 - requisiti minimi per ogni unità 
immobiliare: 
Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 
- stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando 
per ogni componente: spessore, densità, conduttività, calore 
specifico, permeabilità al vapore: 
- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: 
dimensioni totali, area vetrata, area del telaio, spessore del vetro, 
trasmittanza termica del vetro, fattore solare, trasmissione luminosa. 
materiale del distanziatore, coefficiente di trasmissione lineare, 
materiale del telaio, trasmittanza termica del telaio, trasmittanza 
termica totale del serramento. 
Relazione inerente lo sca·mbio di energia termica per ventilazione. 
Relazione inerente gli apporti di energia termica e il loro fattore di 
utilizzo. 
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VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
{inserire testo/immagini/altro) 

s 0,01 

Tabella dettagliata delle caratteristiche degli elementi finestrati: 
{inserire tabella) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

. Tipologie di chiusure trasparenti e relativo codice identificativo 
specificando per ognuna: dimensioni totali, area vetrata, area del 

(inserire nome allegato) 
telaio, spessore del vetro, trasmittanza termica del vetro, fattore 
solare, trasmissione luminosa, materiale del distanziatore, coefficiente 
di trasmissione lineare, materiale del telaio, trasmittanza termica del 
telaio, trasmittanza termica totale del serramento. 

(inserire nome allegato) Documentazione tecnica sulle caratteristiche dei componenti 
finestrati 

(inserire nome allegato) Documentazione tecnica elementi schermanti 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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> 100,0. -1 

BUONO 80,0 3 

. iJì;.;'·. "•li,•" '' 
••.. ;;:66,7· 
•' '' . -•. oc. ., .. 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Edificio in esame per ogni unità immobiliare: 
Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 
- stratigrafie adottate, relativo codice identificativo e trasmittanza 
termica specificando per ogni componente: spessore, densità, 
conduttività, calore specifico, permeabilità al vapore; 

(inserire nome allegato} - tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna:. 
dimensioni totali, area vetrata, area del telaio, spessore del vetro, 
trasmittanza termica del vetro, fattore solare, trasmissione luminosa, 
materiale del distanziatore, coefficiente di trasmissione lineare, 
materiale del telaio, trasmittanza termica del telaio, trasmittanza 
termica totale del serramento. 
Edificio di riferimento DM 26/06/15 - requisiti minimi per ogni unità 
immobiliare: 
Relazione ex Legge 1 O, art.28 con indicazione di: 

(inserire nome allegato) - stratigrafie adottate, relativo codice identificativo e trasmittanza 
termica limite. 
- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: 
dimensioni totali e trasmittanza termica totale limite del serramento. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 

' . 
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-1 

BUONO 30 3 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 

(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Edificio in esame per ogni unità immobiliare: 

(inserire nome allegato) 
Relazione ex Legge 10, art.2~ con indicazione di: 
- stratigrafie adottate, relativo codice identificativo e trasmittonzo 
termica periodica per oani elemento dell'involucro ooaco. 
Edificio di riferimento DM 26/06/15 - requisiti minimi per ogni unità 
immobiliare: 

(inserire nome allegato) Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 
- stratigrafie adottate, relativo codice identificativo e trasmittanza 
termica oeriodica limite oer oani elemento dell'involucro ooaco, 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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C.1.2 - EMISSIONI PREVISTE IN FASE OPERATIVA . ~~------~~~~--
SCPLA:01 PRESTPZJONE 

NEGATIVO 

::7~J$ìllFi=rn;:lèNw;:i,. 
> 100 o/o -1 

BUONO 64% 3 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare la quantità di emissioni di C02 
equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edifiçlo di riferimento secondo i requisiti 
minimi DM 26/06/2015: 
(inserire tabella) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare la quantità di emissioni di C02 
equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio da valutare: 
(inserire tabella) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
[inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Progetto dell'impianto di climatizzazione invernale. 

(inserire nome allegato) Progetto dell'impianto di produzione di ACS. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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C.3.2 - RIFIUTI SOLIDI PRODOTTI IN FASE OPERATIVA 
SCAlADI PRES~------

NEGATIVO -1 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Descrizione delle modalità e delle tipologie dì raccolta differenziata dei rifiuti attivate da 
parte del Comune in cui è situato l'edificio: 
(inserire documento comunale e descrizione) 

Descrizione degli spazi e delle tipologie per la raccolta differenziata dei rifiuti dell'edificio 
in esame e dell' accessibilità degli stessi da parte degli occupanti e del personale 
incaricato alla raccolta: 
(inserire testo) 

Elaborati grafici quotati con individuazione degli accessi dell'edificio, degli spazi esterni 
attrezzati per la raccolta dei rifiuti e del percorso per raggiungerle: 
(inserire immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto. oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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C.4.1 - ACQUE GRIGl'E INVIATE IN FOGNATURA 
SCALA 01 PRESTAZIONE _ . 

PUNTI • 

NEGATIVO -1 
I SUFFICIENTE!...__~ ______________ __. .___ __ o __ ....,ll,_____~o~---

suoNo so 3 
I OTIIMO ]I li 100 Il 5 I 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Relazione tecnìca e progetto grafico sull'impianto di recupero delle 
(inserire nome allegato) acque grigie, se presente, con il dettaglio riguardo alla 

auantificazìone delle acaue ariaie recuperate e di quelle riutìlizzate. 
Elaborati grafici di progetto e/o documentazione tecnica a supporto 

(inserire nome allegato) dei risparmi idrici conseguibili grazie alle strategie tecnologiche 
oreviste, se oresenti. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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RP.5 - ACQUE MEJEORICHE CAPTATE E STOCCATE· 
SCALA DI PRESTAz!ONE ' 

NEGATIVO -1 
(SUFFICIENTEl.__ ________________ ___.._ ____ o __ _.l,._l ___ o;___ .... 

BUONO 60 3 

I OTTIMO 11 li 100 I! 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare .il valore dell'Indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Dati pluviometrici dell'area geografica in cui è sito l'intervento. 

(inserire nome allegato) 
Relazione tecnica di progettazione del verde, con individuazione 
delle piantumazioni previste e relativo fabbisoçino idrico. 

Elaborati grafici di Progetto e Relazione tecnica sull"impianto di 

(inserire nome allegato) recupero, comprensiva dei calcoli relativi al suo dimensionamento -e 
riutilizzo delle acque non potabili, se presente, con la quantificazione 
di dettaglio delle acque destinate ad usi irrigui. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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C.4.3 - PERMEABILITA" DEL SUOLO . ' 
SCAl.A DI PRESTAZldNE ~~-----:-------:--

PUNTI,,:~ 

NEGATIVO -1 
l SUFFICIENTE! .... • _______________ ____,.__ ____ o __ __, ,_ __ _;_o _ __. 

BUONO 60 3 

! OTTIMO 11 
..... -, I 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
(inserire testo/immagini/altro) 

1.00 ] I 5 

Elaborato grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne di 

pertinenza e con l'indicazione di tutte le tipologie di pavimentazioni utilizzate: 

(inserire testo/immagini) 

l 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

[inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 

152 



9923 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

C.6.8 - EFFETTO ISOLA DI CALORE 
SCALA DI PRESTAZIONE -NEGATIVO -1 

I suFF1c1ENTej_, ---------------~---o __ ~I._I --.,...o-~ 
BUONO 60 3 

I OTTIMO J1 11 100 Il 5 I 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Elaborato grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne e delle 
coperture sistemate a verde: 
(inserire testo/immagini) 

Elaborato grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne e delle 
coperture ombreggiate alle ore 12:00 del 21 Giugno: 
(inserire testo/immagini) 

Elenco dei materiali utilizzati per le coperture e le aree scoperte e relativo indice di 
riflessione solare (SRI): 
(inserire tabella) 

Elaborato grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne e delle 
coperture con elevato valore dell'indice di riflessione solare {SRI): 
(inserire testo/immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati olia presente 
Relazione di Valutazione. fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Onserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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D.2.5 - VENTILAZIONE E QUALITA' DELL'ARIA 
SCJ>LA DI PRESTJ\ZIONE I 

I :-~iflf.bééi~\r,,:.1 b:J~ .. ~;:~st.~jip~ttJ.\'pJ.· .. : ·· , · I [;,:~·1i:1~"'ìll1mr.!-'~~-:J~~1,ti ~ 
NEGATIVO 

I ricambi d'ana sono garnnti11, nella maggior 
parte degli ambienti principali, daD'aperrura 

d1 un solo serramento eda una gnglra c!J 
aera:Jone attivabile manualmente 

~
:-~T."t. >,'.~,} lì#~ffl;.~.orici·'"''~ ·· :· m~~ggior 
,t {~~~~\' ;~d.!1 ... J_·_!i_·.t;~1:r:~rsù:~~~ti'~n-'C::~ 
~:.;-.:;~ ;,, ... __ •. _, j .:-;Lt · . .-:: --.; -~~tf ~r-~~;: .-, -_}·rt·: :,... :://~}\-;:, 't. , -- -· ·., 
·-. -·-·- -~ •• - ' ì ri~~i cfaria.sonogaraniili,neiTa maggior . ...__-~----~~~---

parte degli ambienti principali, dalrapenura 
BUONO di due o più serramenb su pareti con diverse 

esposizioni e da gnglie di ae!illlone a!lr.ab1h 
manualmente ------- .,....--.,,.-,...,.--,.-----,---,.,------,---.,.--e-.----, 
I ii{ . . sòno glÌrantiUi·neUa maggiOI 

-------· 

OTTIMO 

1;" ~!~ì :-::~a~:ir 
!~W:!tf !!ftJf@oo.e:mn:--· ----.... - -----..... -- --------·-' -- --- -
I ncamb1 d'aria sono garantiti, nella ma9gi01 
partedegh ambienti pnnopall, dall'apertura 
di due o più serremenb su pareti con dl\erse 
esposilloni e da griglie i:ll aeralione con 
attl'lilzione automatica e da 11nc1 ~ntila:aone 
meccanica control!ata elle integra 
automaUcameme la venOlaZione nalurate 
qualora essa non sia sufficiente 
(ventlazione ibrida). 

I ricambi d'ana sono garantiti. nella maggior 
parte degli ambienti principali. da una 
ventilazione meccanica costante che 
garantisce una pMata d'aria dì cal!lll0lia I 
secondo la n01ma UNI 15251 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO 

5 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione. fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

Progetto aeraulico (relazione tecnica dell'impianto di ventilazione e 
dislocamento e tavole di riferimento). Relazione di calcolo che attesti 
l'a artenenza a una delle cote orie definite dalla UNI EN 15251. 
Elaborati grafici e relazione tecnica contenente la descrizione delle 
soluzioni tecnologiche costruttive per garantire un'efficace 
ventilazione naturale. 
Relazione sul sistema di 

(altri eventuali documenti) 
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RISTRUTTURAZIONE 

SCALA DI PRESTA21Qlm . 

' , PUHTJ.'. \; :·;i 
~~,~- 'ffil.f: ,. "., .J: 3"1.,,,faT'i 

NEGATIVO Ncn sono prosenU strategie per lt conllo!lo dola ~aziono di Radon. ·1 

[_:ì~!ACI~ L.:~~~ 1n1slta'~a per l~o~~~razlonedl Radon. I\ o I ________ J l.__ ___ j 

BUONO Sono presenu piil stralegkl combinate per i conlrcllo deUa migrazlOlle di Radon. 

OTTIMO 
Sono pm&Clltl plil slralllgio comblna!O per I Clll'llllllo della mlgroziOIIO del gas Radon. Vcml 
eflelillala LrJa misirazione dcua concentraz!Ma dJ Radon ncl tocan aNtaU. 

I PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 

(inserire testo/immagini/altro) 

Relazione relativa al rischio radon nel territorio ove è localizzato l'edificio: 
(inserire te~to/immagini) 

· Tabella riassuntiva dei valori di radon presenti: 
(inserire tabella) 

3 

5 

Relazione illustrativa dei sistemi e strategie per il controllo della migrazione del radon 
dagli ambienti con presenza di persone: 
(inserire testo/immagini) 

Tabella riassuntiva delle strategie progettuali e dei sistemi previsti per il controllo della 
migrazione del radon dagli ambienti con presenza di persone: 
(inserire tabella) 

Descrizione delle misurazioni effettuate per garantire un'esposizione al gas Radon ~ 400 
8q/m3: 

(inserire testo/tabelle/immagini) 

Tabella riassuntiva delle misurazioni: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

(i~serire nome allegato) 

(inserire 'nome allegato) 

Relazione tecnica contenente la descrizione delle strategie adottate 
er controllare la mi razione del radon. 

Progetto sistemi di schermatura al radon. 
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-1 

SUFFICIENTE! f Tutti gll amtieniì principali cie1i'eciificio rispettano 1a·categ'qria di comfort IU li o 
BUONO Tutti gli amtlienti principali dell'èdificio rispettano la categoria di comfort Il 3 

I OTTIMO, I e Tutti gli amtienti principali deil'edifìi:io rlspettanò la categoria di comfort I I[ 5 : l 
I VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE I 
Tabella dei dati climatici utilizzati per il calcolo delle temperature orarie dell'aria 
all'interno degli ambienti: 

I Località I Latitudine (·) I T.,.,,, (°C) I t:.T.,.,.,.(°C) 

Tabelle con I dati dell'ambiente utilizzati per il calcolo delle temperature orarie: 
Dati superfici opache 

Esposizione I Ambiente confinante I A u 1« f I;) ~/m'K) I 
g 

(m') {W/m2K) (-) 

. I (Estemo)/(lntemo) I I I I 
I (Esterno )/(Interno) I I I I 

Dati superfici trasparenti 
Esposizione . A(m') U (W/m'K) q, Te,t 

DATI GENERALI AMBIENTE 

\lentilàzione Tipo ambiente· 
(Naturale lato sìngcilo) (Naturale venb1azione trasversale) (Zona giorno) (Zona notte) 
(Meccanica) 

Temperature operative orarie (T opJ,1) (°C) 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 

Codice/Nome ambieme 

Totale 
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di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Indicare il software utilizzato e i parametri relativi a: 
Flusso termico trasmesso attraverso gli elementi di involucro 

(inserire nome allegato) Carichi interni 

(inserire nome allegato) 

Carico di ventilazione 
Carico termico ----------------------1 
(altri eventuali documenti) 
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0.4.1 - ILLUMINAZIONE NATURALE ----------------------------·-------
SCAlA DI PRESTAZIONE 

NEGATIVO 

if:~~\!trt~~f{;:,ii:_:\i~lS.~~ITT.~1ENffiE.\,c;'> 
BUONO 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

<2.0 

2,3 

Tabelle di dettaglio del calcolo del fattore di luce diurna di ciascun ambiente: 

(inserire tabella) 

-1 

3 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Eventuale software di calcolo 
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D.5.6 - QUALITA' ACUSTICA DELL'EDIFICIO 
SCALA DI PRESTAZIONE 

PUNTI 
. " 

NEGAlNO classe acustica.globale IV 

.s UFFICIENTE 11 classe acustica globale lii li 
BUONO classe acustica globale Il 

OTTIMO Il classe acustica globale I Il 
PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO 

Relazione del calcoli eseguiti per determinare Il requisito "isolamento acustico 
normalizzato di facciata" e tabella riassuntiva dei calcoli: 
(inserire testo/immagini/tabelle) 

-1 
o 
3 

5 

Relazione dei calcoli eseguiti per determinare il requisito "potere fonoisolante apparente 
di partizioni verticali e orizzontali fra differenti unità immobiliari" e tabella riassuntiva dei 
calcoli: 
(inserire testo/immagini/tabelle) 

Relazione dei calcoli eseguiti per determinare il "livello di pressione sonora di calpestio fra 
differenti unità immobiliari" e tabella riassuntiva dei calcoli: 
(inserire testo/immagini/tabelle) 

Relazione e tabella dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire testo/immagini/tabelle) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Progetto acustico con schede tecniche degli elementi tecnirzi 
(inserire nome allegato) costruttivi comprendenti stratificazioni, giunti e materiali utilizzati. 

Indicazione del software di calcolo utilizzato. 
(inserire nome allegato Rapporti di prova o riferimenti delle banche dati utilizzati per il 

calcolo delle prestazioni acustiche dell'edificio. 
(inserire nome allegato (altri eventuali documenti) 

159 



9930 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

D.6.1 · 
CAMPI MAGNETICI A FREQUENZA INDUSTRIALE (50 Hertz) 

SCALA DI PRESTAZIONE 
,, 

Ì _ PUN"!l•· . , 

NEGATNO 

SUFFICIENTE 

BUONO 

Prese= di locati adiacenti a significative sorgenti di aunpo 
magnetico. 

Preseraa di tocali schermll1i adiacenti a significative sorgenti di campo m3gnelfco. 

Nessun locale aòìncente a significative sorgenti di campo magnetico a frequenza indu:;lriale. 

-1 

o 

3 

B Nessun locale adiacente a significative sorgenti di_campo magnetico a frequenza indus. m_ ·a.le., la D 
configurozione dell'impianto e_leltrico nei locall minìniizza le emissioni di campo magnetico a 5 
frequen~ industriale_ 

I PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO I 

Descrizione delle strategie adottale per minimizzare l'esposizione ai campi magnetici a 
bassa frequenza: 
(inserire testo/tabelle/immagini). 

Sintesi informazioni utilizzate per determinare lo scenario selezionato: 
(inserire testo/tabelle/immagini da cui si evinca la relazione che intercorre fra la situazione 
di progetto e lo scenario selezionato). 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Relazione tecnica contenente la descrizione delle strategie adottate 
(inserire nome allegato) per minimizzare l'esposizione degli inquilini ai campi magnetici a 

bassa freauenza. 
(inserire nome allegato Progetto impianto elettrico a livello dell'organismo abitativo e delle 

unità abitative. 
(inserire nome allegato (altri eventuali documenti) 
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E.3.6 - IMPIANTI DOMOTICI 
SCALADIPRESTAZIONE 

PUNTI 

NEGATIVO -1 

l SUFACIENTEj-l ________ N_es_s_u_na_fu_n_2i_on_e_d_om_. o_ti_ca_p_re_se_n_1e ______ ~J ..... ! ___ o __ ___. 

Fmo a 2 fun2ioni domotiche nelle parti comuni e/o negli :imbi~nti principali 

'----=-__,.__ ___ R_no_a_4_fu_1121_·_0n_i d_o_m_o_tich_· e_n_e_lle_parn_"'_co_m_u_ni_él_o_neg_li am_b_ie_nti_· P_ri_nci_·pa_l_i _....., ..... 1 _= __ 2 __ __. 

BUONO Fino a 6 fun2ioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 

Fmo a 8 fun2ioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 

0111MO Almeno 10 fun2ioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO 

Descrizione tecnica degli impianti previsti: 
(inserire testo/immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

3 

4 

5 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

Progetto degli impianti domatici previsti (relazione tecnica, elaborati 
arafici, schede tecniche). 

Altri eventuali documenti 
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E.6.5 - DISPONIBILITA' DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA 
DEGLI EDIFICI 

SCALA DI PRESTAZIONE . . 

NEGATIVO 

SUFFICIENTE 

BUONO 

OTTIMO 

Documenti tecnici consegnati alla committenza: nessuno o alcuni 
fra i seguenti documenti: relazione tecnica, elaborati grafici, piano 
di manutenzione, certificati di conformità impianti 

Documenti tecnici consegnati alla committenza:. relazione tecnica, 
elaborali grafici PROGETTO EDIFICIO, piano di manutenzione, 
certificati di conformità impianti 

Documenti tecnici consegnati alla committenza: relazione tecnica, 
elaborati grafici edificio "AS BUILT" a firma del Direttore dei Lavori, 
piano di manutenzione, certificati di conformità impianti 
Documenti tecnici consegnati alla committenza:. relazlohe tecnica, 
elaborati grafici edificio "AS BUILT' a firma del Direttore dei Lavori , 
piano di manutenzione, documentazione fotografica fase fèalizzativa 
dell'edificio, certificati dì conformità impianti, certificato idoneità 
statica e/o collaudo statico. 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO I 
Giustificativo dello scenario selezionato: 

-1 

o 

3 

5 

(inserire testo ed eventuali tabelle e immagini da cui si evinca la relazione che intercorre 
fra la situazione di progetto e lo scenario selezionato) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

- Libretto dell'edificio contenente la descrizione dei documenti 
tecnici (struttura e contenuti) che si prevede saranno consegnati alla 

(inserire nome allegato) committenza 
- Piano di manutenzione 
- Elaborati qrafici contenenti i documenti archiviati 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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RP.6 - PROGETTAZIONE BIOCLIMATICA 

NEGATIVO o o 

BUONO 3 J 

Relazione descrittiva a supporto delle strategie e sistemi progettati: 
(inserire testo/schemi/immagini) 

Tabella delle strategie utilizzate per determinare il valore dell'indicatore di prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

Relazione tecnica delle soluzioni proposte. 
Ventilazione naturale controllata 
Relazione tecnica delle soluzioni proposte. 
Es osizione e orientamento de li edifici 
Relazione tecnica delle soluzioni proposte. 
Serre bioclimatiche 
Relazione tecnica delle soluzioni proposte. 
Facciate e tetti ventilati 
Relazione tecnica delle soluzioni proposte. 
Controllo bioclimatico dello s azio di transizione 

Altri eventuali documenti 
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RP.7 - ACCESSIBILITA' 
SCALAD!ffiESTAZICNE --- ----- ----

NEGATIVO Non conformità alle prescriZioni normative -1 

. SUFFICIENTE ·r.,:-.. O, . I 
BUONO 42 3 

OTTIMO,.,;. · 1 .-, _, s:,;; . 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO 

Relazione descrittiva ed elaborati grafici a supporto delle soluzioni migliorative adottate: 
(inserire testo/schemi/immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Tabelle dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di prestazione: 

Prescrizioni Normarhl& e Soluzioni Mlgllora'CiVe Norme MlaUor. fiorma 

I Distanza daITTngr•Ha lllJi i 30 e i 50 m • I-

Collegamento pedonale ris&rva'!c fra parchagai0 e ingresso dall'edificio. Sa disliva!lo Ira posta auto e percorso 
2 X 

I-
pédona!e tra I 15 cm e i 2,5 an, rampa di raccordo con pendenm !a del 15%.-

3 i LarghelZB del parcheggio di 3,2m e, se disposto paratrelamente alla sede stradale- lunghezza di 6m. Segnaletica • wrticale ad orizzontale che identifica l'area di sosta riservata • 
4 

. 
~ 'i! Distanza del pori:hHRio e meno di 30 m dell1ni:ire,s;so ill'edific:lo sco!a.Jtiç,o, X 

I <f. Raeeordo tra Il perwrsa pedonate e, rarea di parcheggio complanare O c:an rampa con pendenza massima del 8%. X 

6 "' Parcheggio In anaa in piano o eon p-enden=:e c;omprn• entro il 2%. Me df manovra per la slldl1:1 a ruota In 
X 

I-
pavi.Jnenta2:icni ccntinue. 

7 Qualora il parcheggia abbia stalli di sosta posti' parallelementa alla sede stradale presenza di corsia laterale 
X 

segnalata a terra per manCM'B protetta. 

1 péndèfl2a al'é11 in piana con una lerghezza di 150 cm. Ogni cambio di pendenza area complanare larga almeno 15D • cm. 
2 Larghezza del percorso pedona!e minimo 90 cm. X - j da protubuanze, cavità o piani fndinati pericolosi. pri\& di elementi' degradati e sconnessi. Risal~ 1ra gii elementi " 

3 contigui déllà pa'w'iméntazione :S :2. mm~ i giunti dei pavimenti grigliati < di 2cm. Eventuali aree dì intene:zianè tra i X 

i loereorsl c,adonali a la aree carrabili seanafale da 0DDortuna seanatetka. tattile. 
""i" Dimensione dei percorsi p,edonali tale da fawrire il lr8ns1t!J di due persone, su sedia a ruota ( ~150 cm). X ... I- ~ 

~ 
P-a.,.rnét11ta:zloril tattili e/o variazioni cromatiche àe! piano dl calpestio per segnalare cambi di direzione o presenza di 

u dìsliw!D. Un lato del percorso pedonale, coma un cordonate di un marciapiade,con caratteris.tfà:le di continuità tali da 
5 Q, essere una linea guida sicura per un persona non wdente che usa il basfDM-lungo. Ouarora il percorso attraversi X 

ai 
uno spazio pri"'0 di guide dJ riferimento pa\i.menta?lonf tattili In grado di agevolare !e persona cieca o ipawdente 

'a 
nell'orientam ente. 
Rampa di raccordo con la sede stradale, ogni 20 ml di percorso pedonale, X 

"T Corrimani tn corrisocndenza. di c-a.rcorsl in oendenm. X .. con SUpt,l'lllO pali 8 3 

1 

! 
rampa massimo 8%, qualora la lunghezza sia. &uperiore a 10 ml zone di sosta In pia.ne> con raggio di rotalione X 
libero da impodimtnti di minimo 75 èm. 

T .. 
Qualora la rampe pon sia .;ornprttse. dentro poropliltTi, çordoli ltr.reli riç11z:i:iti çon altezza di minimo 10 cm. q: X 

3 g Corrimano lalérall prolungati oltte 30 cm all'ini2ic e alla fine dl ogni tarnpa. X - Pavimentazione della rampa etabile antisdrucdc!e-wle, esente da protuberanze e ca._;té; i risalti tre gli elementi ., 'e 
4 !! contigui dalla p.9'4menta2ione S 2 mm; f giunti dei griglfati < 2an. ~ee prospìdenti ai ea.mbi di pendenm segnalate X 

~ da opportuna sagna!elica tattilt. 

5 § Pendenza della rampa massima 6%. X 

6 " a: LarghèZ2i!I della rampa mìnìmo tSO cm. X 

7 u Corrimano presenti in entrambi i lati della rampa con doppla a'ltezza del menccrrente (ad altezza sfalsata). X 
8 R<impo. H Hterno alla s!nJtura, prctella dagli agonti almos!Gnd (P<>nslllno). X 
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Normacfve e Solazioni Migllararive I Norma I Miglior. I Norma I Miglior. I 
__!_ Rapporto al~ta pedata. della se.ala costante in tu'!i I gradini, rispetto della formula 2a+p:,62..S4 cm. X 

Parapetto laterale-coptinuo o re..,1i.r1.ar»eon vna ring:iiera con montenti ·1ertiça!i c:on pas-so < di cm 9,5 posto ad una 
2 altezza da torr.a eompre$a tra i 90+100 cm. CorrimMo ratorall con un'al1f:lm c::cmpl'ttsa tta i so~100 cm,_prolungati X 

oltre i 30 cm, allln.izio e alla fine di ogni rampa di scale. -
3 

Pedata delle scale con pianta rettangolare, profilo -:::c.n.tinuo, borda arrotondato e una profondità di almeno 30 cm. 
X lar1h'i:!zza delta rarnpa minimo 12.0an. -

4 
Pedata con materiali e/o aeeorgimenti tall da renderla antisdrucclolewle. Pa'.imentazione tattile eh.e segnai, l'iràzio El 

X 

- m 
la fina della rampa di ,scala. 

6 1 Porta con ap&rtura wrs.o la scala con spe.ZJQ ~ntis'wnte di ade,guata. profondìtà, e p-rnferibìrm'ilnte Cl)n ap8rtura in 
X dire2ione dei pianerottoli con il senso dì uscita r.oq iri asse cori le rampe delle -scale. 

6 ri Numerod'eì ,gradini c:.ostante in og.ni rampa, X 

T 'e Parapetto non tea.labile nè arrampic:abtle. X m .. - > 
Corrimano in entrembl i f!;!lti detla rampa con doppia altezza del mancorrente (ad altezza sfalsate). A!te-zza dal planodl 'e 

g B 
calpestio compresa tra 90•100 cn,; il martcorrente supplementare, a beneficio dai bambini, posto e:d una altozza di 

X circa 75 em. Cor.rimano facilrnenle prendibile, non tagliente e in materiai-e resistente. Se la larghezza di¼tla rampa di 

"' scale è i: 3,60 m prevìs.tone di un term corrimano centralè. 
ci 

9 Se rampa di scale sia 1:1stema alla struttura protezione dagli agenti atmosferici (eststsnza di una pemsilina), • ""io lnclinazior.çi da Ife rampa di scale ,compresa tra ii 30°+ 35-0 • X 
11 Assenta di fonti lumàlose con possibili cause di abbagtte.mento. X ' 

12 Contrasto cromatico tra rampa, pareti e parapetto a-:leguato. Pre.-st:inza di marca-gr,edlno. X 

JI k:.senza osta.ccli ad altezza lnferiore a 2,10 m dal piano di cafpe-st:o~ X 

14 
Corrimano dalle scale con elementi, In rilievo, In grado di identificare, con O atto.. la pos.i:zione re99iuflta (es. ru,1;uero 

X in ri!ia-.o riferito al pla110) o altre ind!ç~.iioni ùti!l per l'ori-ent'3mento. 

15 Opponi.ma seg-naletìea che evidenzi te tipol~gié è le modalltà di 'l.ltiliam dei collegamenti 1/erti,c:ali. X 
1 Dimen,icni minime-cabina ascensore di 140 cm x110 cm e porta con larghezza utile di passaggio dl mioimo 80 cm. X - Spazio antistant8 ascensore o montascal& ~4tea di &ntrata -e, uscita) 11"1 grado di garantire l'accesso e l'uscita di 

~ 

2 g persona su sedia a ruole (spa.zio libero di manovra minimo 1:50 em}. Pendenza dé!lo scivolo di raccordo tra X ., ll p~vimento e piattaforma de-I montascalè :s; 15% . 

3 ~ Tempo di apertura dalle p-orte-de-Ua cabina~ 8 se-e,etempo di chiusure.~ 4 sec. X - w ll sistema di auto•-U'IJ811amen1o della eablnct ascensore, rispetto al piano di sb~rco, coo una tolleran:za m-assima: 2 
4 cm. X 

6 
Se ascensore eon disposmvo di memoria che-gestisce la fermata ai vari piani, dotazione di s.egnala2lone \'Oca1e di 

X piafl:::i, - Terminali dei comandi (pulsantiere di chitlmata, citofoni. etc.) presenti, Nnzionanti, e ad tin'.altéZla tale da esser-e 
6 

1l ~ttlizzsti da C\Jte le tipologie d'utènm.F'ulsant: dì comando con numerai:iane in riliew e scritte con traduzione in X 

i 9raille. 

7 • MJ.ntas.c:-a!a utilizzati per superare differeril!\'I di quote s 4,00 m . X 
>-- ~ 

Piatuiforma del montascale di dlmiansicnl i!: 70 x 75 cm (escluse costa!& mobili). Altezza d&i comandi -:ra i 70 +110 
8 § 

X 

i cm ln maniera tata da essere accessibili a tutti. Gli accessi a! mantascala muniti di cancelletti di sicurezza. ., 'e"' Sistema dl chiamata e di allarme vocale e visl\/0 (~deo chofono). • - ii: Oime1uion-l interne della cabina sufficìenti a contenere una persona in carro~Ua ed un acc.o-mpagnatore {spazio 
10 ' X 

j li:bsro di rotazione di 160 em). 
11 8 Zoe.colo antiurto,a 40 çJf1 da terra, cha protegga il van:o dal ecn:tatto accidentale delle pedane della Sli!dle a ructe. X 
12 Ingrasso dell'ascensore opportunam.iinte segnalato anche, con pe\1mentazionì tattili. X - ~ M:,d-ali'tà di utilizm del monta•scal~ comunicata con opportuna segnaletica, Presenza dj un sistema di chiamata di 

13 ui X emergenza delmonta•scafe. - Opportuna copertura da-gli .agenti atmosferici del monta-scale, se e:ste:rno qu{lntorneno nelfe {!ree d'ingresso e 
14 

use.Ha. X 
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Norma tl\'e e so1rnron1 Mlgl/orauve I ll>trno I Mfgllor I Norma I Miglior, I 

1 
In presenza di'distivelll tra l'area di acces-so e il perc:or:,o pedonal~ per 11 raggiungimento del fabbricato, aco:'lso 

X 
,..._ · aU'ediftcio garantite da un percorso con pendenza ::i 8% o con sistemi di superamento dei dislìvelli meecanizzatì. 

.Area prospiciente e antistante ell'acceaso complanare con spazio di mana\1'8 lib-ero da impedimenti tale da garantire 

2 
un'area di rotaziO!lè >150 an. Pa\.tm1:lflta-zione in piano e realizzata con maleriali o accorgimenti: antisdruc.ciolo. 

X 
Pa.vime-nta~on.a esente da protuberanze, ca\lit.à 0 piani incrinati perkolosi, elementi degradati.• scortnassi; tisalti tra 

-, glièl&l'tl_enti colitigui della pa'limen.~ona s; 2 mm;qualara sfanoattrawrsati pa\oimentì grigliati gfunti < di 2cm,. 

Risalto tn proasimità d$l!a soglia d'ing:r-esso <2,6 cm. X ,..._ 
:Varco libero di passaggio (1.u.p.) > 90cm. lc'lrghez:m. delle slngote ante dalla porta< di 120 em. Passaggi con altezza 

4 
=-2, 10m dal piano di calpestio • 

X 
........ 

Rispetto della dlmÈr~s!oni dell'aCCésso in rapporto al numero di persona prasenti neH'ediflc1-o scolnstit:0 coti coma 
5 definite dal D.P.R. 547.'55 art.14 e D.Lgs. 626/94.art. 33. 

X 

'T Porta t.ano apribili, -con f.3ciiità. nel wrso della via di esodo. X 

7 Asse~ di porte girewli, a rito mo automatico non rit.ardato. X ,..._ 
Se acce-Ho eon infisso trasparente, pre,enza suJ piaqo delle porte di segnali Jdentificati\4 capaci di farriconascere a -~ X 

j 
l'aèCéMO. Sa 11nfi:sso è ln wtro, "ftl.s-ci.a-paro.co!pi"posta ad una altezm di 40 cm da t1;1m1. ., 9 Campanello e/o citofono e.tl un'altezza de. terra compre,-a tra 140 e 1140 cm • X 

To u: Manìglia della p-o-rta ad 1.m'altem compresa tra 8S e-95 cm. Porte apribili con uno sforzc inferiore a B kg. X 

11 
Meguata se-gnale'lica in gredo di façjfitere l'orientamento e la fruiiZJone deglf $paJS.dell'adific:io scolastico . .Acce~so 

X 
segnalato da opportuna $egnalelica tattite a terra, 

12 P1ucorso di ace-essa al fabbricato con pe-ndenza inferiore o uguale al 5%. X 

~ Infisso del tipo a seorrera o apribile CQfl uno-sforzo inferiore a 5 kg. X 

15 
.Accesso dediCato a persone-disabili, se differente da quello prineipele, riconasciblla e raggiungibtra tramite le 

X 
indicazicnì della segnaletica. 

i--
Segnala:zlcne a temi dei Yi:lrsì é degli ìngo.mbri del sistema di apert!Ara. L,e porte di ace.esso, grazie ei! contrasto delle 

16 
ante ode-lle comici rispetto alla parete che le coniene, tono facUmentè identificabili. 

X 

"'i'f Pansilìna di prote.zicr-e dagli agenti atmosferici dall'area prospiciente l'ecce$so. X 

'T!f . Maniglia delle parte di tipo a leva, oppo~namente curvata éd arrotondala. X 

'19 Soglia e bQttuta ~ella porta Inferiori ad l cm con gli spigolì-smussati. X 

'1D Segnaletica con ìnfcrmazioni sinc!Dch-e sulla dletribuZOne degli ambienti Integrata c:o:1 la Scegnafe-tica di siMem. X 
i--

I sistemi cli chlusurafapertura delle porte au.tomatich1 temporizrati in mo-cfa dei permettere-un agevole passaggio 
21 

a11c:hee persone con ridotta capa.dtà motoria. 
X 

1 Se adi1ido sia realizzato su-ptù piani, raccordì vertice.ti accessibili a tutti {as.censore,p-iafl.elforma elewtri°", etc.). X 

2 
Ewntualì dislivelli {salti di quota > 2,5 cm} presenli nel percorsi interni opportunamente-raccord'ati da .apposite 

X 
""'rampatte~. ' '3 Vareolib-&ro di puuggio (l,u,p,)de!re: porte inteme2. 8D cm. X -4 Almeno ognl 10 ml di sviluppo dei connetti'Aori~ratali, pre,enza di-epa2i di manowa con una larghezza tdi 1,50 cm. X 

5 Larghezza minlma dei p-e:rcorsiinl!Jmi 100 cm. X 

Pavìmenti dei pe.rcorsl fissi, ~tabili ed antisdrucdolevo!ì, &sen-tì da protuberana,, eàidtà o piani Inclinati pericolosi, 
6 pri1,i di e-lamenti degradati e sconnessi; risalti tra gli elementi eonllgul d-e-Ha pa\'!menta2ione.:S 2 mm; qualora siano X .. p~nnti Piil~mériti grig1ì~ti g-iuntì -e di 2cm . 

T 
.. 
m Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85e 95 cm. Porteapnbi, c.òn uno sfu:z:o inforil'.lre a 8 kg. X 

T ! · Adeguata sagr,aletlca In grado dl fad!itare l'orientamento e ls.frui2iona degli spazi dell'edificio s;çola~bco. X - .. 
9 ~ 

Dimensioni acle-;uate degti spazi anti:e.tanti e rttrostanti le porte p&r la manovra di una se-dia a-11.1-ote considerando 11 
,X 

.... - . tipo di apenu,a. Porte ~pribi:i, con facilità noi '!i'èraodella ~a di e.sodo. ' 

io 
";- Via di emer9111ri~ r~ggiunglbili seri-=a csta,;o\i e pae:~•durla distanza< 30 m . .AJ.tezza delle porte .su ,Je di uscita edi 

i emergenza z.2.00 m, X 

-
EvenbJl!ili ''sj)a.zf ea.lmiM a!ri.•-:rt&mo d~ll'edificio1fn grado di ospitare persone su sedia a ruote 1J0 spazio ca!mo-sl pOO 

'11 ~ definire un luOgo sìcuro Ml quale le persone, anche 1-u sedia a ruoiei, sono da c.e-Miderarsi prctette da;:ri effetti X 
l) 

- ci de-tenninati da-111ncandloo altre sibla:donidi amarganza). 

In assenza di efficaçi guide naturali e qualora lei pa\'imentazione rion presenti elementi tali·d-a poter èsSere utilizzala 
12 coma linee. di riferimento, &sistenza di percorsi !affili che- reggiungono ambie,nti COll particol~ri fun~onl e cha X 

indieano [e. uscita di emergenza. 

13 Zèrbil"li opportunam&nta incassati o ancorati.. X 

14 Uscite_ di sicurezza in un eolore diw.rsg dalle pareti ave sono inserite. X 

15 Pavimantazione rvalizz:a.ta con mateliall che non creino c:ondiiZionl cH abbagliamento. X 

15 Pcrtewtrat,e facilmen.ta lndi~duablllmedlante l'appo-slziona di op-portuni se9nali. X 

17 Soglia e battuta dolla porta< 1 c:m con s.pigo!i smussali. X 

18 ~ 
Princìpalf péf(;.(lf$i connetti!/1 ori:zzont31i di dimensione s140z:180 cm consente-r.do reventuç;li;t transito di dua persone 

X 
susedi-oàrtiote. 

li" Il. Evantueli rampa interna segnalata a terra con pavimentazioni tattili. X - .,. 
.... 'i! Segnaletica di orientamento Integrata con la segnaletica di s'ìcurezm. Sis.te-me integrato per l'oriBntamento delle 

20 ~ per.aone ,con dltabmtà \ÌSiva, o -quantomeìio seg~atetica cha indiehi le \ie di fuga e !e uscite di sicurezza tenendo X ~ 
~ eonto di,i diverti campi '.is.ivi delle V3rie tipologie di 1.1t1tnti • . - <.J 

Seg11i.latica fruibile che-ide-ntl!ic.hì to $pazìo calmo.. S1gnelet.ica. con i codki di comportamento da utili1Zare sia p-er le 
21 ci X 

pa-rsone su sedia a ruote. sia parla persona eiache e ,orda, sfa per coloro che davcno pres"!ara soccorso. 
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TOTALE 57 59 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto : 

Per il de ttag lio de i doti di proge tto , oltre ai "documenti base" allegati allo presente 
Relazione di Valutazione . fare riferimento ai seguenti documenti allegati : 

Relazione tecnico e disegni di progetto per lo conformità normativo 
(inserire nome allegato) allo Legge 13/89. 

Cluster ambientali con orescrizioni norma tive e soluzioni mialiorat ive 

(inserire nome allegato ) Altri eventuali documenti 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2291 
Designazione di 35 ZSC (Zone Speciali di Conservazione) nella Regione Puglia. Intesa ai sensi dell’art. 3 c. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 e smi. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (direttiva Habitat) è stata adottata al fine di contribuire 
a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali nonché della flora e della 
fauna selvatiche nel territorio europeo. Tale direttiva prevede l’adozione di misure intese ad assicurare il 
mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie 
di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario e costituisce una rete ecologica europea coerente di zone 
speciali di conservazione (ZSC) denominata Natura 2000 formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali 
elencati nell’allegato I della direttiva e habitat delle specie di cui all’allegato II della direttiva; tale rete deve 
garantire il mantenimento ovvero, all’occorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, dei 
tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nella loro area di ripartizione naturale. La rete 
«Natura 2000» comprende anche le zone di protezione speciale (ZPS) classificate dagli Stati membri a norma 
della direttiva 79/409/CEE. 
La direttiva Habitat prevede che: 
� ogni Stato membro proponga e trasmetta alla Commissione un elenco di siti (pSIC), indicante quali tipi di 

habitat naturali di cui all’allegato I e quali specie locali di cui all’allegato II si riscontrano in detti siti; 
� la Commissione elabori, d’accordo con ognuno degli Stati membri, un progetto di elenco dei siti di 

importanza comunitaria (SIC) sulla base degli elenchi degli Stati membri, in cui sono evidenziati i siti in cui 
si riscontrano uno o più tipi di habitat naturali prioritari o una o più specie prioritarie; 

� gli Stati membri, per i SIC designati, adottino le opportune misure per evitare il degrado degli habitat 
naturali e degli habitat di specie nonché la perturbazione delle specie. Inoltre qualsiasi piano o progetto 
non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su 
tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, deve formare oggetto di una opportuna 
valutazione dell’incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo; 

� lo Stato membro interessato, quando un sito di importanza comunitaria (SIC) è stato scelto, designi tale sito 
come zona speciale di conservazione (ZSC) il più rapidamente possibile, stabilendo le priorità in funzione 
dell’importanza dei siti per il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, di 
uno o più tipi di habitat naturali di cui all’allegato I o di una o più specie di cui all’allegato II e per la coerenza 
di Natura 2000, nonché alla luce dei rischi di degrado e di distruzione che incombono su detti siti; 

� gli Stati membri stabiliscano, per le zone speciali di conservazione (ZSC), le misure di conservazione 
necessarie che implicano all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici o integrati ad altri piani 
di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi alle 
esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali e delle specie presenti nei siti; 

� gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone speciali di conservazione (ZSC) il 
degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la perturbazione delle specie per cui le zone 
sono state designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze significative. 

Con Decisione della Commissione 2006/613/CE del 19 luglio 2006 è stato adottato, a norma della direttiva 
92/43/CEE del Consiglio, l’elenco iniziale dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica 
mediterranea in cui ricade il territorio pugliese; con successive Decisioni 2008/335/EC, 2009/95/EC, 2010/45/ 
EU, 2011/85/EU, 2012/9/EU, 2013/29/EU, 2013/739/EU, (EU) 2015/74, (EU) 2015/2374 e da ultimo(EU) 
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2016/2328 del 9 dicembre 2016, è stato aggiornato l’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione 
biogeografica mediterranea. 

La lista dei siti Rete Natura 2000 presenti in Puglia, come riportata nell’elenco della decisione (EU) 2016/2328 
del 9 dicembre 2016 è riportata nella seguente tabella: 

Codice 
SIC 

Denominazione 
Aggiornamento 
formulario 
standard 

Presenza di 
habitat e specie 
prioritarie 

Estensione 
[ha] 

IT9110001 Isola e Lago di Varano 12 2015 * 8146 

IT9110002 Valle Fortore, Lago di Occhito  1-2017 * 8369 

IT9110003 Monte Cornacchia— Bosco Faeto  12-2015 * 6952 

IT9110004 Foresta Umbra  Gennaio 2017 * 20656 

IT9110005 Zone umide della Capitanata  12 2015 * 14110 

IT9110008 Valloni e Steppe Pedegarganiche 1 2017 * 29817 

IT9110009 Valloni di Mattinata — Monte Sacro 10-2013 * 6510 

IT9110011 Isole Tremiti 1-2017 * 372 

IT9110012 Testa del Gargano 1-2017 * 5658 

IT9110014 Monte Saraceno 10 2013 * 197 

IT9110015 Duna e Lago di Lesina— Foce del Fortore 12 2015 * 9823 

IT9110016 Pineta Marzini 1-2017 * 787 

IT9110024 Castagneto Pia, Lapolda, Monte la Serra 10 2013 689 

IT9110025 Manacore del Gargano 1-2017 * 2063 

IT9110026 Monte Calvo — Piana di Montenero 10-2013 * 7620 

IT9110027 Bosco Jancuglia — Monte Castello 10-2013 4456 

IT9110030 Bosco Quarto — Monte Spigno 1-2017 * 7862 

IT9110032 Valle del Cervaro, Bosco dell’Incoronata 1-2017 * 5769 

IT9110033 Accadia — Deliceto 1-2017 * 3523 

IT9110035 Monte Sambuco 12-2015 * 7892 

IT9120001 Grotte di Castellana 10-2013 61 

IT9120002 Murgia dei Trulli 12-2015 * 5457 

IT9120003 Bosco di Mesola 12-2015 * 3029 

IT9120006 Laghi di Conversano 10-2013 218 

IT9120007 Murgia Alta 12-2015 * 125882 

IT9120008 Bosco Difesa Grande 1-2017 * 5268 

IT9120009 Posidonieto San Vito — Barletta 10-2013 * 12459 

IT9120010 Pozzo Cucù 12-2015 59 

IT9120011 Valle Ofanto — Lago di Capaciotti 12-2015 * 7572 

IT9130001 Torre Colimena 12 2015 * 2678 

IT9130002 Masseria Torre Bianca 10-2013 * 583 

IT9130003 Duna di Campomarino 12 2015 * 1846 

IT9130004 Mar Piccolo 12 2015 * 1374 

IT9130005 Murgia di Sud — Est 12-2015 * 47601 

IT9130006 Pinete dell’Arco Ionico 1-2017 * 3686 
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IT9130007 Area delle Gravine 1-2017 * 26740 

IT9130008 
Posidonieto Isola di San Pietro — Torre 
Canneto 

10-2013 * 3148 

IT9140001 Bosco Tramazzone 10-2013 4406 

IT9140002 Litorale Brindisino 1-2017 * 7256 

IT9140003 Stagni e Saline di Punta della Contessa 12-2015 * 2858 

IT9140004 Bosco I Lucci 10-2013 26 

IT9140005 Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni 12-2015 * 7978 

IT9140006 Bosco di Santa Teresa 10-2013 39 

IT9140007 Bosco Curtipetrizzi 10-2013 57 

IT9140009 Foce Canale Giancola 10-2013 * 54 

IT9150001 Bosco Guarini 10-2013 20 

IT9150002 Costa Otranto — Santa Maria di Leuca 5-2017 * 1906 

IT9150003 Aquatina di Frigole 12-2015 * 3163 

IT9150004 Torre dell’Orso 12-2015 * 60 

IT9150005 Boschetto di Tricase 10-2013 4,15 

IT9150006 Rauccio 5-2017 * 5475 

IT9150007 Torre Uluzzo 12-2015 * 351 

IT9150008 Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro 12-2015 * 1361 

IT9150009 Litorale di Ugento 10-2013 * 7245 

IT9150010 Bosco Macchia di Ponente 12-2015 13 

IT9150011 Alimini 1-2017 * 3716 

IT9150012 Bosco di Cardigliano 12-2015 *  54 

IT9150013 Palude del Capitano 12-2015 * 2247 

IT9150015 Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea 12-2015 * 7006 

IT9150016 Bosco di Otranto 12-2015 * 8,71 

IT9150017 Bosco Chiuso di Presicce 12-2015 11 

IT9150018 Bosco Serra dei Cianci 12-2015 48 

IT9150019 Parco delle Querce di Castro 10-2013 4,47 

IT9150020 Bosco Pecorara 12-2015 * 24 

IT9150021 Bosco le Chiuse 10-2013 37 

IT9150022 Palude dei Tamari 1-2017 * 11 

IT9150023 Bosco Danieli 12-2015 14 

IT9150024 Torre Inserraglio 10-2013 * 100 

IT9150025 Torre Veneri 12-2015 * 1742 

IT9150027 Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto 1-2017 * 5661 

IT9150028 Porto Cesareo 12-2015 * 225 

IT9150029 Bosco di Cervalora 12-2015 29 

IT9150030 Bosco La Lizza e Macchia del Pagliarone 12-2015 * 476 

IT9150031 Masseria Zanzara 12-2015 * 49 

IT9150032 Le Cesine 12-2015 * 2148 

IT9150033 Specchia dell’Alto 12-2015 * 436 
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IT9150034 
Posidonieto Capo San Gregorio — Punta 
Ristola 

10-2017 * 271 

IT9150041 Valloni di Spinazzola 10-2014 * 2729 

Il dPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” come 
modificato e integrato, a seguito della procedura di infrazione 1999/2180 per non corretta trasposizione della 
direttiva 92/43/CEE, dal dPR 12 marzo 2003, n. 120 ha disciplinato le procedure per l’adozione delle misure 
previste dalla direttiva 92/43/CEE “Habitat”, prevedendo, tra l’altro, che: 

� le regioni individuino i siti in cui si trovano tipi di habitat elencati nell’allegato A ed habitat delle specie di 
cui all’allegato B (pSIC); 

� le regioni adottino per i SIC, entro tre mesi dall’inclusione nell’elenco definito dalla Commissione europea, 
le opportune misure per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, nonchè la 
perturbazione delle specie; 

� le regioni assicurino per i proposti siti di importanza comunitaria opportune misure per evitare il degrado 
degli habitat naturali e degli habitat di specie, nonchè la perturbazione delle specie per cui le zone sono 
state designate; 

� le regioni adottino per le zone speciali di conservazione, entro sei mesi dalla loro designazione, le misure 
di conservazione necessarie che implicano all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici od integrati 
ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano 
conformi alle esigenze ecologiche degli habitat e delle specie presenti nei siti; 

� qualora le zone speciali di conservazione ricadano all’interno di aree naturali protette, si applicano le 
misure di conservazione per queste previste dalla normativa vigente. Per la porzione ricadente all’esterno 
del perimetro dell’area naturale protetta la regione o la provincia autonoma adotta, sentiti anche gli enti 
locali interessati e il soggetto gestore dell’area protetta, le opportune misure di conservazione e le norme 
di gestione. 

Con Decreto Ministeriale 3 aprile 2000 “Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione 
speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE”, il Ministro dell’Ambiente ha reso pubblico 
l’elenco dei Siti di importanza comunitaria, individuati e proposti dalle regioni e dalle provincie autonome di 
Trento e Bolzano e trasmessi alla Commissione europea dal Ministero dell’ambiente. 
I pSIC e le ZPS ricadenti nel territorio pugliese sono stati individuati con la deliberazione n. 3310 del 23 luglio 
1996 e con la Deliberazione n. 1157 dell’8 agosto 2002, con cui la Giunta regionale ha preso atto della revisione 
tecnica delle delimitazioni dei pSIC e delle Z.P.S. designate, già precedentemente individuati con la deliberazione 
della Giunta regionale n. 3310/96 e ha trasmesso le delimitazioni dei pSIC e delle Z.P.S. designate al Ministero 
dell’Ambiente. Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1579 del 31.07.2012 è stato istituito il SIC “Valloni 
di Spinazzola” IT9150041 e con deliberazione della Giunta Regionale n. 1596 dell’11 ottobre 2016 sono stati 
individuati i due nuovi SIC “Padula Mancina” IT9150035 e“Lago del Capraro” IT9150036. 
Con il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare del 3 settembre 2002 sono 
state emanate le “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000” aventi valenza di supporto tecnico-
normativo alla elaborazione di appropriate misure di conservazione funzionale e strutturale, tra cui i piani di 
gestione, per i siti della rete Natura 2000. Le linee guida prevedono tra l’altro che:  

Uno dei principali indirizzi proposti da queste linee guida e’ la necessità di integrare l’insieme delle misure di 
conservazione con la pianificazione ai diversi livelli di governo del territorio (internazionale, nazionale, locale) 
secondo quanto previsto dall’art. 6, paragrafo 1, direttiva Habitat: per le zone speciali di conservazione, gli 
Stati membri stabiliscono le misure di conservazione necessarie che implicano, all’occorrenza, appropriati 
piani di gestione, specifici o integrati ad altri piani di sviluppo. La parola “all’occorrenza” indica che i piani 
di gestione non debbono essere considerati obbligatori, ma misure da predisporre se ritenute necessarie 
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per realizzare le finalità della direttiva. Nell’interpretazione offerta dalla guida della Commissione europea, 
i piani di gestione, una volta predisposti, hanno priorità logica rispetto alle altre misure di conservazione: se 
i piani di gestione sono scelti da uno Stato membro, sarà logico stabilirli prima di procedere alle altre misure 
menzionate all’art. 6, paragrafo 1, in particolare le misure contrattuali. Perchè possa esplicare il suo carattere 
di strumento territoriale da adottarsi per la gestione di tutti i siti appartenenti alla rete Natura 2000, o per 
particolari categorie di questi, il piano di gestione dovrà avere un iter formativo e procedurale previsto dalla 
legislazione urbanistica regionale o dai livelli di pianificazione sovraordinata. I livelli di governo del territorio 
con cui un piano di gestione deve integrarsi o a cui fare riferimento sono: la provincia e/o l’area metropolitana, 
laddove a questa e’ assegnato un ruolo pianificatorio; il bacino idrografico per quanto previsto nella legge 
n. 183/1989; la regione o la provincia autonoma per quanto riguarda le sue attribuzioni dirette (piani di 
settore, programmazione finanziaria, uso dei fondi strutturali, normative di settore e di carattere generale, 
in particolar modo la materia urbanistica e il decentramento in attuazione della “riforma Bassanini” decreto-
legge n. 112/1998). A questi livelli il piano e’ lo strumento che determina l’uso di tutte le risorse presenti in 
un dato territorio e di conseguenza la pianificazione integrata e’ quella che può maggiormente considerare 
l’insieme delle esigenze di tutela e valorizzazione dei sistemi ambientali. […] 
Ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 357/1997, il soggetto incaricato delle funzioni normative 
e amministrative connesse all’attuazione della direttiva Habitat è la regione o la provincia autonoma, fatta 
eccezione per i siti marini. Le regioni e le province autonome possono sottoporre la materia a propria disciplina 
legislativa organica, come sarebbe preferibile, oppure limitarsi ad esercitare le funzioni amministrative 
assegnate dal regolamento di attuazione. […] Tale attribuzione di competenza sta a significare che la regione o 
la provincia autonoma e’, innanzitutto, responsabile della realizzazione delle misure obbligatorie, laddove 
necessarie, ed, in secondo luogo, delle valutazioni di ordine conoscitivo indispensabili per decidere se debbono 
essere adottati piani di gestione. In altri termini, spetta alle regioni e alle province autonome, o ai soggetti da 
esse eventualmente delegati, effettuare tutte le ricognizioni e gli studi necessari per stabilire se in aggiunta alle 
misure obbligatorie debba essere adottato un piano di gestione. Se si tratta di integrare le misure di gestione 
in piani di valenza superiore, i soggetti attuatori sono gli enti ordinariamente incaricati di dare esecuzione 
ai piani “contenitore”. Se, invece, si tratta di elaborare piani di gestione specifici, spetterà alla regione o alla 
provincia autonoma individuare i soggetti attuatori. Tale individuazione non può ritenersi del tutto libera, ma 
dovrà seguire i principi di legalità e sussidiarietà, ai sensi della legge n. 59/1997 e successive integrazioni. Le 
regioni dovranno tenere conto della vigente struttura legislativa delle autonomie locali che prevede, nelle 
materie ambientali e della protezione della natura, un ruolo fondamentale delle province. Laddove sia possibile 
e adeguato al tipo di funzione svolta, potrà essere scelto anche un altro soggetto responsabile della gestione 
del territorio da proteggere (ad esempio, comuni, comunità montane, soggetti gestori di aree protette). 
Non si può comunque escludere, in presenza di particolari motivazioni, che la funzione amministrativa sia 
direttamente gestita dall’ente regionale. 

Il Decreto Ministeriale 17 ottobre 2007, in adempimento dell’articolo 1, comma 1226, della legge 296/2006, 
ha integrato la disciplina riguardante la gestione dei siti che formano la rete Natura 2000, dettando i criteri 
minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) 
e a zone di protezione speciale (ZPS) sulla cui base le regioni e le province autonome adottano le misure di 
conservazione o, all’occorrenza, i piani di gestione per tali aree. Il Decreto ha previsto tra l’altro che: 

i decreti del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di designazione delle ZSC, adottati 
d’intesa con ciascuna regione e provincia autonoma interessata, secondo quanto previsto dall’art. 3, c.2 del 
dPR 8 settembre 1997, n. 357, e smi, indicano il riferimento all’atto con cui le regioni e le province autonome 
adottano le misure di conservazione necessarie a mantenere in uno stato di conservazione soddisfacente gli 
habitat e le specie per i quali il sito è stato individuato. 
Le misure di conservazione previste nei rispettivi decreti di designazione per le ZSC o per le loro porzioni 
ricadenti all’interno di aree naturali protette o di aree marine protette di rilievo nazionale istituite ai sensi 
della legislazione vigente sono individuate ad eventuale integrazione delle misure di salvaguardia ovvero 
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delle previsioni normative definite dai rispettivi strumenti di regolamentazione e pianificazione esistenti 
entro sei mesi dalla designazione delle ZSC, le regioni e le province autonome adottano le relative misure di 
conservazione, provvedendo altresì a comunicare al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare il soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC. Per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno 
di aree naturali protette o di aree marine protette di rilievo nazionale istituite ai sensi della legislazione vigente, 
la gestione rimane affidata all’ente gestore dell’area protetta. 
Le regioni e le province autonome, in collaborazione con AGEA e/o con gli Organismi Pagatori regionali, 
provvedono a individuare, e ove necessario ad aggiornare, i precisi riferimenti catastali delle aree ZSC, anche 
al fine di una corretta attuazione del regolamento (CE) n. 1782/2003 e del regolamento (CE) n. 1698/05. 

Il decreto è stato recepito al livello regionale con Regolamento Regionale 22 dicembre 2008 n. 28 “Modifiche 
e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per 
la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ottobre 2007”. 

A partire dal 2008, la Regione ha avviato la predisposizione dei Piani di gestione per alcuni dei SIC designati, 
scelti essenzialmente tra quelli non interessati dalla presenza di aree naturali protette regionali. Tali Piani, 
secondo quanto previsto dalle Linee Guida ministeriali “non debbono essere considerati obbligatori, ma 
misure da predisporre se ritenute necessarie per realizzare le finalità della direttiva […] i piani di gestione, una 
volta predisposti, hanno priorità logica rispetto alle altre misure di conservazione […]. 

La tabella seguente riporta, per ciascuno dei siti di cui alla decisione (EU) 2016/2328 del 9 dicembre 2016 per i 
quali è stata prevista la predisposizione di un Piano di gestione, gli estremi dell’atto deliberativo recante 
l’approvazione del Piano di Gestione: 

Codice Denominazione 
Provvedimento di approvazione del 

Piano di gestione 

IT9110002 Valle Fortore, Lago di Occhito DGR 1084/2010 

IT9110003 Monte Cornacchia — Bosco Faeto DGR 1083/2010 

IT9110005 Zone umide della Capitanata DGR 347/2010 

IT9110008 Valloni e Steppe Pedegarganiche DGR 346/2010 

IT9110015 Duna e Laguna di Lesina - Foce Fortore PdG in corso 

IT9110033 Accadia — Deliceto DGR 494/2009 

IT9110035 Monte Sambuco PdG in corso 

IT9120002 Murgia dei Trulli DGR 1615/2009 

IT9120003 Bosco di Mesola DGR 1/2014 

IT9120008 Bosco Difesa Grande DGR 1742/2009 

IT9120010 Pozzo Cucù DGR 1/2014 

IT9130005 Murgia di Sud — Est DGR 432/2016 

IT9130007 Area delle Gravine DGR 2435/2009 

IT9140002 Litorale Brindisino DGR 2436/2009 

IT9140003 Stagni e Saline di Punta della Contessa DGR 2258/2009 

IT9140005 Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni DGR 1097/2010 

IT9140009 Foce Canale Giancola PdG in corso 

IT9150003 Aquatina di Frigole DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150004 Torre dell’Orso DGR 1401/2010 e 1871/2010 
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IT9150008 Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro DGR 2558/2009 

IT9150010 Bosco Macchia di Ponente DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150011 Alimini DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150012 Bosco di Cardigliano DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150016 Bosco di Otranto DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150017 Bosco Chiuso di Presicce DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150018 Bosco Serra dei Cianci DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150020 Bosco Pecorara DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150022 Palude dei Tamari DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150023 Bosco Danieli DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150025 Torre Veneri DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150027 Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto PdG in corso 

IT9150029 Bosco di Cervalora DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150030 Bosco La Lizza e Macchia del Pagliarone DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150031 Masseria Zanzara DGR 1401/2010 e 1871/2010 

IT9150033 Specchia dell’Alto DGR 1401/2010 e 1871/2010 

Nel corso del 2013, la Commissione Europea, a seguito della valutazione dello stato di avanzamento della 
designazione delle ZSC e dell’introduzione delle Misure di Conservazione necessarie, ha aperto il Caso EU 
Pilot 4999/13/ENVI - “Designazione delle Zone speciali di conservazione”, chiedendo chiarimenti in merito al 
livello di ottemperanza raggiunto e alle prospettive previste dall’Italia per conformarsi agli obblighi previsti e 
informando che l’eventuale mancato rispetto di tale obbligo avrebbe comportato l’avvio di una procedura di 
infrazione ai sensi dell’art. 258 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea nei confronti dello Stato 
Italiano. 

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha comunicato alle regioni che l’individuazione 
delle misure di conservazione è strategica per adempiere a quanto previsto dalla Direttiva Habitat, evitando 
pertanto l’apertura di procedure d’infrazione, nonché per far fronte agli orientamenti comunitari relativi al 
periodo 2014-2020, in materia di finanziamento di Natura 2000. 

Con nota prot. n. 0009036 del 6 maggio 2015 il Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare 
ha trasmesso lo schema di provvedimento per la designazione di 21 ZSC, chiedendo alla Regione Puglia di 
esprimere la formale intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97. 

La Giunta Regionale, con DGR 26 maggio 2015, n. 1109, ha espresso l’intesa allo schema di provvedimento 
per la designazione di 21 Zone Speciali di Conservazione, inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela 
del Territorio e del Mare con nota prot. n. 0009036 del 6 maggio 2015, ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 
357/97. 

Con Decreto Ministeriale 10 luglio 2015 sono stati pertanto designati come ZSC i siti elencati nella tabella 
seguente riportante il codice e la denominazione del SIC e l’atto di approvazione del Piano di gestione come 
indicato nel Decreto: 

IT9110002 Valle Fortore, Lago di Occhito DGR 1084/2010 

IT9110003 Monte Cornacchia— Bosco Faeto DGR 1083/2010 

IT9110033 Accadia— Deliceto DGR 494/2009 
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IT9120002 Murgia dei Trulli DGR 1615/2009 

IT9120003 Bosco di Mesola DGR 1/2014 

IT9120008 Bosco Difesa Grande DGR 1742/2009 

IT9120010 Pozzo Cucù DGR 1/2014 

IT9140002 Litorale Brindisino DGR 2436/2009 

IT9150004 Torre dell’Orso DGR 2436/2009 

IT9150010 Bosco Macchia di Ponente DGR 2436/2009 

IT9150012 Bosco di Cardigliano DGR 2436/2009 

IT9150016 Bosco di Otranto DGR 2436/2009 

IT9150017 Bosco Chiuso di Presicce DGR 2436/2009 

IT9150018 Bosco Serra dei Cianci DGR 2436/2009 

IT9150020 Bosco Pecorara DGR 2436/2009 

IT9150022 Palude dei Tamari DGR 2436/2009 

IT9150023 Bosco Danieli DGR 2436/2009 

IT9150029 Bosco di Cervalora DGR 2436/2009 

IT9150030 Bosco La Lizza e Macchia del Pagliarone DGR 2436/2009 

IT9150031 Masseria Zanzara DGR 2436/2009 

IT9150033 Specchia dell’Alto DGR 2436/2009 

Il Decreto Ministeriale 10 luglio 2015 ha previsto che: 

� le misure di conservazione generali e sito-specifiche per le ZSC designate sono quelle individuate nei piani di 
gestione approvati con le delibere di Giunta della Regione Puglia e già operative e quelle di cui Regolamento 
regionale 22 dicembre 2008, n. 28, già operative; 

� ove la ZSC o una sua porzione ricada all’interno di aree naturali protette di rilievo regionale, le misure 
di conservazione integrano le misure di salvaguardia e le previsioni normative definite dagli strumenti di 
regolamentazione e pianificazione esistenti e, se più restrittive, prevalgono sugli stessi; 

� le misure di conservazione possono, all’occorrenza, essere ulteriormente integrate, entro sei mesi, 
prevedendo l’integrazione con altri piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari amministrative o 
contrattuali; 

� la Regione provvede ad assicurare l’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000; 
� le integrazioni alle misure di conservazione e le eventuali modifiche che si rendessero necessarie sulla base 

di evidenze scientifiche, anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitoraggio, sono approvate dalla 
Regione Puglia e comunicate entro i trenta giorni successivi al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; 

� alle ZSC designate si applicano le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357; 

� la Regione Puglia comunica al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare il soggetto 
affidatario della gestione di ciascuna ZSC. 

Il caso EU PILOT 4999/13/ENVI si è concluso negativamente e il 22 ottobre 2015 la Commissione europea ha 
inviato all’Italia una lettera di messa in mora (procedura di infrazione 2015/2163) per aver violato gli obblighi 
previsti dalla direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora 
e della fauna selvatiche. In particolare la Commissione contesta all’Italia: 

� di non aver designato le Zone speciali di Conservazione (ZSC), contravvenendo alle disposizioni dell’articolo 
4, paragrafo 4, della direttiva. La Commissione europea, sulla base delle indicazioni fornite da ciascuno 



9946 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

 

 

 

 

 

Stato membro, ha adottato – tra il 2003 e il 2008 - gli elenchi dei siti di importanza comunitaria. Secondo il 
citato articolo, gli Stati membri – entro il termine massimo di sei anni dall’adozione del rispettivo elenco - 
avrebbero dovuto designare come Zone speciali di Conservazione i siti di importanza comunitaria contenuti 
negli elenchi europei e ricadenti nel proprio territorio. Alla data di agosto 2015, a termini scaduti, sono 
state istituite 403 ZSC, di cui 401 contenute nel novero dei 2281 siti italiani di importanza comunitaria; 

� di non aver definito, entro il medesimo termine di sei anni, le misure di conservazione previste dall’articolo 
6, paragrafo 1 della direttiva. In base alla normativa nazionale compete alle regioni e alle province 
autonome la definizione degli obiettivi di conservazione e delle misure di conservazione per le ZSC, mentre 
la designazione di tali zone deve essere effettuata con decreto del Ministro dell’ambiente d’intesa con la 
regione interessata. Alla data di agosto 2015 risultano adottate misure di conservazione o piani di gestione 
per 1715 siti su 2281. 

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con le comunicazioni n. 0023375 PNM del 
25/11/2015 e n. 132/SSD/2015 del 26/11/2015, in relazione alla suddetta infrazione, onde evitare un esito 
oneroso del contenzioso comunitario in atto, ha richiesto alle regioni di concludere al più presto il processo di 
individuazione delle misure di conservazione relative ai siti di propria competenza. 

Come riportato nella relazione trasmessa dal Ministro dell’ambiente alle Camere, ai sensi dell’articolo 15, 
comma 2, delle legge n. 234/2012, le regioni e il ministero hanno concordato un cronogramma degli impegni 
assunti dalle regioni, che prevede entro i primi mesi del 2017 l’adozione di tutte le misure richieste. 

Con il Regolamento regionale 10 maggio 2016, n. 6 la Regione Puglia ha definito le Misure di Conservazione 
(MDC) di 47 Siti di Importanza Comunitaria SIC e successive ZSC, in attuazione delle direttive 92/43/CEE 
(habitat) del Consiglio europeo del 21 maggio 1992 e 2009/147/CEE (Uccelli) del medesimo Consiglio europeo 
del 30 novembre 2009. Il Regolamento è stato integrato e modificato con Regolamento Regionale 10 maggio 
2017, n. 12 Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante 
Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC)”. 

Il prospetto seguente riporta per ciascuno dei SIC e delle ZSC della regione Puglia i riferimenti ai provvedimenti 
recanti le misure di conservazione: 

Codice Denominazione SIC ZSC Piano di gestione/Misure di Conservazione 

IT9110001 Isola e Lago di Varano SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110002 
Valle Fortore, Lago di 
Occhito 

ZSC 
DGR 1084/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 
luglio 2015 

IT9110003 
Monte Cornacchia — 
Bosco Faeto 

ZSC 
DGR 1083/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 
luglio 2015 

IT9110004 Foresta Umbra SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110005 
Zone umide della 
Capitanata 

SIC DGR 347/2010 e Regolamento 28/2008 

IT9110008 
Valloni e Steppe 
Pedegarganiche 

SIC 
DGR 346/2010 e Regolamento 28/2008 per la parte 
ricadente nel Comune di Manfredonia - Regolamento 
6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 
per la restante parte 
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IT9110009 
Valloni di Mattinata— 
Monte Sacro 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110011 Isole Tremiti SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110012 Testa del Gargano SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110014 Monte Saraceno SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110015 
Duna e Lago di Lesina 
— Foce del Fortore 

SIC 

Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 con riferimento alle sole MDC 
specifiche per habitat e specie, con esclusione di 
quelle trasversali 

IT9110016 Pineta Marzini SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110024 
Castagneto Pia, 
Lapolda, Monte la 
Serra 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110025 
Manacore del 
Gargano 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110026 
Monte Calvo — Piana 
di Montenero 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110027 
Bosco Jancuglia -
Monte Castello 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110030 
Bosco Quarto — 
Monte Spigno 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110032 
Valle del Cervaro, 
Bosco dell’Incoronata 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9110033 Accadia — Deliceto ZSC 
DGR 494/2009 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 
2015 

IT9110035 Monte Sambuco SIC 

Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 con riferimento alle sole MDC 
specifiche per habitat e specie, con esclusione di 
quelle trasversali 

IT9120001 Grotte di Castellana SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9120002 Murgia dei Trulli ZSC 
DGR 1615/2009 - Regolamento 28/2008 - DM 10 
luglio 2015 

IT9120003 Bosco di Mesola ZSC 
DGR 1/2014 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 
2015 

IT9120006 Laghi di Conversano SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9120007 Murgia Alta SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9120008 Bosco Difesa Grande ZSC 
DGR 1742/2009 - Regolamento 28/2008 - DM 10 
luglio 2015 
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IT9120009 
Posidonieto San 
Vito — Barletta 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9120010 Pozzo Cucù ZSC 
DGR 1/2014 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 
2015 

IT9120011 
Valle Ofanto — Lago di 
Capaciotti 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9130001 Torre Colimena SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9130002 Masseria Torre Bianca SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9130003 Duna di Campomarino SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9130004 Mar Piccolo SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9130005 Murgia di Sud — Est SIC DGR 432/2016 

IT9130006 Pinete dell’Arco Ionico SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9130007 Area delle Gravine SIC DGR 2435/2009 

IT9130008 
Posidonieto Isola di 
San Pietro — Torre 
Canneto 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9140001 Bosco Tramazzone SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9140002 Litorale Brindisino ZSC 
DGR 2436/2009 - Regolamento 28/2008 - DM 10 
luglio 2015 

IT9140003 
Stagni e Saline di 
Punta della Contessa 

SIC 
DGR 2258/2009 per la parte terrestre - Regolamento 
6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 
per la parte marina 

IT9140004 Bosco I Lucci SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9140005 
Torre Guaceto e 
Macchia S. Giovanni 

SIC 
DGR 1097/2010 per la parte terrestre - Regolamento 
6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 
per la parte marina 

IT9140006 Bosco di Santa Teresa SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9140007 Bosco Curtipetrizzi SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9140009 Foce Canale Giancola 
SIC 

Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 con riferimento alle sole MDC 
specifiche per habitat e specie, con esclusione di 
quelle trasversali 

IT9150001 Bosco Guarini SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150002 
Costa Otranto — 
Santa Maria di Leuca 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 
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IT9150003 Aquatina di Frigole SIC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 per la parte terrestre 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 per la parte marina 

IT9150004 Torre dell’Orso ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 

IT9150005 Boschetto di Tricase SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150006 Rauccio SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150007 Torre Uluzzo SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150008 
Montagna Spaccata e 
Rupi di San Mauro 

SIC 
DGR 2558/2009 per la parte terrestre - Regolamento 
6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 
per la parte marina 

IT9150009 Litorale di Ugento SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150010 
Bosco Macchia di 
Ponente 

ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 

IT9150011 Alimini SIC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 per la parte terrestre -
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 per la parte marina 

IT9150012 Bosco di Cardigliano ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 

IT9150013 Palude del Capitano SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150015 
Litorale di Gallipoli e 
Isola S. Andrea 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150016 Bosco di Otranto ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 

IT9150017 
Bosco Chiuso di 
Presicce 

ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 

IT9150018 Bosco Serra dei Cianci ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 

IT9150019 
Parco delle Querce di 
Castro 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150020 Bosco Pecorara ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 

IT9150021 Bosco le Chiuse SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150022 Palude dei Tamari ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 

IT9150023 Bosco Danieli ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 
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IT9150024 Torre Inserraglio SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150025 Torre Veneri 
SIC 

DGR 1401/2010 e 1871/2010 per la parte terrestre -
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 per la parte marina 

IT9150027 
Palude del Conte, 
dune di Punta 
Prosciutto 

SIC 

Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 con riferimento alle sole MDC 
specifiche per habitat e specie, con esclusione di 
quelle trasversali 

IT9150028 Porto Cesareo SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150029 Bosco di Cervalora ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 

IT9150030 
Bosco La Lizza e 
Macchia del 
Pagliarone 

ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 

IT9150031 Masseria Zanzara ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 

IT9150032 Le Cesine SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150033 Specchia dell’Alto ZSC 
DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 2015 

IT9150034 
Posidonieto Capo San 
Gregorio — Punta 
Ristola 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150041 Valloni di Spinazzola SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150035 Padula Mancina pSIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9150036 Lago del Capraro pSIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

Nel corso del 2017 sono intercorse comunicazioni tra il Ministero e la Regione finalizzate a proseguire il 
percorso di designazione delle ZSC. 
Parallelamente il Ministero ha sviluppato con gli enti gestori delle aree protette di rilievo nazionale caratterizzate 
dalla presenza di SIC interlocuzioni finalizzate all’ottenimento del formale impegno a recepire all’interno degli 
strumenti di pianificazione e regolamentazione le misure di conservazione e pertanto: 

� con nota prot. 133/61 del 21 giugno 2017 il Comando Unità per la Tutela Forestale, Ambientale e 
Agroalimentare Carabinieri - Ufficio della Biodiversità ha comunicato al Ministero di adottare, per le 
porzione dei SIC ricadenti nel territorio delle riserve amministrate dal medesimo Ufficio della Biodiversità, 
le misure di conservazione di cui al Regolamento regionale 10 maggio 2016, n. 6, così come modificato 
dal Regolamento regionale 10 maggio 2017, n. 12, e di integrare agli strumenti di regolamentazione e 
pianificazione vigenti; 

� con nota prot. cesU29/2017 del 20 giugno 2017 l’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato Oasi WWF 
Le Cesine ha dichiarato l’impegno a recepire le misure di conservazione inserite nel Regolamento regionale 
10 maggio 2016, n. 6, e relativi aggiornamenti inseriti nel Regolamento regionale 10 maggio 2017, n. 12 e 
ad integrare le stesse nella revisione del Piano di Gestione del sito. 
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Con nota prot. n. 21739 del 14 settembre 2017, il Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del 
Mare ha richiesto alla Regione, ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97, formale intesa sulla rettifica del 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 10 luglio 2015 con cui sono 
state designate 21 Zone Speciali di Conservazione, a seguito di un errore materiale relativo ai riferimenti 
normativi di cui alla quinta colonna della tabella di cui all’art. 1 comma 1 del citato Decreto 10 luglio 2015 
prevedendo la sostituzione dell’intera tabella 
Con deliberazione di Giunta regionale n. 1872 del 17/11/2017 la Regione ha rilasciato formale intesa sulla 
rettifica del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 10 luglio 2015 con 
cui sono state designate 21 Zone Speciali di Conservazione, a seguito di un errore materiale. 
Con la medesima nota prot. n. 21739 del 14 settembre 2017 il Ministero ha altresì chiesto alla Regione la 
formale intesa sullo schema di provvedimento per la designazione delle 35 Zone Speciali di Conservazione di 
cui alla tabella seguente: 

Tipo sito Codice Denominazione piano di gestione/Mis. di Conservazione 

B IT9110032 
Valle del Cervaro, Bosco 
dell’Incoronata 

Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 

B IT9110035 Monte Sambuco 

B IT9120001 Grotte di Castellana 

B IT9120006 Laghi di Conversano 

B IT9120009 Posidonieto San Vito – Barletta 

B IT9120011 Valle Ofanto - Lago di Capaciotti 

B IT9130001 Torre Colimena 

B IT9130002 Masseria Torre Bianca 

B IT9130003 Duna di Campomarino 

B IT9130004 Mar Piccolo 

B IT9130006 Pinete dell’Arco Ionico 

C IT9130007 Area delle Gravine DGR 2435/2009 

B IT9130008 
Posidonieto Isola di San Pietro - Torre 
Canneto Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 

B IT9140001 Bosco Tramazzone 

B IT9140004 Bosco I Lucci 

Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 

B IT9140006 Bosco di Santa Teresa 

B IT9140007 Bosco Curtipetrizzi 

B IT9140009 Foce Canale Giancola 

B IT9150001 Bosco Guarini 

B IT9150002 Costa Otranto - Santa Maria di Leuca 

B IT9150003 Aquatina di Frigole 
Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 
- DGR 1401/2010 rettificata dalla DGR 
1871/2010 

B IT9150005 Boschetto di Tricase 

Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 B IT9150006 Rauccio 

B IT9150007 Torre Uluzzo 

B IT9150008 
Montagna Spaccata e Rupi di San 
Mauro 

Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 
DGR 2558/2009 
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B IT9150009 Litorale di Ugento Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 

B IT9150011 Alimini 
Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 
DGR 1401/2010 rettificata dalla DGR 
1871/2010 

C IT9150015 Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea 
Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 
DGR 1401/2010 rettificata dalla DGR 
1871/2010 

B IT9150019 Parco delle Querce di Castro 

B IT9150021 Bosco le Chiuse 

B IT9150024 Torre Inserraglio 

B IT9150025 Torre Veneri 
Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 
DGR 1401/2010 rettificata dalla DGR 
1871/2010 

B IT9150032 Le Cesine 

Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 B IT9150034 
Posidonieto Capo San Gregorio -
Punta Ristola 

B IT9150041 Valloni di Spinazzola 

Preso atto che l’espressione della formale intesa da parte della Regione consentirà la designazione di ulteriori 
35 Zone Speciali di Conservazione e che pertanto risultano ancora da designare quali Zone Speciali di 
Conservazione i SIC riportati nella tabella seguente per i quali sono vigenti misure di Conservazione/Piani di 
Gestione: 

Codice denominazione SIC piano di gestione/Mis. di Conservazione 

IT9110001 Isola e Lago di Varano SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9110004 Foresta Umbra SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9110005 
Zone umide della 
Capitanata 

SIC DGR 347/2010 e Regolamento 28/2008 

IT9110008 
Valloni e Steppe 
Pedegarganiche 

SIC 
DGR 346/2010 e Regolamento 28/2008 per la parte 
ricadente nel Comune di Manfredonia Regolamento 
6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 per la 
restante parte 

IT9110009 
Valloni di Mattinata— 
Monte Sacro 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9110011 Isole Tremiti SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9110012 Testa del Gargano SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9110014 Monte Saraceno SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9110015 
Duna e Lago di Lesina 
— Foce del Fortore 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 con riferimento alle sole MDC specifiche per 
habitat e specie, con esclusione di quelle trasversali 

IT9110016 Pineta Marzini SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 
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IT9110024 
Castagneto Pia, 
Lapolda, Monte 
la Serra 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9110025 Manacore del Gargano SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9110026 
Monte Calvo — Piana 
di Montenero 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9110027 
Bosco Jancuglia -
Monte Castello 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9110030 
Bosco Quarto — 
Monte Spigno 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9120007 Murgia Alta SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9130005 Murgia di Sud — Est SIC DGR 432/2016 

IT9140005 
Torre Guaceto e 
Macchia S. Giovanni 

SIC 
DGR 1097/2010 per la parte terrestre Regolamento 
6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 per la 
parte marina 

IT9140003 
Stagni e Saline di Punta 
della Contessa 

SIC/ZPS 
DGR 2258/2009 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9150013 Palude del Capitano SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9150027 
Palude del Conte, dune 
di Punta Prosciutto 

SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 con riferimento alle sole MDC specifiche per 
habitat e specie, con esclusione di quelle trasversali 

IT9150028 Porto Cesareo SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9150035 Padula Mancina SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

IT9150036 Lago del Capraro SIC 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 

Dato atto che per i SIC non ancora designati la Regione ha proceduto agli adempimenti di competenza, 
consistenti nella definizione degli obiettivi e delle misure di Conservazione/Piani di gestione, finalizzati a 
consentirne la designazione come Zone Speciali di Conservazione; 

Ritenuto necessario: 

� esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la 
designazione di 35 Zone Speciali di Conservazione, inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
Territorio e del Mare con nota prot. n. 21739 del 14 settembre 2017 allegato al presente provvedimento a 
formarne parte integrante e sostanziale; 

� procedere ad attivare le iniziative volte all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna 
ZSC designata e da designare prevedendo anche le opportune interlocuzioni con i gestori delle aree naturali 
protette regionali; 
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� definire, ove la ZSC o una sua porzione ricada all’interno di aree naturali protette di rilievo regionale, 
coinvolgendo i soggetti gestori delle aree protette regionali, le modalità procedurali e amministrative, per 
pervenire ad una compiuta e corretta integrazione tra le misure di conservazione e le misure di salvaguardia 
e le previsioni normative definite dagli strumenti di regolamentazione e pianificazione esistenti; 

� assicurare l’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000. 

SI PROPONE di 

� esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la 
designazione di 35 Zone Speciali di Conservazione, inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
Territorio e del Mare con nota prot. n. 21739 del 14 settembre 2017 allegato al presente provvedimento a 
formarne parte integrante e sostanziale; 

� dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate 
all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare 
prevedendo anche le opportune interlocuzioni con i gestori delle aree naturali protette regionali; 

� dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate 
a definire, ove la ZSC o una sua porzione ricada all’interno di aree naturali protette di rilievo regionale 
le modalità procedurali e amministrative, per pervenire ad una compiuta e corretta integrazione tra le 
misure di conservazione e le misure di salvaguardia e le previsioni normative definite dagli strumenti di 
regolamentazione e pianificazione esistenti, , coinvolgendo i soggetti gestori delle aree protette regionali; 

� dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di procedere all’allineamento tra le misure 
di conservazione e la Banca dati Natura 2000. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera K della L.R. n.7/97 

L A G I U N T A 

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

� di esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la 
designazione di 35 Zone Speciali di Conservazione, inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
Territorio e del Mare con nota prot. n. 21739 del 14 settembre 2017, allegato al presente provvedimento a 
formarne parte integrante e sostanziale; 

� di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di: 

− attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC 
designata e da designare prevedendo anche le opportune interlocuzioni con i gestori delle aree naturali 
protette regionali; 

− attivare le iniziative finalizzate a definire, ove la ZSC o una sua porzione ricada all’interno di aree naturali 
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protette di rilievo regionale, le modalità procedurali e amministrative, per pervenire ad una compiuta e 
corretta integrazione tra le misure di conservazione e le misure di salvaguardia e le previsioni normative 
definite dagli strumenti di regolamentazione e pianificazione esistenti, coinvolgendo i soggetti gestori 
delle aree protette regionali; 

� procedere all’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000; 

� di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
Territorio e del Mare e ai gestori delle aree protette regionali da parte della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito www.paesaggiopuglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.paesaggiopuglia.it
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.:ONSTA D MC 

Vista 1a direttiva 92/ 43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relati\/'a alla 
conservazione degli habitat n~turali e scmioaturali e della flora e ddl.a fauna selvatiche; 

Visto il Decieto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive 
modificazioni, ''Regolamento recante attuazione della direttiva ~2/ 43/CEE relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminarurali, nonché della flora e della fauna 
selva riche"; 

Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della. tute.la del territoòo del 3 settembre . 
2002, "Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000" pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 224 del 24 settembre 2002; 

Visto il decreto del Ministro dell'arobientè e della tutela del territorio del 17 ottobre 
2007 "Rete Natura 2000. Criteri minimi uniformi per la definizione cli misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSq e a Zone ·di 
Protezione Speciale (ZPS)", pubblicato nella. Gazzetta Ufficiale n. 258 del 6 novembre 
2007, e succcssjvc modificazioni; 

Vista La decisione di esecuzione della Commissione ew:opea dd 9 dicembre 2016, che 
adotta il decimo elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per La regione 
biogeografi.ca m~terranea · (2016/2328/UE); 

Visto l'aggiornamento dei contenuti della Banca dati Natura 2000, trasmesso dal 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, Direzione Generale per 
la Pmtezione della Natura e del Mare, con lettera prot. 11035 del 25 maggio 2017 alla 
Rappresentanza Permanente d'Italia presso L'Unione Europea, per il successivo inoltro 
~a Commissione Europea, Direzione Generale .Ambiente; 

Vista la Comunicazione della Commissione europea del ·3 maggio 2011 «La nostra 
assicurazione sulla vita, il nostro capitale naturalt : una Strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 
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Vista la nota della Commissione eutopea del 14 maggio 2012, relativa ~ 
· designazione delle Zone Speciali cli Conservazione, tnsrnessa. dalla. Direzione 

Genettle Ambiente con lettera prot ENV /PB//SL/MOB/flAres 707955 del 13 
giugno 2012; · · 

Vista. la nota della Cotnm.issione el.l!opea del 23 novembre 2012, relativa alla. 
definizione degli obiettivi di conservazione pe:1: i siti Natura. 2000, tmsmcssa dalla · 
Direzione Geiierale Ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/FK/ esA.res (2013) 
306477 dcll' 8 mru::1.0 2.013; 

Vista. la Strategia Nazionale per 1a Biodiversità, predisposta dal Ministero 
dell'ambiente e della tut.ela del tc:oitorio e del mare ai serlsi dell'atticolo 6 della 
Convenzione sulla diversità biologica fatta a Rio de J aneim il 5 giugno 1992 e 
ratificata dall'ltrui.a con la legge t 4 febbtaio 1994, .n. 124, sulla qua.le la Conferenza 
Stato-Regioni ha sancito l'intesa il 7 ottobre 2010; 

VJStO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concetto 
con il Ministro dell'ambiente e della. tutela del teo:i.torio e dei mare .e con il Ministto 
della salute., del 22 gennaio 2014, di adozione del Pia.no di azione nazionale per l'uso 
sostenibile dei prodotri fitosanitari, ai sensi dell'ardcolo 6 del Decreto Legislativo 14 
agosto 2012, n. 150; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forèstali, di concetto 
con il Ministro dell'ambiente e della. ru.ccla del territorio e del mare è con il Ministro 
della salu~~ del 10 maao 2015, con il qual~ in attuazione del paragrafo A.5.1 del 
sopm. ci~ Piano di azione nazionale. sono state emanate le c'Linee guida di indirizzo 
per la tutela dell'ain\>iC11te acquatico e dell"acqua potabile e pet la riduzione dell'uso di 
prodotti fitosanitari e dei relativi rischi nei Siti Natura 2000 . e nelle aree naturali 
protette~'; · 

Visto il Regolamento .regionale 10 maggio 2016, n. 6, ''Regolamento recante Misurr; di 
Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 
357 /97 per i: Siti cli Importanza Comunitaria (Slq"; 

Visto il Regolamento regionale 10 maggio 2017; n. 12, che dispone modifiche ·e 
integazioni al Regolamento regionale 10 maggio 2016, a, 6; 

Vista la deliberulQ11e della Giunta regionaJe della Puglia de! 8 giugno 2010, a 1401, 
rettifica.tt dalla dehòerazione della Giunta regionale 6 agosto 2010, n. 1871, con cui è 
approvato il piano di gestione dei Siti di Importan1.a Comunitaria (Siq della Rete 
Natura 2009 della Provincia di Lecce;· · 

.2.. 
,,, 
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VJSta la. deliberuione della Giunt.a regionale della Puglia del 22 dicembre 2009, n. 
2558, con cui è stato approv-ato il piano di gestione del SIC IT9150008 Montagna 
Spaccar.a e Rupi di San Mauro; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale della Puglia del 15 dicembre 2009, n. 
2435, con cui è stato. approvato il piano di gestione del SIC JT9130007 Area delle 
Gta.vine; · 

Vista 1a nota prot. 133/61 del 21 giugno 2017 del Comando Unità per la Tutela 
Po.restale, Ambientale e Agroalimentare uu:a.hinieri - Ufficio della Biodiyersità, 
relativa alle Risetve Natutali dello Stato, con la quale si ad9ttano1 per le porzione dei 
SIC .ricadenti. nel tenitorio delle riserve amministrate dal suddetto Ufficio della 
Biodivèrsità, le misure di conserva.1.ione di cui al Regolamento regionale 10 maggio 
2016, n. 6, cos, come modificato dal Regolamento .regionale 10 maggio 2017, n. 12, e 
si inrcguno agli st.rumeoti di regolamentazione e pianificazione vigenti; 

Vista la nota prot cesU29/2017 del 20,giugno 2017 dell'Ente gesto.re della Risctva 
Naturale ·dello Stato Oasi WWF Le Cesine, con la quale si dichiara l'imp~gno a 
recepire le misure di conservazione inserite nel Regolamento regionale 10 maggio 
2016, n. 6, e relativi aggioniamenti inseriti nel Regolamento regionale 1 O maggio 2017, 
n.. 12 e ad integrare le stesse.nella. revisione del Piano di Gestione del sito; 

Considerato che i criteri. miaimi unifocni di cui all'articolo 2, comma 4, del citato 
decreto del Ministro dell'ambiente e della. tutela del tenitorio del 17 ottobre 2007 si 
applicano a tutte le Zone Speciali cli Conservatione; 

Considerato che, ferme restando le misw:e di conservazione individuate con il 
sopracitato atto, dette misure pqtmnno a1Poccon:eoza essere ulterionncotc integrate, 
entro sei mesi dalla data dd presente decreto, con altri piani di sviluppo e specifiche 
misure regolamentari, amministrative o contrattuali; 

Considerato che la Regione Puglia. entro sci mesi dalla data di emanazione del 
ptesente decreto, comunicherà al ò-finistero dell'ambiente e della. tutela 1del territorio e 
del mare il. soggetto affidatario della _gestione della ZSC designata; 

Considetata. la necessità cli assicurare l'allineamento ~ le misure di conservazione cli 
cui sopracitati atti regionali e 1a Banca dati Natura 2000, mediante una verifica da 
effettuarsi da patte della Regione entro sei mesi dalla data del presente decreto; 

Considerato che, sulla base del monitoraggio deHo stato cli conservazione delle specie 
. e degli habitat di interesse comunitario, pottanno essete definite integrazioni o 

modifiche alle misure di-conservazione, secondo la p.cocedw:a di cui all'articolo 2, 
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11 del citato decteto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 17 

ottobre 2007; 
·, 

Ritenuto di prowedere, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del Decreto dcl Presidente 

della Repubblica n. 357 del 1997, alla designazione quiµ! "Zone Speciali di 
' Consecvazione', di 35 siti di importanza comunitaria della regione biogeografica 
meditenanca fosistenti nel tctritorio della. Regione Puglia; 

Vist:a l'intesa sul presente decreto espcessa dalla ~one Puglia con 

DECRETA 

Att. 1 

DengnazionedelleZ~C 

1. Sono designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC) della regione 
biogeografica mediterranea i seguenti 35 siti insistenti nel tenitorio della Regione 

Puglia, già proposti. alla Commissione europea quali Siti cli Importanza 
Comunitatla (Slq ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, della dù:ettiva 92/ 43/CEE. 

B IT9110032 
Valle del Cervaro, Bosco 5769 
dell'Incoronata 

B IT9110035 Monte: Sambuco 7892. 

B IT9120001 Grotte di Castellana. 61 

B 11'9120006 Laghi di Conv-crsano 218 

B !1'9120009 Posidonièto San Vito - Badctt:a 12459 Rcg. 6/2016 

B 11'9120011 V alle Ofim.to - La <li Ca ciotti 7572 modificato dal 

B IT91~0001 Toue Colimena 2678 
Reg.12/~17 

B 11'9130002 Masseria Toi:re Bianca. 583 

B ]1'9130003 Duna di C11m omanno 1846 
B r.r91.30004 Mar Piccolo 1374 

lJ IT9130006 Pinete dell'Arco Ionico 3686 
e IT9130007 Area delle Gravine 26740 DGR 2435/2009 

B 119130008 
Posiclonieto Isola <li San Pietro • Touc 3148 
Canneto llcg. 6/2016 

B IT9140001 J3osco Trama~ne 4406 tnodi6ca1n ml 
B 119140004 Bosco I Lucci 26 Rcg .. 12/2017 

B IT9140006 Bosco di Santa Teresa 39 
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Bosco Curti ettizzì 57 
B IT9140009 Foce Caaale Giancola 54 Rcg. 6/2016 

B fl'9150001 Bosco Guarlni 20 modi fkato dil 

B U"'9150002 Costa Otranto - Santa Maria di Leui:a 1906 Reg. 12/2017 

Reg. 6/2016 
modificato dal . 
Reg. 12/2017 

B l'I9150003 Aquatina di Frigol;e 3163 
DGR 1401/2010 
rctcifi~ta dalb 
DGR 1871/2010 

B lT9150005 Boschetto di Tricase 4.15 R.eg. 6/2016 
B IT915D006 fumccio 5475 .modificato dal 

B 11'9150007 'f or.re Uluzzo 35! Reg. 12/2017 

Reg. 6/2016 

Montagna Spaccam e Rupi di San 
modificato. dal 

B IT9150008 
Mauro 

1361 lle,g. 12/2017 

DGR 25S8/2009 
Reg. 6/2016 

B IT9150009 Litorale di Ugento 7245 modificato d~I 
Re .12/2017 
Reg.6/2016 
modificato dal 
R.eg. 12/2017 

B IT9150011 Alimini 3716 
PGR 1401/2010 
rettificata dalla 
DGR 1871/2010 

e 11'9150015 Litorale di Galli oli e l:;ola S. Andrea 7006 
B ID1500t9 Parco delle Querce di Castro 4,47 Rcg. 6/2016 

modificato dal 
B IT9150021 Bosco le Chiuse '!,7 Reg. 12/2017 
B 11'9150024 Tor.re lnserm · o 100 

Reg. 6/2016 
modificato dal 
Reg.12/2017 

B n"91soo2s Torre Veneri 1742 
DGR 1401/2010 
rcctificata .dalla 
DGR 1871/2010 

B 11"9150032 LcCcsine 2148 

Posidonieto Capo San Gregorio -
Reg. 6/2016 

B IT9150034 271 mòdificato dal 
Ponta Ristola Reg. 12/2017 

B IT9150041 V alleni di Spinazzoh 2729 

-- - ·-··--· -·------
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2. La C"Mtografia e i tipi di habitat naturali e delle specie di fauna. e flora selvatica per 
i quali la ZSC ili cui al comma 1 è designam, sono quelli comunicati alla 
Commissione europea, secondo il formulario standard dalla stessa predisposto, 
relativamente all'omonimo SIC con lettera prot. 11035 del 25 maggio 2017. Tale 
documentazione è pubblicata, a: scgwro dell'emanazione del presente decreto, nel 
sito internet dcl Ministero dell'ambiente e della. tutela del territorio e del mate 

www.minambiente.it, nell'apposita sezione relativa alle ZSC designate. Le 

evenw.ali modifiche sono apporta.te nel rispetto delle procedure europee e sono 
riportate in detta sezione. ' 

Att. 2 

Obiettivi e misure di conservazione 

1. Gli obietti.vi e le misure di conservazione generali e sito-specifiche, conformi alle 
, esigen1.e ecologiche dei tipi di habitat naturali cli cui all'allegato A e delle specie di 

cui all'allegato B del Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 
3_57 presenti nel sito, nonché le misure necessarie pct evitare il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie e la perturbazione delle specie pet cui le 
zone sono designa.te, nella · misara in cui tale pertu.I:ba.2ionc potrebbe avere 
conseguenze significative per quanto riguarda gli obiettivi di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, Ii. 357. relative alle ZSC di cui al 
precedente atti.colo, sono quelli approvati con gli atti .riportati nella tabella di cui 
all'articolo 1, comma 1, e già operativi. 

2. Lo stralcio della dclibecazione di cui al comma 1 rela.ti.vo agli obiettivi e alle m_isure 
di conservazione, ed evenmali successive modifiche ed intcgtazioni, è pubblicato, 
a seguito ddl 1approvazione del presente decreto, nel sito intetnet del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territori.ò e del mare nell'apposita ~e2ione relativa 
alle ZSC designate. 

3. Gli obiettivi e le tnisute. cli conservazione di cui al conuna 1, per la ZSC, o sue 
po:rzion~ ricadenti. all'interno di aree naturali protette di rilievo regionale, 
integrano le misu.re di salvaguardia e le pt<.'Visioni normative definite dagli 
strumenti di regolatneritazione e pianific~ione esistenti e, se più .restrittive, 
prevalgono sugli stessi. Per le ZSC e per le loro porzioni ricadenti all'interno di 
atee naturali protette cli rilievo nazionale, gli obiettivi e)e misure di conservazione 

. di cui al comma 1, integrano le misure di salvaguardia e gli strumenti di 
r~lamen~ione e pianificazione esistenti, neJle more del loro aggiornamento. 



9962 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

Le misure di conservazione di cui al comma 1 potranno all'occorrenza essere 
ulteriom1ente integrate e coordinate, entro sci mesi dalla data del presente . 
decreto, prevedendo l'integrazione con altri piani di sviluppo e specifiche misure 
regolrunent.ari, ammio.iso:ativc o c~ntrattuali. Entro il medesimo termine la 
Regione prç>wede ad assicurare l'allineamento tra le misure di conservazione e la 
Banca dari Natura 2000. Per le parti dclk ZSC ricadenti all'interno del territorio 
delle aree naturali protette di rilievo nazionale, tale allineamento sarà assicurato in 
accordo con gli enti gestori. 

S. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le eventuali modifiche alle misure di 
conse1vazione che si rendessew necessari<: sulla base di evidenze scientifiche, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitoraggio, sono approvate dalla 
Regione Puglia, Per le ZSC e per le loro porzioni ricadenti all'interno di aree 
natunili protette di rilievo nazionale sono approvate dai rispettivi enti gestori. Gli 
aggior~enti sono comunicati ·entro i trenta giorni successivi al Minist.ero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

6. Alle ZSC di cui al presente. decreto si applicano altrcsì le disposizioni di cui 
all'articolo 5 del Decreto del .Pr~idente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 

· 357. 

Art.3 

Soggetto gestore 

-
1. La Regione Puglia, entro ~e1 mesi dalla data del presente decreto, comunica al 

Ministero dell'ambiente e della tutda del territorio <: del mare il soggetto 
affidatario della gestione di ciascuna ZSC. 

2. Per-le ZSC o per ·1e loi:o porzioni ricadenti all'interno di aree naturali protette di 
rilievo nazionale, la gestione· rimane affidata agli enti gestore di queste ultime. 

Il presente decreto sarà pubblic~to sulla Gazzetta Ufficiale d~lla Repubblica Italiana. 

Gian Luca G~letti 
Roma, 



9963 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

  

 

 

 

  

 

  

 

 

 
 

  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2292 
Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale ai sensi dell’art. 104 
e dell’art. 108 delle NTA e dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche 
abitative, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione 
paesaggistica, confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto 
segue. 

PREMESSO CHE: 

− la Legge regionale 7 ottobre 2009, n.20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” disciplina il 
procedimento di approvazione e variazione del Piano Paesaggistico Territoriale, in particolare l’art. 2 co. 
8 prevede che: “(…) L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non 
ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta 
regionale”; 

− in data 16.01.2015 è stato sottoscritto, ai sensi dell’art. 143 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n.42, l’Accordo tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo che 
stabilisce i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del Piano, con particolare riferimento 
all’eventuale sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni 
disposte ai sensi dell’art. 141 bis; in particolare l’Accordo all’art. 3 co. 2 stabilisce che: 

“Presupposti per la revisione e aggiornamento del PPTR oggetto del presente Accordo sono, su richiesta 
motivata di una delle parti per le lettere a, b, c, d: 
a) Le attività di monitoraggio dell’Osservatorio di cui al l’art. 4 della LR 20/2009 co. 3 lett. e) il quale 

“attraverso una costante attività di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e 
sull’evoluzione del paesaggio al fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR 
di cui all’articolo 1”; 

b) L’attività di adeguamento dei piani urbanistici generali e territoriali comunali e provinciali e loro 
varianti di cui all’art. 97 delle NTA del Piano, nonché la valutazione di conformità di cui all’art. 100 
per i Piani adeguati al PUTT/P; 

c) La richiesta di rettifica e aggiornamento laddove emergano errate localizzazioni o perimetrazioni 
come previsto dall’art. 104 delle NTA; 

d) L’entrata in vigore di ogni altro provvedimento statale o regionale specificamente finalizzato alla 
tutela, valorizzazione e riqualificazione del paesaggio ivi compreso quanto definito al comma 1. 

e) Il PPTR è comunque oggetto di verifica congiunta della Regione e del Ministero con cadenza non 
superiore a cinque anni.”; 

− con Deliberazione n.176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n.40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha 
approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 

− l’art. 104 “Aggiornamento e revisione” delle NTA del PPTR prevede: 
“1. Ove emergano errate localizzazioni o perimetrazioni, dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti, 

di cui all’art. 38, anche dovute ad approfondimenti di conoscenza, i soggetti interessati possono 
proporre rettifiche degli elaborati del PPTR 

2. La Regione, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la documentazione pervenuta idonea a 
dimostrare l’errata localizzazione o perimetrazione, anche avvalendosi di altri enti con specifiche 
competenze in materia, provvede alle relative rettifiche ai sensi dell’art. 2 co 8. della LR 20/2009. In 
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particolare, se le modifiche riguardano: 
a) i beni paesaggistici di cui all’art. 142 del Dlgs 42/2004, la Regione, verificata altresì la coerenza con 

i criteri condivisi in sede di ricognizione e sottoscritti con Verbale del 23.09.2010, ne dà immediata 
comunicazione al MiBact. Decorsi inutilmente trenta giorni dalla ricezione degli atti da parte del 
MiBact senza che questi abbia comunicato motivi ostativi, la Regione provvede; 

b) i Decreti Ministeriali di cui all’art. 136 e 157 del Dlgs 42/2004, la verifica è rimessa al Comitato Tecnico 
Paritetico di copianificazione istituito con DGR che si esprime con parere obbligatorio e vincolante 
entro e non oltre 60 gg dalla ricezione degli atti; 

c) gli ulteriori contesti paesaggistici, la Regione conclude il procedimento informando il Ministero. 
3. Gli esiti sono recepiti negli elaborati del PPTR a cura dell’Osservatorio entro trenta giorni dalla 

approvazione, dandone evidenza sul sito web interattivo della Regione Puglia e con avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione; (…)”; 

l’art. 108 delle NTA del PPTR stabilisce che: 

“1. In caso di incoerenza tra previsioni normative e cartografia del PPTR sono prevalenti le prime. 
2. Gli elaborati cartografici del Piano sono prodotti anche in versione informatizzata, resi disponibili e 

consultabili sul sito web della Regione; tutte le indicazioni contenute nelle Tavole relative al Titolo VI 
sono rappresentate con precisione validata alla scala ivi indicata. 

3. Gli elaborati cartografici del Piano sono aggiornati dalla Regione e dal Ministero a seguito di verifica 
di meri errori materiali che non alterino la sostanza delle ricognizioni e previsioni del PPTR. Degli 
aggiornamenti è data adeguata informazione a cura della Regione”; 

RILEVATO CHE: 

− con DGR n.240 dell’08 marzo 2016 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche 
ed integrazioni relative a n.13 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 

− con DGR n.1162 del 26 luglio 2016 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche 
ed integrazioni relative a n.29 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 

− con DGR n. 496 del 07 aprile 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche 
ed integrazioni relative a n.25 istanze di rettifica degli agli elaborati del PPTR; 

− con DGR n.1688 del 2 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, 
del Piano Urbanistico Generale del Comune di LUCERA (FG) al PPTR e sono state approvate rettifiche e 
integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n. 20/2009, 
divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74 
del 15.11.2016; 

− con DGR n.1702 dell’8 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del 
Piano Urbanistico Generale del Comune di Porto Cesareo (LE) al PPTR e sono immediatamente efficaci le 
rettifiche e integrazioni approvate in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 
2 della l.r. n.20/2009; 

− con DGR n.1866 del 30 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, 
per il Piano Urbanistico Generale del Comune di Monteiasi (TA) e sono state approvate rettifiche e 
integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n.20/2009, 
divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 
30.01.2017; 
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− la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha provveduto, ai sensi dell’art. 104, co. 3 delle NTA del 
PPTR, al recepimento dei succitati aggiornamenti e rettifiche negli elaborati del PPTR; 

− con DGR n. 1678 del 24 ottobre 2017 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del 
Piano Urbanistico Generale del Comune di Cellamare (BA) al PPTR e sono state approvate rettifiche e 
integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n. 20/2009, 
divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74 
del 15.11.2016; 

CONSIDERATO CHE: 

− ai sensi dell’art. 68 punto 3) delle NTA del PPTR, per i Parchi e le Riserve regionali, in assenza della 
delimitazione dell’Area contigua ai sensi dell’art. 32 della L.394/1991 e s.m.i, è stato individuato il relativo 
“UCP - Area di rispetto dei Parchi e delle riserve regionali” consistente in una generica fascia di 100 metri 
dal proprio perimetro esterno; 

− a seguito dell’approvazione del Piano della Riserva Naturale Regionale Orientata “Bosco delle Pianelle” 
in agro del comune di Martina Franca e del Piano della Riserva Naturale Regionale Orientata “Laghi di 
Conversano Gravina di Monsignore” in agro del comune di Conversano sono state individuate le rispettive 
e più puntuali aree contigue ai sensi dell’art. 32 della L.394/1991 e s.m.i che sostituiscono, come da norma, 
la delimitazione del precedente “UCP - Area di rispetto dei Parchi e delle riserve regionali”; 

− alla data del 27.11.2017 è stato concluso il procedimento istruttorio, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del 
PPTR, relativo a n. 45 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR, per errate localizzazioni e perimetrazioni, 
agli atti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale; la predetta Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la documentazione pervenuta 
idonea a dimostrare l’errata localizzazione o perimetrazione, anche avvalendosi di altri enti con specifiche 
competenze in materia e secondo le procedure previste dal co. 2 dell’art. 104 delle NTA del PPTR, ha 
accolto favorevolmente, in parte o in toto, n. 33 delle suddette n. 45 istanze. Di seguito si riportano le 
istanze accolte, con i relativi esiti: 

istanze di cui all’art. 104 co. 2 - lettera a): 

1. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 37524) del 28/07/2016, per errata perimetrazione di area a 
Bosco e relativa area di rispetto sita nel comune di Manduria e individuata in catasto al Fg 125, p.lle 151, 
163, 196 e 197. ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente 
“BP-Boschi e macchie” le p.lle 151 e 196 del Fg 125 del comune di Manduria; 

2. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 45993) del 20/03/2017, per errata perimetrazione di area 
a Bosco e relativa area di rispetto individuata catastalmente al Fg 6, p.lle 513, 525, e 526 del comune 
di Melpignano e Fg 6 p.lla 41 del comune di Castrignano dei Greci. ESITO: Si accoglie parzialmente la 
richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” la p.lla 41 del Fg 6 del comune 
di Castrignano dei Greci; 

3. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 36908) del 12/07/2016, per errata perimetrazione di area a 
Bosco per quanto attiene i suoli individuati al Fg 64 p.lla n. 78-79-80-81-82-88-89-90-91 del comune di 
Massafra. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” 
le p.lle n. 78-79-80-81-82-88-89-90-91 del Fg 64 del comune di Massafra; 

4. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 9113 del 13/10/2016, per quanto attiene i suoli individuati 
al Fg 110 p.lla 275 del comune di Mottola. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla 
componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle 100, 101 e 147 del Fg 110 del comune di Mottola; 

5. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 145 del 19/09/2016, per quanto attiene i suoli individuati 
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al Fg 134, p.lle 104, 105 del comune di Mottola. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo 
dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle 104, 105 del Fg 134 del comune di Mottola; 

6. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 56001) del 25/10/2016, per errata perimetrazione di area a 
Bosco per quanto attiene i suoli individuati alla p.lla 45 del Fg 23 del comune di Soleto. ESITO: Si accoglie 
la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” parte della 45 del Fg 23 del 
comune di Soleto; 

7. richiesta di rettifica pervenuta con note prot. n. 1111 del 08/02/2016 e prot. n. 7897 del 02/09/2016, per 
errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alla p.lle 1234 del Fg 147 del 
comune di Ostuni. ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente 
“BP-Boschi e macchie” parte delle p.lle 1234, 146 e 147 del comune di Ostuni; 

8. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41349) del 17/11/2016, per errata perimetrazione di area a 
Bosco per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle n. 260, 261, 232, 233, 356 del Fg 14 del comune di 
Maglie. ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi 
e macchie” le p.lle n. 260, 261, 232, 233, 356 del Fg 14 del comune di Maglie; 

9. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41969) del 01/12/2016, per errata perimetrazione di area a 
Bosco e Area di Rispetto dei boschi, per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle 138 e 10 del Fg 124, del 
comune di Manduria. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi 
e macchie” le p.lle n. 138 e 10 al Fg 124 del comune di Manduria; 

10. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41963) del 01/12/2016, per errata perimetrazione di area 
a Bosco e Area di Rispetto dei boschi, per quanto attiene i suoli individuati alla p.lla 52 del Fg 35 del 
comune di Maruggio. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi 
e macchie” la p.lla 52 del Fg 35 del comune di Maruggio; 

11. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41963) del 01/12/2016, per errata perimetrazione di area 
a Bosco e Area di Rispetto dei boschi, per quanto attiene i suoli individuati alla p.lla 25 del Fg 54 del 
comune di Toritto. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e 
macchie” la p.lla 25 del Fg 54 del comune di Toritto; 

12. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41349) del 17/11/2016, per errata perimetrazione di area a 
Bosco per quanto attiene i suoli individuati alla p.lla 42 del Fg 20 del comune di Montemesola. ESITO: Si 
accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” alla 
p.lla 42 del Fg 20 del comune di Montemesola; 

13. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 1015 del 03/02/2017, per errata perimetrazione di area 
a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle 423 e 1 del Fg 9 del comune di Castellana Grotte. 
ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle 
423 e 1 del Fg 9 del comune di Castellana Grotte; 

14. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 1286 del 14/02/2017, per errata perimetrazione di area 
a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle n. 174, 746 e 273 del Fg 156 del comune di Martina 
Franca. ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi 
e macchie” le p.lle 746 e 273 del Fg 156 del comune di Martina Franca; 

15. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 44920) del 21/02/2017, per errata perimetrazione di area a 
Bosco per quanto attiene i suoli individuati alla p.lla 283 del Fg 150 del comune di Martina Franca. ESITO: 
Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” la p.lla n. 283 del 
Fg 150 del comune di Martina Franca; 

16. richiesta di rettifica pervenuta con nota del 13/02/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco per 
quanto attiene i suoli individuati alle p.lle n. 243, 244 e 245 Fg 18 del comune di Maglie. ESITO: Si accoglie 
la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle 243, 244 e 245 del 
Fg 18 del comune di Maglie; 

17. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 43946) del 26/01/2017, per errata perimetrazione di area a 
Bosco per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle n. 420, 911 e 1016 del Fg 31 del comune di Cisternino. 
ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle n. 
420, 911 e 1016 del Fg 31 del comune di Cisternino; 
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18. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 45053) del 01/06/2017, per errata perimetrazione di area a 
Bosco per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle n. 1334, 1375, 1376, 1309 del Fg 23 del comune di 
Salve. ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e 
macchie” le p.lle 1336 e 64 del Fg 23 del comune di Salve; 

19. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 47482) del 03/05/2017, per errata perimetrazione di area a 
Bosco per quanto attiene i suoli individuati alla p.lla 54 del Fg 237 del comune di Lecce. ESITO: Si accoglie 
la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” la p.lla 54 del Fg 237 del 
comune di Lecce;    

istanze di cui all’art. 104, co. 2 – lettera c): 

1. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 37103) del 18/07/2016, per errata perimetrazione di “UCP-
Prati e pascoli naturali”, individuati in catasto al Fg 12 p.137 del comune di Castrignano dei Greci. ESITO: 
Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” la p.lla 137 
del Fg 12 del comune di Castrignano dei Greci; 

2. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 8295 del 19/09/2016, per quanto attiene l’individuazione 
di un”Area di rispetto dei parchi e delle Riserve Regionali” sui suoli individuati al Fg 50 p.lle 166, 207, 162, 
132, 161, 163, 159 del comune di Conversano. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo dalla 
componente “UCP-Area di rispetto dei parchi e delle Riserve Regionali” le p.lle 166, 207, 162, 132, 161, 
163, 159 del Fg 50 del comune di Conversano; 

3. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41119) del 11/11/2016, per errata perimetrazione di “UCP-
Prati e pascoli naturali” individuati in catasto al Fg 36 p.lla 14 del comune di Otranto. ESITO: Si accoglie 
la richiesta di rettifica escludendo dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” la p.lla 14 del Fg 36 
del comune di Otranto; 

4. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41300) del 15/11/2016 e PEC ID 41317 del 16/11/2016, per 
errata perimetrazione di “UCP-Prati e pascoli naturali” individuati in catasto al Fg 49 p.lla 9 del comune di 
Otranto. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati 
e pascoli naturali” la p.lla 9 del foglio 49 del comune di Otranto; 

5. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 1010 del 03/02/2017 e PEC ID 50848 del 31/05/2017, 
per errata perimetrazione di “UCP-Prati e pascoli naturali” individuati in catasto allle p.lle 705, 706, 
708, 711, 712, 714, 717, 718, 720, 721, 722, 725 e 726 Fg 4 del comune di San Giorgio Ionico. ESITO: Si 
accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” 
le p.lle 720, 714, 717, 718 e 725 del Fg 4 del comune di San Giorgio Ionico; 

6. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 145/03058 del 06/04/2017, per errata perimetrazione di 
“UCP-Prati e pascoli naturali” individuati in catasto alle p.lle 44 e 36 del Fg 111 del comune di Altamura. 
ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati e pascoli 
naturali” le p.lle 44 e 36 del Fg 111 del comune di Altamura; 

7. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 4026 del 12/05/2017 e PEC del 28/08/2017, per errata 
perimetrazione di “UCP-Prati e pascoli naturali” individuati in catasto alle p.lle 18-43-45-47-48-49-50-51-
53-54-55-57-58-549-551-552-554-555-560-562-564-565-567-568-570-601 e 621 del Fg 6 del comune 
di Conversano. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente 
“UCP-Prati e pascoli naturali” le p.lle 18-43-45-47-48-49-50-51-53-54-55-57-58-549-551-552-554-555-
560-562-564-565-567-568-570-601 e 621 del Fg 6 del comune di Conversano e riclassificando una parte 
come “Formazioni arbustive in evoluzione naturale”; 

8. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 4237 del 19/05/2017, per errata perimetrazione di “UCP-
Prati e pascoli naturali” individuati in catasto alle p.lle 1305 e 1365 (ex 1308) del Fg 23 del comune di 
Salve. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati e 
pascoli naturali” le p.lle 1305 e 1365 (ex 1308) del Fg 23 del comune di Salve “; 

9. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 4236 del 19/05/2017, per errata perimetrazione di “UCP-
Prati e pascoli naturali” individuati in catasto alla p.lla 1306 del Fg n. 23 del comune di Salve. ESITO: Si 
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accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” 
la p.lla 1306 del Fg 23 del comune di Salve; 

10. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 4237 del 19/05/2017, per errata perimetrazione di “UCP-
Prati e pascoli naturali” individuati in catasto alle p.lle 1373 (ex 1307) del Fg 23 del comune di Salve. 
ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati e pascoli 
naturali” le p.lle p.lle 1373 (ex 1307) del Fg n. 23 del comune di Salve; 

11. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 4918 del 15/06/2017, per errata perimetrazione di 
“UCP – Testimonianze della stratificazione insediativa e relativa area di rispetto” riguardante l’immobile 
individuato in catasto al Fg 38 p.lle n. 131 e n. 281 del comune di Mottola (Ta), “Mass. Dolce Morso”, in 
quanto in parte prive di interesse storico e paesaggistico. ESITO: Si accoglie la richiesta e si escludono 
dalla componente “UCP – Testimonianze della stratificazione insediativa e relativa area di rispetto” 
rispettivamente le p.lle n. 15, 281 e parte della p.lla n. 131; 

12. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 3530 del 26/06/2017, per errata perimetrazione di “UCP 
– Paesaggi rurali”, riguardante l’area individuata in catasto al Fg 39 p.lla 94 del comune di Bitonto (BA). 
ESITO: Si accoglie la richiesta e si esclude dalla componente “UCP – Paesaggi rurali” per intero la p.lla n. 
94 del Fg 39 del comune di Bitonto; 

13. richiesta di rettifica pervenuta via PEC ID n. 51152 del 14/07/2017, per errata perimetrazione di “UCP 
– Testimonianze della stratificazione insediativa e relativa area di rispetto” riguardante l’immobile 
individuato in catasto al Fg 11 p.lle n. 333, 367, 340, 344, 144, 326, 325, 332, 380, 378 e 12 del comune 
di San Paolo di Civitate (FG), “Posta Nuova”, in quanto prive di interesse storico e paesaggistico. ESITO: 
Si accoglie in parte la richiesta limitando la tutela al solo corpo di fabbrica e relativa area di rispetto, 
risalente ai primi del novecento, adibito in passato a stalla e costruito con una struttura portante in 
mattoni di cotto pieni e tetto a due falde; 

14. richiesta di rettifica pervenuta via PEC ID n. 54580 del 10/10/2017, per errata perimetrazione di “UCP 
– Grotte” riguardante l’area individuata in catasto al Fg 262 p.lla n. 318 del comune di Taranto. ESITO: 
Si accoglie la richiesta di rettifica in quanto le grotte sono state localizzate erroneamente utilizzando le 
coordinate in gradi decimali e non quelle di rilevazione in gradi – minuti – decimali che colloca le stesse 
nella posizione corretta espressa in gradi e primi decimali (DM) nell’agro di Ostuni (BR). PU_9002 Lat N 
40° 44.789’ - Lon E 17° 32.659’ PU_9003 Lat N 40° 44.784’ - Lon E 17° 32.642’ PU_9004 Lat N 40° 44.957’ 
- Lon E 17° 31.287’. 

istanze di cui all’art. 108, co. 3: 

− con riferimento alle p.lle 165, 159, 128, 294, 293, 197, 216, 225, 215, 212,129, 130, 116, 154, 125,10, 
168, 194 del Fg 19 del comune di Pulsano la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, nell’ambito del 
procedimento per il rilascio del parere di compatibilità ex art. 96 co. 1 lett. d) delle NTA del PPTR relativo al 
piano urbanistico esecutivo del comparto Ct31, ha accertato, anche sulla base di un sopralluogo effettuato 
in data 06/12/2016 insieme al Comune di Pulsano ed il cui risultato è stato trasmesso ai soggetti convocati 
con nota prot. n. 145/1150 del 09/02/2017, la presenza di formazioni a pino d’Aleppo (Pinus halepensis) 
formata da alberi d’alto fusto con presenza sparsa nel sottobosco di essenze della macchia mediterranea 
nate spontaneamente che in alcuni casi superano i 2 metri di altezza. Successivamente, il Comune di 
Pulsano, con nota prot. n. 5088 del 28/02/2017, ha presentato osservazioni in merito, che la Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con la nota prot. n. 145/2696 del 31/03/2017, non ha ritenuto utili 
e sufficienti a modificare l’individuazione del Bene Paesaggistico Bosco. Il procedimento richiamato è stato 
oggetto di proposizione di due contenziosi n. 346/2017 e n. 358/2017 presso il TAR Lecce. ESITO: si ritiene 
che le aree rientrino nella definizione normativa di Bosco del D.Lgs. 227/2001 come richiamata nel D.lgs. 
42/2004 e nelle NTA del PPTR e si provvede, pertanto, alla correzione del mero errore materiale, ai sensi 
del co. 3 dell’art. 108 delle NTA del PPTR, relativamente alla individuazione nello strato dei Boschi di cui al 
PPTR, con riferimento alle p.lle 165, 159, 128, 294, 293, 197, 216, 225, 215, 212,129, 130, 116, 154, 125,10, 
168, 194 del Fg 19 del comune di Pulsano. 
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DATO ATTO CHE ai sensi degli artt. 104 co. 2 lettera a) e 108 co. 3 delle NTA del PPTR, la Regione ha trasmesso 
gli esiti delle istruttorie ai Comuni interessati e al MiBACT, Direzione Generale e Segretariato Regionale e che 
non sono stati comunicati dal MiBACT motivi ostativi nei trenta giorni successivi a tale invio, determinando 
pertanto la conferma degli stessi esiti; 

RITENUTO NECESSARIO approvare gli aggiornamenti e le rettifiche sopra elencate da apportare agli elaborati 
cartografici del PPTR, ai sensi degli artt. 104 e 108 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 
tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 
20/2009; 

Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto, 

“Copertura Finanziaria ai sensi del D.lgs 118/2011” 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

l’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della L.R. 4.2.1997, n.7 art. 4 
comma 4 lett. d). 

LA GIUNTA 

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

DI APPROVARE tutto quanto premesso, considerato e ritenuto nel presente atto; 

DI APPROVARE gli aggiornamenti e le rettifiche da apportare agli elaborati del PPTR così come sopra descritti, 
dando atto che sono immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione del presente atto nella 
sezione Amministrazione trasparente del sito web istituzionale; 

DI DARE MANDATO alla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio di provvedere, ai sensi 
dell’art. 104, co. 3 delle NTA del PPTR, al recepimento degli aggiornamenti e delle rettifiche negli elaborati 
vettoriali del PPTR in formato shape file - WGS/84 33N entro trenta giorni dall’approvazione della 
presente, dandone evidenza sul sito web istituzionale della Regione Puglia e con avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione; gli aggiornamenti e le rettifiche saranno pubblicati in formato vettoriale e 
cartografico sui siti internet www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it; 

DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 

DI NOTIFICARE il presente provvedimento al Comune di Pulsano e al MIBACT Direzione Generale e Segretariato 
Regionale.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.sit.puglia.it
http:www.paesaggiopuglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2293 
COMUNE DI FASANO (BR) - LLRR n.56/1980 e n.20/2001. Nomina commissario ad acta per adozione variante 
al PRG per modifica delle NTA (zone A, B ed E). 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 

““ Con nota prot. 49625 del 30/11/17 il Sindaco del Comune di Fasano (BR) ha chiesto la nomina del commis-
sario ad acta per l’approvazione (rectius: adozione) della variante al PRG per la modifica delle NTA relative alle 
zone di tipo A, B ed E dello stesso strumento urbanistico generale vigente. 

In particolare, con la citata nota comunale viene comunicato quanto segue: 

“Premesso che in data 30 ottobre 2017 Ia proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente ad oggetto 
‘Approvazione Modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG’, é stata sottoposta all’attenzione 
del Consiglio Comunale e che Ia seduta é stata dichiarata deserta per mancanza del numero Iegale; 
Viste le dichiarazioni di incompatibilità ex art. 78, comma 2 del D.lgs. 267/2000 di 19 consiglieri e dello 
scrivente Sindaco, per un totale di venti sul numero complessivo di 25 componenti del Consiglio Comunale, per 
cui Ia predetta proposta non potrebbe essere approvata neanche in seconda convocazione; 
Dato atto che il Consiglio comunale é impossibilitato a deliberare sull’argomento; 

Si Chiede 
la nomina del Commissario ad Acta, ai sensi degli articoli 16 e 55 della legge regionale 56/80 e art. 11 e art. 
25 comma 2 della Iegge regionale 20/2001, per l’approvazione di modifiche alle norme tecniche di attuazione 
del vigente PRG.” 

Premesso quanto sopra, attesa la volontà del Comune di Fasano (BR) di dotarsi di variante al PRG per 
la modifica delle NTA relative alle zone di tipo A, B ed E dello stesso strumento urbanistico generale vigente, 
constatata l’impossibilità da parte del consiglio comunale di procedere all’adozione, a norma dell’art. 16 della 
LR 56/1980, a causa delle dichiarazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 78/co.2° del D.Lgs. 267/2000, rese 
dal Sindaco e da n.19 Consiglieri, si propone alla Giunta Regionale di prendere atto della richiesta medesima 
e di nominare il commissario ad acta per l’adozione della variante al PRG in argomento. 

Quanto innanzi, ai sensi in particolare dell’art. 55/co.3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora 
vigenti in forza dell’art. 25/co.2° della LR 20/2001, ed in conformità con la DGR n.2111 del 30/11/15, con 
la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei commissari ad acta in 
materia di pianificazione urbanistica, e visto inoltre, nel rispetto del principio di rotazione, l’elenco approvato 
con atto dirigenziale n.9 del 10/03/2017 del Direttore del Dipartimento.”” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

L A G I U N T A 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

D E L I B E R A 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 

− DI PRENDERE ATTO della richiesta del Comune di Fasano (BR), giusta nota del Sindaco prot. 49625 del 
30/11/17, a causa dell’obbligo di astensione per la dichiarata incompatibilità, ai sensi dell’art. 78/co.2° 
del D.Lgs. 267/2000, resa dal Sindaco e da n.19 Consiglieri, per la nomina del commissario ad acta per 
l’adozione della variante al PRG per la modifica delle NTA relative alle zone di tipo A, B ed E dello stesso 
strumento urbanistico generale vigente, a norma dell’art. 16 della LR 56/1980. 

− DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in particolare dell’art. 55/co.3° della LR 56/1980, le cui disposizioni 
sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co.2° della LR 20/2001, ed in conformità con la DGR n.2111 
del 30/11/15, con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei 
commissari ad acta in materia di pianificazione urbanistica, e visto inoltre, nel rispetto del principio di 
rotazione, l’elenco approvato con atto dirigenziale n.9 del 10/03/2017 del Direttore del Dipartimento: 

geom. Emanuele MORETTI 

in qualità di “Commissario ad acta” per il provvedimento di cui in precedenza, con invito ad adempiere entro 
SESSANTA GIORNI dalla notifica della presente. 
Il Comune di Fasano (BR) corrisponderà al “Commissario ad acta” il compenso ed il rimborso spese per 
l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con delibera di Giunta 
Regionale n.2111 del 30/11/15. 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al “Commissario ad acta” ed al 
Sindaco del Comune di Fasano (BR), per gli ulteriori adempimenti di competenza, previa comunicazione da 
parte del Commissario ad Acta di non sussistenza di incompatibilità di cui all’art. 78 c.2 Dlgs. 267/2000 e di 
cui alle vigenti disposizioni in materia di impiego pubblico. 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2294 
COMUNE DI ANDRIA (BT) – Variante al PRG per ritipizzazione immobile in Via Atene (fg. 31, p.lla 60). Parere 
di compatibilità paesaggistica ed approvazione. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della 
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

““ Il Comune di Andria, munito di vigente PRG approvato in via definitiva con DGR n.2951 del 26/06/95, 
con DCC n.40 del 01/08/17 ha adottato, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, la Variante al PRG per la ritipiz-
zazione dell’immobile sito in Via Atene (in catasto al fg. 31, p.lla 60), di proprietà dei Sigg.ri Mucci. 

I relativi atti sono stati trasmessi (in formato digitale) con nota comunale prot. 0106123 del 14/12/17 
(con successive integrazioni) e comprendono: 
− DCC n.40 del 01/08/17, di adozione; 
− relazione tecnica illustrativa del Servizio Pianificazione comunale; 
− attestati di pubblicazioni, senza osservazioni; 
− n.16 allegati tecnici. 

Sono inoltre presenti in atti: 
− la comunicazione prot. 6343 del 26/06/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, che attesta la 

conclusione favorevole della procedura di registrazione ai sensi del RR 18/2013, in materia di Valutazione 
Ambientale Strategica; 

− la nota prot. 22576 del 15/12/17 della Sezione Lavori Pubblici regionale, resa ai sensi dell’art. 89 del 
DPR 380/2001, di comunicazione che la ritipizzazione dell’immobile in esame non comporta ai fini della 
compatibilità sismica e geomorfologica aumenti di criticità, per cui non si esprime parere; 

− la nota istruttoria prot. 9932 del 21/12/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, resa ai 
fini del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, favorevole con 
integrazione delle norme tecniche. 

Negli atti comunali pervenuti, e segnatamente nella DCC 40/2017, viene rappresentato ed argomentato 
quanto di seguito si sintetizza: 
� la Variante al PRG riguarda l’area di mq 668 di proprietà privata, già zona di completamento “B2” nel 

previgente Programma di Fabbricazione ed edificata in base a nulla-osta n.27/290 del 24/12/74 e successive 
varianti, su cui insiste l’immobile già sede di scuola media superiore (liceo scientifico); 

� nel vigente PRG, detta area è riportata (nella Tav 11 - Servizi esistenti, progressivo n.189) come “Zona B - 
Tipologia F1 - Scuola Secondaria”; 

� negli atti propedeutici al procedimento comunale denominato “Piano Regolatore Generale di Andria. Atti 
ricognitivi: Documentazione di analisi finalizzata alla predisposizione di futura Variante Tecnica - Atto di 
indirizzo”, approvato con delibera di Giunta Comunale n.161 del 26/05/16, il predetto immobile è stato 
ricompreso nell’elaborato “E2” (al n.239) tra gli “standards impropri su proprietà privata (dismessi)”; 

� in base alla verifica degli standard eseguita nell’ambito del predetto procedimento, per quanto attiene 
ai “Servizi esistenti” ed alle “Zone F5 - Zone per l’istruzione medio-superiore”, sussiste una dotazione di 
191.449 mq, ampliamente superiore allo standard minimo prescritto dal DM 1444/1968 (pari a 1,5 mq/ 
abitante), relativamente alla popolazione di 100.600 abitanti alla data del 01/01/2016. 

Sulla scorta di quanto innanzi, per la predetta area, a seguito di istanza di ritipizzazione dei proprietari, 
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in coerenza con il contesto edificato circostante, viene proposta la destinazione urbanistica corrispondente 
alla zona “B1.2” di PRG, disciplinata dall’art. 6.6 delle NTE, nell’ambito della quale è consentito l’intervento 
edificatorio diretto e fermo restando le volumetrie legittimamente preesistenti, con le seguenti prescrizioni 
integrative e modificative (in riferimento all’art. 3 del DM 1444/1968): 

� aree standard, escluse sedi viarie: 18 mq/ab, da computarsi in misura doppia di quella effettiva (art. 4, 
comma 2, del DM 1444/1968), con relativa monetizzazione; 

� volume per destinazioni non specificatamente residenziali ma strettamente connesse con le residenze 
(negozi ecc.): 20% di quelle ammissibili; 

� strumento attuativo: in conformità al DPR 380/2001. 

ISTRUTTORIA REGIONALE 

A) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

Si prende atto che sono stati ottemperati i prescritti adempimenti in materia di VAS, giusta comunicazione 
prot. 6343 del 26/06/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, e di verifica di compatibilità 
geomorfologica, giusta nota prot. 22576 del 15/12/17 della Sezione Lavori Pubblici. 

B) ASPETTI PAESAGGISTICI 

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 9932 del 21/12/17 ha 
espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, 
con le seguenti conclusioni: 

“(CONCLUSIONI) 
Si ritiene pertanto necessario inserire il seguente indirizzo in calce alla norma tecnica di riferimento per la 
ritipizzazione urbanistica dell’immobile sito in via Atene fg 31, particella 60 come adotta con Delibere di CC 
n.40 del 01.08.2017: 
� Indirizzi 

al fine di assicurare la qualità edilizia degli interventi è auspicabile utilizzare, in riferimento ai corpi di 
fabbrica di nuova edificazione, forme, (coperture, volumi, attacchi a terra, linee compositive, aperture, 
ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi e ambientali del luogo, 
prevedendo preferibilmente per i prospetti esterni rivestimenti ad intonaco e tinteggiature con coloriture 
tenui e/o bianche.” 

C) ASPETTI URBANISTICI 

Attese le motivazioni e le argomentazioni rappresentate negli atti comunali trasmessi e rilevato che 
trattasi di area edificata di proprietà privata (già zona di tipo “B” del pregresso PdF), che nella ricognizione 
operata in sede comunale viene ricompresa negli “standards impropri su proprietà privata (dismessi)”, 
non incidente nella dotazione complessiva del relativo standard ex DM 1444/1968 a livello cittadino, 
si ritiene meritevole di approvazione la proposta di Variante al PRG in argomento, con la seguente 
specificazione afferente agli standard di pertinenza dell’intervento. 
Il richiamato dispositivo dell’art. 4, comma 2, del DM 1444/1968, consente il computo in misura doppia 
di quella effettiva delle aree destinate a standard nell’ambito delle zone A e B. 
Nella fattispecie puntuale, nel caso si ricorra -alla luce della oggettiva impossibilità del loro reperimento 
all’interno del suolo d’intervento- alla “monetizzazione” delle predette aree a standard, le aree stesse 
vanno necessariamente computate in misura integra (18 mq/abitante; ad ogni abitante corrispondono 
100 mc). 
Si dà atto che l’interesse pubblico alla ritipizzazione della destinazione d’uso dell’area in questione, 
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da “Zona B - Tipologia F1 - Scuola Secondaria” a zona residenziale tipo “B1.2”, riviene dall’obbligo in 
capo al richiedente, della corresponsione delle somme relative alla monetizzazione dello standard, 
commisurato al nuovo carico insediativo derivante dalla volumetria realizzabile secondo il nuovo indice 
di fabbricabilità fondiaria attribuito. 

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 

Conclusivamente, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto risulta 
meritevole di approvazione. 

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone 
alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e 
l’approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG adottata dal Comune di Andria con 
DCC n.40 del 01/08/17, per la ritipizzazione dell’immobile sito in Via Atene (in catasto al fg. 31, p.lla 60). 

Quanto innanzi, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli 
territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici).”” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

L A G I U N T A 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

D E L I B E R A 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla 
Variante al PRG adottata dal Comune di Andria con DCC n.40 del 01/08/17, per la ritipizzazione dell’immobile 
sito in Via Atene (in catasto al fg. 31, p.lla 60), con le prescrizioni di cui alla nota istruttoria prot. 9932 del 
21/12/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

− DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni 
di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG del Comune di Andria di cui sopra, con le precisazioni 
di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) 
e C (per gli aspetti urbanistici) riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per 
economia espositiva, integralmente trascritte; 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Andria, per 
gli ulteriori adempimenti di competenza; 
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− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2295 
Semplificazione e informatizzazione dei procedimenti in materia urbanistica. Approvazione della modulistica 
per il procedimento relativo all’insediamento di attività produttiva in contrasto con lo strumento urbanistico 
(art. 8 D.P.R. n.160/2010 e D.G.R. 2581/2011) 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, 
Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente 
della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue. 

− Visti gli articoli da 14 a 14-quinquies della L. 7 agosto 1990 n. 241 recante “Norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

− Visti gli articoli 4, 5 e 6 della Legge Regionale 7/1997 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione 
regionale”; 

− Visto il DPR. n. 380/01 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”; 
− Visto il DPR 7 luglio 2010 n. 160 recante il Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 

dello sportello unico per le attività produttive; 
− Visti gli “Indirizzi per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010” approvati con Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 2581 del 22 novembre 2011; 
− Visto il DPGR 31/07/15 n.433, con cui è stato adottato il modello organizzativo regionale “MAIA”, con 

approvazione del relativo atto di Alta Organizzazione. 

RILEVATO CHE: 
� Il Decreto Legislativo del 28 luglio 2016, n.127 “Norme per il riordino della disciplina in materia di conferenza 

di servizi, in attuazione dell’articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124” introduce modifiche alla disciplina 
generale della Conferenza dei servizi dettata dalla Legge n.241/90, in particolare modificando gli artt. 14, 
14 bis, 14 ter, 14 quater e 14 quinquies e prevedendo tre tipologie di conferenza dei servizi quali quella 
istruttoria, preliminare e decisoria nonché due diverse modalità in cui possono svolgersi (Conferenza in 
forma semplificata e modalità asincrona e Conferenza in modalità simultanea e modalità sincrona); 

� Nell’ambito del rilascio dei titoli abilitativi edilizi la Sezione Urbanistica della Regione Puglia ha già avviato 
un percorso di standardizzazione e semplificazione, in coerenza con quanto previsto dalla Legge 11 agosto 
2014, n.114 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90. Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, 
provvedendo al recepimento dei modelli unificati e standardizzati dell’Accordo della Conferenza Unificata 
del 6 luglio 2017 in materia di attività edilizia, giuste determinazioni dirigenziali n.32 del 20.06.2017 e n.101 
del 12.10.2017 riguardo il Permesso di Costruire; 

� Proseguendo l’attività di standardizzazione e semplificazione il Servizio Programmazione Negoziata e 
Riqualificazione Urbana della Sezione Urbanistica ha ritenuto utile e necessario assicurare l’unicità e la 
semplificazione degli adempimenti istruttori delle istanze di variante allo strumento urbanistico generale ai 
sensi dell’art.8 del DPR n.160/2010, predisponendo apposita modulistica inerente l’istruttoria dei comuni 
dotati di uffici SUAP e la convocazione sincrona e asincrona della conferenza di servizi ai sensi del D.lgs 
30.06.2016 n.127. L’introduzione di tali modelli rappresentata sia un utile strumento di monitoraggio delle 
trasformazioni in atto su tutto il territorio regionale sia di controllo dell’attuazione delle attività produttive 
da parte della Regione Puglia delegata a tale funzione. 

� La standardizzazione e semplificazione della modulistica per le attività produttive sono indispensabili per 
agevolare l´informatizzazione delle procedure e la trasparenza nei confronti di cittadini ed imprese. Nella 
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logica della digitalizzazione delle istanze e delle segnalazioni, la modulistica non sarà più concepita nella 
forma tradizionale cartacea, ma come standardizzazione e semplificazione delle informazioni richieste sia 
da parte del progettista che degli sportelli SUAP che potranno accedere alla scheda e ai relativi allegati, 
attraverso apposite funzionalità del SIT per consentire la gestione della stessa istanza. 

EVIDENZIATO CHE: 
� Nella data del 16.05.2017 il Servizio Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana della Sezione 

Urbanistica al fine di condividere i nuovi modelli istruttori e accogliere le osservazione di competenza ha 
organizzato un incontro con le associazioni di categoria, gli ordini professionali e i Comuni della Regione 
Puglia dotati di sportello SUAP. 

� Il Servizio Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana, accolte le osservazioni pervenute, ha 
elaborato le seguenti schede tipo: 

− Scheda tipo Istanza SUAP ai sensi dell’art.8 DPR 160/10; 
− Scheda tipo istruttoria comunale ai sensi dell’art.8 DPR 160/10; 
− Scheda di indizione Conferenza di Servizi - modalità semplificata, rispetto al nuovo D.Lgs n. 127/2016; 
− Scheda di indizione Conferenza di Servizi - modalità simultanea, rispetto al nuovo D.Lgs n. 127/2016. 

� Gli schemi di modulistica allegati al presente provvedimento quale parte integrante si pongono, pertanto, 
quali modelli di riferimento sia per i progettisti che per gli uffici delegati all’esercizio delle funzioni per gli 
Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) della Puglia, al fine di assicurare uniformità di applicazione 
sull’intero territorio regionale e fornire un utile strumento operativo. 

SI PROPONE pertanto, a tal fine, alla Giunta Regionale: 

� di approvare i modelli di istanza per varianti urbanistiche ex art.8 del DPR 160/2010, allegati al presente 
provvedimento e meglio dettagliate negli allegati A, B, C e D, che formano parte integrante del presente 
provvedimento e che qui si intendono integralmente richiamate: 

− Scheda tipo Istanza SUAP ai sensi dell’art.8 DPR 160/10; 
− Scheda tipo istruttoria comunale ai sensi dell’art.S DPR 160/10; 
− Scheda di indizione Conferenza di Servizi - modalità semplificata, rispetto al nuovo D.Lgs n. 127/2016; 
− Schedo di indizione Conferenza di Servizi - modalità simultanea, rispetto al nuovo D.Lgs n. 127/2016. 

Il presente Provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, 
lettera a), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, 
Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del provvedimento finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore proponente; 
− Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità 

Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
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− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di APPROVARE la relazione dell’Assessore Prof. Alfonso Pisicchio, nelle premesse riportata. 

− di APPROVARE i modelli di istanza in materia urbanistica, per dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010, allegati al 
presente provvedimento quale parte integrante: 
− Scheda tipo Istanza SUAP ai sensi dell’art.8 DPR 160/10; 
− Scheda tipo istruttoria comunale ai sensi dell’art.8 DPR 160/10; 
− Scheda di indizione Conferenza di Servizi - modalità semplificata, rispetto al nuovo D.Lgs n. 127/2016; 
− Scheda di indizione Conferenza di Servizi - modalità simultanea, rispetto al nuovo D.Lgs n. 127/2016. 

− di DARE MANDATO al Servizio Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana di dare specifica 
informazione dell’emanazione del presente provvedimento a tutti i Comuni del territorio regionale. 

− di PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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REGIONE 
PUGLIA 

ISTRUTTORIA DEL 
COMUNE DI 

SUAP - art. 8 D.P.R. 160/2010 
DGR-Puglia 2581 del 22.11.2011 

NOTIZIE GENERA;LJ-DATI CATASTALI . ·~·"'. , ;,~.' , 

ISTRUTTORIA COMUNALE 

,,,,li., 3 llir~ ·>> .. I SEZIONE 1 
Ubicazione Via/Contrada 

Dati catastali 

Zonizzadone strumentazione Urbani-

stica Generale/ Esecutiva 

Progettista/i 

Comune di 

Provincia di 

OGGETIO 

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
Ai sensi del p.to 1 degli "Indirizzi per l'applicazione dell'art.8 del D.P.R. n. 160/2010- Regolamento per la semplificazione ed il riordino_della 
discipli-na sullo sportello unico per le attività produttive"approvati con DGR 2581/2011 le tipologie di interventi consentiti sono: 
1. Ristrutturazione 
2. Nuova Realizzazione 
3. Ampliamento 
4. Cessazione/Riattivazione 
5. Riconversione 

L'intervento consiste nella .................... (inserire descrizione del/'inteNento). 
Il contesto in cui si colloca la proposta progettuale in oggetto è caratterizzato da .................... 
(Inserire descrizione del contesto territoriale in cui l'intervento si inserisce). 

RAPPORTO TRA VARIANTE E LA STRUMENTAZIONE URBANISTICA 
Con riferimento al rapporto tra variante e la strumentalione urbanistica sovraordinata si deve fare riferimento all'elenco che segue (avente 
valore indicativo e non esaustivo. La verifica di compatibilità è necessaria solo nei casi previsti dalla normativa statale e regionale vigente in 
relazione all'area 
di intervento): 
• Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di .......... ; 
• Piano Regionale dei Trasporti (PRT) 
• Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 
• Piano Regionale di Tutela delle Acque 
• Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAE) 
• Piano Regionale della Qualità dell'Aria (PRQA) 
• Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 
• Programma d'azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
• Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) 
• Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS) 
• Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) 
• Altri Piani Sovraordinati. ......... (da specificare) 

1 
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Con riferimento al rapporto tra variante e strumentazione urbanistica generale e/o attuativa vigente si attesta che l'intervento proposto non 
Inficia la trasformabilità del territorio contermine, non compromette l'attuazione di eventuali strumenti attuativi, secondo le previsioni urba-
nistiche vigenti e non contrasta con interessi di terzi o l'esecuzione di opere di interesse pubblico, seppure di previsione per le seguenti moti-
vazioni ............................... 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' PRODUTTIVA 

LEGGITTIMITA' EDIFICI 
(Titoli edilizi ri lasciati-Eventuali Autorizzazioni Paesaggistiche - Accertamento di 
compatibilità paesaggistica) 

STA T:O DI FAT°TO E D ES TI N A ZlON I D'USO I 2 ' . } :.,-.:. s. '.·:~:, . ' 
SEZIONE 

CATEGORIA IMPIANTI PRODUTTIVI TIPOLOGIA 
DI BENI E SERVIZI 

O PRODUZIONE BENI E SERVIZI (incluse attivita' agricole) D RISTRUTTURAZIONE 
D ATTIVITA' COMMERCIALI-ARTIGIANALI D NUOVA REALIZZAZIONE 
0 ATTIVITA' TURISTICHE E - ALBERGHIERE D AMPLIAMENTO 
O SERVIZI BANCARI ED INTERMEDIARI FINANZIARI D CESSAZIONE/RIATTIVAZIONE 
O SERVIZI TELECOMUNICAZIONI D RICONVERSIONE 
O ALTRO 

DOCUMENTAZIONE PRESENTATA 
paragrafo 4 degli "Indirizzi per l'applicazione dell'art.8 del DPR n.160/2010-Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 
sullo sportello unico per le attività produttive" approvati con OGR 2581/2011 

PARAMETRI URBANISTICO - EDILIZI (vedasi recepimento intesa DGR n. RET) 
ESISTENTI DI PROGETTO TOTALE 

Area di intervento 
Volume edificabile 
Superficie territoriale 
Superficie coperta 
Rapporto di copertura 
Indice di fabbricabilità I F 
Parcheggi (L.122/89) 
Altezza 
Distanza confini 
Distanza edifici 
Distacco dalla strada/ferrovia 
Area a standards 
(DM 1444/68 Art.5 p.1/p.2) 
(distinguere area a parcheggio e a verde) 
Eventuale monetizzazione 

2 
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DOTAZIONE URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
Presente 

Viabilità pubblica 
Rete elettrica 
Rete idrica 
Rete fognaria Pubblica 
Rete telefonica 
Rete GAS 
Pubblica illuminazione 
Rete Acquedotto Rurale 

VERIFICA DEI .CRITERI DI AM MISSI Bl('.i:TA' Al SENSI 
'«t,; :, A RTlS DPR, 16 O/ 2 O 1Ct'tf 

(iaragrafil-2-34 deg//'1Ìidirizzi per /'applicazione qell'art.8 del D.P.R.n.160/iòio "Regolamento peda sempli
ficazione ed il riordirì'ii"àetla, disciplina sullo sportéith Unico per le attività; produttive" approvat;'Eon DGR 

,. 2581/2011) .. ... ,· .. . •'ti 
1. Motivi di opportunità economici e sociali che inducono ad avviare la procedura di variante 

D 
D 
D 
D 
D 
D 
D 
D 

Assente 
D 
D 
D 
D 
D 
o 
D 
D 

SEZIONE 3 

(Si rammenta che come disposto nella DGR 2581/2011 il responsabile del SUAP è tenuto a dimostrare in modo esplicito le ragioni dell'uso 
della pro-cedura ex art.8 del DPR 160/2010 e gli obiettivi generali che persegue con tale utilizzo dimostrando l'assoluta eccezionalità del ri
corso a tale tipolo-gia di variante) 
2. Interventi esclusi dalla procedura per tipologia 

(Verifica che l'intervento non rientri per tipologia tra quelli esclusi do/l'ambito di applicazione del DPR 160/2010, ai sensi del comma 4 
dell'art. 2 del DPR medesimo. 
Verifica che l'intervento non riguarda una struttura di vendita di cui agli art 8 e 9 del DL 114/1998 per le quali non si applico la procedura di 
variante prevista dall'art 8 del DPR 160/2010. 
Verifica che l'intervento non interessi una vasta area e non è finalizzato all'insediamento di una pluralità di attività economiche. ) 
3. Mancanza e/o insufficienza di aree a destinazione produttiva 

(Riferimento a quanto dettagliatamente definito al paragrafo 3) degli "Indirizzi per l'applicazione de/l'art.8 del D.P.R.n.160/2010 "Regolu
mento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello Unico per le attività produttive" approvati con DGR 2581/2011) 
4. Conformità della documentazione tecnica presentata dal richiedente 

(Riferimento a quanto dettagliatamente definito al paragrafo 4) degll '1ndirlzzi per l'applicazione del/'art.8 del D.P.R.n.160/2010 "Regola
mento per la semplificazione ed il riordino della disciplino wllo sportello Unico per le attività produttive" approvati con DGR 2581/2011) 
5. Congruità, in termini di verifica e di proposta, rispetto alle Urbanizzazioni Primarie ed alle cessioni per le Urbanizzazioni 
Secondarie/standard di cui all'art. 5 del D.M. 1444/68: 

Con riferimento alla congruità, in termini di verifica e di proposta, rispetto alle urbanizzazioni primarie e alle cessioni per le urb,mizzazioni 
seconda-rie si attesta di aver verificato che le urbanizzazioni primarie previste dal progetto in oggetto sono .......... oppure che nella zona esi-
stono le seguenti urbanizzazioni primarie .................. e che il ·progetto ad integrazione delle stesse prevede la realizzazione 
di ........................... oppure che verranno realizzate le seguenti urbanizzazioni·primarie ........................ . 
Con riferimento alle urbanizzazioni secondarie (aree a standard) la proposta di variante prevede ................................ localizzate 
...... -................ agevolmente accessibili all'uso pubblico. 
(Evidenziare eventualmente la richiesta da parte del proponente di monetizzazione delle aree a standard ed eventuali proposte alternative 
da parte del SUAP circa la medesima monetizzazione) 

6. Controllo dei presupposti (norme, regolamento ecc.) urbanistico/edilizi per il successivo rilascio dei permessi e/o autoriz
zazioni 
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che con riferimento al controllo dei presupposti (normativi, regolamentari, etc) urbanistico/edilizi per il successivo rilascio dei permessi e 
autorizza-zioni si attesta: 
• eventuale legittimità di edifici esistenti riutilizzati per la proposta di variante, elencando i titoli autorizzativi anche di tipo paesaggistico 
qualora rllasciatl; 
- la conclusione della procedura di VAS con l'indicazione della determina di conclusione e degli eventuali esiti se rilevanti per la procedura di 
varian-te; 
• se ampliamento indicare se in percentuale tale ampliamento rispetta il parametro massimo ammissibile come previsto dalla DGR 
2581/2011 (cioè il 100 % del volume e/o della superficie esistente); 
• precisare che la nuova zonizzazione (nel caso di nuova realizzazione o riconversione) conseguente alla eventuale favorevole conclusione 
della con-ferenza dei servizi, deve intendersi quale zona speciale avente i medesimi parametri urbanistici del progetto presentato e come 
destinazione, attivi-tà con-il medesimo ciclo merceologico dell'attività in progetto; 
- eventuali altre verifiche su normative e/o regolamenti che possono avere implìcazioni sul successivo rilascio dei permessi e delle autorizza
zioni eventualmente facendo riferimento alle seguenti indicazioni (non esovstive): 

• che l'estensione dell'area interessata dal progetto non ecceda quella che è la reale esigenza di estensione del ciclo produttivo e 
quindi dell'attività produttiva proposta; · 

• che sia garantito il rispetto minimo degli standard urbanistici previsti dall'art. 5 del DM 2 aprile 1968 n. 1444; 
• che sia garantito l'integrale rispetto delle prescrizioni ed indicazioni contenute nella pianificazione di livello regionale; 
• che sia previsto il convenzionamento delle opere di urbanizzazione relative all'intervento; 
• etc. 

,_._ 
\ i\~sj'S I STEM I: !D:hj(f<_UT ELA DE ~\~JPTR I SEZIONE iL .. - .· 'l.\.i!j~P:::l::· :;··,;tiri!:~'" '. ,''*ij)liJ;is 4 

Ambito territoriale: 

FIGURA TERRITORIALE: 

D.Lgs. 42/2004 Norme tecniche di attuazione del PPTR 
art. Definizione Disp. normative art. 

STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA 
Componenti geomorfolo- art. 49 Indirizzi / Direttive art. 51/art. 52 
giche 

D UCP - Versanti art. 143, co. 1, lett. e) art. 50-1) Misure di salvaguardia e uti- art. 53 
lizzaz!one 

D UCP - Lame e gravine art. 143, co. 1, lett. e) art. 50-2) Misure di salvaguardia e uti- art. 54 
lizzazione 

n UCP-Doline art. 143, co. 1, lett. e) art. 50-3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

D UCP-Grotte (100m) art. 143, co. 1, lett. e) art. 50-4) Misure di salvaguardia e uti- art. 55 
lizzazione 

D UCP - Geositi (100m) art. 143, co. 1, lett. e) art. 50 - 5) Misure di salvaguardia e uti- art. 56 
lizzazione 

D UCP - Inghiottitoi (50rn) art. 143, co. 1, lett. e) art. 50- 6) Misure di salvaguardia e uti- art. 56 
lizzazione 

D UCP - Cordoni dunari art.143, co. 1, lett. e) art. SO-7) Misure di salvaguardia e uti- art. 56 
lizzazione 

Componenti idrologiche art. 40 Jndlrlzzl / Direttive art. 43/art. 44_ 
n BP-Territori costieri {300m} art. 142, co. 1, /ett. a) art. 41-1) Prescrizioni art. 45 

D BP-Territori contermini ai art. 142, co. 1, lett. b) art. 41-2) Prescrizioni art. 45 
laghi (300m) 

D BP - Fiumi, torrenti, çorsi art. 142, co. 1, /ett. c) art. 41-3) Prescrizioni art. 46 
d'acqua iscritti negli elenchi 
delle acque pubbliche 
(150m) 

D U CP - Reticolo idrografico art. 143, co. 1, lett. e) art. 42-1} Misure di salvaguardia e uti- art. 47 
di connessione della R.E.R. lizzazione 
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D 

D 
D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

n 
n 

D 

D 

(100m) 

REGIONE 
PUGLIA 

UCP - Sorgenti (25m) 

UCP-Aree soggette a vin-
colo idrogeologico 

art. 143, co. 1, lett. e) 

art. 143, co. 1, lett. e) 

STRUTTURA ECOSISTEMICA-AMBIENTALE 
Componenti botanico-
vegetazionali 
BP- Boschi art. 142, co. 1, /ett. g) 
BP - Zone umide Ramsar art. 142, co. 1, Jett. i) 

UCP -Aree umide art. 143, co. 1, lett. e) 

UCP - Prati e pascoli natu- art. 143, co. 1, lett. e) 
rali 
UCP - Formazioni arbustive art. 143, co. 1, lett. e) 
in evoluzione naturale 
UCP -Aree di rispetto dei art. 143, co. 1, lett. e) 
boschi (100m - S0m - 20m) 
Componenti delle aree 
protette e dei siti naturali-
stici 
BP - Parchi e riserve art. 142, co. 1, Jett. f) 

UCP - Siti di rilevanza natu- art. 143, co. 1, lett. e) 
ralistica 
UCP - Aree di rispetto dei art. 143, co. 1, lett. e) 
parchi e delle riserve re-
gionali (100m) 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 
Componenti culturali e in-
sediative 
BP - Immobili e aree di no- art. 136 
tevole interesse pubblica 
BP - Zone gravate da usi art. 142, ca. 1, Jett. h} 
civici 
BP - Zone di interesse ar- art. 142, co. 1, lett. m) 
chea/agica 
UCP - Città Consolidata art. 143, co. 1, lett. e) 
UCP - Testimonianze della Stratificazione lnsediativa: 

- segnalazioni archi- art. 143, co. 1, lett. e) 
tettoniche e segnala-
zioni archeologiche 

- aree appartenenti art. 143, co. 1, lett. e) 
alla rete dei tratturi 
- aree a rischio ar- art. 143, co. 1, lett. e) 
cheologico 

UCP - Area di rispetto delle art. 143, co. 1, lett. e) 
componenti culturali e in-
sediative (100m - 30m) 
UCP - Paesaggi rurali art. 143, co. 1, lett. e) 

ISTRUTTORIA COMUNALE 

art. 42-2) Misure di salvaguardia e uti- art. 48 
llzzazione 

art. 42-3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

art. 57 Indirizzi/ Direttive art. 60/art. 61 

art. 58-1) Prescrizioni art. 62 
art. 58-2) Prescrizioni art. 64 

art. 59-1) Misure di salvaguardia e uti- art. 65 
lizzazione 

art. 59-2) Misure di salvaguardia e uti- art. 66 
lizzazione 

art. 59-3) Misure di salvaguardia e uti- art. 66 
lizzazione 

art.59-4) Misure di salvaguardia e uti- art. 63 
lizzazione 

art. 67 Indirizzi/ Direttive art. 69/art. 70 

art. 68-1) Prescrizioni art. 71 
(Nulla Osta Ente di 
Gestione art. 3 LR 
17/2007) 

art. 68 - 2) Misure di salvaguardia e uti- art. 73 
lizzazione 

art. 68-3) Misure di salvaguardia e uti- art. 72 
lizzazione 

art. 74 Indirizzi/ Direttive art. 77 / art. 78 

art. 75 -1) Prescrizioni art. 79 

art. 75 - 2) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

art. 75 -3) Prescrizioni art. 80 

art. 76-1) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

art. 76 - 2)a Misure di salvaguardia e uti- art. 81 co. 2 e 3 
lizzazione 

art. 76 - 2)b Misure di salvaguardia e uti- art. 81 co. 2 e 3 
lizzazione 

art. 76 -2)c Misure di salvaguardia e uti- art. 81 co. 3 ter 
lizzazione, 

art. 76 - 3) Misure di salvaguardia e uti- art. 82 
lizzazione 

art. 76 -4) Misure di salvaguardia e uti- art. 83 
lizzazione 

5 



9984 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

D 

D 

D 

REGIONE 
PUGLIA 

Componenti dei valori 
percettivi 
UCP - Strade a valenza pae-
saggistica 
UCP - Strade panoramiche 

UCP - Luoghi panoramici 

UCP-Coni visuali 

ISTRUTIORIA COMUNALE 

art. 84 Indirizzi/ Direttive art. 86 / art. 87 

art. 143, co. 1, lett. e) art. 85 -1) Misure di salvaguardia e uti- art. 88 
lizzazione 

art. 143, co. 1, lett. e) art. 85 -2) Misure di salvaguardia e uti- art. 88 
lizza zio ne 

art. 143, co. 1, lett. e) art. 85 -3) Misure di salvaguardia e uti- art. 88 
lizzazione 

art. 143, co. 1, lett. e) art. 85 -4) Misure di salvaguardia e uti- art. 88 
lizzazione 

UL TERi:DRI VINCOU 

Limiti inderogabili di densità, altezza, distanza fra i fabbricati e dai confini 
DECRETO INTERMINISTERIALE 2 aprile 1968, n.1444 {Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i 
fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riserva
ti alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi, da osservare ai fini della for-mazione dei nuovi strumenti ur
banistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della legge n. 765 del 1967). 

• CODICE CIVILE, in particolare articoli 873,905,906 e 907 
D.M. 14 gennaio 2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni), in particolare paragrafo 8.4.1. 

• LEGGE 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica), in particolare articolo 41-sexies 
LEGGE 24 marzo 1989, n.122 (Disposizioni in materia di parcheggi, programma triennale per le aree urbane maggior
mente popolate nonché modificazioni di al-cune norme del testo unico sulla disciplina della circolazione stradale, ap
provato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393), in partico-lare articolo 9 

• DECRETO LEGISLATIVO 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi 
finali dell'energia e i servizi energetici e a-brogazione della direttiva 93/76/CEE) 
DECRETO LEGISLATIVO 4 luglio 2014, n.102 (Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che mo
difica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE), in particolare art.14 

• DECRETO LEGISLATIVO 16 dicembre 2016, n. 257 (Disciplina di attuazione della direttiva 2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di una infrastruttura per i combustibili alternativi) 

Fasce di rispetto stradali 
DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) in particolare articoli 16, 17 e 18 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione 
del nuovo codice della strada), in particola-re articoli 26, 27 e 28 

• DECRETO INTERMINISTERIALE 1 aprile 1968, n. 1404 (Distanze minime a protezione del nastro stradale da osservarsi 
nella edificazione fuori del perimetro dei centri abitati, di cui all'art. 19 della legge n. 765 del 1967) 
DECRETO INTERMINISTERIALE 2 aprile 1968, n. 1444 {Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i 
fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riserva
ti alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi, da osservare ai fini della for-mazione dei nuovi strumenti ur
banistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della legge n. 765 del 1967), in particolare articolo 9 
per distanze minime tra fabbricati tra i quali siano interposte strade destinate al traffico veicolare. 

Fasce di rispetto ferroviario (tramvie, ferrovie metropolitane e funicolari terrestri su rotaia) 
DECRETO DEL PRESIDENTE _DELLA REPUBBLICA 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e 
regolarità ·dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto) in particolare Titolo lii, articoli da 49 a 60 

Fasce di rispetto degli aeroporti e aerodromi 
REGIO DECRETO 30 marzo 1942, n. 327 (codice della navigazione), in particolare articoli 714 e 715 
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Fascia di rispetto cimiteriale 

ISTRUTTORIA COMUNALE 

• REGIO DECRETO 27.07.1934 n. 1265 (testo unico leggi sanitarie), in particolare art. 338, come modificato dall'articolo 
28 della legge 1 agosto 2002, n. 166 
DECRETO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 agosto 1990, n. 285 {Approvazione del Nuovo Regolamento di Polizia 
Mortuaria), in particolare articolo 57 

Fascia di rispetto dei corsi d'acqua (e altre acque pubbliche) 
REGIO DECRETO 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle di
verse categorie) In particolare articolo 96, comma primo, lettera f) 

Fascia di rispetto acquedotti (aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano) 
DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale), in particolare articoli 94, 134 e 163 

Fascia di rispetto dei depuratori 
DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006 n.152 (Norme in materia ambientale), articolo 170 
DELIBERA DEL COMITATO DEI MINISTRI PER LA TUTELA DELLE ACQUE DALL'INQUINAMENTO 4 febbraio 1977 (Criteri, 
metodologie e norme tecniche generali di cui all'art. 2, lettere b), d) ed e), della L. 10 maggio 1976, n. 319, recante 
norme per la tutela delle acque dall'inquinamento), in particolare punto 1.2 dell'Allegato 4 

Fascia di rispetto dalle sorgenti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 
LEGGE 22 febbraio 2001, n. 36 (Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elet
tromagnetici) 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 luglio 2003 (Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di 
attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici 
ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz) 
DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 10 settembre 1998, n.381 (Regolamento recante norme per la determina
zione dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana) (si vedano anche le LINEE GUIDA applicative del DM 
381/98 redatte dal Ministero dell'Ambiente) 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI dell'S luglio 2003 (Fissazione dei limiti di esposizione, dei va
lori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e 
magnetici alla frequenza di rete (SO Hz) generati dagli elettrodotti) 
DECRETO LEGISLATIVO 1 agosto 2003, n.259 (codice delle comunicazioni elettroniche) 
DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 29 maggio 2008 (Approva
zione della metodologia di calcolo per la de-terminazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti) 
DECRETO LEGISLATIVO 19 novembre 2007 n. 257 (Attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle prescrizioni minime di 
sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici- campi elettromagnetici) 

Fascia di rispetto dei metanodotti 
• DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 24 novembre 1984 (Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la di

stribuzione, l'accumulo e l'utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8) (A decorrere dalla data di 
entrata in vigore (cioè 4.11.2008) dei DD.M.Svil.Econ. del 16/04/2008 e del 17/04/2008 sono abrogate le seguenti 
parti:- le prescrizioni di cui alla parte prima e quarta, per quanto inerente agli impianti di trasporto, ai sensi del 
D.M.Svil.Econ. del 17/04/2008,-la Sezione 1 (Disposizioni generali), la Sezione 3 {Condotte con pressione massima di 
esercizio non superiore a 5 bar), la Sezione 4 (Impianti di ridu-zione della pressione), la Sezione 5 (installazioni interne 
alle utenze industriali) e le Appendici: «Attraversamento in tubo di protezione» e <<Cunicolo di protezio-ne» ai sensi 
del D.M.Svil.Econ. del 16/04/2008) 

• DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 16 aprile 2008 (Regola tecnica per la progettazione, costru
zione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e dei sistemi di distribuzione e di linee dirette del gas naturale 
con densità non superiore a 0,8) , 

• DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 17 aprile 2008 (Regola tecnica per la progettazione, costru
zione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non su
periore a 0,8) 

Fascia di rispetto del demanio marittimo 
REGIO DECRETO 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della navigazione), in particolare articolo 55 
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Fascia di rispetto per servitù militari 
DECRETO LEGISLATIVO 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell'ordinamento militare), in particolare il Libro Il, Titolo VI, ar
ticolo 320 e ss. (Limitazioni a beni e attività altrui nell'interesse della difesa) 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246) in particolare il Tito
lo VI (Limitazioni a beni e attività altrui nell'interesse della difesa) 
DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 2006 (Applicazione della parte aeronautica del Codice dl navigazione, di cui al D.Lgs. 

9 maggio 2005, n. 96, e successive modifi-cazioni) 

Accessi stradali 
DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1992, n. 285(Nuovo codice della strada) in particolare articolo 22 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione 

del nuovo codice della strada), in 
particolare articoli 44, 45 e 46 
DECRETO DEL MINISTERO PER LE INFRASTRUTTURE 5 novembre 2001 (Norme funzionali e geometriche per la costru
zione delle strade) 

Zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante 
DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 9 maggio 2001 (Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianifica
zione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante) 

• DECRETO LEGISLATIVO 26 giugno 2015 n. 105 (Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo 
di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose) 

Siti contaminati 
DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), in particolare Parte Quarta Titolo V "Bo

nifica di siti contaminati" 

Per una completa ricognizione delle disposizioni statali incidenti sugli usi e sulle trasformazioni del ter
ritorio e sull'attività edilizia si rimanda agli allegati Be C della prima parte dello schema del Regola
mento edilizio tipo - approvato con DGR n._ 

ASSOGGETTABILITÀ ART.89 DEL PPTR 
SEZIONE 6 

IL PROGETIO IN VARIANTE È/NON È DA ASSOGGETTARE ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART.89 DELLE NTA DEL PPTR 

o SI 
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA (Beni) 
(art.90 NTA PPTR) D NO 

ACCERTAMENTO COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA o SI 
(Ulteriori Contesti) 
(ART.91 NTA PPTR) o NO 
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PUGLIA 

VIA ordinaria 

Dlgs 152/2006 

lR Puglia 
11/2001 VERIFICA 

LR Puglia 
Assoggettabilità VIA 

17/2007 
VAS VAS 

ordinaria 
Dlgs 152/2006 

VAS 
LR Puglia 
44/2012 

semplificata 

R.R.P. Puglia Registrazione 

18/2013 telematica. 

Lett f. art. 6 
Lett.eart.7 Verifica 

assoggettabilità,a VAS 

Dlgs 152/2006 
Parere Autorità di Bacino 

PAI 
PARERE LLP.P. 

Art.13 della L.64/19 74 
Art.89 della DPR 380/2001 

PARERE IGIENICO SANITARIO/SPESAL/SISP del 
com etente Servizio 

PARERE del Comando W.F. 

ULTERIORI PARERI 

D 'SI 
(solo per 
varianti 
PRG) 

D NO 
D SI 

D NO 

tl SI 

D NO 
D SI 

D NO 
D SI 

D NO. 
D SI 

o NO 

D SI 
D NO 

o SI 
D NO 

D SI 
D NO 

D SI 
D NO 
D SI 
D NO 

ISTRUTTORIA COMUNALE 

SEZIONE 7 

SEZ·IONE 8 

Il ·Responsabile del Procedimento 
Sportello Unito Attività produttive 
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PUGLIA -MODULISTICA ISTANZASUAP 

Al Servizio Sportello Unico dell'Edilizia 

CITTA' DI 
SUAP - art. 8 D.P.R. 160/2010 

DGR-Puglia 2581 del 22.11.2011 

Ubicazione Via/Contrada 

Dati catastali 

Zonizzazione strumentazione Urbani
stica Generale/ Esecutiva 
Progettista/i 

Comune di 

Provincia dl 

OGGETTO 

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 

SEZIONE 1 

Ai sensi del p.to l degli "Indirizzi per l'applicazione dell'art.8 del D.P.R. n. 160/2010-Regolamento per la semplificazione ed il riordino della 
discipli-na sullo sportello unico per le attività produttive"approvati con DGR 2581/2011 le tipologìe di interventi consentiti sono: 
1. Ristrutturallone 
2. Nuova Realizzallone 
3. Ampliamento 
4. Cessazione/Riattivazione 
5. Riconversione 

L'intervento consiste nella .................... (inserire descrizione dell'intervento). 
Il contesto in cui si colloca la proposta progettuale in oggetto è caratterizzato da .................. .. 
(Inserire descrizione del contesto territorio/e in cui l'intervento si inserisce). 

RAPPORTO TRA VARIANTE E LA STRUMENTAZIONE URBANISTICA 
Con riferimento al rapporto tra variante e la strumentazione urbanistica sovraordinata si deve fare riferimento all'elenco che segue [avente 
valore indicativo e non esaustivo. La verifica di compatibilità è necessaria solo nei casi previsti dalla normativa statale e regionale vigente in 
relazione all'area 
di intervento): 
• Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di .......... ; 
• Piano Regionale dei Trasporti [PRT) 
• Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 
• Pia.no Regionale di Tutela delle Acque 
• Plano Regionale delle Attività Estrattive (PRAE) 
• Piano Regionale della Qualità dell'Aria [PROA) 
• Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 
• Programma d'azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
• Plano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) 
• Plano Regionale di Gestione dei Rlfiutl Speciali (PRGRS) 
• Plano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) 
• Altri Piani Sovraordinati .......... (da specificare) 

1 
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Con riferimento al rapporto tra variante e strumentazione urbanistica generale e/o attuativa vigente si attesta che l'intervento proposto non 
inficia la trasformabilità del territorio contermine, non compromette l'attuazione di eventuali strumenti attuativi, secondo le previsioni urba-
nistiche vigenti e non contrasta con interessi di terii o l'esecuzione di opere di interesse pubblico, seppure di previsione per le seguenti moti-
vaziòni ............................... 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' PRODUTTIVA 

LEGGITTIMITA' EDIFICI 
(Tito I i edilizi rii asciati-Eve ntu a I i Autorizzazioni Paesaggistiche -Accertamento. di 
compatibilità paesaggistica) 

!}S:·\('.i. _: ·ST'J\ffi:Oj,J>J.F.kTJQ,·_Et D·ESTINAii:or,i'!I_; o·us:o 
._. .. .. ::_:})·t,"~:·)t,·;t~f'-'~·r;f~~?J ~ .... / ·~.:-::;·,:-::-.···.::-:.; - · · · :·· --·::::.;://.: -:·. :· ; -. ·•i\.;;;~1~t I SEZIONE 2 

CATEGORIA IMPIANTI PRODUTTIVI TIPOLOGIA 
DI BENI E SERVIZI 

D PRODUZIONE BENI E SERVIZI [incluse attivita' agricole) D RISTRUTTURAZIONE 
D AmVITA' COMMERCIALI-ARTIGIANALI D NUOVA REALIZZAZIONE 
D ATTIVITA' TURISTICHE E· ALBERGHIERE D AMPLIAMENTO 
D SERVIZI BANCARI ED INTERMEDIARI FINANZIARI D CESSAZIONE/RIATTIVAZIONE 
D SERVIZI TELECOMUNICAZIONI D RJCONVERSION E 
D ALTRO 

DOCUMENTAZIONE PRESENTATA 
paragrafo 4 degli "lndiriui per l'applicazione dell'art.a del DPR n.160/2010-Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 
sullo sportello unico per le attività produttive" approvati con DGR 2581/2011 

PARAMETRI URBANISTI CO - EDILIZI (vedasi recepimento intesa DGR n. RET) -
ESISTENTI DI PROGETTO TOTALE 

Area di intervento 
Volume edificabile 
Superficie territoriale 
Su perfide coperta 
Rapporto di copertura 
Indice di fabbricabilità IFF/IFT 
Parcheggi (L.122/89) 
Altezza 
Distanza confini 
Distanza edifici 
Distacco dalla strada/ferrovia 
Area a standards 
(DM 1444/68 Art.S p.1/p.2) 
(distinguere area a parcheggio e a verde) 
Eventuale monetizzazione 

2 
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DOTAZIONE URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
Presente Assente 

Viabilità pubblica D D 
Rete elettrica D D 
Rete idrica D D 
Rete fognaria Pubblica D D 
Rete telefonica D D 
Rete GAS D D 
Pubblica illuminazione D D 
Rete Acquedotto Rurale D D 

:;'H'>' .· ':t·i::r,, .. 
S T E M'L~i1Tu: U TE LA [) t~r,:~;P t~.c . I SEZIONE 3 Jii:l'l~i -- :s.:c:a;s· _,.,.,H·. 

..•. 'E'•.••' _.:,:>.-.i., ... , .. ;;.;. ... : ·:':ii 
Ambito territoriale: 

FIGURA TERRITORIALE: 

D .Lgs. 42/2004 Norme tecniche di attuazione del PPTR 
art. Definizione Disp. normative art. 

STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA 
Componenti geomorfolo- art. 49 Indirizzi/ Direttive art. 51/art. 52 
giche 

D UCP - Versanti art. 143, co. 1, lett. e) art. 50 - 1) Misure di salvaguardia e uti- art. 53 
lizzazione 

D UCP - Lame e gravine art. 143, co. 1; lett. e) art. 50 - 2) Misure di salvaguardia e uti- art. 54 
lizzazione 

n UCP - Doline art. 143, co. 1, lett. e) art. 50 - 3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

D UCP - Grotte (l00m) art. 143, co. 1, lett. e) art. 50 - 4) Misure di salvaguardia e uti- art. 55 
lizzazione 

D UCP - Geositi (100ml art. 143, co. 1, lett. e) art. 50 - 5) Misure di salvaguardia e uti- art. 56 
lizzazione 

D UCP - Inghiottitoi (50m) art. 143, co. 1, lett. e) art. 50- 6) Misure di salvaguardia e uti- art. 56 
lizzazione 

D UCP - Cordoni dunari art. 143, co. 1, lett. e) art. 50 - 7) Misure di salvaguardia e uti- art. 56 
lizzazione 

Componenti idrologiche art. 40 Indirizzi / Direttive art. 43/art. 44 

n BP -Territori costieri (300m) art. 142, ca. 1, /ett. a) art. 41-1) Presçrizioni art. 45 

D BP-Territari contermini ai art. 142, ca. 1, lett. b} art. 41-2) Prescrizioni art. 45 
laghi (300m) 

D BP - Fiumi, torrenti, corsi art. 142, c~. 1, /ett. c) art. 41 -3) Prescrizioni art. 46 
d'acqua iscritti negli.elenchi 
delle acque pubbliche 
(150m) \ 

D UCP - Reticolo idrografico art. 143, co. 1, lett. e) art. 42 -1) Misure di salvaguardia e uti- art. 47 
di connessione della 'R.E.R. lizzazione 
(100m) 

D UCP - Sorgenti (25m) art. 143, co. 1, lett. e) art. 42-2) Misure di salvaguardia e uti- art. 48 
lizzazione 

D UCP-Aree soggette a vin- art, 143, co. 1, lett. e) art:42-3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 
colo idrogeologico 
STRUTTURA ECOSISTEMICA • AMBIENTALE 
Componenti botanico- art. 57 Indirizzi / Direttive art. 60/art. 61 
vegetazionali 

n BP- Boschi art. 142, c:o. 1, Jett. g) art. 58-1) Prescrizioni art. 62 

n BP - Zone umide Ramsar art. 142, ca. 1, /ett. i) art. 58-2) Prescrizioni art. 64 

3 
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D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

n 
n 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

REGIONE 
PUGLIA 

UCP -Aree umide 

UCP - Prati e pascoli natu-
rali 
UCP - Formazioni arbustive 
in evoluzione naturale 
UCP - Aree di rispetto dei 
boschi (100m - 50m - 20m) 
Componenti delle aree 
protette e dei siti naturali-
stici 
BP - Parchi e riserve 

UCP - Siti di rilevanza natu-
ralistica 
UCP - Aree di rispetto dei 
parchi e delle riserve re-
gionali (100m) 

art.143, co. 1, lett. e) 

art.143, ca. 1, lett. e) 

art. 143, co. 1, lett. e) 

art. 143, co. 1, lett. e) 

art. 142, co. 1, /ett. f) 

art. 143, co. 1, lett. e) 

art. 143, co. 1, lett. e) 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 
Componenti culturali e in-
sediative 
BP - Immobili e aree di no- art.136 
tevole interesse pubblico 
BP -Zone gravate da usi art. 142, co. 1, /ett. h) 
civici 
BP-Zone di interesse ar- art. 142, co. 1, /ett. m) 
cheo/ogico 
UCP - Città Consolidata art. 143, co. 1, lett. e) 
UCP • Testimonianze della Stratificazione lnsediativa: 

• segnalazioni archi- art. 143, co. 1, lett. e) 
tettoniche e segnala-
zioni archeologiche 

. aree appartenenti art. 143, co. 1, lett. e) 
alla rete dei tratturi 
• aree a rischio ar- art.143, co. 1, lett. e) 
cheologiço 

UCP - Area di rispetto delle art. 143, co. 1, lett. e) 
componenti culturali e in-
sediative (100m - 30m) 
UCP - Paesaggi rurali art. 143, co. 1, lett. e) 

Componenti dei valori 
percettivi 
UCP • Strade a valenza pae- art. 143, co. 1, lett. e) 
saggistica 
UCP - Strade panoramiche art. 143, co. 1, lett. e) 

UCP - Luoghi panoramici art. 143, co. 1, lett. e) 

UCP-Coni visuali art. 143, co. 1, lett. e) 

MODULISTICA ISTANZA SUAP 

art. 59-1) Misure di salvaguardia e uti- art. 65 
lizzazione 

art. 59-2) Misure di salvaguardia e uti- art. 66 
lizzazione 

art. 59-3) Misure di salvaguardia e uti- art. 66 
lizzazione 

art. 59-4) Misure di salvaguardia e uti- art. 63 
lizzazione 

art. 67 Indirizzi /-Direttive art. 69/art. 70 

art. 68 -1) Prescrizioni art. 71 
(Nulla Osta Ente di 
Gestione art. 3 LR 
17/2007) 

art. 68 - 2) Misure di salvaguardia e uti- art. 73 
lizzazione 

art. 68 - 3) Misure di salvaguardia e uti- art. 72 
lizzazione 

art. 74 Indirizzi/ Direttive art. 77 / art. 78 

art. 75 -1) Prescrizioni art. 79 

art. 75-2) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

art. 75 - 3) Prescrizioni art. 80 

art. 76 -1) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

art. 76 - 2)a Misure di salvaguardia e uti- art. 81 co. 2 e 3 
lizzazione 

art. 76 • 2)b Misure di salvaguardia e uti- art. 81 co. 2 e 3 
lizzazione 

art. 76 - 2)c Misure di salvaguardia e uti- art. 81 co. 3 ter 
lizzazione 

art. 76-3) Misure di salvaguardia e uti- art. 82 
lizzazione 

art. 76 - 4) Misure di salvaguardia e uti- art. 83 
lizzazione 

art. 84 Indirizzi/ Direttive art. 86 / art. 87 

art. 85-1) Misure di salvaguardia e uti- art. 88 
lizzazione 

art. 85-2) Misure di salvaguardia e uti· art. 88 
lizzazione 

art.85-3) Misure di salvaguardia e uti- art. 88 
lizzazione 

art. 85 - 4) Misure di salvaguardia e uti- art. 88 
lizzazione 

4 
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u i: n R I q;"rH v I N e ou 
SEZIONE 4 

Limiti inderogabili di densità, altezza, distanza fra i fabbricati e dai confini 
DECRETO INTERMINISTERIALE 2 aprile 1968, n.1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i 
fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riserva
ti alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi, da osservare ai fini della for-mazione dei nuovi strumenti ur
banistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art.17 della legge n. 765 del 1967). 

• CODICE CIVILE, in particolare articoli 873, 905, 906 e 907 
• D.M. 14 gennaio 2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni), in particolare paragrafo 8.4.1. 
• LEGGE 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica), in particolare articolo 41-sexies 
• LEGGE 24 marzo 1989, n.122 {Disposizioni in materia di parcheggi, programma triennale per le aree urbane maggior

mente popolate nonché modificazioni di ai-cune norme del testo unico sulla disciplina della circolazione stradale, ap
provato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393), in partico-lare articolo 9 
DECRETO LEGISLATIVO 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi 
finali dell'energia e i servizi energetici e a-brogazione della direttiva 93/76/CEE) 
DECRETO LEGISLATIVO 4 luglio 2014, n.102 (Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che mo
difica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE), in particolare art.14 
DECRETO LEGISLATIVO 16 dicembre 2016, n. 257 (Disciplina di attuazione della direttiva 2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di una infrastruttura per i combustibili alternativi) 

Fasce di rispetto stradali 
DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) in particolare articoli 16, 17 e 18 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione 
del nuovo codice della strada), in particola-re articoli 26, 27 e 28 
DECRETO INTERMINISTERIALE 1 aprile 1968, n. 1404 (Distanze minime a protezione del nastro stradale da osservarsi 
nella edificazione fuori del perimetro dei centri abitati, di cuiall'art.19 della legge n. 765 del 1967) 
DECRETO INTERMINISTERIALE 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i 
fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riserva
ti alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi, da osservare al fini della for-mazlone del nuovi strumenti ur
banistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della legge n. 765 del 1967), in particolare articolo 9 
per distanze minime tra fabbricati tra i quali siano interposte strade destinate al traffico veicolare. 

Fasce di rispetto ferroviario (tramvie, ferrovie metropolitane e funicolari terrestri su rotaia) 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e 
regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto) in particolare Titolo lii, articoli da 49 a 60 

Fasce di rispetto degli aeroporti e aerodromi 
REGIO DECRETO 30 marzo 1942, n. 327 (codice della navigazione), in particolare articoli 714 e 715 

Fascia di rispetto cimiteriale 
REGIO DECRETO 27.07.1934 n. 1265 (testo unico leggi sanitarie), in particolare art. 338, come modificato dall'articolo 
28 della legge 1 agosto 2002, n. 166 
DECRETO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 agosto 1990, n. 285 (Approvazione del Nuovo Regolamento di Polizia 
Mortuaria), in particolare articolo 57 

Fascia di rispetto dei corsi d'acqua (e altre acque pubbliche) 
REGIO DECRETO 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle di
verse categorie) In particolare articolo 96, comma primo, lettera f) 

Fascia di rispetto ilcquedotti (ilree di salvilguardiil delle acque superfic;iali e sotterrilnee destinate al consumo umano) 
DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale), in particolare articoli 94, 134 e 163 

Fascia di rispetto dei depuratori 
DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006 n.152 (Norme in materia ambientale), articolo 170 

• DELIBERA DEL COMITATO DEI MINISTRI PER LA TUTELA DELLE ACQUE DALL'INQUINAMENTO 4 febbraio 1977 (Criteri, 
metodologie e norme tecniche generali di cui all'art. 2, lettere b), d) ed e), della L. 10 maggio 1976, n. 319, recante 
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norme per la tutela delle acque dall'inquinamento), in particolare punto 1.2 dell'Allegato 4 

Fascia di rispetto dalle sorgenti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 
LEGGE 22 febbraio 2001, n. 36 (Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elet
tromagnetici) 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 luglio 2003 (Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di 

attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici 
ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz) ' 

• DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 10 settembre 1998, n.381 [Regolamento recante norme per la determina

done dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana) (si vedano anche le LINEE GUIDA applicative del DM 

381/98 redatte dal Ministero dell'Ambiente) 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI dell'8 luglio 2003 (Fissazione dei limiti di esposizione, dei va

lori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e 
magnetici alla frequenza di rete (SO Hz) generati dagli elettrodotti) 
DECRETO LEGISLATIVO 1 agosto 2003, n.259 (codice delle comunicazioni elettroniche) 
DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 29 maggio 2008 (Approva

zione della metodologia di calcolo per la de-terminazione delle fasce di rispetto degll elettrodotti) 
• DECRETO LEGISLATIVO 19 novembre 2007 n. 257 (Attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle prescrizioni minime di 

sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici - campi elettromagnetici) 

Fascia di rispetto dei metanodotti . 
DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 24 novembre 1984 [Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la di

stribuzione, l'accumulo e l'utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8) (A decorrere dalla data di 

entrata in vigore [cioè 4.11.2008) dei DD.M.Svil.Econ. del 16/04/2008 e del 17/04/2008 sono abrogate le seguenti 
parti:- le prescrizioni di cui alla parte prima e quarta, per quanto inerente agli impianti di trasporto, ai sensi del 

D.M.Svil.Econ. del 17/04/2008,- la Sezione 1 (Disposizioni generali), la Sezione 3 [Condotte con pressione massima di 
esercizio non superiore a 5 bar), la Sezione 4 (Impianti di ridu-zione della pressione), la Sezione 5 (installazioni interne 
alle utenze industriali) e le Appendici: «Attraversamento in tubo di protezione)) e «Cunicolo di protezio-ne» ai sensi 

del D.M.Svil.Econ. del 16/04/2008) 
• DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 16 aprile 2008 (Regola tecnica per la progettazione, costru

zione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e dei sistemi di distribuzione e di linee dirette del gas naturale 
con densità non superiore a 0,8) 

• DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 17 aprile 2008 [Regola tecnica per la progettazione, costru

zione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non su
periore a 0,8) 

Fascia di rispetto del demanio marittimo 
REGIO DECRETO 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della navigazione), in particolare articolo 55 

Fascia di rispetto per servitù militari 
• DECRETO LEGISLATIVO 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell'ordinamento militare), in particolare il Libro Il, Titolo VI, ar

ticolo 320 e ss. {Limitazioni a beni e attività altrui nell'interesse della difesa) 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in 

materia di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246) in particolare il Tìto

lo VI (Limitazioni a beni e attività altrui nell'interesse della difesa) 
DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 2006 (Applicazione della parte aeronautica del Codice di n'avigazione, di cui al D.Lgs. 

9 maggio 2005, n. 96, e successive modifi-cazioni) 

Accessi stradali 
• DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1992, n. 28S(Nuovo codice della strada) in particolare articolo 22 
• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione 

del nuovo codice della strada), in 
particolare articoli 44, 45 e 46 
DECRETO DEL MINISTERO PER LE INFRASTRUTTURE 5 novembre 2001 (Norme funzionali e geometriche per la costru

zione delle strade) 

6 
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Zone interessate da stabilimenti a rischio di Incidente rilevante 
• DECRETO DEL MINISTERO DEI lAVORI PUBBLICI 9 maggio 2001 (Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianifica

zione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante) 
• DECRETO LEGISlATIVO 26 giugno 2015 n.105 (Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo 

di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose) 

Siti contaminati 
• DECRETO LEGISlATIVO 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), in particolare Parte Quarta Titolo V "Bo

nifica di siti contaminati" 

Per una completa ricognizione delle disposizioni statali incidenti sugli usi e sulle trasformazioni del ter
ritorio e sull'attività edilizia si rimanda agli allegati B e C della prima parte dello schema del Regola
mento edilizio tipo - approvato con DGR n. 

ASSOGGETTABILITÀ ART.89 DEL PPTR 

I 5 SEZIONE 

IL PROGmo IN VARIANTE È/NON È DA ASSOGGETTARE ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL;ART.89 DELLE NTA DEL PPTR 

D SI 
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA (Beni) 
'(art,90 NTA PPTR) 

D NO 

ACCERTAMENTO COMPATIBIUTA' PAESAGGISTICA D SI 
(Ulteriori Contesti) 
(ART.91 NTA PPTR) 

D NO 

l'i!1r> ··.·· '\ ENDOPROCEDIMENTI CORRELATI "' 

·I SEZ I o NE 
.. 

·.· .· .. , . . ·.· .·;,,,.,,,, ' 6 .. ·. · .. 

VIA VIA ordinaria D SI 
Dlgs 152/2006 (solo per 

varianti 
lR Puglia PRG) 
11/2001 D NO 

VERIFICA D SI 
lR Puglia Assoggettabilità VIA 
17/2007 o NO 
VAS VAS D SI 
O/gs 152/2006 ordinaria 

D NO 
LR Puglia VAS D SI 
44/2012 semplificata 

R.R.P. Puglia 
D NO 

18/2013 Registrazione D SI 
Lett f. art.6 telematicà 

Lett.eart.7 D NO 
Verifica D SI 

assoggettabilità a VAS 

D NO 

7 
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Dlgs 152/20D6 
Parere Autorità di Bacino 

PAI 
PARERE L.L.P.P. 

Art13 della L.64/1974 
Art.89 della DPR 380 '2001 

PARERE IGIENICO SANITARIO/SPESAL/SISP del 
com etente Servizio 

PARERE del Comando W.F. 

ULTERIORI PARERI 

MODULISTICA ISTANZA SUAP 

D SI 
D NO 

D SI 
D NO 

D SI 
D NO 

D SI 
D NO 

D SI 
D NO 

Il Progettista 

8 
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INTESTATA 

Alle Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento 

(via P.EC) 

e p.c. Ai soggetti che hanno presentato istanza 
(via PEC) 

Prot n .................. .. Data ..................... .. 

OGGETTO: Comune di ...................... . 
Progetto ................................................ . 

Proponente: ........................................................ . 

Indizione conferenza dei servizi decisoria e sincrona ai sensi dell'art.8 del DPR n. 160/2010. della DGR 

2581/2011 e della legge n. 241/1990 come modificata dal Dlgs n. 127 del 30.06.2016 

Il responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive 

Visto i! DPR 7 luglio 2010 n. 160 "Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina dello sportello 

unico per le attività produttive"; 

Vista la deliberazione della giunta regionale 22 novembre 2011, n. 2581 di approvazione degli "Indirizzi per 

l'applicazione dell'art.8 del D.P.R. n. 160/2010 - Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 

sullo sportello unico per le attività produttive"; 

Visti gli articoli da 14 a 14-quinquies della L. 7 agosto 1990 n. 241 recante "Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" come modificati dal Dlgs n. 127/2016 e in 

particolare il comma 2 dell'art. 14; 

Visto il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 recante il "Testo Unico sull'ordinamento degli Enti Locali" e s.m.i.; 

Vista l'istanza pervenuta presso questa Amministrazione in data ................ al protocollo n. dalla 

Ditta ...................... (soggetto istante), corredata dai documenti alla stessa allegati e precisamente: 

Considerata la comunicazione di awio del procedimento d'ufficio del --~ prot. n. __, inviata dallo 

scrivente Ente; 

owero 

Vista la richiesta di indizione di Conferenza di servizi decisoria presentata da ___ (soggetto interessato), in 

data _____J prot. n. __j 

Tenuto conto che il DPR 160/2010 individua lo scrivente Ente quale amministrazione competente del 

procedimento in oggetto; 
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Considerato che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese, 
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle Amministrazioni/Enti in indirizzo 
(inclusi i gestori di beni o servizi pubblici); 
Considerata la particolare complessità della determinazione da assumere ai sensi del co.7 dell'art. 14-bis della 
L.241/1190 e s.m.i.per la seguente motivazione ______ __, 
Ritenuto pertanto opportuno e necessario procedere all'acquisizione dei pareri, Intese, concerti, nulla osta od 
altri atti dissenso, mediante la partecipazione contestuale, ove possibile in via telematica, dei rappresentanti delle 
Amministrazioni competenti coinvolte; 
Considerato che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese, 
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle Amministrazioni/Enti in indirizzo 
(inclusi i gestori di beni o servizi pubblici); 

INDICE 

la Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi del co.7 dell'art.14-bis e dell'art. 14 - ter della Legge n. 241/1990 e 
s.m.i., per gli effetti di cui all'art. 8 del D.P.R. 160/2010, da effettuarsi in forma simultanea ed in modalità 
sincrona, invitando a parteciparvi le Amministrazioni coinvolte in data____ (entro quarantacinque giorni 
dalla presente nota di indizione) alle ore ___ _,presso ___ _..J per la prima riunione della medesima 
Conferenza; 

ed a tal fine 
Accertata la propria competenza in qualità di Responsabile dello Sportello Unico per le attività Produttive, ai sensi 
dell'art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267 e degli artt. 5 e 6 della Legge n.241/90; 

Verificato il rispetto dei requisiti di ammissibilità indicati dall'art.8 co. 1 del D.P.R.n.160/2010 e la sussistenza dei 
presupposti di cui ai punti 1), 2), 3) e 4) degli "Indirizzi per l'applicazione dell'art.8 del D.P.R. n.160/2010 -
Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive" 
approvati con DGR 2_581/2011; 

SI COMUNICA 

a) (inserire l'oggetto della determinazione da assumere, l'istanza) 
________________ (la relativa documentazione owero le credenziali per l'accesso 
telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria). La documentazione 
oggetto della Conferenza e delle determinazioni, le informazioni e i documenti a tali fini utili sono depositati e 
consulta.bili presso questo Ente, Servizio __ __, e degli stessi può essere presa visione sul sito istituzionale 
dell'Ente _____ utilizzando le seguenti credenziali: _____ '--

b) Che il giorno ................... (inserire data) è il termine perentorio, non superiore a quindici (15) giorni dalla 
data-della presente convocazione, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell'art. 
2, co. 7, legge n. 241/1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in 
documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 
amministrazioni; 
A tal proposito si evidenzia che: 
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ogni Amministrazione convocata è tenuta a partecipare tramite un unico rappresentante legittimato, 
dall'organo competente, ad esprimere in modo vincolante la volontà dell'Amministrazione su tutte le decisioni 
di competenza della stessa (art. 14-ter comma 6 L 241/90); 

si rammenta che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni dalla sua prima 
riunione (qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico territoriale, 
dei beni culturali e della salute dei cittadini, il termine è fissato in novanta giorni); 

l'eventuale mancata comunicazione della determinazione di cui sopra entro tale termine, owero la 
comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza condizioni -
fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione Europea richiedono l'adozione di prowedimenti 
espressi. Restano ferme le responsabilità dell'amministrazione, nonché quelle dei singoli dipendenti nei 
confronti dell'amministrazione, per l'assenso reso, ancorché implicito. 

SI INFORMA 

che ai sensi dell'art.7 e dell'art.8 della L.241/90, l'Amministrazione procedente è il Comune di 
_______ (prov. ____ _ 

che il Responsabile del Procedimento è il Responsabile del SUAP de! Comune di ________ _ 

che sono convocate alla predetta Conferenza dei Servizi, per l'espressione delle determinazioni di propria 
competenza, le Amministrazioni in indirizzo, cui afferiscono i relativi e diretti endoprocedimenti amministrativi 
connessi alla procedura; 

che ai sensi degli artt. 9 e 10 della L. n. 241/90, qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, 
nonché i portatori dì interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal 
progetto esaminato nella conferenza dei servizi, hanno facoltà di intervenire nel procedimento; 

che, nel periodo di pubblicazione de! presente atto e fino al giorno precedente la conferenza, i soggetti che 

intendono partecipare al procedimento possono prendere visione del progetto ed estrarre copia dei documenti 
d'interesse, presentare memorie scritte e documenti nonché chiedere audizione; 

che il presente prowedimento di indizione della Conferenza di Servizi sarà affisso all'Albo Pretorio Comunale on
line, pubblicato sul sito internet istituzionale dell'Ente; 

che tutte le comunicazioni afferenti la conferenza dovranno essere inviate esclusivamente al seguente indirizzo di 
posta elettronica certificata {pec): ___________ _ 

Distinti saluti. 

Luogo, data, _______ _ 

IL DIRIGENTE/RESPONSABILE 
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INTESTATA 

Alle Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento 
(via PEC} 

e p.c. Ai soggetti che hanno presentato istanza 
(via PEC} 

Prot n .................. .. Data ..................... .. 

OGGITTO: Comune di ...................... . 
Progetto ................................................ . 
Proponente: ........................................................ . 
Indizione conferenza del servizi decisoria e asincrona ai sensi dell'art.8 del DPR n. 160/2010, della DGR 
2581/2011 e della Legge n. 241/1990 come modificata dal Dlgs n. 127 del 30.06.2016 

Il responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive 

Visto il DPR 7 luglio 2010 n. 160 "Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina dello sportello 
unico per le attività produttive"; 
Vista la deliberazione della giunta regionale 22 novembre 2011, n. 2581 di approvazione degli "Indirizzi per 
l'applicazione dell'art.8 del D.P.R. n. 160/2010 - Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 
sullo sportello unico per le attività produttive"; 
Visti gli articoli da 14 a 14-quinquies della L. 7 agosto 1990 n. 241 recante "Norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" come modificati dal Dlgs n. 127/2016 e in 
particolare il comma 2 dell'art. 14; 
Visto il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 recante il "Testo Unico sull'ordinamento degli Enti Locali" e s.m.i.; 
Vista l'istanza pervenuta presso questa Amministrazione in data ................ al protocollo n. dalla 
Ditta ...................... (soggetto istante), corredata dai documenti alla stessa allegati e precisamente: 

Considerata la comunicazione di awio del procedimento d'ufficio del __ __, prot. n. __, inviata dallo 
scrivente Ente; 
owero 
Vista la richiesta di indizione di Conferenza di servizi decisoria presentata da __ (soggetto interessato), in data 
____, prot. n.___; 
Tenuto conto che il DPR 160/2010 individua lo scrivente Ente quale amministrazione competente del 
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procedimento in oggetto; 
Ritenuto pertanto opportuno e necessario procedere all'acquisizione dei pareri, intese, concerti, nulla osta od 
altri atti dissenso dei rappresentanti delle Amministrazioni competenti coinvolte; 
Considerato che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese, 
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle Amministrazioni/Enti in indirizzo 
(inclusi i gestori di beni o servizi pubblici); 

INDICE 

la Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell'art. 14 • bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i., per gli effetti di cui 
all'art. 8 del D.P.R. 160/2010, da effettuarsi in forma semplificata ed in modalità asincrona, invitando a 
parteciparvi le Amministrazioni coinvolte; 

ed a tal fine 
Accertata la propria competenza in qualità di Responsabile dello Sportello Unico per le attività Produttive, ai sensi 
degli artt. 5 e 6 della Legge n.241/90; 

Verificato il rispetto dei requisiti di ammissibilità indicati dall'art.8 co. 1 del D.P.R.n.160/2010 e la sussistenza dei 
presupposti di cui ai punti 1), 2), 3) e 4) degli "Indirizzi per l'applicazione dell'art.a del D.P.R. n.160/2010 • 
Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive" 
approvati con DGR 2581/2011; 

SI COMUNICA 

a. (inserire l'oggetto della determinazione da assumere, l'istanza) 
________________ (la relativa documentazione owero le credenziali per l'accesso 
telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria) La documentazione 
oggetto della Conferenza e delle determinazioni, le informazioni e i documenti a tali fini utili sono depositati e 
consultabili presso questo Ente, Servizio---~ e degli stessi può essere presa visione sul sito. istituzionale 
dell'Ente _____ utilizzando le seguenti credenziali: _____ _ 

b. Che il giorno ................... (inserire la data) è il termine perentorio, non superiore a quindici (15) giorni 
dalla data della presente convocazione, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi 
dell'art. 2, co. 7, legge n. 241/1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non 
attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre 
pubbliche amministrazioni; 

c. Che il giorno ............. (inserire la data) è il termine perentorio di scadenza, (comunque non superiore a 
quarantacinque giorni} entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le proprie determinazioni 
relative alla decisione oggetto della Conferenza, fermo restando l'obbligo di rispettare il termine finale di 
conclusione del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi sono amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, ove disposizioni di 
legge o i provvedimenti di cui all'art. 2 della legge n.241/1990 non prevedano un termine diverso, il suddetto 
termine è fissato in novanta giorni: 
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d. Che il giorno ..... (inserire la data che deve essere individuata entro dieci giorni dalla scadenza del termine di 
cui alla lett. e del presente modello di nota di convocazione) sarà svolta eventuale riunione in modalità sincrona 
come disposto dall'art. 14-ter, legge n. 241/1990; 

A tal proposito si evidenzia che: 

ogni Amministrazione convocata è tenuta a partecipare tramite un unico rappresentante legittimato, 
dall'organo competente, ad esprimere in modo vincolante la volontà dell'Amministrazione su tutte le decisioni 
di competenza della stessa (art. 14 ter comma 6 L. 241/90); 

entro il termine perentorio di cui alla lett. c) del co.2 dell'art.14-bis della L.241/1990 e s.m.i. le amministrazioni 
coinvolte sono tenute a rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza. Tali 
determinazioni sono formulate in termini di assenso o dissenso congruamente motivato e indicano, ove 
possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell'assenso. Le prescrizioni o condizioni 
eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso sono espresse in modo chiaro e 
analitico e specificano se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione normativa o da un atto 
amministrativo generale owero discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell'interesse pubblico; 

- l'eventuale mancata comunicazione della determinazione di cui sopra entro tale termine da parte delle 
amministrazioni coinvolte, owero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, 
equivalgono ad assenso senza condizioni. fatti salvi i casi In cui disposizioni del diritto dell'Unione Europea 
richiedono l'adozione di prowedimenti espressi. Restano ferme le responsabilità dell'amministrazione, nonché 
quelle dei singoli dipendenti nei confronti dell'amministrazione, per l'assenso reso, ancorché implicito. 

SI INFORMA 

che ai sensi dell'art.7 e dell'art.8 della L.241/90, l'Amministrazione procedente è il Comune di 
_______ (prov. ____ ~ 

che il Responsabile del Procedimento è il Responsabile del SUAP del Comune di _______ _J 

che sono convocate alla. predetta Conferenza dei Servizi, per l'espressione delle determinazioni di propria 

competenza, le Amministrazioni in indirizzo, cui afferiscono ì relativi e diretti endoprocedimenti amministrativi 

connessi al procedimento ex art.8 del DPR 160/20;1.0; 

che ai sensi degli artt. 9 e 10 della L.241/90, qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, 

nonché i portatori dì interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal 

progetto esaminato nella conferenza dei servizi, hanno facoltà di intervenire nel procedimento; 

che, nel periodo di pubblicazione del presente atto e fino al giorno precedente la conferenza, i soggetti che 

intendono partecipare al procedimento possono prendere visione del progetto ed estrarre copia dei documenti 

d'interesse, presentare memorie scritte e documenti nonché chiedere audizione; 

che il presente prowedimento di indizione della Conferenza di Servizi sarà affisso all'Albo Pretorio Comunale on

line, pubblicato sul sito internet istituzionale dell'Ente; 
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che tutte le comunicazioni afferenti la conferenza dovranno essere inviate esclusivamente al seguente indirizzo di 
posta elettronica certificata (pec): ____ ________ _ 

Distinti saluti. 

Luogo, data, _ ______ _ 

IL DIRIGENTE/RESPONSABILE 
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	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2267 

	Attività di controllo della specie “Cinghiale” (Sus Scrofa) nel territorio del Comune di Bari. 
	Attività di controllo della specie “Cinghiale” (Sus Scrofa) nel territorio del Comune di Bari. 
	L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e dal Dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, dr. Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 

	Premesso che: 
	Premesso che: 
	L’art. 19 della legge n. 157/1992 attribuisce alla Regione il compito di provvedere al controllo delle specie di fauna selvatica, anche nelle zone vietate alla caccia, ai fini della migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del territorio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche. Detto controllo, esercitato selettivamente, viene praticato di norma mediant
	Tra le tematiche di maggior rilievo in materia di gestione faunistico-venatoria-ambientale del territorio emerge il capitolo relativo al controllo della specie selvatica “Cinghiale - Sus Scrofa” divenuta problematica sia sotto il profilo dell’impatto sull’ambiente e sulle attività antropiche, sia sotto quello della sicurezza sanitaria e dell’incolumità pubblica. Detta specie ha fatto registrate visto un consolidamento delle proprie popolazioni in numerose aree del territorio pugliese, con un continuo espand
	− danni alle produzioni agricole; 
	− impatti negativi sulla biocenosi autoctona meritevole di tutela; 
	− danni da incidenti stradali causati dall’impatto in attraversamento; 
	− sicurezza pubblica e, in alcuni casi, sanitaria. 
	In detto contesto, la Regione è impegnata, con il pieno coinvolgimento degli Ambiti Territoriali di Caccia e in relazione con gli Enti gestori delle aree naturali protette regionali, nella definizione di un monitoraggio aggiornato dell’evoluzione della presenza del cinghiale nelle diverse aree territoriali della regione e nella 
	elaborazione di un piano di controllo da presentare ad ISPRA che tenga conto delle diverse esigenze areali, 
	per interventi di norma con il ricorso ai metodi ecologici di controllo e con l’individuazione delle aree dove provvedere alla cattura degli esemplari in soprannumero, di quelle dove prevedere puntuali abbattimenti, fino a quelle dove dovesse risultare necessaria l’eradicazione. Nel mentre, però, si rende necessario affrontare situazioni puntuali di criticità, che ove non risolte rischiano di determinare seri pericoli per la sanità ed incolumità pubblica. 
	Nella fattispecie si rende necessario intervenire sulla popolazione della specie “Cinghiale- Sus Scrofa” presente nelle aree urbane e periurbane del comune di Bari, così come evidenziato anche dinanzi al Prefetto di Bari nel corso di uno specifico incontro tenutosi il 12 dicembre scorso, al quale è seguita la formale richiesta dal Sindaco con propria nota prot. n. 31804 del 15 dicembre 2017. Con detta nota è stato richiesto e proposto alla Regione Puglia l’attivazione di opportune iniziative atteso che “gru
	La richiesta del Comune di Bari è sostenuta da un lato da un’attività di analisi e valutazione condotta dal Dipartimento di Biologia dell’Università di Bari, incaricato da detta Amministrazione comunale, quale ente gestore del Parco regionale Lama Balice (BA), della specifica redazione del Piano di gestione del “Cinghiale” nell’area del Parco, dall’altro dal Dipartimento di Prevenzione della ASL Bari, dalle quali emerge l’esigenza di porre in essere interventi immediati per il controllo delle famiglie di ci
	Alla luce di quanto riferito, nel confermare l’azione della Regione Puglia per la definizione del più complessivo piano di controllo della specie “Cinghiale - Sus Scrofa” nelle diverse aree territoriali interessate dalla presenza soprannumeraria di detta specie e nelle more della necessaria definizione ed attuazione del Piano di gestione del cinghiale del Parco regionale Lama Balice, nella presente fase si ritiene necessario porre in essere, a tutela della sicurezza sanitaria ed incolumità pubblica, un inte

	COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. n. 28/01 e S.M.I.: 
	COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. n. 28/01 e S.M.I.: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L‘Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di specifica competenza della Giunta Regionale, così come puntualmente definito all’art. 4 comma 4 lett. d) L.R. n.7/2004. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di fare propria la proposta dell’Assessore all’Agricoltura 
	- Risorse Agroalimentari; 
	− Di attivare, a tutela della sicurezza sanitaria ed incolumità pubblica, un intervento immediato nelle aree urbane e periurbane specificamente segnalate dal Comune di Bari, interessate da ripetute e continue incursioni da parte delle famiglie della specie “Cinghiale - Sus Scrofa” e conseguentemente inoltrare ad ISPRA gli atti tecnici disponibili, allegati al presente provvedimento per costituirne parte integrante, per verificare con lo stesso Istituto nazionale le più idonee modalità di intervento; 
	− Di dare mandato alla competente Sezione regionale Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
	Naturali di dare esecuzione al presente provvedimento; 
	− Di pubblicare il presente atto sul BURP.     
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2268 
	Governance del processo Riqualificazione Ecologica delle Aree Produttive della Regione Puglia- Indicazioni attuative e costituzione di gruppi di lavoro. 
	Governance del processo Riqualificazione Ecologica delle Aree Produttive della Regione Puglia- Indicazioni attuative e costituzione di gruppi di lavoro. 
	Il Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale e l’Assessore allo Sviluppo Economico,sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 

	Premesso che: 
	Premesso che: 
	Ł La necessità di affrontare la sfida dello “sviluppo urbano sostenibile” attraverso interventi che perseguano in maniera sinergica più obiettivi specifici, cosi come individuati negli strumenti di programmazione comunitaria, ha portato alla definizione di un asse prioritario a ciò dedicato, in coerenza con i regolamenti UE sulla gestione dei fondi strutturali e in particolare con il Reg. (UE) 1301/2013 (art. 7 co.2), che riconosce la peculiarità degli aspetti squisitamente territoriali (ad integrazione del
	Ł In linea con quanto indicato per l’opzione strategica “Città” nel Documento “Metodi e obiettivi per un uso efficace dei fondi comunitari 2014-2020”, si intende realizzare prototipi di interventi a contenuto innovativo rispetto alle prassi correnti, assumendo come punto di partenza il livello di apprendimento conseguito in esperienze di rigenerazione urbana realizzate nel ciclo di programmazione 2007-2013, anche in riferimento alle sperimentazioni di nuovi assetti spazio temporali dei servizi, avviate in a
	Ł La peculiarità dell’approccio consiste nell’intendere le soluzioni ai problemi urbani, specie in aree caratterizzate da marginalità sociale ed economica, degrado fisico e ambientale ed inefficiente uso delle risorse e dell’energia, come parti di una strategia in cui le azioni si rafforzano vicendevolmente. 
	Ł Nell’ambito della Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, le aree produttive e i processi produttivi rappresentano uno dei cardini dell’azione di sviluppo di politiche “smart” inclusive e soprattutto sostenibili; 
	Ł Nell’ambito del Regolamento (UE) 1303/2013 recante Disposizioni Comuni sui Fondi SIE, lo sviluppo sostenibile è un principio volto a conciliare lo sviluppo economico con la salvaguardia degli equilibri ambientali. L’integrazione delle questioni ambientali nella definizione e nell’attuazione delle altre politiche europee (energia, ricerca, industria, agricoltura, ecc.) risulta fondamentale per perseguire l’obiettivo dello sviluppo. Il trattato di Lisbona ha infatti inserito lo sviluppo sostenibile fra gli 
	Ł Le Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) sono state introdotte, a livello nazionale, dall’art. 26 del D.lgs. n. 112 del 1998 , meglio noto come Decreto Bassanini, che le ha configurate quali aree produttive in cui, la presenza concentrata di aziende e di manodopera, consente di definire un programma di gestione unitaria ed integrata delle infrastrutture e dei servizi, utili a garantire gli obiettivi di sostenibilità dello sviluppo socioeconomico locale e ad aumentare la competitività delle impr
	Ł A livello nazionale, tuttavia, il modello delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) sembra aver raggiunto uno stadio di sviluppo avanzato, dal punto di vista normativo e applicativo, solo in diverse Regioni del Centro-Nord, a differenza delle Regioni Obiettivo Convergenza che stanno ancora scontando una fase di start–up, sia a livello di normativa settoriale sia nell’ attuazione di esperienze significative sul territorio, nonostante la presenza - alla scala territoriale - di realtà, come quel
	Ł Anche in Puglia, quindi, tale percorso necessita, di specifiche applicazioni in “aree pilota” da selezionare allo scopo. 

	Rilevato che: 
	Rilevato che: 
	Ł Al fine di recepire gli indirizzi comunitari e nazionali in materia di APEA, quindi, la Regione Puglia ha messo a disposizione negli ultimi anni, una dotazione finanziaria dedicata, nell’ambito della programmazione POFESR 2007-2013, cui fanno seguito le attuali risorse a valere sull’ASSE XII Azione 12.2 del nuovo ciclo di programmazione FSE FESR 2014- 2020, nonché varato una serie di norme di settore, sino alla più recente evoluzione della consolidata area produttiva, attraverso il “Piano Paesaggistico Te
	-

	Ł Alla luce di ciò, con l’azione 12.2 Asse XII del PO FSE FESR 201472020 si assume che tutte le aree produttive ASI del territorio pugliese siano candidabili al raggiungimento dello standard APEA. La Strategia Integrata di Sviluppo Sostenibile delle Aree Produttive – SISSAP – dovrà, pertanto, delinearne il modello di sviluppo contemplando una serie di proposte operative, azioni ed obiettivi in grado di definire le modalità di “apeizzazione” delle singole aree produttive individuandone i fattori strategici, 
	Ł In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” a valere sulle risorse FSC 2014-2020 e prevede risorse finanziaria per lo Sviluppo e la competitività dei Sistemi Produttivi. 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	Ł Nel territorio pugliese le azioni di riqualificazione e/o riconversione ecologica e paesaggistica di aree produttive assumono particolare importanza sia per l’estensione delle aree potenzialmente interessate sia per la vulnerabilità dei siti coinvolti sia, infine, per la dimensione di alcuni fenomeni di dismissione. In particolare, secondo le stime del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, le aree produttive in Puglia potenzialmente convertibili in Aree Produttive Paesisticamente e Ecologicamente At
	Ł L’azione 12.2 dell’ Asse XII “sviluppo urbano sostenibile” -costruito in attuazione degli artt. 7-8 del Regolamento UE n. 1301/2013 e assegnata al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - prevede la “Riqualificazione ecologica delle aree produttive, attraverso interventi che ne riducano la pressione sull’ambiente e sulla salute, ne migliorino la dotazione infrastrutturale e ne valorizzino le relazioni con il territorio rurale e urbano” ed integra le segu
	Ł Il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria è determinata in 2.071, 5 milioni di euro. Tale assegnazione prevede 50 milioni di euro finalizzati allo “Sviluppo e competitività delle Imprese e dei Sistemi Produttivi. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali” ed assegnati al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro. 
	Visto che: 
	Ł Le finalità delle risorse stanziate dai sopra citati documenti programmatori sono coincidenti. 

	Ritenuto che: 
	Ritenuto che: 
	Ł Al fine di potenziare le azioni per lo sviluppo e la riqualificazione ecologica delle aree produttive della Regione Puglia sia necessario definire strumenti integrati di utilizzo delle risorse finanziarie previste nel POR FESR PUGLIA 2014-2020 e nel PATTO PER IL SUD - FSC 2014-2020; 
	Ł Al fine di rendere più efficace ed efficiente l’azione amministrativa, l’emissione dei bandi e le attività connesse all’attuazione degli stessi, nonché le attività di controllo e monitoraggio il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro trasferirà al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio una funzione di controllo connessa all’attuazione della misura di che trattasi; 
	Ł In particolare, è possibile 
	a)
	a)
	a)
	 elaborare azioni congiunte di affidamento delle risorse; 

	b)
	b)
	 di costituire un unico gruppo di lavoro, composto da dipendenti regionali. 



	Per quanto sopra esposto, si propone di: 
	Per quanto sopra esposto, si propone di: 
	− autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio di definire strumenti integrati e congiunti per la Riqualificazione Ecologica delle Aree Produttive; 
	− autorizzare la costituzione di un gruppo di coordinamento, senza ulteriori oneri per la regione, costituito dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro o suo delegato, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
	o suo delegato, dai rispettivi dirigenti di Sezione coinvolti (Urbanistica e Sviluppo e competitività delle Imprese e dei Sistemi Produttivi) ed il Responsabile di sub Azione 12.2 “Riqualificazione ecologica delle aree produttive”; 
	− autorizzare la costituzione di una task-force operativa che comprenda il Responsabile di sub Azione 12.2 “Riqualificazione ecologica delle aree produttive” dell’ Asse XII “sviluppo urbano sostenibile” del PO FESR 2014-2020 ed il responsabile dell’Azione-Patto “Sviluppo e competitività delle Imprese e dei Sistemi Produttivi. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali” Missione 14 Programma 5; 
	− autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ad individuare una funzione di controllo connessa all’attuazione della misura di che trattasi da incardinare presso il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio adottando gli atti conseguenti. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e . e al d. lgs. 118/2011 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e . e al d. lgs. 118/2011 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente della Giunta Regionale, d’intesa con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale e l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e k) della L.R. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente d’intesa con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale e l’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	2. 
	autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 

	Lavoro e il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio di definire strumenti integrati e congiunti per la Riqualificazione Ecologica delle Aree Produttive; 

	3. 
	3. 
	autorizzare la costituzione a costituire un gruppo di coordinamento, senza ulteriori oneri per la regione, costituito dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro o suo delegato, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio o suo delegato, dai rispettivi dirigenti di Sezione coinvolti (Urbanistica e Sviluppo e competitività delle Imprese e dei Sistemi Produttivi); 

	4. 
	4. 
	autorizzare la costituzione di una task-force operativa che comprenda il Responsabile di sub Azione 12.2 “Riqualificazione ecologica delle aree produttive” dell’ Asse XII “sviluppo urbano sostenibile” del PO FESR 2014-2020 ed il responsabile dell’Azione-Patto “Sviluppo e competitività delle Imprese e dei Sistemi Produttivi. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali” Missione 14 Programma 5; 

	5. 
	5. 
	autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ad individuare una funzione di controllo connessa all’attuazione della misura di che trattasi da incardinare presso il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio adottando gli atti conseguenti; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2269 
	Istanze inerenti la definizione di cartelle esattoriali attraverso l’Agenzia delle entrate -Riscossione (già “Equitalia”). Delega al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato. 
	Istanze inerenti la definizione di cartelle esattoriali attraverso l’Agenzia delle entrate -Riscossione (già “Equitalia”). Delega al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato. 
	L’Assessore al Bilancio e Ragioneria, AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e Cittadinanza sociale, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’AP “Pianificazione, Controllo e Affari legali”, confermata dal Dirigente della Sezione Provveditorato Economato e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue. 
	Nel corso dell’anno 2016, è stato emanato il Decreto-Legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2016, n. 225, recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili”. Tanto, in particolare, ai fini di creare forme di corretto rapporto tra fisco e contribuente e di ottimizzare l’attività di riscossione. La medesima normativa adotta disposizioni per la soppressione di Equitalia e per adeguare l’organizzazione dell’Agenzia delle En
	Il suddetto provvedimento legislativo si colloca, altresì, nell’ambito delle misure da adottare per le urgenti finalità, del contenuto del Rapporto Italia -Amministrazione fiscale a cura dell’OCSE, pubblicato il 19 luglio 2016 e, in particolare, del capitolo 6, rubricato «riscossione coattiva delle imposte: problemi specifici identificati», riflettendo la necessità e l’urgenza di riaprire i termini della procedura di collaborazione volontaria nonché di prevedere misure di contrasto all’evasione fiscale. La 
	La parte di maggiore interesse del suddetto provvedimento consta nella possibilità offerta a tutti i contribuenti, comprese le Pubbliche Amministrazioni, di poter definire con modalità agevolate le posizioni debitorie sottoposte a ingiunzioni fiscali notificate negli anni dal 2000 al 2016. 
	Cogliendo tale opportunità, ed in particolare in applicazione dell’art. 6 del sopra richiamato Decreto Legge n. 193/2016, la Regione Puglia ha presentato, nel mese di aprile 2017, alcune istanze di adesione alla definizione agevolata. A tal fine sono state avviate interlocuzioni con la Direzione Regionale Puglia Area territoriale Bari (già “Equitalia Servizi di riscossione”) che, con nota prot. n. 2131844 del 07/04/2017 avente ad oggetto “Regione Puglia – posizione debitoria in definizione agevolata”, indir
	Il vantaggio dell’adesione alla definizione agevolata è rappresentato dalla possibilità di estinguere il debito, senza corrispondere le sanzioni e gli interessi maturati sulle somme ingiunte a titolo di capitale e versando, al più, le spese relative alla riscossione e/o alla notifica delle ingiunzioni di pagamento o quelle relative alle eventuali procedure cautelari o esecutive sostenute. 
	Il procedimento istruttorio, finalizzato innanzitutto alla ricognizione dei debiti per le cartelle definite rottamabili è stato particolarmente articolato, in ragione del differenziato carico fiscale riguardante la competenza di diverse Sezioni. A tali strutture è stato quindi richiesto di espletare tempestivamente la rispettive procedure 
	Il procedimento istruttorio, finalizzato innanzitutto alla ricognizione dei debiti per le cartelle definite rottamabili è stato particolarmente articolato, in ragione del differenziato carico fiscale riguardante la competenza di diverse Sezioni. A tali strutture è stato quindi richiesto di espletare tempestivamente la rispettive procedure 
	istruttorie ad esito delle quali, ricevute dalle medesime (Avvocatura Regionale, Sezione Personale, Sezione Gestione integrata Acquisti, Sezione Demanio e Patrimonio) i risultati e la conferma di debenza, la Sezione Provveditorato Economato, congiuntamente alla Sezione Finanze, ha predisposto l’istanza da presentare, a firma del Presidente della Giunta Regionale, legale rappresentante dell’Amministrazione, all’Agenzia delle Entrate Riscossione Bari (già Equitalia Servizi di riscossione SpA). Con l’occasione

	Più di recente, nel mese di novembre 2017, la Sezione Provveditorato Economato, avendo appreso dell’emanazione del Decreto Legge 16 ottobre 2017, n. 148/2017, “Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili” cd. “Decreto rottamazione bis”, che estende ai contribuenti la possibilità di optare per la definizione agevolata dei carichi affidati dall’Agente della riscossione dal 1 gennaio al 30 settembre 2017, ha richiesto -in data 21 novembre 2017 -all’Agenzia delle Entrate Riscossione
	Tutto quanto sopra evidenziato, è opportuno richiamare che alla Sezione Provveditorato Economato, ai sensi dell’art. 11, comma 1 lettera c) del DPGR n.316/2016, fa capo la gestione delle “[…] spese di funzionamento dell’ente” fra cui il pagamento delle imposte e tasse inerenti cespiti e patrimonio immobiliare e mobiliare della Regione Puglia, afferenti alle diverse strutture e uffici”. In ragione delle competenze su menzionate, ed al fine di semplificare e velocizzare le procedure, considerato anche che le 
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della L. R. n. 7/1997. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	di prendere atto della relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
	l’effetto di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di delegare il Dirigente della Sezione Provveditorato Economato dott. Antonio Mario Lerario, nato ad Acquaviva delle Fonti (BA) il 7 ottobre 1972 e domiciliato per la carica presso gli Uffici della Regione Puglia, Sezione Provveditorato Economato, via Gentile 52 Bari, alla firma ed alla rappresentanza legale della Regione Puglia, con riferimento alla sottoscrizione di istanze di definizione, anche agevolata, da presentare all’Agenzia delle Entrate -Riscossione, relativamente alle cartelle fiscali emesse a c

	2. 
	2. 
	demandare al suddetto Dirigente, avvalendosi della struttura della medesima Sezione, tutti gli adempimenti presupposti, connessi e conseguenti, in ordine all’attuazione di quanto previsto; 

	3. 
	3. 
	di dare notizia su PrimaNoi; tanto al fine di consentire la più ampia comunicazione nei confronti delle strutture regionali, notificare il presente provvedimento ai competenti Uffici dell’Agenzia delle Entrate; 

	4. 
	4. 
	di disporne la pubblicazione sul BURP e sul sito internet . 
	www.regione.puglia.it


	5. 
	5. 
	si manda agli uffici proponenti di accertare le responsabilità delle omissioni così individuate e le relative responsabilità erariali.


	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2270 
	Variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2017. Imputazione somme introitate a destinazione vincolata – Programmi innovativi in ambito urbano denominati “Contratti di Quartiere II”. 
	Variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2017. Imputazione somme introitate a destinazione vincolata – Programmi innovativi in ambito urbano denominati “Contratti di Quartiere II”. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 

	PREMESSO che: 
	PREMESSO che: 
	− Con legge 08-02-2001 n. 21-art. 4- comma 1, il Ministro dei LL. PP. ha promosso programmi innovativi in ambito urbano denominati ”Contratti di Quartiere II”. 
	− Con Decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12-04-2005 prot. n. P/109/05, integrata con nota Ministeriale n. 0008680 del 07-10-2008, è stata approvata la graduatoria delle proposte di “Contratto di Quartiere II” presentate dai Comuni della Regione Puglia, ritenuti ammissibili e finanziabili fino alla capienza dei fondi a disposizione. 
	− In data 14-12-2005 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro tra la Regione Puglia e il Ministero delle Infrastrutture, divenuto esecutivo in data 26-02-2007, giusta comunicazione ministeriale n. 1664/B2 del 24-05-2007. 
	− L’art. 4 del citato Accordo di Programma Quadro aveva stabilito che al finanziamento degli interventi attuativi dei “Contratti di Quartiere II” nei Comuni della Regione Puglia, si provvedesse con le seguenti risorse statali e regionali: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’importo statale di € 20.471.370,25 quale quota del limite di impegno quindicennale ai sensi dell’art. 145, comma 33, della legge 23.12.2000, n. 388 e l’importo di € 37.829.149,24 in conto capitale quale quota delle complessive risorse di cui all’art. 7, comma 1, del D.l.vo 30-07-1999, n. 284, come previsto all’art. 4, comma 3 della legge 08.02.2001 n. 21, pari al 65% del cofinanziamento pubblico; 

	b) 
	b) 
	l’importo regionale di € 31.392.587,42, pari al 35% del cofinanziamento pubblico, di cui alla L. R. n. 22/03. 


	− La Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio vincolato, con mail del 18/12/2017, ha comunicato che con provvisorio di entrata n.10104/17 il Banco di Napoli S.p.A., in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione delle reversale di incasso relativa all’accreditamento complessivo di € 6.327.320,47 effettuato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti con la seguente causale “III Quota del 25%”. Con la medesima nota il Servizio verifiche d
	− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”. 
	− RILEVATO prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrata e di spesa della somma di € 6.327.320,47 - fondi vincolati - Programmi innovativi in ambito urbano denominati “Contratti di Quartiere II”; 
	che l’art.51, comma 2 del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 

	− VISTA la legge regionale del 30.12.2016 n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”; 
	− VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019; 
	− RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, nonché 
	− RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, nonché 
	al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	− La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016. 


	COPERTURA FINANZIARIA 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	− Il presente provvedimento comporta variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, approvato con L.R. 30.12.2016, n. 41, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, approvato con D.G.R. n. 16/2017, con l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma di € 6.327.320,47 - fondi a destinazione vincolata - Programmi innovativi in ambito urbano denominati “Contratti di Quartiere II”. 

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	ENTRATA 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO DI ENTRATA 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	VARIAZIONE E. F. 2017 

	65.11 
	65.11 
	2057450 
	CONTRIBUZIONE FINANZIARIA DELLO STATO AL PROGRAMMA NAZIONALE DENOMINATO CONTRATTO DI QUARTIERE II DM 30/12/2002 - L. 21/2001 -. 
	-

	4.03.10.01.001 
	€ 6.327.320,47 


	USCITA 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO DI SPESA 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	VARIAZIONE E. F. 2017 

	65.11 
	65.11 
	411012 
	CONTRIBUZIONE FINANZIARIA DELLO STATO AL PROGRAMMA NAZIONALE DENOMINATO CONTRATTO DI QUARTIERE II DM 30/12/2002 - L. 21/2001 -. 
	-

	8.02.02 
	2.03.01.02 
	€ 6.327.320,47 


	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a) L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 
	Sezione; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− di fare propria ed approvare la relazione che precede; 
	− di apportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2017 mediante l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata Cap. 2057450 e della spesa Cap. 411012, sia in termini di competenza 
	− di apportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2017 mediante l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata Cap. 2057450 e della spesa Cap. 411012, sia in termini di competenza 
	che di cassa, della somma di € 6.327.320,47 -fondi a destinazione vincolata - Programmi innovativi in 

	ambito urbano denominati “Contratti di Quartiere II”; 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
	− apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 approvato con L.R. 30.12.2016, n. 41, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 
	di autorizzare, ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.lgs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad 

	− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 
	all’art.10

	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali; 
	− Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2271 
	Variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019. Imputazione somme introitate a destinazione vincolata – Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito, con modificazioni dalla L. n.124/2013 - Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli – annualità 2017. 
	Variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019. Imputazione somme introitate a destinazione vincolata – Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito, con modificazioni dalla L. n.124/2013 - Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli – annualità 2017. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 


	VISTI: 
	VISTI: 
	− il D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124; − in particolare il comma 5 dell’art. 6 del citato decreto-legge n. 102 del 2013 che ha istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli; 
	− la nota prot. 0012386 del 05/12/2017 con la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per la Condizione Abitativa - ha comunicato che l’Ufficio Centrale del Bilancio in data 1 dicembre 2017 ha provveduto al pagamento a favore delle regioni sui relativi conto correnti di tesoreria della quota parte spettante a valere sulla disponibilità relativa al riparto dell’annualità 2017, effettuato con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mini
	CONSIDERATO CHE: 
	− la Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio vincolato, con mail dell’11/12/2017, ha comunicato che, con provvisorio di entrata n.9914/17 il Banco di Napoli, in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento dell’importo di € 770.559,04 effettuato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti con la seguente causale “Fondo inquilini morosi incolpevoli”. 
	− con la medesima nota il Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato ha comunicato, inoltre, di aver incassato l’importo di € 770.559,04 con reversale d’incasso n.24495/17 imputata al capitolo di entrata 2034711/2017 privo di stanziamento. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”; RILEVATO prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di pre
	che l’art.51, comma 2 del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 

	garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465 e 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.LGS. n. 118/2011, la variazione al 
	bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, approvato con L.R. n. 41 del 30.12.2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, approvato con D.G.R. n. 16/2017, con l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma di € 770.559,04 - fondi a destinazione vincolata - Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013; 

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	ENTRATA 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO DI ENTRATA 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	VARIAZIONE E. F. 2017 Competenza e Cassa 

	65.11 
	65.11 
	2034711 
	Fondo per inquilini morosi incolpevoli. Interventi di cui  all’art.6, comma 5, D.L. n.102/2013, convertito con  modificazioni dalla L. n.124/2013 
	2.01.01.01.001 
	+ € 770.559,04 


	SPESA 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO DI SPESA 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	PDCF 
	VARIAZIONE E. F. 2017 Competenza e Cassa 

	65.11 
	65.11 
	411194 
	Contributi ai Comuni per il sostegno alla morosità incolpevole. Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L n.102/2013, convertito con  modificazioni dalla L. n.124/2013 
	8.02.01 
	1.04.01.02 
	+ € 770.559,04 


	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 
	Sezione; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− - di fare propria ed approvare la relazione che precede; 
	− -di apportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2017 mediante l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata Cap. 2034711 e della spesa Cap. 411194, sia in termini di competenza che di cassa, della somma di € 770.559,04 -fondi a destinazione vincolata -Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013; 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
	− di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 approvato con L.R. 30.12.2016, n. 41, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 
	− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011; 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2272 
	L.r. 
	L.r. 
	L.r. 
	n. 14 marzo 2016, n. 3 “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva” e Reg.R. 

	n. 
	n. 
	8 del 23 giugno 2016 attuativo. Presa d’atto del Protocollo di intesa tra Regione Puglia e INPS per l’integrazione della misura SIA e della Misura ReD mediante la cooperazione applicativa. 


	Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	Visto il Decreto Interministeriale 26 maggio 2016 e s.m.i., che ha disciplinato la misura “Sostegno per l’Inclusione Attiva (S.I.A.)”, di cui all’articolo 1, comma 386, della legge n. 208/2015; 
	Vista la l.r. n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”, con 
	cui la Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio socioeconomico, 
	alle povertà e all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati per l’inclusione sociale attiva, disciplinando la misura regionale Reddito di Dignità (ReD); 
	Visto il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 attuativo della l.r. n. 3/2016; 
	Vista la legge 15 marzo 2017, n. 33, recante “Delega sulle norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali” 
	Visto il Decreto Legislativo 15 settembre 2017, n. 147 in materia di “Disposizioni per l’introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà”, nel rispetto delle norme costituzionali di cui agli artt. 76, 87 e 117 terzo comma della Costituzione. 
	PREMESSO CHE: 
	− Con Del. G.R. n. 928 del 28 giugno 2016 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare l’Avviso pubblico per le manifestazioni di interesse per il popolamento del Catalogo dei tirocini per l’inclusione e dei progetti di sussidiarietà e di prossimità nelle comunità locali; 
	− Con Del. G.R. n. 1014 del 07 luglio 2016 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso alla misura economica del Reddito di Dignità quale strumento di inclusione sociale attiva coerente con le finalità e le tipologie di operazioni ammissibili a valere sul FSE degli Assi prioritari VIII e IX del POR Puglia 2014-2020; 
	− Con Decreto Ministeriale del 16 marzo 2017 del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali (MLPS) e del Ministero dell’Economia e Finanze si è provveduto a modificare e integrare il Decreto Ministeriale del 26 maggio 2016 di disciplina del SIA – Sostegno per l’Inclusione Sociale attiva, alla cui disciplina è connessa la disciplina del ReD con specifico riferimento ad alcuni dei requisiti di accesso e alla procedura istruttoria in cooperazione con INPS, in qualità di “soggetto attuatore” per il MLPS, e pertan
	− Con Del. G.R. n. 972 del 13 giugno 2017 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare, tra l’altro, le modifiche all’Avviso pubblico per il catalogo delle manifestazioni di interesse ad ospitare percorsi di attivazione per destinatari RED, in particolare con l’introduzione della terza tipologia di percorso di attivazione, denominata “Lavoro di Comunità”; 
	− con Del. G.R. n. 989/2017 la Giunta Regionale ha, tra l’altro, provveduto a modificare la Del. G.R. n. 1014/2016 di approvazione dell’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso alla misura economica del Reddito di Dignità, al fine di adeguare i requisiti di accesso e i criteri di priorità allineandoli a quelli definiti per il SIA nazionale, così da favorire l’estensione della platea di potenziali beneficiari. 
	CONSIDERATO CHE: − il beneficio economico RED-Reddito di Dignità riveste carattere di “misura attiva” corrispondente alla sottoscrizione di un progetto per l’inclusione sociale attiva o per l’attivazione delle persone e dei rispettivi nuclei beneficiari, e come tale corrispondente ad una specifica attività di tirocinio ovvero di sussidiarietà ovvero di prossimità al servizio della comunità locale o all’interno di specifiche organizzazioni produttive e di servizio; − i Comuni associati in Ambiti territoriali
	-Dipartimento del Tesoro, presso il soggetto incaricato del servizio integrato di gestione delle carte acquisti e dei relativi rapporti amministrativi di cui all’art. 81, comma 35, lettera b), del decreto-legge n. 112 del 2006, dal quale saranno periodicamente prelevate le risorse necessarie per l’erogazione delle integrazioni ReD per i beneficiari “SIA+ReD” e delle erogazioni ReD per i beneficiari “soloReD”. Il MLPS comunica al MEF - Dipartimento del Tesoro, in tempo utile per l’erogazione del contributo b
	RILEVATO CHE: − In data 29 dicembre 2016 il Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed il Presidente della Regione Puglia hanno stipulato un ; − in data 11 aprile 2017 è intervenuta la stipula del , per la regolazione dei rapporti finanziari per l’integrazione, da parte della Regione Puglia, del Fondo Carta Acquisti per il finanziamento del Reddito di dignità, in raccordo con il Sostegno per l’Inclusione Attiva; − in data 30 giugno 2017 è intervenuta la stipula del per la disciplina delle procedure e 
	Protocollo di intesa per l’attuazione del SIA e la sua integrazione con il Reddito di Dignità (Red)
	Protocollo d’intesa tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell’economia e delle finanze e la Regione Puglia
	Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e INPS [Protocollo SIAREG16/01 (Regione Puglia)] 

	− il suddetto protocollo è stato sottoscritto con urgenza nella data del 30.06.2017 allo scopo di consentire la attivazione entro il mese di luglio 2017 delle procedure di lavorazione dei dispositivi di pagamento dei Comuni per tutti i beneficiari di SIA e ReD già presi in carico dai Comuni stessi; 
	− il suddetto protocollo di intesa prevede che la Regione Puglia “A fronte del servizio fornito, la Regione riconoscerà all’INPS, il corrispettivo una tantum di Euro 73.339,53 (diconsi settantatremilatrecentotrentanove/53), (…), per il ristoro delle attività amministrative e di sviluppo informatico delle procedure di cooperazione applicativa e di ricerca presso le proprie banche dati, esente da IVA ai sensi dell’art. 10, comma 1, punto 1, D.P.R. 633/1972”. 
	− Con Del. G.R. n. 1986 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha tra l’altro approvato la variazione di bilancio e l’attivazione di nuovi capitoli di spesa derivati dal Cap. 784010 /2017 dotati di corretta classificazione in relazione ai soggetti beneficiari della corrispondente spesa; 
	− Tra l’altro la citata Del. G.R. n. 1986/2017 ha istituito il nuovo Capitolo di spesa 1210001 “FGSA – 
	Spesa per le azioni di sistema a supporto della riforma del welfare, mediante partenariato con altre 
	Amministrazioni Centrali” – Missione 1.Programma 10.Titolo 1.Macroaggregato 04 – PdC 1.04.01.01.999 con una dotazione di Euro 75.000,00 per l’annualità corrente, assicurando in tal modo copertura finanziaria alla spesa prevista una tantum per il corrispettivo degli oneri dovuti a INPS per la gestione delle procedure informatiche connesse ai dispositivi di pagamento bimestrali. 
	Tanto premesso e considerato, si rende necessario con la presente proposta di deliberazione provvedere a: 
	a) 
	a) 
	a) 
	prendere atto della avvenuta sottoscrizione del Protocollo di intesa – come da Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale - per la disciplina delle procedure e delle responsabilità di gestione delle domande di accesso a Sia e a ReD nonché delle procedure di acquisizione dei dispositivi di pagamento e delle erogazioni in favore dei cittadini, per il tramite dei caricamenti delle carte-acquisti da parte di Poste Italiane, ratificandone i contenuti; 
	tra Regione Puglia e INPS [Protocollo SIAREG16/01 (Regione Puglia)] 


	b) 
	b) 
	approvare la sottoscrizione di un addendum per la prosecuzione della cooperazione applicativa tra i sistemi informatici di INPS e i sistemi informatici di InnovaPuglia per la gestione integrata dee ReD-Reddito di Dignità anche a seguito della implementazione del nuovo Rei-Reddito di Inclusione, senza oneri aggiuntivi a carico della Regione Puglia. 


	Si precisa che per la copertura della spesa connessa al Protocollo di Intesa è già intervenuta la Del. G.R. n. 1986/2017 cui ha fatto seguito l’A.D. n. 843 dell’11.12.2017 per i conseguenti adempimenti contabili. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 
	2) di prendere atto di quanto innovato nel quadro nazionale delle misure di sostegno al reddito per il contrasto alla povertà dalla l. n. 33/2017 e dal D. Lgs. n. 147/2017; 
	3) di ratificare il Protocollo di intesa tra Regione Puglia e INPS [Protocollo SIAREG16/01 (Regione Puglia)] per la disciplina delle procedure e delle responsabilità di gestione delle domande di accesso a Sia e a ReD nonché delle procedure di acquisizione dei dispositivi di pagamento e delle erogazioni in favore dei cittadini, per il tramite dei caricamenti delle carte-acquisti da parte di Poste Italiane, di cui al’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
	4) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali i provvedimenti connessi agli adempimenti contabili e ad ogni altro adempimento connesso alle obbligazioni derivanti dal 
	Protocollo di Intesa; 
	5) di demandare alla Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali la attività istruttoria per la definizione e la sottoscrizione di un apposito addendum al protocollo di intesa in oggetto, per la prosecuzione della cooperazione applicativa tra i sistemi informatici di INPS e i sistemi informatici di InnovaPuglia per la gestione integrata dee ReD-Reddito di Dignità anche a seguito della implementazione del nuovo Rei-Reddito di Inclusione, senza oneri aggiuntivi a carico della Regione Puglia; 
	6) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2274 
	Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE). Approvazione documento preliminare del Programma regionale “PugliaSocialeIN” per l’innovazione sociale e lo sviluppo dell’economia sociale. Indirizzi operativi per la progettazione di dettaglio delle Azioni 3.2, 9.3 e 9.6. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	i. Nel Regolamento (UE) n. 1296/2013 dell’11 dicembre 2013 si definisce  come il complesso delle “innovazioni che hanno sia finalità sia mezzi sociali, e in particolare quelle che fanno riferimento allo sviluppo e all’attuazione di nuove idee (riguardanti prodotti, servizi e modelli) che rispondono a esigenze sociali e, contemporaneamente, creano nuovi rapporti o collaborazioni sociali, fornendo un beneficio alla società e promuovendo la capacità di agire della stessa”; 
	l’innovazione sociale

	ii. L’innovazione sociale è ufficialmente entrata nell’Agenda della Commissione Europea in termini generali nel Regolamento (UE) 1303/2013 “Disposizioni Comuni” ed in modo specifico nel Regolamento (UE) 1304/2013 sul Fondo Sociale Europeo. Nel primo l’innovazione è trattata con una finalità di indirizzo ed integrazione della programmazione. All’art. 96 è prevista la possibilità di definire in sede di Programmi Operativi uno specifico asse dedicato all’innovazione sociale, “combina[ndo] le priorità di invest
	iii. Il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svanta
	iv. 
	iv. 
	iv. 
	Nell’Obiettivo Tematico IX del POR Puglia 2014-2020, e in particolare con riferimento all’obiettivo specifico da Accordo di Partenariato 9.7 “Rafforzamento dell’economia sociale”, per favorire innovazione di processo e di prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali e di capacità di supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle pov

	v. 
	v. 
	L’economia sociale da area marginale e sussidiaria è divenuta, a livello nazionale, negli ultimi anni un “settore” strutturato e in crescita, sia come valori economici sia come dipendenti e presenta grandi potenzialità. Nel settore figurano organizzazioni che svolgono prevalentemente funzioni produttive 


	o erogative ed organizzazioni di volontariato o di promozione sociale che promuovono tematiche di 
	o erogative ed organizzazioni di volontariato o di promozione sociale che promuovono tematiche di 
	interesse civile e sociale e influenzano il comportamento dei cittadini rispetto a queste tematiche, in particolare con pratiche di welfare collaborativo e con processi di innovazione sociale. L’incremento delle funzioni produttive è stato incentivato anche da normative nazionali e regionali e al sempre più diffuso orientamento delle amministrazioni locali ad affidare risorse al Terzo settore per erogare servizi sociali e 

	sanitari; 
	vi. Nell’ambito dell’RA 9.7, l’Azione 9.6 congiuntamente all’Azione 9.3 dovranno sostenere le seguenti tipologie di interventi: Ł interventi innovativi per la sperimentazione di strumenti di microfinanza e di finanza ad impatto sociale a supporto di percorsi di partenariato pubblico-privato per la rigenerazione di contesti urbani, per lo sviluppo di nuove aree di attività economica e di nuovi mix di servizi alle persone e alle comunità; 
	Ł Interventi innovativi per il rafforzamento delle imprese sociali e delle organizzazioni del Terzo Settore, nonché dei loro network, rispetto ai cantieri della rendicontazione sociale, del welfare aziendale, della certificazione etica delle organizzazioni e della certificazione di qualità dei servizi erogati, dell’innovazione rispetto alle forme giuridiche che consolidino la capacità di investimento 
	delle organizzazioni; 
	Ł Attivazione di cantieri di innovazione sociale per sperimentare forme giuridiche (es: coop. di comunità, fondazioni di partecipazione, SCE-società coop. europee, …), capaci di attivare welfare community e partenariati pubblico-privato-privato sociale per un protagonismo socialmente responsabile nel 
	territorio di riferimento; 
	Ł azioni per favorire piattaforme condivise (open data) per la conoscenza dell’immenso patrimonio a disposizione delle istituzioni pubbliche locali derivante dai beni confiscati alle mafie e attivazione di idee e di alleanze pubblico-privato per la rigenerazione di un centro abitato o di un quartiere attraverso il riuso dei beni confiscati, di aree e contenitori pubblici inutilizzati ; 
	Ł iniziative diffuse di sensibilizzazione e di educazione alla legalità, con la partecipazione attiva a progetti per la rigenerazione urbana da parte dei più giovani, con la generazione di capitale sociale e di tempo per il lavoro comunitario nei contesti urbani più a rischio di degrado sociale urbano; 
	Ł progetti innovativi e start-up di imprese sociali rivolte alla ricostruzione dell’identità locale, connesse al recupero funzionale di immobili in disuso e di beni confiscati alle mafie. 
	CONSIDERATO che: 
	− la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per lariforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita
	− gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 
	− il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni 
	di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata 
	attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la revisione del quadro normativo vigente; − il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma 
	dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale; 
	− la l.r. 13 luglio 2017, n. 28, “Legge Regionale sulla partecipazione” promuove in Puglia e sostiene la partecipazione come forma ordinaria di amministrazione e di governo della Regione in tutti i settori e a tutti i livelli amministrativi, garantisce la partecipazione alla programmazione strategica della Regione Puglia, quale strumento fondamentale di indirizzo e di orientamento delle politiche pubbliche regionali, promuove la partecipazione per lo svolgimento di attività di interesse generale e di cura d
	Nel quadro strategico e nel contesto normativo così come evoluto nell’ultimo biennio, la Regione Puglia si 
	presenta tra le prime Regioni italiane ad avviare un processo partecipato di recepimento e attuazione della 
	cd. Riforma del Terzo Settore, assumendo la finalità strategica di utilizzare tutte le leve disponibili per favorire 
	lo sviluppo dell’economia sociale e per promuovere importanti aree di innovazione sociale. 
	In questo quadro, come delineato in premessa, si propone di articolare un organico Programma regionale di 
	interventi che in modo integrato possano agire per conseguire i seguenti obiettivi generali : − favorire la qualità delle organizzazioni del terzo settore nel territorio regionale, e delle loro reti, in termini di empowerment delle stesse organizzazioni, qualità delle organizzazioni, crescita della capacità manageriale interna alle organizzazioni, sviluppo di network e capacità di alleanza con imprese sociali e altre aziende profit ma anche in termini di capacità di comunicazione e di informazione, orientam
	Il Programma regionale PugliaSociale IN per la promozione dell’innovazione sociale e per lo sviluppo dell’economia sociale, che si propone alla Giunta Regionale di approvare nella sua configurazione complessiva 
	– di cui allal presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale - intende concorrere alla finalità e agli obiettivi generali sopra riportati, ma anche concorrere ad accrescere l’efficacia e l’efficienza nell’utilizzo delle risorse dei fondi strutturali favorendo progetti di investimento pubblici e privati definiti con riferimento sia alla generazione di positivi impatti sociali che alla costruzione di maggiore valore economico. Il documento generale di inquadramento generale del Pro
	’Allegato A 

	− (Sfida all’Innovazione sociale) con le due Manifestazioni di Interesse (Call2Action e Call4Ideas) per la selezione di idee e di progetti innovativi da consolidare e accompagnare nel percorso della fattibilità e della accelerazione; 
	Social Innovation Challenge 

	− ; − Ricerca e di , coprogettazione di nuovi modelli di intervento sociale, sperimentazione di strumenti innovativi di finanza a impatto sociale”; 
	Ricerca e analisi di buone pratiche nell’ambito del Welfare collaborativo
	analisi di fattibilità sul tema “Metodologie di misurazione dell’impatto sociale

	− negli spazi pubblici e dei progetti di educazione non formale per l’attivazione e l’auto imprenditorialità giovanile. 
	Percorso per la realizzazione di un modello sperimentale di valutazione partecipata dei progetti di innovazione sociale 

	A seguito della Fase I prenderanno avvio le Fasi successive, con l’attivazione delle procedure di selezione delle operazioni da sostenere, con le procedure negoziali per la costruzione di partenariati pubblico-privati innovativi, con l’attivazione di strumenti di micro finanza e di finanza ad impatto sociale: le Fasi successive faranno tesoro degli elementi di conoscenza, dei percorso di consolidamento e di progettazione partecipata che saranno stati avviati con la Fase I, nella convinzione che solo un proc
	Il Programma PugliaSociale IN si avvarrà di un mix di risorse finanziarie e di linee di finanziamento comunitarie, nazionali e regionali, assumendo tra gli obiettivi operativi del Programma stesso quello di favorire l’integrazione tra diverse leve finanziarie per promuovere progetti di investimento capaci di superare la logica della mera sperimentazione, e di accompagnare le organizzazioni del terzo settore, le imprese profit e le imprese sociali in percorsi di accelerazione e di scalabilità di soluzioni in
	− risorse FESR del POR Puglia 2014-2020 di cui alla 
	Azione 3.2 “ interventi di diffusione e rafforzamento delle 

	 – OT III; − risorse FSE del POR Puglia 2014-2020 di cui all’  – OT IX; − risorse FSE del POR Puglia 2014-2020 di cui all’ 
	attività economiche a contenuto sociale”
	Azione 9.3 “Interventi per l’innovazione sociale”
	Azione 9.6 “ Interventi per il rafforzamento delle imprese 

	 – OT IX; − risorse nazionali di cui all’ per sostenere la crescita delle organizzazioni del 
	sociali”
	art. 73 del D.Lgs. n. 117/2017

	terzo settore e lo sviluppo di esperienze di innovazione sociale; − risorse regionali di cui alla l.r. n. 23/2014 per lo sviluppo delle Cooperative di Comuni; − risorse nazionali di cui alla (art. 8, comma 1, del decreto 
	Misura “Imprese dell’economia sociale” 

	interministeriale 14 febbraio 2017) messa a disposizione dal Ministero dello sviluppo economico per promuovere la diffusione e il rafforzamento dell’economia sociale, sostenendo la nascita e la crescita delle imprese che operano, in tutto il territorio nazionale, per il perseguimento di meritevoli interessi generali e finalità di utilità sociale. 
	Giova evidenziare in questa sede che impegno precipuo del Programma regionale PugliaSociale IN sarà anche 
	quello di favorire le maggiori sinergie possibili e l’integrazione delle opportunità offerte dal Programma stesso 
	con tutte le iniziative che a livello nazionale e a livello regionale sono promosse a valere su: − altre risorse comunitarie e nazionali e regionali già destinate a promuovere l’innovazione sociale e tecnologica nelle iniziative giovanili, quali a mero titolo esemplificativo le iniziative per i Laboratori urbani in rete e per il Programma PIN-Pugliesi Innovativi; − altre risorse comunitarie e nazionali e regionali già destinate a promuovere piani di investimento a contenuto tecnologico (finalizzati all’intr
	A tal fine la governance del Programma PugliaSociale IN si avvarrà delle seguenti articolazioni: 
	− , partecipato dai Responsabili delle Sezioni Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali (che coordina il Tavolo), Politiche Giovani e Innovazione, Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, e di volta in volta aperto alla partecipazione e alla collaborazione dei Responsabili di altre Strutture regionali e delle Agenzie regionali, interessate per aree di competenza e settori di 
	Tavolo di coordinamento regionale

	competenza; 
	− Il che parteciperà alla definizione di tutte le Fasi attuative del Programma PugliaSocialeIN, a partire dalla condivisione e dall’analisi dei risultati e del quadro conoscitivo del territorio regionale che sarà elaborato a valle della Fase I; 
	Partenariato socioeconomico del POR Puglia 2014-2020 

	− , composto da esperti di riferimento nazionale su innovazione sociale, sviluppo dell’economia sociale, strumenti di finanza a impatto sociale, che assicureranno la supervisione di tutte 
	l’Advisory Board

	le fasi del programma ; 
	− gli , composto da esperti di riferimento nazionale e regionale in materia di processi di innovazione sociale e tecnologica, sviluppo dell’economia sociale, valutazione di impatto sociale, che assicureranno le attività di formazione-affiancamento e di consolidamento dei progetti innovativi selezionati nelle diverse fasi del Programma; 
	Expert Board

	− i  e strutture operative di supporto. 
	Responsabili di Azione

	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di Programma regionale PugliaSocialeIN per l’innovazione sociale e lo sviluppo dell’economia sociale, con l’Allegato A che reca il dettaglio delle linee di attività e gli indirizzi operativi per la progettazione delle Azioni 3.2, 9.3 e 9.6. Si rinvia a successivi provvedimenti per l’attivazione delle diverse linee di attività e i connessi provvedimenti di copertura finanziaria. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 
	2) di approvare il Programma regionale PugliaSocialeIN per l’innovazione sociale e lo sviluppo dell’economia sociale, nei tratti complessivi illustrati in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati; 
	3) di approvare l’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca il dettaglio delle linee di attività e gli indirizzi operativi per la progettazione delle Azioni 3.2, 9.3 e 9.6; 
	4) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la illustrazione della strategia complessiva del Programma PugliaSocialeIN, al Partenariato socioeconomico e istituzionale regionale del POR Puglia 2014-2020, al fine di assicurare un pieno e sostanziale coinvolgimento dello stesso nella costruzione delle singole linee di attività del Programma; 
	5) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali tutti i provvedimenti attuativi e contabili derivanti dalla presente Deliberazione; 
	6) di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2276 
	Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro nelle Aziende Sanitarie pubbliche della Regione Puglia. Formalizzazione costituzione Gruppo di lavoro. Approvazione Linee di Indirizzo e Manuale di Gestione. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− Il Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018 approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni il 13 novembre 2014, in attuazione delle indicazioni comunitarie, attribuisce una accresciuta valenza economica e sociale alla tematica del contrasto agli infortuni e alle patologie lavoro correlate, attraverso sia gli strumenti del controllo, sia della promozione e sostegno a tutte le figure previste dal D.Lgs. 81/2008; 
	− Il Piano Regionale della Prevenzione 2014/2018, approvato con D.G.R. n. 302 del 22/03/2017, prevede l’attuazione di progetti specifici che perseguono obiettivi strategici di prevenzione della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 
	− Il “sistema” della prevenzione e vigilanza sui luoghi di lavoro delineato dal Titolo I del D.Lgs. 81/2008, fondato sulla compartecipazione di tutti i soggetti istituzionali e organismi sociali competenti, riconosce alle Regioni e alle Province autonome un ruolo primario in materia di programmazione degli obiettivi e degli interventi da realizzare in ambito regionale. 
	− Il tema della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro è all’attenzione di tutti per la necessità inderogabile di adottare processi di gestione evoluti che partano dalla centralità della persona. Le Aziende Sanitarie e d in particolare gli Ospedali, per le loro funzioni istituzionali nell’ambito della prevenzione e in quanto realtà organizzative complesse e di grandi dimensioni, sono considerate target privilegiati per lo sviluppo di azioni integrate di gestione della sicurezza. 
	− Per garantire luoghi di lavoro più sani e più sicuri è necessario intervenire sui comportamenti dei lavoratori, ma è altrettanto importante sensibilizzare le imprese stesse, veicolando il messaggio che intervenire sulla sicurezza e sulla prevenzione conduce a risultati rilevanti da un punto di vista sociale ed economico. Ciò è tanto più vero quando tale cambiamento viene attuato in sanità, poiché una riduzione dei costi connessi all’assenteismo, alle inidoneità parziali alla mansione (12% circa della forz
	− Un sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro è “un sistema organizzato finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di Salute e Sicurezza Aziendale”. La sua adozione, pur non essendo un obbligo di legge, se è conforme a quanto previsto dall’art. 30 del D. Lgs 81/08, ha efficacia esimente della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni (D Lgs 231/01). 
	− Il sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro si ispira al modello PDCA (Plan, Do, Act, Chek) e rappresenta uno strumento organizzativo che consente di gestire in modo organico e sistematico la sicurezza dei lavoratori senza sconvolgere la struttura organizzativa aziendale, puntando sui seguenti punti: 
	Ł Adozione di una politica per la gestione della sicurezza; Ł Identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e individuazione delle modalità di controllo, in 
	stretta connessione alle prescrizioni legislative; Ł Definizione di programmi e obiettivi specifici; Ł Definizione di compiti, responsabilità e deleghe adeguati a garantire l’effettiva gestione della Salute 
	e Sicurezza sui luoghi di lavoro; Ł Formazione, addestramento e coinvolgimento del personale e dei suoi rappresentanti (RLS); Ł Comunicazione, partecipazione e consultazione, dei dipendenti e delle parti interessate; Ł Utilizzo e gestione controllata della documentazione per la gestione della salute e sicurezza dei 
	luoghi di lavoro; 
	Ł Stabilire e attuare quelle operazioni e attività associate ai pericoli identificativi dove l’attuazione di controlli, con adeguate modalità, è necessaria per la gestione dei rischi per la Salute e Sicurezza sui 
	luoghi di Lavoro; Ł Stabilire e mantenere attive adeguate misure atte ad individuare, prevenire e controllare i possibili eventi accidentali (infortuni e mancati incidenti) ed emergenze; 
	Ł Monitoraggio e Misura delle prestazioni del Sistema; Ł Assicurare Audit periodici interni, in base alla valutazione dei rischi ed ai precedenti piani; Ł Riesame periodico del Sistema e della Politica rispetto agli obiettivi; 
	− Nelle Aziende Sanitarie le aree interessate al SGSL sono molteplici ma in particolare si possono considerare maggiormente coinvolte le seguenti: 
	Ł Servizio di Prevenzione e Protezione Ł Medici Competenti Ł Esperti Qualificati Ł Rischio Clinico Ł Qualità di Sistema Ł Formazione Ł Area Gestione Tecnica Ł Area delle Tecnologie Ł Direzioni Mediche di Presidio Ł Tutte le Macrostrutture Aziendali 
	PRESO ATTO CHE: 
	− L’AReSS Puglia con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 14 del 09/08/2017 ha approvato la proposta progettuale del Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro nelle aziende sanitarie pubbliche della regione Puglia. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− Al fine di rispondere alle esigenze su esposte è stato costituito apposito Gruppo di lavoro così composto: − Dott. Donato Sivo – ASL BT (Coordinatore del Gruppo) − Dott. Antonio Tommasi – Dirigente Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
	della Regione Puglia 
	− Dott. Giorgio Di Leone – Direttore SPESAL Area nord ASL BA − Prof. Alessandro Dell’Erba – AOU Policlinico di Bari − Prof. Luigi Vimercati – Università di Bari − Ing. Nicola Sansolini – ASL BA 
	− Il suddetto Gruppo di lavoro ha elaborato apposite Linee di Indirizzo (Allegato 1) e la proposta di Manuale del Sistema Regionale di Gestione Integrata della Sicurezza (Allegato 2), suscettibile di aggiornamenti, adeguamenti e integrazioni 
	− Sistema di Gestione Integrata della Sicurezza sul Lavoro, sarà attuato attraverso le seguenti fasi: 
	− Sistema di Gestione Integrata della Sicurezza sul Lavoro, sarà attuato attraverso le seguenti fasi: 
	Il progetto finalizzato ad implementare nelle AA.SS.LL., IRCS e Aziende Ospedaliere della Regione Puglia il 

	Per quanto sopra esposto, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’approvazione delle Linee di Indirizzo (Allegato 1) e della proposta di Manuale del Sistema Regionale di Gestione Integrata della Sicurezza (Allegato 2). Si ritiene, inoltre, di formalizzare la costituzione del Gruppo di lavoro composto come sopra indicato, che di fatto ha elaborato il progetto in questione. 

	STEP 0 Presentazione del Progetto alle Direzioni Strategiche di ASL, IRCSS e Aziende Ospedaliere 
	STEP 0 Presentazione del Progetto alle Direzioni Strategiche di ASL, IRCSS e Aziende Ospedaliere 
	STEP 0 Presentazione del Progetto alle Direzioni Strategiche di ASL, IRCSS e Aziende Ospedaliere 

	STEP 1 Adesione, con formale delibera, della Direzione Aziendale al Progetto 
	STEP 1 Adesione, con formale delibera, della Direzione Aziendale al Progetto 

	STEP2 Incontro presso ciascuna ASL per la presentazione del progetto, delle procedure di riscontro alla Direzione Strategica ed alle competenze aziendali coinvolte nei processi individuati quali ad esempio: Servizio di Prevenzione e Protezione, Servizio di Sorveglianza Sanitaria, Rischio Clinico, Direttori di Macrostruttura, Area Gestione Tecnica, Ingegneria Clinica, Radioprotezione, Direzioni Mediche di Presidio, Servizio Professioni Sanitarie, Area Gestione Personale, Area Patrimonio, Ufficio Formazione, 
	STEP2 Incontro presso ciascuna ASL per la presentazione del progetto, delle procedure di riscontro alla Direzione Strategica ed alle competenze aziendali coinvolte nei processi individuati quali ad esempio: Servizio di Prevenzione e Protezione, Servizio di Sorveglianza Sanitaria, Rischio Clinico, Direttori di Macrostruttura, Area Gestione Tecnica, Ingegneria Clinica, Radioprotezione, Direzioni Mediche di Presidio, Servizio Professioni Sanitarie, Area Gestione Personale, Area Patrimonio, Ufficio Formazione, 


	STEP 3 Individuazione da parte di ogni Singola Azienda, con atto formale deliberativo, del Responsabile del SGSL con requisiti e compiti previsti dal Modello “SGSL Puglia” 
	STEP 3 Individuazione da parte di ogni Singola Azienda, con atto formale deliberativo, del Responsabile del SGSL con requisiti e compiti previsti dal Modello “SGSL Puglia” 
	STEP 3 Individuazione da parte di ogni Singola Azienda, con atto formale deliberativo, del Responsabile del SGSL con requisiti e compiti previsti dal Modello “SGSL Puglia” 

	STEP 4 Stesura dell’Atto Ufficiale Aziendale di implementazione del SGSL e avvio dei gruppi di lavoro aziendali STEP 5 Definizione del livello di partenza da parte del Gruppo Regionale attraverso la valutazione della risposta data ai quesiti relativi alla documentazione ed alle procedure previste 
	STEP 4 Stesura dell’Atto Ufficiale Aziendale di implementazione del SGSL e avvio dei gruppi di lavoro aziendali STEP 5 Definizione del livello di partenza da parte del Gruppo Regionale attraverso la valutazione della risposta data ai quesiti relativi alla documentazione ed alle procedure previste 

	STEP 6 Comunicazione ad ogni singola azienda delle procedure e della documentazione risultate critiche e richiesta di un piano di miglioramento 
	STEP 6 Comunicazione ad ogni singola azienda delle procedure e della documentazione risultate critiche e richiesta di un piano di miglioramento 

	STEP 7 Inoltro da parte di ogni Azienda dei Piani di Miglioramento 
	STEP 7 Inoltro da parte di ogni Azienda dei Piani di Miglioramento 

	STEP 8 Sensibilizzazione del Personale attraverso la erogazione a tutti i soggetti e alle funzioni aziendali coinvolte nel SGS delle conoscenze e delle competenze necessarie per lo svolgimento di un ruolo attivo rispetto al raggiungimento degli obiettivi 
	STEP 8 Sensibilizzazione del Personale attraverso la erogazione a tutti i soggetti e alle funzioni aziendali coinvolte nel SGS delle conoscenze e delle competenze necessarie per lo svolgimento di un ruolo attivo rispetto al raggiungimento degli obiettivi 

	STEP 9 Monitoraggio dell’andamento del Sistema in termini di efficacia e efficienza, attraverso audit periodici 
	STEP 9 Monitoraggio dell’andamento del Sistema in termini di efficacia e efficienza, attraverso audit periodici 


	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il provvedimento, del quale si propone l’adozione, rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della legge regionale n.7/1997. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente Atto finale. 
	L A G I U N T A 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − Vista le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dalla Dirigente 
	della Sezione; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	1. di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare la proposta progettuale relativa all’implementazione del Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro nelle Aziende Sanitarie Pubbliche della Regione Puglia da attuarsi attraverso le seguenti fasi: 

	3. 
	3. 
	di approvare le Linee di Indirizzo del Sistema Regionale di Gestione Integrata della Sicurezza, parte 


	STEP 0 Presentazione del Progetto alle Direzioni Strategiche di ASL, IRCSS e Aziende Ospedaliere 
	STEP 0 Presentazione del Progetto alle Direzioni Strategiche di ASL, IRCSS e Aziende Ospedaliere 
	STEP 0 Presentazione del Progetto alle Direzioni Strategiche di ASL, IRCSS e Aziende Ospedaliere 

	STEP 1 Adesione, con formale delibera, della Direzione Aziendale al Progetto 
	STEP 1 Adesione, con formale delibera, della Direzione Aziendale al Progetto 

	STEP2 Incontro presso ciascuna ASL per la presentazione del progetto, delle procedure di riscontro alla Direzione Strategica ed alle competenze aziendali coinvolte nei processi individuati quali ad esempio: Servizio di Prevenzione e Protezione, Servizio di Sorveglianza Sanitaria, Rischio Clinico, Direttori di Macrostruttura, Area Gestione Tecnica, Ingegneria Clinica, Radioprotezione, Direzioni Mediche di Presidio, Servizio Professioni Sanitarie, Area Gestione Personale, Area Patrimonio, Ufficio Formazione, 
	STEP2 Incontro presso ciascuna ASL per la presentazione del progetto, delle procedure di riscontro alla Direzione Strategica ed alle competenze aziendali coinvolte nei processi individuati quali ad esempio: Servizio di Prevenzione e Protezione, Servizio di Sorveglianza Sanitaria, Rischio Clinico, Direttori di Macrostruttura, Area Gestione Tecnica, Ingegneria Clinica, Radioprotezione, Direzioni Mediche di Presidio, Servizio Professioni Sanitarie, Area Gestione Personale, Area Patrimonio, Ufficio Formazione, 


	STEP 3 Individuazione da parte di ogni Singola Azienda, con atto formale deliberativo, del Responsabile del SGSL con requisiti e compiti previsti dal Modello “SGSL Puglia” 
	STEP 3 Individuazione da parte di ogni Singola Azienda, con atto formale deliberativo, del Responsabile del SGSL con requisiti e compiti previsti dal Modello “SGSL Puglia” 
	STEP 3 Individuazione da parte di ogni Singola Azienda, con atto formale deliberativo, del Responsabile del SGSL con requisiti e compiti previsti dal Modello “SGSL Puglia” 

	STEP 4 Stesura dell’Atto Ufficiale Aziendale di implementazione del SGSL e avvio dei gruppi di lavoro aziendali STEP 5 Definizione del livello di partenza da parte del Gruppo Regionale attraverso la valutazione della risposta data ai quesiti relativi alla documentazione ed alle procedure previste 
	STEP 4 Stesura dell’Atto Ufficiale Aziendale di implementazione del SGSL e avvio dei gruppi di lavoro aziendali STEP 5 Definizione del livello di partenza da parte del Gruppo Regionale attraverso la valutazione della risposta data ai quesiti relativi alla documentazione ed alle procedure previste 

	STEP 6 Comunicazione ad ogni singola azienda delle procedure e della documentazione risultate critiche e richiesta di un piano di miglioramento 
	STEP 6 Comunicazione ad ogni singola azienda delle procedure e della documentazione risultate critiche e richiesta di un piano di miglioramento 

	STEP 7 Inoltro da parte di ogni Azienda dei Piani di Miglioramento 
	STEP 7 Inoltro da parte di ogni Azienda dei Piani di Miglioramento 

	STEP 8 Sensibilizzazione del Personale attraverso la erogazione a tutti i soggetti e alle funzioni aziendali coinvolte nel SGS delle conoscenze e delle competenze necessarie per lo svolgimento di un ruolo attivo rispetto al raggiungimento degli obiettivi 
	STEP 8 Sensibilizzazione del Personale attraverso la erogazione a tutti i soggetti e alle funzioni aziendali coinvolte nel SGS delle conoscenze e delle competenze necessarie per lo svolgimento di un ruolo attivo rispetto al raggiungimento degli obiettivi 

	STEP 9 Monitoraggio dell’andamento del Sistema in termini di efficacia e efficienza, attraverso audit periodici 
	STEP 9 Monitoraggio dell’andamento del Sistema in termini di efficacia e efficienza, attraverso audit periodici 


	integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1); 
	4. di approvare la proposta di Manuale del Sistema Regionale di Gestione Integrata della Sicurezza, suscettibile di aggiornamenti, adeguamenti e integrazioni parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
	(Allegato 2); 
	5. di formalizzare la costituzione del Gruppo di lavoro, già informalmente autoconvocatosi, che ha di fatto 
	elaborato la proposta progettuale di cui al presente provvedimento, così composto: − Dott. Donato Sivo – ASL BT (Coordinatore del Gruppo) − Dott. Antonio Tommasi – Dirigente Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
	della Regione Puglia 
	− Dott. Giorgio Di Leone – Direttore SPESAL Area nord ASL BA − Prof. Alessandro Dell’Erba – AOU Policlinico di Bari − Prof. Luigi Vimercati – Università di Bari − Ing. Nicola Sansolini – ASL BA 
	6. 
	6. 
	6. 
	Di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al compimento degli atti consequenziali scaturenti dal presente provvedimento; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia sul sito .
	www.regione.puglia.it



	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2277 
	Formazione per gli Operatori del Settore Alimentare che producono, trasformano e distribuiscono alimenti/ bevande per i soggetti allergici o intolleranti, inclusi i soggetti celiaci. Approvazione progetto formativo. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’ istruttorie espletata dalla Responsabile della A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione” e dal dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria, confermata dalla dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere (PSB), riferisce quanto segue: 
	Ł Con l’evoluzione degli stili di vita nel mondo si prevede un numero crescente di allergie alimentari nei Paesi avanzati cosi come in quelli in via di sviluppo e sono i bambini a soffrirne più di altri. 
	Ł Nel 2013 al World Allergy Congress di Milano, la principale autorità scientifica europea, la European Academy of Allergy and Clinical Immunology (EAACI) ha presentato alcuni studi che rivelano che oltre 17 milioni di adulti europei e un bambino su 4 in età scolare soffrono di allergie alimentari 
	Ł Alcune persone vivono una condizione di vulnerabilità a causa delle intolleranze e allergie alimentari di cui sono affetti e della difficoltà a reperire alimenti idonei alle proprie necessità. La presenza di allergeni negli alimenti assume particolare rilevanza in considerazione sia della crescente diversificazione dell’offerta alimentare sia della possibile introduzione inconsapevole degli allergeni stessi negli alimenti durante il processo produttivo, ad esempio, attraverso l’utilizzo di additivi e arom
	Ł Pertanto, gli organismi sanitari, nazionali e regionali, sono tenuti a favorire il normale inserimento nella vita sociale e lavorativa dei soggetti affetti da allergie e intolleranze anche mediante la possibilità di fruire di alimenti sicuri e controllati presso le imprese alimentari, tenuto conto che è necessario tutelare queste persone anche al fine contenere i costi sanitari correlati. Occorre quindi perseguire una strategia che favorisca ed ampli la disponibilità di alimenti che rispondano alle esigen
	Ł Di conseguenza, assume importanza strategica l’informazione/formazione qualificata degli operatori del settore alimentare (OSA), con particolare riferimento ai contenuti del Regolamento UE n. 1169/2011, Legge 4 luglio 2005, n. 123, recante “Norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia” e Linee di indirizzo per la ristorazione scolastica G.U. n. 134 del 11-6-2010; 
	Ł Il PNP 2014-2018 e Il PRP 2014/2018, approvato con DGR 302 del 22.03.2016 ha tra gli obiettivi centrali in tema di sicurezza alimentare “Aumentare l’offerta di alimenti idonei a soggetti allergici o intolleranti” 
	con l’obiettivo di migliorare la conoscenza e la capacita di gestione dei rischi nutrizionali e da allergeni da parte degli operatori del settore alimentare (OSA) ed aumentare la disponibilità di alimenti salutari, attraverso l’attuazione di programmi formativi/informativi per addetti alla ristorazione pubblica e collettiva/assistenziale, sugli aspetti nutrizionali e promuovere la consapevole e sulla corretta gestione degli allergeni in tutte le ASL della Regione 
	Ł La citata DGR 302/2016, prevede per le finalità sopra riportate, la predisposizione di un progetto formativo destinato agli OSA e l’approvazione di un programma regionale che preveda la realizzazione di almeno un evento formativo l’anno presso ogni ASL. 
	Ł Il competente Servizio PSB del Dipartimento per la promozione della Salute, con D.D. n. 566 del 30 maggio 2017 ha istituito un gruppo tecnico di lavoro “Igiene della nutrizione”, formato da personale sanitario dei SIAN dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL, con il compito di elaborare, sotto il suo coordinamento, una proposta di progetto formativo destinato agli Operatori del Settore Alimentare (OSA). 
	Ł La formazione sarà garantita da personale sanitario operante nei SIAN, previo adeguato aggiornamento a cura del competente Servizio regionale. 
	VISTA: − la legge 4 luglio 2005, n. 123, recante “Norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia” e, in particolare: − La D.G.R. n. 890 del 9/5/2012 relativa all’adozione degli indirizzi operativi per il controllo ufficiale delle imprese alimentari che producono e/o somministrano e/o vendono alimenti confezionati privi di glutine, destinati direttamente al consumatore finale; − La DGR n. 2272 del 13/11/2012 e s.m.i. avente ad oggetto “Criteri per l’assegnazione alle ASL dei finanziamenti vincolati
	PREMESSO che le funzioni di programmazione, coordinamento e monitoraggio delle attività relative alla organizzazione dei corsi di formazione rivolta a ristoratori e ad albergatori, nonché quelle di valutazione preventiva di coerenza e congruità dei progetti attuativi predisposti dalla ASL ,sono poste in capo al competente Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria della Sezione PSB; 
	RITENUTO necessario per quanto sopra esposto, di procedere all’approvazione del progetto informativo/ formativo composto dal modulo “Formazione per gli Operatori del Settore Alimentare che producono/ trasformano/distribuiscono alimenti/bevande idonei a soggetti celiaci” Allegato A e dal modulo “Formazione per gli Operatori del Settore Alimentare che producono/trasformano/distribuiscono alimenti/bevande idonei a soggetti allergici e intolleranti” Allegato B, entrambi parti integranti e sostanziali del presen
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelle competenze della Giunta Regionale previste dall’art.4-comma 4, lettera K9 della L.R. n.7/97. 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale . 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento , dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio e dalla Dirigente della Sezione PSB; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 
	− Di approvare il Progetto informativo/formativo composto dal modulo “Formazione per gli Operatori del Settore Alimentare che producono, trasformano/distribuiscono alimenti/bevande idonei a soggetti celiaci” Allegato A e dal modulo “Formazione per gli Operatori del Settore Alimentare che producono/ trasformano/distribuiscono alimenti/bevande idonei a soggetti allergici e intolleranti, incluse le persone celiache” Allegato B, entrambi parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
	precisamente dai SIAN, in collaborazione con l’Associazione Italiana Celiaca (AIC) per la parte relativa all’allegato A; 
	− Di stabilire che le attività di informazione e formazione deve essere assicurata dalle AA.SS.LL. e più 

	− di demandare al Dirigente del Servizio PSB la predisposizione di tutti gli atti consequenziali scaturenti 
	dal presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia. 
	ritenuti idonei; 
	− di disporre la diffusione dei contenuti del presente provvedimento attraverso il sito www.regione. 
	puglia.it ed il portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di comunicazione 

	− di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati, a cura del Servizio PSB.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2278 
	Articolo 51 L.R. n. 40/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017–2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” – Disposizioni per l’assegnazione di Defibrillatori semi-Automatici Esterni (DAE) ai Comuni pugliesi attraverso il trasferimento corrente all’AReSS - Agenzia Strategica Regionale per la Salute e il Sociale. 
	L‘Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O ” Programma e monitoraggio interventi regionali per lo sport”, confermate dalla Dirigente della Sezione dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 
	La Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 40 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017–2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” all’art. 51 Ulteriori disposizioni in materia di utilizzo di defibrillatori, stabilisce: Al fine di consentire interventi immediati salvavita in caso di improvvise e imprevedibili circostanze di insufficienza cardiaca presso scuole e associazioni sportive è istituito, in termini di competenza e cassa, un fondo di
	Lo scopo della Regione Puglia è supportare i Comuni pugliesi nella dotazione di Defibrillatori Semiautomatici Esterni (DAE) completi di teche per uso esterno e/o interno, che saranno distribuiti sul territorio regionale a Scuole ed Associazioni Sportive per il tramite dei Comuni. 
	La Legge Regionale n. 40/2016 prevede oltre all’assegnazione gratuita di Defibrillatori Semiautomatici ai Comuni anche la relativa formazione, attraverso un ente formatore accreditato, iscritto nell’apposito Albo Regionale così come previsto dalla normativa vigente (D.G.R. n. 185 del 19.02.2014 che recepisce il D.M. 18 marzo 2011 e le Linee di indirizzo del 16 maggio 2014, che regolamenta sia la formazione all’uso del defibrillatore, sia il rilascio della relativa autorizzazione all’uso). 
	Il fondo istituito, in termini di competenza e cassa, con l’art. 51 della L. R. n. 40/2016 di euro 100.000,00 è stato successivamente incrementato di ulteriori euro 100.000,00 nel bilancio autonomo regionale per l’esercizio finanziario 2017, nell’ambito della missione 6, programma 1, titolo 2, per finanziare l’acquisto di Defibrillatori e la realizzazione di corsi di formazione per il corretto utilizzo degli stessi. 
	Considerato che in passato la Regione Puglia ha svolto attività di implementazione sul territorio regionale di Defibrillatori Semiautomatici Esterni, a cura dell’ARESS Puglia, al fine di adempiere alle indicazioni contenute nel documento approvato con l’accordo Stato -Regioni del 27 Febbraio 2003 “Linee guida per il rilascio dell’autorizzazione all’utilizzo extra ospedaliero dei defibrillatori semiautomatici”, anche in relazione ad un Accordo Quadro di attività in essere collegate agli stessi. 
	Si propone: 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa; 
	Ł di riproporre la collaborazione già sperimentata con l’AReSS per la stessa attività; 
	Ł di trasferire l’attività di assegnazione dei Defibrillatori Semiautomatici Esterni (DAE) completi di teche per uso esterno e/o interno - all’AReSS - Agenzia Strategica Regionale per la Salute e il Sociale che curerà l’individuazione dei beneficiari, la consegna dei defibrillatori nonché la formazione degli operatori addetti nel rispetto della normativa vigente; 
	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere tutti gli adempimenti conseguenziali. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Trasferimento all’AReSS - Agenzia Strategica Regionale per la Salute e il Sociale della somma di € 200.000,00 nel bilancio autonomo regionale per l’esercizio finanziario 2017, nell’ambito della missione 6, programma 1, titolo 2, capitolo 601000 per finanziare l’acquisto di defibrillatori semiautomatici e la realizzazione di corsi di formazione per il corretto utilizzo degli stessi, (Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 40 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 
	della Salute e del Benessere; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	− Di far propria la relazione dell’Assessore proponente, per i motivi su esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 
	− Di prendere atto che ai sensi dell’art. 51 Ulteriori disposizioni in materia di utilizzo di defibrillatori della L. R. n. 40 del 30 dicembre 2016, è stato istituito, in termini di competenza e cassa, un fondo di 200.000,00 nel bilancio autonomo regionale per l’esercizio finanziario 2017, nell’ambito della missione 6, programma 1, titolo 2, per finanziare l’acquisto di Defibrillatori Semiautomatici e la realizzazione di corsi di formazione per il corretto utilizzo degli stessi; 
	− Di trasferire la suddetta attività di assegnazione di Defibrillatori Semiautomatici Esterni all’AReSS - Agenzia Strategica Regionale per la Salute e il Sociale, che curerà l’individuazione dei beneficiari, la consegna dei defibrillatori nonché la formazione degli operatori addetti nel rispetto della normativa 
	vigente; 
	− Di demandare alla Dirigente della Sezione l’adozione di ogni ulteriore adempimento attuativo del 
	presente provvedimento; 
	− Di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web .
	www.regione.puglia.it

	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2279 
	DGR 885/2017 “Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-2019 (PNPV). Recepimento ed approvazione del nuovo Calendario Vaccinale per la Vita nella Regione Puglia. Modifica e introduzione del “Calendario operativo per le vaccinazioni dell’adulto”. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
	A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro tempore del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente pro tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce: 
	Il PNPV 2017-2019, approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il 19 gennaio scorso, Allegato 1 e parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ha raccolto gli impegni assunti da Stato e Regioni nel favorire la promozione di attività finalizzate alla “prevenzione attiva”, coinvolgendo il Centro Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle malattie (CCM) ed attribuendo allo stesso il ruolo di attività di coordinamento con le Regioni di Piani di sorveglianza, prevenzione attiva e formazione co
	Detto Piano Nazionale è stato recepito dalla Regione Puglia con atto giuntale n. 885/2017, che ha approvato il proprio Calendario Vaccinale per la Vita 2017 in coerenza con i principi e gli obiettivi posti dal citato PNPV 2017-2019 e sulla base delle decisioni assunte dalla Commissione Regionale Vaccini nella seduta del 20 marzo 2017. 
	A seguito di numerosi confronti succedutisi nel corso dell’anno 2017 con i soggetti istituzionalmente coinvolti nell’offerta vaccinale, la Commissione Regionale Vaccini nella seduta del 25 ottobre 2017, di concerto con l’Osservatorio Epidemiologico Regionale e la Sezione Regionale Promozione della Salute e del Benessere, ha ritenuto di dover procedere alla modifica del “Calendario vaccinale per la vita 2017” nella parte relativa alla vaccinazione anti-pneumococcica sequenziale PCV13+PPSV23 dei soggetti ≥65 
	Nota 17 

	Inoltre, in considerazione delle indicazioni fornite dal Ministero della Salute con Nota Circolare prot. n. DGPRE 19361 del 23.06.2017 “Chiarimenti sulla lettera circolare “Situazione epidemiologica del morbillo – Indicazioni operative per la gestione dell’epidemia in atto” del 04 aprile 2017 prot n. 10740”, la Commissione Regionale Vaccini ha ritenuto di procedere a modificare le Note 6 e 13 del Calendario Vaccinale come di seguito: 
	Nota 6: Con riferimento al calo dei livelli di copertura registrato negli ultimi anni e alla recrudescenza dei casi di morbillo, si raccomanda la ricerca attiva dei bambini non vaccinati (mop-up). In presenza di focolai epidemici: offerta attiva della seconda dose ai bambini esposti e ai loro fratelli/sorelle vaccinati con una sola dose anche se di età inferiore a quella prevista dal calendario vaccinale per la seconda dose; offerta attiva della prima dose ai bambini suscettibili esposti da 6 a 12 mesi di e
	Nota 13: Offerta attiva e gratuita in tutte le occasioni possibili di recupero degli adolescenti e degli adulti suscettibili (2 dosi ad almeno 4 settimane di distanza); chiamata attiva dei soggetti suscettibili, in primis donne in età fertile, segnalati dai laboratori analisi. Offerta attiva alle donne non immuni alla rosolia o alla varicella nell’immediato post-partum (specifiche indicazioni nella lettera di dimissione dal reparto maternità). Offerta attiva e gratuita ai soggetti suscettibili affetti da al
	Infine, la Commissione Regionale Vaccini ha proposto di formalizzare l’istituzione del Gruppo tecnico di lavoro per la release del sistema informativo regionale GIAVA costituito dai rappresentanti delle AA.SS. LL. coordinati dal Dott. Domenico Martinelli del Settore di Igiene dell’Università di Foggia. Il gruppo tecnico opererà secondo le modalità riportate nel verbale della CRV nella seduta del 25.10.2017, Allegato C del presente provvedimento. 
	Per tutto quanto sin qui espresso, si propone alla Giunta regionale il presente atto di modifica e integrazione al Calendario Vaccinale per la Vita 2017 della Regione Puglia, unitamente agli allegati su citati, parti integranti e sostanziali dello stesso. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s. m. i. Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato − di approvare quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; − di modificare la DGR n. 885/2017 e approvare il Calendario Vaccinale per la Vita 2017 della Regione 
	Puglia, Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; − di adottare il “Calendario operativo per le Vaccinazioni dell’adulto”, Allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di prendere atto delle indicazioni formulate dalla Commissione Regionale Vaccini nella seduta del 25.10.2017, Allegato “C”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di formalizzare l’istituzione del Gruppo tecnico di lavoro per la release del sistema informativo regionale GIAVA costituito dai rappresentanti delle. coordinati dal Dott. Domenico Martinelli del Settore di Igiene dell’Università di Foggia; 
	AA.SS.LL

	− di disporre la notifica del presente provvedimento ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali a 
	cura del competente Ufficio della Sezione Promozione della salute e del benessere; − di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2280 
	P. O. FESR – FSE 2014 – 2020 Asse IX Azione 9.7 Sub Azione 9.7.a – Apertura anticipata della seconda finestra temporale per la presentazione da parte dei nuclei familiari delle domande di accesso ai Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici approvati con D.D. n. 865 del 15.09.2017. 
	Il Presidente della Giunta dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, Dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”; 
	VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019; 
	VISTO il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo 
	di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 
	VISTO il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006 ; 
	VISTO il D.P.R. n. 196 del 3 Ottobre 2008 “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” 
	e s.m.i., in materia di ammissibilità della spesa; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 -(CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion; 
	VISTA la D.G.R. n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto “POR PUGLIA 2014 2020. Approvazione -definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. Istituzione capitoli di spesa”; 
	VISTA la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.7 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali 
	PREMESSO CHE 
	Con la D.G.R. n. 1371 del 08.08.2017 al fine di dare avvio all’Azione 9.7 Sub azione 9.7.a “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi per la prima infanzia e ai servizi socio educativi per minori” del P. O. FESR – FSE 2014 – 2020 si è provveduto: 
	− ad approvare la variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2017 — 2019 per complessivi € 28.092.500,00 di cui € 16.525.000,00 allocati sul Capitolo 1165970 ed € 11.567.500,00 allocati sul Capitolo 1166970; 
	− ad apportare a titolo di cofinanziamento regionale, la somma di € 4.957.500,00 a valere sul Capitolo 781055 “Spese in conto capitale per l’attuazione del piano straordinario degli asili nido e servizi per l’infanzia di cui al’art. 1, comma 1259 della Legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007). Cofinanziamento regionale Asse III P. O. FESR 2007 – 2013 e OT IX POR Puglia 2014 – 2020; 
	− ad autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di entrata e di spesa relativi alle somme apportate a finanziamento del’Azione 9.7 del P. O. Puglia FESR – FSE 2014 – 2020; 
	− ad approvare gli “Indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari dei buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno per l’infanzia e l’adolescenza (Azione 9.7)” con specifico riferimento ai criteri di riparto delle risorse finanziarie in favore dei Soggetti beneficiari, ai tempi di attuazione, alla definizione dei Soggetti beneficiari e dei criteri di selezione dei progetti da essi presentati, ai criteri di selezione dei fruitori dei buoni servizio, alle modali
	Le predette Linee guida prevedono, tra l’altro, l’attivazione di finestre temporali annuali per la presentazione da parte dei nuclei familiari della domanda di accesso al buono servizio e la possibilità di prevedere una finestra infra annuale dal giorno 1 febbraio 2018 al 28 febbraio 2018, in presenza di risorse finanziarie disponibili rispetto alle risorse assegnate agli Ambiti Territoriali Sociali per l’erogazione dei Buoni Servizio per minori, ovvero integrando le risorse già assegnate con nuovi fondi. 
	Ai sensi dell’art. 7 comma 3 dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR – FSE 2014 – 2020 approvato con D.G.R. n. 970 del 13.06.2017 la Responsabile dell’Azione 9.7 con D. D. n. 542 del 09.08.2017 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad adottare gli adempimenti relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7.a relativa all’erogazione di Buoni servizio per minori. 
	Al fine di avviare la Sub Azione 9.7.a del P. O. FESR – FSE 2014/2020 è stato implementato il “Catalogo telematico dell’offerta di servizi per minori” nel quale possono iscriversi, con procedura a “sportello”, le unità di offerta presso le quali i nuclei familiari possono utilizzare i Buoni servizio, erogati dagli Ambiti Territoriali Sociali, pagando solo una quota di compartecipazione proporzionata al valore dell’ISEE. 
	A tal proposito: 
	− con la D.D. n. 502 del 09.05.2017 (pubblicata nel B.U.R.P. n. 57 del 18.05.2017) è stato approvato l’Avviso Pubblico per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematico dell’offerta di servizi per minori delle seguenti tipologie di strutture e servizi: 
	a.
	a.
	a.
	 centro socio-educativo diurno di cui all’articolo 52 del Regolamento regionale n. 4/2007; 

	b.
	b.
	 centro aperto polivalente per minori di cui all’articolo 104 del Regolamento regionale n. 4/2007 


	− con la D. D. n. 663 del 29.06.2017 (pubblicata nel B.U.R.P. n. 79 del 06.07.2017) è stato approvato l’Avviso Pubblico per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematico dell’offerta di servizi per minori delle seguenti tipologie di strutture e servizi per la prima infanzia: 
	a.
	a.
	a.
	 asilo nido, micro nido, sezione primavera di cui all’articolo 53 del Regolamento regionale n. 4/2007 

	b.
	b.
	 centro ludico per la prima infanzia di cui all’articolo 90 del Regolamento regionale n. 4/2007 


	Conseguentemente con la D. D. n. 865 del 15.09.2017 si è provveduto: − ad approvare i seguenti Avvisi Pubblici per la presentazione delle domande di accesso ai Buoni servizio da parte dei nuclei familiari: 
	a. 
	a. 
	a. 
	Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per la prima infanzia (art. 53 e 90 Reg. reg. 4/2007; 

	b.
	b.
	 Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni (art. 52 e 104 Reg. reg. 4/2007); 


	− ad assegnare e impegnare in favore degli Ambiti Territoriali Sociali, le risorse finanziarie disponibili, per gli anni 2017 – 2018, per l’erogazione dei Buoni servizio per minori di cui alla Sub-azione 9.7.1 del P. O. FSE – FESR 2014 – 2020, ammontanti a complessivi € 33.050.000,00, ripartiti secondo i criteri approvati con la stessa D. G. R. n. 1371/2017. 
	I richiamati Avvisi hanno previsto per l’Annualità Operativa 2017/2018 l’attivazione di una prima finestra temporale annuale con la quale i nuclei familiari, tramite la piattaforma informatica disponibile all’indirizzo: , hanno potuto presentare la domanda di accesso ai Buoni servizio per Minori a partire dalle ore 12,00 del giorno 1 ottobre 2017 alle ore 12,00 del giorno 31 ottobre 2017, termine di scadenza prorogato alle ore 14,00 del 23 novembre 2017 con D.D. n. 1035 del 14.11.2017. 
	http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it

	Tenuto conto dei tempi nei quali i diversi soggetti interessati hanno dovuto effettuare gli adempimenti di competenza, ad oggi si rileva che 4.172 domande sono state inviate dai nuclei familiari a valere su 205 strutture e che ulteriori 42 nuove strutture risultano iscritte al Catalogo telematico successivamente al termine ultimo per le famiglie per la presentazione delle domande di accesso al buono servizio nel corrente anno educativo, per cui si ravvisa la necessità di ampliare l’offerta e consentire ad u
	, con il presente atto si propone alla Giunta di − disporre per il giorno 12 gennaio 2018 la chiusura dell’istruttoria di Ambito delle domande abbinate nella prima finestra annuale, 
	Tutto ciò premesso e considerato

	− procedere con l’apertura, in via straordinaria, di una seconda finestra temporale infra-annuale consentendo ai soggetti interessati, nuclei familiari e unità di offerta iscritte al Catalogo, di presentare nuove domande per la fruizione dei Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici approvati con 
	D. D. n. 865 del 15.09.2017 dalle ore 12,00 del giorno 15 gennaio 2018 alle ore 15,00 del giorno 16 febbraio 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle ore 15,00 del giorno 2 marzo 2018, per il 
	periodo gennaio – luglio 2018, 
	− non attivare per l’anno educativo 2017/2018 quanto previsto all’art. 4 comma 4 degli Avvisi n. 1 e n. 2/2017 
	− posticipare per l’anno educativo 2018/2019 l’apertura della finestra annuale di cui all’art. 4 comma 3 degli Avvisi n. 1 e n. 2/2017 al mese di maggio 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle ore 
	15,00 del giorno 15 giugno 2018 
	Ai fini dell’attivazione delle risorse finanziarie già disponibili per la realizzazione della Sub Azione 9.7.1 del P. 
	O. FESR – FSE 2014/2020, nell’esercizio finanziario 2018 si provvederà ad adottare i conseguenti adempimenti di cui all’art. 51 del D.Igs 118/2011. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nella fattispecie di cui alla L.R. 7/97 art. 4, comma 4, lettera “K”. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del relatore; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di disporre per il giorno 12 gennaio 2018 la chiusura dell’istruttoria di Ambito delle domande abbinate nella prima finestra annuale dell’anno educativo 2017/2018; 

	3. 
	3. 
	di disporre per l’anno educativo 2017/2018 in via straordinaria l’apertura di una seconda finestra temporale infra-annuale, consentendo ai soggetti interessati, nuclei familiari e unità di offerta iscritte al Catalogo, 


	di presentare nuove domande per la fruizione dei Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici 
	approvati con D. D. n. 865 del 15.09.2017 dalle ore 12,00 del giorno 15 gennaio 2018 alle ore 15,00 del giorno 16 febbraio 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle ore 15,00 del giorno 2 marzo 2018 
	per il periodo gennaio – luglio 2018; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di non attivare per l’anno educativo 2017/2018 quanto previsto all’art. 4 comma 4 degli Avvisi n. 1 e n. 2/2017; 

	5. 
	5. 
	di posticipare per l’anno educativo 2018/2019 l’apertura della finestra annuale di cui all’art. 4 comma 3 degli Avvisi n. 1 e n. 2/2017 al mese di maggio 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle ore 15,00 


	del giorno 15 giugno 2018; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di dare atto che nell’esercizio finanziario 2018 si provvederà, ai fini dell’attivazione delle risorse finanziarie già disponibili per la realizzazione della Sub Azione 9.7.a del P. O. FESR – FSE 2014/2020, ad adottare i conseguenti adempimenti di cui all’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	8. 
	8. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;


	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2282 
	L. R. n. 33/2006, così come modificata dalla legge regionale 32/2012 – Programma Operativo 2017 approvato con D.G.R. n. 1935 del 21/11/2017. Proroga termini di scadenza per la presentazione delle istanze. 
	L‘Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: Ł la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e di tutte le attività motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi finanziari. 
	Ł l’art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta Regionale approvi, con cadenza triennale le linee prioritarie di intervento mediante il documento programmatico denominato “Linee guida per lo sport” che definisce: 
	a)
	a)
	a)
	 gli obiettivi da perseguire nel triennio di validità; 

	b)
	b)
	 i criteri e le modalità per la verifica del loro perseguimento; 

	c) 
	c) 
	i criteri per l’individuazione delle priorità da attuare nel programma operativo annuale degli interventi di cui al comma 4. 


	Ł con DGR n. 1986 del 05/12/2016 il Programma Regionale Triennale 2016-2018 è stato approvato ed ha definito le linee prioritarie di intervento, finalizzate alla promozione e diffusione dello sport e delle attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia, di seguito riportate: 
	− Asse 1: Promozione delle attività motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione 
	sociale 
	− Asse 2: Promozione di manifestazioni e grandi eventi sportivi come leva per il marketing territoriale e lo sviluppo del turismo sportivo − Asse 3: Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificazione degli impianti sportivi e delle professioni sportive − Asse 4: Sviluppo e consolidamento dell’OSSERVATORIO del Sistema Sportivo regionale 
	Ł con DGR n. 1935 del 21/11/2017 è stato approvato “Programma operativo 2017”, predisposto in attuazione del comma 4 dell’art 2 bis della L.R. 33/2066 e s.m.i, contenente diversi Avvisi Pubblici, le azioni prioritarie e le tipologie di intervento per l’attribuzione di contributi economici regionali; 
	Ł il Programma Operativo 2017 stabilisce che potranno candidarsi alle azioni previste dagli avvisi gli presentando istanza di contributo esclusivamente a mezzo pec all’indirizzo indicato negli Avvisi Pubblici; 
	Enti/Associazioni regolarmente iscritti al portale www.pugliasportiva.it al link “Contributi Economici” 

	Ł gli Avvisi A), B), D) ed F) prevedono che le istanze di ammissione a finanziamento dovranno essere inoltrate entro la data del 21 dicembre 2017; 
	Considerato che: Ł il Programma Operativo mira a sviluppare e consolidare il ruolo “sociale” dello Sport e diffondere la cultura dello sport in Puglia per migliorare la qualità della vita incrementando la ‘quantità’ di benessere di chi vive il nostro territorio; 
	Ł negli ultimi anni, il sistema sportivo ha vissuto un periodo di rapida trasformazione con una crescita esponenziale del numero e della tipologia dei praticanti ed una progressiva attenzione allo sport di cittadinanza, inteso come diritto per tutti i cittadini alla pratica della attività sportiva; 
	Ł con l’approvazione del Programma Operativo 2017, si intende sviluppare e potenziare principi ed obiettivi attraverso il coinvolgimento di tutti i soggetti, sia pubblici che privati, che operano nel settore. 
	Ł il Programma Operativo de quo, presenta delle caratteristiche di innovatività rispetto ai precedenti, ed a seguito della pubblicazione dello stesso, sono pervenute numerose richieste di delucidazioni 
	relativamente gli Avvisi Pubblici in esso contenuti da parte degli Enti/Associazioni interessati a 
	partecipare per la prima volta ai medesimi; 
	Ł le nuove Associazioni/ Enti, per candidarsi alle azioni previste dagli avvisi sono tenute obbligatoriamente che la raccolta ed il caricamento dei dati societari; 
	ad attivare la procedura d’iscrizione al portale www.pugliasportiva.it - Sezione “Contributi Economici” 

	Ciò premesso e considerato, per quanto sopra esposto, al fine di ottemperare agli indirizzi delineati nel Programma Operativo 2017, su richiesta dell’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, 
	si propone: 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa; 
	Ł di prorogare al 27/12/2017 la presentazione delle istanze per la candidatura agli Avvisi A), B), D) ed F) parte integrante del Programma Operativo 2017 allegato alla DGR n. 1935/2017, al fine di garantire la massima partecipazione degli Enti/Associazioni interessate e consentire loro di superare le difficoltà emerse per la predisposizione della necessaria documentazione e l’inoltro delle domande di 
	partecipazione agli avvisi; 
	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare specifici provvedimenti di approvazione dei singoli Avvisi Pubblici e di porre in essere tutti gli adempimenti per l’ attuazione delle Azioni previste dal Programma Operativo in oggetto così come stabiliti con il presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 
	della Salute e del Benessere; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata; 

	2. 
	2. 
	di prorogare al 27 dicembre 2017 il termine di scadenza fissato con la DGR n. 1935 del 21/11/2017, per la presentazione delle istanze Avvisi A), B), D) ED F); 

	3. 
	3. 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere tutti gli adempimenti per l’attuazione degli interventi previsti dalla Programmazione in oggetto così come stabiliti con il presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2284 
	Approvazione schema i convenzione per utilizzo a tempo parziale presso il Comune di Taranto ai sensi dell’art. 14 del CCNL del 22.01.2004. 
	L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile AP “Spesa del personale”, confermata dal dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, riferisce: 
	l’art. 14 del CCNL Regioni ed Enti locali del 22 gennaio 2004 prevede che gli Enti, al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse, gli enti locali possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da altri enti cui si applica il presente CCNL per periodi predeterminati e per una parte del tempo di lavoro d’obbligo mediante convenzione e previo assenso dell’ente di appartenenza; 
	lo stesso articolo prevede che la convenzione deve definire il tempo di lavoro in assegnazione, nel rispetto dell’orario settimanale d’obbligo, la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il corretto utilizzo del lavoratore. Inoltre, stabilisce che il rapporto di lavoro del personale utilizzato a tempo parziale, ivi compresa la disciplina sulle progressioni verticali e sulle progressioni economiche orizzontali, è gestito dall’ente di provenienza, titolare del rapporto
	Vista la richiesta del Comune di Taranto, nota prot. 19464 del 19.12.2017, per l’utilizzazione a tempo parziale di un dipendente della Regione Puglia a tempo pieno ed indeterminato, che sarà successivamente individuato sulla scorta delle necessità rappresentate dall’Ente utilizzatore. 
	Si propone alla Giunta Regionale di approvare la seguente bozza di convenzione di cui all’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento e di autorizzare la stipula della convenzione con il Comune di Taranto per l’utilizzo a tempo parziale di un dipendente della Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria di parte spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale e che gli oneri rivenienti dall’utilizzo del dipendente da parte dell’Ente utilizzatore sono a suo totale carico che rimborserà gli emolumenti anticipati dall’Amministrazione regionale che saranno introitati sul capitolo 3065070 codice 3.5.2.1.1 
	L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, lett. k. della L. R. n. 7/1997 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione dell’Assessore relatore; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P. de 
	dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; − A voti unanimi espressi ai sensi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł Di approvare lo schema di convenzione di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, da sottoscriversi tra la Regione Puglia e il Comune di Taranto. 
	Ł Di delegare il Dirigente della Sezione Personale ed organizzazione alla sottoscrizione della Convenzione, a seguito dell’individuazione dell’unità di personale disponibile. 
	Ł Di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi , comma7, della L.R. n.28/01. 
	dell’art.42

	Ł Di dichiarare a tutti gli effetti la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2285 
	POR PUGLIA FESR - FSE 2014/2020, Asse 10.4: Borse di studio ADISU. Variazione al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del d. lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, Maria Raffaella Lamacchia, di concerto con la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, condivisa dall’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazio
	PREMESSO che: 
	Ł nell’ordinamento italiano il diritto allo studio trova il suo fondamento nell’art. 34 della Costituzione nel quale si afferma il diritto dei capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi economici, di raggiungere i gradi più alti degli studi nonché il dovere della Repubblica a rendere effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze da attribuire mediante concorso; 
	Ł la Regione Puglia con Legge Regionale n. 18/2007 definisce le norme sul diritto agli studi universitari, in attuazione dell’articolo n. 34 della Costituzione ed in conformità allo Statuto della Regione Puglia, finalizzate alla rimozione degli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l’uguaglianza dei cittadini nell’accesso all’istruzione superiore e, in particolare, a consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi; 
	Ł la Regione Puglia intende investire nel processo di crescita della scolarizzazione, soprattutto universitaria e/o equivalente, considerandola funzionale al contrasto del fenomeno del precariato e dell’inoccupazione giovanile; 
	Ł con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea è stato approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; lo stesso, nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 (“POR PUGLIA 2014 2020. Approvazione defnitiva e -presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. Istituzione capitoli di spesa). 
	Ł l’Asse X del POR Puglia 2014-2020 prevede: − Obiettivo tematico 10 - Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente 
	− Priorità d’investimento 10ii - Migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati 
	− Obiettivo specifico 10c) - “Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o equivalente (RA 10.5)”, 
	− Azione 10.4 – “Interventi volti a promuovere la ricerca e l’istruzione universitaria” che prevede al suo interno tra le diverse attività quella relativa alla promozione di borse di studio per favorire la permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci e provenienti dalle famiglie a più basso reddito. 
	CONSIDERATO che 
	Ł nel documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato nella seduta del Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 dell’11 marzo 2016, è previsto, tra l’altro, che: “Nei casi consentiti dalla Legge, nonché secondo gli orientamenti della giurisprudenza comunitaria e di quanto stabilito dalla direttiva UE/2014/24, potranno essere, inoltre, previste procedure di affidamento in house e assegnazioni sulla base degli accordi fra pubbliche amministrazioni ex art. 15 della Legge 241/
	Ł la Regione Puglia, al fine di dare attuazione agli interventi in materia di diritto allo studio universitario e coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle di economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati, ha individuato con la 
	L.R. n. 18/2007 l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia – ADISU Puglia, quale ente strumentale per l’attuazione degli interventi, nel rispetto e nell’ambito della programmazione regionale, operante sull’intero territorio regionale con strutture decentrate e dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, proprio personale nonché autonomia organizzativa, amministrativa, gestionale, 
	patrimoniale, contabile e tecnica; 
	Ł la Regione Puglia e l’ADISU Puglia hanno convenuto con Accordo ex art. 15, L. 241/1990 (sottoscritto con firma digitale dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale come previsto dalla DGR 765 del) di attuare, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, per tutto il periodo del POR Puglia FESR FSE 2014 – 2020, le misure di sostegno in favore degli studenti iscritti alle Università, Accademie delle Belle Arti e Conservatori di Musica; 
	25.05.16

	Ł La Regione Puglia, in particolare nell’ambito della dotazione finanziaria dell’Asse X del POR Puglia 2014/2020, si è impegnata a destinare, per il tramite dell’ADISU Puglia, una quota di risorsa agli studenti idonei nella graduatoria dell’ADISU Puglia, al fine di consentire di fruire dei benefici messi a concorso; 
	CONSIDERATO altresì che Ł L’ADISU Puglia ha adottato per l’anno accademico 2017/2018 con deliberazione n. 28 del 9 giugno 2017 il bando “Benefici e Servizi”; 
	RITENUTO che Ł A al fine dell’individuazione degli studenti idonei, il dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia debba istituire apposita Commissione, composta da 7 membri di cui 3 della Regione Puglia, tra cui il Presidente, e 4 dell’ADISU; Ł Il dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia, debba approvare, con proprio atto i verbali della suddetta commissione con allegati elenchi degli studenti idonei; Ł Il Direttore Generale dell’Adisudebba provvedere a 
	PRESO ATTO che Ł Con nota prot. n. 479 del 21.09.2017, il Direttore del’ADISU Puglia ha comunicato che per l’a.a. 2016/2017, gli studenti idonei sono stati 14.297 e, al fine di garantire la copertura di tutti gli studenti che hanno richiesto i benefici ADISU, sono state impiegate risorse finanziarie per un importo complessivo di euro 42.619.357,00, e che per l’a.a. 2017/2018 si è registrato un incremento delle domande di borsa di studio di circa il 10%, con la conseguente necessità di reperire una quantità 
	RITENUTO che Ł la Regione Puglia ai sensi del citato Accordo ex art. 15, L. 241/1990 intende rafforzare l’applicazione del princio al diritto allo studio, consentendo così ad un maggior numero di giovani capaci e meritevoli appartenenti alle fasce sociali più disagiate di accedere e/o proseguire il percorso di studi universitario finalizzato ad accrescere le opportunità di inserimento nel mercato del lavoro; Ł la Regione Puglia intende utilizzare risorse aggiuntive del POR 2014/2020, in coerenza con gli obi
	stabiliti dall’Asse X POR Puglia 2014-2020 Obiettivo tematico 10 Priorità d’investimento 10ii Obiettivo specifico 10c) Azione 10.4; Ł la Regione Puglia intende impiegare per le predette finalità l’importo di euro 10.588.235,29; 
	. Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale: − di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	− di impiegare, per l’a.a. 2017/2018, l’importo di euro 10.588.235,29 al fine di consentire ad un maggior numero di giovani capaci e meritevoli appartenenti alle fasce sociali più disagiate di accedere e/o proseguire il percorso di studi universitario finalizzato ad accrescere le opportunità di inserimento nel 
	mercato del lavoro; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto; 
	con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato 

	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è della Sezione Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 rinviando a successivo provvedimento del Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Responsabile dell’Azione 10.4 del POR, la specificazione delle funzion
	− di demandare alla Dirigente della Sezione Istruzione e Università ogni adempimento conseguenziale in merito alla composizione della Commissione per l’individuazione degli studenti idonei; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Parte ENTRATA 
	Parte ENTRATA 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziarlo e gestionale SIOPE 
	Variazione e.f. 2018 competenza 

	62.06 
	62.06 
	2052810 
	TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 - QUOTA U.E. - FONDO FSE. 
	2.105.1 
	E.2.01.05.01.005 
	+ 5.294.117, 65 

	62.06 
	62.06 
	2052820 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FSE 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	+ 3.705.882,35 


	Titolo giuridico che supporta il credito: 
	1) Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza. 
	Parte SPESA 
	Parte SPESA 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	M.P.T. 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione e.f. 2018 competenza 

	62.06 
	62.06 
	1165410 
	POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.4 Trasferimenti correnti a mministrazioni Locali Quota UE 
	-

	15.4.1 
	U.1.04.01.02 
	+ 5.294.117, 65 

	62.06 
	62.06 
	1166410 
	POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.4 Trasferimenti correnti a mministrazioni Locali Quota STATO 
	-

	15.4.1 
	U.1.04.01.02 
	+ 3.705.882,35 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge 
	n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017). 
	La quota di cofinanziamento regionale, pari complessivamente a € 1.588.235,29 pari al 15% del finanziamento è assicurata dalle somme del bilancio autonomo regionale, già impegnate ed erogate nel corso dell’anno 2017, con A.D. AD 10935 - 69 del 6/11/2017 (Impegno n. 8181/2017)- a valere sul capitolo 916022. 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 10.588.235,29 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto fnale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n° 7/97 e 44/2004, nonché del DPGR 443/2015. 
	LA GIUNTA REGIONALE 

	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa; 
	− di impiegare, per l’a.a. 2017/2018, l’importo di euro 10.588.235,29 al fine di consentire ad un maggior numero di giovani capaci e meritevoli appartenenti alle fasce sociali più disagiate di accedere e/o proseguire il percorso di studi universitario finalizzato ad accrescere le opportunità di inserimento nel mercato del 
	lavoro; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2017 e 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2017 e 
	pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto; 
	DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato nella 


	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è della Sezione Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 rinviando a provvedimento del Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Responsabile dell’Azione 10.4 del POR, la specificazione delle funzioni che saran
	− di demandare alla Dirigente della Sezione Istruzione e Università ogni adempimento conseguenziale in merito alla composizione della Commissione per l’individuazione degli studenti idonei; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
	− di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2286 
	Bilancio preventivo consolidato del SSR ex art. 32 D.Lgs. 118/2011. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal responsabile di Posizione Organizzativa, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: 
	-Il Titolo II del D.Lgs 118/2011 ha disciplinato le modalità di redazione e di consolidamento dei bilanci da parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio Sanitario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, Istituti Zooprofilattici), ed ha dettato i principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per l’attuazione delle disposizioni normative; 
	-Tra gli enti individuati dal Titolo II del D.Lgs. n. 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono incluse le Regioni, per la parte del finanziamento del servizio sanitario direttamente gestito, rilevata secondo scritture di contabilità economicopatrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta di gestire direttamente, presso la regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario; 
	-Visto che ai sensi dell’art. 32 del medesimo D.Lgs. n. 118/2011, la Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione predispone, per la successiva approvazione da parte della Giunta Regionale, nell’anno successivo a quello cui i bilanci si riferiscono, il bilancio preventivo di esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale; 
	-Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32, l’area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alla lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del D.Lgs 118/2001, ovvero le regioni per la parte del finanziamento del servizio sanitario regionale direttamente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni, aziende ospedaliere universitarie integrate con il S.S.N. con l’esclusione di eventuali 
	-Visto il D.Lgs 118/2011, all’art 32, prevede quale scadenza per il bilancio preventivo consolidato il 31 dicembre di ogni anno. 
	-Considerato che la Regione Puglia ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. 95/2012, convertito in L.135/2012, ha predisposto il nuovo Piano Operativo 2016-2018, che non è stato ancora approvato definitivamente e che tra i suoi contenuti principali deve necessariamente includere il Conto Economico preventivo consolidato 2016-2018; 
	-Tenuto conto che la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo ha elaborato il conto economico preventivo consolidato tenendo conto del Piano Operativo 2016-2018, del pre-consuntivo 2017 e dei preventivi 2018 
	delle Aziende del SSR; 
	-Visto che la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo ha adottato con Determina Dirigenziale n.119 del 20 dicembre 2017 il Bilancio di previsione 2018 della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 25 del Titolo II del D.lgs. 118/2011; 
	-Valutata la necessità di procedere all’adozione, con atto formale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 32 del D.Lgs. n. 118/2011, del bilancio preventivo economico annuale consolidato del Servizio Sanitario Regionale 
	2018; 
	-Si adotta il bilancio economico preventivo consolidato 2018 e Conto Economico Preventivo aggiornato 2017, 
	-Si adotta il bilancio economico preventivo consolidato 2018 e Conto Economico Preventivo aggiornato 2017, 
	così come allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto da: 

	1. 
	1. 
	1. 
	Conto economico preventivo consolidato; 

	2. 
	2. 
	Schema CE ministeriale consolidato; 

	3. 
	3. 
	Nota illustrativa; 

	4. 
	4. 
	Piano degli investimenti; 

	5. 
	5. 
	Piano dei flussi di cassa prospettici; 

	6. 
	6. 
	Relazione generale. 


	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento; 
	− A voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 
	− di procedere all’adozione della prima versione del bilancio preventivo economico annuale consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’esercizio 2018 e Conto Economico Preventivo 2017, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, unitamente ai documenti a corredo composti da: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Conto economico preventivo consolidato; 

	2. 
	2. 
	Schema CE ministeriale consolidato; 

	3. 
	3. 
	Nota illustrativa; 

	4. 
	4. 
	Piano degli investimenti; 

	5. 
	5. 
	Piano dei flussi di cassa prospettici; 


	6. Relazione generale. − di approvare il Bilancio di previsione 2018 della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 25 del 
	Titolo II del D.lgs. 118/2011 giusta Determina Dirigenziale n.119 del 20 dicembre 2017; − di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94.     
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2287 
	Programma Operativo 2016-2018. Intervento GOTER 02.08: Potenziamento delle Cure Palliative Domiciliari. Deliberazione Giunta Regionale n 1094 del 4/07/2017. Modifica e Integrazione Gruppo Tecnico di Lavoro. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità e confermata dalla Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE 
	Con DGR n. 917 del 6/5/2015 sono state approvate le Linee Guida regionali per lo sviluppo della Rete per le Cure Palliative in Puglia, in attuazione dell’Atto d’Intesa sottoscritto in Conferenza Stato - Regioni (Rep. N. 152/2012 “Definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizzative necessarie per l’accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della terapia del dolore”). 
	PRESO ATTO CHE 
	Il “Programma Operativo 2016-2018” della Regione Puglia, articolato in obiettivi strategici, programmi ed interventi finalizzati a superare le criticità riscontrate rispetto agli obiettivi del precedente Programma Operativo 2013-2015, ha previsto, tra le azioni da conseguire, il potenziamento delle cure palliative domiciliari, anche mediante la composizione di un Gruppo Tecnico di Lavoro, già istituito formalmente con deliberazione di Giunta Regionale n. 1094 del 04/07/2017 e inizialmente composto dai refer
	RILEVATO, ALTRESI’, CHE 
	Le Associazioni e/o Organizzazioni no profit che erogano le cure palliative domiciliari sul territorio regionale hanno richiesto una loro rappresentanza nella composizione del Gruppo Tecnico di Lavoro di cui alla precitata deliberazione di Giunta regionale n.1094 del 04/07/2017. 
	VISTO CHE 
	allo stato attuale, tra quelle maggiormente rappresentative in base al numero dei casi trattati, formalmente 
	registrati, risultano essere: 
	− Fondazione ANT 
	− Amopuglia Onlus 
	− Lega Italiana Lotta Tumori 
	− Associazione Italiana contro le Leucemie. 
	TENUTO ALTRESI’ CONTO CHE 
	con nota prot. 145034 del 21/09/2017, la A.S.L. di Lecce, ha proposto la sostituzione del dott. Giuseppe Pulito, con il dott. Vincenzo Lucio Caroprese, quale referente esperto in “Cure Palliative” per la medesima A.S.L. 
	CONSIDERATO CHE 
	Essendo deceduta la dott.ssa Caterina Valeria Pesce, la ASL Bari ha indicato, in sua sostituzione, il dott. Enrico Lauta – Dirigente Medico Anestesista. 
	PER QUANTO SOPRA EVIDENZIATO 
	Si rende necessario modificare la più volte richiamata deliberazione di Giunta Regionale 1094 del 04/07/2017 come di seguito indicato: 
	ENTI 
	ENTI 
	ENTI 
	ESPERTO CURE PALLIATIVE 
	ESPERTO FLUSSI DATI 

	ASL BT 
	ASL BT 
	Michele Debitonto Dir. Med. U.O. Anestesia e Rianimazione-P.O. Barletta 
	Maria Cammarrota Coll. Prof.le Tecn. Informatico 


	ASL BARI 
	ASL BARI 
	ASL BARI 
	Vincenzo Gigantelli Direttore Distretto Socio Sanitario n. 14 ASL Bari 
	Enrico Lauta Dir. Medico Anestesista 

	ASL BRINDISI 
	ASL BRINDISI 
	Giovanni Vitale Resp. Terapia Antalgica e Cure Pall. c/o A. Perrino 
	-

	Denise Neri Coll. Prof.le Inferm. c/o PUA -D.S.S. n. 1 - Brindisi 

	ASL FOGGIA 
	ASL FOGGIA 
	Matteo De Luca Dir. Med. c/o Hospice di  Torremaggiore_Distretto di S. Severo 
	Francesca Colafelice Dirigente Medico – Distretto di Foggia 

	ASL LECCE 
	ASL LECCE 
	Vincenzo Lucio Caroprese Dir. Med. Hospice di San Cesario (LE) 
	Fabrizio Quarta Responsabile UOSE - ASL LE 

	ASL TARANTO 
	ASL TARANTO 
	Spartaco Valerio Lorea Rep. Anestesia, Rianimazione e Ter. Antalgica “SS.Annunziata” - Taranto 
	Giuseppina Ronzino Direttore D.S.S. TA/6 - Grottaglie 

	Fondazione ANT Assistenza Nazionale Tumori 
	Fondazione ANT Assistenza Nazionale Tumori 
	Legale Rappresentante o suo delegato 

	Amopuglia Onlus 
	Amopuglia Onlus 
	Legale Rappresentante o suo delegato 

	LILT Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 
	LILT Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 
	Legale Rappresentante o suo delegato 

	AIL Associazione Italiana contro le Leucemie-Linfomi e Mieloma 
	AIL Associazione Italiana contro le Leucemie-Linfomi e Mieloma 
	Legale Rappresentante o suo delegato 


	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente relatore, in applicazione dell’art. 44, comma 4 – lett. e) della LR 7/2004 propone alla Giunta Regionale l’approvazione del presente provvedimento. 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario redigente, della Dirigente del Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità e del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	− Di modificare ed integrare il Gruppo Tecnico di Lavoro “Cure Palliative domiciliari”, costituito con deliberazione di Giunta Regionale n.1097 del 04/07/2017, come di seguito indicato: 
	ENTI 
	ENTI 
	ENTI 
	ESPERTO CURE PALLIATIVE 
	ESPERTO FLUSSI DATI 

	ASL BT 
	ASL BT 
	Michele Debitonto Dir. Med. U.O. Anestesia e Rianimazione-P.O. Barletta 
	Maria Cammarrota Coll. Prof.le Tecn. Informatico 

	ASL BARI 
	ASL BARI 
	Vincenzo Gigantelli Direttore Distretto Socio Sanitario n. 14 ASL Bari 
	Enrico Lauta Dir. Medico Anestesista 

	ASL BRINDISI 
	ASL BRINDISI 
	Giovanni Vitale Resp. Terapia Antalgica e Cure Pall. c/o A. Perrino 
	-

	Denise Neri Coll. Prof.le Inferm. c/o PUA -D.S.S. n. 1 - Brindisi 

	ASL FOGGIA 
	ASL FOGGIA 
	Matteo De Luca Dir. Med. c/o Hospice di  Torremaggiore_Distretto di S. Severo 
	Francesca Colafelice Dirigente Medico – Distretto di Foggia 

	ASL LECCE 
	ASL LECCE 
	Vincenzo Lucio Caroprese Dir. Med. Hospice di San Cesario (LE) 
	Fabrizio Quarta Responsabile UOSE - ASL LE 

	ASL TARANTO 
	ASL TARANTO 
	Spartaco Valerio Lorea Rep. Anestesia, Rianimazione e Ter. Antalgica “SS.Annunziata” - Taranto 
	Giuseppina Ronzino Direttore D.S.S. TA/6 - Grottaglie 

	Fondazione ANT Assistenza Nazionale Tumori 
	Fondazione ANT Assistenza Nazionale Tumori 
	Legale Rappresentante o suo delegato 

	Amopuglia Onlus 
	Amopuglia Onlus 
	Legale Rappresentante o suo delegato 

	LILT Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 
	LILT Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 
	Legale Rappresentante o suo delegato 

	AIL Associazione Italiana contro le Leucemie-Linfomi e Mieloma 
	AIL Associazione Italiana contro le Leucemie-Linfomi e Mieloma 
	Legale Rappresentante o suo delegato 


	− di precisare che la partecipazione alle riunioni del suddetto Organismo non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
	− di incaricare il dirigente della Sezione proponente a porre in essere i consequenziali atti attuativi del presente provvedimento. 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.   
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2289 
	Delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017. Progetto Conti Pubblici Territoriali. Rimodulazione del Nucleo Regionale. 
	L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e confermata dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 
	Vista la delibera CIPE n. 19 del 21/02/2008, pubblicata sulla G. U. n. 217 del 10/09/2008; 
	Vista la delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017, pubblicata sulla G. U. n. 248 del 23/10/2017; 
	premesso che con DGR n. 1479 del 25/10/2005 è stato formalizzato il Nucleo Regionale Conti Pubblici Territoriali; 
	premesso che con decreto del Presidente della Giunta n. 150 del 6 marzo 2014, in conformità a quanto stabilito nel punto b) dell’allegato 2 della delibera Cipe 19/2008 e ad integrazione della DGR n. 1479/2005, sono stati nominati i componenti del Nucleo Conti Pubblici Territoriali della Regione Puglia; 
	considerata la necessità di rimodulare il Nucleo Regionale dei Conti Pubblici Territoriali, al fine di prevedere l’inserimento di competenze tecniche specifiche con particolare riferimento alle attività di rilevazione, monitoraggio e analisi dei flussi di entrata e di spesa del settore pubblico allargato a livello locale, anche al fine di elevare la qualità, la trasparenza e la fruibilità dei dati; 
	ritenuto di dover procedere alla rimodulazione del Nucleo Regionale e di nominare, in conformità a quanto stabilito della delibera CIPE n. 48/2017 e ad integrazione della DGR n. 1479/2005, quali componenti del Nucleo Conti Pubblici Territoriali della Regione Puglia, i seguenti dipendenti, che svolgeranno le previste attività secondo le disposizioni del responsabile organizzativo: 
	Ł PUTIGNANO Giovanna Silvana (Coordinatrice e responsabile organizzativo del Nucleo Regionale Conti Pubblici Territoriali); Ł DIFONZO Giuseppangelo (Referente per i rapporti con l’Unità Tecnica Conti Pubblici Territoriali e all’interno della Rete); 
	Ł BIANCO Massimo; 
	Ł CAZZOLLA Rosa; 
	Ł MARINO Francesca; 
	Ł RUGGERI Pamela Immacolata; 
	Ł TOSCANO Marino 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente atto non comporta direttamente implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. g). 
	L A G I U N T A 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile del procedimento e dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	− di individuare, in conformità a quanto stabilito della delibera CIPE n. 48/2017 e ad integrazione della DGR n. 1479/2005, quali componenti del Nucleo Conti Pubblici Territoriali della Regione Puglia i seguenti 
	dipendenti, che svolgeranno le previste attività secondo le disposizioni del responsabile organizzativo: 
	Ł PUTIGNANO Giovanna Silvana (Coordinatrice e responsabile organizzativo del Nucleo Regionale Conti 
	Pubblici Territoriali); 
	Ł DIFONZO Giuseppangelo (Referente per i rapporti con l’Unità Tecnica Conti Pubblici Territoriali e 
	all’interno della Rete); 
	Ł BIANCO Massimo; 
	Ł CAZZOLLA Rosa; 
	Ł MARINO Francesca; 
	Ł RUGGERI Pamela Immacolata; 
	Ł TOSCANO Marino. 
	− di garantire, anche attraverso l’utilizzo delle risorse premiali, le condizioni necessarie all’espletamento dei compiti assegnati, in termini di risorse strumentali e professionali e di modalità organizzative; 
	− di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Bilancio e Ragioneria, ad effettuare eventuali modifiche del Nucleo Regionale Conti Pubblici Territoriali; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2290 
	Aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida per la valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale del 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” - Protocollo ITACA PUGLIA 2017 - Edifici residenziali. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, con il supporto tecnico e il coordinamento del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, riferisce quanto segue: 
	premesso che 
	− l’art. 2 dello Statuto della Regione Puglia stabilisce che “Il territorio della regione Puglia è un bene da proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti ambientale, paesaggistica, architettonica, storico culturale e rurale”; 
	− la Legge Regionale del 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” costituisce strumento essenziale per diffondere l’abitare sostenibile nelle città e nei territori pugliesi e mira a promuovere e incentivare la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico sia nelle trasformazioni territoriali e urbane che nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dei principi fondamentali desumibili dalla normativa vig
	− l’art. 3, comma 1, lett. e) ed f), della L.R. n. 13/2008 stabilisce che la Regione provvede all’approvazione e all’aggiornamento del sistema di certificazione energetico-ambientale di cui all’articolo 9, compreso l’accreditamento dei soggetti che svolgono le attività per la certificazione e l’approvazione e aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida per la valutazione energetico-ambientale degli edifici di cui all’articolo 10; 
	− l’art. 9 della L.R. n. 13/2008, stabilisce, al comma 2, che la certificazione della sostenibilità degli edifici ha carattere obbligatorio per gli interventi con finanziamento pubblico superiore al 50 per cento e ha carattere volontario negli altri casi; 
	− l’art. 9 della L.R. n. 13/2008, disciplina inoltre, al comma 4, la certificazione di sostenibilità degli edifici sulla base delle disposizioni di cui all’art. 10, affidando alla Giunta regionale il compito di definire e aggiornare il relativo sistema di procedure per la certificazione, compresa la relativa modulistica, nonché il sistema di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio della certificazione; 
	− l’art. 10 della L.R. n. 13/2008 detta disposizioni per l’approvazione, da parte della Giunta Regionale, del disciplinare tecnico per la valutazione della sostenibilità degli edifici e le relative linee guida per il suo utilizzo; 
	− la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, nella seduta del 15 gennaio 2004, ha approvato il “Protocollo Itaca”, strumento di valutazione della sostenibilità degli edifici messo a punto dall’Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale -Associazione nazionale delle Regioni e delle Province autonome (ITACA), nell’ambito del gruppo di lavoro interregionale per l’Edilizia Sostenibile, con il supporto tecnico di iiSBE Italia (international ini
	− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 4 agosto 2009, n. 1471 il “Sistema di valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici”, pubblicato sul BURP 27 agosto 2009, n. 133, adattando alle caratteristiche regionali pugliesi il suddetto “Protocollo Itaca” nazionale, quale atto di indirizzo che permette la valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici residenziali e del contesto nel quale si inseriscono, a norma dell’articolo 10 della L.R. 13/2008; 
	− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 24 novembre 2009, n. 2272 la “Certificazione di sostenibilità degli edifici a destinazione residenziale ai sensi della L.R. “Norme per l’abitare sostenibile” (artt. 10 e 9, L.R. 13/2008): procedure, sistema di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio, rapporto 
	− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 24 novembre 2009, n. 2272 la “Certificazione di sostenibilità degli edifici a destinazione residenziale ai sensi della L.R. “Norme per l’abitare sostenibile” (artt. 10 e 9, L.R. 13/2008): procedure, sistema di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio, rapporto 
	con la certificazione energetica e integrazione a tal fine del sistema di Valutazione approvato con D.G.R. 1471/2009”; 

	− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 25 marzo 2010, n. 924 la “Certificazione di sostenibilità degli edifici a destinazione residenziale ai sensi della legge Regionale “Norme per l’abitare sostenibile” (art. 9 e 10, L. R. 13/2008) - Specificazioni in merito alla D.G.R. 2272/2009”; 
	− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 14 dicembre 2012, n. 2751 la “Attuazione del sistema di formazione e di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio dei certificati di sostenibilità degli edifici ai sensi della L.R. 13/2008”, la quale sostituisce il sistema per l’accreditamento individuato con 
	D.G.R. n. 2272/2009, annullata nel limite dell’interesse dei ricorrenti dalla sentenza n. 2426 del Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia; 
	− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 16 gennaio 2013, n. 3 il “Sistema di valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale “Norme per l’abitare sostenibile” (art. 10, L.R. 13/2008). Revoca della D.G.R. 2251/2012 e nuova approvazione del Protocollo Itaca Puglia 2011 -residenziale -Approvazione delle linee guida all’autovalutazione e del software di calcolo”, aggiornando il sistema regionale di valutazione della sostenibilità degli edifici i
	rilevato che 
	− si è reso necessario un aggiornamento del Protocollo Itaca nazionale -edifici residenziali a seguito all’emanazione del Decreto ministeriale 26 giugno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici” e del Decreto ministeriale 26 giugno 2015 “Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 – Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”, i quali hanno mo
	− Il Consiglio Direttivo di ITACA, nella seduta del 18 dicembre 2014, ha deliberato la sostituzione del Protocollo ITACA Residenziale 2011, con la nuova “Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 “Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità”, pubblicata da UNI il 30 gennaio 2015 e realizzata nell’ambito di uno specifico tavolo tecnico ITACA-UNI, al fine di far evolvere i diversi protocolli in norme tecniche nazionali di riferimento; 
	− la nuova Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 “Sostenibilità ambientale nelle costruzioni -Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità”, è articolata in due sezioni: a) UNI/PdR 13:2015 – Sezione 0: Inquadramento generale e principi metodologici (approvata il 30 gennaio 2015 e aggiornata il 22 giugno 2016); b) UNI/PdR 13:2015 – Sezione 1: Edifici residenziali (approvata il 30 gennaio 2015 e aggiornata il 22 giugno 2016); 
	− Le prassi di riferimento, adottate esclusivamente in ambito nazionale, rientrano fra i “prodotti della normazione europea”, come definiti all’art. 2, punto 2) del Regolamento UE n.1025/2012, e sono documenti che introducono prescrizioni tecniche, sotto la conduzione operativa di UNI. 
	considerato che: 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31 ottobre 2015 è stato adottato il modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”; − con D.P.G.R. n. 443 del 31 luglio 2015 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni; 
	− al Servizio Pianificazione strategica ambiente territorio industria del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio è stata attribuita la funzione di promuove la qualità delle trasformazioni urbane e territoriali, integrandole con le politiche di tutela e valorizzazione del paesaggio, mediante l’azione di indirizzo e coordinamento delle L.R. 13/2008, L.R. 14/2008, L.R. 21/2008; 
	− alla Sezione Politiche Abitative del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio è stata attribuita, tra l’altro, la funzione di promuovere la qualità delle trasformazioni urbane e territoriali, mediante le politiche di sostenibilità dell’abitare ai sensi della L. R. n. 13/2008; 
	− a partire dal mese di gennaio 2017 la Sezione Politiche Abitative ha avviato l’attività di definizione e aggiornamento del sistema di valutazione della sostenibilità per edifici residenziali e non residenziali, con il supporto tecnico e il coordinamento del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio; 
	− Il “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 -EDIFICI RESIDENZIALI” è stato elaborato sulla base della nuova “Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 “Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità”, realizzata nell’ambito di uno specifico tavolo tecnico ITACA-UNI, approvata il 30 gennaio 2015 e aggiornata il 22 giugno 2016, adattando la stessa alle peculiarità e alle esigenze regionali pugliesi; 
	− Al fine di adattare il metodo di valutazione nazionale alla realtà regionale pugliese, e in continuità con la redazione e attuazione del precedente “Protocollo Itaca Puglia 2011 - edifici residenziali”, il “Protocollo ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI” conferma l’impianto complessivo del documento nazionale, ma prevede l’accrescimento del numero di criteri da 36 a 39. Nello specifico, rispetto alla suddetta prassi di riferimento UNI/PdR 13:2015 – Edifici residenziali, sono stati introdotti 7 nuovi 
	-

	− In data 15 dicembre 2017 è stato convocato il partenariato per la presentazione del “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI”, rendendo disponibile la documentazione. 
	si propone di: 
	− approvare l’aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale del 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” e dell’ALLEGATO A denominato “Protocollo ITACA PUGLIA 2017 - edifici residenziali”, quale documento di consultazione obbligatorio per l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione 
	Output delle attività condotte per il calcolo del punteggio di prestazione di un edificio residenziale sono: la relazione contenente gli esiti della valutazione rispetto ai criteri considerati, l’attestato relativo al progetto e il certificato da rilasciare dopo la realizzazione dell’edificio. La relazione di valutazione è redatta in base allo schema riportato nell’Appendice all’Allegato A. 
	Ai fini del calcolo del livello di sostenibilità degli edifici secondo il sistema di valutazione del “Protocollo ITACA sostenibile un documento digitale in formato Excel, compatibile con almeno un software di tipo aperto. Tale documento, compilato dal certificatore secondo le istruzioni contenute nello stesso, e sottoscritto con firma digitale, e costituisce documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale secondo il protocollo definito nell’ “Allegato A”, da trasmettere a mezzo posta e
	PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI” è pubblicato sul sito http://beta.regione.puglia.it/web/orca/abitare-
	sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it

	Si ritiene inoltre opportuno: − che ai fini della possibilità di accesso agli incentivi di cui all’art. 12 della L.R. n. 13/2008 “Norme per l’abitare 
	sostenibile” sia obbligatorio il raggiungimento almeno del livello 2 di prestazione; 
	− che i Comuni, con apposita deliberazione di Consiglio Comunale, recepiscano ed attuino quanto stabilito con il presente provvedimento, graduando gli incentivi previsti in funzione della propria realtà locale, in misura conforme al livello 2, fissato quale soglia minima; 
	− che, in assenza della suddetta graduazione, ai fini dell’ottenimento del massimo incentivo volumetrico previsto dall’art. 12, comma 1, lett. b) della L.R. n. 13/2008, sia obbligatorio il raggiungimento almeno del livello 3 di prestazione; 
	− che la relazione di cui all’appendice dell’allegato A sia allegata alla richiesta di permesso di costruire nella versione completa per tutti gli interventi realizzati con finanziamento pubblico di importo superiore al 50% del costo complessivo dell’opera e per tutti gli interventi privati che intendono avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia (L. R. 14/2009); 
	− che la stessa relazione possa essere allegata in forma semplificata alla richiesta di permesso di costruire per gli interventi di edilizia privata che non intendano avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia (L. R. 14/2009) e/o di approvazione dei piani urbanistici esecutivi che prevedono l’applicazione degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008. In entrambi i casi, la consegna della relazione completa diventa obbligatoria prima del rilascio del titolo abilitativo necessario per la realizza
	− di stabilire che, ai fini dell’applicazione degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008 e di cui al Piano Casa Puglia, il procedimento non debba intendersi completo, e quindi valido, fino alla presentazione del Certificato di Sostenibilità Ambientale definitivo e il suo contestuale inoltro presso gli Uffici Regionali. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. n. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/97, lettera A). 
	LA G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dal funzionario Istruttore e 
	dal dirigente della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di approvare l’aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale del 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” e l’ALLEGATO A denominato “Protocollo ITACA PUGLIA 2017 - Edifici residenziali”, quale documento di consultazione obbligatorio per l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente all’”allegato A” sul Bollettino Ufficiale 
	della Regione Puglia; 
	− che il foglio Excel, compilato dal certificatore secondo le istruzioni contenute nel software di calcolo e sottoscritto con firma digitale, costituisce documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale dell’edificio secondo il metodo di valutazione definito nell’ “allegato A”; 
	− che ai fini della possibilità di accesso agli incentivi di cui all’art. 12 della L.R. n. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” è obbligatorio il raggiungimento almeno del livello 2 di prestazione; 
	− che i Comuni, con apposita deliberazione di Consiglio Comunale, recepiscano ed attuino quanto stabilito con il presente provvedimento, graduando gli incentivi previsti in funzione della propria realtà locale, in misura conforme al livello 2, fissato quale soglia minima; 
	− che, in assenza della suddetta graduazione, ai fini dell’ottenimento del massimo incentivo volumetrico previsto dall’art. 12, comma 1, lett. b) della L.R. n. 13/2008, sia obbligatorio il raggiungimento almeno del livello 3 di prestazione; 
	− che la relazione di cui all’appendice dell’allegato A sia allegata alla richiesta di permesso di costruire nella versione completa per tutti gli interventi realizzati con finanziamento pubblico di importo superiore al 50% del costo complessivo dell’opera e per tutti gli interventi privati che intendono avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia; 
	− che la stessa relazione possa essere allegata in forma semplificata alla richiesta di permesso di costruire per gli interventi di edilizia privata che non intendano avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia e/o di approvazione dei piani urbanistici esecutivi che prevedono l’applicazione degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008. In entrambi i casi, la consegna della relazione completa diventa obbligatoria prima del rilascio del titolo abilitativo necessario per la realizzazione degli inte
	− di stabilire che, ai fini dell’applicazione degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008 e di cui al Piano Casa Puglia, il procedimento non debba intendersi completo, e quindi valido, fino alla presentazione del Certificato di Sostenibilità Ambientale definitivo e il suo contestuale inoltro presso gli Uffici Regionali.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2291 
	Designazione di 35 ZSC (Zone Speciali di Conservazione) nella Regione Puglia. Intesa ai sensi dell’art. 3 c. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 e smi. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (direttiva Habitat) è stata adottata al fine di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo. Tale direttiva prevede l’adozione di misure intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario e costituisce
	habitat naturali di cui all’allegato I e quali specie locali di cui all’allegato II si riscontrano in detti siti; 
	Ł la Commissione elabori, d’accordo con ognuno degli Stati membri, un progetto di elenco dei siti di importanza comunitaria (SIC) sulla base degli elenchi degli Stati membri, in cui sono evidenziati i siti in cui si riscontrano uno o più tipi di habitat naturali prioritari o una o più specie prioritarie; 
	Ł gli Stati membri, per i SIC designati, adottino le opportune misure per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la perturbazione delle specie. Inoltre qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, deve formare oggetto di una opportuna valutazione dell’incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conse
	Ł lo Stato membro interessato, quando un sito di importanza comunitaria (SIC) è stato scelto, designi tale sito come zona speciale di conservazione (ZSC) il più rapidamente possibile, stabilendo le priorità in funzione dell’importanza dei siti per il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, di uno o più tipi di habitat naturali di cui all’allegato I o di una o più specie di cui all’allegato II e per la coerenza di Natura 2000, nonché alla luce dei rischi di degrado e di dis
	Ł gli Stati membri stabiliscano, per le zone speciali di conservazione (ZSC), le misure di conservazione necessarie che implicano all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali e delle specie presenti nei siti; 
	Ł gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone speciali di conservazione (ZSC) il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze significative. 
	Con Decisione della Commissione 2006/613/CE del 19 luglio 2006 è stato adottato, a norma della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, l’elenco iniziale dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea in cui ricade il territorio pugliese; con successive Decisioni 2008/335/EC, 2009/95/EC, 2010/45/ EU, 2011/85/EU, 2012/9/EU, 2013/29/EU, 2013/739/EU, (EU) 2015/74, (EU) 2015/2374 e da ultimo(EU) 
	Con Decisione della Commissione 2006/613/CE del 19 luglio 2006 è stato adottato, a norma della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, l’elenco iniziale dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea in cui ricade il territorio pugliese; con successive Decisioni 2008/335/EC, 2009/95/EC, 2010/45/ EU, 2011/85/EU, 2012/9/EU, 2013/29/EU, 2013/739/EU, (EU) 2015/74, (EU) 2015/2374 e da ultimo(EU) 
	2016/2328 del 9 dicembre 2016, è stato aggiornato l’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea. 

	La lista dei siti Rete Natura 2000 presenti in Puglia, come riportata nell’elenco della decisione (EU) 2016/2328 del 9 dicembre 2016 è riportata nella seguente tabella: 
	Codice SIC 
	Codice SIC 
	Codice SIC 
	Denominazione 
	Aggiornamento formulario standard 
	Presenza di habitat e specie prioritarie 
	Estensione [ha] 

	IT9110001 
	IT9110001 
	Isola e Lago di Varano 
	12 2015 
	* 
	8146 

	IT9110002 
	IT9110002 
	Valle Fortore, Lago di Occhito  
	1-2017 
	* 
	8369 

	IT9110003 
	IT9110003 
	Monte Cornacchia— Bosco Faeto  
	12-2015 
	* 
	6952 

	IT9110004 
	IT9110004 
	Foresta Umbra  
	Gennaio 2017 
	* 
	20656 

	IT9110005 
	IT9110005 
	Zone umide della Capitanata  
	12 2015 
	* 
	14110 

	IT9110008 
	IT9110008 
	Valloni e Steppe Pedegarganiche 
	1 2017 
	* 
	29817 

	IT9110009 
	IT9110009 
	Valloni di Mattinata — Monte Sacro 
	10-2013 
	* 
	6510 

	IT9110011 
	IT9110011 
	Isole Tremiti 
	1-2017 
	* 
	372 

	IT9110012 
	IT9110012 
	Testa del Gargano 
	1-2017 
	* 
	5658 

	IT9110014 
	IT9110014 
	Monte Saraceno 
	10 2013 
	* 
	197 

	IT9110015 
	IT9110015 
	Duna e Lago di Lesina— Foce del Fortore 
	12 2015 
	* 
	9823 

	IT9110016 
	IT9110016 
	Pineta Marzini 
	1-2017 
	* 
	787 

	IT9110024 
	IT9110024 
	Castagneto Pia, Lapolda, Monte la Serra 
	10 2013 
	689 

	IT9110025 
	IT9110025 
	Manacore del Gargano 
	1-2017 
	* 
	2063 

	IT9110026 
	IT9110026 
	Monte Calvo — Piana di Montenero 
	10-2013 
	* 
	7620 

	IT9110027 
	IT9110027 
	Bosco Jancuglia — Monte Castello 
	10-2013 
	4456 

	IT9110030 
	IT9110030 
	Bosco Quarto — Monte Spigno 
	1-2017 
	* 
	7862 

	IT9110032 
	IT9110032 
	Valle del Cervaro, Bosco dell’Incoronata 
	1-2017 
	* 
	5769 

	IT9110033 
	IT9110033 
	Accadia — Deliceto 
	1-2017 
	* 
	3523 

	IT9110035 
	IT9110035 
	Monte Sambuco 
	12-2015 
	* 
	7892 

	IT9120001 
	IT9120001 
	Grotte di Castellana 
	10-2013 
	61 

	IT9120002 
	IT9120002 
	Murgia dei Trulli 
	12-2015 
	* 
	5457 

	IT9120003 
	IT9120003 
	Bosco di Mesola 
	12-2015 
	* 
	3029 

	IT9120006 
	IT9120006 
	Laghi di Conversano 
	10-2013 
	218 

	IT9120007 
	IT9120007 
	Murgia Alta 
	12-2015 
	* 
	125882 

	IT9120008 
	IT9120008 
	Bosco Difesa Grande 
	1-2017 
	* 
	5268 

	IT9120009 
	IT9120009 
	Posidonieto San Vito — Barletta 
	10-2013 
	* 
	12459 

	IT9120010 
	IT9120010 
	Pozzo Cucù 
	12-2015 
	59 

	IT9120011 
	IT9120011 
	Valle Ofanto — Lago di Capaciotti 
	12-2015 
	* 
	7572 

	IT9130001 
	IT9130001 
	Torre Colimena 
	12 2015 
	* 
	2678 

	IT9130002 
	IT9130002 
	Masseria Torre Bianca 
	10-2013 
	* 
	583 

	IT9130003 
	IT9130003 
	Duna di Campomarino 
	12 2015 
	* 
	1846 

	IT9130004 
	IT9130004 
	Mar Piccolo 
	12 2015 
	* 
	1374 

	IT9130005 
	IT9130005 
	Murgia di Sud — Est 
	12-2015 
	* 
	47601 

	IT9130006 
	IT9130006 
	Pinete dell’Arco Ionico 
	1-2017 
	* 
	3686 


	IT9130007 
	IT9130007 
	IT9130007 
	Area delle Gravine 
	1-2017 
	* 
	26740 

	IT9130008 
	IT9130008 
	Posidonieto Isola di San Pietro — Torre Canneto 
	10-2013 
	* 
	3148 

	IT9140001 
	IT9140001 
	Bosco Tramazzone 
	10-2013 
	4406 

	IT9140002 
	IT9140002 
	Litorale Brindisino 
	1-2017 
	* 
	7256 

	IT9140003 
	IT9140003 
	Stagni e Saline di Punta della Contessa 
	12-2015 
	* 
	2858 

	IT9140004 
	IT9140004 
	Bosco I Lucci 
	10-2013 
	26 

	IT9140005 
	IT9140005 
	Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni 
	12-2015 
	* 
	7978 

	IT9140006 
	IT9140006 
	Bosco di Santa Teresa 
	10-2013 
	39 

	IT9140007 
	IT9140007 
	Bosco Curtipetrizzi 
	10-2013 
	57 

	IT9140009 
	IT9140009 
	Foce Canale Giancola 
	10-2013 
	* 
	54 

	IT9150001 
	IT9150001 
	Bosco Guarini 
	10-2013 
	20 

	IT9150002 
	IT9150002 
	Costa Otranto — Santa Maria di Leuca 
	5-2017 
	* 
	1906 

	IT9150003 
	IT9150003 
	Aquatina di Frigole 
	12-2015 
	* 
	3163 

	IT9150004 
	IT9150004 
	Torre dell’Orso 
	12-2015 
	* 
	60 

	IT9150005 
	IT9150005 
	Boschetto di Tricase 
	10-2013 
	4,15 

	IT9150006 
	IT9150006 
	Rauccio 
	5-2017 
	* 
	5475 

	IT9150007 
	IT9150007 
	Torre Uluzzo 
	12-2015 
	* 
	351 

	IT9150008 
	IT9150008 
	Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro 
	12-2015 
	* 
	1361 

	IT9150009 
	IT9150009 
	Litorale di Ugento 
	10-2013 
	* 
	7245 

	IT9150010 
	IT9150010 
	Bosco Macchia di Ponente 
	12-2015 
	13 

	IT9150011 
	IT9150011 
	Alimini 
	1-2017 
	* 
	3716 

	IT9150012 
	IT9150012 
	Bosco di Cardigliano 
	12-2015 
	*
	 54 

	IT9150013 
	IT9150013 
	Palude del Capitano 
	12-2015 
	* 
	2247 

	IT9150015 
	IT9150015 
	Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea 
	12-2015 
	* 
	7006 

	IT9150016 
	IT9150016 
	Bosco di Otranto 
	12-2015 
	* 
	8,71 

	IT9150017 
	IT9150017 
	Bosco Chiuso di Presicce 
	12-2015 
	11 

	IT9150018 
	IT9150018 
	Bosco Serra dei Cianci 
	12-2015 
	48 

	IT9150019 
	IT9150019 
	Parco delle Querce di Castro 
	10-2013 
	4,47 

	IT9150020 
	IT9150020 
	Bosco Pecorara 
	12-2015 
	* 
	24 

	IT9150021 
	IT9150021 
	Bosco le Chiuse 
	10-2013 
	37 

	IT9150022 
	IT9150022 
	Palude dei Tamari 
	1-2017 
	* 
	11 

	IT9150023 
	IT9150023 
	Bosco Danieli 
	12-2015 
	14 

	IT9150024 
	IT9150024 
	Torre Inserraglio 
	10-2013 
	* 
	100 

	IT9150025 
	IT9150025 
	Torre Veneri 
	12-2015 
	* 
	1742 

	IT9150027 
	IT9150027 
	Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto 
	1-2017 
	* 
	5661 

	IT9150028 
	IT9150028 
	Porto Cesareo 
	12-2015 
	* 
	225 

	IT9150029 
	IT9150029 
	Bosco di Cervalora 
	12-2015 
	29 

	IT9150030 
	IT9150030 
	Bosco La Lizza e Macchia del Pagliarone 
	12-2015 
	* 
	476 

	IT9150031 
	IT9150031 
	Masseria Zanzara 
	12-2015 
	* 
	49 

	IT9150032 
	IT9150032 
	Le Cesine 
	12-2015 
	* 
	2148 

	IT9150033 
	IT9150033 
	Specchia dell’Alto 
	12-2015 
	* 
	436 


	IT9150034 
	IT9150034 
	IT9150034 
	Posidonieto Capo San Gregorio — Punta Ristola 
	10-2017 
	* 
	271 

	IT9150041 
	IT9150041 
	Valloni di Spinazzola 
	10-2014 
	* 
	2729 


	Il dPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” come modificato e integrato, a seguito della procedura di infrazione 1999/2180 per non corretta trasposizione della direttiva 92/43/CEE, dal dPR 12 marzo 2003, n. 120 ha disciplinato le procedure per l’adozione delle misure previste dalla direttiva 92/43/CEE “Habitat”, prevedendo, tra l’altro, che: 
	Ł le regioni individuino i siti in cui si trovano tipi di habitat elencati nell’allegato A ed habitat delle specie di cui all’allegato B (pSIC); 
	Ł le regioni adottino per i SIC, entro tre mesi dall’inclusione nell’elenco definito dalla Commissione europea, le opportune misure per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, nonchè la perturbazione delle specie; 
	Ł le regioni assicurino per i proposti siti di importanza comunitaria opportune misure per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, nonchè la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate; 
	Ł le regioni adottino per le zone speciali di conservazione, entro sei mesi dalla loro designazione, le misure di conservazione necessarie che implicano all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici od integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche degli habitat e delle specie presenti nei siti; 
	Ł qualora le zone speciali di conservazione ricadano all’interno di aree naturali protette, si applicano le misure di conservazione per queste previste dalla normativa vigente. Per la porzione ricadente all’esterno del perimetro dell’area naturale protetta la regione o la provincia autonoma adotta, sentiti anche gli enti locali interessati e il soggetto gestore dell’area protetta, le opportune misure di conservazione e le norme di gestione. 
	Con Decreto Ministeriale 3 aprile 2000 “Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE”, il Ministro dell’Ambiente ha reso pubblico l’elenco dei Siti di importanza comunitaria, individuati e proposti dalle regioni e dalle provincie autonome di Trento e Bolzano e trasmessi alla Commissione europea dal Ministero dell’ambiente. I pSIC e le ZPS ricadenti nel territorio pugliese sono stati individuati con la deliberazione
	Uno dei principali indirizzi proposti da queste linee guida e’ la necessità di integrare l’insieme delle misure di conservazione con la pianificazione ai diversi livelli di governo del territorio (internazionale, nazionale, locale) secondo quanto previsto dall’art. 6, paragrafo 1, direttiva Habitat: per le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono le misure di conservazione necessarie che implicano, all’occorrenza, appropriati piani di gestione, specifici o integrati ad altri piani di sv
	Uno dei principali indirizzi proposti da queste linee guida e’ la necessità di integrare l’insieme delle misure di conservazione con la pianificazione ai diversi livelli di governo del territorio (internazionale, nazionale, locale) secondo quanto previsto dall’art. 6, paragrafo 1, direttiva Habitat: per le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono le misure di conservazione necessarie che implicano, all’occorrenza, appropriati piani di gestione, specifici o integrati ad altri piani di sv
	per realizzare le finalità della direttiva. Nell’interpretazione offerta dalla guida della Commissione europea, i piani di gestione, una volta predisposti, hanno priorità logica rispetto alle altre misure di conservazione: se i piani di gestione sono scelti da uno Stato membro, sarà logico stabilirli prima di procedere alle altre misure menzionate all’art. 6, paragrafo 1, in particolare le misure contrattuali. Perchè possa esplicare il suo carattere di strumento territoriale da adottarsi per la gestione di 

	n. 183/1989; la regione o la provincia autonoma per quanto riguarda le sue attribuzioni dirette (piani di settore, programmazione finanziaria, uso dei fondi strutturali, normative di settore e di carattere generale, in particolar modo la materia urbanistica e il decentramento in attuazione della “riforma Bassanini” decreto-legge n. 112/1998). A questi livelli il piano e’ lo strumento che determina l’uso di tutte le risorse presenti in un dato territorio e di conseguenza la pianificazione integrata e’ quella
	Il Decreto Ministeriale 17 ottobre 2007, in adempimento dell’articolo 1, comma 1226, della legge 296/2006, ha integrato la disciplina riguardante la gestione dei siti che formano la rete Natura 2000, dettando i criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS) sulla cui base le regioni e le province autonome adottano le misure di conservazione o, all’occorrenza, i piani di gestione per tali aree. Il Dec
	i decreti del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di designazione delle ZSC, adottati d’intesa con ciascuna regione e provincia autonoma interessata, secondo quanto previsto dall’art. 3, c.2 del dPR 8 settembre 1997, n. 357, e smi, indicano il riferimento all’atto con cui le regioni e le province autonome adottano le misure di conservazione necessarie a mantenere in uno stato di conservazione soddisfacente gli habitat e le specie per i quali il sito è stato individuato. Le misur
	i decreti del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di designazione delle ZSC, adottati d’intesa con ciascuna regione e provincia autonoma interessata, secondo quanto previsto dall’art. 3, c.2 del dPR 8 settembre 1997, n. 357, e smi, indicano il riferimento all’atto con cui le regioni e le province autonome adottano le misure di conservazione necessarie a mantenere in uno stato di conservazione soddisfacente gli habitat e le specie per i quali il sito è stato individuato. Le misur
	delle previsioni normative definite dai rispettivi strumenti di regolamentazione e pianificazione esistenti entro sei mesi dalla designazione delle ZSC, le regioni e le province autonome adottano le relative misure di conservazione, provvedendo altresì a comunicare al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare il soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC. Per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette o di aree marine protette di rilievo naz

	Il decreto è stato recepito al livello regionale con Regolamento Regionale 22 dicembre 2008 n. 28 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ottobre 2007”. 
	A partire dal 2008, la Regione ha avviato la predisposizione dei Piani di gestione per alcuni dei SIC designati, scelti essenzialmente tra quelli non interessati dalla presenza di aree naturali protette regionali. Tali Piani, secondo quanto previsto dalle Linee Guida ministeriali “non debbono essere considerati obbligatori, ma misure da predisporre se ritenute necessarie per realizzare le finalità della direttiva […] i piani di gestione, una volta predisposti, hanno priorità logica rispetto alle altre misur
	La tabella seguente riporta, per ciascuno dei siti di cui alla decisione (EU) 2016/2328 del 9 dicembre 2016 per i quali è stata prevista la predisposizione di un Piano di gestione, gli estremi dell’atto deliberativo recante l’approvazione del Piano di Gestione: 
	La tabella seguente riporta, per ciascuno dei siti di cui alla decisione (EU) 2016/2328 del 9 dicembre 2016 per i quali è stata prevista la predisposizione di un Piano di gestione, gli estremi dell’atto deliberativo recante l’approvazione del Piano di Gestione: 
	Nel corso del 2013, la Commissione Europea, a seguito della valutazione dello stato di avanzamento della designazione delle ZSC e dell’introduzione delle Misure di Conservazione necessarie, ha aperto il Caso EU Pilot 4999/13/ENVI - “Designazione delle Zone speciali di conservazione”, chiedendo chiarimenti in merito al livello di ottemperanza raggiunto e alle prospettive previste dall’Italia per conformarsi agli obblighi previsti e informando che l’eventuale mancato rispetto di tale obbligo avrebbe comportat

	Codice 
	Codice 
	Codice 
	Denominazione 
	Provvedimento di approvazione del Piano di gestione 

	IT9110002 
	IT9110002 
	Valle Fortore, Lago di Occhito 
	DGR 1084/2010 

	IT9110003 
	IT9110003 
	Monte Cornacchia — Bosco Faeto 
	DGR 1083/2010 

	IT9110005 
	IT9110005 
	Zone umide della Capitanata 
	DGR 347/2010 

	IT9110008 
	IT9110008 
	Valloni e Steppe Pedegarganiche 
	DGR 346/2010 

	IT9110015 
	IT9110015 
	Duna e Laguna di Lesina - Foce Fortore 
	PdG in corso 

	IT9110033 
	IT9110033 
	Accadia — Deliceto 
	DGR 494/2009 

	IT9110035 
	IT9110035 
	Monte Sambuco 
	PdG in corso 

	IT9120002 
	IT9120002 
	Murgia dei Trulli 
	DGR 1615/2009 

	IT9120003 
	IT9120003 
	Bosco di Mesola 
	DGR 1/2014 

	IT9120008 
	IT9120008 
	Bosco Difesa Grande 
	DGR 1742/2009 

	IT9120010 
	IT9120010 
	Pozzo Cucù 
	DGR 1/2014 

	IT9130005 
	IT9130005 
	Murgia di Sud — Est 
	DGR 432/2016 

	IT9130007 
	IT9130007 
	Area delle Gravine 
	DGR 2435/2009 

	IT9140002 
	IT9140002 
	Litorale Brindisino 
	DGR 2436/2009 

	IT9140003 
	IT9140003 
	Stagni e Saline di Punta della Contessa 
	DGR 2258/2009 

	IT9140005 
	IT9140005 
	Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni 
	DGR 1097/2010 

	IT9140009 
	IT9140009 
	Foce Canale Giancola 
	PdG in corso 

	IT9150003 
	IT9150003 
	Aquatina di Frigole 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150004 
	IT9150004 
	Torre dell’Orso 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 


	IT9150008 
	IT9150008 
	IT9150008 
	Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro 
	DGR 2558/2009 

	IT9150010 
	IT9150010 
	Bosco Macchia di Ponente 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150011 
	IT9150011 
	Alimini 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150012 
	IT9150012 
	Bosco di Cardigliano 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150016 
	IT9150016 
	Bosco di Otranto 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150017 
	IT9150017 
	Bosco Chiuso di Presicce 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150018 
	IT9150018 
	Bosco Serra dei Cianci 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150020 
	IT9150020 
	Bosco Pecorara 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150022 
	IT9150022 
	Palude dei Tamari 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150023 
	IT9150023 
	Bosco Danieli 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150025 
	IT9150025 
	Torre Veneri 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150027 
	IT9150027 
	Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto 
	PdG in corso 

	IT9150029 
	IT9150029 
	Bosco di Cervalora 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150030 
	IT9150030 
	Bosco La Lizza e Macchia del Pagliarone 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150031 
	IT9150031 
	Masseria Zanzara 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 

	IT9150033 
	IT9150033 
	Specchia dell’Alto 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 


	Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha comunicato alle regioni che l’individuazione delle misure di conservazione è strategica per adempiere a quanto previsto dalla Direttiva Habitat, evitando pertanto l’apertura di procedure d’infrazione, nonché per far fronte agli orientamenti comunitari relativi al periodo 2014-2020, in materia di finanziamento di Natura 2000. 
	Con nota prot. n. 0009036 del 6 maggio 2015 il Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare ha trasmesso lo schema di provvedimento per la designazione di 21 ZSC, chiedendo alla Regione Puglia di esprimere la formale intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97. 
	La Giunta Regionale, con DGR 26 maggio 2015, n. 1109, ha espresso l’intesa allo schema di provvedimento per la designazione di 21 Zone Speciali di Conservazione, inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare con nota prot. n. 0009036 del 6 maggio 2015, ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97. 
	Con Decreto Ministeriale 10 luglio 2015 sono stati pertanto designati come ZSC i siti elencati nella tabella seguente riportante il codice e la denominazione del SIC e l’atto di approvazione del Piano di gestione come indicato nel Decreto: 
	Con Decreto Ministeriale 10 luglio 2015 sono stati pertanto designati come ZSC i siti elencati nella tabella seguente riportante il codice e la denominazione del SIC e l’atto di approvazione del Piano di gestione come indicato nel Decreto: 
	Il Decreto Ministeriale 10 luglio 2015 ha previsto che: 

	IT9110002 
	IT9110002 
	IT9110002 
	Valle Fortore, Lago di Occhito 
	DGR 1084/2010 

	IT9110003 
	IT9110003 
	Monte Cornacchia— Bosco Faeto 
	DGR 1083/2010 

	IT9110033 
	IT9110033 
	Accadia— Deliceto 
	DGR 494/2009 


	IT9120002 
	IT9120002 
	IT9120002 
	Murgia dei Trulli 
	DGR 1615/2009 

	IT9120003 
	IT9120003 
	Bosco di Mesola 
	DGR 1/2014 

	IT9120008 
	IT9120008 
	Bosco Difesa Grande 
	DGR 1742/2009 

	IT9120010 
	IT9120010 
	Pozzo Cucù 
	DGR 1/2014 

	IT9140002 
	IT9140002 
	Litorale Brindisino 
	DGR 2436/2009 

	IT9150004 
	IT9150004 
	Torre dell’Orso 
	DGR 2436/2009 

	IT9150010 
	IT9150010 
	Bosco Macchia di Ponente 
	DGR 2436/2009 

	IT9150012 
	IT9150012 
	Bosco di Cardigliano 
	DGR 2436/2009 

	IT9150016 
	IT9150016 
	Bosco di Otranto 
	DGR 2436/2009 

	IT9150017 
	IT9150017 
	Bosco Chiuso di Presicce 
	DGR 2436/2009 

	IT9150018 
	IT9150018 
	Bosco Serra dei Cianci 
	DGR 2436/2009 

	IT9150020 
	IT9150020 
	Bosco Pecorara 
	DGR 2436/2009 

	IT9150022 
	IT9150022 
	Palude dei Tamari 
	DGR 2436/2009 

	IT9150023 
	IT9150023 
	Bosco Danieli 
	DGR 2436/2009 

	IT9150029 
	IT9150029 
	Bosco di Cervalora 
	DGR 2436/2009 

	IT9150030 
	IT9150030 
	Bosco La Lizza e Macchia del Pagliarone 
	DGR 2436/2009 

	IT9150031 
	IT9150031 
	Masseria Zanzara 
	DGR 2436/2009 

	IT9150033 
	IT9150033 
	Specchia dell’Alto 
	DGR 2436/2009 


	Ł le misure di conservazione generali e sito-specifiche per le ZSC designate sono quelle individuate nei piani di gestione approvati con le delibere di Giunta della Regione Puglia e già operative e quelle di cui Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, già operative; 
	Ł ove la ZSC o una sua porzione ricada all’interno di aree naturali protette di rilievo regionale, le misure di conservazione integrano le misure di salvaguardia e le previsioni normative definite dagli strumenti di regolamentazione e pianificazione esistenti e, se più restrittive, prevalgono sugli stessi; 
	Ł le misure di conservazione possono, all’occorrenza, essere ulteriormente integrate, entro sei mesi, prevedendo l’integrazione con altri piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari amministrative o contrattuali; 
	Ł la Regione provvede ad assicurare l’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000; 
	Ł le integrazioni alle misure di conservazione e le eventuali modifiche che si rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifiche, anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitoraggio, sono approvate dalla Regione Puglia e comunicate entro i trenta giorni successivi al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 
	Ł alle ZSC designate si applicano le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357; 
	Ł la Regione Puglia comunica al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare il soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC. 
	Il caso EU PILOT 4999/13/ENVI si è concluso negativamente e il 22 ottobre 2015 la Commissione europea ha inviato all’Italia una lettera di messa in mora (procedura di infrazione 2015/2163) per aver violato gli obblighi previsti dalla direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. In particolare la Commissione contesta all’Italia: 
	Ł di non aver designato le Zone speciali di Conservazione (ZSC), contravvenendo alle disposizioni dell’articolo 4, paragrafo 4, della direttiva. La Commissione europea, sulla base delle indicazioni fornite da ciascuno 
	Stato membro, ha adottato – tra il 2003 e il 2008 - gli elenchi dei siti di importanza comunitaria. Secondo il citato articolo, gli Stati membri – entro il termine massimo di sei anni dall’adozione del rispettivo elenco - avrebbero dovuto designare come Zone speciali di Conservazione i siti di importanza comunitaria contenuti negli elenchi europei e ricadenti nel proprio territorio. Alla data di agosto 2015, a termini scaduti, sono state istituite 403 ZSC, di cui 401 contenute nel novero dei 2281 siti itali
	Ł di non aver definito, entro il medesimo termine di sei anni, le misure di conservazione previste dall’articolo 6, paragrafo 1 della direttiva. In base alla normativa nazionale compete alle regioni e alle province autonome la definizione degli obiettivi di conservazione e delle misure di conservazione per le ZSC, mentre la designazione di tali zone deve essere effettuata con decreto del Ministro dell’ambiente d’intesa con la regione interessata. Alla data di agosto 2015 risultano adottate misure di conserv
	Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con le comunicazioni n. 0023375 PNM del 25/11/2015 e n. 132/SSD/2015 del 26/11/2015, in relazione alla suddetta infrazione, onde evitare un esito oneroso del contenzioso comunitario in atto, ha richiesto alle regioni di concludere al più presto il processo di individuazione delle misure di conservazione relative ai siti di propria competenza. 
	Come riportato nella relazione trasmessa dal Ministro dell’ambiente alle Camere, ai sensi dell’articolo 15, comma 2, delle legge n. 234/2012, le regioni e il ministero hanno concordato un cronogramma degli impegni assunti dalle regioni, che prevede entro i primi mesi del 2017 l’adozione di tutte le misure richieste. 
	Con il Regolamento regionale 10 maggio 2016, n. 6 la Regione Puglia ha definito le Misure di Conservazione (MDC) di 47 Siti di Importanza Comunitaria SIC e successive ZSC, in attuazione delle direttive 92/43/CEE (habitat) del Consiglio europeo del 21 maggio 1992 e 2009/147/CEE (Uccelli) del medesimo Consiglio europeo del 30 novembre 2009. Il Regolamento è stato integrato e modificato con Regolamento Regionale 10 maggio 2017, n. 12 Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regol
	Il prospetto seguente riporta per ciascuno dei SIC e delle ZSC della regione Puglia i riferimenti ai provvedimenti recanti le misure di conservazione: 
	Codice 
	Codice 
	Codice 
	Denominazione 
	SIC ZSC 
	Piano di gestione/Misure di Conservazione 

	IT9110001 
	IT9110001 
	Isola e Lago di Varano 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110002 
	IT9110002 
	Valle Fortore, Lago di Occhito 
	ZSC 
	DGR 1084/2010 -Regolamento 28/2008 -DM 10 luglio 2015 

	IT9110003 
	IT9110003 
	Monte Cornacchia — Bosco Faeto 
	ZSC 
	DGR 1083/2010 -Regolamento 28/2008 -DM 10 luglio 2015 

	IT9110004 
	IT9110004 
	Foresta Umbra 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110005 
	IT9110005 
	Zone umide della Capitanata 
	SIC 
	DGR 347/2010 e Regolamento 28/2008 

	IT9110008 
	IT9110008 
	Valloni e Steppe Pedegarganiche 
	SIC 
	DGR 346/2010 e Regolamento 28/2008 per la parte ricadente nel Comune di Manfredonia - Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 per la restante parte 


	IT9110009 
	IT9110009 
	IT9110009 
	Valloni di Mattinata— Monte Sacro 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110011 
	IT9110011 
	Isole Tremiti 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110012 
	IT9110012 
	Testa del Gargano 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110014 
	IT9110014 
	Monte Saraceno 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110015 
	IT9110015 
	Duna e Lago di Lesina — Foce del Fortore 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 con riferimento alle sole MDC specifiche per habitat e specie, con esclusione di quelle trasversali 

	IT9110016 
	IT9110016 
	Pineta Marzini 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110024 
	IT9110024 
	Castagneto Pia, Lapolda, Monte la Serra 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110025 
	IT9110025 
	Manacore del Gargano 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110026 
	IT9110026 
	Monte Calvo — Piana di Montenero 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110027 
	IT9110027 
	Bosco Jancuglia Monte Castello 
	-

	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110030 
	IT9110030 
	Bosco Quarto — Monte Spigno 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110032 
	IT9110032 
	Valle del Cervaro, Bosco dell’Incoronata 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110033 
	IT9110033 
	Accadia — Deliceto 
	ZSC 
	DGR 494/2009 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9110035 
	IT9110035 
	Monte Sambuco 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 con riferimento alle sole MDC specifiche per habitat e specie, con esclusione di quelle trasversali 

	IT9120001 
	IT9120001 
	Grotte di Castellana 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9120002 
	IT9120002 
	Murgia dei Trulli 
	ZSC 
	DGR 1615/2009 -Regolamento 28/2008 -DM 10 luglio 2015 

	IT9120003 
	IT9120003 
	Bosco di Mesola 
	ZSC 
	DGR 1/2014 - Regolamento 28/2008 -DM 10 luglio 2015 

	IT9120006 
	IT9120006 
	Laghi di Conversano 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9120007 
	IT9120007 
	Murgia Alta 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9120008 
	IT9120008 
	Bosco Difesa Grande 
	ZSC 
	DGR 1742/2009 -Regolamento 28/2008 -DM 10 luglio 2015 


	IT9120009 
	IT9120009 
	IT9120009 
	Posidonieto San Vito — Barletta 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9120010 
	IT9120010 
	Pozzo Cucù 
	ZSC 
	DGR 1/2014 - Regolamento 28/2008 -DM 10 luglio 2015 

	IT9120011 
	IT9120011 
	Valle Ofanto — Lago di Capaciotti 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9130001 
	IT9130001 
	Torre Colimena 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9130002 
	IT9130002 
	Masseria Torre Bianca 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9130003 
	IT9130003 
	Duna di Campomarino 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9130004 
	IT9130004 
	Mar Piccolo 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9130005 
	IT9130005 
	Murgia di Sud — Est 
	SIC 
	DGR 432/2016 

	IT9130006 
	IT9130006 
	Pinete dell’Arco Ionico 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9130007 
	IT9130007 
	Area delle Gravine 
	SIC 
	DGR 2435/2009 

	IT9130008 
	IT9130008 
	Posidonieto Isola di San Pietro — Torre Canneto 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9140001 
	IT9140001 
	Bosco Tramazzone 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9140002 
	IT9140002 
	Litorale Brindisino 
	ZSC 
	DGR 2436/2009 -Regolamento 28/2008 -DM 10 luglio 2015 

	IT9140003 
	IT9140003 
	Stagni e Saline di Punta della Contessa 
	SIC 
	DGR 2258/2009 per la parte terrestre - Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 per la parte marina 

	IT9140004 
	IT9140004 
	Bosco I Lucci 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9140005 
	IT9140005 
	Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni 
	SIC 
	DGR 1097/2010 per la parte terrestre - Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 per la parte marina 

	IT9140006 
	IT9140006 
	Bosco di Santa Teresa 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9140007 
	IT9140007 
	Bosco Curtipetrizzi 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9140009 
	IT9140009 
	Foce Canale Giancola 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 con riferimento alle sole MDC specifiche per habitat e specie, con esclusione di quelle trasversali 

	IT9150001 
	IT9150001 
	Bosco Guarini 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150002 
	IT9150002 
	Costa Otranto — Santa Maria di Leuca 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 


	IT9150003 
	IT9150003 
	IT9150003 
	Aquatina di Frigole 
	SIC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 per la parte terrestre Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 per la parte marina 

	IT9150004 
	IT9150004 
	Torre dell’Orso 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9150005 
	IT9150005 
	Boschetto di Tricase 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150006 
	IT9150006 
	Rauccio 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150007 
	IT9150007 
	Torre Uluzzo 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150008 
	IT9150008 
	Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro 
	SIC 
	DGR 2558/2009 per la parte terrestre - Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 per la parte marina 

	IT9150009 
	IT9150009 
	Litorale di Ugento 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150010 
	IT9150010 
	Bosco Macchia di Ponente 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9150011 
	IT9150011 
	Alimini 
	SIC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 per la parte terrestre Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 per la parte marina 
	-


	IT9150012 
	IT9150012 
	Bosco di Cardigliano 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9150013 
	IT9150013 
	Palude del Capitano 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150015 
	IT9150015 
	Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150016 
	IT9150016 
	Bosco di Otranto 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9150017 
	IT9150017 
	Bosco Chiuso di Presicce 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9150018 
	IT9150018 
	Bosco Serra dei Cianci 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9150019 
	IT9150019 
	Parco delle Querce di Castro 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150020 
	IT9150020 
	Bosco Pecorara 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9150021 
	IT9150021 
	Bosco le Chiuse 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150022 
	IT9150022 
	Palude dei Tamari 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9150023 
	IT9150023 
	Bosco Danieli 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 


	IT9150024 
	IT9150024 
	IT9150024 
	Torre Inserraglio 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150025 
	IT9150025 
	Torre Veneri 
	SIC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 per la parte terrestre Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 per la parte marina 
	-


	IT9150027 
	IT9150027 
	Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 con riferimento alle sole MDC specifiche per habitat e specie, con esclusione di quelle trasversali 

	IT9150028 
	IT9150028 
	Porto Cesareo 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150029 
	IT9150029 
	Bosco di Cervalora 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9150030 
	IT9150030 
	Bosco La Lizza e Macchia del Pagliarone 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9150031 
	IT9150031 
	Masseria Zanzara 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9150032 
	IT9150032 
	Le Cesine 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150033 
	IT9150033 
	Specchia dell’Alto 
	ZSC 
	DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 28/2008 - DM 10 luglio 2015 

	IT9150034 
	IT9150034 
	Posidonieto Capo San Gregorio — Punta Ristola 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150041 
	IT9150041 
	Valloni di Spinazzola 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150035 
	IT9150035 
	Padula Mancina 
	pSIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150036 
	IT9150036 
	Lago del Capraro 
	pSIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 


	Nel corso del 2017 sono intercorse comunicazioni tra il Ministero e la Regione finalizzate a proseguire il percorso di designazione delle ZSC. Parallelamente il Ministero ha sviluppato con gli enti gestori delle aree protette di rilievo nazionale caratterizzate dalla presenza di SIC interlocuzioni finalizzate all’ottenimento del formale impegno a recepire all’interno degli strumenti di pianificazione e regolamentazione le misure di conservazione e pertanto: 
	Ł con nota prot. 133/61 del 21 giugno 2017 il Comando Unità per la Tutela Forestale, Ambientale e Agroalimentare Carabinieri -Ufficio della Biodiversità ha comunicato al Ministero di adottare, per le porzione dei SIC ricadenti nel territorio delle riserve amministrate dal medesimo Ufficio della Biodiversità, le misure di conservazione di cui al Regolamento regionale 10 maggio 2016, n. 6, così come modificato dal Regolamento regionale 10 maggio 2017, n. 12, e di integrare agli strumenti di regolamentazione e
	Ł con nota prot. cesU29/2017 del 20 giugno 2017 l’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato Oasi WWF Le Cesine ha dichiarato l’impegno a recepire le misure di conservazione inserite nel Regolamento regionale 10 maggio 2016, n. 6, e relativi aggiornamenti inseriti nel Regolamento regionale 10 maggio 2017, n. 12 e ad integrare le stesse nella revisione del Piano di Gestione del sito. 
	Con nota prot. n. 21739 del 14 settembre 2017, il Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare ha richiesto alla Regione, ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97, formale intesa sulla rettifica del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 10 luglio 2015 con cui sono state designate 21 Zone Speciali di Conservazione, a seguito di un errore materiale relativo ai riferimenti normativi di cui alla quinta colonna della tabella di cui all’art. 1 c
	Con nota prot. n. 21739 del 14 settembre 2017, il Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare ha richiesto alla Regione, ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97, formale intesa sulla rettifica del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 10 luglio 2015 con cui sono state designate 21 Zone Speciali di Conservazione, a seguito di un errore materiale relativo ai riferimenti normativi di cui alla quinta colonna della tabella di cui all’art. 1 c
	Preso atto che l’espressione della formale intesa da parte della Regione consentirà la designazione di ulteriori 35 Zone Speciali di Conservazione e che pertanto risultano ancora da designare quali Zone Speciali di Conservazione i SIC riportati nella tabella seguente per i quali sono vigenti misure di Conservazione/Piani di Gestione: 

	Tipo sito 
	Tipo sito 
	Tipo sito 
	Codice 
	Denominazione 
	piano di gestione/Mis. di Conservazione 

	B 
	B 
	IT9110032 
	Valle del Cervaro, Bosco dell’Incoronata 
	Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 

	B 
	B 
	IT9110035 
	Monte Sambuco 

	B 
	B 
	IT9120001 
	Grotte di Castellana 

	B 
	B 
	IT9120006 
	Laghi di Conversano 

	B 
	B 
	IT9120009 
	Posidonieto San Vito – Barletta 

	B 
	B 
	IT9120011 
	Valle Ofanto - Lago di Capaciotti 

	B 
	B 
	IT9130001 
	Torre Colimena 

	B 
	B 
	IT9130002 
	Masseria Torre Bianca 

	B 
	B 
	IT9130003 
	Duna di Campomarino 

	B 
	B 
	IT9130004 
	Mar Piccolo 

	B 
	B 
	IT9130006 
	Pinete dell’Arco Ionico 

	C 
	C 
	IT9130007 
	Area delle Gravine 
	DGR 2435/2009 

	B 
	B 
	IT9130008 
	Posidonieto Isola di San Pietro - Torre Canneto 
	Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 

	B 
	B 
	IT9140001 
	Bosco Tramazzone 

	B 
	B 
	IT9140004 
	Bosco I Lucci 
	Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 

	B 
	B 
	IT9140006 
	Bosco di Santa Teresa 

	B 
	B 
	IT9140007 
	Bosco Curtipetrizzi 

	B 
	B 
	IT9140009 
	Foce Canale Giancola 

	B 
	B 
	IT9150001 
	Bosco Guarini 

	B 
	B 
	IT9150002 
	Costa Otranto - Santa Maria di Leuca 

	B 
	B 
	IT9150003 
	Aquatina di Frigole 
	Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 -DGR 1401/2010 rettificata dalla DGR 1871/2010 

	B 
	B 
	IT9150005 
	Boschetto di Tricase 
	Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 

	B 
	B 
	IT9150006 
	Rauccio 

	B 
	B 
	IT9150007 
	Torre Uluzzo 

	B 
	B 
	IT9150008 
	Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro 
	Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 DGR 2558/2009 


	B 
	B 
	B 
	IT9150009 
	Litorale di Ugento 
	Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 

	B 
	B 
	IT9150011 
	Alimini 
	Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 DGR 1401/2010 rettificata dalla DGR 1871/2010 

	C 
	C 
	IT9150015 
	Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea 
	Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 DGR 1401/2010 rettificata dalla DGR 1871/2010 

	B 
	B 
	IT9150019 
	Parco delle Querce di Castro 

	B 
	B 
	IT9150021 
	Bosco le Chiuse 

	B 
	B 
	IT9150024 
	Torre Inserraglio 

	B 
	B 
	IT9150025 
	Torre Veneri 
	Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 DGR 1401/2010 rettificata dalla DGR 1871/2010 

	B 
	B 
	IT9150032 
	Le Cesine 
	Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 12/2017 

	B 
	B 
	IT9150034 
	Posidonieto Capo San Gregorio -Punta Ristola 

	B 
	B 
	IT9150041 
	Valloni di Spinazzola 


	Codice 
	Codice 
	Codice 
	denominazione 
	SIC 
	piano di gestione/Mis. di Conservazione 

	IT9110001 
	IT9110001 
	Isola e Lago di Varano 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110004 
	IT9110004 
	Foresta Umbra 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110005 
	IT9110005 
	Zone umide della Capitanata 
	SIC 
	DGR 347/2010 e Regolamento 28/2008 

	IT9110008 
	IT9110008 
	Valloni e Steppe Pedegarganiche 
	SIC 
	DGR 346/2010 e Regolamento 28/2008 per la parte ricadente nel Comune di Manfredonia Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 per la restante parte 

	IT9110009 
	IT9110009 
	Valloni di Mattinata— Monte Sacro 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110011 
	IT9110011 
	Isole Tremiti 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110012 
	IT9110012 
	Testa del Gargano 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110014 
	IT9110014 
	Monte Saraceno 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110015 
	IT9110015 
	Duna e Lago di Lesina — Foce del Fortore 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 con riferimento alle sole MDC specifiche per habitat e specie, con esclusione di quelle trasversali 

	IT9110016 
	IT9110016 
	Pineta Marzini 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 


	IT9110024 
	IT9110024 
	IT9110024 
	Castagneto Pia, Lapolda, Monte la Serra 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110025 
	IT9110025 
	Manacore del Gargano 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110026 
	IT9110026 
	Monte Calvo — Piana di Montenero 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110027 
	IT9110027 
	Bosco Jancuglia Monte Castello 
	-

	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9110030 
	IT9110030 
	Bosco Quarto — Monte Spigno 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9120007 
	IT9120007 
	Murgia Alta 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9130005 
	IT9130005 
	Murgia di Sud — Est 
	SIC 
	DGR 432/2016 

	IT9140005 
	IT9140005 
	Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni 
	SIC 
	DGR 1097/2010 per la parte terrestre Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 per la parte marina 

	IT9140003 
	IT9140003 
	Stagni e Saline di Punta della Contessa 
	SIC/ZPS 
	DGR 2258/2009 Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150013 
	IT9150013 
	Palude del Capitano 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150027 
	IT9150027 
	Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 con riferimento alle sole MDC specifiche per habitat e specie, con esclusione di quelle trasversali 

	IT9150028 
	IT9150028 
	Porto Cesareo 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150035 
	IT9150035 
	Padula Mancina 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 

	IT9150036 
	IT9150036 
	Lago del Capraro 
	SIC 
	Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 12/2017 


	Dato atto che per i SIC non ancora designati la Regione ha proceduto agli adempimenti di competenza, consistenti nella definizione degli obiettivi e delle misure di Conservazione/Piani di gestione, finalizzati a consentirne la designazione come Zone Speciali di Conservazione; 
	Ritenuto necessario: 
	Ł esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la designazione di 35 Zone Speciali di Conservazione, inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare con nota prot. n. 21739 del 14 settembre 2017 allegato al presente provvedimento a 
	formarne parte integrante e sostanziale; 
	Ł procedere ad attivare le iniziative volte all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare prevedendo anche le opportune interlocuzioni con i gestori delle aree naturali protette regionali; 
	Ł definire, ove la ZSC o una sua porzione ricada all’interno di aree naturali protette di rilievo regionale, coinvolgendo i soggetti gestori delle aree protette regionali, le modalità procedurali e amministrative, per pervenire ad una compiuta e corretta integrazione tra le misure di conservazione e le misure di salvaguardia e le previsioni normative definite dagli strumenti di regolamentazione e pianificazione esistenti; 
	Ł assicurare l’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000. 
	SI PROPONE di 
	Ł esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la designazione di 35 Zone Speciali di Conservazione, inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare con nota prot. n. 21739 del 14 settembre 2017 allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale; 
	Ł dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare prevedendo anche le opportune interlocuzioni con i gestori delle aree naturali protette regionali; 
	Ł dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate a definire, ove la ZSC o una sua porzione ricada all’interno di aree naturali protette di rilievo regionale le modalità procedurali e amministrative, per pervenire ad una compiuta e corretta integrazione tra le misure di conservazione e le misure di salvaguardia e le previsioni normative definite dagli strumenti di regolamentazione e pianificazione esistenti, , coinvolgendo i soggetti gestori delle aree p
	Ł dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di procedere all’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera K della L.R. n.7/97 
	L A G I U N T A 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e 
	Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Ł di esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la designazione di 35 Zone Speciali di Conservazione, inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare con nota prot. n. 21739 del 14 settembre 2017, allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale; 
	Ł di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di: 
	− attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC 
	designata e da designare prevedendo anche le opportune interlocuzioni con i gestori delle aree naturali 
	protette regionali; 
	− attivare le iniziative finalizzate a definire, ove la ZSC o una sua porzione ricada all’interno di aree naturali 
	− attivare le iniziative finalizzate a definire, ove la ZSC o una sua porzione ricada all’interno di aree naturali 
	protette di rilievo regionale, le modalità procedurali e amministrative, per pervenire ad una compiuta e corretta integrazione tra le misure di conservazione e le misure di salvaguardia e le previsioni normative definite dagli strumenti di regolamentazione e pianificazione esistenti, coinvolgendo i soggetti gestori delle aree protette regionali; 

	Ł procedere all’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000; 
	Ł di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare e ai gestori delle aree protette regionali da parte della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito .
	www.paesaggiopuglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2292 
	Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale ai sensi dell’art. 104 e dell’art. 108 delle NTA e dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica, confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− la Legge regionale 7 ottobre 2009, n.20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” disciplina il procedimento di approvazione e variazione del Piano Paesaggistico Territoriale, in particolare l’art. 2 co. 8 prevede che: “(…) L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”; 
	− in data 16.01.2015 è stato sottoscritto, ai sensi dell’art. 143 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, l’Accordo tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo che stabilisce i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del Piano, con particolare riferimento all’eventuale sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni disposte ai sensi dell’art. 141 bis; in particolare l’Accordo all’art. 3 co. 2 stabil
	“Presupposti per la revisione e aggiornamento del PPTR oggetto del presente Accordo sono, su richiesta motivata di una delle parti per le lettere a, b, c, d: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Le attività di monitoraggio dell’Osservatorio di cui al l’art. 4 della LR 20/2009 co. 3 lett. e) il quale “attraverso una costante attività di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e sull’evoluzione del paesaggio al fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR di cui all’articolo 1”; 

	b) 
	b) 
	L’attività di adeguamento dei piani urbanistici generali e territoriali comunali e provinciali e loro varianti di cui all’art. 97 delle NTA del Piano, nonché la valutazione di conformità di cui all’art. 100 per i Piani adeguati al PUTT/P; 

	c) 
	c) 
	La richiesta di rettifica e aggiornamento laddove emergano errate localizzazioni o perimetrazioni come previsto dall’art. 104 delle NTA; 

	d) 
	d) 
	L’entrata in vigore di ogni altro provvedimento statale o regionale specificamente finalizzato alla tutela, valorizzazione e riqualificazione del paesaggio ivi compreso quanto definito al comma 1. 

	e) 
	e) 
	Il PPTR è comunque oggetto di verifica congiunta della Regione e del Ministero con cadenza non superiore a cinque anni.”; 


	− con Deliberazione n.176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n.40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 
	− l’art. 104 “Aggiornamento e revisione” delle NTA del PPTR prevede: 
	“1. Ove emergano errate localizzazioni o perimetrazioni, dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti, di cui all’art. 38, anche dovute ad approfondimenti di conoscenza, i soggetti interessati possono proporre rettifiche degli elaborati del PPTR 
	2. La Regione, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la documentazione pervenuta idonea a dimostrare l’errata localizzazione o perimetrazione, anche avvalendosi di altri enti con specifiche competenze in materia, provvede alle relative rettifiche ai sensi dell’art. 2 co 8. della LR 20/2009. In 
	2. La Regione, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la documentazione pervenuta idonea a dimostrare l’errata localizzazione o perimetrazione, anche avvalendosi di altri enti con specifiche competenze in materia, provvede alle relative rettifiche ai sensi dell’art. 2 co 8. della LR 20/2009. In 
	particolare, se le modifiche riguardano: 

	a) 
	a) 
	a) 
	i beni paesaggistici di cui all’art. 142 del Dlgs 42/2004, la Regione, verificata altresì la coerenza con i criteri condivisi in sede di ricognizione e sottoscritti con Verbale del 23.09.2010, ne dà immediata comunicazione al MiBact. Decorsi inutilmente trenta giorni dalla ricezione degli atti da parte del MiBact senza che questi abbia comunicato motivi ostativi, la Regione provvede; 

	b) 
	b) 
	i Decreti Ministeriali di cui all’art. 136 e 157 del Dlgs 42/2004, la verifica è rimessa al Comitato Tecnico Paritetico di copianificazione istituito con DGR che si esprime con parere obbligatorio e vincolante entro e non oltre 60 gg dalla ricezione degli atti; 

	c)
	c)
	 gli ulteriori contesti paesaggistici, la Regione conclude il procedimento informando il Ministero. 


	3. Gli esiti sono recepiti negli elaborati del PPTR a cura dell’Osservatorio entro trenta giorni dalla approvazione, dandone evidenza sul sito web interattivo della Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; (…)”; 
	l’art. 108 delle NTA del PPTR stabilisce che: 
	“1. In caso di incoerenza tra previsioni normative e cartografia del PPTR sono prevalenti le prime. 
	2. 
	2. 
	2. 
	Gli elaborati cartografici del Piano sono prodotti anche in versione informatizzata, resi disponibili e consultabili sul sito web della Regione; tutte le indicazioni contenute nelle Tavole relative al Titolo VI sono rappresentate con precisione validata alla scala ivi indicata. 

	3. 
	3. 
	Gli elaborati cartografici del Piano sono aggiornati dalla Regione e dal Ministero a seguito di verifica di meri errori materiali che non alterino la sostanza delle ricognizioni e previsioni del PPTR. Degli aggiornamenti è data adeguata informazione a cura della Regione”; 


	RILEVATO CHE: 
	− con DGR n.240 dell’08 marzo 2016 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.13 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n.1162 del 26 luglio 2016 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.29 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 496 del 07 aprile 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.25 istanze di rettifica degli agli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n.1688 del 2 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del Piano Urbanistico Generale del Comune di LUCERA (FG) al PPTR e sono state approvate rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n. 20/2009, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74 del 15.11.2016; 
	− con DGR n.1702 dell’8 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Porto Cesareo (LE) al PPTR e sono immediatamente efficaci le rettifiche e integrazioni approvate in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n.20/2009; 
	− con DGR n.1866 del 30 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, per il Piano Urbanistico Generale del Comune di Monteiasi (TA) e sono state approvate rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n.20/2009, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 30.01.2017; 
	− la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha provveduto, ai sensi dell’art. 104, co. 3 delle NTA del PPTR, al recepimento dei succitati aggiornamenti e rettifiche negli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 1678 del 24 ottobre 2017 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Cellamare (BA) al PPTR e sono state approvate rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n. 20/2009, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74 del 15.11.2016; 
	CONSIDERATO CHE: 
	− ai sensi dell’art. 68 punto 3) delle NTA del PPTR, per i Parchi e le Riserve regionali, in assenza della delimitazione dell’Area contigua ai sensi dell’art. 32 della L.394/1991 e s.m.i, è stato individuato il relativo “UCP - Area di rispetto dei Parchi e delle riserve regionali” consistente in una generica fascia di 100 metri dal proprio perimetro esterno; 
	− a seguito dell’approvazione del Piano della Riserva Naturale Regionale Orientata “Bosco delle Pianelle” in agro del comune di Martina Franca e del Piano della Riserva Naturale Regionale Orientata “Laghi di Conversano Gravina di Monsignore” in agro del comune di Conversano sono state individuate le rispettive e più puntuali aree contigue ai sensi dell’art. 32 della L.394/1991 e s.m.i che sostituiscono, come da norma, la delimitazione del precedente “UCP - Area di rispetto dei Parchi e delle riserve regiona
	− alla data del 27.11.2017 è stato concluso il procedimento istruttorio, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, relativo a n. 45 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR, per errate localizzazioni e perimetrazioni, agli atti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale; la predetta Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la documentazione pervenuta idonea a dimostrare l’errata localizzazione o perimetrazione, anche avvalendosi d
	istanze di cui all’art. 104 co. 2 - lettera a): 
	1. 
	1. 
	1. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 37524) del 28/07/2016, per errata perimetrazione di area a Bosco e relativa area di rispetto sita nel comune di Manduria e individuata in catasto al Fg 125, p.lle 151, 163, 196 e 197. ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle 151 e 196 del Fg 125 del comune di Manduria; 

	2. 
	2. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 45993) del 20/03/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco e relativa area di rispetto individuata catastalmente al Fg 6, p.lle 513, 525, e 526 del comune di Melpignano e Fg 6 p.lla 41 del comune di Castrignano dei Greci. ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” la p.lla 41 del Fg 6 del comune di Castrignano dei Greci; 

	3. 
	3. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 36908) del 12/07/2016, per errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati al Fg 64 p.lla n. 78-79-80-81-82-88-89-90-91 del comune di Massafra. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle n. 78-79-80-81-82-88-89-90-91 del Fg 64 del comune di Massafra; 

	4. 
	4. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 9113 del 13/10/2016, per quanto attiene i suoli individuati al Fg 110 p.lla 275 del comune di Mottola. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle 100, 101 e 147 del Fg 110 del comune di Mottola; 

	5. 
	5. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 145 del 19/09/2016, per quanto attiene i suoli individuati 


	al Fg 134, p.lle 104, 105 del comune di Mottola. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle 104, 105 del Fg 134 del comune di Mottola; 
	6. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 56001) del 25/10/2016, per errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alla p.lla 45 del Fg 23 del comune di Soleto. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” parte della 45 del Fg 23 del comune di Soleto; 
	7. 
	7. 
	7. 
	richiesta di rettifica pervenuta con note prot. n. 1111 del 08/02/2016 e prot. n. 7897 del 02/09/2016, per errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alla p.lle 1234 del Fg 147 del comune di Ostuni. ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” parte delle p.lle 1234, 146 e 147 del comune di Ostuni; 

	8. 
	8. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41349) del 17/11/2016, per errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle n. 260, 261, 232, 233, 356 del Fg 14 del comune di Maglie. ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle n. 260, 261, 232, 233, 356 del Fg 14 del comune di Maglie; 

	9. 
	9. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41969) del 01/12/2016, per errata perimetrazione di area a Bosco e Area di Rispetto dei boschi, per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle 138 e 10 del Fg 124, del comune di Manduria. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle n. 138 e 10 al Fg 124 del comune di Manduria; 

	10. 
	10. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41963) del 01/12/2016, per errata perimetrazione di area a Bosco e Area di Rispetto dei boschi, per quanto attiene i suoli individuati alla p.lla 52 del Fg 35 del comune di Maruggio. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” la p.lla 52 del Fg 35 del comune di Maruggio; 

	11. 
	11. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41963) del 01/12/2016, per errata perimetrazione di area a Bosco e Area di Rispetto dei boschi, per quanto attiene i suoli individuati alla p.lla 25 del Fg 54 del comune di Toritto. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” la p.lla 25 del Fg 54 del comune di Toritto; 

	12. 
	12. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41349) del 17/11/2016, per errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alla p.lla 42 del Fg 20 del comune di Montemesola. ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” alla p.lla 42 del Fg 20 del comune di Montemesola; 

	13. 
	13. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 1015 del 03/02/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle 423 e 1 del Fg 9 del comune di Castellana Grotte. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle 423 e 1 del Fg 9 del comune di Castellana Grotte; 

	14. 
	14. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 1286 del 14/02/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle n. 174, 746 e 273 del Fg 156 del comune di Martina Franca. ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle 746 e 273 del Fg 156 del comune di Martina Franca; 

	15. 
	15. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 44920) del 21/02/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alla p.lla 283 del Fg 150 del comune di Martina Franca. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” la p.lla n. 283 del Fg 150 del comune di Martina Franca; 


	16. richiesta di rettifica pervenuta con nota del 13/02/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle n. 243, 244 e 245 Fg 18 del comune di Maglie. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle 243, 244 e 245 del Fg 18 del comune di Maglie; 
	17. 
	17. 
	17. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 43946) del 26/01/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle n. 420, 911 e 1016 del Fg 31 del comune di Cisternino. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle n. 420, 911 e 1016 del Fg 31 del comune di Cisternino; 

	18. 
	18. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 45053) del 01/06/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alle p.lle n. 1334, 1375, 1376, 1309 del Fg 23 del comune di Salve. ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” le p.lle 1336 e 64 del Fg 23 del comune di Salve; 

	19. 
	19. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 47482) del 03/05/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco per quanto attiene i suoli individuati alla p.lla 54 del Fg 237 del comune di Lecce. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente “BP-Boschi e macchie” la p.lla 54 del Fg 237 del 


	comune di Lecce;    
	istanze di cui all’art. 104, co. 2 – lettera c): 
	1. 
	1. 
	1. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 37103) del 18/07/2016, per errata perimetrazione di “UCP-Prati e pascoli naturali”, individuati in catasto al Fg 12 p.137 del comune di Castrignano dei Greci. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” la p.lla 137 del Fg 12 del comune di Castrignano dei Greci; 

	2. 
	2. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 8295 del 19/09/2016, per quanto attiene l’individuazione di un”Area di rispetto dei parchi e delle Riserve Regionali” sui suoli individuati al Fg 50 p.lle 166, 207, 162, 132, 161, 163, 159 del comune di Conversano. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo dalla componente “UCP-Area di rispetto dei parchi e delle Riserve Regionali” le p.lle 166, 207, 162, 132, 161, 163, 159 del Fg 50 del comune di Conversano; 

	3. 
	3. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41119) del 11/11/2016, per errata perimetrazione di “UCP-Prati e pascoli naturali” individuati in catasto al Fg 36 p.lla 14 del comune di Otranto. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” la p.lla 14 del Fg 36 


	del comune di Otranto; 
	4. 
	4. 
	4. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 41300) del 15/11/2016 e PEC ID 41317 del 16/11/2016, per errata perimetrazione di “UCP-Prati e pascoli naturali” individuati in catasto al Fg 49 p.lla 9 del comune di Otranto. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” la p.lla 9 del foglio 49 del comune di Otranto; 

	5. 
	5. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 1010 del 03/02/2017 e PEC ID 50848 del 31/05/2017, per errata perimetrazione di “UCP-Prati e pascoli naturali” individuati in catasto allle p.lle 705, 706, 708, 711, 712, 714, 717, 718, 720, 721, 722, 725 e 726 Fg 4 del comune di San Giorgio Ionico. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” le p.lle 720, 714, 717, 718 e 725 del Fg 4 del comune di San Giorgio Ionico; 

	6. 
	6. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 145/03058 del 06/04/2017, per errata perimetrazione di “UCP-Prati e pascoli naturali” individuati in catasto alle p.lle 44 e 36 del Fg 111 del comune di Altamura. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” le p.lle 44 e 36 del Fg 111 del comune di Altamura; 

	7. 
	7. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 4026 del 12/05/2017 e PEC del 28/08/2017, per errata perimetrazione di “UCP-Prati e pascoli naturali” individuati in catasto alle p.lle 18-43-45-47-48-49-50-5153-54-55-57-58-549-551-552-554-555-560-562-564-565-567-568-570-601 e 621 del Fg 6 del comune di Conversano. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” le p.lle 18-43-45-47-48-49-50-51-53-54-55-57-58-549-551-552-554-555560-562-56
	-
	-


	8. 
	8. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 4237 del 19/05/2017, per errata perimetrazione di “UCP-Prati e pascoli naturali” individuati in catasto alle p.lle 1305 e 1365 (ex 1308) del Fg 23 del comune di Salve. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” le p.lle 1305 e 1365 (ex 1308) del Fg 23 del comune di Salve “; 

	9. 
	9. 
	9. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 4236 del 19/05/2017, per errata perimetrazione di “UCP-Prati e pascoli naturali” individuati in catasto alla p.lla 1306 del Fg n. 23 del comune di Salve. ESITO: Si 

	accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” la p.lla 1306 del Fg 23 del comune di Salve; 

	10. 
	10. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 4237 del 19/05/2017, per errata perimetrazione di “UCP-Prati e pascoli naturali” individuati in catasto alle p.lle 1373 (ex 1307) del Fg 23 del comune di Salve. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo parzialmente dalla componente “UCP-Prati e pascoli naturali” le p.lle p.lle 1373 (ex 1307) del Fg n. 23 del comune di Salve; 

	11. 
	11. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 4918 del 15/06/2017, per errata perimetrazione di “UCP – Testimonianze della stratificazione insediativa e relativa area di rispetto” riguardante l’immobile individuato in catasto al Fg 38 p.lle n. 131 e n. 281 del comune di Mottola (Ta), “Mass. Dolce Morso”, in quanto in parte prive di interesse storico e paesaggistico. ESITO: Si accoglie la richiesta e si escludono 


	dalla componente “UCP – Testimonianze della stratificazione insediativa e relativa area di rispetto” 
	rispettivamente le p.lle n. 15, 281 e parte della p.lla n. 131; 
	12. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 3530 del 26/06/2017, per errata perimetrazione di “UCP 
	– Paesaggi rurali”, riguardante l’area individuata in catasto al Fg 39 p.lla 94 del comune di Bitonto (BA). ESITO: Si accoglie la richiesta e si esclude dalla componente “UCP – Paesaggi rurali” per intero la p.lla n. 94 del Fg 39 del comune di Bitonto; 
	13. richiesta di rettifica pervenuta via PEC ID n. 51152 del 14/07/2017, per errata perimetrazione di “UCP 
	– Testimonianze della stratificazione insediativa e relativa area di rispetto” riguardante l’immobile individuato in catasto al Fg 11 p.lle n. 333, 367, 340, 344, 144, 326, 325, 332, 380, 378 e 12 del comune di San Paolo di Civitate (FG), “Posta Nuova”, in quanto prive di interesse storico e paesaggistico. ESITO: Si accoglie in parte la richiesta limitando la tutela al solo corpo di fabbrica e relativa area di rispetto, risalente ai primi del novecento, adibito in passato a stalla e costruito con una strutt
	14. richiesta di rettifica pervenuta via PEC ID n. 54580 del 10/10/2017, per errata perimetrazione di “UCP 
	– Grotte” riguardante l’area individuata in catasto al Fg 262 p.lla n. 318 del comune di Taranto. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica in quanto le grotte sono state localizzate erroneamente utilizzando le coordinate in gradi decimali e non quelle di rilevazione in gradi – minuti – decimali che colloca le stesse nella posizione corretta espressa in gradi e primi decimali (DM) nell’agro di Ostuni (BR). PU_9002 Lat N 40° 44.789’ - Lon E 17° 32.659’ PU_9003 Lat N 40° 44.784’ - Lon E 17° 32.642’ PU_9004
	istanze di cui all’art. 108, co. 3: 
	− con riferimento alle p.lle 165, 159, 128, 294, 293, 197, 216, 225, 215, 212,129, 130, 116, 154, 125,10, 168, 194 del Fg 19 del comune di Pulsano la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, nell’ambito del procedimento per il rilascio del parere di compatibilità ex art. 96 co. 1 lett. d) delle NTA del PPTR relativo al piano urbanistico esecutivo del comparto Ct31, ha accertato, anche sulla base di un sopralluogo effettuato in data 06/12/2016 insieme al Comune di Pulsano ed il cui risultato è stato tr
	provvede, pertanto, alla correzione del mero errore materiale

	DATO ATTO CHE ai sensi degli artt. 104 co. 2 lettera a) e 108 co. 3 delle NTA del PPTR, la Regione ha trasmesso gli esiti delle istruttorie ai Comuni interessati e al MiBACT, Direzione Generale e Segretariato Regionale e che non sono stati comunicati dal MiBACT motivi ostativi nei trenta giorni successivi a tale invio, determinando pertanto la conferma degli stessi esiti; 
	RITENUTO NECESSARIO approvare gli aggiornamenti e le rettifiche sopra elencate da apportare agli elaborati cartografici del PPTR, ai sensi degli artt. 104 e 108 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009; 
	Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto, 
	“Copertura Finanziaria ai sensi del D.lgs 118/2011” La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	l’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della L.R. 4.2.1997, n.7 art. 4 comma 4 lett. d). 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Tutela e 
	Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DI APPROVARE tutto quanto premesso, considerato e ritenuto nel presente atto; 
	DI APPROVARE gli aggiornamenti e le rettifiche da apportare agli elaborati del PPTR così come sopra descritti, dando atto che sono immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione del presente atto nella sezione Amministrazione trasparente del sito web istituzionale; 
	DI DARE MANDATO alla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio di provvedere, ai sensi dell’art. 104, co. 3 delle NTA del PPTR, al recepimento degli aggiornamenti e delle rettifiche negli elaborati vettoriali del PPTR in formato shape file -WGS/84 33N entro trenta giorni dall’approvazione della presente, dandone evidenza sul sito web istituzionale della Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; gli aggiornamenti e le rettifiche saranno pubblicati in formato vet
	www.paesaggiopuglia.it
	 e www.sit.puglia.it; 

	DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 
	DI NOTIFICARE il presente provvedimento al Comune di Pulsano e al MIBACT Direzione Generale e Segretariato Regionale.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2293 
	COMUNE DI FASANO (BR) - LLRR n.56/1980 e n.20/2001. Nomina commissario ad acta per adozione variante al PRG per modifica delle NTA (zone A, B ed E). 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	““ Con nota prot. 49625 del 30/11/17 il Sindaco del Comune di Fasano (BR) ha chiesto la nomina del commissario ad acta per l’approvazione (rectius: adozione) della variante al PRG per la modifica delle NTA relative alle zone di tipo A, B ed E dello stesso strumento urbanistico generale vigente. 
	-

	In particolare, con la citata nota comunale viene comunicato quanto segue: 
	“Premesso che in data 30 ottobre 2017 Ia proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente ad oggetto ‘Approvazione Modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG’, é stata sottoposta all’attenzione del Consiglio Comunale e che Ia seduta é stata dichiarata deserta per mancanza del numero Iegale; Viste le dichiarazioni di incompatibilità ex art. 78, comma 2 del D.lgs. 267/2000 di 19 consiglieri e dello scrivente Sindaco, per un totale di venti sul numero complessivo di 25 componenti del Con
	Si Chiede la nomina del Commissario ad Acta, ai sensi degli articoli 16 e 55 della legge regionale 56/80 e art. 11 e art. 25 comma 2 della Iegge regionale 20/2001, per l’approvazione di modifiche alle norme tecniche di attuazione del vigente PRG.” 
	Premesso quanto sopra, attesa la volontà del Comune di Fasano (BR) di dotarsi di variante al PRG per la modifica delle NTA relative alle zone di tipo A, B ed E dello stesso strumento urbanistico generale vigente, constatata l’impossibilità da parte del consiglio comunale di procedere all’adozione, a norma dell’art. 16 della LR 56/1980, a causa delle dichiarazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 78/co.2° del D.Lgs. 267/2000, rese dal Sindaco e da n.19 Consiglieri, si propone alla Giunta Regionale di pr
	Quanto innanzi, ai sensi in particolare dell’art. 55/co.3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co.2° della LR 20/2001, ed in conformità con la DGR n.2111 del 30/11/15, con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei commissari ad acta in materia di pianificazione urbanistica, e visto inoltre, nel rispetto del principio di rotazione, l’elenco approvato con atto dirigenziale n.9 del 10/03/2017 del Direttore del Dipartimento
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 
	− DI PRENDERE ATTO della richiesta del Comune di Fasano (BR), giusta nota del Sindaco prot. 49625 del 30/11/17, a causa dell’obbligo di astensione per la dichiarata incompatibilità, ai sensi dell’art. 78/co.2° del D.Lgs. 267/2000, resa dal Sindaco e da n.19 Consiglieri, per la nomina del commissario ad acta per l’adozione della variante al PRG per la modifica delle NTA relative alle zone di tipo A, B ed E dello stesso strumento urbanistico generale vigente, a norma dell’art. 16 della LR 56/1980. 
	− DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in particolare dell’art. 55/co.3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co.2° della LR 20/2001, ed in conformità con la DGR n.2111 del 30/11/15, con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei commissari ad acta in materia di pianificazione urbanistica, e visto inoltre, nel rispetto del principio di rotazione, l’elenco approvato con atto dirigenziale n.9 del 10/03/2017 del Direttore de
	geom. Emanuele MORETTI 
	in qualità di “Commissario ad acta” per il provvedimento di cui in precedenza, con invito ad adempiere entro SESSANTA GIORNI dalla notifica della presente. Il Comune di Fasano (BR) corrisponderà al “Commissario ad acta” il compenso ed il rimborso spese per l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con delibera di Giunta Regionale n.2111 del 30/11/15. 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al “Commissario ad acta” ed al Sindaco del Comune di Fasano (BR), per gli ulteriori adempimenti di competenza, previa comunicazione da parte del Commissario ad Acta di non sussistenza di incompatibilità di cui all’art. 78 c.2 Dlgs. 267/2000 e di cui alle vigenti disposizioni in materia di impiego pubblico. 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2294 
	COMUNE DI ANDRIA (BT) – Variante al PRG per ritipizzazione immobile in Via Atene (fg. 31, p.lla 60). Parere di compatibilità paesaggistica ed approvazione. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	““ Il Comune di Andria, munito di vigente PRG approvato in via definitiva con DGR n.2951 del 26/06/95, con DCC n.40 del 01/08/17 ha adottato, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, la Variante al PRG per la ritipizzazione dell’immobile sito in Via Atene (in catasto al fg. 31, p.lla 60), di proprietà dei Sigg.ri Mucci. 
	-

	I relativi atti sono stati trasmessi (in formato digitale) con nota comunale prot. 0106123 del 14/12/17 (con successive integrazioni) e comprendono: − DCC n.40 del 01/08/17, di adozione; − relazione tecnica illustrativa del Servizio Pianificazione comunale; − attestati di pubblicazioni, senza osservazioni; − n.16 allegati tecnici. 
	Sono inoltre presenti in atti: − la comunicazione prot. 6343 del 26/06/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, che attesta la conclusione favorevole della procedura di registrazione ai sensi del RR 18/2013, in materia di Valutazione 
	Ambientale Strategica; 
	− la nota prot. 22576 del 15/12/17 della Sezione Lavori Pubblici regionale, resa ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001, di comunicazione che la ritipizzazione dell’immobile in esame non comporta ai fini della compatibilità sismica e geomorfologica aumenti di criticità, per cui non si esprime parere; 
	− la nota istruttoria prot. 9932 del 21/12/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, resa ai fini del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, favorevole con integrazione delle norme tecniche. 
	Negli atti comunali pervenuti, e segnatamente nella DCC 40/2017, viene rappresentato ed argomentato quanto di seguito si sintetizza: Ł la Variante al PRG riguarda l’area di mq 668 di proprietà privata, già zona di completamento “B2” nel 
	previgente Programma di Fabbricazione ed edificata in base a nulla-osta n.27/290 del 24/12/74 e successive varianti, su cui insiste l’immobile già sede di scuola media superiore (liceo scientifico); Ł nel vigente PRG, detta area è riportata (nella Tav 11 - Servizi esistenti, progressivo n.189) come “Zona B - Tipologia F1 - Scuola Secondaria”; 
	Ł negli atti propedeutici al procedimento comunale denominato “Piano Regolatore Generale di Andria. Atti ricognitivi: Documentazione di analisi finalizzata alla predisposizione di futura Variante Tecnica - Atto di indirizzo”, approvato con delibera di Giunta Comunale n.161 del 26/05/16, il predetto immobile è stato ricompreso nell’elaborato “E2” (al n.239) tra gli “standards impropri su proprietà privata (dismessi)”; 
	Ł in base alla verifica degli standard eseguita nell’ambito del predetto procedimento, per quanto attiene ai “Servizi esistenti” ed alle “Zone F5 - Zone per l’istruzione medio-superiore”, sussiste una dotazione di 
	191.449 mq, ampliamente superiore allo standard minimo prescritto dal DM 1444/1968 (pari a 1,5 mq/ abitante), relativamente alla popolazione di 100.600 abitanti alla data del 01/01/2016. 
	Sulla scorta di quanto innanzi, per la predetta area, a seguito di istanza di ritipizzazione dei proprietari, 
	Sulla scorta di quanto innanzi, per la predetta area, a seguito di istanza di ritipizzazione dei proprietari, 
	in coerenza con il contesto edificato circostante, viene proposta la destinazione urbanistica corrispondente alla zona “B1.2” di PRG, disciplinata dall’art. 6.6 delle NTE, nell’ambito della quale è consentito l’intervento edificatorio diretto e fermo restando le volumetrie legittimamente preesistenti, con le seguenti prescrizioni integrative e modificative (in riferimento all’art. 3 del DM 1444/1968): 

	Ł aree standard, escluse sedi viarie: 18 mq/ab, da computarsi in misura doppia di quella effettiva (art. 4, comma 2, del DM 1444/1968), con relativa monetizzazione; Ł volume per destinazioni non specificatamente residenziali ma strettamente connesse con le residenze (negozi ecc.): 20% di quelle ammissibili; Ł strumento attuativo: in conformità al DPR 380/2001. 
	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	A) 
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	Si prende atto che sono stati ottemperati i prescritti adempimenti in materia di VAS, giusta comunicazione prot. 6343 del 26/06/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, e di verifica di compatibilità geomorfologica, giusta nota prot. 22576 del 15/12/17 della Sezione Lavori Pubblici. 
	B) 
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 9932 del 21/12/17 ha espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, con le seguenti conclusioni: 
	“(CONCLUSIONI) 
	Si ritiene pertanto necessario inserire il seguente indirizzo in calce alla norma tecnica di riferimento per la ritipizzazione urbanistica dell’immobile sito in via Atene fg 31, particella 60 come adotta con Delibere di CC n.40 del 01.08.2017: 
	Ł Indirizzi 
	al fine di assicurare la qualità edilizia degli interventi è auspicabile utilizzare, in riferimento ai corpi di fabbrica di nuova edificazione, forme, (coperture, volumi, attacchi a terra, linee compositive, aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi e ambientali del luogo, prevedendo preferibilmente per i prospetti esterni rivestimenti ad intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche.” 
	C) 
	ASPETTI URBANISTICI 

	Attese le motivazioni e le argomentazioni rappresentate negli atti comunali trasmessi e rilevato che trattasi di area edificata di proprietà privata (già zona di tipo “B” del pregresso PdF), che nella ricognizione 
	operata in sede comunale viene ricompresa negli “standards impropri su proprietà privata (dismessi)”, 
	non incidente nella dotazione complessiva del relativo standard ex DM 1444/1968 a livello cittadino, si ritiene meritevole di approvazione la proposta di Variante al PRG in argomento, con la seguente specificazione afferente agli standard di pertinenza dell’intervento. Il richiamato dispositivo dell’art. 4, comma 2, del DM 1444/1968, consente il computo in misura doppia di quella effettiva delle aree destinate a standard nell’ambito delle zone A e B. Nella fattispecie puntuale, nel caso si ricorra -alla luc
	da “Zona B - Tipologia F1 - Scuola Secondaria” a zona residenziale tipo “B1.2”, riviene dall’obbligo in capo al richiedente, della corresponsione delle somme relative alla monetizzazione dello standard, commisurato al nuovo carico insediativo derivante dalla volumetria realizzabile secondo il nuovo indice di fabbricabilità fondiaria attribuito. 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	Conclusivamente, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto risulta meritevole di approvazione. 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e l’approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG adottata dal Comune di Andria con DCC n.40 del 01/08/17, per la ritipizzazione dell’immobile sito in Via Atene (in catasto al fg. 31, p.lla 60). 
	Quanto innanzi, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici).”” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Variante al PRG adottata dal Comune di Andria con DCC n.40 del 01/08/17, per la ritipizzazione dell’immobile sito in Via Atene (in catasto al fg. 31, p.lla 60), con le prescrizioni di cui alla nota istruttoria prot. 9932 del 21/12/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	− DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG del Comune di Andria di cui sopra, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici) riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente trascritte; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Andria, per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2295 
	Semplificazione e informatizzazione dei procedimenti in materia urbanistica. Approvazione della modulistica per il procedimento relativo all’insediamento di attività produttiva in contrasto con lo strumento urbanistico (art. 8 D.P.R. n.160/2010 e D.G.R. 2581/2011) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue. 
	− Visti gli articoli da 14 a 14-quinquies della L. 7 agosto 1990 n. 241 recante “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
	− Visti gli articoli 4, 5 e 6 della Legge Regionale 7/1997 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione regionale”; 
	− Visto il DPR. n. 380/01 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”; 
	− Visto il DPR 7 luglio 2010 n. 160 recante il Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina dello sportello unico per le attività produttive; 
	− Visti gli “Indirizzi per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010” approvati con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2581 del 22 novembre 2011; 
	− Visto il DPGR 31/07/15 n.433, con cui è stato adottato il modello organizzativo regionale “MAIA”, con approvazione del relativo atto di Alta Organizzazione. 
	RILEVATO CHE: 
	Ł Il Decreto Legislativo del 28 luglio 2016, n.127 “Norme per il riordino della disciplina in materia di conferenza di servizi, in attuazione dell’articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124” introduce modifiche alla disciplina generale della Conferenza dei servizi dettata dalla Legge n.241/90, in particolare modificando gli artt. 14, 14 bis, 14 ter, 14 quater e 14 quinquies e prevedendo tre tipologie di conferenza dei servizi quali quella istruttoria, preliminare e decisoria nonché due diverse modalità in
	Ł Nell’ambito del rilascio dei titoli abilitativi edilizi la Sezione Urbanistica della Regione Puglia ha già avviato un percorso di standardizzazione e semplificazione, in coerenza con quanto previsto dalla Legge 11 agosto 2014, n.114 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90. Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, provvedendo al recepimento dei modelli unificati e standardizzati dell’Accordo 
	Ł Proseguendo l’attività di standardizzazione e semplificazione il Servizio Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana della Sezione Urbanistica ha ritenuto utile e necessario assicurare l’unicità e la semplificazione degli adempimenti istruttori delle istanze di variante allo strumento urbanistico generale ai sensi dell’art.8 del DPR n.160/2010, predisponendo apposita modulistica inerente l’istruttoria dei comuni dotati di uffici SUAP e la convocazione sincrona e asincrona della conferenza di servi
	Ł La standardizzazione e semplificazione della modulistica per le attività produttive sono indispensabili per agevolare l´informatizzazione delle procedure e la trasparenza nei confronti di cittadini ed imprese. Nella 
	Ł La standardizzazione e semplificazione della modulistica per le attività produttive sono indispensabili per agevolare l´informatizzazione delle procedure e la trasparenza nei confronti di cittadini ed imprese. Nella 
	logica della digitalizzazione delle istanze e delle segnalazioni, la modulistica non sarà più concepita nella forma tradizionale cartacea, ma come standardizzazione e semplificazione delle informazioni richieste sia da parte del progettista che degli sportelli SUAP che potranno accedere alla scheda e ai relativi allegati, attraverso apposite funzionalità del SIT per consentire la gestione della stessa istanza. 

	EVIDENZIATO CHE: 
	Ł Nella data del 16.05.2017 il Servizio Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana della Sezione Urbanistica al fine di condividere i nuovi modelli istruttori e accogliere le osservazione di competenza ha 
	organizzato un incontro con le associazioni di categoria, gli ordini professionali e i Comuni della Regione 
	Puglia dotati di sportello SUAP. 
	Ł Il Servizio Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana, accolte le osservazioni pervenute, ha 
	elaborato le seguenti schede tipo: − Scheda tipo Istanza SUAP ai sensi dell’art.8 DPR 160/10; − Scheda tipo istruttoria comunale ai sensi dell’art.8 DPR 160/10; − Scheda di indizione Conferenza di Servizi - modalità semplificata, rispetto al nuovo D.Lgs n. 127/2016; − Scheda di indizione Conferenza di Servizi - modalità simultanea, rispetto al nuovo D.Lgs n. 127/2016. 
	Ł Gli schemi di modulistica allegati al presente provvedimento quale parte integrante si pongono, pertanto, quali modelli di riferimento sia per i progettisti che per gli uffici delegati all’esercizio delle funzioni per gli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) della Puglia, al fine di assicurare uniformità di applicazione sull’intero territorio regionale e fornire un utile strumento operativo. 
	SI PROPONE pertanto, a tal fine, alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare i modelli di istanza per varianti urbanistiche ex art.8 del DPR 160/2010, allegati al presente provvedimento e meglio dettagliate negli allegati A, B, C e D, che formano parte integrante del presente provvedimento e che qui si intendono integralmente richiamate: 
	− Scheda tipo Istanza SUAP ai sensi dell’art.8 DPR 160/10; − Scheda tipo istruttoria comunale ai sensi dell’art.S DPR 160/10; − Scheda di indizione Conferenza di Servizi -modalità semplificata, rispetto al nuovo D.Lgs n. 127/2016; − Schedo di indizione Conferenza di Servizi -modalità simultanea, rispetto al nuovo D.Lgs n. 127/2016. 
	Il presente Provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera a), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del provvedimento finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore proponente; − Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di APPROVARE la relazione dell’Assessore Prof. Alfonso Pisicchio, nelle premesse riportata. 
	− di APPROVARE i modelli di istanza in materia urbanistica, per dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010, allegati al 
	presente provvedimento quale parte integrante: − Scheda tipo Istanza SUAP ai sensi dell’art.8 DPR 160/10; − Scheda tipo istruttoria comunale ai sensi dell’art.8 DPR 160/10; − Scheda di indizione Conferenza di Servizi - modalità semplificata, rispetto al nuovo D.Lgs n. 127/2016; − Scheda di indizione Conferenza di Servizi - modalità simultanea, rispetto al nuovo D.Lgs n. 127/2016. 
	− di DARE MANDATO al Servizio Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana di dare specifica informazione dell’emanazione del presente provvedimento a tutti i Comuni del territorio regionale. 
	− di PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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